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P R OEM I O. 


Vae , qui defcendunt in jJegyptum ad auxilium ère. è" non funi 
confi fi fupcr San cium Ifratl , èr Dcminum non requifitrunt . 
lpjc autem fapiens, adduxit malum , & ter ha fua non abfiuUt 
ère. & ‘Domimi s incliuabit rnanum filata , èr corruet auxiliator y 
& cadet , cui praeflatur auxilium , Jìmulque omnes confumtntur. 
If. 31. Ecce confi Jis fuper baculum arundtneum confra&um i/ittm . 

_ Aegyptum , cui fi inni xus fuent homo , intrabit manina 

cjus , & perforabit carni Idem IC cap. 3 6 . 


T Ale è l’idea , che lo Spirito Santo ci dona della fai- 
fa fapienza , con la quale li governava il Popolo 
d’Ifdraelle al tempo d! Jfaia - Dato in preda agli Afa 
-, • firi in pena de’ Tuoi peccati cercava ne’ rottami del- 
la potenza d’ Egitto un foccorfo , eh’ egli non poteva trovare fe 
non nella mifericordia onnipotente di Dio . Tale è ancora og- 
gidì ( noi abbiamo V ardire di dirlo ) la falfa fapienza di tutti 
quegli , che avvezzi a piegare il collo fotto il giogo de’ Gefui- 
fi * e {lorditi della fola memoria della loro enorme potenza* 
pongono in erti tutta la loro fiducia . Ogni uomo fenfato , e che 
rifletta , può dire nelle congiunture predenti , fenza fare il profe- 
ta , e dirlo dopo i fatti , che la Società nou è più fe non una 
canna rotta , che non folo nou può foftencre quegli , che cer- 
cano un appoggio fu quel poco , che le refta di potenza , ma 
che anche forerà loro la mano , rompendoli affatto . Quella 
comparazione non parrà efagerata a chiunque rifletterà a quel 
eh’ è feguito in Portogallo e in Francia da fei o fette anni in 
quà , e a quel che iegue giornalmente nel rtllo dell* Europa ; 
Quanto più i Gefuiti lì sforzano di raafcherari quefli fatti con 
T impudenza delle loro bugie » e con 1* atrocità de’ loro libelli 
tanto più provano , che privi d’ogni rimedio non hanno più 
altra fperanza , che quella di mandar più là la loro totale di- 
finizione . Quello è il penfiero , che noi proponiamo per met- 
tere in chiaro. E per far ciò, noi fa rem vedere. 1. Che la pia- 
ga de’ Gefuiti è fenza rimedio , e cutt* i mezzi , che eglino i m . 
' r . V ' ^ piegano 
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piegano per fuggire la vendetta divina , che li perfeguita , non 
fon buoni ad altro , che ad accelerare la loro rovina . i. Che 
la S. Sede è tenuta per giudizia , e per onore proprio , richie- 
dendolo. la Chiefa c i Sovrani , a punire fonoramcntc un Cor- 
po , che è convinto in faccia dell’ Univerfo intero , di metterli 
fotto i piedi tutte le leggi divine e umane ; D’ edere nimico 
di tutte le Potenze ftabilite da Dio : e d’ edere una rete di fe- 
duzione , diftefa fopra tutti i Popoli per corromperli con la lo- 
ro abominabile dottrina . 3, Che la Corte di Roma medefima 
ha il più potente interede d’ abbandonarla , e, di negargli ogni 
Torta di protezione e di fepararc la caufa loro dalla Tua , fe 
vuole fchivare d*edère inviluppata nella fua rovina . 4. In fine, 
che la Chiefa particolare di Roma non troverà forfè mai una 
si bella occafione di ricuperare il fua ludro , e il fuo antico 
iplendore ; E che le importa infinitamente di prendere quella 
occafione , affrettandofi a proferivere un Iftituto , c una Società, 
che da 200. anni in qua la dilonorano , e che 1* hanno rendu- 
ta odiofa ai Cattolici , e agli Eretici ; lafciando feppellire fiot- 
to le rovine d’ una Compagnia y divenuta P orrore di tutta la 
terra, quelle madìme e quelle prctenfioni , che hanno portato 
tanti funefti pregiudizi alla Religione , c alla S.Sede . Primo .In- 
vano i Gcfuiti diranno , che Roma fi dichiara per loro nell’ ingia- 
lla perfecuzionc , eh’ è data loro fufeitata , e che Roma fola 
equivale a tutti gli appoggi , che gli abbandonano in queda co- 
fpirazione quafi univerfale . Invino diranno , che l’ ingegno , e 
la politica Italiana non permetterebbero a Roma di proteggerli , 
fe fodc vero. , che la loro rovina foflc cotanto vicina , o che il 
folo. favore della S. Sede non fofle capace di fodenerli contro 
tutte le altre Potenze . Ecco P ultima grido , eh* edì mandati 
fuori per ogni parte nella loro difperazione, per ifeongiurare la 
tempeda , che gli rovina . Ecco P ultimo sforzo , che fanno per 
rialzarfi . Ma quedo loro unico rimedio è egli molto fondato ? 
Se la Società minaccia rovina > la Corte di Roma c ella oggidì 
in un grado di potenza , e di credito badante per fodenerla? 
E dall’ altro canto è egli vero , che tutt’ i favj e illuminati , 
che fono in Roma , fieno cosi favorevoli ai Gefuiti , come edì 

vorrebbero 
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vorrebbero dare ad intendere ? Non è egli piuttoffo manifcfto , 
eh’ eglino non vi fono meno difereditati , che in Lisbona , e in 
Parigi ? E che , toltone un piccolilfimo numero di perfone , di 
cui hanno comprato i voti, non v* è in tutta quella Capitale 
del Mondo criftiano , come altrove , fe non una voce per chie- 
dere una Bolla , che tiri a fine l’ opera della loro diftruzione sì 
felicemente cominciata ? E' vero , che 1 ’ Europa è al giorno 
d* oggi inondata di Brevi , che portano il nome del Sommo Pon- 
tefice , dove la Società è innalzata fino al Cielo „ Ma l’ eccello 
medefimo di quelle lodi non è egli una prova del fatto , che 
noi abbiamo aflerito ? Balla folo leggere quelli Brevi , per rima- » 
ner convinti , che non pofiono di elfi cfierc autori fe non i Ge- 
fuiti . E fe ciò è vero , come non fc ne può dubitare , non è 
egli dimollrato , eh’ elfi non hanno più in Roma altri partigia- 
ni , che quelli che fon legati alla Società per voto , e eh’ elfi 
appellano i No/tri ? poiché tutta la protezione , della quale vi 
godono , fi riduce a fare adottare da un minillro , che fi è 
loro venduto , i Brevi , eh’ elfi medefimi compongono fotro il 
nome del Papa , e che fi dee fupporre non ellère ne pure fiati 
letti da Sua Santità . Qual’ altra idea in effètto fi può egli for- 
mare de’ Brevi , che fono fiati fparfi nel pubblico fenza alcun 
carattere d’eflere autentici ? Donde viene una tal circofpezione i 
Un Potentato , che fi dice fupcriore a tutt’ i Monarchi , met- 
terebb’egli così il fuo nome , e la fua autorità in compromeffb? 

Se ne producono alcuni , che fono indirizzati al Re , e a qual- 
che Vcfcovo di Francia, in data de’ mefidi Gennajo , e di Giu- 
gno del 1 7Óx. Ma -fi può egli conofcere al loro linguaggio fdi- 
ziofo (dice un gran togato ) quello del Capo della Chic fa? Non 
ci è , fe non un Gefuita , che polla perpetuamente mefcolare * 
come vi fi fa , la caufa d’ un Ifticuto , allora denunziato , e poi 
ben torto condannato dal Corpo de’ Magiftrari Franzefi , co- 
me attentatorio delle leggi più facre della Natura, della Chie- 
fa , e dello Stato ; con la caufa non fidamente della Corte di 
Roma , ma anche della Chiefa medefima . La forte dtlla Reli- 
gione , e della Società , è ( in quelli Brevi ). legata di maniera , 
che r una non poffa eJJ'er dìjlrutta fenza tirar fi dietro la rovina 
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detl'aH ra . ( Arredo del Parlamento di Tolofa del primo di 
Eebbrajo 1763. ) Che paradoffo in bocca d’ ogni altro, fuori 
che d un Gefuica ! Spiegar lo ftendardo d’ una nuova lega, invi- 
tando i Vefcovi a venire al foccorfo delia Religione aff alita , e 
a 'vendicare l ingiuria , che /’ è fatta nella perfona de’ Gefuiti , 
e prendere per lor parte avverfa l’ Imperio , e li magiftrati , co- 
me fe aflaltadèro l’autorità della Chiefa , e- ufurpaflero i diritti 
facri dell’ Epifcopato nel giudizio , che hanno fatto della Società. 

Pollìam noi penfare altrimenti de’ Brevi de’ 14. d’ Agodo 1763. 
e de’ 1 y. Febbrajo 1764.? Il primo indirizzato al Re di Polonia, 
refidente in Lorena , non par dedinato ad altro , fe non a far 
ravvifare una Società anticridiana , come neceflaria ed eflenziale 
alla Religione, e a interejfare almeno indirettamente i Sovrani , 
e le Te/le le piu, augujle alla confervazione d' un Corpo giudi- 
cato è condannato come il piu gran nimico de' Sovrani me defi- 
li . Qucdo è il giudizio , che n’ha fatto il Signor Omer Joly 
de Flory nella fua Richieda o Supplica del di primo di Giu- 
gno 1764. Il fecondo Breve diretro all’ Arcivefcovo di Parigi 
non è confàcrato , fecondo il medefimo togato , fe non al- 
V apoteofi di quedo Prelato , comparato a un Martire , che ha 
facri Acato tutto all' integrità della Fede , e alla falvezza della 
Chiefa , all' autorità della S.Sede , e alla Religione intera Q fi 
direbbe, che quedi è S. Atanafio rifugiato predo S. Pacomio, o 
S. Antonio ) Noi non parliamo di molti altri Brevi venuti do- 
po , e diretti ad alcuni Arcivefcovi e Vefcovi di Francia , che 
non fon per anco venuti alle nodrc mani . Tutto quello, che 
ne fappiamo è, che portano il medefimo, carattere, che i prece- 
denti , ma con nuovi gradi df violenza anche più domachevoli . 
Ecco dunque ( s’ offervi bene ) ecco la drada , che hanno prefo 
i Gefuiti per un effetto fcnfibile di quello fpirito di vertigine , 
che Dio ha fparfo fopra di loro, cioè di presentare a’ popoli un 
vano fimulacro dell’ autorità del Papa > per fare uno fpauracchia 
agli fpiriti deboli . Ma che vi guadagneranno eglino , fe non 
fcrcditarlo fempre più , anzi che rimettere in buono dato i lo- 
ro affari con un maneggio , che li mette allo feoperto j e che 
non può ingannare , fe non gli occhi acciecati dalle prevenzioni? 

la 
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In effetto qual è lo fpirito di tutti quefti prete!! Brevi , fe non 
l’ identificare la Socità con la S. Sede , con la Chiefa , e con la 
Religione ? Or a chi altri , fuori che a un Gefuito , potreb- 
bero venire in capo fimili idee? Quali fono i Miniftri di Roma, 
che fenza olière aferitti, e aver la filiazione della Società, o 
fenza effère da ella comprati a caro prezzo , penferebbero, O 
parlerebbero così ? Le fole regole della prudenza umana permct- 
rebbono elleno di compromettere in quella girila gl’ intereffi di 
’ quella Corre ? Una delle principali accule , o reclami , che fi 
fon fatti valere fopra tutti gli altri in quefti ultimi tempi contro 
la Società , è d' aver' formato il piano del loro governo, del fuo 
dominio , e del fuo imperio temporale sul modello di quello 
della Corte di Roma : d’ avere fparfi i fuoi membri in tutte le 
parti del Mondo , per farvi da araldi , e principali difenfori 
delle maffline Italiane : d’ aver legato effenzialmente all’ efiftenza 
della Società il dogma odiofo del i potere, diretto o indiretto 
del Papa ibpra il temporale- de’ Sovrani . Or l’ unirft indivifibil- 
mente alla Società- in fimili circoftanze, non è egli un voler cor- 
rere la medefima forte? Non è egli un provocare i. giudici, 
che hanno protèritto il fuo Iftitiito ? Non è egli un rilvcgli-are 
la loro- attenzione ad andare in cerca de’ fuoi complici? Se fof- 
lè dunque vero, che i miniftri della Corte di Roma fodero gli 
autori de’ Brevi, di cui fi tratta y e degli altri palli ,, che fi fon 
farti in Roma per forreggere la Società barcolantc de’ Gefuiti ; 
c evidente che farebbero miniftri o inabili, o male intenzionati. 
Pretenderebbero eglino in effetto coll’ innalzare il credito della 
Società , riftabilire quello delle maffime vacillanti della Corte di 
Roma ? Quello farebbe ( noi lo ripetiamo ) 1’ appoggiarfi fopr? 
una canna rotta , -che lungi dal foftenere y non ferverebbe fe non 
che a indebolire colui , che vi s’ appoggiafic , facendoli nuove 
piaghe. Nello flato, in cui fi trovan le cofe , i giudizio!! 
Italiani , e i veri amici della Corte Romana impiegherebbero tut- 
ta la loro attenzione, nè mai parrebbe loro troppa , in fepara- 
ie gl’ intereffi di quella Corte da quelli de’ Gefuiti -, e ia diftitt- 
guere fopra tutto le vere e antiche prerogative della S. Sede, 
dalle falle pretenfioni , con le quali i fuoi adulatori vogliono 

con- 
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confonderle . Quello è il folo mezzo di farle fchivare il colpo 
della caduta de’ Gefuiti. Il condurfi altrimenti, farebbe appoggiarli 
ad una muraglia inclinata, e che minaccia rovina: Quello iarcb- 
be voler correre rifehio evidente d’ clTerne fchiacciato . 

II. Neduno può ignorare in oggi , che i Gefuiti fon convinti 
da i giudizj più folenni e più moltiplicati , d’ infegnare unifor- 
meraente c collantemente -di viva voce , e in ifcritto , fin dalla 
loro origine , una Morale , che rovefeia tutte le leggi , che giu- 
llifica tutte le paffioni , che feufa tutt’ i delitti , e d’ aver melfo 
nella Chiedi, negli Stati Cattolici, e nelle famiglie particolari le 
turbolenze , per la loro fmifurata ambizione , e per la loro in- 
faziabile avarizia . Quelli uomini tutta via sì giullamente fcre- 
ditati , e che fon galligati come malfattori , hanno 1’ auda- 
cia di collegare la lor caufa con quella della S. Sede , e di 
pretendere , eh’ ella ne Ila inleparabile . E su che fonda- 
no eglino quella llrana pretenfione ? Sull’ edere dato il lo- 
ro Inilituto approvato da più Papi l’un dopo l’altro i full’ elle- 
re la lor Società Hata decorata da’medefimi , di privilegi i più 
onorevoli , e i più ampi : full’ edere llati fpecialmente feelti da’ 
medelimi Papi per andare ne’ più lontani paefi a faticare nella 
convezione degl’ Infedeli , e degli Eretici : In fine fuIl’efTere da- 
ti ricevuti ( cacciati da varj dati Cattolici ) a braccia aperte 
in Roma , e in tutto lo dato Ecclefiadico , e nel Contado d’ 
Avignone , come innocenti perfeguitati ; e perchè vi provano 
una protezione la più accertata . Ma chi vi farà ancora nel Mon- 
do tanto ignorante , che fi lafci prendere a un laccio così golfo? 
Come fc tutte le cofc che fanno i Papi mal configliati contro 
le regole della Chieda , e per delle mire particolari, fodero 
giudicate per opere della S. Sede : Come fe li potede attribuire 
a queda Venerabil Sede , e sì degna del rifpetto di tutt’ i Cat- 
tolici , V approvazione d’ un Idituto rlconofciuto viziofo e in- 
tollerabile in tutte le fuc parti ; c la profufione de’ privilegi 
eforbitanti , che fpogliano de’ loro più preziofi diritti i Vefcovi, 
i Curati , le Univeriiti , tutti gli altri Ordini Religiofi , i Sovra- 
ni mededrai , e i Magidrati depofitarj della loro autorità . 
Come fe fi potede fare mallevadora la Sede di S. Pietro del 

mandar 
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mandar MiflTonarj > che non. predicano il Vangelo fé non 
per 'fodisfare la loro avarizia : che infieme autorizzano c 
praticano de* culti Idolatrici e fupcrlliziofi : che refillo- 

no oftinatamente a tutte le cenfurc fulminate contro abufi 
si enormi » che fi dichiarano nimici di tutti gli altri Mif- 
fionari > il cui zelo s* oppone a quelli fcandoli : e che perfegui- 
tano fino alla morte i Vefcovi , i Cardinali y i Legati mcdelimi 
de’ Papi , rivefliti di tutta la loro autorità per riformare quelle 
pratiche anticriftiane ! Niente dunque è più ributtante , c niente 
deve caufare maggiore indignazione * che l'ingiuria atroce* che 
fanno i Gefuiti a quella augulla Sede * quando hanno l' ardire 
d’ imputarle le relòluzioni e la condotta tanto contrarie al fuo 
fpirito . Quello è veramente il cafo di dire con 1* Apollolo : 
Qual unione vi può effere tra la giufiizia e l' iniquità , e qual 
commercio tra il lume e le tenebre * e qual accordo tra G. C. e 
Belialì In effetto che cofa v*ha egli di comune tra lo fpirito 
della Sede di S. Pietro * e lo fpirito della Società? Quello qui 
è uno fpirito di menzogna c d’ errore r uno fpirito di vertigi- 
ne e d’ acciecamento i uno fpirito , che non cerca fe non il 
propria intereflè , cioè quello della fua avarizia , e della fua 
ambizione : uno fpirito di torbolenza e di difeordia * che non 
feguc altra regola , che il difordine delle fue paflìoni * e che 
tende a’fuoì ingiufti fini per de* mezzi, che non fono meno in- 
giulli e fcellcrati . Lo fpirito della S. Sede al contrario è uno 
Ipirito di verità uno fpirito. di fapienza , uno fpirito di con- 
cordia e di pace , uno fpirito , che ama folo l’ ordine , e le 
regole r che non ricerca altri interelfi fuori che quelli dell’ onor 
di Dio y della gloria di G. C. e dell’utilità della Chiefa . Que- 
llo è quello fpirito * eh’ è (lato ben caratterizzato nella prima 
cpiftola dove quello grande Apollolo di lezione a’ Vefcovi , e 
a* preti : (i) ‘P afe et e ( egli dice ) il gregge , che <Dio v* ha 
confidato , vegliando fu la condotta y non con la forza , ma di 
buon grado fecondo fho non con la mira a un fordido guada - 
gno , ma con affetto t non dominando fopra /* eredità del Signore , 

ma 

(i) S. Tietr. c. Sf - • 
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ma facendo di 'voi medefìtni modello del gregge per una -virtù , 
che nafca dal fondo del cuore . Quefto è quello fpirito , che i 
malvagi debbono temere , che illuminando o prima o poi il 
SucccfTor di S. Pietro , gli farà conofccre i Gelili ti per quel eh’ 
ei fono , e rendendofi fenfibile a i lamenti , che fi follevano 
contro di loro da tutte le parti del Mondo , J’ animerà d’ un 
fanto zelo, per rendere una giuftizia cfcmplare alla Ciuchi di G. 
C. e liberamela . 

111. Ma fe è agevole il diftinguerc la caufa della S. Sede da 
quella de’ Gefuiti , come la cola è manifefta -, è egli almeno pof- 
iibile di feparare la -caufa della Corte di Roma da quella del- 
la Società ? E fe v’ è qualche mezzo di feiogliere quello proble- 
ma , non è egli certo , che nella preferite crifi , quelli che in- 
tendono i veri intcrcflì della -Corte di Rema, fi debbono affret- 
tare di farlo ? Si paragoni tuttora lo fpirito di quefta Corte col 
piano de’ Gefuiti , e 1 tratti chiari della lomiglianza , che vi fi 
trovano , non fon punto vantaggiofi . Ma vi fono ancora delle 
differenze effenziali da offervare . E in quello cafo vi è egli 
niente di più importante por effa , che far valere quelle diffe- 
renze , di toglier via e di annullare , fe fi può , tutto quello , 
che in quefta -umiliante comparazione degnerebbe i caratteri 
malvagi , che conducono la Società alla fua perdita ? Il Signor 
di Mondar ha cominciato a far il laggio di quefto paragone 
per de’ tratti che meritano d’aver qui luogo « ,, L’orgoglio 
,, ( egli dice ) è flato fenza dubbio la prima forgente delle 
prctenfioni arobiziofe della Corte di Roma -, e lo fpirito d’or- 
goglio è attaccato a quel Corpo, che s’ è facrificato a difen- 
,, derlc per dividerfele . Roma s’ è fervita altre - volte del potere 
„ delle Chiavi per accrefcere la fua potenza temporale, e d’una 
politica profana per far temere la potenza delle Chiavi . La 
„ Società impiega egualmente i mezzi fpirrtuali per 1’ acquifto 
„ de’ beni umani ; e gli uni e gli altri per arrivare a’ fuoi fi- 
ni. Roma ha voluto di nuovo foggiogare l’Univerfo; i fuoi 
progetti di dominio non hanno avuto termine alcuno ; il me- 
„ defimo fpirito animò la fua milizia : ella ha prelo per oggetto 
3Ì il fuo accrefcimento , e la fua potenza. 

Quando 
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* Quando uno aflcrifce , che Y orgoglio è la prima Porgente del- 
le pretenfioni Italiane , non «’ intende deli’ orgoglio confederato 
come principio generale d’ ogni peccato , ma d’ una ipecie par- 
ticolare di vizio*’-, d’un orgoglio determinato j d’un piano di do- 
minio firtcmatico e ponderato , Or fé egli è vero , che un* tal 
orgoglio fi a finto la prima origine del difegno del'governo e 
dell’ Iftituto della 'Società- 1 ? in qual fenfo non abbiam noi diritto 
di dire , eh’ egli lo è flato parimente 1’ origine delle pretenfioni 
Italiane? '' J ‘ 

Uhi ver fai mente 1 fi -conviene , che poco dopod bei tempi della 
Chiela i più gran Santi hanno rimproverato a’ Velcovi di Roma 
una -troppo grim ^délicàtctei.a> d’orecchie , lino fpiriro d’ altura 
e di dominio , una proclività a (fendere il loro potere di là da’ 
-giudi termini, o ad ufarc del loro-legittimo potere con fierez- 
za . E ciò perchè in' effetto i Papi abbarbagliati dalla grandezza 
del loro' Primato' , e dé’ privilegi eminenti della lor Sede ; comin- 
ciavano di già a dimenticate gli avvertimenti c ; i prefervativi , 
-che il Figliuolo di Dio vi avea in'feparabilmenre unito per caute- 
larli contro 1* orgoglio , e perchè * lervifi'efo -loro d’ .un conrra- 
pefo (aiutare , che li ritenefib nell’ umiltà , e- impediffe loro di 
inifchiarli , e crederli confufi tra’ doni di Dio . Perché non fi 
può - abbaftànza ofiervarC' , che ciafciino de’ principali titoli-, 
che ftabilifcono le prerogative , concedute a S. Pietrai, e .atla fua 
Sede , -è accompagnato d’ una lezione , r che gli faceva< fovvenire 
-della fua* debolezza . Ma noi nort abbiati» conofciuto neflun San- 
to che abbia accufato i Papi d’ . avere da;fe medefimi forma- 
to con propoli to * deliberato il progetto d’iuna monarchia uni- 
vcrfale , quale era nella teda di' Gregorio* VIE e di/ qualcuno 
de’- Tuoi fucceffort < .'Tutti fanno p che fono (late le falle Decre- 
tali inventate, c accreditate col favore de’ fecoli d’ ignoranza, 
che per gradi operarono quello effetto . Pallate in. legge quafi 
in tutte le; 'fcbale- - , elle ifpirarano infenfibilmcnte. quella idea 
confufa d’ una Potenza affoluta nell’ordine fpirituale,. e che po- 
co dopo rendè i Miniftri della Corte, di Roma i foli arbitri di 
tutti gli affari della Chiefa > e il lor tribunale quello di tutte le 
caufe Ecclcfiaftiche , che v’ erano portate da tutte le. parti del 
• > • B Mondo , 
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Mondo . A quello colofTo d’ autorità nell’ ordine delle cole (pi* 
rituali , venne a congiungerli poco apprettò nel medefirao tem-* 
po la ftravagante-idea , che erigeva il Papa in Monarca fupe- 
riore a rutti i Sovrani, anche quanto al temporale} e rifpetto ai 
fatto , folo vero Sovrano , $’ egli è vero , come fi pretende , 
eh’ egli ebbe il potere , o diretto o indiretto , di deporli , e di 
ftabilirli . Quella doppia prctenfione d’ una Podellà fenza ter- 
mini nelle materie fpirituali , e d’ un poter Sovrano fopra il 
temporale de’ Principi, forma l’effenza di quel che fi chiamano 
le pretenfioni , o per parlare la lingua del primo Prefidente di 
Mefmes le favole Italiane. 

« Ma egli è ben oflervare -, che quella non è la potenza in fc 
medefima , quanto 1’ ufurpazionc e 1’ abufo della potenza , che 
fono riprenfibili. L’orgoglio non è dunque la forgente delle pre- 
tenfioni Italiane , fe non perche quelle pretenfioni non fono le- 
gittime , e perche il folo orgoglio ci fa ufurpare de’ diritti , 
che non ci appartengono Si dee nondimeno concedere , che 
P ignoranza è fiata quella „ che ha fatto accettare univerfalmen- 
te, con una fpecie di buona fede, le falfe Decretali prima origi- 
ne di quelle pretenfioni j che l’orgoglio le ha. fatte adottare 
con piacere * e ftendere più oltre di tutt’ i termini le mafiime , 
eh’ elle ftabilifcono , è fiato per un’ effetto naturale dell’ ambi- 
zione infaziabilc ne’ fuoi defiderj , quando efia è infiammata dal- 
l’ acquifio d’ una potenza firaordinaria -, e allora dipoi nell’ ufo 
di quelle mafiime, più che nella loro intenzione, fi è manifefta- 
to un tale fpirico d’ orgoglio , di dominio , d’ avarizia e d’ in- 
trigo , che tanto fpeflo è fiato rinfacciato alla Corte di Roma 
dopo .il fecolo di Gregorio VII. 

- In effètto contro quello abufo dell’Autorità , non contro l’Au- 
torità ftefla fi fono rifentiti tanti Santi , per altro prevenuti in 
favore della potenza affòluta de’ Papi , quando fi fono lamentati 
di quelli „ che riempivano tutto di fpavento pel terrore della 
„ loro potenza , che mutavano il carattere dell’ umiltà in uno 
„ fpirito di dominazione , e che fonili a i tiranni , s’ innalzano 
„ con uno fpirito di orgoglio , e di fuperbia , e fon ripieni di 
„ fiele , e di crudeltà „ Quelli è S. Pietro Damiano , che parla 
... '. così. 


Digitized byG» 



II 

cosi . S. Bernardo non fi efprime con meno di forza nelle lezioni 
eh’ egli dava a Papa Eugenio 111. fuo antico Rcligiofo „ La 
,, S. Chiefa Romana , a cui voi prefedete per volontà di Dio 
,, ("gli dicevate la madre , e non la matrigna delle Chicfe-, voi 
,, fiere il fratello non il Signore de’ Vefcovi &c. Io aggiungo , 
,, che la brama di dominare è il veleno il più mortale , e io 
,, lo temo per voi più , che la fpada la più tagliente ,, Gu- 
glielmo Durand Vefcovo di Mende , in un Trattato compollo 
per ordine di Clemente V. , e propofto al Concilio generale di 
Vienna per la riforma degli abufi introdotti nella Chiela , parla 
anche in una maniera più enfatica contro quello fpirito di or- 
goglio e di fierezza de’ Superiori ,, Egli amano ( dice ) più il 
„ dominare fopra quelli , che fon loro fottopolli , che il fer- 
i, vir loro: la loro dignità li rende altieri : e fi applicano mag- 
,, giormente a correger i lor inferiori , non dilcutendo tran- 
,, quillamentc con elfi gli affari , ma volendogli ridurre e pie- 
„ gare con uno fpirito di dominio ; il che ( egli dice ) riguar- 
„ da particolarmente i Prelati della Corte di Roma „ Un fimi- 
Ic fpirito di dominazione fi tirava dietro un diluvio d’altri abu- 
fi , c una moltitudine d’ ingiurie , che hanno dato occafione a 
de* lamenti al pari rifentiti per la parte de* Santi , e de’ grandi 
Vefcovi de* fecoli , de’ quali noi parliamo . S. Tommafo di Can- 
torberi dice : ,, Non fapetc , come feguiva giornalmente alla 
,, Corte di Roma , che gli amici di Dio vi fono facrificati ^ 
che Barabba vi è liberato , e G. C. raclTo a morte ? Gio: di 
Salisberi fuo difcepolo fi lagnava amaramente „ che dopo che 
„ nella Chiela di Roma fi era formato una Corte tutta fecola- 
„ re , quella Chiefa , madre di tutte 1* altre , non faceva più al- 
„ tra funzione che di matrigna „ Il Cardinal Guido Clement 
proteflava nel medefimo tempo in prefenza de’ fuoi colleglli , e 
del . Papa Eugenio IV. „ che nella Chiefa Romana vi era una certa 
,, radice di doppiezza , e una forgente d* avarizia , ch’era l’ori- 
,, gine e la caufa d’ ogni forta ai mali . „ Roberto Vefcovo 
di Lincoln deplorava quella folla di mali , che inondava )a 
Chiefa , nè temeva di dire „ che , come i Pallori debbon darci 
„ eferapio, e iftruire i focolari , egli era evidente , che elfiera- 

B ' 2 „ no 
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„ no i maeliri , c la cauta di tutti gli errori , c di tutt’ i mali:, 
c che nell’ ultima analifi la caufa prima, la forgente , c l’ori-, 
,, gine di quello male , era la Corte di Roma : Cauja^fous , & 
origo hiijus (fi h<ec Curia „ - ; 

, Come ci .farebbe egli, facile d’ aggiugnerc a quelli lamenti que- 
gli d’yn gran numero d’ altri Vcfcovi , e d’ autori ecclefiaftici , 
di Principi , e di magiftrati , contro le intraprefe della Corte 
di Roma, tanto Copra l’ autorità fpiritualc , che Copra la tempo- 
rale -, Ce quel che ne abbiamo riportato , non folte ballante per 
provare , che . lo fpirjto d’ orgoglio c di dominazione nell’ efer- 
citare.e nel far ufo della potenza afloluta attribuita , al Papa, 
era il principio , c la forgiva di quelli abufi, e di quelli cccef-, 
li , che facevano fpandere tanti pianti , e tanti gemiti ! 

. Ci negheranno: eglino fu. quello primo articolo i legni di io- 
miglianza , che li provano. tra la Corte di Roma,, e. la Società? 
Non è egli lo Hello Spirito di, dominazione ,,d’ avarizia , e d’in- 
trigo,, eh’ ha renduto la Società odiofa a tutta la Terra? Non è 
ella divenuta fin dalla fua nafeita la caufa primaria , c la fpr- 
gente di tutt’ i mali della Cliiefa -, come fi diceva, per l’ avanti 
della Corte di Roana;? flon; fi è. egli autorizzato a penfarc. c a^ 
dire , che, l’ ambizione, della,, figliuola ha Cupe rato ■ quella della, 
ìBadjqfc, c.,phe la Sopictà dopò, eflcrfi appropriata per un difcgtio.- 
fìflo il profitto reale della potenza eforbitantf della Corte di Ro- 
ma , ha prctefo di portarlo anche più oltre , Soggettando afei Papi 
medefimi ', fommcfitondone al fyo governo jipm^diato tutte le nazio- 
ni „e f dominandolo con la potenza.,, o coq. Sa politica tutt’ r re- 
gni del Mondo ? I miniliri illuminati della Cotte di Roma non ce 
lo negheranno . Egli fanno per cfpericnza gli sforzi , che i Gc- 
fuiti fanno da lungo tempo per fupplantarli ,tirannegiarli , e ridurli 
in Schiavitù , q, tutte, le regioni della Terp ,ci Spmminjllrano del-, 
le tqllimonianzc della durezza^ per.' non dirp^de^la prpdele inu- 
manità , con cui Qefuiti hanno tempre etercicato 1’ ufurpato 

credito , del quale per si luhgo tempo hanno goduto , con- 
tro tutti quelli , che jricujavano d’ incurvarfi lotto il loro 


giogo 


Ecco un altro tratto di, quella fpmiglianza . Si fanno i repli- 

* * * 
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citi tentativi e gli sforzi moltiplicati , che fono flati futi per 
fccoli interi volendo riformare la Corte di Roma. Se ne fon fat- 
ti parimente de’ grandiflimi per la riforma della Società . Or fc ft 
paragonerà il rifultato , c gli effetti degli uni e degli altri , non: 
fi potrà egli dire , che egli è anche vero della Società, che del- 
la Corte di Roma , eh’ eli’ è aflolutamcntc irreformabilc ? Ma 
nell’ uno e nell’ altro cafo , fe gli sforzi degli uomini i più zelan- 
ti non hanno potuto riformar gli abufi j gli accidenti diretti dal-, 
la divina Provvidenza hanno almeno fermato il progrefioj c quello,, 
che è più ammirabile , è , che ella lo ha fatto perde’ mezzi, che 
parevano oppofli affatto a quefto fine . Anche qui fi vede un trat- 
to di fomiglianza , che meritamente entra nel paragone della 
Corte di Roma , e della Società -, e fopra il quale torna a pro- 
pofito il fermarci!!. • . • c 

t. Durando Vefcovo di Mende , che noi abbiamo ditato di fo- 
pra , l’avea predetto al Concilio generale di Vienna del 1311. 
„ Si dice comunemente quefto proverbio : ( oftetvava quel Pre- 
„ lato ) Chi -vuol tutto , perde tutto . La Chiefa Romana ( qui 
,, intende fenza dubbio la Corte di Roma) s’ attribuire tutto, 
„ il che deve far temere , che ella non perda tutto ,, Quelli 
fono gli eccelli medefimamente delle intraprefe della Corte Ro- 
mana , che ne hanno arredato il progreflò -, come anche fono gli 
eccelli de’ Gefuiti , che hanno affrettata la lor perdita . Ed in 
effetto , per cominciare dalla Corte di Roma , non fono elleno 
V intraprefe , e gli eccelli di dominazione eh’ ella voleva efer* 
citare l'opra le Chiefe Orientali , che fono flati una della princi- 
pali occafioni della perdita ch’ella ne ha fatto, per lo feifma de.*- 
piombile , dove effe fi fon precipitate ? Non fono cileno limili 
intraprefe , e un diluvio d’ abufi , che avea o fatto nalcere , o 
•mantenuti , che fono Hate parimente una de’ principali motivi 
della ribellione di tante nazioni Europee , . chei fi fon feparatc 
dalla comunione della Chiefa ? Finalmente nòn vien.egli da que- 
flo , ciò che vi ha di funefti effetti d’ un potere fpinto oltre 
-tutt’ i termini , che fanno , che non fi conolcono più le vere 
•prerogative della S. Sede, e ogni. dì fi conofcono meno , o che 
fanno aprire gli occhi ad, un gran numero di cattolici fopra d 
ii B 3 poco 
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poco fondamento delle’ prctcnfioni della Corte' dr Róma •; e fu 
gli enormi pregiudizj , eh’ cfle hanno cagionato nella Chiefa , c 
negli flati cattolici ? Non pare egli , che tutto ciò ci annunzj 
per gli tempi , che non lon forfè molto lontani , ; un in- 
tero lconvolgimento , almeno un dilcredito univerlale di quelle 
prctcnfioni ? E' parimente cofa da edere in modo (ingoiare of- 
forvata , che un tal dilcredito è accaduto nei medefimo tempo, 
che la caduta de’ Gefuiti , che fin dalla loro origine fono (lati 
i più ardenti difenfori di quelle falle opinioni, benché l’abbian 
fatto follmente per loro interefle particolare. 

-: Chi non ha eziandio olfeTvato da un’ altra parte in quella 
catena di difgrazie e di rivoluzioni ( che da qualche anno in 
qua hanno rovinalo la Società da’ fuoi fondamenti , e che pare 
afiicurarci la fua proflima dillruzione, ) 1’ effetto fenfibile di quel 
giudizio dell’ Alti (fimo , che toglie a’ favj del Mondo tutta la fua 
l’aviczza , e che fpande fopra di loro quello fpirito di vertigine , 
che gli fa correre alla loro perdizione per quei mezzi medelimi , 
fch’ efii impiegavano per isfuggtrla ? Noi nc porteremo qui un 
folo elempio . Dove è la fapienza di quelli profondi Politici , 
allorché dopo un diferedito della Società cosi grande , come 
quello , che avea partorito la loro cacciata dal Portogallo , la- 
rdarono venire alla luce in Francia V affare del P. Cavallette , 
che non poteva far di meno di manifeftare a tutta la Terra il 
commercio immenfo c vituperalo , che faceva la Società in tut- 
te le quattro parti del Mondo , c la loro infaziabile avarizia , 
la frode , e la mala fede del loro negoziare ? Per quale fpirito 
di vertigine quelli prudenti del fecolo , che lì credevano chia- , 
mati a guidare i più delicati affari della Chiefa , e dello Stato , 
fi fono eglino arrenati nella maniera di difendere quello infame 
procedo ? Si difputava per fapere , le nella Società il commer- 
cio fi faceva a nome del Corpo j c fe il Corpo , e il Generale 
•in nome fuo , era il mallevadore univerfale , che rifpondefle de- 
gl’ impegni « obbligazioni di tutri i particolari , come di fuoi 
^puri complimentarj . Ber decidere quella qudlionc in lor favore, 
citarono qualche palio ofeuro delle loro coftituzioni , d’ un edi- 
zione autentica , e -molto più ampia , che tutte le precedenti*. c 
c . . ^ * u in 
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in quelle medefime colHtuzioni fi trovano le - prove dimtiftrative* 
dell* unità d’ interefle nella Società, che rende il Corpo intero, 
e il Generale in fuo nome , debitore in folido del commercio de’ 
particolari . Di più : la citazione medefima di quelle coftùuzion^ 
ha dato occasione alla denunzia e all’ efame,, che n’ è Hata, 
fatta , c l’una e 1’ altra hanno finalmente terminato in quel 
giudizio folcirne de’ Magiftrari Franzefi , che le hanno dichiara- 
te incompatibili con tutte le leggi divine e umane , e diffrat- 
tive di tutt’ i buoni governi . tcco alcuni tratti di fomiglian^a, 
che potrebbero entrare nel paragone della Corre di Roma coll 
la Società . Ma non ci fermiamo qui . Egli è dovere « che no* 
tiamo anche le differenze . 

L Differenza . La Corte di Roma trovandoli in effetto unita 
alla S. Sede , e le medefime perfone eflendo fpeffo Miniftri del* 
l’una e dell’altra , elle hanno , come Miniftri della S. Sede, 
de’ privilegi , che i Geluiti non fi faprebbero arrogare . La S.Sede 
è d’ iftiruzione divina ; e la Società , confiderata in quel che el* 
la avrebbe eziandio di legittimo , non è , fe non d’ inftituzione 
umana . La S. Sede ha le promeffe , e la Società non le ha pun- 
to^ 1 Minillri di G. Q. che fono in pofiellb dell’autorità 
della S. Sede , e che la efercitano , poffono abufarfene > ma 
quelli abuli non poffono mai rigettare , o non riconofcere l’ auto- 
rità medefima legittimamente -, dovechè gli abufi d’ una inftitu* 
zione puramente umana , com’ è la Società , poffono fommini- 
ftrare de’ motivi legirtimiflimi di annichilarla. Donde ne fegue, 
che fc la Corte di Roma con le fue pretenfioni , come la Socie- 
tà, può effcrc annichilata} la S.Sede non lo può effere . Che fe 
farà vero , che il governo propriamente detto della Corte di 
Roma folle effenzialmenre malvagio , e da non fi potere rifor- 
mare , come quello de’ Gefuiti $ non G può fare il medefirao 
giudizio nè dell’ autorità divina della S. Sede , nè de’ Miniftri , 
che fe ne àbufallèro . Quell’ autorità farà tèmpre legittima e 
Spettabile per. le medefima 5 e gli ,abufi , che alcuni Miniftri 
poteffero farne , faranno Tempre riformabili . 

Il, Differenza , che è un feguito della prima . Nel tempo, 
xhe la Corte di Roma è fiata la più corrotta, o jche efia^ Jia por- 
• “ tato 
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tato le fue intraprefe ai più grandi eccelli , vi fono Tempre (lati 
in Rema due (piriti , 1’ uno buono e 1’ altro cattivò , cioè lo 
fprito della S. Sede , c quello della Corte di Roma . Tutt’ i 
fecoli ci lomminiftrano degli efempi d’ una fuccelTione non inter- 
rotta dello fpirito di G. C. , almeno in qualcuno de’ Miniftri del- 
la S. Sède , e degli effetti reali , e imporrantilTimi di quello fpi- 
rito , che ha fatto fervire gli abuli medefimi al bene della Reli- 
gione . Quello è dunque un privilegio preziofo per gli Miniftri 
della Corte di Roma , di trovarfi nel medellmo tempo Miniftri 
della S. Sede , e d’aVcr diritto in quella qualità à delle promef- 
fe i è a una direzione particolare della Provvidenza , alle quali 
la Società non può pretendere in modo alcuno . 

III. Differenza . I Miniftri della Corte di Roma non hanno , 
come i Gefuitr , impegno e interefle di corrompere o alterare 
il depofito della Dottrina , e della Morale Criftiana , nè di cam- 
biare P elfcnza della Religione . Che farebbe in effetto la Corte 
di Roma , c che farebbero i Tuoi Miniftri ,• fe non vi folle più 
Criftianefimo ? Per li Gefuiti tutte le Religioni fon buone , pur- 
ché clfe fiano dirette a’ fini loro . Bonzi o Mandarini alla Ci- 
na , Brames a Pondicherì , Monarchi al Paraguay &c. poco loro 
imporra di convertire i Popoli al vero Criftiancfimo , purché eflì 
li dominino , e ne cavino del danaro . Non è così de’ Miniftri 
della Corte di Roma . Se egli afpirano al dominio , non voglio- 
no , c non poftòno dominare , fe non fopra de’ Cristiani . Son 
dunque interellàti a confervare il Criftianefimo . Lo zelo per la 
■religione Criftiana è ftato quello , che ha accrefciuta la lor pof- 
'fanza . Donde in effetto viene quello gran credito , che la Chie- 
fa di Roma s’ è acquiftata ne’ primi fecoli ? Non è ella debitri- 
ce di ciò al fuo zelo , alla fua feienza , al merito eminente di 
quelli , che la governavano , alla loro attenzione per tirare a Ro- 
ma da tutte le parti della Chicfa quel che vi era più diftinto 
in lume , e in fantità ? 

• NclTuna cofa di fimile fi vede nell’ origine , e nell’ accrefci- 
mento del credito della Società . La politica , 1’ intrigo , una 
Morale deteftabile , neccftària all’ efecuzione del fuo difegno &c. 
ne fono l’ unica cagione . Laonde lì dee principalmente attribuì- 
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re a i' G sfiliti tutto quello , che i Miniflri della Corte di Ro-> 
ma hanno, dòpo la naicira della Società , potuto tentare di con- 
trario alla Dottrina dell’ antichità , e alla Morale Criiliana , q 
di favorevole al nuovo Corpo di Religione , che i Gefuiti han- 
no fabbricato 1 I Mmilh-i della Corte di Roma non vi fi fono' 
ordinariamente portati per inclinazione : Et vi' fono flati llralei- 
cati di mala voglia , o per la forza dell’ impero , che i Gefuiti 
avevano acquiflato fopra di loro , o adulati dalla fperanza d’ac- 
crefccrc per quello verfo il loro credito , e di fteudere le loro 
pretenfioni . Che ne è venuto da quello? E’ avvenuto , che tuc-> 
to l’odiofo della Corte di Roma è ricaduto, fopra i Gefuiti , 
che fon divenuti il nuovo centro- e la nuova forgenre di rute’-', 
i mali della Cliiefa : Che la Corte di Roma non è fiata più 
confiderata , fe non come un fubalterno , c come un fubordina- 
to nel produrre gli fcandoli , e. le più moderne iugiuftizie q: elic- 
le fono Hate rimproverate : Ch? ella non ne è parimente tenu* j 
ta a renderne conto , fe- nou. in quanto ella fi è renduta 1’ rflru-»ii 
mento , e il complice de’ maneggi c degli intrighi de’ Gefuiti : 
Che nel tempo, che il fuo antico fpirito pareva calmato, c più 
tranquillo , e chie inftruita dalla fua propria efperienza ,/ella feln--> 
brava difpolla a ritirarfi: dalie fue antiche pretcnlìòni ; i Gefuiti 
hanno fatto come rinalcece quello fpirito , e rifufcitarc la gclofia 
delle nazioni contro di effa , rinnovando in una maniera lumi- 
nofa i fittemi od io fi , che le avevano' fatte nalcerc . 
i I>V. r 'La Chiefa particolare di Roma ha ella avuto mai una ■ 
più fortunata Voccafione di quella , che le le préfeata 1 oggi dalla r 
Provvidenza q per diiliparc le nuvole , che dù canto tferapo olcu- 
ra vano la fua vera gloria ? Abbandoni la Società al fuo reprobo i 
fenfo ; e alla- giuda vendetta , che il Cielo, ne vuol fare ; cd el- 
la è‘ ficura ; dioriufeirvi < Siifcordiv, e laici fotterrare fotto le ro- 
vine di quello difgraziaro Corpo lo maffimc flomachevoli che 
fono fiate così funclle alla S. Sede , alla Religione , e àgli Stati 
Cattolici, ognivoltachè ha tentato di farle valere : E fi ritlrin-. 
ga nelle fue augufle prerogative s che la rendevano altre volte 
cotanto rifpcttabiJe . Faccia ufo di quella moderazione , che : 
guadagnava la confidenza di tutt’ i popoli ai Papi del primi. fc-,. 
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coli ; ed ella riguadagnerà o prima o poi i cuori , e gli fpiriti 
alienati . Dopo tutto quello, a che porrebbero fervide io avvenire 
quelle pretenlioni , fe la Società fuflìftefTe , e ricupcrafle il fuo 
credito ? Non è egli oggimai evidente , c dimoftrato co’ fatti , 
che la Società non ha dimoftrato tanto zelo per la falfa gloria 
di quelle pretenlioni , fe non a fine d’appropriarfene tutto il 
profitto ? E’ molto tempo , che un Accademico ( il Signor To- 
relli ) l’ ha detto con tanta verità , che energia : Che i Gefui- 
ti non riconofcevano il ‘Papa come fucceffor di S. Pietro ,/r non 
quando giudicava fecondo i loro defiderj ; e che egli degenerava 
fecondo loro in fuccejfore di Giuda , quando egli non giudicava 
a lor modo j ciafcun Gefuito penfmdo e dicendo dentro di se : 
Roma non è più ’n Roma \ 

EIP è tutta ove fon io . 

Che tutti quelli , che fi trovano in Roma., in Italia, e in tutt’i 
paefi , che hanno zelo per la S.Sede ( perchè ve ne fono certa* 
mente, e noi abbiamo la confolazionc di vedere , che il numero 
di elfi va crefcendo di giorno in giorno ) tutti , dico , adunque fi 
riunifeano addio per mettere in chiaro le fue vere prerogative , 
e depurarle da tutto quello , che l’ignoranza, l’adulazione, o 
l’ambizione fi fono sforzate d 'aggiungervi : .che quello è il folo 
mezzo di fervirc efficacemente la Chiefa Romana , e di confer- 
mare eziandio alla Corte di Roma quel grado di potenza , ch’el- 
la ha acquiftato , c ch’ella può pofledere legittimamente . Che 
quelli che credono dover fare altrimenti , remano l’effetto della 
fentenza del Vefcovo di Mande; Colui che vuol tutto , perde tut- 
to . Si , il fecondo Concilio d’Utrec prendendo la difefa de’ di- 
ritti della S. Sede con tanto di zelo , quanto di faviezza , e di 
moderazione , ha faticato ben più efficacemente per li fuoi veri 
e folidi intere® , che non fanno tutt’ i fuoi adulatori ; e fe i giu- 
diziofi partigiani della Corte di Roma vi fanno una feria atten* „ 
zione , s’ avvedranno fàcilmente che tanto conviene alla gloria , 
quanto all’intercfle eflenzialc di quella Corte , il feparare la fua 
caufa da quella de’ Gefuiti , e il falvare almeno così qualche 
avanzo della fua potenza minacciata di perderla tutu nella dif- 
foluzione della Società . 

Nè . 
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Nè mi It rinnovi qui un obiezione , a cui già è flato rifpo- 
flo , nè mi fi dica , che la deftruzione della Società non è nè 
cosi facile y nè cosi certa , come altri potrebbe penfare : ch’ella 
per anco ha una troppo gran potenza, e molti amici, e che non 
fi può riguardare come perduta fenza rimedio : che. fe uno fi di- 
chiara contro di erta e ch’ella poi - fia riftabilita , fi corre un 
gran rifehio ,, e il maggiore che fi porta mai . Vani terrori, fal- 
lo fpavento . E’ un gran tempo , che fi predica , e fi è dimoftra- 
to , che la Società non ha un credito reale , fe non quello , che 
fe le dà col temerla . S’unifcano tutte le Potenze , e faranno cer- 
te di pervenire alla- diftruzione . O piuttofto Roma fi fpieghi , e 
lafci vedere a tute’ i Monarchi cattolici, eh* eli’ è difpoila a fe- 
condare le mire comuni di tutta la Criftianità , e ben torto niu- • 
no efiterài più. fopra il felice e pronto fuceflo di querta diftru- 
zione . La fmifurata ambizione , l’avarizia infaziabile , l’orgoglio 
sfrenato di querta Società 1’ ha renduta infopportabile a tutto il 
genere umano . Bada un poco d’atnor proprio per non poter mai 
ertèr amico- d’un Corpo ,. ch’è nemico di tutti gli uomini , e che ' 
non ama fe non se medefimo . Si può- temere fin che fi fuppo- 
ne ,. ch’egli 1 fia potente r ma non amarlo-. L malvagi medefimi , 
che trovano sì' comoda la Morale della Società' ,. non le faranno 
mai finceramente attaccati . Si vuol profittare della malvagità , 
come fi cava profitto dal tradimento j. ma lb< fcellerato e il tra- 
ditore fon fempre odiati da tutti . 

V’ c una fola ccrfa , che 1’ unione di tutta la potenza non fa- 
prà annichilare . Quello è lo- fpirito Gefuitico : Lo fpirito intro- 
dotto da Sàtanaflb nel Mondo , e che fin dal tempo della na- 
feira della 1 Società v’ avea 1 fatto degli Urani progredì , e il mede- 
lìmo fpirito ha favorito il fuo ftabilimento , e 1’ acquifto del cre- 
dito enorme , al quale erta è arrivata . Giammai la Società tal 
quale noi la conofciamo oggi , avrebbe potuto metter fuori la 
tetta ne’ fecoli più felici , e meno perverfi . L’ iniquità degli uo- 
mini montata quafi al colmo, è quella fola, che ha preparate 
le ftrade a quello capo d’ opera dello fpirito infernale . Perchè 
oggidì è notorio e dimoftrato , che la Società nel fuo tutto, 
forma un Corpo il più corrotto , e il più depravato per ture’ i 

verfi , 
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verfi , che fia mai comparfo dopo che il Mondo è Mondo. Un 
tal moftro non poteva efierc le non un pagello della giuilizia 
di Dio , che voleva punire un eccello d’ iniquità con un alpo 
anche maggiore . ,, Il fupeibo , 1’ avaro , V ambiziolò , il fenfua- 
,, le ; che dirò io ? Tutta quella canaglia di peccatori per un 
„ giufto fentimcnto di riconofcenza , ha cofpirato alle loro in-i 
traprefe . In qualunque parte del. Mondo hanno effi trovato 
,, alla loro ubbidienza la cabala de’ lette peccati mortali , cabu- 
,, la potente c formidabile in ogni paelè . Non mi ftupilco 
,, più di quel eli’ ci fanno: mi ftupifeo di quel eh’ ei non fan-; 
,, no, e di quello che non tentano di fare . Così s ’ efprimcva 
più di fo. anni addietro il fa v, io, Accademico già citato , che 
conofccva tanto bene il genere umano , quanto i Gefuiti . 

Raccogliamo il frutto di quelle riflcrtìoni , c concludiamo , 
che fc gli uomini poflbno liberarci dal Corpo della Società , Dio 
lòlo può liberarci dallo fpirito della Società , communicandoei lo 
fpirito oppofìo . Uniamoci dunque per chiedergli con irtanza una 
nuova Pentccofte , un’abbondante effurtone dello lpiriro di veri- 
tà^ di fatuità , che rinnovi la faccia della Terra : che arrclìi i 
progredì dell’ iniquità : e che renda più comune a’ noltri dì queir- 
la giultizia e quella fantità vera , ch’è l’oggetto dcjle promefie, 
la mira e il termine di rutta la Religione.. Che guadagnereb- 
be in effetto la Religione nell’eftinzionc della Società , le gli uo- 
mini non ne divenirtero migliori , e fe lo fpirito Gcfuitico re- 
gnarti: nel Mondo com’ora ? Ma dopo quello , che l’Onniponte 
ha di già fatto in noftro favore -, perchè non fpereremo noi, che 
ritirando la mano della fua giuftizia di foprà noi con la diftru- 
zione della verga , con cui ci gaftigava nella fua collera , egli 
(tenda quella della fua mifcricordia per convertirci , c falvarci * 
c che dopo il giorno della vendetta non nc venga poco appref- 
fo il giorno della redenzione ? ‘Due emm ultìonis in corde meoi 
annue redemft ionie meae venie . ìf. cap. 6 3 . Fiat , fiat . 

,, > , . • :• le ; . ; . • 
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CAPITOLO I. 

Memoriale , che fu pref aitato a Sua Mac fi à il Re dì Spagna 
nelle fue Reali mani dalli Creditori del memorabile f allimen- 
to , come rifultava dalla Lettera di Monfignor e Palafox 
ad Innocenzo X. , che fice il Collegio della Com- 
pagnia di Gesù nella Città di Siviglia , in più 
di 4.^0. mila ducati ( copiato da quello 
• fi amputo in detta Città') anno 1645'. ^ 

1. ’W’ L pregiudizio e travagli , che li Vallarti di V. M.. 

I ( Credirori del Fallimento , che - fece il Collegio di 
I S. Hermencgildo della Compagnia di Gesù della Città 
di Siviglia nella fomma di 450. mila ducati e più , la 
maggior parte in argento han foflerto \ c’ foffrono dalli 8. di • 
Marzo del 1 1645". fino al giorno d’ oggi , fono ben grandi: e 
perciò umilmente fupplicano , fidati nel favore, c patrocinio di 
chi per il ben degno attributo di Cattolico , vaftità di Dominj , 

Fatti, Virtù , c Chriftianità , tanta grandezza fi venera , come 
unico loro univerfale afilo , e licuro è l’agro rifuggio de’ iuoi 1 

ValTalli , all’ opprcllìon de’ quali è precifo (occorra pietofamente 
il Pentimento di amorofo Padre j -ed ai danni, che patifeono , è 
conveniente affida col rimedio efficace la potente mano del Re 
contro una Religione di tanta gran portanza , com’ è la Compa- 
gnia , si unita con lacci interni di amore c di profelììonc in 
tutte le parti, che fi è propagata da Ponente a Levante, contro 
la fimplicità di tanto gran numero di Vedove, Orfani, Donzel- 
le, e Signore onefte , ed altre perfone particolari, e più di tre- 
cento , che con tutta fiducia confidarono il peculio dellinato per 
i loro alimenti , doti , c patrimonj nelle mani de’ figliuoli di una 
Religione tanta r ereditata , dai quali fperimentano maggior rui- 
na , inganni , e raggiri , che quanti mai pareva loro di dover Pran- 
zare , fuggendo dalli fcogli del comun comcrcio . Rapprcfen- 
te ranno 1’ infelice fucceilb colla maggior decenza , che poflono, 
tracciando molto , che corta dal Procedo cd Atti del concor- 
do , che fi fta agitando , ed è pendente nel Supremo Confcglio 

A di 
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dì Giuftizia di V. M. ; e fe quanto fi cfporrà dalli Creditori in 
quello Memoriale pel folo appoggio della propria difefa , ne- 
ceffità tanto precifa , alla quale lono con maggior efficacia del 
dritto naturale obbligati , fi volefic attribuire a ingiuria ; 1* idea 
di chi formaflè un tal concetto , farebbe inutile -, non fi potrà 
però far con ficurezza contro 1’ intenzione tanto chiara delli 
Creditori , che fono alienifiimi di quello penfare , elfcndo loro 
quelli, che patifeono l’ingiuria , poiché li PP. Gefuiti tanto in- 
giullamente gli ritengono le loro aziende e capitali . 

a. E reflringendo in breve ciò , che mcritarebbe maggior 
eflcnfione , efpongono , che il Fratei Andrea de Villar , come 
Procuratore Generale di detto Collegio , tenendo in mira il 
vantaggio dello flefio , prefe ad inrerefic -, a cenfo , in prefti- 
to, e con altri Titoli nel corfo d> tredici anni più di ottocento 
mila docati , quali rinveftì e negoziò in Siviglia , imbarcò per 
l’ Indie diverfi generi di merci , come balle di tela, calle di fer- 
ro , di zafrano , e fardi di cannella , e fece fabricar cafc , e mo- 
lini , comprò campi , orti , e ogni forte di belliami grandi , e 
piccioli , chiedendo la detta fomma alli piu devoti e dependenti 
dal Collegio , ed altre perfone , aiutandolo a trovare quelli im- 
pelliti molti Padri gravi della detta Religione . 

3 . Tutto ciò oprò detto Fratei Villar con feienza , e con- 
fenfo, procure , e mandati dei fuoi Superiori , il che fi prova da 
molti conti , che nc furono efatti , aggiuftatamenti , e bilanci , 
ne’ quali fi faceva fpccial menzione di tutto E riconolcendo il 
Padre Pietro de Aviles , Provinciale della Provincia di Andalu- 
fia , e il Padre Diego del Marmol , Rettore del detto Collegio, 
lo fiato della fua azienda , e quanto era ricolma •, per ailicurare, 
e ftabilire il Collegio in quella grandezza cd opulenza ; alli 
detti Padri Gefuiti , quanti mai rimedj c ftradc invelligò il lo- 
ro buon zelo , nefiuno parve più a propofito , che difporre la 
materia in modo , che li Creditori perdefiero la metà de’ loro 
crediti , facendo fare quello maneggio da un de’ fuoi confidenti . 
Conferirono , fc farebbe fiato conveniente di far introdurre con- 
corfo de’Crcditori ; e per quante ragioni furono loro propofte dal 
detto Fratei Andrea de Villar in un memoriale, perchè non fi 
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facette tal cola , c per quanto fece e dille ( come rifulra dal- 
lo dettò Memoriale prefentato in detta Cauia ) non badarono 
a diffonderli > niente curandofi del diferedito. lìd acciò con mag- 
gior diftinzione fi veda* la certezza tanto dell'efpofto, come di 
quanto in apprettò ft rapprefenterà , fi portano li due primi e 
l’ultimo paragrafi del riferito memoriale, che fono come ficgue. 

4. Primo punto : Lo fcandolo , che caufcrà al Mondo , e 
grave nota di una cofa tanto nuova e inufitata in una comu- 
nità Religiofa , e fpecialmente della Compagnia di Gesù , che 
da tanto efpofta agl’ occhi di tutti , e fono notate le lue azio- 
ni , ed in materia di denari cenfurata dall’ opinion di tutti di 
cupidigia i con che non attribuiranno a nccedìtà queda rifolu- 
zione , ma che voglia mantenerfi ricca coi beni altrui > e per- 
ciò negl’ animi delle genti mancherà infinita devozione , credito, 
e dima , ed anche 1’ affezione dei più buoni amici e devoti 
di non trattar colla Compagnia , e molto meno di lafciargli le 
loro aziende e limofine > onde la nodra Cafa di Siviglia , do- 
ve nafee il male , per molti anni almeno non potrà vivere di 
limofinc -, e fenza dubbio , fe tal cofa li faccdc , ne «Alitereb- 
bero in confegucnza gravi danni . 

5-. Il fecondo: Che il Re nodro Signore, e il Ato Reai Con- 
feglio , c Cancellerie, e Udienze, cd altri Tribunali ( oltre de- 
gl’ Ecclefiadici , dove pareva , che potette agitarfi tal Caufa ) 
han da faperlo , c forfè , fentendo Sua Macdà querele graviffì- 
me , che fenza dubbio derivarebbero da queda rifoluzione ed 
apertura di concorfo , pottono intromctterfi a far perquifizione 
della materia , ed anche amminidrarla } fpcttando ciò per le Leg- 
gi del Regno alli Prefidenti , e al Principe pel dritto natu- 
rale e potenza la difefa dei fuoi Vaffalli: e il credere , che in 
tutti li Tribunali di Spagna e Roma non abbia da edere di 
gravidimi danni c liti tal materia , è un inganno fenza rime- 
dio dell’ azienda , e rifarcimento del nodro buon credito , con 
gran danno generale della Compagnia , ed anche delle altre Co- 
munità , che con ragione potranno dolerfi dell’ efempio ; ed è 
infallibile , che ne Arguirebbero fenza riparo mezzi fatali, per 
andare affatto in mina . 

Aa 6 . Con- 
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6. Concludo con quello difeorfo , che il Collegio può e 
deve pagare quanto può per eftinguere tanto li ccnfi , come li 
prediti , e redar con molta azienda , e maggior onore , riputa- 
zione , e credito } e quando gli mancaflè qualche cola , gl’ al- 
tri Collegj dovrebbero fupplire e contribuirgli per evitare gra- 
viflìmi mali , come 1 ’ han fatto nel Perù , dove avendo il Padre 
Alonfo Fucrtes de Herrera , Procuratore di quella Provincia 
lpefo più di 350. mila Pezze per un azienda vicino a Lima, 
che poi non badarono per la fua valuta , contribuirono gl’ altri 
Collegj della detta Provincia , fecondo le forze di ciafcheduno, 
fin tanto che fi potettero intieramente foddisfarc i Creditori del 
loro avere , acciò redade la Compagnia nel fuo credito -, Ed un 
altro efempio vi è della Provincia di Lisbona , cd altre parti in 
limili cadi di drettezze , e madimaracnte quando quedo Collegio, 
cd io ne abbiamo foccorfo molti altri nelle loro urgenze. 

7. Non vi farà perdona, che voglia bene alla Compagnia, qua- 
le da di contraria opinione , ancorché avelie da impoverire , e 

- fi didruggede totalmente un Collegio , concorrendo in un Corpo 
di una Comunità Rcligiofa ragioni divcrle da quelle di un 
particolare , e fi deve l'upporre , che in quedo Collegio faran- 
no entrati fin da’ fuoi principj più di cento ventimila ducati, 
tanto per via di clcmofine , e donazioni , quanto per fondazio- 
ni di bcneficj &c. fomma , che fen/.a dubbio hanno lpefo pel 
fito del loro Collegio , fabriche di Cafe , Edificj fontuofi , 
Chiefa , Refettorio , gioco di Palla , Orto . Mobili , Libreria, 
ed ornamenti, come ha fatto > c lbdcntandofi , anche con tan- 
ta lautezza , c numero di foggetti cd ofpiti , canti anni , an- 
corché penuriofi per le fupprelfioni de’ ccnlì , calo della mone- • 
ra , e molti altri accidenti . 

8. Avendo dunque farro tutto ciò , cd edendo rimado il 
Collegio con cento cinquanta mila ducati c più, valendo, come 
vale , la fua azienda , boni dabili , c bediami , ed altri effetti 
( oltre le cofc di cala , e fupcllettili ) mezzo milione e più di 
ducati, come fi vedrà 'nelle partite; ancorché il debito de’ confi, c 
denaro predato , alcendano a trecento cinquanta mila ducati, 
che con molto meno fi poifono pagare , pure avvanzano li fud- 
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detti capitali , onde non averi negoziato male , anzi c data am- 
miniftrata molto bene la Tua azienda . Aggiungo di più , clic 
T Opere pie , che amminiftra il Collegio , c le Decime , che 
perciò gode, l’intercdati poflbno levarcele come a falliti, ed anche 
entrare nella loro araminidrazionc , c dell’ opera pia grande . 
Per quello , che fi è detto a fuo luogo , è ben chiaro , che 
in tal caio mancherebbero cinquecento ducati l’anno, cd altri non 
le lafciarcbbcro , anzi fc ne han fatto alcune, le rivocarebbcro . 

9. In riipofla dei fuddetti cd altri capitoli del detto me- 
moriale , il nominato Padre Provinciale Avilcs rilpofc al riferito 
Fratello Procuratore la famofa lettera , che originalmente fi tro- 
va efibita in detti atti della caula , nella quale gli dice quelle 
formali parole : Vedo nel memoriale le ragioni di non doverli 
permettere la lire colli Creditori , c vado confidcrandole , an- 
corché , regolandola noi , cedano molti degl’ inconvenienti , che 
fi rapprelenrano. Non faccio verun calo del dilcredito j perchè 
non può edere più negro il corpo del corvo, che le ale. 

10. Arrivò il giorno 8 di Marzo del detto anno 164.5-. , 
tempo che fu conveniente pei fuo difegno , cd efeguire ciò, 
che tanto anticipatamente avevan premeditato -, cd in primo luo- 
go palparono a carcerare il Fratello Procuratore del Collegio in 
due celle con due chiavi , levandogli tutt’ i libri , e fcrittu- 
re , che aveva nella lua cella , fattoria , c cada , non permet- 
tendogli comercio con veruna perfona ; ed il giorno fude- 
guentc dei 9. li detti Provinciali e Rettore convocarono nella 
Cala Profeda tutti li Creditori , e alla vida , c prefenza dei 
concorrenti % che a loro itlanza v’ intervennero di tutta Siviglia, 
il Provinciale infmuò il dcfidcrio di dar foddisfazionc a tutti , 
colla condizione pero , che perdettero la metà del loro credito. 

ir. E quantunque avedero ivi uno Scrivano, affinchè avanti lui 
fortoferived'ero quelli , che avrebbero tirato a si empia riibluzio- 
ne ; nedùno vi fu , che ci fi volcdc accordare , e da quella di- 
feordia ne rifultò , che il giorno feguentc 10. del citato mele 
il Rettore dell’ Collegio fuppofe che un Creditore avelie fatta 
idanza per il concorda , ed in queft’ occalìone procedette un 
Giudice Coufcrvatore , che aveva, nominato il detto Collegio per 
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altri Tuoi affari , con tanta parzialità, e omiflionc , che diede luo- 
go , che dal detto giorno fino alli 14. dello Hello mefe di Mar- 
zo , pagaflè il P. Rettore a chi volle fei milioni di Maravidifi , 
cd il Giudice Confcrvatorc quattordicimila ducati. 

12. E con quelli pagamenti del Rettore e Confcrvatorc 
non fi confufe il difegno dei Padri , efeguendo in quanto po- 
tettero il primo intento del Provinciale , poiché facevano ipo- 
tecarj li debiti pcrfonali , e ciafcheduno fi accordava , a propor- 
zione della perdita: Tanto rifultò dall’ efierfi fatto comparire in 
caufa della Compagnia un Giudice Confcrvatorc, il quale, per 
la promelìa fattagli di mille ducati in argento di lalario all’ an- 
no , lo Iperimentarono loro avvocato , quando avevano da te- 
merne rigorofo cafligo per si colpevoli e maliziofe induflrie . 

13. E come che fu tanto ftrepitofo c fcandalofo il tiro del 
fallimento del Collegio nell’ orecchie e cuori dei Creditori , e 
degl’ altri , che non erano ; e nefluno Pentiva , ne vedeva foccorfo 
nella fua miferia , e follievo alla fua pena , poiché quelli , che fi 
accordarono coi Padri , recarono impoveriti per la perdita , che 
facevano , fenza fperanza , che il Confervatore avelie loro ac- 
cordato più di quello , che il Collegio parve di rifervare -, e 
per la potenza e mano , che fi è prefo , ed ha , come tutte le 
altre Cale e Collegj della Compagnia dentro la Città di Si- 
viglia , dove ve ne fono fei. 

14. RicoTe all’ unico afilo del Confeglio di Giuftizia di 
V. M. Giovanni Onofrio de Salazar per se , e come Creditore 
ipotecario di quattro mila c più ducati , cd a nome anche 
degl’ altri Creditori , a cui fupplicò pel rimedio di sì gran 
piaga , e (lagno di tanto fanguc , che fi andava verfando de’ 
poveri Valfalli di V. M. , e raccogliendo da quei medefimi , 
che avevan fatto la ferita . Prefentò una petizione , allegando 
ragioni conipalfionevoli fufficienri , perchè il Confeglio ordinaf- 
fe , che 1 ’ Udienza di Siviglia informafic , come lo fece , confer- 
mando , cd avvanzando con dotte ponderazioni la relazione del 
detto Giovanni Onofrio de Salazar : Onde il Confeglio diede 
privativa commiflìone al licenziato D. Giovanni de Santelices 
Guevara , uno del medefimo Confeglio , che allora governava la 
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detta Udienza , per fequeftrare i beni , e dar generai foddisf.i- 
zione ai Creditori , ed anche fare la perquiiìzione d’ innumera- 
bili beni , denaro , e beftiame grande e piccolo , e delli libri, 
fcritturc , cd effetti occultati . 

ij-, E ufando di quefta commiffionc , in pochifllmo tempo 
fece , che il Fratello Procuratore ( che per quell* effetto Don 
Emmanuelc Sarmicnto Canonico Magiftrale della Santa Chicli 
di Siviglia per commiflionc del Nunzio di Sua Santità , e ajutato 
dalla Reale Udienza , aveva cavato dalla prigione , dove lo tene- 
vano li Padri Gefuiti , e depofitato nel Convento di S. Francefco) 
liquidalle i conti . Non volendo peraltro il Confervatore innibirli 
dalla cognizione di quella caufa motivo , per cui comparve in 
caul'a il Fifcale della detta Udienza pel dritto , che toccava alla 
Giurifdizione Reale , declinando quella del Confervatore , e ipft- 
flendo , che s’ innibiffe -, e rimcttelfe la caufa al Giudice del Con- 
feglio ; articolo, che effendo flato difeuffo con provedi una parte 
e l’altra, pubblicate che furono, il Fifcale del Confeglio di V. M. 
comparfo in caufa , come parte formale , fece iftanza , che fi pro- 
vedeffe decreto per la remiflìonc della cognizione della caufa al 
Foro Laicale , per la forza , che faceva il Giudice Confervatore 
nel conofcere , e procedere in quello negozio v ed effendo flato 
conclufo l’articolo, e villa la materia da tutto il Confeglio, pro- 
nunciò il detto decreto, eh’ è del tenor feguentc. 

16 . Nella Villa di Madrid il di cinque del mefe di Febraro 
del mille fcicento quaranta fette , villi dalli Signori del Confe- 
glio di Sua Maellà gl’ atri della caufa vertente tra il Licenziato 
Don Pietro de Vclafco Mcdinilla, Fifcale di Sua Maellà da una 
parte> cd il Rettor del Collegio di S. Hcrmenegildo della Com- 
pagnia di Gesù della Città di Siviglia , nella quale fon comparii 
li Creditori del detto Collegio, dall’ altra -, che è Hata portata 
nel Confeglio per via di forza , ad iftanza del Signor Fifcale , c 
pendeva avanti il Dottor Don Francefco de Cafaos Canonico 
e Teforiere della Santa Chiefa della detta Città di Siviglia , Giu- 
dice Confervatore , che aflcrifce clfcrlo del detto Collegio : dif- 
fero , che nel conofcere , e provedere in quefta lite , e caufa il 
detto Giudice Confervatore , e non rimetterne la cognizione al 
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Giudice focolare , il quale di quella polla e debba conofccrc in 
quanto alli beni temporali del detto Collegio ; fà forza , per re- 
primere la quale decretarono , che fi fpedifea provi fione da Sua 
Maeftà , che il detto Giudice Confervatore non conofca , ne 
proceda più in detta caufa ; in quanto alli detti beni temporali 
riponga e dia per nulli tutti gli atti fin ora fatti su tal parti- 
colare , e tolga le cenfure , che avelie interpone , c afiolva li- 
beramente li {comunicati , c fenza alcuna fpefa , e fi rimcttino 
gli atti di detta caufa in quanto alli detti beni temporali alla 
Giuftizia fecolare , che ne deva e polTa conofcere . Tanto ordi- 
narono , providdero e fi fottofcrificro . E' fegnato quello decre- 
to colla rubrica di fila Signoria IllullrilTìma il Signor Prefidcntc 
di Cartiglia, e da tutti li Signori del Confcglio. 

17. In virtù del qual decreto furono fpedite da Sua Mac Uà 
la prima c feconda provifta , acciò s’ innibirte il detto Conferva- 
tore , e confegnartc gl’ atti al Giudice del Confcglio, quali fc le 
notificarono, e non folo non vi obbedì, anzi prima che arriva fi- 
fe la terza colla minaccia delle pene temporali dichiarò per de- 
creto , che providde ad iftanza e follecitudine dei detti Padri , 
che li beni del Collegio , a riferva di alcuni , che non imporra- 
vano trenta mila ducati , erano Ecclcfiaftici , con che obbligò 
a difeutere quello articolo . Ed effendo durata due anni e 
mezzo la controverfia con molto travaglio , e difpendio del- 
ti Creditori > provatifi da loro eflcr tutti li beni del Collegio 
temporali , comprati col proprio denaro proveniente dal loro 
credito , eccettuati quelli , che ha della fua fondazione , afeen- 
denti ad ottocento ducati di rendita , i frutti de’ quali fono an- 
che temporali; tentarono un’altro nuovo artificio , facendo com- 
parire alcuni Creditori con fchedole e pagarò fupporti , e molti 
di quelli fon di Rcligiofi della ftefla Compagnia inteftati a’ lcco- 
lari , acciocché facefièro un compromefio indrizzato al folo fine 
di eterizzare il pagamento , e per evitare , che il Confcglio non 
rifrefeafie il dolore della piaga , volendo cooncrtare con quella 
maliziofa difiimulazione il colore, che davano li Padri di far cef- 
fione dc’bcni alli Creditori, ( come fc lo potdTèro fare tre anni 
doppo efierfi dichiarati falliti , ed aver formato il concorfo ), e 
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che fino a tanto non fi aflègnaflè loro la congrua competente, 
tenefie il Rettore del Collegio una delle due chiavi della calli , 
nella quale fi pone il denaro proveniente dalle rendite e frutti 
fequeftrati , e tutte le altre cole convenienti delti detti Religioni, 
per aver nominato cinque deputati delli flelfi Creditori a loro 
più favorevoli . 

18. Stabilito cosi il detto comprcmefib , fu contradetro dal- 
la minor parte delli Creditori , che non vollero concorrervi , nc 
accordarlo , avanti il Licenziato D. Lorenzo Santos di San Pie- 
tro , Uditore della detta Udienza di Siviglia , e Giudice di que- 
llo negozio pel Confeglio } e pretendendo la maggior parte 
dei Creditori fi condannale la minore di Ilare e uniformarfi 
al riferito compromeflo , il detto Giudice così fece, approvan- 
dolo e dandolo per valido , e condannando a Ilare ed' unifor- 
marfi a quello la detta minor parte -, dalla quale però fu inter- 
poli appellazione al Conleglio , dove ciafcheduna delle parti 
allegò ciò , che le conveniva in ordine a qualificare , o ripro- 
vare il detto compromeflo , c conclufa la cauli , e villi gli Atti 
da tutto il Confeglio pronunciò il dì 25-, di Luglio del 165-3. 
decreto , in cui fu rivocara totalmente a fentenza pronunciata 
dal citato D. Lorenzo Santos , ed il compromeflo , dalla quale 
la maggior parte delli Creditori interpofe ricorfo , e dalla mi- 
nore fu fatta iltanza , che fi confermane , e pendente l’ illanza 
della fupplica , temettero li detti Padri Gcfuiti il giuflo sdegno 
del Confeglio , e la fevera risoluzione , che dubitavano aveva 
da prendere per la provifla , che già aveva dato nel fine di det- 
ta fentenza . 

19. Quel che d’accordo avevano decretato era „ che , ftantc 
,, le tante e tante querele , per le quali fi era confultato a Sua 
,, Maeftà fopra le frodi delle Comunità Religiofe , che eflen- 
„ do delle lue rifpettive figliolanze , ed ogni Cafa foggetta alla 
,, fua Provincia , e tutte le Provincie alla Religione , la quale 
„ come madre era obbligata per tutta la fua famiglia ; fi efa- 
,, minaflero unitamente quefti ed altri difordini tanto pregiudi- 
i, ciali a Sua Maeftà , ed a’ fuoi Vaflalli Ecclefiaftici e Secola- 
,, ri , facendo il Fifcalc l’ iftanza conveniente , affinchè ciafcuna 
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,, Provincia , e non potendo ciafcuna delle Tue Comunità di que- 
,, fle altre Religioni ; redi foggetta , e s’ intenda obbligata cia- 
v fcheduna Tua Cafa particolare alla foddisfazione degl’impreftiti , 
>, debiti , e azzioni di qualfivoglia qualità , quantità , e genere, 
». benché Piano flati creati , c contratti dalla Comunità di una 
„ Cafa , o dal fuo Procuratore , o Fattore -, nello fteflò modo, 
}> che la Provincia , o tutta la Religione in altre iftanze difende 
>, nel foro Ecclefiaftico , e fecolare ciafcuna di dette Cafc par- 
„ ticolari in vigore dei Tuoi diritti , efenzioni , e particolarità j 
,, cosi giudicando il Confcglio, fintantoché lo decreti , e appro- 
„ vi Sua Maeftà , che l’ ha infinuato per dette rapprefentazioni . 
„ Per il che il Confcglio potrà procedere all’ ufo più proporzio- 
,, nato colla feverità , che richiede la materia in tutti li domi- 
,, nj Cattolici , a qual’ effetto fi portino gl’ atti , ed efeguifea &c. 

io. E in quello ftato comparve nel Confcglio il Padre Gio: 
Vilches , Procurator Generale della Provincia di Andalufia della 
ftefla Compagnia , e in nome della fua Provincia , e perciò che 
riguardava al Collegio di Sant’ Ermenegildo dqlla detta Città di 
Siviglia, prefentò una petizione , nella quale dichiarò, offerì, 
e cedette tutti li beni di detto Collegio , tanto fpirituali , che 
temporali, e tanto quelli, che foflèro di fua propria fondazione, 
quanto li beneficj Ecclefiaftici , che averte aggregati , e tutti gli 
altri beni , che parcflèro erter fuoi , acciò il Confeglio , ufando 
dclli mezzi più convenevoli , commandartc pagarfi con quelli li 
Creditori , ancorché forte nccertario chiuderli il detto Collegio , c 
vendere quanto mai averte ; e fuppol'e , che li fuoi Superiori da- 
rebbero tutti li confcnlì , e mandati di procura , che gli ordinaf- 
fcro , c farebbero qualfivoglia fupplica a Sua Santità per ottener- 
ne il fuo beneplacito . E per le luddette cofe prefentò parimente 
un mandato di procura fpeciale ftipolato dal Padre Pietro de 
Fonfeca della fterti Compagnia , Provinciale della detta Provin- 
cia di Andalufia , in cui ratificava in tutto e per tutto l’offer- 
ta, e dichiarazione fatta dal Padre Vilches Procurator Generale, 
ed efibl negli atti la patente di tal Provinciale del fuo Genera- 
le . E conclufa la lite , viftifi gl’ atti da tutto il Confeglio , pro- 
nunciò la fentenza di rivifta , che é la feguentc. 

ai.,, Nella 





IT 

il. ,, Nella Villa di Madrid il dì 14. del mele di Otrobre del 

mille feiccnto cinquancatrc villi dalli Signori del Confeglio ci 1 
,, Sua Maeltà gli atti della caufa vertente Ira li Deputati del fall i- 
,, mento , e maggior parte delli Creditori del Collegio di S. Er- 
,, meneglido della Compagnia di Gesù della Città di Siviglia , e 
„ Pietro Paolo Cantebrana Tuo Procuratore da una parte , e Gio- 
„ vanni Onofrio de Salazar , ed altri conforti parimente Credito- 
,, ri del detto Collegio , e Giovanni Ruiz de Soba lor Procu- 
,, ratorc dall’altra, dirtcro , che confermavano, e confermarono il 
„ decreto da loro fatto il giorno del mefe di Giugno del 
„ corrente anno , ed impugnato per via di ricorfo dalli detti De- 
,, putati , e maggior parte delli Creditori , col quale avevano ri- 
,, vocato la fentenza pronunciata in quella caufa dal Licenziato 
,, D. Lorenzo Santos di San Pietro, Uditore della Reale Udien- 
„ za de’ Gradi di detta Città , e fuddelegato dal Licenziato 
„ D. Gabriele de Chavcs e Sotomajor, fimilmente Uditore della 
,, detta Udienza , e Giudice di quello negozio per commillionc 
„ del Confeglio fpeditagli il dì undici di Decembre dell’ anno 
„ prolììmo palpato mille fcicento cinquantuno , dichiarando di aver 
,, luogo il compromeflo , fopra del quale pende la prefente lite , 
„ fottoferitto dalla maggior parte de’ detti Creditori j ed il man- 
„ dato di procura dato alli detti Deputati colla facoltà di poterne 
,, ufare in tutto e per tutto * ed in confeguenza di ciò condannarono 
„ li Creditori, quali avevano profeguito quella lite , e non aveva- 
„ no fottoferitto detto mandato di procura e compromeUò , ad 
,, ammettere , e Ilare a quello , ed all’ arbitrio , che in virtù del 
,, detto mandato di procura , volcflero prendere tanto li Depu- 
„ tati , come li Creditori , che lo fottofcriflcro -, con quello pe- 
,, rò ; che non eccedcfiero i termini , dentro de’ quali permette 
,, il dritto, che la maggior parte delli Creditori polla pregiudi- 
,, care alla minore , e non s’ intenderti: , che quelli , che accon- 
„ fcntiflcro , averterò voluto , nè potuto prcgiudicarfi più di quel- 
„ lo , che conforme al dritto , e qualità delle pedone poteflcro 
j, fare , e rifervando a tutti li detti Creditori il dritto di rccla- 
a , marne in giullizia , e profeguirne la lite , fe li detti Deputati 
„ ecccdeflèro li detti termini , dove , e contro chi giudicaflero loro 
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,, convenire: Ed ammini tirando le Signorie loro giuftizia, dichia- 
,, rarono per nulla , e di ncttiin valore , ed effetto la detta fen- 
„ tenza data dal citato D. Lorenzo Santos di S. Pietro , ed an- 
„ che il compromefTo , c mandato di procura con cello al li rife- 
», riti Deputati in tutto, come in detto compromefTo fi contiene} 
,, e tanto providdero , e fi fottoferiflèro con aggiungervi la loro 
,, rubrica , fua Signoria Illufirittìma il Signor Prefidente di Cafti- 
,, glia, e tutti gli altri Signori del Confeglio. 

22 . Ed il Decreto, che ne rifultò fu, che fi fpedifTe un Giu- 
dice del Confeglio , che andaffe ad afficurare , e rinvenire i be- 
ni temporali del detto Collegio di S. Ermincgildo della riferita 
Compagnia , e fcuoprifle quelli , che fodero fiati occultati ; e fi 
procurafle , e faceflè diligenza apprettò il Nunzio di Sua Santità, 
acciò dal canto fuo dafle la committione alla fletta perfona, che 
fotte fpedita dal Confeglio -, perchè, ettcndo foltanto uno il Giu- 
dice dei beni Ecclcfiaftici , e temporali potette , ufando di ambe- 
due le giurifdizioni , fare più facilmente la feparazionc degl’ uni, 
e gl’ altri beni , c fatta che fotte , pagare cogl’ uni , e gl’ altri li 
Creditori , com’ è di ragione . 

23. E in conformità delle dette fentenze di vifta , e rivifta , 

fu nominato per Giudice il Licenziato D. Francefilo Alvaro de los 
Rios.che pattatte , come pafsò, alla detta Città di Siviglia, colle 
due commiflioni del Confeglio , e del Nunzio di Sua Santità , 
per ettcr conveniente al fervizio di V. M., che da un ifteflo fog- 
getto fi efcrcitattero ambe le giurifdizioni temporale , ed Eccle- 
fiafiica ; Ed tifando di quelle il detto Giudice riveftito riconobbe li 
fequeftri fatti d’ordine del detto Don Giovanni de Santelices fo- 
pra li beni , che furono trovati in ettere al tempo del fallimento} 
e furono parimente fatte diligenze rifpetto all’occultazione c trafu- 
gazione , che come fi è riferito , fecero li detti Padri Gefuiti di 
molti beni , denari , beftiami grandi , e piccioli , frutti , c raccol- 
te , ed altri effetti appartenenti a detto Collegio -, cd ettendofi 
liquidato quali erano i beni temporali , c quali gli Ecclefiaflici , 
con un iuo decreto deftìnitivo , che detto Giudice providde li 
12. di Decembrc del , avendo vifto gl’ atti, prove, ed al- 

tre fcritturc prefentate da ciafcuna delle parti per giuftificarc la 
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loro intenzione , fece la feparazione di detti beni , dichiarando 
quali erano fpirituali , c quali temporali , e vendibili , acciò col 
prezzo , che le ne ritraefle , fodero foddisfatti li Creditori del 
detto Collegio nel luogo , e grado , che- a cialcheduno toccattc, 
fecondo la lcntenza di graduazione , che ne fotte pronunciata ; 
a qual effetto ordinò , che fi mettcttcro all’ incanto , e fi vendef- 
fero : qual decreto efiendo fiato notificato alle parti , da quella 
del Collegio ne fu interpofta l’appellazione: per etter però que- 
llo negozio di fua natura efecutivo , il detto Giudice fotto il 
primo di Aprile del ióff. fentenziò , che fi venifle alla delibe- 
razione de’ beni , e fece la fua graduazione nell’ filetta fentenza . 

14. Ed effendo fpirato il termine preconizato per la vendita 
de’ detti beni , lo fletto giorno allignato per farne la deliberazio- 
ne , li detti Padri Gefuiti ul'ando de’ nuovi artificj e traccie i fe- 
cero notificare ( al detto Giudice , e al fuo aggiunto il Dottor 
D. Garzia Perez de Ulloa Uditore della flefla Udienza di Sivi- 
glia , per averlo allegato per fòfpetto i detti Padri ) certe lettere , 
che aflcrifcono aver ottenute dalla Curia Romana, acciò s’ ini - 
biffe dalla cognizione di quella caufa , c confegnafle al Giudi- 
ce Ecclefiaflico da loro nominato , le fcritture ed atti della det- 
ta committione; infiflendo non folo , di levar quella Caufa dalle 
mani di detto Giudice del Confeglio , ma ancora opponendoli 
direttamente alle riferite lettere efecutoriali , e procurando liberarfi 
per tutt’ i mezzi ftravaganti, che vanno ideando, dalla Giurifdi- 
zionc del Confeglio . 

2 f. Ed è certo e chiaro , che , fe quando ottennero in Ro- 
ma dette Lettere , avefiero fatta vera relazione al noflro Beatfifi- 
mo Padre Aleffandro VII. del fatto , progrettb , e flato di quello 
negozio ; non è incredibile , che la dilui fantifiima attenzione 
nell’ ingrctto al fuo Ponteficato per la ofiervanza della giuftizia , 
ne avelie permefla la fpedizione > ne li detti Religioli , benché 
intrepidi , avrebbero avuto ardire di riferire un calo tanto inufi- 
tato in una Comunità Religiola , c tanto pieno di circollanzc 
tutte peccami nofe , efiendo il fine di quello intento quello, che 
premeditarono più di un anno avanti di pubblicare il fraudolento 
fallimento , che fu dell’ introduzione del concorfo. dei Creditori , 
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c la longhifilma fua durazione , cogl’ oftacoli c dilazioni , che 
aveveno da interporre , e continuamente vanno interponendo in 
tutte le parti , per confumarli , ftraccarli colle fpefe , veffazioni , 
c moleflie , e di mano in mano reftar padroni di tutto . 

26. Ed effondo certillìmo quanto fopra fi rapprefenta , e quan- 
to per attenzione alla M. V. fi tralafcia , e conila più diflufa- 
mente dagl’ atti della caufa -, li detti Creditori proflrati per la ter- 
za volta alli Reali piedi di V. M. con umile ralfognazionc , e 
dolorofc preci fupplicano , che ufando la M. V. del dritto, che le 
compete , come Sovrano Signore , c Legislatore , e dell’ autorità , e 
potenza della fua Reai giullizia , fi degni incaricare al Confeglio, 
che quando ha già riconofciute quelle induflriofc malizie , e con- 
tinuazione di frodi , e 1 ’ eccedo di quelli Padri Gefuiti tanto 
ftraordinario , e fuori delle regole comuni -, llraordinario anche da 
il modo del fuo procedere contro li medemi, e fuori delli termi- 
ni giuridici , e fi dimoftri qual Sovrano Signore , e Legislatore . 

27. Perchè, per efler di tanta importanza nel efempio per re- 
primere l’audacia di quelli, ed altri Religiofi avvalorati dall’efen- 
zioni , che godono, li Vadalli di V. Macflà fi vedranno reinte- 
grati nelle loro aziende , e onori ; c vendicata , e foddisfarta la 
Repubblica olfefa,e conofceranno li nazionali, c forenfi, che l’aver 
rimedo V. M. con fuo Reai decreto la villa e determinazione 
pronta di quello negozio a tutto il Confeglio di Giullizia ,• fu 
perchè 1* iddio nome, e profeflion di elfa manifellano gli effetti, 
che in breve podono afpcttarfi , efiendo la materia di qualità , che 
chiede fevera ed efemplare rifoluzione , ed obbliga in confidenza 
a V. M. di porvi l’ ultima mano , perchè li Religiofi Gefuiti , 
come tali , e collo feudo de’ l'uoi privilegi , non fpoglino li mag- 
giori amici , e fc ne lliano con quello , che loro vicn permeilo dal- 
le leggi , ne commettino fintili eccclfi con pregiudizio tanto nota- 
bile de’ Valgili di V. M. 

a8. Perchè chi con retta e fana intenzione confidcrerà la 
rovina e povertà di tante povere vedove derelitte , donzelle ab- 
bandonate , maritate efpulfe , religiofe , c nobili ridotti in difpe- 
razione per l’ ingiuria di cflèrfi ingranditi quelli Padri coi lor de- 
li ari , liti, e fpefe, alle quali l’hanno obbligati per tanti e tanti 
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anni , non folo non fi maraviglierà di verun periodo di quello 
memoriale , ma ancorché di cuore più indurito , fi porrà a piangere. 

29. Perchè , come pare credibile, che per mantenerfi con de- 

cenza e rcligioi'amente li detti Padri Gefuiti , procuraflero con 
tanta anzictà e sforzo accumulare sì eccelfivo numero di beni , 
e aziende campeftri tanto fertili e fpaziofe , maneggiando una 
mafia sì grande di denaro , che in tempo di trent’anni ne formon- 
tò la Comma di ottocento mila ducati, la maggior parte in argen- 
to , come li ftefiì Religiofi 1 ’ hnn detto e dichiarato in una lite , 
che hanno pendente nel Confeglio , c ciò , che è degno da pon- 
derarli , in una piazza e fcala la più principale di Europa e 
dell’ Indie , qual’ è la Città di Siviglia per il tratto , commercio , 
e trafico , come trattarono , negoziarono , c traficarono colla rife- 
rita Comma , dando e prendendo denari, ad interefle nella fteC- 
fa forma c maniera , che gl* altri negozianti di terra e di 
mare . . , ' „ v .•> : 

30. E' chiara la perniciofa confcguenza , Pe fi prolongafie più 

la dovuta e giufla rifoluzionc i e non fi rafirenafiero 1’ audacia 
de’ Padri Gefuiti, il lor gran potere, richcfczd, ed entrate in tut- 
te le parti -, perche continueranno il : puhblico ! commercio , tratto 
illecito, negoziazione condannata., ed aumento > del proprio capi- 
tale , molto più , Ce gli riefee bene 1 ’ imprefa ; cflendo che gli al* 
tri Collegi dell’ Andalufia fon debitori di gran fommc:ai partico- 
lari ; ed- alcuni poco meno di quello ; c Ranno anche afpettando 
la rifoluzione , che fi prenda , per fare il limile , quando confe- 
guifea l’intento . , • 

31. E ftance ciò , che avranno di depofiti e vitalizj , e con 
di veri! titoli , nelli Collegj delle due Cartiglie, che fi prefumc 
arrivino a due milioni di ducati; pur giammai cella la loro cupi- 
digia di accumular denaro . Quanto mal fuono potrà fare in tutte 
le parti del Mondo , dove fi abbia la notizia di quello .inaudito 
e fcandalofo fatto , e cafo penfato , accufato per criminale alla 
Madia Voltra, ed al fito gran Confeglio di Giuflizia , che Han- 
no anche afpettando 1 ’ elito ne rifiliti j vedendo , che rellano 
fpogliati tanti e tanti fedeli Vaflalli di V. Maellà , cflendo , 
coni’ è , certo , che quanto e flato infauflo per loro il fraudolen- 
to 
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to c dannofo fallimento del Collegio , altrettanto è (lato felice 
ed utile alli fuoi Religiofi , mentre doppo averlo pubblicato per 
fallito , Hanno in oggi con maggior comodo che mai . 

32,. E la prova è reale, piana, e chiara, perchè colli beni, de- 
nari, gioje, effetti ,gran quantità di beftiami di ogni genere, grandi 
e piccioli , che , come fi è riferito , occultarono , fcanzarono , e trafpor- 
tarono , c con più di tre mila ducati di rendita , che a titolo di alimen- 
ti gli diedero di propria autorità li detti Deputati } più di mille e 
feicento ducati , che parimente levarono a D. Rodrigo Barba Cabe- 
za de Baca, delli trecento ducati di rendita, che gli ufurparo- 
no per lo fpazio di trentanove anni -, dandogli , a titolo di eficr 
Cavaliere povero , folamcnte trecento ducati 1* anno di clcmofina, 
( eh’ è quel cafo tanto celebre dell’ opera pia fegreta , della quale 
in altra occafione ne: fu data notizia a V. Maeftà ) confiftendo 
il tutto in. più di fei mila ottocento ducati di rendita 5 reftano in 
oggi li Padri della Compagnia più impinguati , c afiicurati di 
quello , che poffedono , e con maggiori forze per annientare quel- 
le , colle quali appena foit.ximaffi li miferabili Creditori -, e farà 
fomma difgrazia , ( che non afpettano dalla pietà c retta giufti- 
zia della Maeftà Voftrà ) lai ciarli elpolti a litigare con tanto 
manifefto e certo pericolo' avanti un Giudice Ecclcfiaftico con 
tante frequenti citazioni e appellazioni , ed altri articoli , che 
precifamente infiggeranno ; fine , che hanno avuto li Padri per 
farli totalmente ftraccare, e metterli in difpcrazione . 

33, Perchè, come han d’aver, vita, ed azienda (ufficiente per 
afpettare tre fentenze Ecclcfiaftichc conformi, fe fidamente , per 
efeguire ima intimazione di qualche difpaccio a più di trecento 
Creditori , che tanti fono quelli del Collegio della Compagnia , 
vi bifognano fei mefi ? E qual denaro farebbe badante , e dove 
l’hanno? E cosi per quelli raggiri , traccie , e dilazioni , laice- 
ranno in perdizione nelle mani de’ fuoi nemici le vite, onori, ed 
aziende , caulando univerfal nota e ammirazione , che mancan- 
do quelli Padri Gcfuiti al dovuto e rifpcttevole decoro del Con- 
feglio , e contravenendo alle riferite lettere efccutoriali , confcnfo 
e ceffone , che in quello diedero e fecero di tutti li beni tem- 
porali e ipintuali del detto Collegio ; c che bifognando fi fet- 

raflfe, 
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rafie , e vendeflc quanto vi era per pagare i Puoi Creditori -, fi 
fìa avanzato il loro ardire a prcfcntarc le dette lettere Apoftoli- 
chc tanto forrettiziamente ottenute , ed avere anche confcguito 
decreto, che non fa forza il loro Giudice Eccleiìaftico nel cono- 
fcerc c procedere in quello negozio e caufa , lenza fentire il 
Fifcale di Voftra Maeftà, eflendo Parte comparfa in quella caufa; 
c fenza avere fatte le fue difele in quello articolo, e neppure 
intefi li Creditori , la miferia de’ quali è arrivata a tale diremo, 
che non ebbero con che pagare un Avvocato , quale comparine 
nella fala maggiore a difenderli : con che li detti Religiofi fon 
tornati a riprincipiare quelle liti , difpreggiando quanto ha rifo- 
luto ed ordinato il Confeglio col fuo fanto zelo in favore del- 
la giullizia delli Creditori ; e li Padri Gefuiti pafiando fopra a 
tutto , sforzandoli più che potettero per mettere in efccuzionc 
la lor maliima , che tanto offervano , di dar tempo al tempo } e 
in quella maniera confeguir il primo intento di rcflar ricchi coll’ 
aziende degl’ altri . 

34.. E finalmente non folo in quello cafo, che tanto preme, 
fi devon prontamente foddisfare i crediti di quelli fedeli Vallai- 
li di Voltra Maeftà ; che di notte e di giorno llan contribuen- 
do alle neccllìtà della difefa della Fede Cartolica , e di quelli Re- 
gni ; ma ancora , che nella forma più conveniente fupplicano umil- 
mente Volita Maeftà come amorevoli ed unici Vaflalli , fi degni 
d’ imporre , che anche fia caftigato un eccello tanto deteftabile , 
poiché , fe non fi emenda , non folamcnte non celieranno li ri- 
feriti inconvenienti e danni , ma fi accrediteranno , come che 
permeili . 

35'. Quella , Signore , è la pelle tanto nociva, che fpetta a 
Voftra Maeftà , ed al fuo rettifiimo e fupremo Confeglio di 
Giullizia di fmorzare j e provedere a favore de’ Creditori , che 
da quella fon flati tocchi col rifico di perdere le loro aziende, 
foftegno , flato , e punto di onore , lufingati dalla giufta fiducia 
di Religiofi tanto elemplari : Tanto fperano dalla fomma pru- 
denza , conofcimcnto , e coftumato zelo della Giuftiza di V. M., 
e de’ fuoi Reali , e Criftiani Configlieri -, tagliando una volta fi- 
nalmente la radice di quelli danni , rimediando alle necefiltà , ftret- 

C tezze. 
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rezze, e povertà di tanti invalidi Vaflalli* refeindendo foltinazio- 
ne della potenza incontrartabile di quelli Padri Gefuiti , -in tor- 
mentarli per sì lungo tempo di undici e più anni con liti , che 
dovevano e potevano evitare , come fi è detto > ufando Voftra 
Maellà della fua Sovrana e giuda potenza , che le danno le leg- 
gi nei fuoi legnimi Regni , fenza permetter più tregua , nc che 
fi continui, come finora, per termini giudiciali perpetui in una 
caufa di Creditori , e con due giurildizioni ccclcfiaftica e feco- 
lare, mentre quelli Religiofi con tale ingiuria e violenza li han- 
no ingannati •, E quel eh’ è più , opponendoli direttamente tante 
volte alle giufte rifoluzioni ed ordini del Confeglio j maggior- 
mente eflendofi rafiegnati a quello , colla cclfione di tutti i beni 
fpirituali e temporali del lor Collegio ; e che fi chiuda , e venda 
quanto vi folle per pagare i fuoi Creditori . 

36. Si efeguifea , Signore, prontamente quello, che li llelli 
Religiofi Gefuiti , conolcendo la lor colpa c delitto , fi fulmina- 
no. Comandi Voftra Maellà , che pafti a Siviglia un miniftro To- 
gato dei gran Tribunali della fua corte di tutta integrità , c rifolu- 
zione, con facoltà pienifiìma, che in efecuzione delti Reali ordini 
di V. M. c del fuo gran Confeglio di Giuftizia , chiuda il Col- 
legio , fe ne vadino li Religiofi ad altre Cafe e Collegj della I 
Provincia , quali per lo fpazio di più e più anni ha tanto beni- 
ficati quello di S. Ermenegildo , fomminillrando le fpefe ncceflàrie 
ad un gran numero dei loro foggetti , lludenti , fratelli , ed ofpiti, 
come li foftentò c providde anche di veftiario i venda li beni , 
(labili , mobili , e fupcllettili del Collegio , che vi fodero , poi- 
ché tutti fon Itati comprati, pagati, lavorati, e fabricati nel fuo 
edificio c cafa col denaro e capitali dclli Creditori. 

37. E non eftendovi oblatori per farne la deliberazione, come 
che li Padri hanno intimorito molti con dire , che quelli beni non 
poftòno alienarli , ed altri artificio!! pretefti , li aggiudichi in folutum 
alli Creditori , ellèndo (lati già prcconizati ed apprezzati , e gli 
dia fubito intiera foddisfazione dei fuoi Crediti , conforme alla 
detta fentenza di graduazione. 

38. E perchè fi veda quanto giuda è fidanza , che fi fa in 
quella fupplica a Voftra Maellà , e per maggiore appoggio e fon- | 

damento. 
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damento , che fi deve e puoi fare , ponendolo in cfccuzione * 
poiché , oltre d’ cfler con tutta chiarezza giuftificato , cd eflTer con- 
vinti e confeflì detti Religiofi in quella cauli per gl’ arti, prove, 
iftrumenti , che vi fono flati prefcntati ed efibiti j c per le fentenze 
e riferite lettere efecutoriali -, e per il loro fteflo confcnfo: rammemo- 
rano gl’Oratori alla M.V. la fcntenza più prudente , e Criltiana , che 
la Maeftà del fuo gran Padre il Re noftro Signore D. Filippo III. 
di gloriofa memoria proferì , e inferi nella Cedola Reale , che 
ordinò fi fpedifle a D. Giovanni de Mcndoza , Marcitele di San 
Germano del Confeglio di Stato , Refidente nella ftefia Provincia 
di Andalufia , ed incaricato del negozio più grave e importante 
del fuo fcliciflìmo Regno , che era la efpulfionc dei Mori , come 
fu fpedita fottofcritta dalla fua Rcal Mano, e refcrendariata da 
Andrea de Prada , Segretario di Stato , in data in Madrid ai 9. 
di Decembre del 1609., le di cui Reali, fapientifiime , e formali 
parole fono del tenore feguente . 

39. ,, Comunque fia ,• che quando qualche grave e detefta- 
,, bil delitto fi commetta da alcuni di qualche Collegio , o Uni- 
,, verfità * è ragionevole , che il tal Collegio , o Unìverfità fia 
„ fupprelTò ed annientato , e li minori per li maggiori , e gl’ 
,, uni e gl’ altri fian puniti ; e quelli , che pervertono il buon 
„ e onefto vivere delle Repubbliche , e delle fue Città , e Vil- 
„ le , ne fian efpulfi , acciò il lor contaggio non caufi infez- 
,, zione negl’ altri . 

40. V. M. per tanto , come Signore tanto Cattolico c giu- 
Ao ponga la mano della Sua potenza e fapienza per eftinguc- 
re quello fuoco, e mortificare quella cancrena, efanare tale 
infermità , che va dilatandofi , e anderà a terminare col divora- 
re la maggior parte delle aziende del Regno * poiché chiuden- 
dofi il Collegio , e vendendofi , o aggiudicandofi li fuoi beni , 
come li (lefiì Padri Gcfuiti , ed il lor Provinciale ne hanno fat- 
ta illanza nel Confeglio , viveranno in avvenire con una Religio- 
fa e Criftiana quiete j e le altre Provincie , e Collegj della 
Compagnia , atterriti tratteranno di fare tnoltiflìme orazioni per 
calmare il mare delli travagli e tniferie , che da tanto tempo in 
qua fi patifeano , e minacciano , cd in cui tutti fi annegano , 

C x c li 
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c li Vartulli di Voftra Maeftà , ricupereranno i lor crediti , ed 
anche vivcranno nel fuo flato con tutto l’onore e decoro . Buc- 
cia li Reali Piedi di Voftra Maeftà per fe , e Tuoi Conforti , 
Giovanni Onofrio de Salazar . 

CAPITOLO SECONDO. 

Relazione del cafo (Ivano , pel quale venne a /coprire il Sig. 
D. Giovanni de Santelices Guevara del Confeglio Reale , la oc- 
cultazione e f rande , che li ‘ Padri Gefuiti del Collegio dì 
S. Ermenegildo della Compagnia di Gesù della Città di Sivi- 
glia , commi fero contro ‘D. Rodrigo Barba Cab e za de Baca 
Cittadino della rnedefma , ritenendogli ingiuflamente per tren- 
t anove anni e piu tre mila e feicento ducati di rendita , che 
gli lafci'o Giovanni de Mon fulve fuo zio, uno de' ventiquattro , 
e li rifeoffero e godettero loro jlejji , dandogli a titolo di 
elemofna trecento ducati l' anno . 

i 

✓ - » . • i , 

41. \ Vendo il Confeglio Reai di Cartiglia mandata Cora- 

XJL mi Alone al Signor D. Giovanni de Santelices del 
detro Conieglio , che llava governando la Reale Udienza di 
Siviglia , perchè folle Giudice della lite e caul’a del concorfo 
de’ Creditori l'opra li beni del Collegio di S. Ermenegildo della 
Compagnia di Gesù della detta Città : e fequeftrarte tutti li fuoi 
beni e rendite , e facerte fegreta perqui Azione degl’ occultati , e 
li levarti: da dove (tufferò , ed intieramente ioddisfaceftè e pa- 
garti: li detti Creditori : il Signor D. Giovanni comandò por- 
tare avanti di se tutti li libri della Procuratoria , e Computifte- 
ria , c carta di detto Collegio, per verificare l’ efpofto . 

4.2. E tra li detti libri ne 'trovò uno intitolato , Libro dell’ 
Opera Pia fegretA , e leggendolo tutto carta per carta , ritrovò 
in elfo il conto e ragione del dare ed avere , e .delle fpefe 
c di (Irruzione della detta Opera Pia fegreta , e della fua azien- 
da , c vifitc , che ne avevano fatto li Provinciali , e li conti re- 
lì dalli Procuratori del detto Collegio-, tutto formato , ed au- 
tenticato dalli detti Provinciali , c cosi deceva ,, Si vada rem- 

poreg- 


-Digitized by Google 



zi 

,, poreggiando con D. Rodcrigo Barba Cabeza de Baca , fm- 
„ tantoché muoja il Beneficiato D. Giovanni Scgucz de Vela- 
,, feo , e morto che fta , fi chiudi la porca al detto D. Roderi- 
,, go Barba , come fe tal cofa non vi folle : ,, e più fotto un 
altro ordine , che diceva ,, E di quello Libro e azienda nc 
„ abbian notizia folamente li Procuratori del Collegio , il Ret- 
„ tore , il Provinciale , e li Confultori di Provincia . 

43. Ed avendo fatto ben riftcflione il Signor D. Giovanni de 
Santaliccs Copra quefto Titolo del Libro , e quelli due ordini , 
e Capitoli , fece comparire avanti di se il Padre Andrea de Vil- 
lar Procuratore , che fu del detto Collegio , quale flava depofi- 
tato nel Convento di S. Francefco •, e D. Rodrigo Barba , cd il 
Beneficiato Giovanni Segucz de Vclafco , ai quali comandò , 
che giuraftero , o fotto il detto giuramento diceftero , che vo- 
levano dire quelli Capitoli , e che Opera Pia era quella -, e li 
medefimi giurarono , e depofero il l'eguente . 

44. ,, Saranno trencanove anni , che vi era in Siviglia un Ca- 
,, vuliére tra li ventiquattro di detta Città , chiamato Giovanni 
,, de Monfalve , il quale era ritornato con molte ricchezze dall’ 
„ Indie , ei era fcapolo , e fenza figli : Gli molle lite una don- 
,, na , dicendo, eh’ era lua figlia , e che 1* aveva generata con 
„ fua madre , ellendo ambi liberi -, e di più , che fi era clan- 
,, deliramente accafato con detta fua madre , e per confe- 

guenza come tal fua figlia , era crede nccclTaria di tutta la 
,, lua azienda. Si profeguì quella lite, e nel decorfo della me- 
„ delima il detto Giovanni de Monfalve fu allàlito da una ma- 
„ lattia , della quale mori . 

45\ ,, Chiama per ben difporre la fua anima un Padre Ge- 
,, fuita, che (lava nel Collegio di S. Ermenegildo, e con elfo fi 
,, confefsò , e difpofe il fuo tellamento , dicendogli , che la 
„ lite , che gli aveva modo quella donna , era ingiufta , c 
,, che era fallò tutto quello che diceva e articolava ; e però 
„ era neceflario , per quello che poteva fucccderc dopo la di- 
,, lui morte , difporre della fua azienda , c tellamento , in ma- 
„ niera che non avelfe notizia la detta donna delli beni , mo- 
,, bili , e argento , che aveva , cd jl riferito Padre difpofe il 
„ Tellamento in quella forma. , 46.Tcftò 
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46. Teftò dei beni {labili , quali non potette occultare, per 
averne fondato un maggiorafeo il detto Giovanni de Monfalve, 
c di quello iilituito c nominato crede detto D. Rodrigo Bar- 
ba Cabeza de Baca fuo nepote ; e delli beni confidenti in mo- 
bili , e argento , che afeendettero a ottantacinque mila ducati, 
fu formato un foglio fottoferitto dal detto Giovanni de Monfal- 
vc , e dal riferito Padre della Compagnia fuo Confcflore , nel 
quale fi dichiara , che reftava in potere del detto Padre quella 
fomma depofitata per cuftodirla , acciocché in cafo fi dccideflc 
dopo la di lui morte a fuo favore la lite ; o per qualche ag- 
giufiamento ccflafte la pretenzione della detta donna ; quella fomma 
di denaro , che reftava in potere del detto Padre ,. fi unifle c 
incorporane al citato maggiorafeo , c folle tutt’ uno , e dalla 
fua rendita fi doveflero prendere , ed applicarli ottocento du- 
cati ogni anno per tante doti a povere zitelle , per la redenzio- 
ne de’ Schiavi , e diftribuzione per tanti giorni fiftì di pranzo 
alli poveri carcerati , ed avendo figlie qualcuno dei pofleflòri 
del fuo maggiorafeo , ccflaflero dette opere pie , fintantoché fi 
fofle potuto formare una dote competente alla loro qualità per 
porle in fiato * e che fodero patroni e amminiftratori di detta 
opera pia li pofleftbri del fuo maggiorafeo . Quelli ottantacin- 
que mila ducati in argento , ed il detto foglio rollarono per il 
fuddetto fine in potere , e fotto la fiducia del riferito Padre 
della Compagnia. 

47. Mori il detto Giovanni de Monfalve , e li fuoi eredi , 
ed cfecutori teftamentarj fra poco tempo concordarono colla 
detta donna , e gli diedero dieci mila ducati di Veglon , acciò 
abbandonafte la caufa , e rinunciafle a tutti gl’ altri dritti ed 
azzioni , che aveva contro 1 * azienda del citato Giovanni de 
Monfalve j ed avendo così concertato la riferita donna , ne fu 
fatto 1* iftrumento di tranfazione e accordo , mediante il qua- 
le era già giunto il cafo di dovere il detto Padre manifeftare il 
denaro . 

48. Oltre ciò , fra breve tempo morì quella donna fenza 
eredi neceftarj , onde anche per quello motivo era terminata la 
lite i niente tuttavia fu baftevole , acciò li Padri della Compa- 
gnia 
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gnia manifertaflèro querto denaro e foglio , nè vivente detto 
Padre , nè dopo la di lui morte , ritenendo predo loro queft’azien- 
da ( come in oggi ancor godono ) più di trenranove anni , c 
ricavandone tre mila e trecento ducati di rendita. 

49. Fintantoché permife Dio Noftro Signore , che mediante 
il fallimento tanto fcandalofo c lacrimevole , che fece il det- 
to Collegio , fi feoprifle quedo cafo particolare : ed il Signor 
D. Giovanni de Santelices ordinò parimente cavarfi una copia 
del teftamento del nominato Giovanni de Monfalve , e colle 
dichiarazioni e giuramenti delle dette perfone , ed altre fcrit- 
ture e certificazioni , rimife tutto a Sua Maeftà , ed al fuo Reai 
Confeglio di Cartiglia , dove ftava pendente la caufa dei Credi- 
tori del fallimento del detto Collegio. 

50. Il Confeglio avendo vedute le fcritture , certificazioni , 
e confulta , ordinò fi communicartèro al Signor Fifcale del rife- 
rito Reai Confeglio , il quale rifpofe : dall’ altra parte il detto 
D. Rodrigo Barba mandò il mandato di procura , chiedendo al 
Confeglio nominarti uno dei Configlieri per giudice di quella 
caufa . 


Si. Ed il Confeglio determinò inviare , come di fatto inviò, 
Commirtione privativa al Signor D. Giovanni de Santelices , ac- 
ciò giudicale in quella caufa , e ponefle detto D. Rodrigo Barba 
Cabeza de Baca , e i fuoi fucceflori in portèllo della fua azien- 
da , e ordinarte gli 11 riftituifle con tutti li fuoi frutti -, ed il 
detto Signor D. Giovanni de Santelices Ha oggi conofccndo , 
e procedendo in detta caufa : e quelle parole del libro , che di- 
cevano , fi vada temporeggiando con D. Rodrigo Barba Cabeza 
de Baca y fintantoché muoja il Beneficiato Giovanni Seguez de 
Velafco fuo zio , era , che li Padri di detto Collegio davano 
a D, Rodrigo Barba tre o quattrocento ducati ogn’ anno , di- 
cendo, che glie li davano , perchè un fuo parente gli aveva loro la- 
feiati con opera pia -, e che la volevano impiegare in lui , per- 
chè era un Cavaliere povero , e quelli alimenti, che gli davano, 
avevan da durare fecondo la nota del libro , fino a tanto che 
forte morto il detto Giovanni Seguez de Velafco , che era quel- 
lo , che fapeva tutto il fatto , e non altra perfona , per aver 

più 
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pivi di ottant' anni , cd era cugino del detto Giovanni de Mon- 
falvc. 

5-2. Si deve anche avvertire , che fi trovò nel detto libro 
fegrcto , avere in diverfi anni commutato l’epcra pia di dorare 
le donzelle , c riscattar gli fchiavi , e tutt’ altro , in darlo per 
clemofina alla Cafa Profcfla di Siviglia della fua ftefla Compa- 
gnia . E tutto più puntualmente e diflufamente rifulta dalli 
efprcfli atti originali , c ricapiti concernenti a quello negozio, 
ed cfpcdicnti del Confcglio , ai quali fi abbia relazione . 
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LETTERE 

Del Venerabile Servo di Dio D. Giovanni de Palafox 
e Mendoza , Vefcovo di Angelopoli sulle note 
fue controverfie co’ Gelimi . Ed altri confa- 
centi documenti, che in oflequio della 
verità e giuftizia li offerifeono 
al pubblico. 
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- L E 1 T T ERE • 

Del Venerabile -Servo di Dio D. Giovanni de Palafox 
e Mendoza , Vefcovo di Angelopoli sulle note 
fue controverfie co’ Gefuiti . Ed altri confa- 
centi documenti, che in olfequio della 
verità e giuftizia fi offerifeono • 
al pubblico: ~ 

* • * - • • . .A J> t «.'/ y •! ■- 

• . # 

INTRODUZION E 

Ter notizia ed intelligenza di quejle lettere , colla maggior 
efattezza del fatto , ed alcuni efempj concernenti < 
all * affunto . 

• * * ’ *■ 1* 

A Vf.ndo Monfignor Vefcovo eletto de Honduras , Pro- 
viforc dell’ Illuftridimo Monfignor. Vefcovo di Angelo- 
poli , intefo che H Padri della Compagnia di quella 
Diocefi , ( colla occafione e difpiacimento della fen- 
tenza pronunciata nella caufa è lite delle Decime , fopra la qua- 
le aveva rimedia al Padre Orazio fuo Provinciale quella fenten- 
ziofa lettera del 1647. , in cui furono condannati .) mutarono 
quali tutti li fogetti de’ loro Collcgj , che avevano la licenza 
di confeffàre e predicare da Monfignor Vefcovo , e fuoi An- 
tecedori , con averne fatti venire degl’altri , che non P avevano ; 
e con tutto ciò confeifavano c predicavano -, eflendofi prima 
verificato dal libro de’ regiftri della Segreteria Vefcovile , che 
non le avevano ne di Monfignor Vefcovo , ne de’ fuoi Antecefi- 
fori -, quando 1 ’ avevano e domandavano li Predicatori e Con- 
federi delle altre Religioni: gli fece notificare coll’ efibiz ione di 
un decreto de’ 6 . di Marzo del 1647. > che » attefo coftava di 
non aver le licenze per confeflare e predicare , non lo facef- 
lero fin tanto che le cfibiflcro , o le domandaflcro , ad effetto 

A 2 di 


Digitized by Google 



ma- 


4 

di evitar nullità nel Santo Sagrjimenco della Penitenza con 
nifcfto danno delle anime. 

'a. Li Padri della Compagnia non obbedirono a tal decreto , 
dicendo , che avevano Privilegj per con fe (Tare e predicare fenza 
licenze : e domandandoli loro quelli Privilegj , ditterò , che ave- 
vano Privilegj per non moftrarli : Gli fu richiedo il Privilegio 
per non'mollrar Privilegj , ditterò che non erano in obbligo di 
efibirlo -, tutto ciò cftragiudiciajmente * e continuarono a con- 
fettare e predicare pubblicamente , non ottante la proibizione 
dell’ Ordinario . Perlochè , vedendo il danno , che poteva ridon- 
dare alle anime dal confettarle fenza giurisdizione , fu formato 
un editto , che fino a tanto efibifiero le licenze , o le doman- 
dafiero , e fe gli dattero , nefluno de’ fedeli andafle alle predi- 
che de’ detti Padri , ne li confeflallèro con loro : mentre ave- 
vano tanti altri Parochi Secolari e Regolari, co’ quali pote- 
vano confeflarfi v 

3. Di ciò li Padri fi diedero per aggravati , c rifolvettero 
nominare i Conlervatori ; e riconofcendo che la Reale Udienza 
del Medico gli aveva da efier contraria , la ricufarono , e li 
vaifero del Viceré , il quale per materie giurisdizionali aveva 
alcune differenze con Monfignor Vefcovo . Con quello favore 
nominarono per Gonfervatori due Religiofi dell’ Ordine di San 
Domenico , li quali fenza efibir la cominifiionc , entrarono co- 
mandando nel Vefcovato di Angelopoli a Monfignor Vefcovo , 
cd al fuo Provifore eletto della Chiefa de Honduras , che fiot- 
to pena di fcornunica maggiore rivocaflcro i loro editti , c 
lafciaflero predicare c confettare fenza licenza dell’ Ordinario li 
Padri della Compagnia in virtù de’ loro Privilegj. 

4. Vedendo il Provifore , che fenza avere efibita la commif- 
fione e confervatoria , de fatto , & ex abrupto , principiarono det- 
ti due Religiofi ad efercitarc giurisdizione nel Vefcovato , e ad 
impedirgli la giurisdizione ordinaria -, li dichiarò come incorfi in 
Bulla Ccen£ , come impedienti la giurisdizione ecclcfiaftica . I 
Confervatori perciò fi avanzarono a fcomunicare non fidamente 
il Vefcovo Provifore , che aveva loro fcomunicati , ma anche 
Monfignor Vefcovo di Angelopoli , che non aveva fatto verun 
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arto in quella caufa , facendo (lampare cedolonl , cd affiggendo- 
li in tutti li cantoni , e nelle parti indegne di tutte quello Cittì 
c Regni } cofa che fcandalizò ed irrito molto i fedeli , veden- 
do un Vefcovo della maggiore Chiefa della nuova Spagna , il qua- 
le n’ era (lato poco prima Viceré e Capitan Generale , ed era 
attuale Vifitatore generale di ruttili Tribunali, Decano del Con- 
feglio Reale dell’Indte , fcomunicato da due Religiofi particolari, 
come qualunque altro del popolo ; eflendofi per altro fatti tutti 
gli atti in nome del fuo Provifore , e non di Monfignor Vefco- 
vo , e lafciando acefala e lenza Capo quella gran Dio’ccfi . 

y. Tornarono li Confervatori a ripetere nuovi atti , perche ri- 
vocaflero gli editti l’uno e l’altro Vefcovo * e vedendo che a ciò 
non acconfentivano per edere contro il Sacro Concilio di Trento, 
maggiormente fi accelero le dilcordic , adirandofi anche i popoli 
contro i Padri della Compagnia e Miniftri che li aiutavano ; e 
flandofi in procinto di dilpacci per cfiliare e bandire dal Regno 
Monfignor Vefcovo e il luo Provifore , non oftante d’efler fiato 
ricufato il Signor Vicere : vedendo Monfignor Vefcovo di An- 
gelopoli che i Cuoi fudditi fi potevano ogni giorno più impe- 
gnare a fuo favore , edcndogli tanto fcnfibili quelli torti > cd 
avendo avanti gli occhi le' difgrazie e morti che in tempo di 
Monfignor Arcivefcovo D. Giovanni de la Sema erano accadute 
per averlo efiliato -, gli parve conveniente , per fchivar (inaili dan- 
ni e fcandali , ritirarli fin tanto che arrivafie il rimedio da Spa- 
gna, lafciando un Governatore e Provifore , i quali allentato che 
egli fi folle, governaflero la fua Chiefa. 

6 . Perciò li Padri della Compagnia difpofero che fi dichia- 
rane fede vacante , ripugnando a quello la più lana parte del 
Capitolo : e li Confervatori dichiararono che potevano confefiarc 
e predicare fenza licenze * c fi commifero li gravi eccelli c rilaf- 
famenti, che coftavano dagli atti che fi formarono dopo che ven- 
ne il rimedio da Roma , e da Spagna , e fi notono nelle lettere 
di Monfignor Vefcovo al Padre Rada Provinciale della Compa- 
gnia de’ 7. di Aprile , e 4. di Maggio del 1649. 

7. Monfignor Vefcovo , prima che ciò fuccedefle , inviò i fuoi 
Procuratori a Roma , perchè domandaflero dalla Sede Apoftolica 
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li decisione di quelli dubbj, e li Padri della Compagnia vi ri mi fe- 
ro anche Varj arri ; ed avendo il noftro Santiftìmo Padre Inno- 
cenzo X. depurata una Congregazione di Eminentiflìmi Cardina- 
li , ed altri Prelati , e Prefidente l’Eminentifiìmo Cardinal Spada , 
in contradittorio giudizio, intefe le parti, fu dichiarato efler nul- 
le le cenfure de’ Confervatori , ed cflcrfi proceduto giuftamente 
c giuridicamente da Monfignor Vcfcovo . E fi decifero li dubbj 
il di 14 di Maggio dell’anno 1648. 

8. Giunfe quello Breve al Confeglio dell’Indic , nel quale fi 
oppofero li Padri della Compagnia per farlo ritenere, e di ciò ne 
fece iftanza il P. Lorenzo de Alvcrado loro Procuratore , e non 
ottante la fua contradizione , lo pafsò il Confeglio , e ne diede 
l 'exequatur , e fi confegno alla parte di Monfignor Vefcovo ; ed 
efiendo arrivato all’ Indie poco prima che quelli s’ imbarcarle per 
Spagna, con ordine, che ebbe da Sua Maeftà , notificò il Breve al 
P. Provinciale Andrea de Rada, affinchè fi efeguiflfe puntualmente, 
e fi aftòlveftèro li fcomunicati dalla Giurisdizione Ordinaria, i qua- 
li difprezzando le cenfure , pubblicamente dicevano Metta a vi- 
lla di tutti li fedeli con grandittimo fcandolo del popolo Criftiano. 

9. Rifpofe il P. Provinciale Rada con lettera de’ 14. di Aprile 
del 1649. tenerfi per aggravato da quella notificazione del Breve, 
incolpando Monfignor Vefcovo , dichiarando diverfamente , ed 
impugnando quelle' lettere Apoftoliche , c fra le altre cofe , di- 
cendo , che non eran pattate per il Confeglio , quando collava 
tutto il contrario dalle teftimoniali di Giovanni Diaz de la Cal- 
le officiale maggiore della .Segreteria della nuova Spagna . A que- 
lla lettera foddisfece Monfignor Vefcovo con quella che alla me- 
defima rifpofe, difendendo con Vefcovile zelo la fua dignità , fuoi 
dritti , ed azzioni . 

10. In quello tempo il P. Alvarado fece nuova ittanza nel 
Confeglio per la ritenzione del Breve , quale già era fpedito in 
elocuzione della rifoluzione di Sua Santità , e non folo non lo 
confcguì , anzi di più fpedì Sua Maeftà Cedola , perche fi efe- 
guift'e , quale anche fi trova nella Difefa Canonica . Non acquie- 
tandofi con ciò , ricorfero li Padri a Roma per mezzo del lor 
Procuratore il P. Lorenzo de Alvarado , domandando la rivo- 
cazione 
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cazione di quello Breve ] e Sua Beatitudine lo rimile alla flefla 
Congregazione , quale avendo intcfo le parti , lo confer mò il di 
4. di Febbrajo Domenica felfagefima dell’anno 16 ?2. 

.,11, Fra tanto quelli Padri , benché mutati avendo altri {og- 
getti, che avevano le licenze, e quelli le efibirono avanti Monfig. 
Vefcovo, il quale confermò loro : contuttociò ad altri, i quali non 
le avevano , perche non gli parve dargliele , fintanto che precedef- 
fe 1’ efame , per elTer molto giovani , non li vollero efporre per 
ConfelTori , e Predicatori , e protellarono , che quella efibizione 
delle licenze non la facevano in efecuzione del Breve , perchè 
pativa nullità , ma della Giurifdizione Ordinaria , la quale avan- 
ti avevan Tempre negata. 

12. E' ora pendente la efecuzione di quello Breve, in quan- 
to alli gravi eccelli , co’ quali fi è operato per parte de’ Padri , 
e loro aderti Confervatori , e per quelli , che fcomunicati han 
pubblicamente celebrato I’ ineffabile Sacrificio dell’ Altare , del 
che anche ne fono fcandalizzate quelle Provincie, e neeelfitate, 
che fi dia qualche foddisfazione alla dignità Vefcovile oltrag- 
giata con si gravi eccelli , ed alla Giurifdizione Ecclcfialtica , ed 
armi della Chiefe deprezzate . 

CAPITOLO - I. 

s v ! ■ . » 

Lettera dell ’ llluftrijjhno Monfignor ‘Palafox Vefcovo de la 
Tuebla # a Monjìgnor Vefcovo di Cordova fuo amico , ~ 
con una poftilla di fuo proprio pugno , conforme 
d vede nel fuo Originale , colla data 
de' 12. di Aprile del 1648. 

d’T 8.7 .. . 1 . ; 

T LluUriflimo , e Reverendiffimo Signore. Colla Flotta paf- 
X f' ata fcriffi molto a lungo a V.S. Illuflriffima , e la man- 
dai per, efpreflo in quella occafione , c per cosi richiederlo lo 
flato delle materie di qui . Si è poi patito molto più , ma con 
contentezza , e ponfolazione , clfendo flato per la caufa di 
Dio ì e perchè ; V. S. Ulultriflìma fentirà colli tutto quello 
eh’ è paffato dalla relazione di quelli che preffo la Corte 
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afliflono alli mici affari , non 1* infaflidifco colla prefente , ' 
e fedamente la fupplico a non fcordarfi di me , e fugge- 
rirmi in tutte le occalioni in che polla io impiegarmi per - 
fervirla , mentre lo farò colla puntualità , che richiedono le 
mie obbligazioni , e la mia gratitudine , e (lima alla perfona di 
V-S. Illuftriffima , che Dio noflro Signore confervi per lunga 
ferie di anni , come dcfidero. Angclopoli 2i. di Aprile del '1648. 

2. Illuftriflìmo Signore. Non fono flato Vefcovo, fe non quan- 
do per la difefa della valida amminiftrazione de’ Sagramenci , e 
giurisdizione Ecclefiaftica fono flato più di quattro mefi nafeo- 
flo per le montagne a motivo de’ rumori , che quelli fanti Ge- 
fuiti hanno fufeitato , congiurando contro' di me tutti li Tribu- 
nali con fcandali e fagrilegj . Già grazie a Dio le cofe fi fon 
più quietate , fia benedetto Dio 5 quelli Padri però perfiftoni» 
nella ftefla contravenzione alli Coneilii , Bolle , 0 ed anche alla 
lor medelìma Coftituzione . 1 ' - 

Di V.S. llluftriflima , che le bacio la mano =2 II "Vefcovo di 
Angclopoli ss Monlignor Vefcovo di Cordova. 

CAPITOLO II. 

Altra Lettera dell ’ iftejfo Monjìgnor Talafox Vefcovo di Ange- 
lopoli a Monjìgnor Vefcovo di Cordova con un Capitolo di 
quella , che aveva inviato ali " EminentiJJìmo Signor •' > • 
Cardinale Arcivefcovo di Siviglia , giujla 
il fuo originale de ' io. di Maggio 
< del 1648. 

I Lluftrilflmo , e Reverendilflmo Signore . Sa beniflimo V. S. Ululi. 

che mi confagrò il Signor Cardinal Arcivefcovo di Siviglia jj 
e benché non vi concorreflè quella circoftanza per averlo io Tem- 
pre da fervire , e foddisfarlo in tutto , lo farei e devo fare per 
eflère tanto gran Prelato . Mi mandò a dire Sua Eminenza per 
Monlignor Vefcovo di Guadalaxara , che coll’ ultima Flotta ven- 
ne a quella nuova Spagna , aveva a caro di fentire il mio pa- 
rere fopra alcune cofe da me fatte , ed han toccato li Religiofi , 
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il Santo Iftituto de’ quali Tempre lio amato , e venerato , con- 
forme faccio al prefente . Rilpoii a Sua Eminenza ciò che V. S. 
Illullriffima fi compiacerà vedere dal Capitolo della Lettera, che 
unito a quella le trafmetto -, quale, perchè quelli Santi Rcligicfi 
col credito della lor virtù polTono talvolta fpicgarc le !or que- 
rele più vivamente di quello meriti la caufa , ed anche inventar- 
ne qualcuna loro fteffi , ed imputarla alli Prelati , ho llimato 
bene di mandarlo, affinchè anche V. S. Illultriffima fia informato 
di tutto , come sì gran Prelato , e mio Padrone > afficurandola , 
che doppiamente fi patifee in quelle Provincie ( fe fi ha da 
operar con zelo. ) che in codette di Europa ; poiché colli fon 
più pronti li rimedj , e non fono di tanto pefo li danni . Iddio 
conceda a V. S. Illullriffima là falute per lunga ferie di anni ; 
Angelopoli io. di Maggio del 1648. 

Di V- S. Illullriffima jl fuo più umile lèrvitore , che le baccia 
le mani Il Velèovo di Angelopoli =3 Monfignor Vcfcovo di 
Cordova . 

# » • , 

CAPITOLO III. 

. t f , * , ' , ' 

Copia del Capitolo della Lettera , • che in quefi' ultima a Monfi- 
gnor Vefcouo di Cordova fi cita fcritta all' Emintntijfirno 
Signor Cardinale Arcivefcovo di Siviglia, 

E Mincntiffimo Signore : Mi ditte Vollra Eminenza poco 
dopo di avermi confagrato , • che ero in obbligo di efler 
buon Vefcovo per le fperanze , che fi erano concepite di me> 
e quelle parole , oltre l’obbligo dell’officio , mi han pollo in at- 
tenzione di follecitare co’ mezzi più ecclefiaftici , prudenti c 
maturi le caufe di Dio , e regole del Santo Concilio di Trento, 
totalmente avvilite in quelle Provincie; 

2. Sopra quattro punti ho. combattuto , c non più. Il primo, : 
che fi faccia , come dev’eli , l’ ammmiftrazione delle anime dalli 
Parrochi regolari 5 e quello don difpiaccnza di tutto lo flato 
Regolare lo coqfeguj nella maggior parte della mia Diocefi . • 
i- Il fecondo , creila Religione dqlla Compagnia, non to- 
cqe'I.Q B glieflè 
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glie.lfe le decime alla mia Chiefa con gli acquilli dell* aziende 
che fpeffiffimo andava facendo ; e quello punto con grandiffimo 
dolore di quelli Padri lo fuperai nel Confeglio . 

4. Il terzo; Che quelli fanti Religioll , e gli altri Regolari 
non confeflìno i mici fecolari fenza licenza mia , o di qualcuno 
de’ miei antecelfori , perchè fi giuftifichi la giurifdizione nel Fo- 
ro penitenziale -, ed in quello punto li Padri della Compagnia , 
con varj pretefli , hanno nominato Confervatori , e fufcitato 
contro di me tutti li Tribunali del Regno , fenza rifervare ono- 
re , vita , azienda , quale non abbian oltraggiata , e di tutto fi 
è dato conto a Sua Santità , e Sua Maellà , perchè rimedino a 
tanti eccelli . 

Quelli tre punti li procurai , come Vcfcovo , effondo tan- 
to follanziali , che fono 1’ olio e principal fondamento del ben 
delle anime. 

6. Il quarto punto ha caufato differenza colli Viceré , e per 
quello ho operato , come Vifitatore , obbligato dal giuramento 
dell’officio, ed è , che gli Alcaldi Maggiori non veffino, ne rao- 
lellino li Spagnuoli , e Indiani , quali carcerano , calligano , efilia- 
no , e finalmente di (traggono la terra , e le popolazioni , folo 
per cupidigia , che un officio , il quale non gli rende più di 
trecento ducati di moneta, gli renda più di quarantamila in due 
anni . 

7. Alli Viceré , che vendono quelli officj , difpiacc una tal 
riforma, perchè con quella non trovono chi vi applichi. Diffimu- 
lar ciò un Vifitatore , e non rivelarlo al Confeglio , perchè vi ri- 
medj , è andar d’ accordo , ed efler complice colli rei , e il dirlo 
caufa inimici. 

8. Quelli quattro punti ( Eminentilfimo Signore ) fono le ac- 
cufe , che mi poflòn fare , per rimediare le quali ho primieramen- 
te fperimentato quanti mai mezzi foavi permetteva la materia -, in 
tutti e quattro ho operato con poca affi (lenza da Spagna , dopo 
che venne il Conte; perchè quantunque le Cedole fiano favorevo- 
li all’ intento , tuttavia il potere di quello Signore è grande nella 
Corte, ed una Signora in Palazzo, e tanto foteile come la Signo- 
ra Contefià de Salvatierra , tutto contramina , . 

^ 9. Dopo 
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9. Dopo ciò , a motivo di eccedi tanto pubblici , per ragion 
del mio officio , mi è parfo Tempre l'entirmi dire all’ orecchio le 
parole del Profeta: riclama, e non celiare : unitamente ccn quell* 
altre : Va canes muti , non valentes latrare mentre : fe quel , che vicn 
per Pallore, la fa col Re da lupo, e non l’avvifa, come richiede 
il fuo officio , di quello che compie all’ obbligo della lua cofcien- 
za, e bene de’ di lui vaflalli-, chi lo ha da fare? 

10. Da quella conftanza ne fon rifultate le mie perfecuzioni 
e calunnie, per quelle però molti travagli, e per quedi gran con- 
folazione , allegria e godimento , che dtgnus habitus fum prò no- 
mine Jefu contumelia s pati , perchè la rendita più propria delli 
Vefcovi non fono li denari , ma le perfecuzioni , e fe manchiamo 
a Dio in quel , che ha bifogno di noi , quando 1 ’ abbiamo da 
fervire ? 

11. Il frutto è flato certo in ciò , che li è fuperato , e quel 
che manca , fi fupererà ; onde quanto ho io patito, ( come li 
confeguifca la gloria di Dio , e lo ftabilimento e licurezza del- 
le regole ecclefiadiche ) non folo importa poco , ma lo ftimo 
molto ; e piacede a Dio , che col mio fangue poteffi porre nel 
fuo decoro il Concilio , ed in elocuzione in quelle Provincie le 
fue regole , nelle quali ciò , che li preferivo , è dirada reale per 
P eccledaflico ; ed eflendo qui un bofeo è ncceflàrio dimoftrarlaj 
cofa , che non fi puoi fare fenza dolore , e fenza lagnanza degl* 
uni e degl* altri . 

ii. Quando io arrivai in quelle parti , non ardiva il Provifo- 
re di far notificare neffiin fuo decreto ad un fecolare , fenza chie- 
der licenza ; come fe l’ intimarlo , folle lo Aedo , che carcerarlo . 
Con quello abufo fi trovava abbiettata la giurisdizione ecclefiafti- 
* ca . E dato necedario di follevarla , e di porla nella fua Tedia , e 
ciò è codato fudore , e poco meno , che fangue . 

•13. Mie parfo bene di ragguagliare di tutto ciò Vodra Emi- 
nenza , perchè è mio Padre Spirituale , e chi mi generò in Cri- 
do per queda Chiefa -, e per un avvifo , che mi diede Monlig. 
Vefcovo di Guadalaxara, il Dottor D. Giovanni Ruiz ColmeBero, 
quale io ftimai aflaiffimo : e perchè homo fum , & bumanum a 
me nihil alienum puto , fupplico Voflra Eminenza, che di qual- 
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fivogiia querele ve ni(Tero fatte da chi fi Ha emoli, o malcontenti 
delle mie commiiìioni c inquifizioni , con la ingenuità , che può 
un maedro al fuo difcepolo , fi compiaccia comunicarmene la 
copia, acciò io polla darne foddisfazionc , e fe non la dadi, mi 
corregga : per indraviarmi dal buon fentiere , perdo io più di tut- 
ti -, e perciò , più che a nefliino , conviene oprare, 1 come chi 
brama lalvarfi &c. 

14. Tanto e con più diffufione ho rimedo all’ Eminenti filmo 
Signore mio Confagrante -, e così lo rimetto a V. S. Illudridima , 
per non permettermi di più il tempo , e per la facilità , che lei 
ha , come convicino di poterlo legger tutto , aiutandoci 1’ uno 
c l’altro come fratelli per fomento della verità , giudizia e ono- 
re , c finalmente per non mandarne un duplicato unitamente colla 
fua . Data oggi 10. Maggio del 1648. 

Giovanni Vefcovò de la Puebla. 

» 

'capitolo IV. 

Lettera di Monfignor Vefcovo di Angelopoli al Padre 'Provinciale 

Andrea de Rada , nella quale gl' invia il Breve di Sua Santità 
paffuto dal Confeglio , perche fi affolveffero li [comunicati 
della fua Religione . 

« 

1. TJ O ricevuto con gran piacere la Lettera di Vodra Pater- 
X A nità Reverendidìma refponfiva a quella , che io le fendi, 
c relto ben perfuafo , che il fuo gran fpirito e virtù lo guidarà 
a ciò , che farà del maggior fervizio di noftro Signore , che è quan- 
to tutti pretendiamo . 

i. Voftra Paternità Reverendidìma , per quanto mai nel go- 
verno paflàto fia data ritirata nella lolitudine di Topotzotlain, 
averà con tutto ciò intefo la dato delle materie, e differenze de- 
gl’ anni feorfi del 1647. , e 48., e fino a qual fegno arrivarono; 
quede obbligarono tanto la parte di eda fagra Religione , come la 
mia a ricórrere alla Santa Sede , acciò per quello riguarda all’ 
amminidrazione de’ Sagramenti , e giurifdizione ecclefiadica deci- 
defle le competente dell’ una , e i’ altra parte j ed a Sua Maedà , ■ 
" • • ■ e rnn- 
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c Confeglio, perchè ajutaflTero a quella, che avelie più ragione -, 
come Voilra Paternità Reverendiffima vedrà elTerfi dichiarato dal- 
la Sede Apoftolica giufle e valide le cenfure , e le procedure 
del mio Provifore -, e nulle e invalide quelle delli nominati Con- 
fervatorii Ed eflendofi prefentato il Breve nel Conleglio, fu dato 
un teftimonio di elfo , perchè fi faccia ufo del medefimo , come 
definizione della Sede Apoftolica , il di cui potere ed autorità 
in tutte le Provincie del Mondo , e malli me nelle Cattoliche di 
• Sua Maeftà , ha efficace diritto , perchè fi efeguiica quel che avef- 
fe dichiarato > c perciò fi è notificato al Padre Rettore di que- 
llo Collegio , e fe ne invia con quella un altro tranfunto a Vo- 
llra Paternità Revercndilfima , unito alla prefente. 

3. Da quella riloluzione e dichiarazione rifulta il doverli fod- 
disfare alla giurifdizione , che ottenne, e vinle, chiedendo l’ alTò- 
luzione li fcomunicati da quella , c fono li Padri Pietro de Va- 
lafco , Alonzo Munoz , Gerolimo de Lobera , Nicola Tellez, 
Diego de Medrano, e Giufeppe de Alarcon } sì per la ficurezza 
delle lor cofcienze , si perchè celli lo fcandalo di avere pubblica- 
mente oprato, e contravenuto alle cenfure per lo fpazio di circa 
due anni , come lo riconofcerà Voilra Paternità Revercndilfima 
dal Teftimonio, che le rimetto. 

. 4. Sua Sanrità nel medefimo Breve , prima di fapcre quanto 
avanti follerò trafeefe quelle materie , fin ad avermi obbligato , 
per il bene della pace , a ritirarmi fra le montagne , fintantoché 
fi rimediafle ; m’ incarica , come Prelato c Pallore , che io rice- 
va le PP VV. , c le tratti paternalmente , conforme ha la confi- 
denza in me , ed io con piacere vengo ad obbedirlo , tanto per 
l’obbligo, che ha la mia fervitù a’ fuoi precetti , come per quel- 
■ lo mi perfuadc 1 ’ amore , che fempre ho avuto alle PP. VV. , ed 
alla lor fanta Religione. : 

f. Voilra Paternità Revercndilfima veda , come Capo di ella 
in quelle Provincie , che difpofizione offerifee a quello punto , e 
quali ordini ha dal fuo Superiore , che in quanto a me fon qui 
difpofto a riceverli , ed alfolverli con tutta benignità , e con quel- 
li mezzi più foavi , che fuggerifee il dovere , fenza , che nel mio 
cuore refti per l’ avvenire il minimo femore, nè memoria di tanto 

* • c tanto. 
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c tanto, che ho patito per Io palpato, poiché il tutto ho condo- 
nato per 1 * obbligo del mio M imiterò , e confumato nel foco 
dell* amore , che io ho verfo le Paternità Voftre. 

6. E perchè fappia come mi ho da contenere, defidero, che 
V offra Paternità Revcrendiflinu mi rifponda come le piacerà, 
perchè , come quelli fon punti giurifdizionali , e tanto noti in 
quelle Provincie di America e di Europa , è prccifo, che fi ac- 
commodino , ed abbiano il fine , ed aggiuftamento , che richie- 
dono materie sì importanti , e che tanto concernono al fervizio 
di Nollro Signore , e bene delle anime . Dio confervi V. P. R. 
come defidero. Angclopoli 7. Aprile del 1649. 

7. Padre mio, llia Y r . P. R. licuro , che quanto ho oprato 
ed opero in quella materia , è per foddisfare alla mia cofcienza , 
c lo lleflb ho giudicato delle PP. VV.: Il Vefcovo di Angelopoli. 

CAPITOLO V. 

Rifpojla del t P. ‘Provinciale Andrea de Rada a Monfignor 
Vefcovo della ‘Puebla . 

Illttjlrijfimo , ed Eccellentiffimo Signore 

H O ricevuta il giorno 12. del corrente una Lettera di Vo- 
llra Eccellenza , in data de’ 7. dello Hello mefe , e quan- 
do appettavo una gioconda Pafqua , e defiderata pace molto con- 
forme al tempo , e molto degna della pietà di V. Eccellenza , 
fembra li rinuovino le pallate controverfie colla nollra Com- 
pagnia di Gesù , delle quali ebbi qualche notizia nel ritiro dei 
Noviziato di Tcpotzotlam , dove fi tratta più della pace c unio- 
ne delle volontà c affetti con Dio Signor Nollro , che di liti 
e differenze cogl’ uomini ; onde mi reca meraviglia , che V. Ec- 
cellenza mi obblighi ad imbarazzarmi in quelle materie con tan- 
ta fretta , che appena ci lafcia godere con allegrezza 1 ’ Alleluja 
della Pafqua , e la fanta pace , che ci guadagnò col fuo Sangue, 
e pubblicò colle fue Divine parole l’Autore della pace Crillo Si- 
gnor Nollro recentemente rifufeitato. 

x. Mi perdoni Y. Eccellenza T fe con quella non farò tanto ' 

breve , 
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breve, come io defideravo, per non efler sì facile il poter foddil- 
fare al fondo e pefo delle ragioni della fua Lettera . Signore 
fin da che la obbedienza appoggiò Copra le mie deboli lpallc il 
^«rave pefo di quello officio , ebbi la più efficace intenzione e 
defiderio molto Criftiano di mantenere Voftra Eccellenza in tut- 
, la pace c conformità , evitando dalla mia parte ogni minima 
,^rccafione di difguftì , e che fi rinovafle e rifrefcafPe la pallata 
piaga , e fi fturbaflc la pace e quiete pubblica , che la Maeftà 
del Re Noftro Signore ( che Dio confervi ) con sì preflfaci ordi- 
ni e replicate Cedole ha raccomandato c raccomanda tanto a 
Voftra Eccellenza , quanto alla Compagnia : caufa per la qual 
difpolè e determinò 1’ ultimo accordo e compofizione di que- 
lle differenze, ordinando fedamente non fi pcrmettefle , che dall’ 
una e l’altra parte fi paflaTe ad altre procedure in quella ma- 
teria -, e di nuovo ha ora comandato , che con quell’ ultimo 
avvifo veniflèro le fue Reali Cedole, c fi pubblicaflero, c noti- 
ficaflèro ( per aver faputo , che qui fi erano diffimulate , ed oc- 
cultate ) affinchè a tutti conftaflero la fua volontà e gli ordini 
Reali , e nelfuna delle parti potefle allegare ignoranza per non 
dargli la dovuta obbedienza ed eflecuzione : lo che sa benifli- 
mo Voftra Eccellenza , poiché ha in fuo potere dette Cedole, 
e noi altri copia delle medefime . 

3. Ciò fuppofto , ed elfendo Voftra Eccellenza un Miniftro 
sì zelante della eflecuzione degl’ ordini Reali , come beneficato 
dalla fua magnificenza c liberalità : come mai intenta di nuo- 
vo fufeitare quefta lite , e che fi alterino e mutino gl’ ordini, 
e matura rifoluzione del Re Noftro Signore , quale per li fuoi 
Vaflalli deve edere inviolabile eflecuzione ? Poiché all’ incontro, 
oltre la grave contravenzione a sì Sovrani Comandamenti , fi 
dà nuovo fomite ai difturbi con detrimento della pubblica pace, 
tanto defiderata , che prevenuta , e raccomandata da Sua Maeftà, 
alla di cui prima infinuazionc della fua volontà è fiata la noftra 
Religione sì obediente ed umile , che fubbito fi ritirò dal pro- 
feguire detta lite , volendo più tofto patire il difonore ed ol- 
traggi , quali molto ben fa Voftra Eccellenza , che la macchia 
di poca attenzione ed obbedienza agl’ ordini del fuo Re , e 
Signore. 4. Per 
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4. Per quello, die concerne il Bicve di Sua Santità , del 
quale pare , che voglia valerli Vollra Eccellenza , per toglier di 
mezzo quella controvcrfia -, dico in primo luogo , che quantun- 
que fia vero , che Fu paffato nel Rcal Confeglio nella forma 
dinaria , ben conila però a Vollra Eccellenza , che tuttavia pfc > 
Ila in oggi pendente tela giudiciaria , ed ordinata la ritenzióne.» 
e remiflìonc degl’ atti al Signor Fifcale del Confeglio } ad iftan*» 
za e fupplica della Compagnia , cd altre Religioni ; e che non 
può darli efccuzionc ad una materia, che tuttavia pende in lite 
avanti un Giudice competente , poiché fé n’ efcide la rifoluzione 
per la ritenzione di tal Breve , che effetto portarebbe , fé qui gli 
fi (offe già data efecuzione ? 

In fecondo luogo ben sa Vollra Eccellenza , che quella 
controversa non è Hata Sentenziata definitivamente in Roma , 
dove non erano arrivati gl’ atti de’ RR. PP. Giudici Conferva- 
tori , Senza la vifura de’ quali non è poflibile foftanziarfi con 
giudizio contradictorio , ne darfi Sentenza Pdcfinitiva ; e per que- 
llo morivo Si trattenne in Roma 1’ altro rocuratore di Vollra 
Eccellenza fin tanto che quella lire fi concludcflé definitivamen- 
te ; non perchè la Compagnia in quello calo ricorreffe dal can- 
to Suo alla Sede Apollolica , poiché pare , che la materia non 

10 richiedeva ; bensì perchè furono tali le informazioni , che li 
Agenti di Vollra Eccellenza fparfero nella Curia Romana , che 

11 Procuratore Generale , che ivi rifiede della nollra Compagnia, 

fi vidde obbligato ad intrapcndcre la difela anche Senza atti , e 
Scritture originali . . , 

6. In terzo luogo , in quello Breve , fecondo apparisce da’ 
Suoi tran Sunti , vi Sono molti sbagli , come collari , quando 
Vollra Eccellenza , Secondo vuol la ragione e giuflizia , ci pre- 
senti 1’ originale , o Se ne cavi un altro , citata la nollra parte . 
Onde non è cffcguibile , per le ragioni , che fi. adducano , pro- 
cedendosi giuridicamente , fin tanto che fi torni ad informare Sua 
Santità , c la Sagra Congregazione. 

7. In quarto luogo , quel che pare pretenda Vollra Eccel- 
lenza , che tutti, li Padri dichiarati per Scomunicati , ed ana- 
matizati , fi affolvino , non Si ricava, dal Breve , come collari 

• - a Suo 
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a luo tempo , ed ha Vollra Eccellenza Cedola , in cui il Re 
coltro Signore non approva la fcomunica dclli Maeltri , per el- 
fer aliena dal cafo predente ( oltre le altre nullità , che fi alle- 
garanno ) ed ordina , lafci correre i noltri lludj di grammatica 
come prima , che principiane la controverfia , fenza dare in que- 
llo particolare difturbo , ne porre impedimento . E Tempre che 
collari , eficr quello Breve , o qualfivoglia altro di Sua Santità, 
autentico , e fenza forrczione , ne orrezzione , o altro giuridico 
impedimento -, 1* obbedirà o oflervarà puntualiflìmamcnte la Com- 
pagnia di Gesù colla umiltà e raffegnazione , che coltuma , e 
colle finezze , che sa fare in obbedienza della Santa Sede Apo- 
llolica , ancorché fia perdendo 1’ onore , l’azienda , e le Pro- 
vincie intiere , e la fteffa vita , come coll’ opre c fatti ha di- 
mollrato. 

8. Noto brevemente quelle ragioni, tralafciandone altre, per- 
chè Vollra Eccellenza veda la difficoltà, che puoi’ elfervi , e le 
differenze , clic hanno da rifultare da quanto propone nella Tua 
lettera . Ed è ben da confiderarfi prima , che gli uni , e gli al- 
tri c’ impegniamo giudizialmente in quella controverfia , in pro- 
feguir la quale dice Vollra Eccellenza , che molTò dal fervizio 
di Dio nollro Signore , ficgue il dettame della fua cofcienza. 
Però come è cofa Tanta , ed obbligo , che un Prelato Ecclefia- 
jflico difenda la fua giurifdizione ; cosi lo è , che un Superiore 
difenda 1’ immunità e credito della fua Religione -, fe bene que- 
lla difefa ( Signore ) deve aver fine e termine s e- nel cafo pre- 
fente , il mezzo più proporzionato alla pace e quiete pubblica , 
e all’ ultima rifoluzione di si gravi materie , è , che tutti feguia- 
mo l’ordini, che Sua Macllà ha dati con si crillian zelo per il 
bene del fuo Regno -, il che conila a Vollra Eccellenza dalle 
Cedole, che ha in fuo potere E perciò la difpofizione, che io 
off'erifco , come Capo e Provinciale di quella Provincia, e Vo- 
llra Eccellenza chiede, che le proponga, non è altro, che quel- 
la , che Sua Maellà con sì matura rifoluzione e fovrana pruden- 
za ordino, e fu, che per loddisfazione della cofcienza di Vollra 
Eccellenza, e riguardo della fua giurifdizione , ci dalle competen- 
te termine per efibire le licenze di confcllàre e predicare , il 
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che dalla parte noftra abbiamo già complito j Ed avendo efibite 
dette licenze, l’ Eccellenza Voftra ne difpofe di quelle a fuo ar- 
bitrio , concedendone alcune , e negandone altre , con non poca 
fofterenza , modeftia e filenzio della Compagnia , e con molto 
credito della giurifdizione di Voftra Eccellenza , mentre ottenne 
in quefta parte , quanto poteva defidcrare per foddisfazione della 
fua cofcienza , quando li altri Signori Vefcovi fi fon contentati, 
e dati per molto foddisfatti nella lor cofcienza , riconofcendo fo- , 
lamente le licenze , fenza reftringerle , nè limitarle j e giacché fi 
ha cosi fufficientemente foddisfatto alla cofcienza di Voftra Ec- 
cellenza, ed alla giurifdizione ecclcfiaftica , fecondo l’ordine e 
difpofizione di S. Maeftà , pare fi dovevano evitare nuove liti , 
perchè non fi penfi che le fvegli più la pafiìone , che la cofcienza, 
c zelo della giurifdizione . 

p. Perdoni Voftra Eccellenza , che animato dagl' onori , che 
mi fa colla fua lettera , e dalla verità e fincerità con cui defide- 
ro parlare ad un Principe si umano , mi avvanzo a sfogare al- 
quanto l’interno, e dire, che, fe per parte di Voftra Eccellenza 
fi fodero attefe le Reali determinazioni , come lo ha fatto la Com- 
pagnia , non fi farebbero a tal eftremo prolungate quefte differen- 
ze con un difturbo sì fenfibile per tante rigorofe prigionie , e vef- 
fazioni delli Prebendati , con fequeftri delle loro Prebende , e fen-r ' 
tenze oltraggiofe , per avere obbedito al Nome , ed implorata l’au- 
torità del Re noftro Signore ; poiché lafciando da parte quello , 
che da un anno e più in quà parta , fecondo le notizie , e non 
già volgari, ( Eccellenti flìmo Signore ) che dopo edere io entrato 
nell’officio, ho avute, ed avanti anche fuccefferoj e quel che più 
immediatamente dopo delle Cedole e Breve di Sua Santità , in 
cui s’incarica Voftra Eccellenza , che ci ricevi e tratti paternal- f 
mente , è accaduto , come fi vede . 

io. Il moleftare con sì rigorofe ertècuzioni e liti i noftri de- 
voti c ben affetti , folo per effer tali -, 11 minacciare quelli , che 
ci vifitano , e conferirono con noi ; L’ aver negato ne’ giorni paf- 
fati di ordinare li Studenti , che frequentano i noftri ftudj -, l’ob- 
bligare i lor genitori , parenti e congionti con promeffe , e mi- 
nacce , che levino i lor figli dalle noftre fcuole ; Il deputare Pre- 
dicatori 
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dicatori nella Cattedrale, ed altri Pulpiti , che faccino guerra cul- 
f la Compagnia ; L’ avere impedito la replica del Tuono delle cam- 
pane nel folennizare la fefta del noftro Padre S. Ignazio j L’ aver 
tolta la Proceflìone ed aflìftcnza del Capitolo Ecclefiaftico al 
noftro Collegio di S. Idclfonfo nel giorno della Tua fefta * L’ aver 
Ilabilite le Quarant’ ore per contrariarci , prendendo li Mufici , c 
impedendo li Cantori , acciò non veniflèro alla noftra Cafa : la- 
rdando quelle ed altre cofe , che fucceflèro prima, che io entraf- 
fi nell’officio, c venendo a quelle, che fon dopo fuccefle in tem- 
po mio , quando io non folamente dal canto mio ho fcanfato le 
occafioni di quallifia difattenzionc a Voftra Eccellenza , anzi ho 
procurato dimoftrare il dovuto riconofcimento , venerazione e fti- 
ma a sì gran Perlona , ordinando quello Hello a tutti quelli della 
Compagnia -, con tutto ciò fu comandato agl’ Indiani della Con- 
fraternità unita nella noftra Cappella di S. Michele , non ufeiflero 
colla lor Proceflìone , procurando con quelle ed altre eftorfioni , 
che lafciaflero la noftra Cafa , dove per tanti anni fono ftati ben 
iftruiti , ed ammaeftrari , ed addottrinati , e fi trasferilfero colla 
lor Confraternita alla Chiefa di S. Criftofaro ; e per ciò , gli fu 
levato il Crocififlo , che avevano , con un modo sì improprio , ed 
inufitato > che nè pure a quella piccola gregge han perdonato li 
Miniftri di Voftra Eccellenza, fol tanto per efler figliuoli in Cri- 
Ilo della noftra minima Compagnia-, ed avrebbero dovuto ricor- 
darfi di quella terribil fentenza della fomma verità Matth. cap. 1 8 . 
£>ui auttm fcandalizaverit unum de pufillis ijlis , qui in me cre- 
dimi , expedit ei , ut fufpendatur mola ajìnaria in collo ejus , 
& demergatur in profundum maris , Va autem homini illi , per 
quem fcandalum venit . Item , fi è ordinato , che non paflalle la 
* Proceflbne del Sepolcro per la noftra Cafa -, ed ora finalmente , 
anche in tempo di Pafqua fi è fatto l’ ifteflb divieto , fufeitando 
di nuovo la lite . 

11. Dimoftrazioni tanto notabili appartengono, o Signore, 
alla Tanta e giudicial profecuzione di quella lite ? Conferifcono 
alla giufta difefa della giurifdizione ecclefiaftica ? Ajutano alla fod- 
disfazione della cofcicnza , e fervizio di noftro Signore? E chia- 
i ro , che nò ; mentre , come reitera perfuafa la Compagnia di Ge- 
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sù dell’ amore e liima , che le lettere di Voftra Eccellenza tanto 
l’afficurano, quando foltanto fperimenta i rigori e gl’ oltraggi di 
un travaglio al parere interminabile , non ellendo (tato badante 
un lìlenzio si lungo , una modeftia Tempre mai ufata , e pazienza 
tanto ammirabile della noftra Religione ? moderare il calore di una 
tanto viva e lunga foddisfazione , non è si facile di accoppiare 
coll’ amore e ftima , che Voftra Eccellenza moftra di avere alla 
noftra minima Compagnia : poiché tali e tante dimoftrazioni ef- 
feguite dalli Tuoi più immediati Miniftri, difficilmente perfuadono 
cfpreffione di amore, quando le opere contradicono col gravame, 
fecondo il fentimento dell’ eterna Verità: Operibus credit e: glof- 
fando , e ponderando San Gregorio il Magno : Probatio dtleft io- 
tiis , exhibitio ejl operisi E quantunque Voftra Eccellenza incolpa 
la Compagnia d’ eflèr ftara caufa del filo ritiro e foggiorno nelle 
montagne, come fpeci floamente dice nella fua lettera: è però cer- 
riffimo , che nè la Compagnia , nc li Reverendi Padri Conferva- 
tori ebbero , non folo parte , ma neppure il minimo pendere di 
sì notabile dimoftrazione , bensì che fu effetto di altri maggiori, 
e più fegreti impegni, che Voftra Eccellenza meglio sa, e molti 
altri non ignorano. 

li. Supplico umilmente Voftra Eccellenza perdoni quefte 
efpreffioni , che fon teneri lamenti del mio amore verfo la fua 
pietà , acciò contento e foddisfatto delle paflate differenze , fi 
evirino in avvenire nuove occafioni di diftapori . Tanto ne prego 
a Voftra Eccellenza per parte dellla Compagnia, che tanto brami 
la fua quiete , come ruanfueta c raflegnata nelle fue offefe ed 
aggravj , quali confumati nel fuoco della carità , facrificherà al fl- 
lenzio dell’ oblio . Tanto richiedo ad un sì gran Miniftro per 
parte , ed a nome del Re noftro Signore , che tanto raccomanda 
a tutti di obbedire a’fuoi Reali ordini. Quello fteflo chiedo per 
parte della pubblica pace , che ha da pericolare nel calò di fulci- 
tarlì quella lite con grave pregiudizio della Repubblica. 

13. Finalmente lo Hello fupplico Voftra Eccellenza per mia 
parte , come il fuo minor , e più aflfezzionato Cappellano , bra- 
mando degnarli porgermi molte occafioni e motivi di fua foddif- 
fazione e gradimento , fenza dar luogo , che ancor io abbia da 
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continuar liti, quali non poflono eflère occafioni di m oprargli il 
mio affetto , c buona volontà , bensì d’ impegnare il mio officio 
alla difefa della mia Religione j cofa che mi farebbe affai lenfi- 
bile per amore e ftima , che ho della degna perfona di Voftra 
Eccellenza , la quale fi degni il Signore confervare per una lunga 
ferie di anni a maggior gloria fua , e vantaggio della fua Chiefa . 
Medico 14. di Aprile del 1649. Di Voftra Eccellenza . Servo An- 
drea de Rada . 

CAPITOLO V. 

Lettera , che Monftgnor Vefcovo di Angelopoli mandò in rìfpojla 
al ‘Padre Provinciale Andrea de Rada . 

M. R. P. 

H O ricevuta la lettera di V. P.R. de’ 14. Aprile refponfiva ad 
altra. mia , che le fcriffi a’ 7. dello fteffo mefe , rimettendo- 
le il Breve di Sua Santità paffato per il Confeglio , in cui fi deci- 
dono tutte le controverfie della fua Religione con la mia Digni- 
tà , e lo rimifi a V. P. R. con si buoni fentimenti , e con tan- 
ta piacevolezza e fuavità , come da erto confta } e per un fine 
tanto fanto , come è di foddisfarc a tante cofcienze amareggiate, 
ed eftingucre il fuoco di tanti fcandali , come quelli , che ftanno in oggi 
fpirirualmente incendiando quefta Chiefa dell’America, vedendoli i 
pubblici fcomunicati , irregolari , e fofpefi , figli di una Religione 
sì fanta , celebrar pubblicamente il fanto Sacrificio della Meflà } 
difprezzate le cenfure , che fon tutta la forza della Chiefa * fner- 
vando con ciò T ecclcfiaftica difciplina, ed aprendo la porta a’ danni 
irreparabili , ed erefie , che in altre Provincie fi ftan patendo per 
fomiglianti eccelli . 

x. E quando io con fincerità Criftiana , dcfidcrio , e affetto 
della vera pace , che confifte nella dovuta fubordinazione , qua- 
le tutti dobbiamo avere a’ Precetti Apoftolici , ed alle Cedole 
Reali , che fon concorfe in una ftelfa ragione e dichiarazione 
di ’ dar per nullo 1 * operato dalli nominati Confervatori , e da 
quelli , che li protegettero , e che non poterono nominarli , ne 
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vi fu cafo di potcrfi nominare * e che non furono ingiurie alle 
l’P. W. nella mia Giurildizionc l’ufar del diritto, che gli con- 
cede il Concilio in domandar la licenza di confelfare , e predi- 
care , e proibirgli , che confettino , quando ne le moftrono , ne 
le hanno -, e che validamente li potette fcomunicare il mio Pro- 
vifore , e che fon valide quelle ccnfure , e nulle quelle , nel tem- 
po che lo fpirito di V. P. R.| ( che non dubito che defide- 
rafie unirfi con Dio , come mi fcrive nella fua Lettera ) aveva 
da difporre di riportarfi con una Tanta umiltà a quella Città , e 
con quelli , che han fomentato sì terribili dilcordie e fcandali, 
de* quali è piena 1 ’ Europa , e ne piange l’ America , riconofccre 
ed obbedire le rifoluzioni dalla Sede Apoftolica , acciochè io 
aflòlvefli li fcomunicati con li più foavi mezzi , che difpone 
la legge , e reltafle Affato quello articolo e verità in quelle 
Provincie -, le quali le PP. VV. con contrarie relazioni diltur- 
bono negli animi della gioventù , c lì tornalTe ad operare con 
tutta {concordia c pace nel fcrvizio di nollro Signore. 

3. Ricevo da V. P. R. in rifpolla di quelle lettere una fua 
piena di amarezze , mortificandomi con elfa in quafi tutte le 
righe , facendomi sul principio una forte riprenfione , e dicen- 
domi che dillurbo le Alleluja della Pafqua per aver rimelfo il 
Breve della Santità d’ Innocenzo X pallato per il . Confeglio 
nelle fue proprie mani , facendoglielo fapere , perchè fia obbe- 
dito i operando ciò con tutta modeflia e fincerità , nello llef 
fo tempo , che il Pontefice e Sua Maellà hanno uniformemen- 
te rifoluto per quello fine la più gran caul'a , che fiafi data in 
quelli tempi . .E quando ricevei H Breve con quello avvifo , e 
flavo io per partire per Spagna con quella flotta , dodici giorni 
prima di ufcire da quella Città , tanto che non era giuflo , ne 
potevo differire la notificazione del Breve , per fapere io quello 
che devo operare e, chiedere , cd anche Sua Santità , c Sua 
Maellà , quello che devono ordinare , quando non fono obbe- 
diti : e a rutto mi rifponde V. P. R. una lettera piena d’ ingiu- 
rie e rimproveri , 

4. Deiidero però fapere in che ho offcfo V. P. R. rimetten- 
do fidamente in fue mani il Breve di Sua Santità , che meriti 
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tante doglianze della Tua lettera? e qual fondamento abbia per 
mortificare , affligere , chi con tanto buon affetto le offerifce li 
mezzi della fua ftcfia convenienza ? Se il Breve Apoftolico non 
fi ha da notificare , perchè lo fpcdl il Pontefice ? Perchè lo paf- 
sò il Confeglio ? E con fuo ordine Giovanni Diaz de la Calle 
filo Officiai maggiore , foggetto sì fedele e legale diede il tran- 
funto autentico del medefimo ? Vi è neffiin particolare , che non 
abbia diritto di far notificare la provifione , che dichiari la giu- 
ftizia , che gli compete ? Perchè dunque non 1* averà un Veico- 
lo di far notorio alle PP. VV. il Breve di Sua Santità , il qua- 
Je gli da luce , c a noi altri , ed anche alla Chiefa univerfale 
in quello , che dobbiamo ora , e Tempre , e qui , e in tutte le 
parti operare ? .. . 

c 'V, MÌ P erc ‘° la P. V-. R. autore nella fua lettera delti 
rlondali i che han caufato i fuoi Religiofi , quando io foltanto 
li ho patiti : dice , che difturbo la pubblica pace ; efclama, che 
non obbedifeo al Re noftro Signore , e con ragioni e difeorfi 
contrarj fonda tutte le virtù nelli fuoi| , che mi hanno afflitto 
e perfeguitato , e ne dà l’ intiera colpa a me , che il tutto ho 
patito e tollerato * Infama la pazienza , ed accredita la violen- 
za e i torti . > • * \ 


6. Come mi han trattato li Religiofi di V. P. R. nelli Pul- 

P1 n * r- 10 fo . n , ftaCo t l uicto P er quattro anni compiti ? Come 
colle Patire , ed ho io diffimulato ? Quali confpirazioni non hanno 
procurato da tutti li Tribunali del Regno contro me , e pure 
non fi e vifto nelle mie azzioni altro che rivolgermi a Dio e 
ringraziarlo, ne colla mia penna far altro, che dar conto a’ miei 
òupenori perchè rimedierò * ricorfo , che Sua Santità , e 
Sua Maeltà ( che Dio profperi ) hanno approvato per la mia 
«degnazione , quando n’ era debitrice la mia umiltà alla lor 

STpPVV PCr aVCr dichiarat:o tutro in 11x10 favorc > e contro 

mnnira^ rfC Ie P £‘ Y7‘ non mi haixno Schiarato pubblico feo- 

Bettòk ed nn CC j° e TP rc/rc e «egli alberghi. 

Bettole ed Oftene di quella nuova Spagna ? 

c PP, VV. non fubornarono ‘ e follevarono molti de* 

miei 
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miei fudditi fpirituali , e li obbligarono a non obbedirmi , e 
pubblicare Sede vacante , vivendo il lor proprio Vefcovo ? E 
rifpctto a quelli , che non vollero condefccndcrvi , non nc 
hanno mortificati alcuni con carcerazioni , ed altri con cfilj ; e fu- 
feitando contro la mia Chiefa , Clero e Popolo una pcrl'ecu- 
zionc per le fue circodanze , non inferiore alle grandi , cd an- 
tiche della Chiefa primitiva? 

9. Le PP. YV. non follecitarono con pubblici cartelli , e 
Banditori , dove non erano necefiarj , e per quello che non 
Vi era neceflìtà , mi, pubblicartelo , oltragiallero , ed infamafie- 
ro per le rtrade e piazze del Medico , cd in Angelopoli , qual 
pubblico aflartino ? correndo , e trafeorrendo il P. San’ Michele 
fuo Religiofo per il Medico , avanti le trombette con sfacciata- 
gine incredibile , facendo quella fcandalofa dirao (frazione contro 
un Prelato , che mai ,li oftè/c * e che lo era , ed attualmente 
è di queda Santa Chiefa j ed era dato eletto della Metropolita- 
na Chiefa del Medico, Vilìtatorc Generale del Regno, Decano 
del Configli dell’ Indie , e aveva governato quede Provincie da 
Viceré , Prefidente , e Capitan Generale , facendo molte fi- 
nezze alle PP. VV. ? 

10. Quali lettere non hanno fparfo per il Mondo contro di 

me ? quali fatire ? quali- contrarie relazioni non han pubblicato ? 
dipingendomi per deforme , viziofo , ambiziofo e crudele , folo 
perchè difendo la dote della mia Spofa , confidente nelle deci- 
me , e la Giurifdizione della mia Mitra , e Partoral Minidcro , 
e procuro la ficurezza di cofcienza delle anime a me incarica- 
te con la valida am mi nid razione del Santo Sagraraepto della Pe- 
nitenza , mezzo necedàrio per confcguir l’eterna vita? quando 
le PP, VV. 1 * amminidravano fenza titolo, fenza giurifdizione, 
fenza privilegi , come conrta dalla dichiarazione della. Sede Apo- 
dolica nel Breve che le ho rimerto ; eficndo per .altro , che 
prima chela ingiuda pretenzione delle PP. VV. cccjtàfle .querte 
controverfic , cd il mio zelo 5 ero io il Vcfcovo più applaudito 
dalle fue penne , Autori , e Religiofi , che viddero quede Pro- 
vincie ? “ •; k ' , *, • • ir. 

• il. Quando furono fcomunicati da Monfignor Vcfcovo ■> de 

Honduras 
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Honduras mio Provifore li Macftri di Grammatica , che teneva* 
no le PP. VV. nel Collegio dello Spirito Santo ( del che V.P.R. 
fi lamenta nella Aia lettera ) non fu per altro , fe non perchè 
imbevevano di mallìmc venefiche i lor fcolari , che erano mie 
pecorelle , e mici ludditi , inaiandone i lor cuori contro il 
lor proprio Padre Spirituale e Vcfcovo ,• diltribuendogli l'cnt- 
ture e fatire contro il medefimo , e dicendogli , che il loro 
Pafioie era un fcomunicato , come 1 ’ intitolarono le Pater- 
nità Voftre nel Libello delle verità tanto fcandalofo , che 
lo ritirò il S. Tribunale della Inquifizione , ed ha fcandali- 
zato l’Italia , c la Spagna ? Se con quello latte vclenofo nutri- 
vano quelli macftri di Grammatica le mie pecorelle , che gran co- 
fa è , che io come lor Pallore procurai dargli il vero pafcolo 
e dottrina ? Eflendo che non gli confegnai io a ral fine i miei fi- 
gli fpirituali , ne fidai alle PP. VV. la Chiefa , e la educazione 
della gioventù , fe non perchè l’ allevino molto umili alli Capi Spi- 
rituali della medefima, che fono li Vefcovi , quali devono rifpet- 
tare e riverire . • . > . 

ii. V. P. R. fi lamenta , che io non abbia voluto ordinare 
alcuni de’ fu*oi Scolari , i quali vengono alli loro ftudj } è vero. 
Però 1 ’ ho fatto con quelli , che fecero quella infame mafeherata, 
che ufcì dal fuo Collegio il giorno di S. Ignazio nell’anno 1647,, 
nella quale in forma di ftatua infamarono la dignità Vefcovile con 
s) deformi e abominevoli circoftanze , che Amili mai fi fono vi- 
lle nelle Provincie Cattoliche , e neppur nell’ Eretiche , portando 
legato alla coda de’ cavalli un Bacolo Paftorale , e la Mitra alle 
fteffc; ed adulterando l’orazione Domenicale, e Salutazione Ange- 
lica , cantando infami verfetti contro la mia Perfona e dignità , 
fpargendo mottetti fattrici , c sì fcandalofi , nominandomi come 
eretico } e dicendo , che era erefia formale il difendere il Santo 
Concilio di Trento con le parole feguenti in fcritto che con 
grande dolore leflero e ritirarono li zelanti del fervizio di Dia, 
fupplicandolo che proteggere la fua Chiefa , con ferma fperanza, 
che non l’aveva da abbandonare : oggi con tutta liberta fi oppo- 
ne la Compagnia alla formale erefia . 

' ‘ 1 3- Di modo che era erefia il difendere io. il fanto Concilio 
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di Trento , c nelle PP. VV. perfezzione 1 * impugnarlo ? Eretta ìfl 
me il proibirgli, che confeilino fenza giurifdizione , e nelle PP. VV. 
perfezzione il confettare invalidamente fenza quella ? In me errore, 
invigilare al vantaggio delle anime incaricatemi, e nelle PP. VV. 
virtù efporle all’ ultima ruina ? 

14. Aggiungendo a quella infolenza il portare in giro per le 
firade un Vefcovo nella medefima mafeherata figurato in una fta- 
tua con tubercolo nella faccia : E per amore , che ha quello Pre- 
lato alli millerj della Nafcita di Gesù Crillo nollro bene, ed ave- 
re e portar l'eco una Imagine di quello Signore ; un difeepo- 

10 delle PP. V V. mollrava al popolo con una mano l’ Imagine be- 
nedettiflima di Gesù, e nell’altra portava un ofeenittimo iftromen- 
to -, e beffeggiando il Dottor Silverio de Pineda Sacerdote molto 
virtuofo , ed il Dottor Giovanni Martinez Guiarro , Paroco della 
Cattedrale , ccclefiallico molto efemplare -, uno di loro , perchè 
con ordine mio ricorfe a Sua Santità , e l’ altro a Sua Maellà •, li 
portavano in forma di ftatua mafeherati , uno rapprefentato colla 
gobba, e 1’ altro con altra indecenza avanzandofi intanto un di- 
fcepolo delle PP. VV. con un corno di bue , e dicendo ad alta 
voce al Popolo , che quello era il fegno di un vero Criftiano . Que- 
fli , ed altri fimili ftudenti delle loro fcuole ho lafciato io di or- 
dinare, e per quelli motivi, perchè non devo fidare li fagramen- 
ti a quelli , che ne fanno irrifione : Ncque decens ejì dare San- 
ttum canibus . Ho ordinato però tutti quelli , che fon (lati virtuofi 
difcepoli di codetta fanta Religione , e cosi farò femprc , fenza 
che per quello debba giuftamentc formarfi querela alcuna contro 

11 Prelato , che opera con tale attenzione \ ed avendo commetto 
c promottò le PP. VV. quelli ed altri maggiori eccedi , tutta la 
lettera di V. R. è piena di encomj e giuftificazioni della loro 
iàntità , virtù , innocenza , e purità de’ fuoi Religiofi , non ottan- 
te li più terribili e pubblici difordini , che giammai fi potevano 
fofpettare da Sacerdoti di tante obbligazioni . 

1 f. Si lagna V. P. R. nella fua lettera , che in quella fettima- 
na l'anta di quarantanove procettìoni una fola non ne fia pattata 
per la fua Chiefa , eflendovi per altro pattate tutte le altre : De- 
fidero faperc , fe la mia intenzione fia Rata proibirgli quella con- 
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Iblazione , c perchè ne avevo cT aver lafciarc tante , e privarli di 
urla ? Segno è dunque, che ebbi altro motivo di ordinare, che 
pafiàfle per altra parte , e fu , che le Religiofe di S. Chiara , che 
ion cento quaranta Monache in circa , con altre duccnto e piu 
ferventi, racchiufe in quel fanto Monittero, mi fecero pregare cou 
iftanza, che efiendo già più di quarantanni, che non avevano po- 
tuto vedere quella proceflìonc , la faceilì pailàre di lì . Ordinai al- 
li maggiordomi, che gli dattero quella confolazione per quell’ an- 
no , negl’ anni però avvenire paflaflc Tempre per l’ ideili luoghi . 
Così fu fatto, c tutte le altre pattarono , come Tempre per il Col- 
legio delle PP. VV. Tanto forfè ha da eflèr fenttbile , che anche 
da una cofa così innocente e lieve , come quella , ne abbia da ri- 
fulrare doglianza ? E quello efpedicnte di confolazione per quel- 
le poverette , abbia da imputarfi a grave colpa per me , e tanti 
fcandali , come oprarono i fuoi Religiofi , e difende V. P. R. nel- 
la fua lettera , attribuirfi ad innocenza e fantità ? 

1 6. E chi dirà mai , che le povere Religiofe non hanno da 
avere alcun diritto di confolarfi col vedere le pubbliche Procettìo- 
ni , e loro una fol volta , e le PP. VV. quaranta » e loro rac- 
chiufe , quando le PP. VV. qui poflòno vederle in tutte le Par- 
ti, che gli piaccia? E che un Prelato non abbia facoltà in tal 
cafo di ordinare ciò , che convenga , e maggiormente quando 
quelle non erano Religiofe foggette alla fua giurifdizione , ma al- 
li Religiofi di San Francefco ? Dal che fi conofce, che in ciò non 
ebbi alcuna particolare intenzione , ma folo di confolarc quelle 
fpolè di Crillo Signor nollro , e che non operai per preeminenza, 
e attenzione delle mie Chiefe. 

17. Imputa anche a colpa mia V. P. R. nella fua lettera le 
fante attenzioni del Venerabile Capitolo Ecclefiallico di quella 
Santa Chiefa di non aver voluto concorrere a S. Ildefonfo , Col- 
legio delle PP. VV. nel giorno della fua fella di quell’ anno 
1649., quando erano foliti negl’ altri d’ intervenirvi : Così è , etj 
operarono Crillianamente , fenza avervi io alcuna parte , ma pa- 
rermi molto giullo , non folo per evitare 1* occafione di molti 
opprobj , che le PP. VV. fogliorto dire fin da’ Pulpiti, con- 
forme fece in quello della Cattedrale il -P, Andrea di Valenza* 

D a, perch è 
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perchè non providdcro del Canonicato il fuo nipote ; ed il Pa^ 
drc Aguilar contro gl’ Alcaldi ordinarj in quello (ledo anno , 
perchè non furono eletti di lor foddisfazione : ma perchè le 
PP. VV. avevano pubblicamente feco li fcomunicati , e gli per- 
mettevano celebrare il Santo Sacrificio della Meda j ed eflendo 
peccato mortale e gravidi mo converfar con loro in Sacris , e 
redando incorfi nelle cenfure quelli , che lo avellerò fatto -, in 
quello cafo oprò prudentemente il Capitolo , come corri pollo 
di uomini tanto dotti , cfemplari-, e timorati di Dio , che vol- 
lero più tolto evitare quedo fcaadalo , che concorrere a S.llde- 
fonfo , e poi doverne ufeire , fc ivi folle comparii) il Padre , 
Lobcra , o qualunque altro delli fcomunicati -, e perciò di que- 
llo fatto non doveva imputarfene la colpa al Capitolo , ne a 
me, che defideriamo falvarci , ma a chi avelie data Decadono 
di quelle rivoluzioni , dovendofi evitare -, perchè non è preci-, 
fo , che tutti manchiamo in un iddio dettaglio , ne ci invilup- 
piamo in una ftefla colpa , e tanto grave , come lo è il dilpre- 
giare le cenfure ecclelialtiche , ed armi fpirituali della Chiel'a , 
che le-PP. VV. ancorché obbedienti , fantine perfetti •( come 
lo dice nella fua lettera ) oggi pubblicamente deprezzano. 

! 18. E la lagnanza , che V. P. R. fa, che la Confraternita 
degl’ Indiani , e Medizi , quale le PP. VV. tenevano in una 
delle fue Cappelle , fi trasferì alla Chiefa di San Criltoforo fo- 
getta alla mia Giurifdizione , perchè la maggior parte di loro 
jion vollero più dare , dove fi trovavano , e perchè le PP. VV. 

,P obbligavano la maggior -parte dell’ anno a travagliare nelle loto 
aziende , e che fi portarono via le loro fuppellettili , e fra quel- 
le un Immagine di Gesù Crifto noftro Signore ( avendo ciò 
fatto con tutta decenza ) perchè era fua, e ne avevano .pagata 
la fattura col proprio lor denaro. Quella lagnanza, Padre Pro-: 
tvinciale , poteva farla la giurisdizione ordinaria contro le PP. W-f 
poiché come puoi fondarfi una Confraternità fenza la licenza 
dell’ordinario ? Come fenza datuti fatti e difpodi da lui medefi- 
mo ? E maggiormente quando fi lamentavano li Parrochi , che alcu- 
ne pecorelle di quella gregge non volevano riconofcerli per pad®' 
ri? Non era ragionevole, che fe le PP. V V. volevano , che avelie 
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fai licenza , ricorrclforo al Prelato acciò glie la dalle ? Ricorfe- 
ro giuridicamante i Confratri , c fentcnziò a Tuo favore il Pro- 
vifore i le PP. W. dovettero conofcere la verità del decreto, 
poiché diedero cheti , come dovevano : Dunque iopra che va a 
cadere la lagnanza della lettera di V. P. R. ? 

19. In quanto a quello foggiunge , che li miei Predicatori 
avevano fparlato ne’ Pulpiti contro il dovere di una Religione 
tanto fanta , ora foltanto ciò Tento dire j e fe loro T avellerò 
fatto , farà dato con mio grandi (timo difpiaccrc ,< mentre non 
odante , che in fei.anni non ho patito altra co fa * che Patire 
ne’ Pulpiti ^ , e fuori , fatte da’ figli di una Religione ,<che tanto 
amo , ed ho amato ; tali ingiurie non folo non mi hanno dato ■ 
motivo di difgudo , ma a mio giudizio più rodo onorato , come 
fhe le patifeo per la : difefa: del mio Padoxalc:', e delle pecorel- 
le a me commcfle y e le abbraccio con tutto il cuore, perchè 
so quanto vaglino i ed approfittino 1’ anima mia : ciò non odan- 
te , folo perchè feppi , che un virtuofo e dotto Sacerdote Cu- 
rato di una delle Parrocchie di Angelopoli * quale il Padre 
.Aguilar ne’ pubblici fcrmoni 1 ’ andava ferendo , fino ad arrivare 
a dire in Pulpito, che alcuni Curati di queda Città erano figliuoli 
di Barbari, ( come che quedo povero Sacerdote afficorò di avere 
avuto un tal Padre ) lo avvertj , che, lbpportaffo pazientemente 
quedi aggravj , e non rifpondeifo ne’ Tuoi Pernioni , ma che ta- 
ccile c meritafle ; ed avendo fatto li Religioli di V. P. R, di- 
verfe. Patire contro i .Catedratici di S. Giovanni } ed a c tal fegno 
effondo arrivata la temerità , che furono anche fidate alle porte 
del Collegio delli loro autori , ed uno de’ devoti delle PP. VV.' 
fi avvanzò a difenderle -, chiamai -li ’ Catédratici , e gli Ordinaj 
con cenfure , che non .iiifpondedèfO j,: ma cho pazientafièro per 
l’amore di Dio quede ingiurie , perchè non vi farebbe dato ri- 
medio * ed il Popolo ne farebbe firorfftói fcandalizzato . É final- 
mente' effondo date vide in Spagna * ed in. Roma le fcritrure 
tìampate dalle PP. VV., e prefenrate in queda caufa , fi è ben 
ricojiofciuto quanto maggiore .fia data, la mia modedia in difen- 
der io ja mia caufa effondo Véfcovò , di quella v che hanno 
«fato le PP. VV. in difender la fua y ancorché Religiofi , non 

eden* 
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circndo meno un Vefeovo, che un Religiofo. 

ao. Si fa finalmente V. P. R. Avvocato della caufa de* Pre- 
bendati delinquenti della mia Chiefa , i quali hanno fpogliato il 
proprio Prelato della fila Mitra e dignità ; di quelli , che difpreg4 
giare le cenfure ecclefiaftiche , ancorché irregolari c fofpefi Han^ 
no celebrando il Divin Sacrificio dell’ Altare nelle Chiefe de’Col- 
legj delle PP. VV. ed anche degli altri , che fi avanzorono a di- 
chiarar la Sede per vacante , vivente il proprio Vefcovo , e per- 
ciò ricevettero dalle PP. VV. molto denaro , come retta provato 
nel procedo * come pure di quanti apertamente mi negarono l’ 
obbedienza, contro il giuramento da loro fatto nell’ ingrettò del- 
le loro prebende , e quando io entrai nella mia dignità j e di 
quelli finalmente , che nominarono Provifore nel mio Vefcovado , 
ed altri Officiali, e diedero le licenze di predicare e confettare, 
edèndo io fuo legitimo Pattorc ancora in vita , ed avendo depu-, 
tati tre Giudici Provifori , ( i quali in attenza mia fodero fumi- 
gati ) v aprendo con ciò la porta a sì innumerabili facrilegj . 

2 t. Quelli tali difende V. P. R. , quelli chiama fuoi divoti, 
quelli, che feofiero da se il giogo della giurifdizione ecclefiaftica, 
quando ero (lato nominato dal Pontefice colle fue Bolle , e prc- 
fentato da Sua Maeftà , che mi fpedl le fue edecutoriali , e mi 
predarono il giuramento , e videro fotto la mia obbedienza 
fett’anni ì cd ancorché intimati con editti non han voluto obbe- 
dire , ne quantnnque citati rifpondere negl* atti procedali ; e tut- 
tavia V. P.. R. difende una tal loro contumacia , e mi fcrive, che 
io fol tanto li perfeguito, perchè fono devoti della Compagnia, 
c li ritiene pubblicamente ne’fuoi Collegj , e li foftenta , ed alimen- 
ta nella fua cafa, e li difende ne’ Tribunali, perchè non mi obbe- 
dilchino, quando doveva prefftntarmeli umiliati e radegnati, ac- 
ciò io gli perdonali! . i :i . .br . : . '• * 

zz. Come dunque. Padre Provinciale, V. P. R uomo tanto 
dotto e lpirituale , come mi hanno riferito, ed io credo, ha da 
edere Avvocato* di una caufa sì cattiva? Quella è la pace pub- 
blica, che profedano le PP. VV. ? Quella 1’ umiltà e modeftia* 
della fua Religione e delli figliuoli , che tanto V. P. R. loda 
nella fua lettera ? Puoi chiamarli modeftia ed umiltà quella , che 
, " * tta 
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fta infirmando difobbedienza e ribellione alti fudditi verfo un 
Prelato? farà pace pubblica quella, che fta fomentando la difcor- 
dia, la guerra, e la divifione? 

13. Se io teneflì in cafa mia quattro Religiofi della Com- 
pagnia di Gesù habitu retento , i quali giuralTcro , che non ha- 
vevano da obbedire a V. P. R. , ne tornare alla fua , ed ob- 
bedirlo , ma a darle difgufto , o che le faceflero fatire , e pub- 
blici libelli , e glie li rimetteflero in proprie mani ; che direbbe 
V. P. R. ? 

14. Quante mai farebbero 1 ’ efpreflloni del difpiacere c dif- 
gufto , che pubblicamente ne efaggerarebbe , ed i lamenti che 
giuftamente ne farebbe ? E pure le PP. VV. ritengono in cafa 
loro i Prebendati , che contro di me ufano tali portamenti , c 
fono miei fudditi , e ftan dicendo e pubblicando , che hanno 
da continuare a fervire le lor prebende , ed entrare con mio 
difprezzo nella Chiefa , e non mi hanno da obbedire , eflèndo 
io loro Prelato : è quella la pace pubblica , la fantità , e per- 
fezzione , che profetano le PP. VV. ? 

7$. Ha da eflèr dunque lecito alle PP. VV. quel che non 
farebbe lecito a me ? E tuttavia ho taciuto , fofferto , e pa- 
zientato , ed ho ricevuto le fatire , che li ftefli Prebendati mi 
hanno mandato in pubblici libelli , con pazienza ben diverfa 
da quella che la P. V. R. pondera ne’ fuoi Religiofi , qua- 
li fomentano e difendono quelle diflobedienze tanto pregiudi- 
ciali alla Chiefa , di sì perniciofo efempio al Clero , ed anche 
al Popolo . 

a 6. Ed io non intendo , come affermi V. P. R. in una dau- 
fula intiera della fua lettera , che le PP. VV. non ricorfero a 
Roma , perche la materia , come che fagramentale , non lo ri- 
chiedeva 5 quando veggo , che dalle PP. VV. erano già (late là 
rimefle tutte le fcritturc concernenti tale affare , colle quali fi 
difefero nella Congregazione , opponendoti alle dichiarazioni , 
fenza efièr fiate in quelle nominate , fino a domandare , che gli 
follerò comunicati gl* atti , e prefentare molte altre fcritturc , che 
non concernevano alla caufa , e folo andavano a ferire e difere- 
ditarc affettatamente la mia perfona , quale conofce beniillmo 

Sua 


Digitized by Google 



Sua Santità . e sa il zelo , che mi muove 4 ‘.Spianare j e vince- 
re quelle difficoltà , come dichiara nel Breve. - ■ : ; 

27. Come le PP. VV. poflòn dire , che la materia non ri- 
chiedeva il ricorfo alla Santa Sede , eflèndo fagramentalc, cd cc- 
clclialtica , e di punti fpirituali e fagramentali -, La -dichiarazio- 
ne de’ quali immediatamente appartiene, alla Sede Apoftolica Ro- 
mana , madre universale della Chiefa -, oracolo della Fede , e Ca- 
tedra dello Spirito Santo? Se materia di Giudici Ecclefiaftici , che 
fono i Vefcovi e Confervatori , e di cenfure, e del fuo valore, 
che fono le arme della Chiefa * c della giurifdizione nel Foro 
Penitenziale , che fono le offe della, medefima , ed uno delli fet- 
te Sagramenti j e tutti .gli altri punti, che qui fi fon difputati, 
non richiedono la decifione del Pontefice Romano j perchè dun- 
que formò Gesù Crifto Sig. noftro la di lui gran dignità ? Perchè 
lo fece Capo della Chiefa fua ? Pallóre delli Pallori e Pecorelle? 
e luo Vicario univerlàle per tutto il Mondo ? E perciò non in- 
tendo, come V. P. R. può Scrivere una tal cofa , e molto meno 
ciò, che fiegue , che più evidentemente è peggiore , ed è , che 
dopo eflèr paflato. il Breve dal Confeglio di Governo , nè Ha 
pendente tela giudiziale nellò fteflo Tribunale per elfer fuo Giu- 
dice competente ? Io non so cóme vi fia penna Cattolica , che 
ardifea fcrivere quelle parole.!, •' 

a 8. Puoi mai darfi giudice Spirituale Superiore alla Sede Apo- 
ftolica ? E forfè giudice competente il Re noftro Signore Sopra i 
Brevi del Sommo Pontefice ?>Poflòno i Suoi Consiglieri farne giu- 
dizio? Ha pretcSo giammai , o pure imaginato il Re noftro Signo- 
re Cattoliciflìmò , colonna della Fede, ed il fuo dottiflìmo Con- 
feglio , di riconoscere e determinare in giudizio le risoluzioni 
della Santa Sede ? La cenfura infallibile , della quale in materie di 
Fede, Sacramentali , ecclefiaftichc , e fpirituali, com’ è quella , è 
efente da ogni umano potere * eflendo la giurifdizione Apoftolica 
Superiore a tutte le altre, fian Ecclefiaftiche , o Reali ? Si da forfè 
ricorfo giudiziale dalla Santa Sede a qualunque altro Tribunale 
nel mondo ? E le chiavi di San Pietro le prende forfè altra ma- 
no con Suprema autorità, che quella del fuo Succefibre , il Pon- 
tefice Rqraano per aprire e ferrare le porte , che Dio Sol tanto 
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fidò a quelli .fupremi Sede ? "\’j 

19. Una penna così dotta , ed un uomo tanto fpirituale ha 
da lcrivere propoftzioni si pericolofc , come fono , che per una 
caufa fagramentale , non era neccflario farne ricorfo alla Sede- 
Apoftolica , re che fopra il Breve d’ Innocenzo X. ne Ha tutta- 
via pendente tela giudiciaria nel Corìfeglio ?.Che tela mai è que- 
lla, che le~PP. VV.. ftàn teflcndo ? colla quale fi rompe la toni- 
ca inconfutilé di Gesù Crifto noftro bene , e fi limita la poterti 
al fuo Vicario? • •' • •• • 

30. V. P. R. ha da dire , che quello fapientifiìmo Senato è 

giudice competente per giudicare le caufe fagrementali ? Io fonò 
venti anni che ne fono Configliere , e quella è la prima propo- 
fizione, che fento di tal qualità ; ne ho intefo , che vi fia fiato 
giammai alcuno , che abbia fatto sì grande offefa alli due maggio- ‘ 
ri Capi del Mondo , cioè il Sommo Pontefice ed il Re Cattoli-- 
co, come è il dire, che Sua Maeftà riconofee giudici al mente' le 
rifoluzioni di Sua Santità : offefa dico , e gravifiima all’ uno è 
l’altro Capo, poiché all’uno, che è il Pontefice, gli toglie Vo- 
ftra P. R. la dignità, con foggettarla all’ altro ; e al Re noftro Si- 
gnore la Religione, con farlo fuperiorc al Pontefice 5 alla Santità 
4 ’ Innocenzo X. gli toglie 1 ’ effer Vicario di Crifto , e al Re no- 
llro Signore l’efler Cattolico , e la maggiore e miglior pecorel- 
la del fuo gregge; perchè il Re, che riconofee in tela giudicia-' 
ria punti fpirituali , fopra ccontro la cognizione e derilione del 
Sommo Pontefice , non è Cattolico ; ed il Pontefice foggetto 
alla giurifdizione temporale dclli Re nelle materie fpirituali non 
è Pontefice . Ollèrvino le PP. VV. a quali confeguenze e precP 
pizj vada trafportandole la' refiftenza , che fanno al Breve di Sua 
Santità, ed alle Cedole del Re noftro Signore ; oltre l’ effer fai fa 
la relazione , che ftia pendente in giudizio il Breve , il quale ori- 
ginalmente fu pailato dal Confeglio del governo , e quella verità 
apparifee dall’ attellato. di Giovanni Diaz de la Calle officiai 
maggiore di detto Tribunale. •*. .*• *: ;>> , : 

31. E giudicano le PP. VV. di far finezza al Re noftro Si- 

gnore ed al Confeglio con dare ad intendere , che gli competa 
l’autorità di decidere i punti fagramentali , c che non fia necef- 
<jì E fario 
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fario perciò di ricorrere al Pontefice ? abfìt , che ad un tal pro- 
getto acConfenta il noftro Cattolichiflimo Monarca , e quel dot- 
tifiimo Senato , la Religion del quale conofco io più profonda- 
mente , che le PP. VV. 

31 . Al Pontefice Romano fpetta il decidere li punti fpirituali, 
ed al Confeglio ed a Sua Maeftà difendere le dilui decifioni ; il 
prefentarle nel Confeglio, non è per altro fine, che per difender- 
le e dargli eflècuzione ; e vedere fe dalle parti fianfi confeguite 
con falfa narrativa alcune lettere , che pregiudichino al Patrona- 
to, o alla Corona Reale * ed in tal cafo fupplicarè , per moderar- 
le. Sua Beatitudine , l’intenzione della quale è fempre di non mo- 
llrarfi poco favorevole alla Colonna della Chiefa, ne pregiudica- 
re a’ diritti, che le competeno -, e quella del Re noftro Signore 
riconofeere li Brevi , acciò fia obbedita la Sede Apoftolica ne* 
Tuoi Regni. 

33- Sarà forfè contro il Reai Patronato o ben pubblico dell* 
Indie, che P anime fiano governate da Giudici leghimi e fecuri 
nel Foro penitenziale, dal che dipende la loro eterna falvazione? 
e che le Paternità VV. non le confeftino con privilegj revocati 
o nulli o vero ideali ; eh’ è quanto rifolve quello Breve ? Non 
conviene forfè al Reai Patronato * e a Sua Maeftà e alli Signori 
del Confeglio aflicurare la falvazione delle anime , che coftarono 
a Gesù Grillo 1* effufione di tutto il fuo Sangue , e la Chiefa Ro- 
mana 1* ha raccomandate alla Corona di Spagna ed a’ fuoi Con- 
figlieri dell* Indie , a qual effètto hanno fpedite tante e sì premu- 
rofe Cedole , coadjuvando il fanto Concilio di Trento , e fagri 
Canoni? • .7. \_- 

3+. Cofa tanto lieve è confelTarc le PP. VV. cinquanta mila 
anime , o con privilegj revocati o fenza ? Quando mancando la 
giurifdizione manca l’ affoluzione , fecondo il fanto Concilio di 
Trento , che efclama : Si quis dixerit Sacramentum ‘Poenitentiae 
non effe attum judtcialem , anathema fit . Maledetto fia da Dio 
chi dirà , che il Sagramento della Penitenza non è atto giudi- 
ciale . E' giudiciale ? Dunque il Confellòre ha bifogno di giurif- 
dizione per affòlvere il penitente . Quella giurifdizione o ha da 
ertere immediatamente concerta dal Pontefice , o pure dal Vefco- 
t 1 i vo 
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vo nella fua Diocefi La prima: che pretefero le PP. VV. per 
privilegj , fenza quella del Vefcovo , dichiara il Pontefice , che 
non l’hanno, ne poterono fervirfene fenza licenza di ciafchedun 
Prelato nelle loro Diocefi . La feconda y la ricufano le PP. VV. 
« neppure vogliono riceverla , ancorché ne fiano pregati. 

3 f . Defidero fapere con qual giurifdizione fono fiate gover- 
nate dalle PP. VV. quell’ anime per più di fettant’ anni ? Con 
qual poterti fon ftate aflolute ? Quelli y che non vennero contri- 
ti , ma attriti a ricevere il Sagramentò, .non effóndo validamente 
afloluti per difetto di giurifdizione) come' faranno rimarti ? E ciò 
praticato per tanto tempo e in tante parti di quello nuovo 
Mondo, ed anche nel vecchio.? Le oonfelfioni fatte còn un Con- 
fefiòre lenza giurifidizione, devono reiterarfi? Certo è che si v In 
qual confufione dunque han porto le PP. VV. i viventi , c in 
qual rifehio i . defonti ? Forfè quello fantilfimo e dottiflimo Bre- 
ve della Sede Apoftolica non apre gl’ occhi alla Chicli nell’uno 
e l’altro Mondo ? ed ammonifee tutti noi Prelati , che con at- 
tenzione invigiliamo a chi confidiamo le anime •a nor incaricate 
nel più importante, che è il Foro penitenziale? Se al Giudice 
che abbia giurifdizione o pur ne fi a fetìza . E polfibifó j che per 
una caufa di cento ducati fi cerchi un giudice legitimo e con 
giurifdizione, e per una eterna, dubiofo,oo fenza quella? 

3 6. Ballerà, che le PP* VV. dichino-, come da pertutto lo 
dicono apertamente alle genti femplici y che fon uomini dotti , 
« giacché lo fanno , lo poflono fare ? Ed altre limili leggeriflìmfe 
ragioni ? Chi avrà diritto di alfolvere un penitente, l’ignorante 
con Giurifdizione , o 1 ’ altro fenza ? Sarebbe molto meglio Tape* 
meno », e uniformarli più con umiltà -alte regole della Chiefà, c 
piegare il capo al fanto Concilio di Trento ed alle Collituzio- 
ni Apoftoliche , e non entrare temerariamente in materia tanto 
grave- e tanto pericolòfa con giurifdizione non folo dubbiofa, 
ma nulla, ed aver pollo in confartene e pericolo, e ancor in mi- 
na tante anime . r /.! r>~ . ..» > r '. • - ::.j c *: . i , ■ • • • • t 

* 3 7* E con tutto ciò in punti tanto gravide deciti sì chiara- 

mente dall’Oracolo della fede Innocenzo X., non lì rendono al 
Breve le PP. VV. , e perfidiano mi vóce c io. fcritto, -che hanno 

E a Privilegj, 
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Privilegi, dopo aver dichiarato il contrario la S. Sede, che è quella, 
da cui li portbno ottenerci e difprezza V. P. R. riportarli e tratte- 
nerli in quella Città , e dare efecuzione a quello , che ordinano 
il Sommo, Pontefice nelle fue Lettere Apoftoliche , ed il Re no- 
flro Signore ( che Dio confervi ). nelle fue Cedole * anzi rifpo» 
fe ( pregandola da mia parte il Dottor Nicola Gomez,' mio Giu- 
dice delle caule pie ) che faceva più conto di confolàre un de’fuoi 
fudditi , che dar luogo a .quello Breve , nel quale, confifte il ri- 
medio dei miei fudditi .. Ne ciò mi reca meraviglia , perchè non 
duole tanto, a V. P. R. , nè alla fua Religione la perdita delle 
anime a me incaricate ( quando fopra tal punto fi difputò , come fi 
è veduto ) quanto a) me, che ne devo render {fretto conto. 

38, E perciò . r Padre Provinciale., niente importa al Re no- 
flro Signore, ( quando anche competefle al fuo Confcglio la co- 
gnizione giudiciale dclli Brevi Apoflolici ) che palli il Breve, nel 
.quale fi aflìcura la falvazione delle anime; raccomandare al Conlè- 
glio , e fi legittima: la fua valida amminiflrazionc , fi dichiara non 
avere avuto le PP. V.V..giurtfdizione independente dagl’ Ordinar] 
in ciafehedupa Piocefi per confeffare, e giudicare nel Foro pe- 
nitenziale i penitenti j e finalmente s’ illuminano gl’ uni e gl’ altri , 
perchè refiino queflL avvertiti -, e cerchino il lor rimedio -, e quelli 
difingannati , pjanghino il lor male . Anzi importa al Conféglio , a 
Sua Maeflà, e a ? fuoi Signori, che fi aflicuri ja falvazione d’ innu- 
merabili anime , e fdarichi la fua , di modo che fiano validamente 
confortate , e con giurifdjzione ; e li riconofe^ la dignità Vefcovi- 
le, e fi dichiari la nullità di sì efecrabili eccelli, come fon quel- 
li , che ho riferiti . se* •• : 1 or.\ '1 n , a n : J :• • 

39- ; Non eflendo, come nòn è, giufto e ragionevole , che un 
Breve fpedito dal Sommo Pontefice in beneficio, delli vaffalli del 
Cattolico Re delle Spagne j partfato dal fuo reai Confeglio,fi lafci 
di erteguire foltanto per la reputazione delle PP. VV., e fuoi Re- 
ligiofi in difendere , che non è Hata. vinta la fua Religione in una 
caufa in cui avevano pluttoflo da cercare la verità , che la vitto- 
ria } perchè fe Sua Santità averte determinato in favore delle Pa- 
ternità VV. e contro la mia dignità, mi farei fubito portato alla 
lor Cafa a chiedergliene 1 ’ abluzione , poiché in materie sì gra- 
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ri non dobbiamo noi ecclefiaftici difputare l’opinione , ma la fi- 
cuiczza della cofeienza e bene delle noftre anime , e di quelle a 
noi incaricate ; ed accertare di faperc , e penetrare la luce della Se- 
de Apoftolica, e riceverne con venerazione , ed umiltà le Tue de- 
terminazioni , ,c decreti-, e facendo V. P. R. tutto 1 ’ oppofto , e 
intentando di fufeitare , e riprincipiare un caufa dopo eflTer fiata 
già decilà > non so con qual dettaglio in tutta la fua lettera m’in- 
colpa, che non obbedilco a Sua Maeftà , quando Sua Maeftà or- 
dina lo fteflo, che il Pontefice Romano, al quale non obbedirono 
le PP.. VV. , impugnando al Breve , e alle Cedole. t . 

40. • Perchè le V. P. R. pondera tauro, che la fua Canta Re- 
ligione, profefla ( come è giufto, e lo credo ) obbedienza alla 
5 - Sede; come non applica a se , nel cafo di sì manifefta refi- 
fi enza alla medefima, il tefto di S, Gregorio, fucccllor di S. Pie- 
tro, e anteceflòre del Sommo. Pontefice Innocenzo X., che Vo- 
lìra P. R. in altro propofico' applica contro di me, dove dice: 
T robot Ìq dilettativnis idejl ebedientiae , exhtbitio ejl operisi 

41, ! $e U.P. V. R. obbedifee, come dice alla S.Sedc, in ef- 
fo Breve ha prefente la Santa Sede perchè non l’ obbedifee ? Se 
dice che npn fono fiati intefi in Roma, e il Pontefice dice , che 
li ha int.cfi; perchè non crede al Pontefice? E come deduce una 
sì lieve confcguenza, per qredere , ; che il Pontefice non terminò 
di decidere la cauià , che io l’efpongo decita nello fidfo Breve 
nelle fue mani , da ciò, che delti due Sacerdoti da me ìuajjr 
dati ad facra limina vifitanda , ne fia rimafto uno in quell’ Apo- 
stolica Corre , quando l’ altro ritornò fpedito già il Breve ? Come 
fe non vi foflè nel Mondo altra caufa , acciò uno ne rimanefle , 
fc non quella , che V. P. R. fi va ideando , quando fu rilpedito 
c tornò l’altro col Breve. 

4z. Se nella fua lettera V. P. R. dice c nomina molto 
Reverendi Confervatori li Religiofi da me fcomunicati , e quali il 
Pontefice ha fentenziato , che non potevano efier Confervatori ; 
è conveniente , che un Cattolico dia il titolo di Reverendi Con- 
lcrvatori ; e molto Reverendi a quelli , che il Pontefice fenten- 
zia , efier nulli ed invalidi Confervatori ? Dov’ è 1 * obbedienza 
alla Santa Seda , e l’ umiltà a’ fuoi Apoftolici decreti ? Che prima 
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di riceverne noi Criftiani la luce , viviamo nette tenebre ; partì , 
c fia tollerabile ; dopo però averla ricevuta , vivere in tale cecità, 
e chiader gl’ occhi alla Tua chiarezza -, non è chiuderli alla chia- 
rezza di quel Signore , che dice di fe medeflmo , ego fum lux 
Mundi ? Dunque come, dicendo ed operando in tal guifa le Pa- 
ternità VV. , obbedifcono al Pontefice ? 

43. Se le PP. VV. affermano , che oggi pofìfono celebrar la 
Meffi il Padre Pietro de Velafco (comunicato , e li PP. Girola- 
lamo de Lovcra, e Alonfo Mufioz anatematizati , e gl’ altri com- 
pagni , cd anche i miei Prebendati dichiarati tali dal mio Provi- 
iore , e li ajutano alla Melfa nelle loro Chiefe , e gli dan ricetto 
nella lor Sacrcftia * ed il Pontefice definifee nel Breve , che po- 
tette (comunicarli il mio Provifore , e che furono valide e giufte 
le fue ccnfure $ perchè non fi umilia e arrende al Pontefice? il Sommo 
Pontefice determina una cofa , V. P. R. diametralmente la contrà- 
dice: a chi abbiamo da (lare, a V. P.R.,o al Sommo Pontefice? 

44. Il Vicario di Crifto dice, che non potevano nominarfi i Con- 
fervatori , le PP VV. affermano, che da SuaSantità avean da efter ve- 
duti gl’atti delli Confervatori , quali il Pontefice fentenzia , che non 
potevano nominarfi . Che atti , che Confervatori fon quelli , P. Provin- 
ciale , che il Pontefice condanna, e V. P. R. difende? Il Papa li 
qualifica per nulli , e V. P. R. per Reverendi ? Di quelli due 
tanto opporti e differenti Capi e difinizioni , a chi ho da cre- 
dere ? Mi perdonino le PP. VV. ,che io voglio credere , vivere c 
morire rallignato in tutto alla Sede Apoftolica , e a piè di quella 
pietra , che è Pietro , fopra la quale fondò la fua Chiefa quella 
Pietra , eh’ è Crifto , Tetra autem erat Chrijlus . 

4f. Se le PP. VV- dicono , che quello Breve non è paf- 
fato dal Confeglio , e la fede pubblica originale di Giovanni 
Diaz de la Calle Miniftro cd Officiai Maggiore del medefimo 
tanto legale , dice e certifica , che 1 * abbia partito , e V. P. R. 
lo ha tenuto in fue mani e lo ha veduto partito dal Governo 
di quella nuova Spagna , ancorché non forte neceflirio per il 
Foro interiore*, a chi abbiamo da credere ? Alla fede del Se- 
gretario, o alla fempliee relazione, e non molto femplice delle 
PP. VV. che dicono , che non è partito? Dov’ è dunque l’ob‘ 
*** bedienza 
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bcdienza affettata dalle PP. VV. nella fua lettera al Re e al 
Papa , e l* accufa tanto veemente , colla quale in quelle mi fan- 
no inobbediente al Re noftro Signore » quando Sua Maeftà mi 
ordina quello che io opero , ed il fuo Confeglio mi rimette il 
Breve , acciò lo eleguifca, e me ne da Pattcftato » oltre avere 
intefo tutte le contradizioni » orrezzioni e furrezzioni ideate dal- 
le PP. VV. ? 

46. Il Re noftro Signore dice nella Cedola de* xf. di Gen- 
naro del 1648. e il Pontefice nel Breve de* 14. di Maggio del- 
lo fteffo anno , che non fi potevano nominar Confervatori : io 
dico lo fteffo , perchè lo diflero il Re ed il Pontefice : e Voftra 
P. R. diametralmente afferifee il contrario » e difende li Confer- 
vatori ideali nella fua lettera , c tiene per validi i loro atti c 
per reverendo il loro giudizio . Chi dunque obbedifee al Ponte- 
fice e al Re» quello che fi uniforma all» fuoi decreti , c li accla- 
ma» o quello che li ripugna e riclama ì 

47. E' verifimile , e puoi difenderfi , che V. P. R. obbedi- 
ta , quando è certo » che ripugna e impugna le rifoluzioni di 
Sua Santità , e pretende che lia valido quanto han dichiarato per 
nullo il Pontefice ed il Re? E che io fono inobbediente e di- 
fturbo le cofe » perchè chiedo alle PP. VV. che fiano affoluti li 
fcomunicati -, e li prego per 1* aflòluzione » quale mi ha incari- 
cato e infinuato di dargli il Re noftro Signore ? Non intendo 
come fi qualifichino le azzioni di Voftra P. R. con una cen- 
tra contraria a fe Hello \ e temo non incorra , fe in tal modo 
difeorre» nella certa ed infallibile del noftro Redentore, quando 
1* obbligarono fienili qualificazioni a dire con vivo fentimcnto , 
•va y qui dicitìs bonum malum , & matura bonum . 

48. Finalmente , Padre Provinciale , il Re ed il Pontefice, 
ciafcuno in quanto può competergli , hanno determinato quella 
caufa ; a chi dunque dobbiamo appellare ? perchè il Pontefice 
rapprefenta Dio nello fpirituale , il Re lo fteffo Signore nel 
temporale : Poflono le PP. VV. efimerfi da quelle due Giurisdi- 
zioni temporale e fpirituale di Dio , il Papa e il Re ? 

49. Oltre il dire Sua Maeftà ( che Dio guardi ) e il fuo 
Confeglio , come interprete e difenfore della Chiefa , che non 
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vi fa calo di nominare i Confcrvatori -, e Sua Santità come Giu- 
dice legitimo delle còntrovcrfie Ecelefiaftiche , lo Hello •, effóndo 
quello il punto principale della caufa , dal quale deriva la nul- 
lità o validità delle ccnfure : Chi fa fimil difeorfo , e coman- 
da l'opra quella Giurisdizione ? In ìtnmenfium ( dice Caflìodoro 
in una delle lue lettere ) trahi ■ non decet finita litigia , qua 
enim dabitur dificordantibus pax , fi nec legitimis fententiis ac- 
quiefeitur ? Quando ha da oflcrvarfi 1 ’ obbedienza per umiliarli 
a! precetto ? E con tutto ciò tutta la lettera di V. P. R. è pie- 
na di ponderazioni , che il Re vuole il contrario di quello ha 
comandato , e le PP. VV. vanno Tempre appellando dal Re al 
Papa , dal Papa al Re ; ed ora hanno presentato una petizione 
nel mio Tribunale , appellando in quello cafo al Metropolitano, 
come fc quello folle Superiore al Papa ed al Re . 

50. Io defidero fapere , quando mai il Re nollro Signore ha 
fcritro , che io acconfenta j ed o V, P. R. o verun altro , che 
li deprezzino le cenfure Ecelefiaftiche ? Che dichino Meflà li 
pubblici fcomunicati ? Che reftino impuniti li delitti ? Il Re 
nollro Signore mi ha fcritto , che ufi del mio diritto , e che 
le PP. VV. fiano allòlute , c io governi Criftianamente la mia 
Chiefa 5 che {carichi la fuà Reai cofcienza e la mia , e quella 
delle mie pecorelle : che attendi alla falvazione di quell’ anime} 
che le coltivi e cuftodifca in grazia c amor di Dio , nel che 
confifte la pace della Chiefa} e che non ftimi per pace il lafciar 
che fi perdino e fiano invalidamente amminiftrate , perchè Sua 
Maellà come Re tanto Cattolico ordina lo Hello , che Gesù 
prillo nollro bene , ed è , che il buon Pallore ponga la vita per 
le fue pecorelle : Bonus Bufi or poràt animar, n fiuam prò avibus 
finis -, e quando dille ; B ac era reltnquo vobis , pacem tneam db 
vobis: Soggiunfe non quomodo Mundus dat , 1 ego dò vobis : Pa- 
ce di Dio ci raccomanda, e non pace del Mondo contro Dio. 

! ìJL. Perchè non è ( come V. P. R. infinua nella fua lettera) 
pace lo ftar fprezzando il Foro Ecclefiaftico , e fomentare la ri- 
bellione de’ fudditi ; il non obbedire alle Cedole , il non dare 
efecuzione alli Apoftolici decreti , il divertirfi liberamente i de- 
linquenti , cd il celebrarli la Meflà dagl’ anatematizati * e non 
i 1 dar 
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dar foddisfazionc a’ pùbblici aggravj della Mirra : tutti incove- 
nicnti , che lì farebbero evirati con una limile raflcgnazionc di 
chiedere le PP.VY r . l’aflbluziane per li comprclì , pcrlocchò io in- 
liftevo a V. P. R. nella mia lcrtera , ed in quello' modo lì Panava- 
no tante, piaghe , e ritoglievano tanti (caudali, C li quietava- 
no tante colcicnzc . , i . ■ ■ ■ ■■ «t 

fi. V. P. R. che è tanto dotto, mi ha da acculare ed im- 
putare nella fua lettera che io fturbo la pace della Chicla , per- 
chè le faccio notificare il Breve c fentenza della Santità d’ In-' 
nocezzo X. ? quando tutta la fua provvidenza confidc- in ro-< 
gliere quelli fcandali, ed eftinguere quello feifma , e arrenderli 
a quelli Decreti ? Come non confidcrano le PP. VY. quel che 
dille Dio per bocca di Geremia : Pax pax & non erat pax ? 
Quel che difie per la bocca di Daviddc quando tanto fi racrriftiV 
per la pace delli fcandali che fu obbligato a prorompere in quc-. 
ile parole : Zelavi fuper iniquos paceia peccatornm videns . È la 
limitazione , che aggiunfe nollro Signore Gesù Criflo , quanda 
lafciò , come per tellamento la pace agl’ Apolloli , dicendogli 
che gli raccomandava la pace di Dio., non però del Mondo Y * 
■ f 2 La pace della Chiedi, Padre Provinciale, non con fi Ile : 
in altro , le non che li Prelati Piano rifpertati , li Religiolì* 
amaci e favoriti , le regole ecclefiadichc venerate , e la Sede 
Apollolica riverita ed obbedita , c li Re nodri Signori amati 
e ferviti. Tutto il contrario fi prattica in Olanda ed in molte 
altre Provincie del Settentrione , e vivono con una inconcuda 
e dannofa pace,, la quale è abborrita da Dio. 

: 5-4. Per il che V. P. R. mi dia licenza a non tener per 
pace quello che tanto pondera nella fua lettera -, perchè queda che 
copre e colorifcc gli eccelli , difende le colpe , difprezza le cen-i 
Pure ecclefiadichc, alimenta li delitti, è una guerra intcriore è 
Ppirituale , tutti abulì, contro li quali armò.. Diq gli Apolloli . e li 
Vefcovi , quando gli didc : non veni pacem mittere , fed gladtum . 
In tal cafo la difeordia c Panta quando da quella Pi bandifee' il' 
male , e fi dabilifcc il bene j perchè da quella guerra ederiore 
a cui. fon foggette le. materie ecclefiqllìche , rifulta comune- 
mente la yera pace j confidente nella dichiarazione degli arti- 
' • r. F ’ ticoli , 
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cicoli , e nell’ aprirli , e purgarfi li canali della Fede , quan- 
do 1’ umana fragilità li ferra -, e ftabilirfi , e fondarli più li 
precetti Ecclefiaftici . Finalmente dall’ amarezza , e dittapore del- 
la difcordia rifulta la dolcezza e fuavità , ed eternità della pace. 

Sf. Quella era, Padre mio, che io con tutta efficacia infi- 
nuavo alle PP. V V. in una mia lettera , tanto foave , come quella, 
che le fcrilfì , invitandole con quella ; e quella è quella , che il 
Pontefice vuole -, e quella quella che eforta il Re nollro Signore, 
il quale ha efprelTamente dichiarato e fcritto alle PP. VV. , che 
le fon parfi molto fcandalofi li mezzi , che hanno ufati in quelle 
materie, che è ( lo (letto, che dirgli, che fi emendino, che pur- 
ghino le lor cofcienze , che rifpettino la Sede Apollolica , che 
©(forvino le dilei Bolle , e le Cedole Reali , che confidcrino l’ 
amore , col quale le chiamo , e non oftante tanti aggravj le 
fto pregando per dargli l’ afloluzione . 

$6. Senza che la mia intenzione fia contraltare colle PP. VV. 
fopra i punti già decifi nel Confeglio , e in Roma, fe non preferi- 
tagli il Breve di Sua Santità , acciò l’obblighi la fua rifoluzione , 
ed ufare io poi del diritto , che convenga alla mia dignità , ed 
alla Apollolica Romana , e all’ obbedienza e venerazione , che 
fi deve al Re , e alle fue Cedole , che Ilo difendendo , e le Pa- 
ternità VV. impugnando -, perchè io qui ben vedo, che fe V. P. R* 
( che pare aveva da entrare difimpegnato a difendere il palio , 
malae Caufae pejus T atroci ninni ) difende tutto 1’ operato con- 
tro un Breve di Sua Santità , che ho metto nelle fue mani , fen- 
tenziato , ottenuto , e fpedito dal Vicario di Gesù Crifto , in ea - 
dem caufa , inter eafdem partes , fuper eadem re , de eodem jure • 
non ha da ctter , ne vi è rimedio alcuno , fe non che Sua Mae- 
(là , c Sua Santità vedino , e meditino in qual modo fi han da 
difporre li precetti delli fupremi Capi del Mondo , Papa , e Re. 
acciò abbian più forza , che la refiftenza e potere di V. P. & 

5 7. Fratanto lo (limolo della cofcienza darà efclamando pe f 
la mia giurifdizione ne’ cuori di quelli , che deprezzano le armi 
della Chiefa-, perchè quantunque fi rompa la canna del pesato- 
re , tuttavia il pcfoe fe ne va coll’ amo } e .con fegreti impulfi ft a * 
rà reclamando la ragione nelle anime , che refiftono itti decreti 

Apo- 


Dìgitized by_L.G 



4 > 

Apoftolici ed ordini reali , e ancorché (comunicati celebrano il 
Divin Sacrificio dell’ Altare ; ed io nello (ledo tempo implorando 
da Dio mifericordia e pietà per quelli , che 1 * offendono , e per- 
donando anche di vivo cuore ( non oftante quella rifpofta, che 
folo riguarda la ragion della caufa ) le improprietà della lettera 
di V. P. R. refponfiva ad altra mia , che le fcrifil con parole 
e motivi di tanta modeftia , e con una criftiana fiducia, che non 
la fcrivevo a perfona impegnata nelle cofe palfate , più degne di 
efler piante dalle PP. VV. , e terminarfi con umili «degnazioni , 
ed obbedienza di V- P. R. a Sua Santità , e a Sua Macftà, che 
di difenderti con tanta fupcriorità nello ftjle contro un Prelato, 
che quantunque è inferiore nella perfona, nella virtù, e qualità, 
è con tutto ciò fuperiore nella dignità, e nella ragione.. 

5-8. Ne finalmente è giuffo , che lafci di lòddisfare alla più 
che irreligiofa ingiuria , e affatto aliena da una penna criftiana , 
nella quale dice V. P. R- che so io , e lo fanno molti , perchè 
mi ritirai nelle montagne ; quando al Mondo furono tanto noti 
li motivi del mio zelo, e gl’impulfi di si manifefta pcrfccuzione 
e violenza , come quella, che le PP. VV. introduffero e conci- 
tarono in quelli Regni , non folamcntc per rovinare la mia per- 
fona e dignità , ma anche la pace pubblica , e fua ficurezza , 
pubblicando i fuoi Religiofi, che pieno importava, che fi perdef- 
fe la nuova Spagna, che la reputazione della Compagnia, perchè 
in ciò fondano le PP. VV. il credito , dove le altre Religioni 
più antiche , nella umiltà e nel rifpetto alli Prelati . 

fp. Mi dichino le PP. VV. perchè mi avevo io da ritirare 
nelle montagne? fe non perchè trovavo io colà meno feroci le 
fiere , che quelli , i quali , facendo reffun conto del Tanto Conci- 
lio di Trento, oltraggiavano i Sacerdoti: bandivano i Prebenda- 
ti: fcomunicavano i Vefcovi , e li fpogliavano delle loro Chiefe: 
E trattavano di ferire, ed abbattere il Paftore , per confumarne 
la greggia; la quale feguendo il fuo Prelato, e difpiacendogli le 
ingiurie , colle quali oltraggiavano la fua perfona, e dignità, fla- 
va naturalmente efpofla, e in procinto di perderfi per lui. 

60. Perchè mi avevo io da ritirare , fe non per non edere tanto 
fanguinarìo , come li Religiofi della PP, VV. , quali marciavano 
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con armi e archcbugi per le ftradc , e congregarono nella lor 
Caia gran nnmero di facinorofi per efpugnare il mio Palazzo Ve- 
scovile , fidati più nella mia pazienza , che nella lor forza? 

6 i . Perchè avevo io da ritirarmi nelle montagne , fé non 
perchè non fuccedcflèro in Angelopoli le disgrazie , che avvenne- 
ro nel Meflìco in tempo del Signor Don Giovanni de la Sema'? 
non eflèndovi allora, come al prefente , difpofizioni tanto arden- 
ti per accendere un tal fuoco ? 

ói. Perchè avevo io da ritirarmi, quando difendo il Concilio, 
fe non perchè non fi predino quelli , che lo ftanno deprezzando? 
Allentandomi egualmente , non Solo perchè le PP. VV. non an* 
daflèro a perire per le mani del popolo irritato , ma anche perchè 
non macchiafièro le fue col Sangue di un Vefcovo confagrato ? 

63 . Perchè fuggì Gesù Grillo in Nazareth , quando intenta- 
vano di precipitarlo , Se non perchè non fi prccipitaflcro gl’uomini 
col precipitar la Sua innocenza? 

64. Perchè fuggì Giacob dal avaro ESaù Suo fratello , che gl’ 
invidiò la benedizione , che Iddio delfino aP fecondo; fe non 
per far minori li delitti del primo ? 

6f, Perchè fuggì David da Saul, fe non perchè non divenifiè- 
ro più fanguinofo le dilgfazic d’ Ifraelc? , 

66. «Perchè fuggirono San Pietro , e San Paolo , fe non per 
prefervare la loro ragione , e giuftizia al tempo opportuno di po- 
terla difendere , e propagare ? 

67. Perchè fuggirono S. Atanafio, c S.Tommafo Cantuarien- 
Se, e molti altri Santi, c Vefcovi , fe non per fcanlare la forza 
della maggior potenza , fin tanto che venifie altro giullo maggior 
Potente , che la fuperafle , c con quello fi ftabiliflc nella Chiefa 
la ragione , e giuftizia ? 

68. Si farà forfè ritirato per delitti il Vefcovo, che in nove 

anni non ha Spogliato le Chiefe, ne tolto le fue rendite, e le de- 
cime alle Cattedrali , anzi le ha edificate , e protette ? non aven- 
do impugnati, ma bensì difefi li Concilj , ed eflendo ftate , co- 
me fuFono, approvate le risoluzioni da efTo fatte in materie tan- 
to gravi, che fono occorfe in quella Chiefa dell’ America da Sua 
Macftà, e Sua Santità con tanto illuftri qualificazióni, Brevi , c 
Cedole ? • - 6p. Se 
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69. ' Se io averti avuta caufa per fuggire-, non avrei intraprc- 

fo la difefa della ragione . Non ha mai fpiriti per operare il bene 
con repugnanza , e contradizione di altri , e tanto podcrofa , co-» 
me quella delle PP. VV.,chi viene accufato dalla propria colpa, 
la quale fnerva il valore.,. ed indebolifce la virtù . . ! 

70. Se io, Padre Provinciale , non averti cercato la glòria di 

Dio, ma gli applaufi , gli avrei ottenuti col lafciar perdere le mie 
pecorelle per otniflìonc , c per non avere il penfiere di difender- 
le, acciò fi falvino , e lafciarle amminiftrare lenza giurifdizionei 
e diilìmulare , die le PP. VV. fi andartèro rmpoffèrtando.'.di tut- 
te le decime delle Cattedrali , e- reftartero quelle impoverite , e 
fppgliate del tutto ; e li Prebendati privi delle loro rendite ; li 
poveri ed ofpcdali del lor foftego e foccorfo , e la dignità Ve- 
lcovilc del fuo Bacolo e Mitrai allora sì puoi efifer , che io farei 
flato lodato e applaudito dalle PP. VV. ancorcbè.’mi forti riti- 
rato nelle montagne. > .... , . 1 

71. E credono le PP. VV. che forte credito di E fa ù la fuga 

di Giacobbe ? Di Saul le difgrazje'. c\i_. David.? 'della portanza 
di Henrico e Giuliano Apoftara li travagli; dà Sant’ Atanafio e 
San’ Tommafo? Tutta quella potenza. Padre Provinciale, non era 
altro» che fiacchezza. Quanto pare, erter i.ftatà» fiacchezza ne* 
Santi;, era un eccellente e fartiUìma potenza v perchè od fuggire 
le colpe è un vincere. e V aligere la ragione colle pene, non 
prova altro che di eflèt evinto e iuperato (lamichi ha ' maggior 
potenza . i .-j'". l ! rl.j- 

72. Si gloriavano li Religiofi delle .PP. W. di avere obbli- 
gato il Velcovo di Airgelòpgl*..* ritirai fi . nelle Montagne , di- 
cendo che non penfartè di aver da fare con quelli di cappa 
cennerina , che cosi chiamavano li Religiofi di S Francefco , 
co’ .quali fop/a le dottrine ebbi io una. picciola, differenza . Cosi 
chiamavano quelli .che fon Serafini della. Chleflule onore della 
povertà Evangelica t perchè le PP..VV.. dicevano che erano c 
tono gente di cappa nera , ed hanno una gran potenza.' 

73. Non è potenza , Padre Provinciale, quella che non è re- 
golata dalla ragione -, non è potenza quella, che rompendo li 
termini del diritto , aflàlta le Leggi , impugna li Sacri Canoni, 
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contratta li Decreti Apoftolici . Vi è potenza che non fi con- 
tiene ne’ termini della ragione e giuftizia? Vi è potenza che 
difprczza li capi della Chiefa ? Vi è potenza che a forza di vio- 
lenza e non di giurifdizione , pretende introdurli ne’ Sagra- 
menti? Vi è potenza che non batta la potenza del Re e del 
Pontefice per umiliarla ? Quella però che pare potenza , Padre 
mio , è la ruina di fé fletta , perchè quando pare tenga tutto 
fiotto i piedi, è calpeftata e foprefla dalla fiua fletta miferia c 
potenza . E una potenza impotentifiìma , la di cui maggior for- 
za è ■ la perdizione di fie ftefla . * 

74. V. P. R. fi, mortifichi, e loffia le sferzate che ha dato -, e 
fiappia , che li Prelati e Vefcovi della Chiefa , quando difen- 
diamo i fuoi diritti, e proteggiamo le noftre pecorelle, abbiamo 
una grande autorità di non tollerare limili torti , come quelli 
della fiua lettera , e convenientemente riprimcrli , perchè difende 
V. P. R. in quella ciò , che indecentemente oprarono i Cuoi Re- 
ligiofi con molta maggiore indecenza . Ed abbia per cofa certa , 
che non ferivo la prefente per contriftarla , ne per l’amarezza , che 
io abbia delle lue ingiurie , ma per la difefia della ragione, della di- 
gnità, e della caufa, e per complire il confieglio dello Spirito Santo 
dove infegna , che fi rifiponda con termini ragionevoli a chi non 
ha ragione : ne fapiens {ibi r videntur : Gome chi defidera V.P. R. 
molto raflegnata ed umile j e più ad un Prelato , che con tal 
fioavirà e corretta le ha fieri tto , ed è immeritevole de’difgufti, 
che gli dà nella fiua lettera . Dio confervi V. P. R. molti anni . 
Angclopoli 4. Maggio del 1649. 

1 -7-5’- Padre mio , per temperare a V» P. R. il dolore naturale, 
che le puoi cagionare quella mia lettera, legga con paufa il 
Breve di Sua Santità , e confideri la chiarezza con la quale deci- 
de la materia , e torni a porre gl’ occhi nella lettera, che io le 
ficrilfi , e confideri la fioavirà e corretta , con cui la trattai % ed 
all’ incontro fi compiaccia di rileggere quella , che mi mandò in 
rifpofta tanto piena di amarezza , e conoficerà chiaramente , che 
è flato neceflàrio come lo faccio colla prefente di foddisfarla: Di 
V. P. M. R. il Vefcovo di Angclopoli. 

• • . - c ’ 
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CAPITOLO VI. 

Lettera del Sig. Cardinale d' Aghirre al Re di Spagna » a favore 
del Tadre Tir fa Gonzalez Trepojito Generale della Compagnia 
di Gesù , la quale fi ritrova nella Biblioteca del- 
Signore Cardinal Fabroni in ‘Pifioja . 

Sagra Maefta 

i. TL Padre Generale della Compagnia» come (oggetto tanto 
X efemplare e dotto » conforme Voftra Maeftà sa , e che 
ha fatto tanto frutto colle miflioni , e continue prediche in code- 
di Regni , (1 trova molto perfeguitato da fuor , e in grande af- 
flizione, perlochè mi ha pregato, che feriva a Voftra Maeftà in 
l'uo favore e difefa ; ed ancorché mi potrei molto diffondere , 
fecondo lo richiede la materia , e piena cognizione , che ne ho, 
mi riftringerò a poche ragioni, per non. mólefta re Voftra Maefta. 
Il motivo di tutto è la troppa licenza di moltiflimi moderni au- 
tori , ed in fpecie de’ fuoi Gefuiti , in (lampare , infegnare e 
pratticare opinioni molto larghe , e rilafiate per le cofcienze , 
delle quali ne condannò AlefTandrO VII. quarantacinque , Inno- 
cenzo XI. feflàntacinque, e finalmente AlefTandrO Vili, altre due, 
una come eretica, e l’altra come erronea , e corruttiva de’coftumi. 

2. Fece imprimere in Alemagna un libro per rimedio di que- 
llo gran male , all* edizione del quale lo follétitò replicate volte 
il fopralodato Sommo Pontefice Innocenzo Xl., e quando dove- 
vano i fuoi fuddiri molto Rimarlo , ed emendar si gran mancan- 
za , fi fon armari contrò di lui tanto fin da Parigi ( dove fof- 
frono mal volentieri , che fia Generale della Compagnia un Spa- 
gnuolo ) , come in quefta Corte , acciò il Papa fopprima il libro 
con gran nota dell* Autore» e difpiacere quafi univerfalmente del- 
H Cardinali , Prelati , c Religiofi gravi di turri gl* Ordini -, ancor- 
ché vi fiano alcuhi molto zelanti e dotti della Compagnia , che 
conofcono aver ragione il lo* Generale ; non ardifeono però que- 
lli di difenderlo , perchè il numero de* contrarj Gefuiti molto 
maggiore, non li perfegulti e opprimi. 

3. La perfecuzione ò arrivata , o 1 arriva à pretendere di for- 

mare 
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mare una Congrcgazionc'Generalt per deporlo dal governo , quan- 
do tutù li di ftiora giudicano, che da S.Francefcó di Borgia in 
qui , non ha avuto! Il Compagnia un Generale più degno: Dicono 
alcuni di quelli, eh’ è Gianfenilla , e gli fanno quella grandilTima 
ingiuria, quando che, fion folo non ha che fare,co!le proporzio- 
ni condannate in Gianfenio , ma piuttofto le ha acerrimamente 
impugnate ne* iuoi libri-, neflun’ uomo dotto per altro fa calo di 
quella calunnia , effendo noto a tutti , che molti de’ Gefuiti die- 
dero quello lidio oltraggiata nome di Gianfenilla al SS. Pontefi- 
ce Innocenzo XI. , che condanno tante lor rilaflate Propofizioni ; 
L danno anche la lidia taccia a quanti Prelati , Dottori, e Scrit- 
tori virtuofi e pii C che fono innumerabili ) hanno fcricto , c 
fcrivono contro la loro rilaflàta Morale per difcreditarli prellb il 
volgo, lo che non pollono fare gli uomini dotti. 

4. Oltre tutto ciò, quel che .reca piti meraviglia è , che al- 
cuni de’ Tuoi, principali pcrfecutori dentro là Compagnia frano 
Spagnuoli , e della fua Udii Provincia di Cartiglia , che fin di 
là fcrivono contro di lui, ed in fpecie il Padre Cancda Pro- 
curatore della meddima, A quale qui dimora; fembrando incre- 
dibile la furia - , di quello Roligiota Contro il fuo Generale , a 
cui era moltp, obbligato peti -.rii petti divini ed umani. Altri, 
particolarmente li Commifiàrj. praucefi, che. qui tiene il Padre 
I.anchcs confelfore del Re di Francia , non lafciano di muover 
pietra per rovinare il povcrp Qcnerale e difcrcdicarlo prelfo fua 
Santità , e pcrfuaderlo. cher non ! fonte i gravitami fogetti di ogni 
genere che lo difendono .f.c , chcai-f! •s'-srt r ' ' . i 

S Per impedire quella. -.prtinaz-ione del Padre Catieda, o per 
fare almeno che non proficgtia a> perlèguicarlo % trovo il folo 
rimedio che V. M, comandi; con tutta premura al fuo Amba- 
fciatorc , che con qualche -.decenne ypterefto pfocuri di farlo af- 
fenrare da qui) in qualche parte, fitirata, '-dove .non polla far dan- 
no : che febbene il Padre iGencralc cta mólto! defidera , non può 
però effettuarlo da fe folo.,. atteft U pianeggi e alluzie del det- 
to Padre Caneda per; impedirlo unitamente, cpgl* altri Geluiri , 
ed in particolare col Padre -Segneri ^Predicatore ■ dei Papa che 
continuamente va incitando. CQqtrp d:dup -Generale, eflcndo per 

altro 
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altro fogetto , che in Tua Vita non ha letto Filofofia ne Teo- 
logia , com’ era neccflario per intendere una materia sì difficile 
e profonda conform* è la fopradetta . Ho ingenuamente e difla- 
paffionatamente efpofto il mio fentimebto a V. M., la di cui 
Perlona Cattolica e Reale il Signore fi compiaccia confcrvare 
con tutte le felicità per bene del Criftiancfimo . Roma 16. Aprile 
del 1693. — D. V. M. Il Cardinal de Aghirre . 

CAPITOLO VII. 

Lettera precettiva del Cattolico Re ' di Spagna per il Radre 
Tirfo Ganzale z , Frepofito Generale della Compagnia di 
Gesù , al Duca di Medinoceli , che fi trova in 
Santa Sabina tra l't Manofcitti del Car- 
dinal Ferrari . 

E Sfendo informato delle perfècirzionì , che patifee il Gene- 
rale della Compagnia dagl* Affilienti della della fua Reli- 
gione , fenza eccettuare lo Spagnolo , per motivo di voler dare 
alla luce un libro , in cui impugnanft varie opinioni perniciofc 
alla cofcienza , e che la lor mira è di rimuoverlo dal fuo go- 
verno nominandogli un Vicario generale? perlocchè procurano 
che li Procuratori delle Provincie che verranno eletti fiano fuoi 
contrarj ,■ affinchè votino che fi convochi una Congregazione ge- 
nerale , che è quello che li puoi fare arrivare all* effettuazione 
del loro intento ? dalla convocazione della quale ne rìfultarebbe 
un fommo fcredito del Generale , ingiuria della nazione , e un 
efempio di pregjudiciali confeguenze per le altre Religioni : ho 
rifoluto fi ordini al Duca di Medinaceli fi maneggi pacificamen- 
te con tutti e lenza paflare officj ne impegnar la mia autorità, 
rifpetto al libro fopra del quale è la controverfia , ma fi ri- 
metta in tutto alla difpofizione di Sua Santità ? però che pro- 
tegga e difenda in mio nome il Generale della Compagnia come 
Spagnuolo e vaffallo tanto benemerito e degno della mia protez- 
zione , c che al Viceré di Napoli, Sicilia, Sardegna , e Gover- 
natore di Milano , ed agli altri Miniltri de’ miei dominj fi co- 
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mandi difponghino , che li Procuratori delle loro Provincie che 
anderanno a Roma, vi vadano ben informati del mio Reai animo 
colla foprariferita diftinzione sulla forma con cui fi avranno da 
portare per la difefa del loro Generale . Se 1 ’ intenderà col 
Confeglio , e così elleguirà in quella parte clic le tocca . In 
Madrid, 8. di Luglio 1693. 
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nell* affare de’ Gefuiti. .'"'' •°’i r 

• ) . r: * ! r • 
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S I CjNO RT *' r V > 

i • • •; : ■ r •’ * , r*!:/ (.! r.m'.-'t) ■ ■ • r 

N O I dobbiamo fientenziare fopra la forre, d’ una Società 
celebre, che ha fatto molto bene, e malto male * ha 
prodotto degli uomini utili ,, e degli uomini pemiciofi. 
Per quello ella è fottopoftà;* più-^d’ ogni altro: Ordine 
Religiofo, alle Voci ttrepitofe , e ùniverlalnienrc' pari iali j e non 
è da maravigliarli , eh’ ella abbia ottenuto de\ grandi elogj , ed 
abbia foflferto de’ grandi rimproveri . ,!j ’b c. ’ùl-j. 

Se mi folle permeilo qui di parlateli fecondo le prime, ,mic 
proprie cognizioni, io potrei, dire * che nion hò .veduto còfa al- 
cuna , che non folfei in vantaggio GcfuitifU AJJftvaso ; ptz >lo 
fpazio di nove anni in uno de’ Ipro. principali Collegj , mi è 
paruto che tutto vi concorrefle all’iftruzione è all’edificazione de’ 
giovani alunni , che èrano affidati alla loro direzione-, 1 difetti del- 
la pubblica educaziohe , non* pofibfco ragionévcdmenteieflere im- 
putati più a loro che, agli Alerà- Jflirutori.. Forfe ancora quelli dii 
Petti non fedo cosi reali come appajono -, e forfè farebbe dife 
ficile di foftituire all’educazione, eh’ è in ufo, un metodo, che, 
arrecando altri vantaggi y non portaflè poi feco .altri inconve- 
nienti . Non v’ è cola ( tanto luficghiera nè tanto fallace, quan- 
to il de fiderio di mutazione , £ . lo Ipiriro di riforma; diftrugge 
facilmente i fittemi già ftabiliri , di rado fi prende il carico dì 
prefentarne altri nuovi, e in calo che tenti di farlo, non ha da te- 
mere rotto la critica piùfkura di tutte, che è quella deW’cfperienza. 

L’educazione , di cui xi lamentiamo, è pretto % pocojamedefi- 
ma di quella , che ha formato gli uomini più illtiftri , che feno 

A » fiat; 
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Itati nel fecolo paflato . Bifogna attribuire la degradazione be- 
gli uomini alla corruttela de’cortumi : la fete del danaro da 
qualche tempo in quà ha prefo in Francia il luogo degli (limoli 
dell’ onore , ch’.era 1* anima di quelli Monarchia j c (cXi vaa quello 
principio, compariranno gli ftellì fenòmeni , poiché la natura e 
Tempre la medefima , e le Tue operazioni non fon niente mutate. 

Quanto al prefente , mi farebbe difficile il decidere , fc la 
gioventù folle per guadagnare con elfer melfa in altre mani . Il 
prò e il contro prefenta una difquifizione immenfa : ma quello 
non è quel che noi dobbiamo efaminare. Da una parte, fi trat- 
ta de’ Gefuiti in generale , e non de’ Collegi in particolare -, 
dall’altra^ fi tratta decurto quanto lo fiato , e non fernplicfc*- 
mente doli’ edncazionc dèlia gioventù . : \ . I ì \ . ; 

Le circoftanzc infelici, che hanno: fofpefa la noftra vigilanza 
(òpra un punto sjtcapitalej, ci hanno fenduto impedibile *di prefenr'- 
tar nuove idee {dopo i'grandi.Magiftrat», che ivi» fi fona occupaci 
prima .di noi . L,o -fpirico non- ha più niente da fare, e noi non- 
abbiam bifogno d’altro che :dcll' ajuto della . memoria i > Credo 
adunque ’4i dovérmi' riftringcrje t > i j <- :n : • i. i i i -.a 

A>riffcfire-, fenza farvi riftoffibni , un breve eftratto di ciò phe 
fi contiene 'nèltf Uh tufo de’ Gefuiti fecondo 1’ edizione dii Piaga.* 
i. ri A 'efamirtafe fe quello Iftituto fia abufivo . • i 

3. Suppofio che fia tale, a giudicare fe fia capace di riforma. 
La Compagnia di Gesù non è come gli altri Ordini Monaftici 
comporta di Religiofi uguali pel Iota fiato, e legati có’medelimi vo- 
ti. Le Coftittìzioni gli dividono in più clalfi iiProferti di quattro 
voti ; PrOfelfi ; di‘tre voti-, Cpadjutori ^Scolari ; e< Indifferenti. 

I Profeffi di. quattro voti formano la Società propriamente 
detta , iftftuita da S. Ignazio i e adottata da Paolo HI.» E dopo.- 
hingbe pruove fono ammeffi alla Ptofeffione de’jVoti folcimi di' 
povertà , di cafiìtà d? uùbidenz* T e di fiommifiìone al Sommo' 
‘Pontefice 'per quel che concerne le Mijfioni . < 

Indipendentemente da quelli quattro Voti , il .Pro fedo giura: 
*' Di jufit ac fonfentir e che fia mutato niente nguirdo al Voto 
dì ' poveri à\fé> pure per >gtufie caufe non parejfe ne cefi' urto di ri- 
flrignerne idiód'm mì/'-o-j ii.i (>:*.. coi ;; i • .1. t . 

.'li z y. Di 
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- Di non far mai maneggi ne direttamente nè indirettamente 

per procurarfì qualche dignità nella Società . 

T>i non acconjentire d ejfer promoffo ad alcuna fpecie di pre- 
latura fuor della Società , fe non cojlretto da colui , che ha drit- 
to di comandargli in virtù d ubbidienza . 

In cafo che per ordine del fuo Generale fotte promorto al 
Vefcovado, di non ricufar mai d' afcolt are i configli del me defimo > 
ma di conformarvi , fe gli giudica migliori de'fuoi proprj , il tut- 
to intefo nel fenfo delle Coftituzioni e dichiarazioni della Società. 

Se mai arrivarte a conofcere, che alcuno cerca di procurarli 
qualche dignità dentro o fuori della Società , di rivelarlo al fuo 
Generale . 

I Profcflì di tre Voti fon dittimi da’ gran Profettì in quello, 
che erti non fanno il quarto Vóto d’ ubbidienza al Papa per le 
Miflioni , e da’ Coadjutori in quello , che i loro Voti fono fo- 
letìni , e quelli de’ Coadjutori fono femplici . 

I Coadjutori fi fuddividono in Coadjutori fpirituàli , e in 
Coadjutori temporali, chiamati comunemente Fratelli pretto gli 
altri, Réligiòfi : I Coadjutori fpirituàli , dopò uh terzo anno di 
pruova, lono ammetti a fare i tre Voti di povertà di callità , e- 
d'ubbidferìzà'. Quelli' Votf femplici , còme quelli degli Scolari, non 
difterifeohò da’ folenni , fe non perchè gli ultimi fon fatti diret-,* 
ramente a Dio folo-, 1 e i primi tra le mani del Generale, o .del! 
fuò Delegato 1 . ‘ ■ - * •" • ’ *• f 

■ Gli Scolari Approvati fon quelli che , dopo due anni di pruo- ; 
va> / anno * trc vo£ i ordinarj ,*còn prometta d’ entrare nella So- 
cietà , e di vivere in ejfa fino alla morte . Due Bolle di Gre- 
gorio XIII. dichiarano Religiofi quei che gli hanno pronunziati} 
e non poflono , dopo avergli fatti , ritirarfi dal loro impegno , 
neppure fecondo il privilegio comune a tutti i Religiofi , che 
permette loro d’entrare in un’ Ordine più auftero. 

Finalmente gl’ Indifferenti fon quegli , a’ quali il Generale' 
permette di fare i tre voti , fenza legargli a veruna claflè , ri- 
ìervandofi di decidere in appretto a quale faranno adattati , e 
anche di rimandargli in quella de’ Coadjutori temporali, se non 
fon degni d’un porto più elevato . "*•' i: ■'* " ‘ 

Io 
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Io non parlo delle perfone affiliate , le quali , fecon- 
do la Bolla di Paolo IH., vivono fotto l’ubbidienza del Gene- 
rale , godono dell’ efenzioni , de’ dritti , e delle facoltà che appar- 
tengono alla Società , e formano de’ Gefuiti inviabili , e per 
confegucnza non conofciuti j ma adotto la maffima del dritto, 
che le cofe,le quali non appajono , fi reputano non edere , e 
rhi rcflringo a’ Gefuiti , che ne portan l’abito. 

Tanri gradi così variati in un medeftmo Ordine tengono 
perpetuamente i membri fra la fperanza , e il timore; il loro fla- 
to fempre fofpefo } e padano tutta la loro vita nello fperare 
un nuovo grado, e nel temere di perdergli rutti . 

Tutti i Gefuiti, di qualunque clade che pollano edere, fian 
legati o con voti femplici o con voti folcnni , poffono edere 
in ogni tempo mandati via.* la quinta Congregazione ha deci- 
fo , che quella efpulfione fi faccia fenza dirne le caufe , fenza 
ojftrvare alcuna formalità giudiziaria * e in virtù d’ un’ altro 
Decreto confermato da Benedetto XIII. non fi dee dare nè pen- 
sione nè alimenti a ’ Religiofi che fi mandan via . 

Lo feopo dell’ lllituto c la maggior gloria di ‘Dtp , la 
falute deir anime , e f accrej cimento della Società. 

Non è facile lo feoprire il fuo governo , anche con la let- 
tura de’ due volumi in foglio dell’ edizione di Praga. Quando. fi 
fono feorfe le Bolle de* Papi,, da Paolo III. fino a Benedetto 
XlIL, la Raccolta de’ Privilegj , 1’ efame ove fono inferite le re- 
gole per 1* ammidione ne’ differenti gradi , i dieci libri delle 
Coftituzioni , i decreti delle Congregazioni generali {eccettua- 
ta la decimanona ) i Canoni delle dodici prime Congregazioni 
( non elTendo le altre pubblicate ) la collezione delle cenfure 
e de’ precetti più in ufo , le formole delle Congregazioni gene- 
rali o provinciali , con gli obblighi delle principali cariche , il. 
fommariò dcllé regole che concernono la direzione fpirituale, la 
lettera di S. Ignazio su 1’ ubbidienza , i Regolamenti per gli flu- 
dj , le ordinazioni de’ Generali, l’ iflruzione d’ Acquaviva per 
li Superiori , quella del mcdefimo Generale per li Provinciali , le 
indudrie per guarire le malattie dell’ anima , gli Elercizj fpiri- 
tuali di S. Ignazio , e il direttorio per gli cfercizj ; fi è veduto 

tutto 
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tutto quello che i Gefuijci hanno fatto (lampare j fi sa , che vi 
fono molte decifioni, delle quali fi fon contentati di riportare 
i titoli , ma non fi può precifamente definire in che confida ih 
loro Governo.. , . . .< ^ 

.1 Privilegi della Società fona enunziati piò chiaramente, 
che i punti i fondamentali del duo. Iftituto . I Papi Pio V. e 
Gregorio XIII. le hanno dato in generale tutti quelli, che era - 
no Jtati precedentemente conceduti , o che potrebbero eflèr conce- 
duti in futuro , a tutti gli Ordini Religiofi st d* uomini y che di 
donne, a tutti i Capitoli , a tutte le Comunità , a tutte le. Con- 
gregazioni , a tutte je Ghiefe y a tutte le Confraternite a tut-‘ 

ti gli Spedali , ed uttfi luoghi pii >» \ >r ■ ■■■ > 

La ditpofizione di quella univerfalità di privilegi èi tonfidata • 
al Generale , per comunicargli fecondoch 'e gli parrà più efpediente. 

Oltre al diritto che hanno i. Gefuiti d’ appropriarli tutti i 
privilegi iu generai^ v Te: ne fono degli altri che fono ad eli» par- 
ticolari^ JPcr.pna Bolla di Paolo III. hanno facoltà di predicare 
al Cleto ed a' i¥opo,lt\in tutte le Chiefe , e in tutti i luòghi , di 
afcoltar le confejjiorfi di tutti h fedeli y diaflelvergli dà tutti i 
pnehe^dd rifervati. alla, S. Sede a di commutare i vaiti dì 
omminijlrart .i Sagrameli , U tutto fenza l'approvazvone degli 
Urdmapj ^ù fen»a id'coniènfq' [ ddTaJl.ori y v;.' _ ' o c . «\ 

E* ingiunto a’Vefcovi di fargli godere di .quefie prerogative^ 
eidt adoperare, le cenfute per, coftrfnger quelli che volejfero tnaiéftarh. 

Il ^nedefinjo .Papa dichiara con una Bolla» che ntun Gr» 
folta foffa, accettate, ateum,. dignità y neppure il Pef covado , 
fenz <4 ta\ per milione del , Generale : e le il Generale lo conceda^ 
si, è veduto,* ne‘ 'ivoti. d,e* Profelfi ,«in che maniera dee il nuovb 
Vcfcovo regolare la Dicceli « . >. o . . > ... 

- v . J Gcluitt , .desinaci dal loro Iftituto al miniftero evangeli- 
co ^ non fimo obbligati i ad impiegarvifi per ajutar quegli , a cui la 
t^hiefa ne. ha confidata la cura * mentre fon difpenfati da una 
.Bolla del roedefimo Paolo III., dal concedere a' Patriarchi , Arci- 
vefeovi y Vefcovi , 0 altri ‘Prelati « i foggetti di cui potejfero aver 
hifogno , quando con una deroga efprejfa non lo comandi il ! Papa . 
o.:.. Quella bolla, dà al Generale la . facoltà d’ alibi vere quelli 
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che fono , a lui (oggetti , o clic afpirano ad eflérló , da ogni pec- 
cato , cenfura , o jcomunica : efentu la Sofcietà dalla ghcridiztone 
e correzione di tutù gli Or dinar j : tutti i fuói membri, e tutti 
quelli che fono al fuo fervizio , non pojfono ejfere interdetti o 
/comunicati da’ Vefcovi v ejfndó fimi li interdetti .0 fcomuniche 
anticipatamente dichiarate nulle: tutti « fedéli pedono , l come (e 
non fodero date fulminate ^ricevere i Sagràfnenìi dàlie mani de * 
Gefuiti /comunicati $ c quelli fedeli , ricevendogli, fon difpenfati 
dal frtquentare le loro Parrocchie. * , •\i 

- *E V proibito a’ Vefcovi d’ iheerpetrare le Codituzioni della 
Società . Gregorio XIII. che ha confermato tutti i* privilegi con- 
ceduti da'fuoi Predecedori, ha aggiuntò delle nuove pene con- 
tra-quelli che voleflèro far la minima mutazione all’ Iftituro , 
Vefcovi , Are ivef covi , ‘Patriarchi , Cardinali , 0 Potefà fecolari y 
di qualunque fpecie che pojfano ejfere. • 

Giulio III. ha conceduto a* Gefuiti la, permifllorìe di 'gra- 
duare i loro proprj foggetti , fenza che àvejfero ftudiato in al- 
cuna Univerfìtà * cd aflòmiglia i Graduali •* di quejla fpecie a 
quelli che àvejfero prefo , gradi rielle Univerjttà. 

Bado IV. ha rinnovata queda permiflione, c Paolo V,l’ha 
confermata : ci dichiara nullo tutto ciò che 'potejfe ejfer fatto tn 
pregiudizio di quejlo dritto , e ftabilifcc de* Commijfarj ■ Apofioli- 
ei per mantenerla. Vs ‘ ’v ^ .f 

Le immunità de’ Gefuiti fi (tendono fopra le cofc puramen- 
te, temporali . Sonò efenti da tutte le impofizioni Ordinarie 0 fra- 
ordinarie , da chiunque abbian potuto b pottjfero ejfer t impofle\ 
lmperadori y Re , ed altri Principi di qualùnque ferì a . Ed in Ca- 
io eh’ ede fodero dabiiite, fon- fatte ■ proibizioni d* avere ardire 
di efigerle /otto pena di /comunica e di maledizione . 

; Poflon pojfedere beni feudali fenza mvejlttura , e fenza in- 
correr perciò nella confifcazione $ non fi può opporre alcuna pre- 
ferì zione minore dì 60. anni contra i beni , le perfone , e i dominj 
-della Società , anche nelle cofe già preferitte : niun Gefuita può 
edere obbligato a rijpondere in giudizio , 0 fa in materia crimi- 
nale , 0 fia in materia civile , fenza la licenza del fuo Superiore. 
Per cller giudicati fecondo quede leggi particolari > hanno 
> i Gc- 
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i Gefuici il diritto di eleggere tra gli Arcivefiovi , Ve f covi , Aba- 
ti , ‘Priori , o altre perfine cojlituite in qualche dignità ecclejìa - 
/?/V<* , de' Giudici confervatori di quejli Privilegj , difender- 
gli da ogni attacco , 0 pretensone moffa per parte degli Ordinarj t 

0 delle ‘Potefià ficolart , i quali Giudici poffon fulminare interdet- 
ti o fcomnniche , e aggravar le cenfure su la tefta di quelli che 
vi facef ero qualche oppofizione . Quejli Giudici fon preporti per 
giudicare tutte le cauje della Società , cosi civili , che criminali , 
e mifie . In cafo poi che fi trovi chi ricufi di fottometterfi alle 
loro dccifioni , erti hanno in depofito, per farle efeguire, le cen- 
fure e le fcotnuniche . 

La Società gode ancora un gran numero d’ immunità indi- 
pendentemente col mezzo degli oracoli di viva voce , che fono 
ri (porte verbali fatte da’ Papi nelle udienze fegrcte ; ed hanno la 
rntdejima forza che fi gli ordini , 0 i privilegj che ne rifultano , 
foffero annunziati per mezzo di Brevi , 0 conceduti per via di Bolle . 

Una enumerazione più ampia mi tirerebbe troppo in lungo: 
onde procuriamo femplieemente di mettere inficine quelle cofe , 
che portòno ancora ajutarci a formare un’ idea dello fpirito 
dell’iftituto, per quanto è portibilc il determinarlo: ma non porto 
arrivare a quello , fenza ricorrer di nuovo alle bolle . 

Le Coftituzioni contengono folamente de’ tedi fparfi , che 

1 Gefuiti poflono alterare , mutare , dijlruggere , e njl ahi lire , 
in virtù di una Bolla del medefimo Paolo 111 . , a cui debbono 
il loro ftabilimcnto. 

Paolo V. andò più avanti ; mede nelle mani del Generale 
la facoltà di quella legislazione incerta e mobile. 

La quinta Congregazione aveva decifo f che non bifognava 
fjfare i punti fojlanziali dell' Ifiituto ; che quejla era una mate- 
ria , nella quale non conveniva occupar fi • che in ogni tempo 
■il Generale potrebbe dichiarargli } e che da luì fi apprenderebbe 
quel che fi dovejfe penfarne . « . ... . •. 

Quello Decreto fu prefentato al Papa , il quale lo autoriz- 
zò con una Bolla data nel 160 6 - Approvo tutti i "Decreti , Sta- 
tuti , e Ordinazioni , che potejfero ejfere fiati fatti Jino allora. 
Quali diffidando di se medefimo , proibì di contrajlare quejla Boi - 
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la per la via di furrezione , e molto meno ancora diffidando di 
quei che foflfero per venir dopo di lui , dichiarò , che ne ejfio, 
ne i fiuoi Succejfiori poteffiero derogarvi , di qualjivoglia modo 
che fi fervi (fero per efprimer la loro volontà . Supporto tuttavia 
che vi faceflforo qualche mutazione , diede facoltà al Generale 
di rijlabihr tutto nel primo fiato fiotto quella data che gli paref- 
fe a proposito , fienza ricorrere ad alcuna autorità , neppure a 
quella della fianta Sede. 

Quella Bolla ha fidato per Tempre il governo della Società, 
togliendole per Tempre la poflibilità d’ averne uno che forte inal- 
terabile . 

Da quella difpofizione ne fegue , che il Codice Gefuiti- 
co non contenga veruna regola lcritta , e che fi riduca alla 
legge viva della volontà momentanea del Generale . 

Una poteftà così ampia nel Capo fuppone un’ ubbidienza 
lènza limiti ne’ Membri: quella è la bafe di tutto l’cdifizio; e 
S. Ignazio ha creduto di doverne far l’ oggetto d’ una lettera a’ 
Gefuiti di Portogallo , riportata nelle Coltiruzioni . Laficiamo , 
dice egli , agli altri Religiofi la gloria di fiuperarci ne' digiuni , 
nelle vigilie , nelle aufierità : io faro contento , fie noi li fupe- 
riamo in una perfetta ubbidienza , e in una total rinunzia alla, 
nofira volontà e al noftro giudizio. 

Un Gefuita dee eflèr perfuafo , fenz’ altro efame , che tut- 
to ciò che gli vien comandato , è giufto . Dee edere quel ca- 
davero , che può maneggiarfi in tutti i modi -, quel baffone , di cui 
il vecchio fi ferve in tutti i luoghi . Dee edere dinanzi al Tuo 
Generale quelli Abramo pronto a fagrificare il fu o figlio . Dee 
vedere nel Tuo Generale G. C. prefente . La trafgreflione del- 
la Regola non è per lui mai peccato neppur veniale -, ma l’ om- 
xniflione delle cofe anche più indifferenti diventa peccato mortale 
ad arbitrio del Generale , che fi reputa comandare a nome di G. C m 

Un tal difpocifmo efercitato a nome di Dio infìuifce non 
folamente fopra le azioni , ma ancora fopra i penfieri . Tutti i 
Gefuiti debbono avere una medefima opinione , debbon fegui- 
tare una medefima dottrina , cioè quella che è feelta dalla So- 
cietà conte la migliore e la piu conveniente per ejfia . E su que- 
lle 
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fte difpofizioni principalmente viene efaminato il Novizio -, fi fa 
promettere allo Scolare approvato di fottomettervifi -, e fc il 
Profeflo rompe quella prometta , è mandato via . 

Uno che rinunzi alla fua opinione e alla fua volontà , dee 
mettere colui , che la regola , in illato di determinarla . 

A tal’ effetto ogni Gefuita dee render conto del fuo inter- 
no. Lo Scolare approvato ogni fei tnejì , il Coadjutore ogni an- 
no , e così ancora il Profeflo . T^ee mofirar nuda la fua cofcien- 
za , non confervare alcun p enfierò diverfo da quello del fuo Su- 
periore , non celargli alcuna tentazione , non abbandonarli mai 
al fuo proprio fentimento , feppure non fi accordi col giudizio di 
quello che tiene il luogo di noftro Signor G. C. Se il Religiofo 
elegge per foddisfare a quell’ obbligo la via della Confeflione , 
è neceflario , che difpenfi il fuo Superiore dal fegreto fagr amen- 
tale , e che gli dia facoltà di fare ufo della fua confezione . 
Se poi preferifee la femplice manifellazione della fua cofcienza, 
è obbligato , per un doppio precetto , a fare ne’ medefimi in- 
tervalli una Confejfion generale , affinché il Superiore fia in ifia- 
to di meglio provvedere al bene intero della Società : e fe egli 
non fa quefta Confeffione , gli fi nega il cibo del corpo fino a 
tanto che non prenda il cibo dell' anima .■ 

Siccome quelle cautele potrebbero ancora non efler ballanti, 
e farebbe da temerli , che non ogni Religiofo faceflè molto efat- 
tamente una dichiarazione così umiliante , bifogna eh’ ei fi con- 
tenti , che le fue colpe e le fue debolezze fìan riferite dal fuo 
Confratello al fuo Superiore . Onde tutti i Gefuiti fono per ob- 
bligo fpie gli uni degli altri . 

Non è maraviglia , che tali Collituzioni non flan pubbliche. 
Non fe ne dee far vedere agli efiranei fe non un compendio , ri- 
dotto ad una maniera più conforme alle idee ordinarie . Quei me- 
deflmi che li obbligano relativamente a ciò ch’elle contengono, 
non debbon vederle interamente , non permettendofi loro la let- 
tura fe non di quattro Bolle , di novantadue che ne fon riporta- 
te nell’ IHituto j e fi fa loro folamente un’ eftratto di quelle cofe 
che dee ciafcuno ojfervare , quando per altro il Superiore , per ra- 
gioni particolari , non giudichi a propofito di feoprir loro il tutto * 

B x I Gè- 
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I Gcfuiti hanno tre mezzi di reclutar de’ (oggetti -, i Colle- 
gj , le Congregazioni , e gli efercizj fpirituali . Quelli che fono 
incaricati di queda importante cura , debbono preparare gli allievi 
fenza parer di tirargli ; e quando mojlrano dell ' inclinazione per 
la Società , rimettergli al loro Confeffore per deciderla , Bifogna 
foprattutto pigliare il movimento di ‘Dio al primo iflante della fu a, 
azione. Le Codituzioni però non vogliono, che fi lafci fc appare 
un /oggetto riguardevole , quando ancora la vocazione foffe dubbiofa. 

I delitti non fanno odàcolo all’ ammilfione de’ Religiofi , fé 
non in quei luoghi "dove fono fiati commejji. E chi ha configliato 
un' affaffìnio , che non abbia avuto effetto non ha niente che lo 
renda incapace . 

L’età del Noviziato è fidata a’ quindici anni: ma il Gene- 
rale , che può diJpcnfar da tutto, pao abbreviar quello termine. 
Non vi è veruna bèta che fin fofianziale . • 

Nelle ultime difpofizioni di quelli che fi fanno Gefuiti, deb- 
bono edere efclufi i parenti,' anche quando fodero in ugual gra- 
do di povertà . Sarebbe un’afcoltar la voce del /angue, , e non bi- 
fogna afcoltare altro che la voce del Superiore , o delle per forte 
elette nell'Ordine aquefi' effetto ; e in ogni ca/o , quelli a' qua- 
li uno è attaccato con vincoli fpirituali >, meritano la preferenza. 
Quando il foggetto è ara me do , gli fi infpira in generale più 
genio per fcguitare i configli , che per adempiere i precetti. Tut- 
to il direttorio' degli efercizj fpirituali è una raccolta di tutto 
quel che v’ ò di più adattato a rifcaldarc Y immaginazione t . 

o Nelle Codituzioni vi è un- Capitolo , de’ mezzi umani per 
confervarc cd accrefcere il Corpo della Società in uno fiato florido. 

Ve n’ è un’ altro fatto a polla da Acquaviva , per l' i fini- 
zione de' Confefforr de' Re : T internarli in ciò che contengono, 
potrebbe dar luogo ad . una giuda critica dello, fpirito , che gli 
ha dettati v ma’ i limiti xi’una opinione non mi permettono altro 
che indicargli. 

Fin qui abbiamo foorfo i precetti della condotta ederiorc j pe- 
netriamo ora rapidamente neUe difpofizioni dell’economia interiore. 

Immediatamente fopra i femplici Religiofi fono gli ufiziali 
inferiori: e quedo primo grado comprende i Minidri-, i Sorto- 
J i minidri. 
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rainiftri, i Procuratori, i Prefetti delle cofc fpintuali , 1 Prefet- 
ti delle dadi , i Confedori della Cafa , i Confeifon degli citrar 

nei , i Predicatori , e i Reggenti . . , „ ^ c ir 

Sopra quelli ufiziali fono i Superiori delle Cafe Proteflc, 
i Rettori de* Collegj , e quelli de’ Noviziati , i quali efercitano 
nel loro diftretto fopra i loro inferiori un’autorità proporziona- 
ta a qudla che viene efercitata fopra di edi da Provinciali . 

Quelli poi fon foggetti di diltinzione, i quali fytio l’ auto- 
rità del Generale hanno la foprantendenza delle loro Provincie. 
Nominano, nell’eftenfionc del loro ripartimcnto , gli Uiì/.iali in- 
feriori » ma tutti gli altri impieghi fono a nomina del Gcncra.c, 
a rilerva del luo" Ammonitore , e degli Adidcnti , che fon no- 
minati dalle Congregazioni . Vi fono al prefente fei Alimenti, 
quello dell’ Indie , quello di Spagna , e del Portogallo , quello 
di Germania , quello d’ Italia , quello di Francia , e quello di 
Pollonia . Eglino debbono edere zelantijfimì del bene della Socie- 
tà : e formano il Configlio del Sovrano , ma hanno fidamente il 
voto confultivo : il dritto di comandare appartien foto al Gene- 
rale . La fu a fola volontà imprime a’ luoi ordini la forza di leg- 
ge , e non riconofce alcun potere intermedio . Richelieu diceva, 
che bifognava fcanfàr le fpine delle Compagnie , quello gran e 
ingegno era nato per cfler Generale de’ Gciuiti : egli era degno 
di quel pollo , c il pollo era degno di lui . 

Tutte le perfezioni unite infieme appena ballano per occu- 
parlo degnamente . Secondo le Coftituzioni , fa duopo che il 
Generale abbia un ingegno profondo , una prudenza confumata , 
molta accortezza , molto coraggio , e fopra tutto che fia pronto a 
fojfrir la morte per lo bene della Società . Altre qualità meno ei- 
lenziali concorrono à meritargli la pluralità de voti -, la nobiltà , e 
le ricchezze , che pojfon dargli più autorità al di dentro , e mag- 
giore fi ima al di fuori . La figura medelima non e da trafeurarfi, 
per la decenza e per l' edificazione . 

Il fuo foggiorno è fidato in Roma , che è la metropoli , 
donde ei governa le Colonie fparfe per 1 univerfo . > . 

Tutti i polli fono di fua nomina, ed amovibili a fuoi vole- 
re . Nell’ infanzia dell’ Ordine fi era voluto fiflTare la durazione 

della 
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della Tua poterti : ma è ftato poi dccifo , eh’ ella foflè lunga 
quanto la fua vita; e fi ftcnde anche più in là. Le fue ordinazioni , 
anche dopo la fua morte , hanno la me defima forza , che avevano 
quando era vivo , finche non fiano rivocate dal fitto fuccejfore . 

Egli è riveftito -dell* autorità più difpotica ch’ei fa pattare 
a’ Provinciali , da’Provinciali a’Superiori locali , da’Superiori locali 
agli Ufiziali inferiori , e così fucceflivamente di grado in grado. 

Diftribuifce egualmente , o inegualmente , fecondochè crede con- 
venevole , la poteftà eh' ei comunica -, la ritira quando gli piace ; 
la diminuifee fenza ritirarla ; riftrigne in fegreto quella ch’ei con- 
cede più ampiamente in pubblico a' Superiori locali per conciliare 
ad ejfi più rifpetto per parte de loro inferiori ■. 

Egli ha folo la facoltà di far regole , e di difp enfiar ne , di alte- 
- rare y di mutare , di dtflruggere , e di riftabilire le Cofiituzioni . A 
lui folo appartiene il dritto di poffare tutti i contratti , di ratifica- 
re , o d annullare quelli fatti da'fuoi ‘Prepofiti in virtù delle loro fa- 
coltà . In fornirla tutta la Società è concentrata nella fua fola perfona. 

Conofce a fondo la cofcienza di tutti coloro che gli fono 
fottopofti , e particolarmente quella de* principali Ufiziali. 

I Provinciali , i Rettori , i Superiori delle Cafe Profeflè , 
debbon rendergli un conto così precifo , eh' ei pojja cono/cere le 
perfine , gli affari , e le Provincie cosi efiatt amente , come fi avef- 
fe gli oggetti fitto gli occhi . 

I Provinciali debbono fcrivergli ogni due mefi , i Superiori 
delle Cafe Profeflè ogni tre mefi -, e qucfti ultimi fcrivono ogni 
fettimana a i loro Provinciali. Oltre a ciò , i Superiori locali fon 
tenuti a mandargli ogni anno due Cataloghi de’ foggetti che 
compongono la Società . Il primo contiene i loro nomi , le loro 
patrie , le loro età , il tempo del loro mgreffo , i loro ftudj , i lo- 
ro efercizj , i loro gradi : ed il fecondo piu diftinto comprende 
una notizia delle qualità di ciafiun particolare , de' loro talenti , 
del carattere del loro fpirito , del loro giudizio , della loro pru- 
denza , della loro efperienza negli ajfari , della forza del loro 
temperamento , e della loro attitudine a' differenti impieghi . 

L* oggetto di quelle lettere non è riftretto alle cofe che in- 
tcreflano intrinfecamente le cafe , e le perfone della Società $ ma 

fi ilen- 
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fi (tende a tutto ciò che fpetta agli affari, e alle per fune efiernr. 
e fé fopravvengono delle cofe che meritino il fegreto , fi nfa 
una cifra , della quale il Generale medefmo preferire il metodo. 

Indipendentemente poi dalle lettere , che i Provinciali gli 
fcrivono ogni tre meli,, fon tenuti a mandargli ogni anno quelle 
che fi chiamano le lettere annuali ; e quelle contengono una re- 
lazione circoftanziata delle loro Provincie , tutto ciò che f è 
fatto per lo miniflero della Società , ciò che fi penfa della medefima , 
le contraddizioni e le perfecuzioni ch' ella prova . I materiali ne 
vengon fomminidrati da’ Superiori locali nelle loro lettere d’ ogni 
fettimana , ove hanno V attenzione d’oflervare tutto quel che fuc- 
cede intorno a loro , facendoli ajutare in quella ricerca da una 
perfona efatta e curiofa che mette ogni giorno in ifcritto tutte 
le cofe piu interejfanti che accadono .. 

Quella relazione graduata e continua non è ancora badan- 
te : i Rettori e i Provinciali hanno una -fpecie di Cenfori o di 
Soprantendenti , che fcrivon direttamene al Generale ; quelli de' 
Rettori una volta II anno , e quelli de' Provinciali ne' me fi di 
Gennajo , e di Luglio . 

Il Signore de la Chalotaìs ha fatto una fomma di queda 
immenfa corri fpondenza -, e monta, indipendentemente dal com- 
mercio ederno , e da quella che richiedono gli alfari giornalieri , 
a 65 84. lettere periodiche . Non v’ è teda che non ne redafle 
fpaventata , nè v’ è MinidrO' che potede fupplirvi -, nè vi è pa- 
rimente alcun Potentato , che abbia un’imperio così edefo , c un’am- 
minidrazione così chiara e fpedita, come il Generale de’Gefuiti. 

Fermiamoci un momento , per ammirare il capo d’ opera 
dello fpirito umano , e iL più bel piano podibile di governo , 
indio in efecuzione da due fecoli in qui . Noi lo efamineremo 
dipoi lotto un’altro afpetto , per vedere fe fia abufivo. 

Tutte le operazioni della Nazion Gefuitica hanno per og- 
getto la gloria di P>ia come, termine e 1’ accrefcimento della 
Società come mezzo . Il fuo titolo , fecondo il dritto delle gen- 
ti , trae la fua origine dalla potedà del Papa su lo fpirituale , 
sul temporale , dalla comunicazione che il Papa ne ha fat- 
to alla detta Nazione , e dalla traslazione che la Nazione ne 

ha 
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ha fatto al fuo Capo . Da quella forgente è naturalmente ufei- 
ta l’indipendenza da ogni altra potcftà, fpirituale , o temporale. 
Quella indipendenza era necertaria , perchè niente potefi'e arre- 
care al di fuori i movimenti dello Stato : c perchè niente al d i 
dentro poteffe turbarne la direzione , era neceffaria un’ ubbi- 
dienza fervile. Il difpotifmo che s’ è formato prefTò i Gefuiti., 
unifee indente i vantaggi di tutti i Governi , fenz’ averne alcu- 
no inco veniente -, ed ha nel tempo Ceffo le forze de’ tre Stati, 
Repubblicano, Monarchico, e Difpotico . Il Cittadino vi pre- 
ferire il bene generale al bene particolare $ e da ciò ne feguc 
l’ impulfo della 'virtù j contribuendo alla gloria dello flato, fati- 
ca per la fua Cima perfonalc , con ciò l'ente lo dimoio dell'ono- 
re j non ha cofa alcuna che egli in un momento non porta per- 
dere , c perciò Ila in tutta la lua vita l'oggetto all’imprertion del ti- 
more i benché più fchiavo del Murtulmano , mentre non ha nep- 
pure la libertà dell’ intelletto , ei tien care le fue catene , per- 
chè le ha fceltc da se * non è nato l'otto l’imperio del Dcfpo- 
to , ma vi fi è mertb . Il contratto fociale della Nazione rac- 
chiude la ftipulazione efprerta d’ un’ autorità alìbluta nel Capo , 
e d’ un’ intera fervitù ne’ Membri per /’ innalzamento del tutto. 
Un- Capo dil'poto , elettivo , e Magiftrato perpetuo , non teme 
nè le fazioni de’ Repubblicani , nè le perfidie de’ Cortigiani, 
nè la ribellione degli fchiavi : può tutto , e non è arredato in 
niuna cofa , perchè il fuo difpotifmo è il mezzo meglio combinato 
d’ ogni altro per procurare il bene generale : egli è per li Gran- 
di dello Stato 1’ anima che lo fa muovere per lo fuo maggiore 
accrefcirnento : egli è pel popolo della Nazione G. C. medeìimo, 
che gli comanda per la fua maggior gloria . Se Iddio non avelie 
fidato ne’ fuoi decreti , che gli uomini coni'ervaflero la loro li- 
bertà , e averte voluto , che fi facerte oflervare al fuo popolo il 
Regolamento de’ Gefuiti , che maraviglie non avrebbe allora 
operato il governo di Mosè ! Sotto un Capo realmente ifpirato, 
la legislazione la più perfetta non equivale ad una intera nega- 
zione di se medefimo , e ad una cieca fommirtionc agli oracoli 
di viva voce . Il Capo della Società de’ Gefuiti racchiude nella 
fua volontà quella di tutti i Membri , e la determina a fuo pia- 
cere: 
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cere .* la legge dello (lato è depofitats nella Tua tetta , e la fa 
parlare fecondo le lue mire: egli ha nelle fuc mani per farla 
efeguire tutte l’ entrate del fuo imperio * ha fotto i fuoi occhi 
i ritratti dell’ cfterno , e dell’ interno di tutti i fuoi fudditi ; sa 
a che cofa fono adattati , e l’ impiego eh’ ei può farne i i me- 
defimi fili , che gli portano ad ogni momento quel che fucce- 
de nelle quattro parti del Mondo , riportano i fuoi ordini a 
tutti gli angoli dell’univerfo . Egli è il Sole , che nel fublimc 
Poema datoci dal Cartefio opera con un’ impulfo iftantanco dal 
centro a tutti i punti della circonferenza. 

Dopo avere ammirato l’ Mirato de' Gcfuiti , come il capo 
d’opera della fagacità. umana , e come il modello del più perfetto 
governo politico prefo in fc fletto, non è difficile lo feoprire gli 
abufi , che ne poffono rifultare relativamente alle altre Società. 

Non v’ è cofa da temerfi tanto , quanto una tefta fredda 
e politica , che faccia muovere una moltitudine di braccia ar- 
mate dal fanatifmo . Per quanto fia fublime il fine che le fa 
operare , quale è la maggior gloria di Dio , quefto fine è più 
proprio per cimentare 1’ entufiafmo , che per efierc adattato a 
renderlo legittimo . Rifpettiamo le mire del Fondatore : avercb- 
bero potuto avere il fuo effetto , fe la lifta non interrotta de' 
Generali non conteneflè le non degl’ Ignazj : ma attefa la de- 
plorabile infermità della condizione umana , è imponibile che 
non vi fi trovi un maggior numero di Lainez , e d’ Acquaviva 
che d’ Ignazj : Onde latta attrazione dalla fantità o dall’ ambi- 
zione de’ Capi , efaminiamo l’Iftituto in se medefimo. 

Io trovo, che diftrugge nel tempo ftefto il dritto divino , il 
dritto naturale , il dritto delle genti , il dritto politico , la ge- 
rarchia della Chiefa , e per confeguenza il dritto ecclefiaftico, 
e il dritto civile. 


Dritto divino . 

E' contro al dritto divino , che una creatura umana fi ufur- 
pi gli attributi della Divinità . Mi farebbero forfè poca fpecie le 
comparazioni cavate dal cadavcro che fi può maneggiare per 
tutti i verfi , e del baftone di cui fi ferve il vecchio in tutti i 
. . C luoghi , 
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luoghi , eflcndo allegorie adoprate per ferire 1’ immaginazione j 
mi vi fono nelle Coflituzioni delle cofc che parlano più diret- 
tamente alla ragione d* un crifliano . Un Gefuita dee veder G.C. 
prefente nella perfona del fuo Generale ; dcé preflare alle cofc* 
che vengano dal capriccio del fuo 1 Generale , la medefima fede 
che a quelle , le quali efeono dalla bocca del Verbo incarnato* 
dee edere davanti al fuo Generale come un’altro Abramo pron- 
to a fagrificare il fuo figliuolo al comando efpreflo di Dio. La 
legge di quella ubbidienza è un manifeflo attentato a’ diritti 
dell’ edere luprcmo . Il difpotifmo fpirituale fi arroga ciò che 
appartiene folo a Dio , e più ancora di quel- che non ha vo- 
luto attribuirà egli (ledi) . Iddio non richiede da noi il fagrifizio 
del noflro intelletto : non fi potrebbe più diftinguere 1 la verità 
dall’ impoflura , c non vi farebbe pivi vera Religione : fe egli 
ci ha rivelato de’ Miflerj , che fon fuperiori alla nollra ragione, 
ha riabilito quella rivelazione su pruove tanto convincenti, che 
anche nel fottomctterfi l’uomo conferva l’efercizìó' del fuo giudizio. 

* Dritto Naturale. 

Il dritto naturale può edere confiderato, come un ramo 
del dritto divino . Le Coflituzioni offendono ugualmente 1’ uno, 
c l’altro . La natura ha impredfb in tutti gli efieri il defiderio 
della loro confervazione : nell’ inviluppo materiale, in cui queflo 
mondo terreflre tiene fchiava l’ anima , la lua vita, e il fuo ono- 
re ; non è più lecito all’ uomo di rinunciarvi volontariamente , 
di quel che gli fia permeilo di ceifar d’ efiflere per fuo proprio 
movimento . Dunque il Gefuita non può , fenza violare le leggi 
della natura , fagrificare il fuo onore . Se queflo fagrifizio è una 
fpccie di fuicidio , il far la fpia è una fpecie d’ afTaffinio . Che 
Società è quella , che è formata da tanti fpioni , che non rifpet- 
tano neppure il fegreto più univerlàlmentc riconofciuto per 
un vincolo di dritto naturale ! Che diventa la carità , predicata- 
ci dal Vangelo , ed Spirataci dalla umanità! 

‘Dritto delle Genti . 

Se fi confiderà il dritto delle genti , la Società non ha altro 

titolo 
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titolo che il principio viziofo della potefià aflbluta del Papa 
su lo fpiritualc , e sul temporale : ella non cfifle fé non in 
quanto ella diflrugge } non ha territorio le non in quanto 
ella ne priva i giulti pofleflori . Poco gclofa di più eftendere i 
limiti del Paraguai , ella ha riguardato le Poteflà temporali col 
medefimo occhio che le Dignità ecclefiadiche , che ad ella par 
eofa più nobile il dare che il ricevere . Ella ha pcnlato che fol- 
le meglio influire su gl’ Imp'erj , che poiledcrne . 

Quella milizia indipendente cuopre la luperficie della terra, 
per farvi riconofcere le ingiuflc prcrenlloni della Corte di Ro- 
ma j ed introduce tra le Nazioni una Nazione eterogenea, che 
è in guerra forzata con efla , e che per la direzione del fuo 
interefle particolare mette in dilordine la marcia uniforme e re- 
golata dell’ in ter elle pubblico. 

* Dritto Colitico. 

Il Dritto politico fi unilce col Dritto delle genti per pro- 
fcrivere 1’ Illituto de’ Gefuiti . Ballerebbe rilevare quattro abufi 
confìderabili , che non poflbno eller tollerati da veruno Stato 
che fi regoli con politica . 

Il primo rifulta dalla pretefa immunità da tutte le Impo- 
fizioni ordinarie o {Iraordinarie , da chiunque elle fiano dabili- 
litc , Imperadori , Re, o altri Principi di qualunque fpecie , e 
dalla proibizione fatta d’ avere ardire di cfigerlc lotto pena di 
{comunica c di maledizioni . 

Il fecondo dal potere uno draniero nominare a fùo piace- 
re , e rivocare a fuo capriccio gl’ impieghi più importanti per 
la tranquillità pubblica , dante che influifeono nell’ educazio- 
ne della gioventù per mezzo de’ Collegi , c ne’ coflumi degli 
uomini adulti per mezzo delle Congregazioni , delle Cattedre t 
e de’ Confellionali . 

Il terzo dal potere quedo medefimo dranicro fare ufeir dal- 
la patria tutti i fuoi fottopodi, far perdere a una Nazione i fuoi 
Cittadini per dargli a un’altra, e togliergli egualmente a tutte, 
con edinguer nel loro cuore ogni fentimento di patriottifmo . 

Il quarto dal tenere eflo incile mani tutte 1’ entrate dell’ Or- 
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dim: , e dal potere in ogni tempo fare ulcire il danaro da un 
paefe per ifpcnderlo in un’ altro , farlo fervirc a’ progetti della 
fu a ambizione , c adoprarlo forfè anche alla rovina dello Stato, 
da cui lo avrà cavato . 

Per quanto fieno importanti quelli abufi , ve ne fon però 
de’ più formidabili . Per tutto o prima , o poi , fe non è in ogni 
tempo , i Gefuiti hanno interelfi opporti a quelli de’ diverfi Go- 
verni , a cui per dritto elfi fono lbttopofti . Per tutto fono oc- 
cupati a far valere la loro chimerica indipendenza . Per tutto 
minacciano la quiete degli Stati, c la Sicurezza de’ Principi , Spi- 
rando la tirannia a’ Sovrani , e la ribellione a’ Popoli -, e ten- 
gono ugualmente nelle loro mani i fuddici per mezzo de’ Re, 
e i Re per mezzo de’ fudditi. 

O governano difpoticamente , o brigano fcopertamentc , o 
fcducono occultamente . Non tutti i loro fanatici fon membri 
della Società * ma ne allevano tra quegli ftefiì , che per iftato 
debbono ftar più in guardia contro di erta . Noi abbiam veduto 
due Magiftrati poco fa portarli ad eccedi , che vanno anche più 
là del fanatifino: l’immagine del Paradiiò aperto può impegna- 
re certe anime deboli a fagrificar la loro vita per una cauta , 
della quale non vedono 1’ ingiù rtizia , e a darfi ancora con tras- 
porto ad una morte naturale ; ma il condurre uomini illuminati 
a darfi, mentre vivono , ad una morte civile, fenza Speranza d’ot- 
tener prontamente la palma del martirio , il determinargli a fo- 
pravvivcre al loro onore , quello sì che non fi può comprende- 
re , e pure 1’ hanno fatto pocanzi i Gefuiti . 

Che cofa non s’ ha da temere da fimili feduttori -, che cofa 
non s* ha da afpcttare da que’ che con voti indifcrcti hanno 
promelìb d’ubbidire fenza efame a qualfivoglia ordine d’un difpoto 
rtraniero ? L’ eccezione del cafo , in cui 1’ ordine folle un peccato 
manifcfto , è un’evidente illufione . Un Gefuita , che non ha altra 
opinione che quella del Generale , che gli comanda fotto pena di 
peccato mortale , potrà egli mai fofpertare , che fia un delitto 
quel che gli vien comandato a nome di G. Córto ? e per lui il 
peccato più maniferto non farà egli quello della difubbidienza? 
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! Dritto Eccìejìajìico . 

L’ Iftituto è contrairio alla Gerarchia della Chiefa , e per 
confeguenza al Dritto Ecclefiadico . Appena i Gefuiti hanno co- 
minciato ad elidere , che hanno fatta rilalirc la loro indipenden- 
za fino a quella perfona, da cui, l’avevano avuta . Il Succcflorc di 
S. Pietro, che loro ha dato l’ edere , non ha quafi fubito avuto 
più fopra di edi fe non un’ autorità fecondala a quella del 
Generale. Predican per tutto l’ infallibilità del Papa: ma fe egli 
tocca quel che fpetta a loro , il Generale può riformarlo , può • # 
didrug^ere quel che avrà fatto il Papa, c riftabilire quel che egli 
avrà diilrutto, fotto quella data che gli parrà a propofito, fenza 
ricorrere ad alcuna autorità , neppure a quella della S.Sede. 

Hanno feoflo , fenza rifpertare la fodanza de’ loro voti , il 
giogo, che avevano impodo a fe dedi, per farlo portare agli altri. 

1 gran Profedi , che giurano al Sommo Pontefice un’ intera fom- 
miflìonc , per quel che appartiene alle Millioni , podono efler 
richiamati in capo a tre mefi dal Generale . I loro voti non fono 
obbligatorj , e gli ordini del Papa non podono avere una cfccu- 
zionc reale e permanente fenza il confenfo del Generale defio . 

Qiiando i Gefuiti non hanno rifpettato 1’ autorità del Ca- 
po della Chiefa , loro unico Potentato , non è maraviglia che 
non abbiano gran deferenza per queda Madre comune di tutti 
i Fedeli . In tutto ciò che non è dettamente articolo di fede , 
non debbon già feguitare la fua dottrina , ma hanno promedò 
di conformarfi a quella, che la Società fi ha feelta, o fi fceglierà: 
e la Società fi ha feelta, o fi fceglierà la migliore e la più conve- 
niente per ejfa : ma ficcome potrebbe darfi , che la dottrina più 
conveniente per la Società non -fofle in ogni luogo , e in ogni 
tempo la più odcnfibile , l’ obbligazione indifpcnfabile non cade 
fe non fopra l’opinione, idem fapiamus: quanto alla parola , c 
fi lafcia più libertà , dipendendo più dalle circodanze : idem 
( mjOAT> EJUS FIERI TOSS1T ) dicamus . Il Gefuita dee 
penjare come richiede l’intereflè permanente della Società , e par- 
lare come richiede l’ interede prefente . 

Se le difpofizioni de’ Concilj fon favorevoli a tutto P Or- 
dine , le adotta j fe no , le rigetta . Dopo d’ eflerfi gloriato del- 
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la qualificazione di pio , che il Concilio di Trento ha data al 
Ilio Ifiituto , ha fatto de’ tentativi per far rivocare i decreti di 
qudlo Concilio , che confermano la Gerarchia della Chiefa : la 
terza Congregazione fi ha efprelfamente rilervato di derogare a 
quelli decreti , e di prendere un tempo opportuno per ottener 
quella deroga. 

In fatti bifogna convenire , che la Gerarchia Gcfuitica , c 
la Gerarchia Ecclefialtica non polfon fuflìllerc inficmc . Come 
può accordarfi il conto che un Vcfcovo dee rendere a Dio del 
• ìlio Gregge , col voto , mediante il quale il Profello fi obbliga , 
in calo che giunga al Vefcovado , di conformarli a’ configli del 
Generale ? Quello voto conchiude un’ obbligazione così llrctta, 
che il Papa’ non ne può compenfare i contiene una difpofizionc 
sì ampia , che obbliga non fidamente il Geluita innalzato a qual- 
che Prelatura , ma quella ancora che vi è fiato promotlo dopo 
efiere ufeito dalla Società fidamente che le un* Exgcfuita giunge 
al Vefcovado , il Generale , che aveva perduto i fuoi diritti l'opra 
di lui , gli ripiglia per guidarlo nella lua nuova dignità , fecon- 
do il fenfo delle Cofiituzioni. Or fi è qui fopra veduto qual fia 
la fpecie d’ ubbidienza , che richiedono le Cofiituzioni . 

Se i Gefuiti non guidano i Vefcovi, non riconofcono i drit- 
ti del Vefcovado.. Efiì pretendono di edere nel tempo Hello i 
Prelati, i Parrocbi, le Univerfirà . La loro milfionc per lo mini- 
fiero evangelico gli rende perfuafi d’ aver dritto di farne tutte 
le funzioni . Polfon predicare fenza la licenza degli Ordinar) , 
amminifirare i Sagramenti fenza il confcnfo de’ Pallori , dar de’ 
gradi fenza cllcre affiliati ad alcuna Univcrfità, anche contra il 
diritto di quelli antichi Corpi depofitarj della nollra Dottrina . 

I fulmini della Chiefa fi ellinguono fubito che cadono fò- 
pra di loro -, i fedeli podòn ricevere i Sagramenti dalle loro 
mani , come fe non fodero fotto la cenfura ; e que’ che eleg- 
gono con preferenza quelli Gefuiti fcomunicati per Pallori, fon 
difpenfati dall’andare a confelfarfi alle loro Parrocchie. 

'Dritto Civile . 

Finalmente le Cofiituzioni de’ Gefuiti annullano il Dritto 
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Civile j poiché contengono delle leggi particolari contrarie a 
quelle che fono ftabilite per lo mantenimento debordine pubbli- 
co . Non vogliono , che un Gefuita poda edere obbligato a ri- 
fpondere in giudizio nè in materia civile , nè in maceria cri- 
minale i proibirono , che fi porta opporre alcuna preferizione 
minore di 6 o. anni contra i beni , leperfone , e i dominj della 
Società -, autorizzano la medefima a portederc de’ Fèudi fenza 
inveftitura , c lènza perciò incorrere nella confifcazione . 

Qiicfta legislazione , per dir così , perfonale , le dà ancora 
la facoltà di eleggerli de’ Giudici che vi fi conformino : quelli 
Giudici Confervatori , che hanno dalla Società la loro nomina, 
e le loro provvifioni , fon deftinati a giudicarne tutte le caufe 
tanto civili, che criminali, c mille ; e hanno in depofito le cen- 
fure c le fcomuniche elccutrici delle loro fentenze . 

I voti de’Gefuiti fono contrarj ugualmente alle nozioni più 
comuni dell’equità, e a’ principj più lèmplici del Dritto. Trat- 
tandofi d’ obbligazione , la prima di tutte le regole è, chele 
Parti contraenti ne conofcano 1’ eflenfione * la feconda che le 
(Ielle parti reltino reciprocamente obbligate le unc verfo le altre; 
e quelle due regole fon qui direttamente violate. Si mollra agli 
Scolari approvati folo una piccolirtìma parte delle Coftituzioni 
e Dichiarazioni , relativamente alle quali erti fanno i loro vo- 
ti . Si fcuopre loro appoco appoco folamente quel che è necef- 
fario eh’ ei fappiano per le cofe che fi vogliono da loro allora 
per allora . 11 dipiù dee eflere un fegrcto impenetrabile . Se 
quello miltero fi fvela agli occhi de’ gran ProfellI , quello non 
fuccede fe non in un’ età , in cui comunemente Io flato degli 
uomini è decilb , in cui non è loro quali più lecito di prender- 
ne un’ altro , e per confeguenza non è più portibilc di tornare 
indietro , quando anche non fodero già legati da’ loro primi vo- 
ti . Dall’ altro canto „ che fi fa loro vedere ? Una regola che 
non ha efiftenza , fe non nella volontà mobile del Genera- 
le j onde anche vedendo l’Iftituto, il Profertò non sa efattamen- 
te a che cofa fi obblighi. 

La legge dell’ obbligazione reciproca è anche più malamen- 
te oflervata : e pure fe mai vi fu contratto , in cui ella Ila ne- 
l . ^ * cefiaria j 
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ceflaria ; è quello certamente , ove fi contrae per tutta la fua vi- 
ta . Fin dal primo patto, gli Scolari approvati promettono d’en- 
trar nella Società -, ma la Società non permette di ricevergli ; 
ogni altra vocazione è loro vietata ; ma non fon liberi d’ abbrac- 
ciar quella . Gli tteflì gran Profefli poflono efler cacciati in ogni 
tempo fenza formalità di giudizio } il Generale non è obbligato 
adirne la caufa ; batta la fua volontà in un’Ordine, nel quale 
il far la fpia è d’ obbligo, e fa parte del regolamento. Che con- 
tratto moftruofo ! Ve ne fu egli mai uno che mcritaflc d’ edere 
refeiflo più di quefto? UnReligiolo, che è incanutito nell’ efer- 
ci'io de’ fuoi doveri, può efler mandato via per un capriccio, 
dopo aver fagrificato per adempiergli tutte le fue fperanze nel 
Jvcolo ; c fe è cottretto a ritornarvi , non gli fi dee dare nè 
penfionc, nè alimento. A Dio non piaccia ( fe il cafo lo porta) 
clic noi penfiamo a ritorcere contra i Gefuiti il loro proprio Itti- 
turo . Quanto più è viziofo , tanto più meritano compaflione i 
particolari , che lo profeflano , e non fi può aver per loro mai 
cccefliva diferezione . 

* Dottrina e Morale . 

Circa alla Dottrina e alla Morale de’ Gefuiti , so qual fe- 
de meritano i Magiftrati , il cui libro delle aflerzioni abbiamo 
pretto di noi j ma oltre a ciò io non ho creduto d’ aver bifo- 
gno di ricorrere a’ Tetti . Quando s’ è fatta matura riflettìone 
fopra le loro Coftituzioni -, tutto ciò che loro fi rinfaccia a que- 
llo propofito , pare una confeguenza tanto ncccflaria del loro 
regolamento , che quando ancora i loro Cafifti non avellerò fat- 
to ftampare quel che è fiato eftratto dalle loro opere , io non 
farci meno convinto delle loro opinioni . I Gefuiti non pottòn 
confagrarfi al difpotifmo fpirituale, che fottomette il loro intel- 
letto alla volontà d’ un l'olo uomo , fenza abbracciare una Dot- 
trina tanto flettìbilc, quanto è arbitrario il loro Governo , e per 
confeguenza fenza adottare quella del peccato Filofofico,e quel- 
la del Probabilifmo , che rendono fcufabili tutte le azioni, e tut- 
te le opinioni foftenibili . Non poflono far valere la loro indi- 
pendenza , fenza ftabilire la potetti del Papa su lo fpirituale, c 
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*ul temporale , e fenza favorir la dottrina micidiale , che è una 
confegucnza di quello principio . 

Quindi è , che mi par fuperfluo d’ entrar nella fpiegazione 
del famofo Decreto d’ Acquaviva , di difeutere il fenfo gramma- 
ticale dell’ efpreffionc cinque perfonae , d’ efaminare , fe dichia- 
rando che non è lecito ad ogni perfona d’ ammazzare i Tiran- 
ni , s’ intenda rifervarfene forfè il diritto a quei che fi giudicaf- 
fero degni d’ una tal preferenza . Subito che la poteilà del Pa- 
pa fi ftende sul temporale , eh’ ei può feiogliere i Popoli dal 
giuramento di fedeltà, Puccifione de” Tiranni proviene dal drit- 
to divino e dal dritto naturale . Diventa ad ogni particolare 
un’ atro lecito per la ficurezza della fua perfona, ed un’ atto 
meritorio per lo bene della Religione, 

Titoli di Stabilimenti . 

Le cofe , che ho avuto l’ onore d’ cfporvi forfè troppo lun- 
gamente , mi difpenlano dall’ efaminare i titoli degli ftabilimcnti 
della Società si nel Regno, che nella Provincia . Quando anche 
fodero cosi conformi alla legge , come fono ad ella contrarj ; 
quando anche fodero fodenuti da un pofledo tanto antico, quan- 
to 1’ epoca del Mondo criftiano , il ben pubblico può in ogni 
tempo riclamare i fuoi diritti , e chieder lo fcioglimento d’ una 
Società , su la quale , quando altro male non vi folle , farebbe al- 
meno nccedàrio di tener Tempre gli occhi aperti . 

Dopo aver provato clic l’ Iflituto de’ Gefuiti è abufivo , non 
mi refla dunque altro, che efaminare, fe egli fia capace di riforma. 

Quando s’ è penetrato lo ipirito di quedo Idituro -, quando 
fi è feorfa la ferie degli abufi che fi tira dietro > ognuno reda 
ben convinto , eh’ egli è in fe irriformabile : per quanto fian vi- 
fibili quedi abufi , e per quanto fian didruttivi d’ ogni ordine 
pubblico , e che il regolamcto è abufivo , è molto più eviden- 
te , e più chiaramente dimodrato , eh’ egli è irriformabile . 

Quedo è il giudizio, che ne hanno fatto i Gefuiti mede- 
fimi in tutti i tempi: ed io non pollo far di meno di non ufarc 
la bella efpreflione cavata dall’Immagine del primo fecolo , e già 
più volte citata : Vaivi tur & revolvitur hommis unius nutu Socie- 
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tati s univerfae tanta moles , facilis mover comma veri dijfcitts. 

La Società de’ Gcfuiti conferva tra le Aie parti la mede firn* 
connefilone , che il fifterna del mondo . Seneca parlando nella 
l'uà lettera 95’. dell’ univerl'alità delle cofe divine ed umane, fem- 
bra aver definito il Corpo, di cui trattiamo. Ovine hoc quod vi- 
des , quo divina atque human a conclufa flint , unum efi -, mem- 
bra futtius cor por is magni : e più fiotto : Secictas nojlra lapidata 
fornicatimi JimilUtua cjl . Se le ne ftacca una pietra , crolla tut- 
to l’ edilizio . Qual riforma fi può mettere in un’ Ordine con- 
centrato nella perfona d’ un Generale , che regola i penficri , 
guida le azioni , governa le fortune di tutto ciò che fa parte di 
qucft’Ordinc , che ha la facoltà di far delle regole , e di diiliug- 
gerle , di far de’ patti, c d’ annullargli , di dichiarare innocente 
quel eh’ è peccato , e peccato quel eh’ è innocente? 

Ogni Gefiuita ha prometto a Dio di fortomettcre la fua li- 
bertà , la fua volontà , il Aio intelletto al fuo Generale . Qual 
freno potton mettere le Poteftà della terra -ad un fumi voto ? 
Forfè ne arrefleranno bensì per qualche tempo gli effetti al 
di fuori i ne Trincipes offendantur : ma 1 ’ Ordine in genera- 
le , e il Religiofo in particolare non faranno meno perfuafi , 
che A fa loro violenza . Non allctteranno altro che 1 ’ occafio- 
ne d’ efeir da quello flato d’ oppreflìone , e forfè la preverranno* 
perche fuccede del falfo zelo come de’ puntigli d’ onore , che 
non opera mai con più forza , -che quando A trova in contrad- 
dizion con la Legge. 

Quella non è già una femplice congettura , venduta pro- 
babile dalla forma delle Cotti tuzioni -, ma è un fatto provato 
dappoiché l’Ordine efifte . Fin dal fuo ingrettò in Francia, fin 
dal fuo riilabilimcnto per l’editto del 1603. prima c dopo, i 
medettmi annali, che ci confervano le fommittìoni e le dichiara- 
zioni de’ Gcfuiti contrarie al loro Illituto , ci prefenrano ancora 
una ferie non interrotta delle loro reclamazioni per via di fatto, 
de’ loro combattimenti co’ Vefcovi , de* loro contratti co’ Pallori, 
delle loro liti con le Univerfità . E veramente come mai avreb- 
bero rifpettato certe fommittìoni che il Generale non ha mai 
voluto autorizzare , che egli folo poteva fare , e che egli avreb- 
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bc anche potuto poi ritrattare ? 

Bifogna , che i Gefuiti fiano qud che Tono , o che non 
fiano in niun modo : c la rifpolta vera , o falla , attribuita al 
Generale in quello tempo fcabrofo: Jint , ut funt , ant n f >n Jìnt 3 
che da principio m’ aveva recato ftupore , cc!fa ora di forprcn- 
dcrmi , dopoché fono un poco più i (fruito delle cofe . 

Confettò , che non intendo bene la proporzione adottata 
dal Signor Procurator Generale di fopprimere tutti » privilegi 
de* Gcfuiti . Se dall’ Iftituto de’ Gefuiti fi levano le Bolle de’ 
Papi , non vedo quel che vi redi . I decreti della quinta Con- 
gregazione hanno determinato , che non conveniva fidare i pun- 
ti foltanziali dell’ Iftituto ; cjie quefta era una materia , di cui 
non bifognavl trattare ; che in ogni tempo il Generale avrebbe 
potuto dichiarargli-, e che fi farebbe intefo da lui quel che fi 
doveva penfare. Paolo V. autorizzò tutti quelli decreti ‘con la 
famofa Bolla del 1606., che è incontraftabilmente la più abulìva 
di tutte. Se fi rigetta quefta , -il Generale non lia più là facol- 
tà d’alterare, di diftruggerc e di riftabilire le Goftituzioni ; 
non può più in ogni tempo dichiararne i punti foftanziali -, non 1 
fi dee più intender da lui jn tutti i cali quel che fi dee pen- 
arne , ella è una materia, di cui fi dee indifpcnfabilmcnte trat- 
tare j ed è ncccflario a’ Gefùiti trovarfi un nuovo Fondatore, 
che dia loro un, nuovo Iftitutò . 

In conformità delle Bolle de’ Papi , finora il Religiofo fi 
è obbligato , ha promedo al fuo Generale uùa cieca ubbidienza, 
e gli ha foggettate tutte le fue facoltà : la Pdtertà temporale ’ 
ha più dritto d’-impedire l’efecuzione di quelli Voti, che di di- 
vidergli } di próibire che fi facciano , che di rcftrigncrgli , la- 
fciandogli fultiftcrc . La Giuridizionc civile non fenfenziu inai 
fc non relativamente agli efferti citeriori ;. ( rion afpira a gover- 
nar l’interno delle cofeicuze , ettendo quefta la cura de’ Mini- 
ftri Ecclefiaftici : ma la loro follecicudine non fi dee ftender 
più in là. Per etti il termine di Giuridizione è una parola im- 
propria ed ufurpata , quando non/ c effetto della concelfione 
del Principe , che le atcribuifee qualche autorità in quello mon- 
do , che non c il Regno di Gesù Crifto . Tocca alle Potellà 
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della terra a regolare , fotte la direzion della Legge , la forte 
de' particolari , e delle Società , che vivono fotto il loro domi- 
nio . 11 Re ci ha fatto vedere col mandarci il Aio Editto del 
mefe di Marzo 1762. che trovava l’ Irtituto abuf/10 , e col riti- 
rare prefentemente quello Editto , ci fa vedere eh’ ei trova 
l’ Jftifuto irriformabile . 

Quafi da due anni in qua , la Nazion Franccfe è in guer- 
ra con la fazione Gcfuitica : bifogna che l’una,o l’altra redi 
vinta . Il trono del Generale è lcofiò di mala maniera , c bifo- 
gna eh’ ei ne feenda , in riguardo alla nortra Monarchia . Ho 
fatto vedere , che le Leggi divine, e umane pronunziano quella 
Temenza j e quelle della Politica la confermano . Quando s’ è 
fatto tremare un nemico sì formidabile , non v’ è cofa che non 
se ne debba temere. 

Nc fi lufinghino i Gefuiti di frappare col favor dell’ ec- 
cezione tante volte ripetuta , che nel loro Irtituto non v’ è nien- 
te che non Ila loro comune con gli altri Ordini Religiofi . Al- 
tri Rcligioli polTono avere alcuni de’ loro privilegi -, ma non ne 
hanno l’ univerfalità : pollòno elfere fottopolli a un Generale 
flraniero -, ma quello Generale non è un Difpoto , ma la loro 
regola non è mobile a piacimento del Tuo capriccio, ma la loro | 
ubbidienza non porta il facrifizio del loro intelletto , ma non j 
fon tutti obbligati ad avere una fola opinione . Tutto il cam- 
piello dell’ Iftituto de’ Gefuiti è quel che fa , che non fi porta 
ammettere . Mi fi faccia vederne uno fimile i e dimani io lo 
denunzio alla voltra Giullizia imparziale con minor difpiacc- 
re che non avrò a contribuire a fare rigettar quello j poiché 
uno fimile averebbe i medefimi inconvenienti , e non avrebbe 
forfè, per certi verfi , i medefimi dritti alla nofira rjconofcenza. 

Col profcriverc in Francia l’Mituto della Compagnia di Ge- 
sù , noi accorderemo i gridi opporti della voce pubblica , noi 
vi annienteremo un governo perniciofo , e vi conferveremo de- 
gli uomini utili . Lo Stato ricupererà de’ Cittadini che ad eflb 
appartengono , e che egli aveva perduti . Avrà in tutte le Pro- 
felfioni de’ foggetti diftinti , che faticheranno per la Tua gloria i 
e, per dir tutto in una parola, acquifera de’ Francefi . 


r . k: 
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Legite , & videte quali a de Santi a Trinitate dicantur y 
de genitura Filii , & de procejjìone Spiritus Sanili * 
& alia innumera Catholicis prorfus auribus , & rnen- 
tibus dijfueta , S. Ber. Epilt. 188. 
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DENUNZIA 

*1) elle Opere de* FF. Arduino e Berruyer che già fi 
chiamavano Gefuiti , e delle AJferzioni , fatta 
da molti Farochi della’ Città t Diocefi 
d* Auxer re al loro Vefcovo . 


MONSIGNORE, 

I L voftro attaccamento alla fana Dottrina , il voftro dì 

amore per la Chiefa , la voftra tenerezza pel vo- quejia f»‘u- 
ftro Gregge , ci fono ficuri mallevadori dell’ acco- zia • 
glienza che farete alla Denunzia , che abbiamo 
F onore di prefentarvi , delle Opere perniciofe de’ FF. 

Arduino e Berruyer della fu Compagnia di Gesù ; Ab- 
biamo il coraggio di proteftare , che nefiùn motivo uma- 
no ci ha determinati al palio che ora facciamo j ma 
che è fuggerito unicamente dallo zelo per la noftra au- 
gufta e fanta Religione . Compiangiamo altresì la forte , 
benché giuftamente meritata , d’ una Società che aveva 
de’ talenti , penfando che fi farebbero potuti voltare in 
vantaggio della Spofa di G. C. fe ella ne avelie cono- 
feiuto lo fpirito e la dottrina . 

Ma come mai potremmo noi tacere , quando ve- t pp' j r . 
diamo due de’ fuoi membri gettare a terra tutto l’ edili- duìno eBcr- 
zio della Fede , mentre voglion parere d’ alfodarne i 
fondamenti ; lacerarne i titoli fotto pretefto di metter- Rtligiont . 
gli in ordine , e di Chiarirgli •, unirfi co’ fuoi nemici , e 
fomminiftrar loro delle armi fotto il velo delle fìnte 
battaglie che danno a i medefimi ? 

E' vero , che quello fcandolo non è nuovo j ma è 
enorme , e fuflìlle ancora in mezzo di noi , non vi ef- 
fendo fiata cofa alcuna capace di fermarne i progrelìì . 

A Le 
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Le prime cenfure non hanno fatto altro che irrita- 
re 1’ audacia de’ fuoi autori . I libri del maeftro fono 
flati riftampati -, e quei del difcepolo fono flati conti- 
X C ic° nuat ‘ * ^ on dilprezzo de’ giudizj di due fommi Ponte- 
incnteXlII. fic*» e di m °lti Vefcovi , hanno inondato tutta la Chic- 
fa di quelle opere perverfe , e di quelle che hanno 
compollo in loro difefa ; nè fon rellati fodisfatti , finché 
Breve di non abbiano colmata la tnifura dello fcandalo . Dunque 
S] C dìi X Dio non ® P 1 ^ tempo di tacere . Noi ci faremmo rei , fe non ci 
175-3. foHevalTimo fortemente contro quelle produzioni dello fpi- 
rito di tenebre, e fe non vi fcongiuraflìmó ad impiegar tut- 
to il pefo della vo lira autorità per bandirle dalla Diocc fi. 

Certamente la fanta e venerabile Religione , che 
profeflìamo , non ha che temere dal furore di tutti 
quei che congiurano contro di elfa. Ella trionferà fem- 
pre della loro rabbia : polTon combatterla , ma non pof- 
Civ^DnU * on V ‘ ncer ^ a ’ Oppugnare poffunt , fed expugnare non 
capii.' pojfunt . Ella porta vifibilmente l’impronta d’una po- 
tenza e d’ una fapienza infinita . Ella ha Dio medefuno 
per autore ; è {labilità dalla fua parola , e fondata fu 
gli oracoli de’ Profeti : è Hata annunziata dal Figliuol 
di Dio , predicata dagli Apolidi , figillata dal fangue 
de’ Martiri, e confermata da una moltitudine incredibile 
di prodigj . Ella è venuta fino a noi , e fufilllerà fino 
alla fine de’ fecoli . ; 

Benché una tal Religione non polla perire 1 tutta- 
volta alcuni particolari , ed anche alcune porzioni' della 
Chiefa pofion perderla . Che difgrazia per quelli che 
fanno naufragio nella fede ! Ma che peccato fanno 
quei Dottori tanto crudeli , quanto infenfati, i quali 
fanno nafcerc li fcogli che ne fon la cagione ! Si può 
egli comprendere , che (ia un peccato di Religiofi , di 
Sacerdoti , c di Miniltri di quell’ augufta Religione ? 
Eppure cosi è . 

Voi lo fapete benifllmo , Monfignore : l’empietà 
che ancor bambina aveva appena l’ ardire di proferir 

que- 
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qucde orribili muffirne a voce bada e a mezza bocca , 
cammina oggidì colla teda alzata , e le predica ardita- 
mente fu i tetti . „ Uno non lì ridrigne più ( fon 1* 
,, efpreffionidi Monfignor Arcivefcovo di Parigi nel fuo 
,, Mandamento contro la Tcfi del troppo famol'o Bacil- 
,, bere ) ,, uno non fi ri ftrigne più a combattere con 
,, errori particolari alcuni dogmi del Cridianefimo ; ma 
,, fi fa gloria di opporfi generalmente a tutti i mi- 
,, fterij e li vanta d’ una incredulità univerfale che non 
„ rifpetta niente , che contrada tutto ; c che cerca di 
,, fcuoter la nodra fede fin da’ fuoi fondamenti . Ogni 
,, anno fi veggono fcappar fuori degli opufcoli empj , 
,, de’ libretti detedabili , de’ volumi pieni d’errori e 
,, di bedemmie . Non mancano audaci Scrittori che han- 
,, no confacrato come di concerto i loro talenti e le 
„ loro vigilie a preparare quedi veleni -, ed è peravven- 
,, tura riufeito loro , più ancora che non fperavano di 
,, affafeinare le menti e di corrompere i cuori 

I tentativi, benché più occulti , de’FF. Arduino e 
Berruyer non fono certamente nè meno edefi nè me- 
no rei . Non v’ è alcun punto della Religione , a cui 
1’ abbiano perdonata , e indebolifcono o annientano tut- 
ti i nodri mideri. La Trinità, 1’ Incarnazione , la ca- 
duta del genere umano per lo peccato del primo reo, 
la fua Redenzione mediante la Padìone e la morte del 
Liberatore , e la Grazia da lui acquidataci col fuo fan- 
gue , fparifeono fotto le loro penne . L’ anima , e quel 
che farà più dupore , il corpo deflo della Religione , 
la fua neceffità , la fua verità , tutto va a terra , tutto 
fi didrugge in quede mani facrileghe . La Religione 
non ha che temere di più dalla empietà più dichiarata} 
e le fue draggi non pofion eflèr portate più oltre . 

Ci fia lecito , Monfignor , di far venire alle mani 
con quedi maedri d’errore e di menzogna un incredulo, 
cioè , uno di quegli uomini che riconofcono 1* edere 
eterno e immutabile che ha creato i’Univerfo , ma che 

A a ri- 


De Pradef. 


Ut 

Loro errori 
sulla Trini • 
tà. 
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rigettano la rivelazione . La difputa non avrà niente 
di ferio -, perchè i FF. Arduino e Berruyer fi vefti- 
ranno del linguaggio della Chiefa , e ne abbandone- 
ranno la dottrina . Differenti nell’ efpreffione , quanto 
al fondo faranno d’ accordo con 1* incredultà : onde ella 
trionferà , e fi riderà della mala fede de’ fuoi avverfa- 
rj , che fi oftinano a ritenere un linguaggio afloluta- 
mente oppofto a’ loro veri fentimenti . Facciamone la 
prova , prima fui miftero adorabile della SS. Trinità 5 
miftero eh’ è il primo oggetto della noftra fede ; mi- 
fiero che diftingue il Criftiano , non fidamente dall* 
idolatra e dal Maomettano , ma ancora da i Deifii , 
dagli Ateifti, e da quella moltitudine di prctefi Filofofi 
che fi fon tanto multiplicati a’ di noftri . 

L’incredulo conoscendo il debole del fuo nemico 
fi prefenterà alla battaglia con fierezza . Dichiarerà pu- 
litamente eh’ egli adora un Dio unico nella fua perfo- 
na come nella Tua foftanza . Voi fiete in errore , gli 
dirà il F. Berruyer ; il voftro culto dee aver per og- 
getto il vero ‘Dio fujjìftente in tre perfone : io lo ripe- 
to quali ad ogni pagina nelle mie Diflertazioni latine . 
Alla buonora , replicherà l’incredulo; ma intendiamoci. 
Rieonofcere in Dio la Trinità delle perfone , è confcffàre 
che in Dio v’ è un Padre eterno , che genera fin da 
tutta 1 ’ eternità ; un Figliuolo eterno , eh’ è generato 
avanti tutti i fecoli dal Padre; e uno Spirito Santo che 
procede eternamente dal Padre e dal Figliuolo , e che 
è lo Spirito del Padre c del Figliuolo. 

Tale è la dottrina della Chiefa , di cui fiete mini- 
ftro? è ella quella la voftra? la perfona in Dio è ella diftin- 
ta dalla natura ? Il Padre è egli Padre fin da tutta 1 ’ eter- 
nità ? Il Figliuolo è egli generato fin da tutta l’eternità? 
Lo Spirito Santo proccd’ egli eternamente dal Padre e 
dal Figliuolo ? No , gli rifponderà il F. Berruyer (a) ; 

in 

(a) Dif. dell* Iftor. del Popolo di Dio ; a Nancy , p. 14. 
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in Dio la perfona non è , nemmeno per penfiero , per 
mentem , difiinta dalla natura . Il F. Arduino , che 
io confiderò (a) come la guida più ficura e più illumi-, 
nata nell' efpofizione de' dogmi , infegna chiaramente che 
Dio non è flato Padre fe non al momento dell’ Incar- 
nazione del Verbo (6) j che il Verbo non è propria- 
mente uguale al Padre (c) j e che il Figliuolo è diffe- 
rente dal Verbo (d ) . Io medefimo ho detto cento vol- 
te , che G. C. è flato fatto Figliuolo di Dio nel tempo. 

Ho imparato dal mio maeflro , che lo Spirito Santo 
è una i'emplicc creatura (e) , un dono creato > e fi rap- 
preienta come una perfona per figura di Rettorica , per 
profopopea (/) . Finalmente ho foftenuto , che il mifle- 
ro della Trinità non è flato rivelato a ncfTuno avanti 
G. C. (g) ; che G. C. medefimo non ne ha fatto l’og- 
getto delle fue Prediche ( h ) , e che non fe ne parla 
negli fcritti degli Apofloli (Y) . Ceffate , gli repliche- 
rà l* incredulo , di dichiararci la guerra -, giacché an- 
nientate il miflero della Trinità , e penfatc come noi. 
Vergognatevi folamente di avere ufurpato un linguag- 
gio che non era fatto per voi , nè a propofito per voi. IV. 

L’ incredulo per altro non fi contenterà di quello L ?. ro errtrt 
rimprovero: Io m inganno ( ieguiterà egli a dire ) voi di Di*. 
non liete de’ noflri . Lo Dio che noi adoriamo , è un 
Dio infinitamente grande , infinitamente potente . Quel- 
lo poi al quale fervite voi , fi aflòmiglia piuttoflo agl* 
idoli de’ Pagani che al vero Dio. Egli è un Dio ch’c 
in ncceffità d’ ubbidire alla volontà dell* uomo , (/) un 
che afpira a qualche cofa ( m ) j un Dio che fi prova a 

con- 


fa) Berr. 3. part. tom. r. pref. 
pag. 39. e 40. 

(b) Adnot.injo. i.p. 249.ee>!. a. 

(c) Ibid. 14. >8. p. 307. col. a. 

(d) Adaot. in Epift. ad Rom. 
p. 433. col. 1. e a. 

(c) Parafr. In. Io. XVI. p. 310. 
col. 1. 

(0 Adnot.iu J0.16.P.313.C0I.1. 


(g) Berr. ». p. t. 8. pag. 79, 
80. 81. 82. 

(b) Dif. del P. Berr. a Nancy, 
pag 17. 18. 

(i) Berr. ». part. to. 8. pag. 119. 

(l) Hard, in Jo. io 30. Adnot,' 
pag. 293. col. a. 

(m) Berr. 1. part. to. f. 1 . ai, 
P. * 77 - 




Digitized by-Google 



6 

convertire (a) ; un Dio che con la fua lunga pazienza 
fi articura la vittoria , che maneggia con una fpecie di 
rifpetto la libertà delle fue creature (£) ; un Dio che 
fi tiene onorato della coftanza , con cui i fuoi fervi pro- 
feguono l’ adempimento de’ loro defiderj (<r) ; un Dio 
che fi fianca d’adoprar rimedj , de’ quali fi fa Tempre 
abufo , e che tenta di ricondurre per via del timore , 
quando non gli è potuto riufcire per via de’ benefizj. 

Cd ) . Che vergogna per voi d’ aver dipinto il voftro 
Dio con tratti , che degradano , e difonorano la Divi- 
nità! Era egli convenevole d’aggiungere alla diflimula- 
zione anche la beftemmia? 

Dunque è certo , Monfignor che in fondo i FF. 
Arduino e Berruyer non riconofcono un Dio fufiiftente 
in tre Perfone. Secondo loro , il Padre non genera fin 
da tutta l’ eternità * il Figliuolo non è generato avanti 
tutti i fecoli ; il Verbo non è il Figliuolo , e non è pro- 
priamente uguale al Padre * e lo Spirito Santo non è 
altro che un dono creato . Secondo loro parimente la 
perfona in Dio non è diftinta , nemmeno per penderò 
dalla natura : E non è quello un dire apertamente che 
le Perfone divine non fonò altro che pure denomina- 
zioni ? Dunque è cofa evidente , che non ammettono 
fe non un Dio unico e nella fua perfona e nella fua 
fofianza: e quale Dio ci prefentano ? Un Dio debole, 
impotente , che non è fufficiente a fe medefimo , inde- 
gno de’ noftri omaggi , e che farebbe rigettato dalli 
fieli! increduli. 

v Dopo aver fatto man bada su l’adorabil miftero < 

Loro errori della SS. Trinità , dobbiam noi afpetrarci , che quelli 
S »!zio»e Car ~e au< ^ ac ‘ Scrittori lafcino fuflìftere quella dell’ Incarnazio- 
Divinìtà di ne ? Creder quello è „ confortare che il Figliuolo di 
G C - ,, Dio confuftanziale al Padre ha prefo una carne forma- 
ti ti 

<-(a) Ibid. to. 6. 1. af. p. i 6 t. (c) t. part. 1. <5. p. 367 . 

(b) 1. part. to. 3. 1 . io. p. ». •-'( 4 ) Jbid. p. 370. 
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„ ra nel fono della Vergine •, ch’egli ha abitato tra gli 
,, uomini * che ha compiuto per noi tutta la econo- 
„ mia della noftra redenzione con la fua nafeita , con 
„ la fua paffione , con la fua refurrezione , e con la 
„ fua afcenfione al Cielo , eh’ egli è Dio Five- 

„ dito d’ una carne umana , e non femplicemente un 
,, uomo riverito della Divinità -, e diciamo anatema a 
,, tutti quelli che penfano altrimente ,, . Tale è la pro- 
feffione di fede mandata a tutte le Chiefe da un Con- 
cilio dell’ Illiria . Bifogna cfaminare fe i FF. Arduino 
c Bcrruyer la fofcrivcrcbbono . 

Quelli accordandofi con gli avverfarj della noftra 
fanta Religione , cofpirano contro la Divinità del fuo 
Autore . Gesù Crifto che 1’ ha fondata , non è agli oc- 
chi loro fe non un uomo veramente più privilegiato 
degli altri j e fe gli danno il nome di Dio , glielo dan- 
no in un fenfo , nel quale , come oflerva la Facoltà 
Teologica di Parigi , quella denominazione non gli è 
negata neppur da’ Sociniani , nemici dichiarati della fua 
Divinità . 


G. C fecondo quelli nuovi Apoftoli , non è Fi- 
gliuolo del Padre Eterno , ma Figliuolo di Dio-uno 
nella fua foftanza (a) -, e fe fi fuppoue una Trinità di 
perfone in Dio, G. C. è il Figliuolo della Trinità, il 
Figliuolo del Padre , il Figliuolo dello Spirito Santo, 
il Figliuolo di fe medefimo . Egli è in quanto uomo 
Figliuolo di fe medefimo in quanto Dio (£) . Non è 
già il Verbo eh’ è Figliuolo di Dio , Aliud •verbum , 
aliud Filius ( c ) : Ma bensì è 1’ umanità di G. C. eh’ è 
Figliuolo di Dio , e fopra di efta cade direttamente la 
denominazione di Figliuolo ( d ) . Onde il Figliuol di 
Dio non è un Figliuolo eterno j ma un Figliuolo eh* è 

flato 


(a) Bcrr. i. p. to. 8. p. ifi. 
Item p. 48. J9. &c. 

(b) i. Dif. del P. Berr. p. 
104. aoj. e ». Dif. di Nancy, p. 98. 


(c) Hard. Adnot in Ep.ad Rom. 
1. 1. p. 433. «ol. 1. & ». 

(d) Bcrr. ». p. to. 8. p. iof. 
109. 110. Dif. di Nancy., p. 46. 


Tom.i. Co»- 
cil.fag. 836. 


C l fura della 
Facol. ’Teol. 
di Parigi , 
Pref. fag. 6 . 
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flato fatto Figliuol di Dio nel tempo (a ) . 

E’ flato generato , non dalla prima Perfona Divi- 
na , ma dallo Dio-uno nel momento dell’unione della 
natura umana con la natura Divina * e quella gen era- 
zione temporale non è altro che quefta unione delle 
due nature (£) . Siccome quello Figliuolo di Dio ha 
avuto un principio , cosi ancora ha celiato d’eller Fi- 
gliuolo ne’ tre giorni della fua morte ; ed ha ricomin- 
ciato ad cfler Figliuolo nel momento della fua rifurre- 
zione (c) . Un tal Figliuòlo non è eterno , e non ha 
potuto egli Ile flo operare 1* unione delle due nature , 
perchè non eftfteva prima di quefta unione (d) . 

Sappiam benilfimo , Monfignor , che traferivendo 
quelle parole , traferiviamo delle ftravaganze e delle be- 
ftemmie . Ma bifogna lafciar parlare quelli Autori , accioc- 
ché fi polla comprendere fino a che fegno polla arrivare 
il traviamento dello fpirito e del cuore umano , quando 
fono abbandonati a fe ftefli . E' cofa evidente , che un 
tal Figliuolo non può eflere Dio . Laonde non poflìede 
nelfuna delle perfezioni della Divinità , neflun attributo 
ellenziale alla Natura divina , nelfuna delle proprietà 
che fon perfonali al Verbo , feconda Perfona della Tri- 
nità (V) . 

Egli non è Creatore , nè Confervatore . Non ha 
creato quello Mondo vifibile -, non lo conferva , c non 
lo governa . L’ univerfo non è flato fatto da lui , e 
non è opera delle fue mani (f) . Dio folamente io ha 
fatto per lui , e in villa di lui (g ) . Ond’ ei non ha la 
potenza divina nè per operar de’ miracoli , nè per fon- 
dar Ja Religione c illituirc i Sagramenti . Ei non fa 
tutto quello fe non per via delle preghiere e delle fup- 

pl iche , 


(a) i. Dif. p. Sy. e i. Dif. di 
Nancy, p. 99. 

(b) Berr. 2. p. t<» t 8. p. fQ. 

(c) Ibid. p. 66 . 

(d) I. Dif. p. 202. 


(e) Bcrr. a.part. to.S.pag. 6 . 

(f) lbid. p. no. 

(g) Dif. di Nancy , p. 31. 38. 
e 3. par. t. 4. p. 228. Hard Adnot. 
ki Jo.l. io. p. xyi.col. 2. 
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pliche , chiedendo a Dio che quelle cofe fian fatte (a). 

In quella maniera ancora , e per quella llrada uni- 
camente egli opera nelle anime . Non è già l’autore 
della grazia -, ma n J è folamcntc la caufa meritoria ( b ) . 

Non ha la feienza divina , ma folo una feienza umana, 
infufa , e tanto rillrctta , che con quella feienza non ar- 
rivava a faperc il giorno e 1’ ora del giudizio finale. 

(c) . E lo flelTo è di tutti gli attributi divini fenza 
eccezione (d ) . • 

Noi riflringiamo , Monfignorc , perchè la nollra pen- 
na jicufa di fcrivere tanti errori . Se fi crede a quelli 
facrileghi Scrittori, l’ Incarnazione è una pura chimera. 

E' falfo che il Padre Eterno abbia mandato , anzi che 
abbia potuto mandare il fuo Figliuolo nel Mondo (e), 
perchè la qualità di Dio Figliuolo è incomunicabile, 
non efee da’ limiti e dalla sfera della Trinità , c non è 
fiata comunicata a G. C. ( f ) E' falfo che il Verbo fi fia s.Gio-c i 
fatto carne , e che abbia abitato fra noi j che avendo , 14. 
fecondo 1 ’ Apollolo , la forma e la natura di Dio , ab- Vbtlif.x.6.7 
bia prefo col farfi uomo la forma e la natura di fervo. 

E' fallò finalmente che il Grido che noi adoriamo ,, fia 
,, il Figliuolo unico di Dio , nato dal Padre avanti 
,, tutti i fecoli , Dio di Dio, lume di lume , vero Dio 
,, di vero Dio , generato e non fatto , confoftanziale 
,, al Padre , dà cui fono fiate fatte tutte le cofe * ch’ei 
,, fia difeefo dal Cielo per noi altri uomini e per la 
noflra falute ; eh’ ei fi fia incarnato prendendo un 
,, corpo nel Seno della Vergine Maria per opera dello 
,, Spirito Santo, e che fi fia fatto uomo,, . 

' Una tal cecità è incomprcnfibile . Che figura fa- 
ceano all’ Altare quelli Religiofi , quefti Sacerdoti ? 

B Forfè 

(e) Nuova dif. del P. Berr. a 
Nahcy , 3. Lettera pag. 104. p.49. 

(f) Ibid. 1. Lett. p. 47, 40. 

49. c fi. 3. Leu. p. 100. 


CO 2. part. to. 8. p. 17. 

(b) Hard. Adnot. in Ep. ad 
Rom. 1. 7. p. 434. col. 1. 

(c) 2. part. to. 8. p. 12. 

(d) Ibid. p. 6. 
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Forfè fopprimcvano il Simbolo che la Chiefa fa cantare 
nella celebrazione de’ fanti Mifteri ? O fe lo recitavano, 
non vi dovean’ eglino legger la condanna de’ loro er : 
rori ? A qual Sacerdozio eran’ eglino aftòciati ? Forfè a 
quello d’ un uomo fimile a loro , benché più privilegia- 
to ? Che vittima offerivano ? Era ella molto diverfa 
dalle oftie deboli e impotenti della legge vecchia ? Pre- 
lentavan’ eglino all’ adorazione de’ Popoli altro che un 
uomo ? Una tal cecità non fi può comprendere , fe non 
confiderandola come un giufto gaftigo della corruttela 
de’ loro cuori , e del fegreto defiderio che gli ha in- 
dotti a metter in opera tutto , fin la parola di Dio , 
per favorire l’ incredulità^ non avendo ardire di dichia- 
rarfi apertamente per effa . 

Le noftrc efpreflìoni , Monfignor , fon forti , Io 
concediamo ; ma non partano i limiti . E' egli poflìbile 
non arrcnderfi all’ evidenza ? L’ empietà , per quanto 
s’ infurj contro i noftri Mifteri , dà ella fcofTè più mor- 
tali a quelli della SS. Trinità c dell’ Incarnazione ? Ella 
gli combatte con più buona fede , ed in quello è me- 
no pcricolofa . Ma fe i FF. Arduino e Berruyer non 
cercano di foftener l’ empietà } perchè mai , eccettuatone 

11 linguaggio , fi trovan fempre d’ accordo con elTolci ? 
Perchè mai i loro affalti fono indirizzati al medefimo 
feopo ? Convicn forfè che noi gli fupponiamo in un 
continuo delirio ? No ; i loro principi fon troppo con- 
federati , il loro filicina è troppo conncflo , onde porta 
erte re il frutto d’ un’ immaginazione fregolata , fecondo 
che continueremo a dimoftrare . 

VI La caduta del genere umano per lo peccato del 

Loro èmri primo reo , c la fua redenzione per la paflionc e per 
sul peccato j a morte di G. C. fon verità eflenziali al Criftiane- 
or tatuale , f, mo . c flf cn done il fondamento . Senza quello l’uomo 
è un enigma inefplicabile : fenza quelle non fi conofcc 
nè 1’ amor di Dio che ci ha dato tutto col darci il fuo 
Figliuolo , nè la. carità incomprcnfibilc del Figliuolo, 

che 
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clic c morto per li noflri peccati , ed è rifufcitato per 
la fiòftra giuftificazionc . 

„ S. Paolo , feguitando quella (Irada, chiama il pri- iflr.Pajl.dì 
„ mo Adamo figura del fecondo eh* è G. C. Fluì eft A *' à, £$pl 0 
„ forma futuri -, figura non di fomiglianza , ma di op- itiu Teft di 
pofizione •, affinchè noi vediamo nell’uno di quelli 3 * 

capi ciò che abbiamo perduto , c nell’ altro ciò che ’ ' 
ci è flato renduro con ufura . Quello doppio riguar- 
do è tanto ncccfiario nella Religione , che S. Ago- 
flino non teme di dire , che la Fede Crifliana confi- 
fle propriamente nella cognizione di quelli due uo- 
mini , Adamo c G. C. In horum dtiorum hominum Q e f((c 
caufa proprie Fides Chrijìiana confiflit . ' orig. cap.ij. 

„ 11 Signore G. C. , dice altrove lo flclTò S. Dottore, 
fi chiama continuamente Figliuolo dell’ uomo > per 
farci ricordare d’ un altro eh’ era uomo fenza efier 
figliuolo dell’ uomo ; per rammentarci la morte che 
abbiamo ereditata dal primo , e la vita che troviamo 
nel fecondo j il peccato che l’uno ci ha comunica- 
to, c la rcmilfione de’ peccati che l’ altro ci conce- 
de } i legami co’ quali Adamo ci ha fatto fchiavi , e 
la libertà che ci ha renduta G. C. } la condanna che 
,, ci viene da quello , e 1’ «Abluzione che ci è portata 
„ da quello,, . 

Il dogma del peccato originale e quello della Re- 
denzione fanno infuriare gl’ increduli -, e credono di 
farci grazia a non confiderarlo come una pazzia . Scor- 
dandoli che beflemmiano quel Dio , che adorano , lòt- 
to il quale nefluno è miferabile fe non l’ ha meritato , 
dice S. Agoftino j convengono ,, del giogo pcfantc, che S.dmg.op. 
,, aggrava i figliuoli d’ Adamo dal giorno che efeono £^// r '*‘ 39 ’ 
„ dal feno della loro madre fino al giorno della loro 
,, fepoltura , ove entrano nella madre comune di tutti ; 

,, da quello che fiede fopra un trono di gloria , fino 
,, a quello che fta coricato su la terra e nella cenere,,: 

Ma pretendono che quelli tanti mali , che rendon l’uo- 

B z mo 
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Il 

mo infelice , non fu un gaftigo ; che noi non portiamo 
dal feno delle noftre madri i vizj dell’ umanità -, che la 
nollra corruttela lìa tutta quanta un effetto dell’ arte 
o dell’ educazione j che una natura Tana non abbia bi« 
fogno di riparazione , e per confegucnza nè di Media- 
tore nè di Salvatore . 

Certo che il F. Berruyer s’ armerà di zelo per com- 
battere un empietà così manifefta : almeno dobbiamo 
affettarcelo da un Sacerdote che dovrebb’ cfTer facrifi- 
cato alla difefa della Religione . Ma , chi lo crederebbe? 
egli abbandona i Tuoi intcrefli , e la dà vinta all’incredu- 
lità. Dice chiaramente , che ,, Dio non doveva efentar 
„ l’uomo creato fenza peccato dalle mifcric e dagl i accidcn- 
i. p 3 r t. 1. 1. » ti della vita ; dalle malattie e dall’ infermità della ve c- 
p. ì 6 ipref. ,, chiaja , c dalla morte -, dalle battaglie della cupidigia 
p ' 41,8 ' ,, e dalla importunità delle paflioni : trilla ed umiliante 

,, condizione della natura, in cui Adamo ha potuto efler 
„ creato ,, . E' dunque vero , fecondo quefto nuovo 
Dottore , che fotto un Dio giufto 1 ’ uomo può efler 
miferabile fenz’ averlo meritato . Gl* increduli adunque 
non dicono paradoflì , e al più s’ ingannano nel fatto . 

Non temano già la cenfura del F. Berruyer -, pe- 
rocché dopo alcuni giri che gli fon ncceflàrj per na- 
feonder la fua marcia , verrà ad unirfi con loro , Se 
mette gli occhi l'opra un bambino nato d’ allora, non 
ifcuopre in cfTo le non una femplice degradazione (<*), 
uno fpogliamcnto , una privazione della giuftizia fopran- 
naturalc (£) , uno flato imperfetto ( c ) , c non già uno 
llato di malattia c d’ iniquità che lo renda peccatore 
c reo agli occhi di Dio . Se poi coll’ andar del tempo 
quefto bambino ccfTa d’ efler virtuofo , ne attribuisce la 
caufa all’ arte o all’ educazione : „ Se noi cediamo , 

„ die- 


ta) i. p. to. r. 1. i. p. 13. e to. 7. p. 3or. 3. p. to. x. p. u<y 

5-1. tdlx. in 4. i. p. to. 1. Prcf. 131. 119. 

p.114. 118. 0183. j.p. to.x. p.i3t. (c) 1. p, to. 1. p. 144. 

(b) 1. p. to. 1. p. 16. 1. p. 
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,, die’ egli , d’eflèr caritatevoli , officiofì , compaffione- 
a , voli , quello proviene unicamente dall’ inneftare , per 
,, dir cosi , per arte o per educazione sul fondo dell’ 

,, umanità de’ vizj , che noi non portiamo dal feno del- 
,, le noftre madri ,, (a). L’incredulità non parla altri- 
menti , e non può dichiararli più altamente in luo 
favore . \ 

Invano gli fi obiettano i tcfti de’ facri Libri , che 
hanno oppreflò i Pelagiani e i Sociniani ; che ,, il pcc- 
,, cato è entrato nel mondo per mezzo di un fol uomo Ram. f.iz. 
,, C eh’ è Adamo ) e per caufa del peccato la morte i 
,, che cosi la morte è paflata in tutti gli uomini ( per 
mezzo di quel fol uomo ) in cui tutti hanno peccato - t ì.C or. ij.zz. 
,, Che ficcome tutti muojono in Adamo, cosi parimen- 
,, te tutti faranno vivificati in G. C. -, Che noi medefi- 
„ mi eravamo per natura figliuoli d’ ira come gli altri *• 3 * 

„ uomini „ . 

Quello furiofo nemico della noftra fanta Religione 
non vi vede altro che peccati attuali , di cui gli uomi- 
ni fi fanno rei ad imitazione di Adamo , o abiti 
cattivi ridotti come in natura (r) > che morti ftraordi- 
narie con le quali Dio ha colpito alcuni peccatori fcan- 
dalofi , per farli fervire d’ efempio agli altri ( d ) -, che 
gli uomini non muojono in Adamo , ma folamente cho 
moriranno a caufa che il primo uomo ha peccato (e). 
Finalmente quelle cofe che la Chiefa ha fempre info- 
gnato efler pene e chiare confeguenze del peccato ori- 
ginale , ci le confiderà unicamente come la condizion 
naturale dell* umanità (f): e non teme di foftcncre, che 
la concupifccnza avea luogo nello (lato d’ innocenza (£). 

Voi già penfate , Monfignore, che uno fcrittore il i^ r })r rw l 

quale s » laRedcf. 

Ca). Ibid. to. 7. p. 30f. e 306. (d) Oflervaz. citate qui fopra. *«'«**. 

(b) 3. p. to. r. Òflervaz. nccef- (e) 3. p. to. a. p. 391. 

farie all’ intelligenza e alla parafrali (f) I. p. to. 1. p. 16. Edil. 

letterale del cap. f. dell’ Ep.a’ Ro- in 4. 

mani, p. 117. e fcg. . (g). Ibid. p. 11. 3 6. 109, 

(c) 3. p. to. 3. p. *69. 
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• quale nega si formalmente il peccato originale , non 
faccia gran cafo della Redenzione operata da noftro Si- 
gnore G. C. Infatti nella concatenazione de’ Tuoi errori 
ella è infufficientc ed inutile : infufficiente , perchè nel 
fuo fiftema G. C. è un puro uomo , come abbiamo di- 
moftrato di (òpra* donde ne fiegue, che noi liamo an- 
cora l'otto l’anatema, perchè la riparazione non è fiata 
proporzionata all’ offefa : inutile , perchè , fecondo i fuoi 
principi » non è peccato originale : Dunque G. C. è 
morto invano . Gli antichi giufti fono fiati purificati e fal- 
vati per la fola fede in Dio , fenza la cognizione de’due 
mificri, della Trinità c dell’Incarnazione del Verbo, che 
non fono fiati manifefiati a neflùno prima di G. C. , nè 
pure a Mosè fervo fedele di Dio («) : Dunque G. C. 
non è il loro Liberatore . In tutte le nazioni e in tut- 
ti i tempi gli uomini hanno potuto e poflono ancora 
falvarfi per la fola legge natutalc ( ’b ) : Dunque la Re- 
Viii. denzione è aflolutamente inutile . 

Loro errori Dopo tutto quello non dee recar maraviglia, fe ta- 
SM a razia - li Autori ( noi non fepariamo il maefiro dal difcepolo, 
cioè , il F. Arduino dal F. Berruyer ) abbian ridotto a 
•niente la grazia del noftro Divino Liberatore •, fe la 
fpogliano di tutti i fuoi caratteri , facendola confiftere 
Hard Ad- ’ n efcm PÌ » ne ^ a dottrina , e in eccitamenti efteriori (c). 
uot.injo.14. Rovinano da capo a fondo la Redenzione : potevan 
16. p. 306. eglino perdonarla a i frutti di efia ? Agli occhi loro 
•G.-C. non è altro che un uomo fimile a noi: potevan 
eglino fenza una incocrenza attribuirgli altra grazia , che 
quella eh’ è propria della creatura ? Dio folo opera diret- 
tamente su i cuori ; gli volta e gli muta a fuo piacere : 
l'uomo parla , iftruifce , eforta , e edifica $ quefto è tutto 
*; quello eh’ ei può fare : e quefto parimente è quello a 

che riducono in ultima analifi la grazia di G. C. 


Noi 



Noi domandiamo di nuovo . Quale incredulo non 
adotta il fondo del fiftema de’ FF. Arduino e Berruyer ? 
Non è egli evidente , che è fatto unicamente per lui? 
Eccolo fgravato dell’ obbligo di creder tutti i raifteri che 
la fede gli prefenta , e per contrappofto di mettere in 
pratica i dogmi della Morale , che vi hanno una nccef- 
faria relazione . Non vi c più cofa alcuna che dia fafti- 
dio alla fua orgogliofa ragione , all’ imperio della quale 
ei pretende di foggettar tutto ; e quel eh’ ei defidera an- 
che più ardentemente , non v’ è più argine che polla ri- 
tenere il torrente delle fue paflìoni . Che cofa farebbe 
della noftra fanta e venerabile Religione, s’ella non avef- 
fe altri difenfori , che gli Arduini c i Berruyer ? Certo 
che le porte dell’ inferno avrebbono prevaluto contro 
di eiTa . 

Nè ci fi dica, che noi fopprimiamo i correttivi eh* 

. eglino hanno mefio a’ loro errori : conveniamo che gli 
hanno efpofti velati } ma aggiungiamo , che quello velo 
è troppo trafparcnte j che è fiato levato , foprattutto 
dalle belle e dotte Ifiruzioni Paftorali di Monfignor 
Arcivefcovo di Lioni, c di Monfignor Vefcovo di Soif- 
fonsj c che, fecondo queft’ illuftri Prelati, ei lafcia fuf- 
lìfiere il fondo delle beftemmie, che noi ad eflì rimpro- 
veriamo . 

Non ci fi dica parimente ,che le loro opere fon pie- 
ne di contradizioni e di aflurdità -, che vi fono tante 
llravaganze , quanti vi fono errori : noi lo confetteremo 
di buona voglia. Ma non temeremo d’ aderire, che que- 
lle medefimc ftravaganze fanno parte d’ un piano mol- 
to ragionato . Dio non è fuflifiente in tre Perfone : dun* 
que la feconda Perfona non ha prefo la forma di fervo; 
Ella non fi è incarnata : dunque non vi è Redenzione* 
dunque non vi è peccato originale} dunque non vi è. 
grazia . 

Quello è il fiftema , il quale , come fi vede, è fom- 
mamentc feguito . Il farlo vedere (copertamente , farebbe 

- •- •* - " fiato 
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fiato un difonorarfi lenz’ alcun frutto , e un fervir mala- 
mente gl’increduli. Dunque è (fato ncccffario confervar 
l’ eftrinfeco della Religione , facendo ufo del fuo linguag- 
gio : e ficcomc quello linguaggio non fi può piegare ad 
una tal’ empietà , di qui fon nate mille inconfegucnze, 
mille afiurdità , mille ftravaganze . I FF. Arduino c Ber- 
ruyer le conofcon bcnifiìmo per quel eh’ elle fono ; ma 
erano neccftarie per cuoprire il loro giuoco. 

Dunque non bada , per dipigncrli al naturale , il 
«dire che fon convinti d’edere Antitrinitarj , Ariani, Ne- 
ftoriani , Pelagiani , come infatti fi fon convinti . Ma 
per finire il ritratto , bifogna aggiugnere che fono anche 
convinti d* incredulità . Che fe ancora fe ne dubita , 
non fi potrà negarlo dopo le prove feguenti. 

IX. Refulta evidentemente dall’ efpofizione fatta de’ 

Loro errori Pentimenti de’ FF. Arduino e Berruyer , che la Rcli- 
?à dcltaRe- gi° n Criftiana non è nccc d'aria per arrivare alla fallite: 
ligio»: cri- non fi arroflifeono della ccnfeguenza , per quanto elia 
orribile . Uno di loro aficrifce , tufo & confi anter 
ajfieveramus ( a ) , che oltre la Religion Criftiana ve n’è 
anche un’ altra vera , comune a tutti i tempi , a tutte 
le leggi , a tutte le nazioni ( 6 ) . Dunque la noftra Tan- 
ta Religione non è la fola vera . E' egli un Sacerdote 
quei che parla così ? Ma almeno farà egli la più an- 
tica ? No i il F. Berruyer c’ indegna eh’ ella è nuova , 
e che non elìdeva prima della venuta di G. C. (c) Dun- 
que par coda naturale il dar la preferenza a quella , che 
ha un’origine più antica , giacché ella è vera. 

Or ella non può elfcr tale , fe non fe operando 
una vera giuftizia (d) , formando de’ figliuoli di Dio 
(e) * ed il difccpolo del F. Arduino ne conviene . Egli 
aggiungne , che quella Religione è fondata folamente 
su la legge naturale » d’ onde deriva come da fua fonte 

lo 

(a) Bcrr. a. p. to. 8. p. ali. p. 99. 

(b) lbid. p. 118. (d) 2. p. to. 8. p. 234. elèg. 

(cj 2. p. to. 2. p. 244. 3. p. (e) lbid. p. 2x7. e 219. 
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lo fpirico d’ adozione , lo fpiriro di fede , di fpcran- 
za , e di carità (a). Ecco dunque le più grandi prero- 
gative della Religione , e che ella podiede cfclufiva- 
mente , trafportatc ad un’ altra , Ma forfè farà quello 
un fuo sbaglio ? Vorrà egli intendere della noftra au- 
gulta e fanta Religione ? No , lenza dubio . Egli ha 
gran premura di avvertirci che quella Religione è to- 
talmente diverfa da quella di G. C. , non folamente per 
lo fuo culto cllerno , ma ancora per tutto ciò che con- 
llituifce la fua elfenza, EJpmtià J'uà tota dìftinliam ( b ). 

Può edere , che quella prctefa vera Religione , 
dillinta dalla Crilliana , non lìa altro che un progetto 
ideale . Può edere , che il F. Berruyer non pretenda 
ch’ella abbia avuto gli effetti , che le attribuifee , e 
ch’ella non gli produca mai. Qucfta congettura fareb- 
be un grodò errore ; e per quanto ella da a lui favo- 
revole , 1 ’ offenderebbe infinitamente . Ei la previene 
con fodener francamente , che quello culto arbitrario 
del folo vero Dio annunziato dalla voce della natura 
(c) è fulfillito unico c folo nel mondo dall’origine del 
genere umano fin dopo la morte di G. C. > che que- 
llo culto ha fantificato i Patriarchi , Mosè , i Profeti , 
lo dello S. Gio: Battida , e tutti i Giudi che vi fono 
Ilari avanti la Padìonc del Liberatore (V/) ; cche queda Re- 
ligione , o adozione antica , fondata su la legge natu- 
rale ,fu!fidc anche al prefente, riguardo a quella moltitu-. 
dine d’uomini che non hanno cognizion del Vangelo, (e) 
Noi non crediamo , Monfignor, che fi polla riget- 
tare in una maniera più formale la necclTità della Re- 
ligion Cridiana per arrivare alla falute -, fe non fi paf- 
fa apertamente nel campo degl’ increduli . Secondo i 
FF. Arduino e Berruyer , ella c una Religione nuova, 
ella non è la fola vera , la fola che operi la vera giu- 

C llizia , 

(ai Ibid. p. 117. e 118. (di Ibid. to. 1. p. 116. 

(b) Ibid. p. 21 1. (c) Ibid. to. 8. p. 119. to. j, 

. (c) a. p. to. f. p. 194. c I9f. p. 5-7, j8. IJ9. 190. 193. 
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Itizia , la fede , la fperanza , e la carità j fenza di eflà 
gli uomini fi fono falvati , e fi falvano anche al prc- 
' lente . Dunque una tal Religione non può eflèr conlì- 
derata come neceflaria , come 1’ unica via che conduce 


a Dio : quella confeguenza è tanto più inevitabile , 
quanto che ella viene naturalmente dal fifteraa de’ FF. 
Arduino e Berruyer. 


X. Afpettate un poco -, ci dirà qualcuno . voi avete 

lau^'h'% P rovato dimoftrativamente è vero , che ei gettavano 
no una nuo - a terra da’ fondamenti tutti i noftri mifteri , la SS. Tri- 


y prova de’ n ità , 1’ Incarnazione , il Peccato originale , la Rcden- 
oto erron. z j one e j a Grazia j ed avrelte potuto anche aggiugne- 
re la Predeftinazionc . Avete altresì dimoftrato , che 
in quello davan mano agl’ increduli , e che meritavano 
di portarne il nome . Ma qui voi non ulate equità: 
voi fate fparire certi correttivi , che il F. Berruyer ha 
polli molto a propofico. ■ 

Per efempio , non dichiara egli chiaramente che i giu- 
lli , i quali fono Itati avanti la Paflìone di G. C. go- 
deranno nell’ altra vita una gloria d’ un ordine inferiore 
• a quella , che darà a’ Criltiani , dopo lo llabilimento del- 
la nuova alleanza , là loro unione con G. C. già morto 
e rifufeitato (a) -, perchè quelli non fono Ilari nè fuoi 
membri , nè fuoi fratelli , nè adottati in lui , nè parte- 
cipi dell’ alleanza formata col fuo fangue j perchè in 
fomma non fono Itati Criltiani (£) ? Non die* egli an- 
cora , che fe 1’ antica adozione fuflillc anche al prefen- 
te , quello è folamente riguardo a quella moltitudine 
d’uomini che non hanno cognizione del Vangelo? Da 
ciò non refulta egli , eh’ ei dà la preferenza alla Reli- 
gion Criltiana -, mentre il grado di gloria , eh’ ella pro- 
cura è più grande ? Da ciò non ne fegue ancora , che 
quelli i quali hanno cognizion del Vangelo , non han- 


no 




(a) 3. p. to. x. p. x»6. I. p. to. 1. p. 1». I. Ediz. io 4. 

(b) 1 . p. to. 1. p. Z3f. e 136. 
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no altra ftrada per ghignerò alla fallite ? 

Per difcorrerla così , bifogna cllcr pochilTimo fa- 
miliarizzati con quelli uomini pieni di fallacia c d’ in- 
ganno . Dove ha imparato il P. Bcrruyer , che l’ infimo 
Criftiano fia più grande de’ Patriarchi , di Abramo pa- 
dre de’ credenti , di Mosè fervo fedele di Dio , dc’Pro- 
feti , dello fteflo S. Gio: Battifta Precurfore di G. C. e 
amico dello Spofo (a) ? Dove ha egli trovato, che non 
fia neceflario per la falute d’ abbracciare la Religion 
Crifliana,fe non a quelli che hanno cognizione del Van- 
gelo ? ’ . 

Forfè ne’ fagri Libri , ove egli ha veduto i più Hcbr. n. 
grandi elogi della fede di quelli fanti Pcrfonaggi , ove 
ha letto quelle fulminanti parole : Neffuno viene al Ta- J°- *4* <*. 
dre fe non per mezzo del Figliuolo •, Non vi e falute 4 n. 
tn alcun altro , ne altro nome fotto il Cielo dato agli 
uomini , per lo quale noi dobbiamo ejfer falvati ? Fac- 
ciamogli giullizia ; non n’ è perfuafo nemmeno egli mc- 
defimo . Ei fa benillìmo, che quelle lon chimere , alle 
quali ha dato l’efillenza il fuo caro Maeftro ; e le Spac- 
cia folamente per mafeherare il perverfo difegno ch’egli 
ha di rovinare l’anima e il corpo medefimo della Reli- 
gion Crilliana -, di alzare fu le lue rovine la pretefa Reli- 
gion naturale degl’ increduli , e di far come elfi dipen- 
dere il vizio e la virtù dalla diverfità de’ climi : lo che 
conduce evidentemente al Tollerantifmo . 

Mancherebbe qualche cofa agli attentati de’ FF.Ar- ' . v - 
duino e Bcrruyer , fc dopo aver fatto tutti i loro sfor- 
zi per buttare a terra l’ edifizio della nollra S. Religio- 

C a ne. 


(a) a. p. to. 8. p. m. e 113. 
to. f. p. 194. 200. e 201. 

(*) Si può dillinguere due fpe- 
cie di Tollerantifmo : 1. Quello 
che foffre tutte la Religioni ove fi 
adora G. C. e dove fi ritengono 
i fondamenti della fede } e quello 
è quello di Iurìcu , 2. Il Tolle- 


rantifmo generale di tutte le Re- 
ligioni , anche del Foliteifmo ; e 
pare che quello fia audio di Ber- 
ruyer ; donde li può Conchiude- 
re , che il filloma del Gcfuita £ 
ancora più . empio e più oppo- 
fto alla fede, che quello del Proie- 
ttante. ' ■' ■ 
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nc , o non Infoiarvi pietra fopra pietra , non mctteffèro 
antera tutto in opera per togliere ad erta le prove che 
nc dimoflrano la verità -, prove si trionfanti, sì convin- 
centi , che hanno Tempre fconcertati cd oppretti i Tuoi 
nemici. Gl’ increduli le attaccano di fronte. Quelli due 
Rcligiofi più bravi , ma più pericolo!! , ricorrono alla 
mina per metter fi al coperto , e diftruggere con piu ef- 
ficacia . ■ 

Per far riufeire quello piano , bifognava andar per 
gradi . Prima di tutto premeva che i fagri Libri , che 
contengono le prove della Religion Cnlliana , perfidie- 
rò quella maeftofa e inimitabile femplicità , che fi con- 
cilia il rifpetto , che attella la loro origine divina j e 
che i fedeli s’ avvezzaflero a confiderai i come opere 
tutte umane . 11 F. Berruyer s’ è incaricato di queflo la- 
voro : Gli ha ridotti in modo che non fi riconol'cono , 
e gli ha travelliti da Romanzo . Vi fa parlare Dio co- 
me la creatura , e G. C. da puro uomo , e fpeflò an- 
cora , ci fi permetta l’ efprdfione , da maeflrello o pe- 
dante . 

Fatto quello palio , guidato dal fuo Dottore F. Ar- 
duino , e dietro agl’ increduli , ne farà un altro : efa- 
gererà le varietà de i tedi de’ fagri Libri ; varietà che , 
lccondo Monfignor Bolìuct , ,, appartengono quafi non 
„ ad altro che a cofe indifferenti : e fe in alcuni ma- 
,, noferitti fe ne trovano delle più importanti , la vera 
,, lezione fi trova Affata da fatti certi , come fono le 
,, Opere de’ Padri , e le loro fpiegazioni , che fono 
„ anteriori di molti fecoli a’ noftri manoferitti ,, * va- 
rietà che non hanno altra origine che „ l’ antichità del 
,, Libro medefimo, il quale c pattato per le mani di 
„ tanti Copifli , dopo tanti fecoli che la lingua in cui 
,, è fcritto , ha celiato d’ ctter comune „ •, varietà che 
finalmente Jafciano Tempre fuflìfterc ,, le medefime leg- 
,, gi , i medefimi miracoli , le medefime predizioni , il 
„ medefimo feguito di floria , e il medefimo corpo di 
„ dottrina ,, . Quello 
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Quello dubbio gettato fu la fedeltà de’ tetti e del- 
le verlìoni della fagra Scrittura difporrà a non mettervi 
tutta la fua confidenza . 1 FF. Arduino e Bcrruyer le 
ne approfitteranno per diftruggere turta l’autorità de’ te- 
tti originali tanto Ebrei che Greci (a) . Preferiranno 
ad etti una Verfione ( la Vulgata ) riipettabile invero , 
e dichiarata autentica ; la metteranno ancora , benché 
ella fia una pura verdone , in grado di tetto origina- 
le (£) . Ma refterà ella fenza ofiefa nelle loro mani ? 

Quella non è la loro intenzione . Bilogna eh’ ella va- 
da a terra infieme co’ tetti veramente originali . Le da- , 
ranno degli elogj fmifurati . L’ appoggcianno fu fatti e 
fu principe vifibilmente fallì . Richiederanno , perchè 
ella fia parola divina, delle condizioni , (c) che ognuno 
fa , e che fanno ancor etti (d ) , ch’ella non ha, nè può 
avere . E non è quello un diftruggerla , un annientarla? 

Ecco dunque la noftra fanta Religione fenza pro- 
va e fenza difefa Non vi è nelTun tetto divino : dun- 
que Dio non ha fatto fentirc agli uomini la lua voce; 
dunque non vi è rivelazione ; dunque tutto 1 ’ Univerfo 
ha creduto in G. C. per entufiafmo , fenza motivi di cre- 
dibilità ; dunque è un eflere ingiufto, , un veflare i po- 
poli , il richieder da loro che abbiano la fede di mitteri, 
che non hanno Dio per ficurtà . 

Non ci vorrebbe niente di più , Monfignore , per XIJ 
convincere quelli due Scrittori della più chiara incredu- L trota- tri 
lità . Se per altro nello fpiegarc i fagri Libri , dettero *»£ 
alle altre prove della Religione la loro forza e il ^intnrifiia. 
Iplendore , noi potremmo conliderare quei che elfi di- ma. 
cono de’ tetti divini , come atturdttà , delle quali non 
hanno veduto le orribili confeguenze : ma eglino fono 

- COO- 

• fa) Hard. Thron dei Teli am. (c) Hard prooem.in ep.ad Rom. 
vec. inep. ad Rom. x6. 17. adnot. p 431. col. a. a. 

col. 1. Ibid. p. col. a. (a) Adnot. in ep. ad Rom. p. 4. 
bid. 43b. Piaci. in L«uc.p. 147. 34 * col. 2* 

(b) 1. f. Pracf. p. fi. ' -n : - 
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confegucnti in tutto . Laonde è cola chiara , che han- 
no formato la più violenta cofpirazione per fare fpari- 
re tutto ciò che ferve a dimoftrare la verità del Cri- 
ttianefimo . * 

Gli oracoli de’ Profeti fono flati fempre confidera- 
ti come una di quelle prove più convincenti : ma il 
F. Berruyer gli rende inutili , pretendendo che neflun di 
loro abbia annunziato , nè potuto annunziare il miftero 
dell’ Incarnazione , perchè è flato incognito tanto a loro, 
quanto a’ Patriarchi , ed all* ifleflò Mosè . Invano atte- 
l.Ep. t. io. fta il Capo del Collegio Apoftolico , che i Profeti fono 
1,4 l1 ’ fiati tutti occupati a penetrare a fondo il mifiero de* pa- 
timenti di G.C.yC la gloria da cui debbon (fiere feguitati: 
mentre il difcepolo del F. Arduino non ci vede fe non 
alcuni Profeti che 'erano comparfi folamente dopo 
P Afcenfione di G. C. ; e che eran contemporanei di 
S. Pietro (a) . 

Ognuno comprende , che per confeguenza i mira- 
coli operati da G. C. non fon potuti efler predetti . 

Ma almeno proverann’ eglino per loro ’ flcfli la verità 
della fua Divinità ? Il F. Berruyer penfa di no . Dice 
chiaramente eh’ ci non era la caufa efficiente de’ mede- 
fimi -, eh’ ei gli otteneva femplicemente colle fue pre- 
ghiere , e che folamente in quello fenfo egli è chiama- 
to facitor di miracoli i Eo unico fenfu dicitur Jefus Chri- 
fius miraculorum effeftor ( b ). 

. . ‘ r ‘ V Noi ci fianchiamo , Monfignor, di feguitar quefl’ 

» e empio in tutti i fuoi errori. Laonde batterà il dire, che 
fótto la fua penna la Rifurrezione di G. C. , i doni 
t.Cor.14. miracolofi atteftati da S. Paolo , la predicazione degli 
Apolidi a* Gentili, la converfione di quell’ idolatri per 
lo miniftero de’medefimi, non hanno più niente di ccr- 
Vtdafi moh- tp # La rovina di Gerufalemme e la difperfione del Po- 
fyói vt!*' 4 ’ P°l° Giudaico non fono il giullo gaftigo della loro ofti- 
. • • . - ’ nata 

(a) 3. p. to. f. p. 66. 67. e 68. (b) ». p. to. 8. p.13. e 14. 
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nata oppofizione a G. C. e al Vangelo, nè la pena del 
loro Deicidio (a). Il F. Berruyer , come fi vede, non 
lafcia la linea dell incredulità , su la quale ha cominciato 
a camminare . 

Il Dilcepolo e il Maeftro farebbero fenza confeguente XIII. 
raziocinio , fe dopo aver annientato la parola di Dio Loro errori 
fcritta , laici alierò fuflìftere quella che non Io è ; voglio 
dire la Tradizione . La diftruggono col rigettare , co- 
me opere fabbiicate dall’ impcftura , tutti i monumén- 
ti ecclefìaflici . Se non vi fono nè Tefti divini , nè Tra- 
dizione, cerne provar l’efiftenza della Chiefa e de’ Tuoi 
privilegi ? Onde ne gettano a terra tutti i caratteri . Se V. Monfig. 
non effe una Società che abbia un’autorità infallibile di Sti A' 0Ht * 
per terminare tutte le contefe, faranno ammiflibili tutte 
le Religioni ; e bifognera tollerarle di qualunque natu- 
ra eh elle fano . Ecco dunque finalmente dove fono an- 
dati a finire tutti i giri , tutti i circuiti de’FF. Arduino 
e Berruyer , a cadere nell' abiflo dell’ incredulità c del 
tollerantifmo univerfale > e a formare come un’ Enciclo- 
pedia d’errori e di flravaganze. 

Quelli uomini perverfi non fon foli i rei di quelli //<£LY; W 
orribili attentati . Noi non temiamo di dire , e ila- USoattkG «• 
mo anche in iflato di dimoftrarlo , che ne hanno tro- f uiti ‘ a rco 
y ato il germe nel loro proprio corpo. Efìì poi 1 ’ han 
no tatto sbocciare , e ne hanno infettato tutti i fuoi mem- 
bn . Ci vuol egli altra prova più decifiva , che la prote- 
zione che quella Società , pochi anni addietro cosi po- 

n ° n ce ^ to e non ceffo di dare alle Opere an- 
ticniliane, contro le quali noi ci folleviamo? 

• i- ^ atte tradurre in varie lingue ; ne mol- 

tiplica 1 edizioni * ne prende la difefa } e ne fa i più 
grandi elogj come di opere preziofe . Un folo in un 
Gorpo si numerofo ha avuto il coraggio di follevarfì 
contro quelli abominevoli fcritti j ma la Società lo ha 

cac- 
to 3. p. to. 4. p. 61. 61. t 63/ 
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cacciato dalla Corte , e lo ha rilegato nel fondo della 
Brettagna (*) . Ella ha avuto anche l’ ardire di far ri- 
guardare i cenfori di quelli libri dettati dallo fpirito 
d’ irreligione , come uomini prevenuti , gelofi del vero 
merito, o anche fofpctti nella fede. 

Noi Tappiamo , Monfignore, che alcuni membri di 
quella Società hanno fparfo le Opere del F. Bcrruycr in 
alcune Cafe Religioic della Città Vcfcovilc } clic alcune 
perfone femplici le leggevano con avidità ; e beveano 
fenz’ avvederfene il veleno dell’incredulità (**). Non du- 
bitiamo, che Voi non ne abbiate fatto fare le più cfar- 
te ricerche -, e che fc ve ne refta qualche efcmplarc , non 
fia flato trafugato alla voftra vigilanza . Quello appunto 
ci fa fpcrarc, che prenderete le più efficaci mifurc per 
Mandam.di bandirlo dalla voflra Diocefi , o per prefervarncla, rin- 
MJiCawUt novando la proibizione che già vi è ftata fatta, di leg- 
f refima del £ ere e ritener* , fot tè le pene di dritto , la feconda 
175-4. *.16. porte della Storia del Popolo di <r Dio -, facendo la più 
folenne e la più flrepitola condanna dell’ altre parti di 
quell’ empia opera, di quelle del F. Arduino , c di tut- 
te l’ altre fatte in difclà del Nlaeftro e del Dilccpolo . 

Lo fcagliarfi contro quelle pcrniciofe opere, è uno 
fcagliarfi contro P incredulità medefima -, è un andare al- 
la radice del male in Francia . Non farebbono flati cosi 


(*) Il Gcfuim che ebbe il co- 
raggio di dichiararli contro le fcan- 
dolofe produzioni del F, Berruyer, 
fa il P. Laogier , che dopo aver 

P redicato la quarclinn davanti al 
Le nel 175-}. , fu d'fgraziato e ri- 
mandato nella fua Provincia da’ Tuoi 
Superiori ; e da quel .momento in 
poi diventò così odiofo nella So- 
cietà , eh* egli chiefe , e ottenne 
dal Papa la permiflionc di «feifne. 

(**) Si dice ancora per certo , 
che nel Seminario , a tempo di M. 
di Condorcet , ti leggeva la Storia 
del Popolo di Dio in Refettorio. 
£ non era quella una lettura molta 


rapidi 

adattata per formare i Scrmnarifti 
alla Scienza E ;clcfiaftica ? Vi fono 
anche delle Parrocchie nella Dio- 
ccli , come per efempio quella di 
Druycs, ove li è fatta più volte la 
medeliina lettura in mezzo alla ce- 
lebrazione de’ fanti mtileri in vece 
di fermine ; c quella cola ò ben 
degna del Signor Albcrrin che n’è 
Curato , c che non li (lanca mai 
di lodare il libro del P. Berruyer. 
Egli ha detto più d’ una volta che 
era un Lìjto d oro , che conteneva 
tante beile cofe, che non fi potea 
fare a meno di non leggerlo . 
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rapidi i Tuoi fanelli progreflì , fc una gran parte della 
gioventù del Regno non ne avelie ricevuto il Teme nell’ 
educazione che prendeva dalla Società . Potea forfè quella 
rea Società non gettarlo in quelli teneri cuori , eflendo tutta 
infetta degli orribili errori dc’FF. Arduino e Bcrruyer ? (*_) 

E' dunque tempo più che mai di gridare fenza 
llancarfi, e di unirft tutti per combattere contro il mo- XV. 
Uro della irreligione . Alla villa d’ un tal nemico , non j- t 
farebbe faviezza il divider le fue forze , e confumarle in contv» tutti 
contraffare fenza fine su puri fatti che non interellà- 
no la Fede , mentre che fi Ha d’accordo su la dottrina. 

,, Minillri del Signore , diceva alcuni anni fono 
„ Monlignor di Caylus , uno de’ più pii e dotti voltri L etttra c 
,, Predeceflori , Minillri del Signore , depofitarj della „ Mtnftgnòr 
„ fua Parola , cullodi della Fede e della Religione, a Jrcivefc. di 
„ voi pure mi rivolgo più particolarmente , come a miei òe " s ' 

,, cari Confratelli nel Vcfcovato . Non finiremo noi mai 
,, di difputare fopra fottigliezze e precifioni fcolalliche, 

,, fopra verità indeterminate , fopra una fede implicita 
,, eh’ elle richiedono , fopra 1’ autorità d’ una cenfura 

D*: „ va- 

(*) Che rtragi non ha fatto nel- teri formò prettamente una tt retta 
la Società la dottrina del P. Ar- unione tra il Gefuito e il Pret« 
duino ! E' gran tempo , che quei dell’ Oratorio , e diede occafione 
Gefuiti che avean qualche amore a delle confidenze: c tra 1 * altre il 
per la Religione, ne gemcano:cd P. Canapcville gli fece quella, 
ecco un fatto che n’ è la prova. ,, Voi impugnate (ditte al Signor 
Tutti quelli che hanno conofciuto ,, Dulerains ) i nortri Padri su la 
il Signor Maurilio Dulerains, Prc- „ Grazia c su la Prcdeftinaiione; 
te dell’Oratorio, morto nel 1763. „ ed avete ragione. Mai lorocr- 

Canonico della Chicfa Cattedrale „ rori su quelli oggetti fono un 
d’Auxerre, fanno ch’egli era com- „ nulla in paragone dell’ ÀTtluinif- 
mendabilc tanto per lo fuo cando- „ mo . Tutta la noftra gioventù 

re, quanto per li fuoi talenti nel- „ Gefuitica n’ c infettata. Voi ave- 
la cattedra . Or predicando egli, „ te fentito dire, che io aveva r\- 

circa 40. anni fono , la Quarefima „ fatto più Sermoni su la verità 

in Roano, il Sig. di Canapcville, della Religione: Tappiate che in 
Configliere del Parlamento di que- ,, ciò ho avuto in mira più i miei 
fla Città, lo condufTe dopo Pafqua „ Confratelli, che le perfone difuo- 
a pattare alcuni giorni in una delle „ ri „ . Dopo quello tempo , I 
fue terre, ove fopragiunfe il P.Ca- progreflì dell’ Arduinifmo fi fon 
napevillc fratello del Configliere, fatti Tempre maggiori; e il F.Cer- 
c allora Rettore, del Noviziato di ruyer ci ha metto il colmo. 

Parigi. La fomiglianza de’carat- J — - **■ 


Digitizecttiy Google 



z6 


,, vaga, e fonra ciò ch’ella ricerca da’ fcmplici Fedeli, 
,, fopra la combinazione delle lue qualificazioni con le 
,, propofizioni ch’ella condanna, e (opra il fenfo in cui 
,, ion condannate j e faremo noi di quello caos di que- 
. ,, filoni e di difficoltà la pietra di paragone del Catro- 
,, licifmo , e la prova alla quale fi abbiano a difeernere 
,, quei-Fedeli , a cui fi debban concedere o negare i Sa- 
„ gramenti ? Finiamo una volta quelle nojofe conrcfc , 
,, che non fervono ad altro che ad inquietare le cofcien- 
„ ze j ed uniamoci in un oggetto molto più ellenziale e 
„ più urgente . Il fuoco è nella Cafa di Dio * la Reli- 
„ gione fi annienta , 1’ empietà va avanti e fi fpande 
„ dalla Capitale nelle Provincie } il veleno dell’ incrcdu- 
,, lità fi comunica per gli occhi e per gli orecchi , co’ 
„ difeorfi de’ libertini e co’ libri infetti che fi fpaceiano, 
„ e che una condannabile cu rio fi rà fa ricercare ; e fe il 
,, Signore non conlervalTe tra noi un feme di fede e di 
,, Religione , noi meriteremmo d’ edere trattati come 
quelle ree Città , che il fuoco del Cielo riduflè in 
„ cenere . Tocca a noi a coltivare quello preziofo feme, 
„ a fomentarlo con 1’ iftruzione e con la preghiera , a 
*„ difenderlo contro gli alTalti dell’incredulità , e affargli 
„ colle noftre fatiche produr frutti di vita e di giuflizia,,. 


Noi non aggiugneremo niente , Monfignor, a quelle 
paròle piene del fuoco della carità , dettate dall’ amor 
della pace , c dallo zelo per la noftra fanta e venerabile 
Religione . Pi quanta gloria farà per voi , l* avere mire 
tanto degne d’ un Vefcovo , il condurre a fine gl’ impc- 
tncnto per gni che quello rifpettabil Prelato avea prefi con la D.o- 
la Quarefi - cc £ ^ e c h c (dia morte gli. ha impedito di mantenere, 
maetchu^, p ro | cr j^ cn< i 0 le fcandalofe opere de’ FF. Arduino e Bcr- 
ruyer, c de’ loro difcnfori ! 

XVI. Per render compiuta la hoflra Denunzia , parrebbe 

/uT'm't r,ecc ^ ar '° d’efporre a’ voflri occhi , Monfignor, gli orri- 
tioni . ^ cr ~ bili rovefeiamenti fatti da quelli due Scrittori nella Mo- 
rale del Vangelo. Quelli fon tali , che fe ne vergogne- 
rebbono gl’ increduli c i Pagani medefimi : ma la loro 

enu- 
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enumerazione farebbe qui fuperflua . Perciocché oltre all’ 
eflère i loro principj su quella materia così empj come la 
Joro dottrina, lòno anche i mcdefimi di quelli che li trovano 
nelle orribili Aflérzioni, la raccolta delle quali vi è Hata 
mandata dal Parlamento . Coll’ inviarvcla , 1’ autorità fe- 
colare rende omaggio al Sacerdozio , e ne afpetta la più 
compiuta condanna . Effondo offa prefentata da’ primi 
Magiftrati , e verificata alla prefenza della più augufta 
Affemblea del Regno , neffuno potrà dubitare della lua 
neccflità e della fua fedeltà . ; 

Voi fiete alienilfimo dal fofpettar l* una e 1’ altra’,; 

Il vollro rifpctto per tutto ciò che porta l’ impronta 
del Principe, il voftro attaccamento alla Tana Morale,; 
tutto ci annunzia , che camminando voi fu le tracce, 
de’ più grandi Vefcovi del fecolo paflato e di quello.,*- 
condannerete autenticamente quelle abbominevoli maffi- 
me , che fono fiate fempre il motivo de’ gemiti c delle 
lagrime delle perfone dabbene . Noi non infìfteremo di 
più fu quello oggetto , benché fia importantiffimo ; poi- 
ché lappiamo che un gran numero de’ ooftri Confratel- 
li 1’ hanno meflò nel miglior lume , e vi hanno fatto fu 
tal propofito le più vive iffcanze . (*) , \ xvil. 

Non pofTiam terminare, Monfignor, fenza feongiu- Si richiedono 
rarvi di nuovo a dar contraflegni d’ una vera conhden- 

* //"' ù 

za all’antico Clero della voftra Dioceli . (**) Ei gli me- r antico Ca- 
rità pe’ fuoi lumi , pel fuo zelo , c anche pel buon ro • 
cfito che Dio ha dato al fuo miniftero , come noi ne 

D z fumo 

.(*) Si parla d’ un’altra Denun- rifpcttabile Confratello, Parodio di . 
aia , già fottoferitta da un gran S. Lupo , fcriflero a Monfig. Ve- 
numero d’altri Parochi della della. feovo per Applicarlo a venire in 
Diocciì , nella quale lì tratta mol- loro ajuto , con dare le facoltà. ‘ 
to delle AJferzioni , e poco del all’ antico Clero : e quella medefi- . 
Berrnyerijmo , ovccchè in quella ma richieda fanno anche prefente- 
fi tratta molto più del Berruytrif- mente al Prelato. Felici loro , fc 
tuo, e. poco delle AJferzioni . .. quella feconda Lettera è ricevuta 

(♦*) Son quali tre. anni ,, che più favorevolmente della prima, la 
più Parochi della Città vedovile, quale redò non folampnte fenza 
fpaventati del vuoto che cagionava effetto , ma ancora fenza riQ>ofta! 

4 morte idei Sig. Creufot , loro, 
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damo flati i tcdimonj . Voi non avere mai celiato di 
fargli i più grandi clogj -, onde non farcite d’accordo 
con Voi medefuno , e non amerelle il vollro gregge , 
fc lafciafte più lungamente difimpiegati Miniftri , de’qua- 
li ben conofccte la pietà c i talenti . 

Un altro motivo non meno decilivo viene a folle- 
nere la noftra richielta . Da alcuni anni in quà , lo fpi- 
rito di feifma ha cominciato a foffìare in quella Diocc- 
li , la cui profonda calma era un oggetto d’invidia del- 
le Chicfe vicine . Quello fpirito lì è llefo a mifura che 
s’ è moltiplicato il nuovo Clero ; ed era già talmente 
crcfciuto , che da ogni parte s’ accendeva il fuoco della 
divifione , facea fentirc il fuo ardore fino ne’ Monade-’ 
ri , che debbono edere gli afili della pace, c minaccia- 
va ancora maggiori dragi . 

Tale era lo dato deplorabile di queda Chiefa , 
quando Voi, Monfignor, ne avete prefo podedo . Ma 
qual n’era l’origine? Ella fi trovava nelle funede di-- 
fpofizioni del nuovo Clero , che confiderà va tutti i 
membri dell’ antico come eretici , o almeno come uomi-* 
ni fofpetti nella fede. Il carattere di riprovazione, che 
r il vodro Predeccdore avea imprcflo fu la fronte del; 
Clero formato da Monfignor di Caylus manteneva c 
fortificava quede orribili prevenzioni . (*) 

Que- 

■'* (*) Un cfemplare di quarta De- „ (limito alla Teologia di Colei 

nunzia fottolcritto da un gran nu- „ che già infognavano ! Ma mo!» 
mero di Parochi , aggiugne qui „ tillìtni fatti che noi polliamo 
una frate , che non li trova nell’ „ certificare , c de’ quali per ora 
Opera de’ Signori Parochi d’Auxcr- „ fopprimianio il racconto, ci per- 
le, e che fi crede di dover mette- „ fuadono che fon dclufe le vo- 
re almeno per poftillajcd è la fé- „ lire intenzioni per le forprefe 
guente . „ Quanto farebbe da de- „ che vi fon fatte „ Si farebbe 
„ lìderarfi, che i Preti (Lazzari- de lì dorato , che quelli Signori e 
„ Ili ) dellinati per l’ irruzione e quelli ancora della Città avellerò 
„ per P educazione degli Ecclefia- fpccificato quefti fatti ; e ne avef- 
„ dici ne! voilro Seminario , non fero parlato didimamente . Ma l\an- 
„ ifpirallcro loro quelle orribili no torfe temuto d* ingrolTar trop- * 
„ prevenzioni , e folamente li appli- po la loro Operate infatti bifogna 
„ callcro a inlegnar loro la dot- confcllare , che quefti fatti lon 
trina contenuta nella Somma di tanto moltiplicati , e ogni dì fi mol- 
„ S. Tojmnalij, che Voi avete fo- tiplicauo, che <i vorrebbe un tomo» 
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Quella , Monfignor, è la vera origine di tutti i mali-, 
e vi lufingatc invano di rimetter la pace, fe non cominciate 
da quello. SulTifterà Tempre il muro di feparazione , fin- 
ché lafcerete qualche dubbio intorno alla fede dell’antico 
Clero i c quello dubbio avrà luogo, finché non leverete 
1* ingiullo interdetto , col quale egli é flato denigrato . 

In fatti che cofa fi può opporre agli argomenti de’ 
nemici della pace* il numero de’ quali ( lo diciamo con 
gran difpiaccre ) va ogni dì crefcendo per le forprefe 
che vi fi fanno ? Non temono di dire, che il Prelato, 
che ci governa , non penfa in follanza diverfamente 
dal fuo Prcdeceflòre , benché ufi più maniera j mentre 
lafcia Tempre Tenza le facoltà quelli , a cui le avea tol- 
te Monfignor di Condorcet . Bifogna confeflàrc , che i 
fatti parlano in favor loro ; e noi fiamo ridotti a un fi- 
lenzio , che il nollro attaccamento per Voi , e il no- 
flro amor per la pace rendono d’ una fomma afflizione. 

Imponete filenzio , Monfignor , a colloro che fi co- 
prono della vollra autorità per mantenere o dilatare lo 
ìpirito di Tcifma . Diffondete i vollri favori indillinta- 
mente Tu tutto il voltro Clero . Fate Tparire l’ odiola 
dillinzione che è tra 1* antico c il nuovo , ordinando a 
tutti d’ ollcrvarc i riguardi e le regole della carità , che 
può Tola unire i membri del Corpo, di cui Voi liete il 
Capo . Abbiamo il coraggio di protellarvi , che noi 
avremo Tempre il maggior impegno per concorrere a 
procurare il ritorno della pace ; e che per qualunque 
condotta che tenga il nuovo Clero riguardo a noi , non 
ci partiremo mai da quelle difpofizioni * come neppure 
dal profondo rifpetto , col quale abbiamo l’onore d’ellere, 
Monfignore , 


Voftri Umìlifs. e Ubbid. Servitori 
Auxerre xi. Maggio 1764.' 

Salomone , Paroco di S. Regnoberto . 

1 'Denattes , Paroco di S. Pietro in Cajlello . 

Cuifin , Paroco di S. Martino vicino a S. Giuliano . 
Lallement , Paroco di S, Mamerto . 

Pa- 
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Secondi Parochi e altri Ecclefiaftici della Diocefi . 

mandata di » 

Party . il. ^ 

Giug. 1764. Janfon , Baroco di Barly , Arciprete dì S. Brix . 
Becquey de la Neuville , Baroco di Chemilly . 
‘Delapcrreufe , Baroco di Charbuy , 

Baylac , Baroco di Ville-Fargeau . 

Bailly , Baroco di Lindry . 

C affati , Baroco Briore di Chevannes . 

B erger , Baroco di Fontaines . 

Chamillard , B aroto di Gurgy . 

Morel , Baroco di Chichery . 

B etit , Baroco di Berrigny vicino a Auxerre . 

C bar don , Baroco di Venoy . 

Dangely , Canonico di Toucy , Baroco della ‘Diocefi. 
Gautier , Cappellano di Seignelai . 

Terza man- Verìan Dupuis , Cappellano di Seignelai , e Rettore del- 

by U is'^Lu- ^ spedai generale di Auxerre . 

glio 1764. Volile de Pillar nou x , Baroco dì Bouhy , 

! Duchamp , Briore Baroco di Linfec . 

SP >rr/» , Baroco di S. Colomba de' Bofchi . 

Michel , Baroco dì Bagnaux . 

Lecomte , Baro co di Argenou . 

Berger , Baroco di Moutiers . 

Arnaud , Baroco di Sept fonti . 

Guerin , Baroco di Marci . 

Gautrin , Baroco di S. Colomba in Bui fa'ti . 

Rameau , Baroco di Treigny . 

Bar din , Baroco di Annai . 

Cury , Baroco ef Arquien . 

Fufier , Baroco di Bitus . 

Cordier , Briore Baroco di Siez . 

Betit , Baroco di Couloutte . 

Morel , Brete della Diocefi di Auxerre . 

Iverne , Canonico di S. Fargeau . 

Marois , Canonico di Boucy . • 

Vachet , Canonico di Clame ci , antico Baroco della Diocefi . 
Julien , Canonico di Clameci . 
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Lettera di quattro *P avochi della Città d* Auxerre , per 
aderire alla precedente ‘Denunzia . 

Monfignore , 

A Bbiamo faputo con grandiflìma foddisfazione la 
Denunzia de’ pcrniciofi Libri de’ FF. Arduino e 
Berruyer , che molti de’ noftri Confratelli , tanto di 
Città che di Campagna , hanno avuto l’onore d’ indi- 
cizzarvi . Noi applaudiamo al loro zelo , e ci uniamo 
ad erti per fupplicarvi ad anatematizzare quefte orribili 
Opere, che a giudizio di due Sommi Pontefici, e d’un gran 
numero di Vefcovi, meritano tutti gli anatemi della Chiefa. 

Per caratterizzare quefte opere di tenebre , e la 
cicca oftinazionc de’ partigiani delle medefime , ci fer- 
viremo de’ medefimi tratti , di cui fi ferviva S. Bernardo 
per dipingnere le opere di Abailardo . ,, I loro Libri Lftt. 189. 
„ ( fcrivea qucfto S. Dottore al Papa Innocenzio li. ) vo- ' 

,, lano per tutte le parti , fi fa trangugiare a tutti del 
,, veleno in vece di miele , o piuttofto fi dà da bere 
„ il veleno piel miele . S’ inventa un nuovo Vangelo 
,, per li popoli , e per le nazioni . Si propone una nuo- 
va fede -, fi ftabilifce un altro fondamento fuor di 
quello eh’ è ftato ftabilico e piantato . Non fi parla 
,, delle virtù c de’ vizj fecondo la Morale Criftiana , nè 
,, de’ Sagraraenti fecondo la Fede Cattolica , nè de’ fe- 
greti della SS. Trinità fecondo la femplicità e il ri- 
„ regno degli antichi . Ma fi altera tutta la dottrina * 
fe ne fa una nuova e diverta da quella , che abbia- 
„ rao ricevuta dalla Tradizione de’ noftri antenati . 

Se queftì tratti, Monfig. , convengono all’ abomine- 
vole dottrina de’ FF. Arduino e Berruyer , non fono 
meno propria a dare una giufta idea dell’ empietà del- 
la loro Morale riportata con efattezza in varj fcrittS , 
già noti ad ognuno , e particolarmente nella raccolta 
'delle Aflèrzioni , che vi è ftata mandata dal primo 
Tribunale del Regno . 

Teftimonj della premura , così degna di Miniftri 
Evangelici , con la quale i noftri Confratelli vi prega- 

.i. 1 .» T <*. il- :»*. :• 1 1 t . * - no 
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r,o a condannare follenneracnte quelle produzioni dello 
fpirico di menzogna , noi non polliamo llar muti. Non 
meriteremmo certamente di portare il nome di Pallori, 
fc non ci affrettaffimo ad unir la voce notlra alla loro, 
c camminare su le pedate di quegli Uomini forti , come 
gli chiama 1 ’ AlTemblca del Clero del 1700., che fi fon 
l’ollevati con tanto vigore e con tanto lume contro gli 
eccelli de’ Cafifti moderni raccolti nella loro Apologia. 

Eflendo voi , Monfig. , collocato nel più eminente 
luogo della Diocefi , i voftri fguardi non poflon por- 
tarli fopra le piccole c minute cofe di quella fatta j on- 
de tocca a noi a infòrmarvene . Eficndo noi più vicini 
a’ popoli affidati alle voftrc cure, c alle noftre fotto la 
voltra autorità , fiamo in illato di conofcere quel che ad 
effi è di utilità o di pregiudizio . Guai a noi , fc trafeu- 
riamo di avvifarvene ! Tocca poi a voi , Monfignor , che 
fiete particolarmente incaricato di difeernere la buona 
dottrina dalla cattiva , a fulminar le cenfure contro i li- 
bri perniciofi , e a guidare il popolo di Dio con regole 
tutte divine j fecondo che il S. Papa Innocenzo I. fcrivc- 
va a un grande Arcivcfcovo di Francia : 'Difcipltna dei- 
fica populum erudire debemus , ne filentio nojtro exiftime- 
mus bis praebere confenfum , dicent e domino : Vtdebas 
furtm , èr currebas cum eo . 

Noi fperiamo, Monfig., che efaminando da voi me- 
defimo le Opere de’FF. Arduino c Berruyer,e la dot- 
trina anticriftiana contenuta nelle Aflerzioni , vi arren- 
derete a i voti della maggior parte de’ Parochi della vo- 
ftra Diocefi , c farete una condanna autentica di quelle 
Opere di tenebre . 

Abbiamo l’onore d’eflcre col più profondo rifpctto, 
Monfignore , ^ . ■ „ 

Auxerre 16. Agofto 1764.* . , 

Voftri Umilifts.,ed Ubbidientifs. Servitori 
Chauchet , Priore Paroco di S. Amatrc .. 
Gagne , Parocp di S. Eufebio . 

Rondel , Priore Paroco. di S. Pietro. 
Prin^ Priore Paroco* di S. Pellegrino. 
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RE AL CEDOLA 

D I 

S. AL CATTOLICA 

In cui [ì dichiara nullo y di niun valore ed effetto il De- 
creto di Tr anf azione fpedito nel 1750. sulla caufa delle 
decime con i Collegj , e Cafe della Compagnia di Gesù : 
rimettendo le Sante Chiefe di tutti li dominj delle In- 
die , la Reale Azzienda e gli altri intereffati nel gof- 
fe ffo di godere la decima, intiera dell uno per dieci di 
tutti li frutti delle azziende comunità e induflrie delle 
riferite Cafe , e Collegj conforme dove ano efeguirlo in 
virtù delle fentenze , ed efecutoria y che fi. efpreffa 
del \66i. 


Traduzione dall*' Originale- in ftarapa, Spagnolo. 
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DON CARLO 

P Er. la grazia di Dio Re di Cartiglia, Leone, Aragona, 
due Sicilie , Gcrufalemtne , Navarra , Granata, Toledo, 
Valenza , Galizia , Majorca , Siviglia , Sardegna, Cordova, 
Corfica , Murcia , Jaen , Los Algarvcs de Algecira , Gibilterra, 
Ifolc Canarie, Indie Orientali, ed Occidentali, Ifole e Terra 
ferma del Mare Oceano , Arciduca d* Auftria , Duca di Bor- 
gogna , Brabante , e Milano , Conte di Abfpurg , Fiandre , 
Tirolo , c Barcellona , Signore di Bifcaja , Molina , &c. 
Dal Fifcale del mio Configlio delle Indie fi produrti fiotto 
gli ii. Decerabre 1614.- formale iftanza di dichiararli appar- 
tenere alla mia Corona , c Patrimonio Reale , ed alle Chiefie , 
tutte le decime delle eredità , e di qualfivogliano beni , frutti 
decimagli , che tenevano , o teneflero le Religioni di quei do- 
mi nj comprefa quella della Compagnia di Gesù, e che fi con- 
dannaffero all’ intiero pagamento del maturato fimo al riferito 
tempo, e di quel che maturarti; in avanti, qual pretcnzionc 
fu appoggiata dalle Chiefie . Quindi citate le Religioni , ed 
avendo le medefime allegato ditfufamcnte ciò , che le parve 
convenire alla loro difela , compita legitimamente la caufa , 
con fentenza de Vifta pronunziata a io. Febbrajo 165 f. furono 
condannate le Religioni a pagar tutte le decime dovute dalle 
loro azziende , e beni decimabili indebitati dalla conteftazionc 
della domanda . Gravateti di quefta rifoluzione le Religioni, 
fu confermata la fentenza ai 16. Giugno 1657. riipetto alle 
decime , che maturaflcro in avanti , e riformata in ordine a 
quelle pagabili dalla conteftazione della lite j con dichiarazio- 
ne di doverli pagare dal giorno della fentenza proferita in 
grado di rcvifione . Vi fi uniformarono le Religioni eccettua- 
ta quella della Compagnia di Gesti , la quale interpone 1 ’ ap- 
pello di feconda fupplica ai 3. di Luglio dello fteflo anno, 
quale appello fu ammeflò . Si diede fenza contradizione ad iftan- 
za dello fteflo Fificaie, e delle Sante Chtefe, la corrifponden- 
te efecuzione alle due fentenze in *7. Aprile 1 66z* in adem- 

A 2. pimento 
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pimento della quale han pagato le Religioni , e dovca pagare 
quella della Compagnia le jntcre decime alla ragione dell’uno 
per dieci di tutte le fue eredità , azzie.nde , e beni decimabili . 
Quelle han dovuto interamente , c lenza eccezzione nè cola in 
contrario percepirli dai Miniftri, ai quali Ila appoggiata rela- 
zione della Reale Azzicnda , e dalle Sante Chicle , fino al 
1748. nel qual tempo ricorfe al Signor Re D, Ferdinando mio 
carili] mo , ed a matilfimo 'Fratello , Pietro Jgnazio Altamirano 
Procuratore Generale delle Provincie dell’ Indie della Compa- 
gnia di Gesù , rapprefentando i gravifllmi inconvenienti occa- 
fionati dalla pendenza della lite nel lengo fpazio di quafi un 
fccolo trafeorfo fenza darfi sfogo alla feconda iltanza , ad on- 
ta delle replicate diligenze praticarefi ,. perchè fi ultimarti:» cosi 
convenendo al fervizio di Dio , -e della Corona > c domandò , 
che il detto Re mio Fratello , come Padrone alfoluto delle 
decime , fi folle degnato di metter fine alla lite per via di tran- 
fazione v o per quel mezzo, che fuflè di fuo Reale aggrado. 
Ed avendolo rimeflò a una Giunta particolare di quattro Mi* 
niftri del Configlio di Cartìglia , che -nominò , con ordinarli di 
efporre il loro parere, conforme -efeguirono in confulta de’zj. 
Febbraio 1749. -, in villa determino con fuo Reai decreto dc’9, 
Gennajo 17 fo . , c rifolfe , come Padrone afiòluto dell’ efprcf- 
fate decime, di decidere, c finir per fempre l’enunciata pen- 
dente lite . In confcguenza ordinò , che dal primo del citato 
mefe , cd anno in avanti rcltafle perpetuamente obbligata la 
Compagnia di -Gesù a pagar tutti li frutti decimabili delle 
azziende , e beni , che allora portedeva , e che Forte per ac- 
quietare in futuro , ancorché fodero novali , confiderata la de- 
cima sul piede dell’uno per trenta alle Ghiefe, eperfone, che 
le amminiftrallèro in Reai Nome , e le percipilFero in tutti li 
dominj delle Indie . Con ciò pofe filenzio perpetuo ai Fifcali 
del medefimo Configlio , .alla S. Chiefa del Medico}, agli al- 
tri collitiganti, c alla Compagnia; di modo che in quella ma- 
niera nè gli uni , nè gli .altri , potettero domandai eofa alcuna 
relativa alle prctenfioni 'contenute nella riferita cauià in nefiun 
tempo , nè per alcun motivo . Ordinò parimente il Re mio 

Fratello, 
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Fratello , che nell* efazione delle decime alla riabilita ragione 
dell’ uno per trenta , fi conformafiero tanto le Chicfc , che i 
Fifcali , o Collettori deftinati a riceverle in Reai nome , alla 
dichiarazione giurata , che deflero i Superiori del Collegio $ o 
Cafa, a cui corrifponddTe la fodisfazionc dei frutti , efigendoli 
folo nella conformità preferitta, fenza opporli con alcun pre- 
teflo oftacolo a tali dichiarazioni di erronee , di mancanti , o 
di equivoche , non ottante che potette produrli prova in conti- 
nenti anche ittrumcntalc j giacche non avea da ammetterfi 
iftanza veruna avanti qualunque Giudice, per evitarfi le occa- 
fioni di nuove controverse , e litigj , e per la total fiducia , 
che avea nella religiofità de’ Superiori della Compagnia in non 
mancare alla verità col fine di defraudare ciò , che in giudi- 
zia , e in cofcienza erano tenuti pagare di decime. Aggiunfe, 
che per prevenire le diiTenfioni circa il modo , e forma da te- 
nerfi in pagare , c ricevere le dette decime , c per aflicurare 
in tutte le Chieie delle Indie , e Collegj della Compagnia la 
unione ed armonia convenevole al carattere , c al buono efem- 
pio di quefte Comunità , fi difponcttc dai Fifcali del medefimo 
Configlio, eh’ erano allora D. Giufeppe Borull , e D. Emanuele 
Paolo de Salcedo col mentovato Procuratore Pietro Ignazio Al- 
tamirano, l’ Iftromento corrifpondente al rifoluto, (tendendolo 
con tutte le claufole e legalità neccfiarie per la fua maggiore va- 
lidità , e inviolabile ottcrvanza; con doverfi quello rimettere dar- 
gli efpreflati Miniftri alle fue Reali Mani pel condotto del Mar- 
chefe de la Enfenada allora Segretario del Difpaccio univcrfale 
delle Indie, acciò intervenendovi la Sua Reale approvazione, fi 
potettero fpedirc tutte le Cedole e Difpacci convenevoli alla reci- 
proca fodisfazione di efli , e del nominato Procuratore. Tutto 
quefto fi partecipò altresì al mio Configlio per fua intelligenza, 
e perchè fin da quel momento fi tenette per finito , e termina- 
to il litigio pendente , imponendofi in quello il perpetuo Si- 
lenzio , con reftar cancellato . In virtù di tale determinazio- 
ne , efièndofi formata fra i mentovati Fifcali, e" Procuratore 
della Compagnia la Scrittura avanti Giufeppe de Siles Ufficia- 
le maggiore della Scrivania di Camera del mio Configlio ai 

A 3 19. 
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29. Gcnnajo dello llcflb anno 175^0. , con tutte le claufole 
c condizioni , che fembrarano proprie agli uni , ed agli altri 
pel puntuale e litterale adempimento del rifoluto ; la paflàro- 
no alle Reali mani del Re mio Fratello, che l’approvò con 
decreto de’ 7. del feguente Febbrajo , confermandola , e ri- 
convalidandola con tutte le fue claufole , dandole forza di 
legge , e comandando di nuovo , che fi fpcdiflero dallo ftef- 
fo Tribunale le Cedole a fodisfazione delle parti , come fi 
eicgul , colla confegna , che fe ne fece ai 24. del citato mefe, 
coll’ inserzione di ambedue i decreti , e dell’ indicata fcrittu- 
xa , diretta ai Viceré del Perù , Santa Fé , e Nuova Spagna, 
ai Prefidenti , Udienze , Governatori de’ miei Dominj delle 
Indie , ai Molto Reverendi Arcivefcovi , Reverendi Vefcovij 
e Capitoli delle Chiefe Metropolitani , e Cattedrali , ed agli 
altri Giudici Ecclefiaftici , che rilèdevano , e rifedcflcro in 
avanti in quelle Diocefi -, ai Venerabili Provinciali , Rettori, 
je Prepofiti locali de’ Collegj , c Cafe della Compagnia di 
Gesù delle due Americhe Meridionale , e Settentrionale , co- 
mandando a tutti di adempire , e fare adempire , ciafcuno 
nella parte, che gli toccava, la detta determinazione dal gior- 
no primo di Gennajo dcll’efprefiato anno 17 fo. in poi. In- 
formate di quella rifoluzione le Sante Chiefe della Nuova 
Spagna , e alcune del Perù , mi hanno d’ allora , e recente- 
mente efpofto per mezzo di D. Giufeppc di Miranda loro 
Apoderato in quella Corte, tutto l’occorfo nella continuazio- 
ne della caufa principale , principiando dal 1624. , in cui fi 
promolfe la predetta domanda a nome del mio Rcal Fifco, e 
delle medefime Chiefe , ad oggetto -, che le Religioni delle 
Indie pagaflèro la decima intiera , lo che ricufavano . Mi 
hanno efpolto le fentenze di prima vifione , e di reviftone 
de’ io. Febbrajo 1 , e de’ 16 . Giugno idj-f. , in cui fu- 
rono condannate a Sodisfarle } il grado di feconda fupplica , 
interpolila da ambedue le fentenze dalla fola Compagnia j l’efe- 
cutoria , che non oliarne fi fpedì a favore de’ fuoi Capitoli 3 
della Reale Azzienda in 27. Aprile 1662. pel pagamento ; 
polle flò , in cui 11 avano di efigerle , quantunque molto di- 
minuito 
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mutui to dalle falfe Relazioni giurate , che davano li Superio- 
ri di quei Collegj intorno alla quantità , e numero de' frutti 
delle loro raccolte , come fi giufi/ficò pienamente , c lo fpoglio, 
che foffr irono col motivo dei citati Reali Decreti , e Cedola 
fpedita in virtù di erti : con fupplicarmi , che per ejfere fiata 
tanto fuggeftiva , e maliziofa fornigliante tranfazione , e otte- 
nuta dal ‘Procuratore Pietro Ignazio Alt amirano in tempi , 
ne* quali la pojfanza della Compagnia di Gesù potè facilitare 
il fuo intento per mezzo di falfe , e importune preghiere , mi 
degnarti di dichiararla per nulla , e fraudolenta , e in confc- 
guenza comandare , che rimettendo le cofe nello fiato , in 
cui erano prima della tranfazione , fi reintegraflero i fuoi Ca- 
pitoli nel porte fio , di cui vennero fpogliati , fenza erter nè 
citati, nè Tentiti* e che la Compagnia ufi del fuo diritto nel 
grado , in cui trovavafi la caufa pendente nel Configlio , per 
evitarfi di quella maniera gli pregiudizi gravillimi , che fpe- 
riraentano la mia Reale Azzienda * i Capitoli Ecclefiaftici , e 
gli altri interertati nelle decime. In prova di che mi fecero 
prefenti molto a lungo tutte le ragioni di fatto , e di diritto 
che concorrevano a convincere , di efferfi dalla Compagnia ot- 
tenuta con notoria orrezione , e furrezione la grazia di non 
pagare piu dell ' uno per trenta de' frutti delle fue Azziende , 
con cancellar fi , ed imporfi perpetuo filenzio alla lite pendente 
in grado di feconda tfianza da lei fola prodotta per eflfetfi 
dalla ftefia Compagnia feparate le altre* Religioni f che fi 
conformarono pagare la decima a tenore delle fentenze , cd 
cfecutoria di fopra rapportata . -Intefo di quella iftanza’, c 
dei fondamenti , che in contrario allegò egualmente il Procu* 
ratore della Compagnia Giacomo di Torres , efpreflàndo la 
incontraftabile forza della tranfazione fatta nel 1750., il di- 
ritto incontrovertibile , che rifedeva nel Re mio Fratello f 
per averla fatta come unico c afidi uto Padrone delle Decu 
me delle Indie, fenza intervenzione alcuna delle Sante Chie- 
fe di quei dominj j il giufio motivo , che ebbe per accordar 
fornigliante convcnio , con notorj vantaggj della mia Reald 
Azzienda * poiché con quello -venne a cefi are I afioluta efen - 
k * A 4 zione. 
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zione , che in •virtù di Bolle 'Pontificie paffute nel Configlio y 
■dovea godere la Compagnia in America', i meriti /ingoiar i , che 
nella conquifia temporale , e fpirituale delle Indie fi aveano 
fatto , e fi andavano facendo i fuoi individui: L’ eflèrfi fper 
dito il mentovato Reai Decreto con certa feienza , e con 
claufole : che efcludono ogni orrezionc , e furrezione v al che 
aggiungeafi la fallita , con cui le medcfime Chiefe cfagerava- 
no le ricchezze de’ Collegj della Compagnia , con attribuire < 
a .quello convenio la povertà de’ loro Capitoli , e la confide- 
rabile ribalfa de’ Reali Noveni : La calunnia , con cui fi im- 
putava ai Superiori de' Collegj il difetto di veracità nelle 
relazioni giurate , che davano •, e finalmente il niun diritto , 
ehe aveano le Chiefe d’impugnare una tranfazione , grazia, 
o privilegio conceduto dal Sovrano con claufole dirette a 
corroborar per Tempre la fua validità , e fermezza,. Ricono- 
scendo Io efier quello un afiunto della maggior gravezza , 
coll’ occafione , :che trovali pendente nelle mie Reali mani la 
Confulta fattami dal Configlio in 17. Dicembre del 1760. re- 
lativa agli atti pendenti nell’ Udienza di Chilc tra la Santa 
Chiela Cattedrale di quella Città , e Collegio della Compa- 
gnia Sopra il punto , fc gli Arrendatarj, delle Azziende di 
quella debbano pagar, la Decima per intiero.; oppure il folo 
uno per trénta regolato alla rifoluzione nel citato Reai, De- 
creto de* 9. Gcnnajo 175:0. -, venni in rifolvere , tra le altre 
cofe , che ficcome la Chiefa del Mcfiìco , e altre della Nuo- 
va Spagna , e del Perù tenevano l’ illanza pendente , perchè 
io .mi fervifli di rivocarla , e di ritirare la Cedola de 14., 
Febbrajò feguente ; così udilfi il Configlio illruttivamente le 
parti nel termine di due mefi , con dovermi proporre il fuo 
parere Sopra il tutto in feguela del Reai ordine de’ 16. Giu- 
gno del medefimo anno 1760. Quindi per quello effetto gli 
rimelfi lfc illanze , che fopra quello afiunto fi erano fatte 
dall’ Apoderato delle Sànte Chiefe .• In adempimento di che 
cflcndoli comunicato 1’ efpedienrc alle parti 1 acciò in via in- 
formativa ,• cd in metodo di memoriale efponefièro l’occor- 
rente circa alla fulfiftenza , o rivocabilità del Decreto , e Ce*. 

A dola, 
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dola , fu dai medefimi ciò efegnito ili conformità , e nel ter- 
mine prefiflo . Rii orto fciutofi tutto dai Fi fiali , ai [quali fi 
trafmejfi tfll materiale „ ajjicme colli antecedenti , furono di 
parere , che farebbe proprio della mia Reai giujlizia il dichia- 
rar per nullo il mentovato Reai Decreto de' 9. C ennajo 1 750. 
e di ordinare y che rimettendofi le cofi in quello Jìato in cut. 

1 erano prima della dt loro determinazione . Si. configuaffero le 

I Cedole corrifpondenti , affinché fi lefigtfi'ero le 'Decime dal prò-, 

dotto de' beni , ed eredità, de' Collegj della Compagnia delle 
Indie alla ragione dell' uno per dieci , a tenore del praticato 
delle , altre Religioni . Ciò veniva dalli fieffi propoflo non filo 
per l' inter effe, delle Sante Chi fé F ma anche per obbligo del 
loro ufficio , e in di fifa del mio Reai Matrimonio fornmamente 
pregiudicato „ ( come lo aerano anche le Chiefi ) dal riferito 
decreto y contro la rettiffima , e piiffima intenzione, del Re 
mio Fratello , che lo f pedi in forza di finifri informi accom-, 
pugnati da importune preghiere y e rappr e fin fazioni cavillofe , 
figge fi ive , e complicate dai vizj di orrezione ìx e .furrezione , 
quali inducano nullità nel rifoltofi collo fi e fio Reai Decreta 
da confiderarfi come una tranfazione y 0 come una grazia e 
particolar privilegio conceduto alla Compagnia , da poiché non 
pi concorre, materia fufficiente y e- capace, di tranfazione , rico- 
nofiiuto . l’ incontrati abile uni ver fai .diritto della mia Corona a 
putte le Decime delle Indie , che non permette l' appltcazione 
di qualfifiano privilegi anteriori , 0 pofteriori conceduti dalla 
S. Sede , ne foffre dubbio probabile , ne ragionevole e fonda- 
la [per anza, y. che pptejfi avere- un sfilo . piu favorevole il ri- 
icorfi di feconda iftonza , che la Compagnia f interpofi col fine 
» \artifiziofo di lufiigarfi , che col tempo , e col tirare- in lungo 
fi & ojferifce una congiuntura piu propizia , da far credere la 
fua Caufa più plaufibifi , e più meritevole di eccezione , e che 
perciò, fu feparata dalle altre Religioni colUiiganti ab lidi me- 
definta Compagnia , le quali non produjfero gravame conforme 
Jo mamffia La, premeditata, lentezza y con cui ha- promòjfa. il 
'disbrigo di quél rie or fi , , con aver fatto di tempo- in tempo 
qualche diligenza a filo fine di' nyn dar fifpetto -, epe avejfe 
rvi» f abban - 
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abbandonata, la caufa . Ter altro coli n aver efj'a Infoiato /corre- 
re qna[i un fecola , fino al 1748. , in cut intei pofe C ifianza 
fopr adetta , non ofiante che fe le fojfe confegnata /’ efecutoria 
dal 1 661. i ha dovuto perciò pagare le ‘Decime alla ragione 
dell' uno per dieci de' frutti de' J noi beni. Oltre di che giam- 
mai potea farfi validamente , e confumarfi la tranfazione len- 
za elTer citatele inrefe le Sante Chiel'c indubitatamente in- 
rereflate nell’ ufofrutro delle Decime , che le Hanno concefle i 
per la loro congrua foftentazione , come lo ha riconofciuto 
e virtualmente conteftato la mcdcfima Compagnia nel fatto 
d’ eflèrfi domandato dai fuoi Procuratori di citarfi le dette 
Chiefe pel profeguimcnto della feconda ifianza ; domanda de- 
rivante dalla qualità di parti legittime con quelle , che liti- 
garono nella caula principale . Quella medefima confiderazio- 
ne fa conofccrc , che la mente giufiìficata del Re mio Fra- 
tello giammai non potè effere di concedere una grazia , o pri- 
vilegio di tanta eforbitanza in pregiudizio non folci del Reai 
‘Patrimonio , ma anche delle Chiefe , Spedali , e Cafe pie con 
altri partecipanti delle ‘Decime a evidente rifchio , che andaf- 
fé a ricadere nel mio Reale Erario il pefo della loro competen- 
te dotazione , 0 refpettivo equivalente col privarle di quefio 
fujfidio : Incoveniente , che diverrebbe tanto pih ìnfoffnbile , 
fé coll' eftmpìo della grazia concejfa alla Compagnia , folleci- 
taffero le altre Religioni la propria efenzione , come quelle , 
che promojfero la fiejfa lite , e con un diritto proprio , fem- 
brandole ingiurio [0 , che la fola Compagnia fojfe dtftinta , men- 
tre non erano inferiori li di loro menti , e travagli nella con- 
quifia f pirituale , e temporale delle Indie . Efaminarofi tutto 
quello nel riferito -mio Configlio coll’ affi (lenza di undici 
Miniftri , ancorché fei follerò flati di parere , che l’affare 
dovefle rimetterli alla Sala di Giuftizia , perchè fentendofi in 
quella le parti con -un termine limitato per non dilatarfi la 
risoluzione , vi fi determinane Sopra la validità, o infuflìften- 
za della mentovata Tranfazione , e Decreto de’ 9. Gennajo 
17J0. ; tuttavia gli altri cinque aderirono al fentimento de’ 
Fifcali j fembrando loro , che fi fufle data ballante udienza 

alle 
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alle parti , e che la caufa nel petitorio di efli Fifcali , c del- 
le Sante Chiefe , forte in grado di rifolverrt . Tutto ciò mi 
fi fece prefente in confulta de’ ij. Luglio 1 765". Ad ogni mo- 
do , trattandofi di caufa di tanto pelò , e confcguenza per 
le parti interertate , e dertderando io 1’ accerto nella fua ri- 
foluzione , fenza inferir pregiudizio a loro , ne tampoco ai 
diritti incontraftabili della mia Corona } Ordinai una Giunta 
comporta di Miniftri de’ miei Configli di Cartiglia , Inquifi- 
zione , Ordini , ed Azzienda , e di Teologi : foggetti tutti 
imparziali , timorati , e di nota letteratura , commettendo loro 
di mio Reai Ordine quello grave negozio , affinchè efaminan- 
dolo di nuovo colla dovuta efattezza , maturità , e riflcfiìonc 
per difcarico della mia cofcicnza , m' informaflero tan- 
to nel foro della ftefla , che in giuftizia , di ciò che 
fi potefle determinare ; lo che hanno elfi efeguito con loro 
rifpettive coniulte , conformandoli dieci degli undici , che com- 
poneano la Giunta , al parere de' Fifcali , con farmi prefente , 
che, in cofcienza , e in giuftizia dovevo dichiarar nulla , irri- 
ta , e di niun valore la detta tranfazione , di nejfun effetto il 
citato decreto de’ 9. Gennajo 1750. di approvazione , con ri- 
mettere le cofe al loro antico flato , prima di fpedirfi la enun- 
ciata Tranfazione , e ‘Decreto . Nell' intelligenza di tutto 
l' efpreffato , conformandomi col parere dei cinque Miniftri del 
mio Configlio delle Indie , che aderi vano a quello dei Fifcali , 
fono venuto in dichiarare ( come colla prefente mia Reai Ce- 
dola dichiaro ) per nullo , di niun valore , ne effetto il decreto 
di Tranfazione nella caufa delle decime con i Collegj delta Com- 
pagnia delle Indie , rimettendo le cofe nella fit nazione , in cui 
v fi avano prima della Tranfazione 3 e che : dal prefato mio Confi- 
glio fi fpedtf cario le cor rifondenti Cedole , affriche i Collegj del- 
la Compagnia in quei dommj decimino dai loro beni , comunità , 
€ indujine per intiero alla ragione dell ’ uno per dieci , . reftituen - 
do le Chiefe nel poffeffo di efigerli in queft.a forma ; e che ritto - 
vandofi le plegtne r effettive date dalle parti nella caufa anti- 
ca delle decime , poffano i me defimi Collegj profeguire la feconda 
iftanza t con doverfi dal Configlio prefcjivere un termine precifo 
ù v ; / per 
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fnr qucfto . Per tanto ordino , e comando , che fi ripongano , 
conforme con quella mia reai Cedola ripongo-, alla Santa Chie- 
fa del Medico , cd a tutte le altre delle due Americhe , Me- 
ridionale , e Settentrionale, e fue ll'ole adiacenti, e Filippine, 
ai Giudici Confervarori delle proprie Chicle , ed ai Collettori 
c perlone, che ammimllrano, e ricevono le decime in mio Rcal 
Nome in tutti quei miei dominj , nel diritto , e portello , in 
cui Sfavano , di ricevere , domandare , e rilcotcre le decime di 
tutti i beni, Comunica, e indufirie, dei Collegj , e Cafe della 
Compagnia di Gesù , in virtù delle Sentenze di Vifione, e Re- 
visione degli anni e 1657.0 dell’ Efecutoria de’ 17. Apri- 

le del 1662., dando, comedo, per nullo, di niun valore, nè 
effetto il decreto de’ 9. ,Gennajo 1750. ; la Scrittura di Tran* 
fazione concerta in virtù del medefimo, e la Cedola Spedita in 
14. del Seguente Fcbbrajo -, affinchè portano , e debbano torti li 
già mentovati percepire , domandare , e riScotere , e percepi- 
scano , domandino , e riScotano interamente le cfprertare deci- 
me alla ragione dell’uno per dieci, nella forma, e modo j con 
cui ha dovuto praticarli prima della Spedizione del mentovato 
Reai decreto , e Cedola, come Se non fi forte Spedita nè celebra- 
ta la Transazione : dovendo comprender quella efazione tutti 
li frutti , ancorché fodero novali , acquiftati , c Specie decima- 
li , Senza ammetter diminuzione , defalco , o ribalta con neflìm 
pretefto nè titolo di efenzione , o privilegio , che fi alleghi : 
effóndo della mia Reale intenzione , e deliberata volontà che 
fi efeguiSca tutto il di Sopra detto , e che fi cancelli la Scrittu- 
ra originale accordata in 19. Gennajo del 175-0. , e fi ricolga- 
no le Cedole consegnate in virtù di effa in 24. del fuffeguen- 
tc Fcbbrajo , notandoli il corrifpondentc in qualfifidno atti , o 
documenti, ne’ quali fi Siano inferite, affinchè codi Sempre del- 
la loro nullità . E perchè tutto quello abbia il Suo dovuto adem- 
pimento , ho avuto a bene , che fi Spedifca quella mia Rea! 
Cedola circolare, diretta a’ Viceré del Perù, nuova Spagna, e 
nuovo Regno di Granata , ai Prefidenti, e Udienze , a’ Suoi Fi- 
Scali, a’ Governatori , e Ufficiali Reali delle mie Reali Calle di 
tutti quei miei dominj j ai Molto Reverendi Arcivescovi , Re- 
verendi 1 
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verendi Vefcovi, c Capitoli delle Chiefe Metropolitane, c Cat- 
tedrali, ed agli altri Giudici Ecclefiaftici , che in quelle rifie- 
dano , e in avanti rificdcranno in quelle Dioccfi , c a’ Venera- 
bili Provinciali, Rettori, e Prepofiti Locali deiCollegj, e Ca- 
fe della Compagnia di Gesù delle due Americhe, c fuc lfole 
adjacenti, acciò tutti, e ciafcheduno nella parte, che loro toc- 
ca, o polla toccare , eleguifcano , e facciano cleguire quella 
mia Reai determinazione puntualmente , fcnza permettere , che 
\'i fi facciano interpetrazioni , nè che vi fi controvenga in ma- 
niera alcuna, con dare avvifo del ricevo. E di quello Difpac- 
cio fi ha da prender ragione nelle Contatone Gencralj della 
dillribuzione della mia Reale Azzienda -, c dell’ efprefiato mio 
Configlio delle Indie. Dato in Madrid ai quattro di Deccmbre 
del 1766. ss IO IL RE = Io D. Tommafo de Mello Segre- 
tario del Re Noftro Signore lo feci fcrivere per fuo cantando = 
Il Marchefe di S. Giovanni de Pictras Albas . D. Domenico 
de Trefpalacios y Elcandon 55 D. Manuel Bernardo de Quiros. 
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COLECCION RACCOLTA 

DEL REAL DECRETO DE TEL RE AL DECRETO 
27. DE FEBR. DEL 1767. DE' 27. FEBB. DEL 1767. 


Para la execucion del eftrana- 
miento de los Regulares de 
la Compania , cometido por 
S. M. al Excelentiflimo Se- 
Sor Conde de Aranda , co- 
nio Prendente del Confejo : 
de las Inftrucciones , y Orde- 
nes fuccefivas dadas por S. E. 
en el cumplimiento ; y de la 
Reai Pragmatica Sancion de 
2. de Aprii , en fuerza de 
Ley , para su obfervazia . 


Ter efeguirji /’ efpuljione dei Re- 
golari della Compagnia , del eie 
refi a incaricato da S.M. VEccel- 
lentijfimo Signor Conte d’ Aran- 
da, come Prendente del Coniglio: 
delle Irruzioni , e Ordini fuc - 
cejjìvamente dati da S. E. per 
V adempimento : e della Reai 
Prammatica Sanzione de ’ 2. 
Aprile in vigor di Legge , 
per la dovuta fua ojfervan- 
za . 


Ano 1767* 


Anno 1 767. 





rbal decreto 

jy EXECUCIOK. 


t 




real decreto 

DI ESECUZIONE. 

H Abiendome conforraado con U Ssendomi conformato al pare- 
ti parecer de los de mi re di quelli del mio Re al Con- 

Confejo Reai en el extraordi- figlio nello firaordinario , chef 
nario , que fe celebra con mo- raduna con motivo delle pafiate 
tivo de las ocurrencias pafadas, occurrenze , in confulta fattami 
en confulta de veinte y nueve a 29. Gennajo paffuto , e a quan 
de Enero proximo; y de lo que to sulla medefma mi ban rap- 
fobre ella me han expuefìo per- prefentato Perfine del piu JubU- 
fonas del mas elevado caràóter: me carattere: fi molato altrestA* 

eftimulado de gravi fimas caufas, gravifiìme caufe relative all obbli- 
relativas a la obligacion enque fazione in cui mi trovo di man- 
rat hallo colli tuido de mante- tenere in fub ordinazione , . tran- 
ner en fubordinacion , tranquili- quillità , e giufhzia li miei po- 
dad. y jufticia mis Pueblos, y poli , e da altre caufi urgenti . 
otras urgentes , juftas , y nece- giufie , e neceffane , cbe rifir 0 
farias, que refervo en mi Reai nel mio Reai animo : facendo ufo 
animo : ufando de la fuprema della Juprema autorità economi- 
autoridad economica , que el To- ca , cbe l' Onnipotente ba depo- 
do-Poderofo ha depoiitado en filata nelle mie mani per la pro- 
mis manos para la proteccion de tezzione de' miei Va fidili , e ri~ 
mis Vafallos, y refpeto de mi Co- fpetto della mia Corona : Ho 
rona: He venido en mandar fe rifiuto di ordinare , che fieno » 
eflranen de todos mis Dominios efpulfi da tutti li miei Dommj 
de Efpana, è Indias , Islas Fili- di Spagna , e Indie , IfoU Filip- 
pinas , y demàs adyacentes à pine ed altre adjacenti , li Relt - 
los Religiofos de la Compania, giofi della Compagnia , così Sar 
ali Sacerdotes, corno Coadjuto- cerdoti , come Coadjutori 0 Lai - 
res , ò Legos , que hayan hecho - ci , che avefiero fatta ■ la pri - 
la primera Profefion , y à los ma profefiione , e li Novizj 
Novicios, que quifieren feguir- cbe voleffero feguitarh ; e cbe 
' Iesi y que fe ocupen todas las fi fequeflrina iutf i beni tem ~? 
* tero- c-o • A 2 por ah 


digiteed by Google 



A 

temporalidades de la Compania 
en mis Dominios ; y para su exe- 
cucion uniforme en todos ellos, 
os doy piena y privativa auto- 
ridad ; y para que formeis las 
inftrucciones , y òrdenes necefa- 
rias , fegun lo teneis entendi- 
do , y eftimareis para el mas 
•efe&ivo , pronto , y tranquilo 
cumplimiento . Y quiero , que 
no folo las Jufticias y Tribuna-t 
les Superiores de eftos Keynos 
cxecuten puntualmente vueftroé 
mandatos , fino que lo mifmo 
fe entienda con los que diri- 
giereis a los Virreyes , Prefì- 
dentes , Audiencias , Guberna- 
dores , Corregìdores , Alcal- 
des-Mayores , y otras qualef- 
quiera Jufticias de aquellos Rey- 
nos , y Provi nei a s ; y que en 
virtud de fus refpe&ivos Re- 
querimientos , qualefquieraTro- 
pas , Milicias , ò Payfanage , 
dèn el auxilio necefario , fin 
retardo ni tergiverfacion algu- 
na , sò pena de caer el que 
fuere omifo en mi Reai indi- 
gnaci on r y encargo à los Pa- 
dres Provinciales , Prepofitos, 
-Reóèores , y demàs Superiores 
de la Campania de Jefus ftcon- 
formen de fu parte à lo que 
fe ies prevenga puntualmente, 
y fe les tratar'a en laexecueion 
#oa la mayoj deceacia K aten : 
- „ «ìqo, 


parali della Compagnia , eie 
fono ne* miei Dominj ; ed ac- 
ciocché Jia in tutti uniforme la 
efecuziene , vi dò piena e pri- 
vativa autorità ; affinchè for- 
miate le ifruzioni , e ordini ne- 
cejfarj , fecondo ebe vi trovar 
te già prevenuto , e fecondo me- 
glio giudicherete pel più effetti- 
vo , pronto , e tranquillo adem- 
pimento : E voglio , che non fo- 
lo li Magifrati , e Tribunali Su- 
periori di quefi Regni efeguano 
puntualmente i voflri ordini ; ma 
s’ intenda altresì lo fiejjo , rifpetto 
a quegli ordini che indirizzerete 
olii Viceré , Prefidenti , Udienze, 
Governatori , Sindici , Ade aldi 
Maggiori , ed altri quali fianfi 
Tribunali di que' Regni , e Pro- 
vincie : e che in virtù delle loro 
rifpettive ifianze qualunque Trup- 
pa , Milizia , o anele /empiici 
Paefani , dieno l’ ajuto neceffa - 
rio , fenza ritardo nè tergiver- 
fazione alcuna , /otto pena a * 
controventori d‘ incorrere nel- 
la mia Reale indignazione ; e 
incarico a * Padri Provinciali , 
Prepofiti , Rettori , e qual al- 
tro fiafi Superiore della Compa- 
gnia di Gesù , che fi conformino 
puntualmente per loro parte a ciò 
ebe loro verrà ordinato : benintefo 
che faranno nell ’ efecuzione trat- 
toti con la maggior decenza » at- 

le* 
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cion ,• humanidad , y aGften- 
cia : de modo que en todo fe 
proceda conforme à mis Sofcera- 
nas intenciones . Tendreislo en- 
tendido para fu exà&o cumpli- 
miento , corno lo fio y efpero 
de vueftro zelo , a&ividad , y 
amor à mi Reai fervido ; y 
dareis para elio las Ordenes , è 
Inftrucciones necefarias , accom- 
panando exemplares de erte mi 
Reai Decreto , k los quales , 
eftando firmados de Vos , fe 
les dark la mifma fè y credito 
que al originai . — Rubricado 
de la Reai Mano . — En el Par- 
do , a veinte y fiete de Fe- 
brero de mil fetecientos fefenta 
y fiete . - Al Conde de Aran- 
da, Prendente del Confejo. 

Es Copia del originai que S. ML 
f' ba fervido comuni carme . Ma- 
drid , primero de Marzo de mil 
fetecientos fefenta y Jiete . 

El Conde de Aranda. 

En confequencia fe expidie- 
. ron las figuientes ordenes para 
Efpafia . 


• V 

Carta 


f emione , umani t k , e ajfijler.z' : 
di modo cbe in tutto Ji proceda 
a tenore delle Sovrane mie in- 
tenzioni . Dovrete di ciò farvi 
carico per un efatto adempimen- 
to , come lo confido e fpero dal 
vfiro zelo , attività , ed amo- 
re pel mio Reale fervi zio ; e 
darete a queflo fine gl * ordini eJ 
irruzioni necejfarie , occempa- 
gnando le copie di quejlo mie 
Reai Decreto , alle quali , ef- 
fóndo da voi fottofcritte , Ji da- 
rà la ftejfa fede e credito cbe 
all’originale — fottofcritto dal- 
la Reai Mano nel Pardo a 27. 
di Febbrajo 1767. — Al Conte 
d‘ Aranda Prefidente del Confi- 
gli 0. 

E’ copia dell' Originale che 
S. M. fi à degnata comunicar- 
mi . Madrid il primo Marzo 

1767- 

Il Conte d* Aranda . 

In confeguenza fi fpedirono li 
feguenti Ordini per Spagna . 


Lettera 
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Carta Circular con remifion del 
Pliego refervado , à todos los 
Pueblos en que exijlian Cafas 
de la Compani a ; y fc diri- 
• già à fus jueces Reales Or- 
dinaria . 

I Ncluyo à V. el pliego ad- 
junto , que no abrir'a hafta 
el dia dos de Abril ; y ente- 
rado entonces de fu conteni- 
do darà cumplimiento à las 
Ordenes que comprende . 

Debo advertir a V. que à 
nadie ha de comunicar el re- 
cibo de efta , ni del pliego re- 
fervado para el dia determina- 
do que llevo dicho: en inteli- 
gencia de que fi ahora de pron- 
to, ni defpues de haberlo abiet- 
to à fu debido riempo , refultafe 
haberfe traslucido antes del dia 
fenalado por defcuido « ò faci- 
litad de V. , que exiftiefe en 
fu poder femejante pliego con 
limitacion de termino para fu 
ufo, ferà V. tratado corno qui en 
fatta à la referva de fu oficio, 
y es poco atento à los encar- 
gos del Rey, mediando fu Reai 
Servicio ; pues previniendofe à. 
V. con ella precifion el fecre- 
to , prudencla , y difimuloque 
correiponde , y faltando k tan 
debida obligacion , no fera to- 
Jerable fu infraccion. 

. •* • A buelta 


Lettera Circolare , nella quale 
era inlerto il Piego fegreto , a 
tutte le Populazioni nelle qua- 
li eranvi Cafe della Compa- 
pagnia; e che fu indiritta ai 
loro Giudici Regali Ordinar], 

A Cchiudo a V. il Piego in 
quejla inferto , cb’ Ella 
non aprirà fino al di due di 
jLprile : e informato allora di 
ciò , cb ; contiene , adempirà gli 
Ordini , che comprende . 

Debbo avvertire V. che non 
comunichi a veruno la ricevuta 
di queia , nè del Piego cbiufo , 
e riferbato ad aprirfi pel giorno 
prefcritto , che ho detto : preve- 
nendola , che fe o immediate , o 
dopo aperto il piego a fuo tempo > 
per inavvertenza , o per facilità 
di V. ,fi fc opri fi effe rfi trafpirata 
prima del giorno prefiffo la efijlen - 
za di tal Piego in di lei potere con 
la circofcrizione del tempo per 
farfens ufo , farà V. trattata come 
chi manca al contegno del fuo 
uffizio , ed è difattento alle com- - 
miffioni del Re , trattandofi del 
fuo Reai fervigio : poiché ef- 
fendo V. con tale difiinzione pre- 
venuto del fecreto , della pruden- 
za , e della diffimulazione conve- 
niente a un tanto affare , e man- 
cando a così fatto dovere , non fa- 
rà tolleràbile il fuo trafgr e dimenio. 

Al 
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A buelta de Coi'ròo me re- 
fponderà. V. contextandome el 
recibo del pliego , citando la 
feeha de ella mi Carta , y pro- 
metiendome la obfervancia de 
lo exprefado ; por convenir ali 
al Reai Servicio. Dios guarde 
a V. muchos anos , Madrid 20. 
de Marzo de 1767. — El Con- 
de de Aranda. Sr. D. N. 


PLIEGO RESERVAPO. 

S Egun la Orden de remifion 
de efte Pliego , que debe 
abrirfe precifamente en dos de 
Abril Jueves , y no antes ; ne- 
gando efte dia comprenderli V. 
por el traslado del Reai Decre- 
to , que incluyo imprefo , fir- 
mado de mi mano , y por la 
Injlruccion igualmente imprefa, 
y firmada que lo accompana en 
cumplimiento de lo refuelto por 
S. M. ; quan importante fea » 
que la execucion fe pra&ique 
puntualmeute en los claros tèr- 
ininos , que va eftendida para 
el Eftr aitimi ento de eftos Rey- 
nos de los Religiofos de la 
Compatti a de Jefus . 

. Abierto pues el Pliego ert 
el dia dos , que ferà la vifpe- 
de fu prk&ica , por deber 
efta verificarfe en. aquella no- 
she > ò v .al amanecer del tres : 

refle- 


Al ritorno del Corriere V. mi 
r effonderà , acc tifandomi la rice- 
vuta del Piego , citandomi, la 

data di quejla mia lettera , e 
promettendomi la offervanza 
quanto vi fi contiene , convenendo 
così al Reai fervigio .. Pio con- 
fervi Vi per molti anni . Ma- 
drid 20- Marzo 1767. — H Con- 
te di miranda- Signor P. N. NI 

PIEGO CHIUSO , E SEGRETO. 

S Econdo rOrdine della Jpedi- 
zione di quejlo Piego , cbe 
dee aprirfi fegmtamente Gio- 
vedì due di Aprile » e non pri- 
ma ; venuto un tal giorno , com- 
prenderà V. dalla Copia del Re- 
gai Decreta , cbe acchiudo im - 
prefjo » fottofcritto dì tuia mano ; 
e dalla Iflruzione ugualmente 
impreffi x e fottofcritta % cbe lo 
accompagna in adempimento di 
ciò cbe ba rifoluto Sua Mae- 
Jìà , quanto importi cbe la fua 
efecuzione fi regoli puntualmen- 
te ne* chiari termini , co' qua- 
li è diflefa la efpulfione de' Reli- 
giofi della Compagnia di Gesti 
da quefli Regni . 

Aperto dunque il Piego il dì 
due , cbe farà la vigilia della 
fua efecuzione , che dovrà farfi 
in quella notte , 0 sul mattino 
del tre , rifeontrerà K con ugual 
v ■ equ- 
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reflexionara V. con igual re- 
ferva el fentid ) del Reai De- 
creto , y lo eftenfo de la Inftruc- 
cion , para arreglarlè à ambas 
„i^fpoficiones . 

Al Eteri bano , que V. haya 
de emplear en eftas diligencias , 
«ad a comunicara hafta poco 
iato antes de empezarlas ; y 
aun erto con la cautela de no 
feparavlo de fu lado, desde que 
le hubiere enterado de ellas . 

Ninguna Cala de Jefuitas fe 
balla tan deftituida , que falte 
-en el momento de algun dine- 
ro efe&ivo para fu manuten- 
cion , o de frutos exiftentes 
para invertirlos en ella; y afi 
quando de la primera efpecie 
no hallafe V, en contante lo 
jufìciente para el gafto del avìo 
hafta la Caxa diftitiada , pafa- 
rà k la venta de la cantidad 
de frutos correfpondiente k las 
expenfas del viage , y quando 
el dinero y frutos no preftafen 
de pronto al fuplemento de la 
falida , y conduccion de eftos 
Regulares , fe valdrk V. de los 
fondos de Proprio* y Arbitrios 
con calidad de reintegro; y no 
alcanzando , bufearè V. caudal 
de algun particular ; afecuran- 
dolo V. por eferito en nobre 
de S. M. de fu pronta reftitu- 
cion , fin que fe retarde el 

reembolfo 


cautela il fenfo del Regai De- 
creto e il tenore della [/frazio- 
ne , per regolar fi fecondo amendue 
le difpofinioni . 

Al Nntajo , che V. farà per 
impiegare in queffe diligenze „ 
non comunicherà nulla , ebe poco 
prima di cominciarle ; e con tut- 
to ciò , eziandio uferà la pre- 
cauzione di non farlo allontana- 
re dal di lei fianco , dal momen- 
to che lo avrà di ejfe informato. 

Niuna Cafa de' Idefuiti è sì 
fcarfa , in cui manchi qualche 
pronto danaro effettivo per lo fuo 
mantenimento , o non fianfi almeno 
frutti efijlenti per convertirfi in 
danaro , E così , quando V. non ne 
trovaffe della prima fpeci e in con- 
tante per le fpefe dell’ incammina- 
mento loro fino alla Riunione de- 
Jlinata, p afferà alla vendita del- 
la quantità de' frutti corrifpon- 
dente alle fpefe del viaggio : è 
quando il danaro , e i frutti 
non rendeffero prontamente ciocché 
occorre per la partenza e trafporto 
di quefii Regolari ,fi fervi rà PI 
ile' fondi proprietarj , o aggiudi- 
cati , a condizione di reintegrar- 
li ; e non b affando , procurerà 
V. la fomma occurrente da qual- 
che particolare , ajìcurandolo ih 
iferitto in nome di Sua Mae- 
Jlà della pronta reffituzione , 
fenza che fi ritardi il rimbor- 
so 
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reembolfo al interefado , ni fe 
le fufcite la menor difputa 
para fu percepcion : pues le le 
facilitar^ immediatamente de 
Caxas Reales , y S. M. apre- 
ciarà femejante fervido . 

Por el primer ^Còrrèo me 
paTticipàrà V. lo que hobiefe 
executado refpe&o a efta comi- 
fion ; debiendo prevenir a V. 
que fu cumplimiento en el dia 
prefìxado no le ha de retardar 
por motivo alguno, y que Vi 
por sì habrà de fuplir con lu 
prudencia à qualquier atafo 
que fubreviniefe -, ò punto que 
le hubiefe omitido ; gobernan- 
dofe por el efpiritu generai, 
que de sì producen el Reai 
Decreto, la Inftruccion, y efta 
Orden mia. 

Dios guarde à V. muchos 
anos, corno defeo . Madrid 20. 
de Marzo de mil fetecientos fe- 
fenta y fiete. El Conde de 
Aranda. - Sr. Don N. 

NOTA . A ìos dejlinos en 
qui fe anticipò la execucion , fe 
previno lo feculente „ No oh - 
» fante , que fiaba difpufio 
„ no ponet en efelXo e fi a re- 
ti folucion ha fi a la noche del dot 
,, al tres de Abril , pafarà K 
.» à praticarla en la del 31. 
.■ de ejle para amanecer del prif. 

„ mero 
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fo all * intere fato , nè che gli 
fi poffa muovere la menoma con - 
troverfia per riaverlo : poiché im- 
mediatamente farà facilato tut - 
to dalle Caffè Reali , e fua Mae - 
fià gradirà così fatto fervigio . 

; ; Al primo Corriere V. mi 
avviferà ciocché aveff efeguito 
su tal commi filone : dovendo pre- 
venire V. che il fuo adempi- 
mento nel giorno pr fiffo non fi 
dee ritardare per motivo veru- 
no ; e che V. pei parte pro- 
pria dovrà fupplire con la fua 
Prudenza qualunque accidente , che 
fopraweniffè , 0 punto , che fi 
foffe ommeffo : govèrnatuiofi con 
lo fpirito generale , •. che rifatta 
dal Re al Decreto , Ifl razione , e 
da quejl‘ Ordine mio . 0'.' . 

Dio confervi V. per molti an- 
ni , come d fiderò- Madrid 20. 
Marzo 1 767. — Il Conte di 
Aranda — Signor D. N. N. 

• • ' . J - ZJ . . - 

^ i*’ Ì *1 X 

NOTA . Per gli luoghi , dove fi 
anticipò l’ordine dell' efecuzione, 
fi foggerì ciocché fiegue; ,, Non 
„ oftanie che fi fofie difpofto di 
„ effettuare quefta Tifoluzione 1» 
„ notte de’ due ai tre di Aprile, 
„ fi accingerà, V. ad efeguÌTla 
„ in quella de’ 31. ; y di. quefio 
v, mele per là riattin e del pii- 


V 
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„ mero de A.brìl\ rejpeffo a hd- 
„ berfe -adelantado t ambi evi imitai 
„ dia en ejla Corbe, y parages 
„ proximos à ella. Madrid 28. 
„ de Marzo de 1767. - miranda. 

El Reai Decreto de execu- 
tfion citado, es el mifmo que 
à la letra precede , y de que 
fe incluyò un traslado igual à 
cada Comifionado. 

' -r — 

c r-.iA v t v< V V**i • 

Jnjlrucci ott . de lo \ que deber an 
executar lot Corri ijionados pa* 
- e a el Eftranamiento ;y ocu-: 
pacion de bienes, y< hacien- 
da: de los Jefuitas en ejlos 
Reynos de Efpana , è Islas ad - 
• jacentes , en conformi dad de lo 
refuelto por S. M. 

A Bierta effa Inftruccion cer- 
. rada , -y feèreta en la 
vifpera del dia afignado para 
fu cumplimiento , el Executor 
fe enterarà bien de ella con 
reflexion de fus Capitulos : y 
difimuladamente echarà mano 
de la Tropa prefente ò inme- 
diata , ò en fu defedo fe 
areforzark de otros auxilios de 
fu fatisfacion: procediendo con 
prefencia de ànimo , frefeura , 
y precaucion , tornando desde 
antes del dia Ias avenidas del 
Colegia» Colegios c para lo 


,, mo di Aprile : eflendofi an- 
„ ticipato eziandio lo fletto 
it giorno in quefta Corte , e 
„ ne’ luoghi vicini . Madrid 
„ 28. Marzo 1767. - Aranda, 
Il Decreto , di efecuzione ac- 
cennato , è lo fiejjo che precede 
alla lettera , e del quale fi oc - 
cbiufe una Copia uguale ad ogni 
Commijfario . 


«?*••'* •» T ‘ . : • . e \ ■ ' 

Irruzione di ciò 4 che dovranno 
u.'efeguire LCommettarj per lo 
ili sfratto., .e, .per lo fequeftro 
de’ beni e Capitali de* Ge- 
-r fuiti in quelli Regni di Spa- 
gna , e Ifole adiacenti , fe- 
condo le rifoluzioni di Sua 
.1 Maeftà . 

IPerta quefla ifiruzione cbiu- 
fa e fecreta nel Vefpro del 
dì difegnato al fuo adempimen- 
to, r Esecutore s* ifiruirà be- 
ne di ejfh , riflettendo fi opra i 
fuoi Capi ; e con difinvoltura 
fi fervirà della Truppa prefen- 
te , 0 immediata , 0 , in futa 
mancanza , fi fortificherà con 
altri ajuti di fua foddi sf azio- 
ne : procedendo con prefenza di 
fpirito , con pofatezza , e con 
precauzione , occupando prima- 
cbè aggiorni gl' ingreffi del Col- 
legio » a de* Collegi : per lo che 



Di 



qual èl mifmo, por el dia an- 
tecedente , procurar^ enterarfe 
en perfona de fu fituacion in- 
terior y exterior ; porque ette 
conocimiento p ràdi co le facili- 
tare el modo de impedir, que 
nadie entre y falga fin fu co- 
nocimiento y noticia . 

IL No revelarà fus fines à 
perfona alguna , hafta que pol- 
la manana temprano, antes de 
abrirfe las Puertas del Colegio 
à. la hora regular , fe anticipe 
con algun pretexto , diftribu- 
yendo las'òrdenes , para que 
fu Tropa, ò Auxilio tome por 
el lado de adentro las ave- 
nidas ; porque no data lugar 
à. que fe abran las Puertas del 
Tempio , pues èfte debe que- 
dar cerrado todo el dia y los 
figuientes , mientras los Jefuttas 
femantengan dentro del Colepo. 

III. La primera diìigencia 
ferii que fe junte la Comuni- 
dad , fin exceptuar ni al Her- 
mano Cocinero , requisendo 
para ella antes al Superior enf 
nombre de S. M. , haciendofe al 
tòque de la Campana interior 
privada, de que fe valen para 
los ados de Comunidad; y en 
ella forma , prefenciandolo el 
Efcribano addante con Teftb- 
gos Seculares abonados , leerk 
el REAL DECRETO de Eftra^- 

namiento , 


egli Jetfo , nel dì precedente , -pro- 
curerà d' informarfi perfonalmen- 
te dell A loro fi t nazione interna , 
ed eflerna ; mentre quejla cogni- 
zione pratica gli faciliterà il 
modo d'impedire, che niuno en- 
tri o efca fin za avvederfien • 
egli. • ; ‘ ! • 

• » IL Non comunicherà a per- 
fiona alcuna le fiue mire , finché 
la mattina per tempo , prima di 
aprirfi le Porte del Collegio ali’ 
ora regolarmente prefifsa , fi an- 
ticipi Con qualche preteflo : dando 
gli ordini del come la fua Truppa , 
o altra gente chiamata in ajuto , 
dovrà occupare dalla parte di den- 
tro i pqffì : non dovendo dar luogo 
che fi apranole Porte della Chi e fa', 
poiché quejla dee rimanere cbiu- 
fia tutto quel giorno , e i feguenti, 
finché i GeJ'uiti fi tratterranno 
dentro il Collegio . 

III. La prima diligenza fa- 
rà , che fi aduni la Comuni- 
tà , fenza eccettuarne il Fra- 
tello cuciniere ; intimando pri- 
ma così fatta unione al Supe- 
riore in nome di Sua Maefià , 
per farfi al fuono della Campana 
interiore privata , che fbgliono 
ufare negli atti di Comunità *, [e 
in tal Modo , preferite* il Notajo 
rogatole dell' atto coni Tefiimovij 
fecolari accreditati leggerà il 
REAL DECRETO di sfratto, 
B z cfe- 
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Sarmento, y ocupacion de tem- 
poralidades , .exprefando en la 
diligencia los nombres y clafes. 
de todos los fefuitas concur- 
rentes. 

IV. Les impondrà que fe 
mantengan en fu Sala Capitu- 
lar, y fe aétuarà de quales 
fean moradores de la Cala , ò 
tranfeuntes que hubiere.yCo- 
legios à que pertenezcan : to- 
rnando noticia de los nombres 
y deftinos de los Seculares de 
fervidumbre que habiten den- 
tro de ella, ò concurran fola- 
mente entre dia, para no de- 
xar falir los unos , ni entrar 
los otros en el Colegio fin gra- 
vili ma caufa. 

V. Si hubiere algun Jefuì- 
ta fuera del Colegio en otro 
Pueblo , o parage no dittante , 
requerirk al Superior , que lo 
embie k llamar , para que le 
reftìtuya inftantaneamente , lin 
otra exprefion; dando la carta 
abierta al Executor , quien la 
dirigi rà por perfona fegura , 
que nada revele de las diligen- 
cias , fin pèrdida de riempo . 

VI. Hecha la intimacion 
procederà fucefivamente en com- 
pania de los Padres Superior. 
y Procurador de la Cafa a la 
judicial ocupacion de Archivos, 
fapeles de toda el'pecie , Biblio- 
teca 


e fequeflro de' beni , notando , o 
efprimendo nella diligenza i no- 
mi e i gradi di tutti i Gef ai- 
ti concorji. 

IV. Imporrà loro , cbe fi trat- 
tengano nella loro Sala Capito- 
lare , e fi farà l' atto di quel- 
li cbe fijfero danzi ati nella 
Cafa , o de’ p affliggi eri , che 
vi fi trovajfero , e a quali Ciliegi 
fieno ajfegnati : informandoli de‘ 
nomi e de' minifteri de' Secolari 
di Servigio , cbe dimorano in ejfa, 
o cbe ci vanno filo dorante il 
giono , per non lafi iar ufcire 
gli uni , nè entrare gli altri nel 
Collegio fenza gravijjima cau- 

f* 

V. Se fi trovijfc qualche Ge- 
fuita fuori del Collegio in altra 

Terra, o luogo non dijlante, in- 
timerà al Superiore, cbe lo man- 
di a chiamare , perchè torni all * 
/ dante , fenza allegare altra ra- 
gione ; dando la lettera aperta 
all ' Efecutore , il quale la man- 
derà per per fona ficura , che nul- 
la riveli delle diligenze , fenza 
perdimento di tempo . 

VI. Fatta la intimazione , 
proc alerà fuccejivamente , in com- 
pagnia de’ Padri Superiore , e 
Procuratore della Cafa , al giu- 
diziale fequejlro degli A.rcbiv j , 
delle firitture di qualunque forte. 
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teca comun , Libros , y E feri- 
to rio* de Apofentos ; diftin- 
guiendo los que pertenecen à 
cada Jefiuita , juntandolos en 
uno ò mas lugares ; y entre- 
gandofe de las Llaves el Juea 
de Comifion . 

VII. Confecutivamente pro- 
feguirà al Sequeftro con parti- 
cular vigilancia ; y habiendo 
pedido de antemano las llaves 
con precaucion , ocuparà lodos 
los caudales y deinas efe&os de 
importancia , que alli haya 
por qualquiera titulo de Ren- 
ta , ò Depòlìto . 

Vili. Las a hajas de Sacri- 
ftìa è Iglefia baftarà le cierren, 
para que fe inventarìen à fu 
tiempo con afiftencia del Pro- 
curalo* de la Cafa , que no 
ha da fer incluido en la reme- 
fa generai , e interveucion del 
Provifor , Vicario Ecclefiaftico , 
ò Cura del Pueblo en falta de 
Juez Ecclefiaftico , tratandofe 
con el refpeto , y decencia que 
requieren , efpecialmente los 
Vafos Sagrados : de modo que 
no haya irreverencia , ni el 
menor atfto irreligiofo , firman- 
do la diligencia el Ecclefiafti- 
co y Procurador j unto con el 
Coraifionado . 

IX. Ha de tenerle particu- 
Jarifima atencion , para que no 

ob- 


della Libreria comune , de' Libri , 
e di fcritti delle Officine: dilli ;j- 
guendo quelli , che appartengono 
a ciafcun Gefuita , e unendogli 
in uno o più luoghi , e ritenen- 
dojl le chiavi il Giudice di Com- 
tniffione . 

VII. Succeffivamenteprofiegui- 
rà il Sequeflro con particolare vi- 
gilanza ; ed avendo cbiejlo antici- 
patamente le chiavi con precau- 
zione , fiequeflrerà tutti i Ca- 
pitali e gli altri effetti d' im- 
portanza , che quivi fi trovaffero, 
fiotto qualfivoglia titolo di Ren- 
dita , o di Lepofito . 

Vili. Per quello riguarda i mobili 
della Sacrijlia , e della Cbifia In- 
fierii che fi chiudano , per effe re in- 
ventariati a fiuo tempo, coni’ afli- 
fienza del Procuratore della Cafa, 
(il quale non ha da ejfere inclufio 
nella fipediziune generale , ) e con 
/’ intervento del Proveditore , del 
Vicario Ecclefiaflico , o delParoco 
della Terra in mancanza di Giu- 
dice Ecclefiaflico , trattando fi 
con il rifipetto , e con la decen- 
za dovuta , maffime i Vafi fiacri : 
di manieracbè non fi commetta 
irriverenza , nè il menomo atto 
irreligiofio , fiottoficrivendo la di- 
ligenza l' Ecclefiaflico , e il Pro- 
curatore unito col Commiffario . 

IX. Si dee procurare at- 
tentiffimamenle , che , non qfian- 

/» 
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obftante la priefa i multitud de 
tanta!) inftantaneas y eficaces di- 
ligencias judiciales , no fa Ite en 
tnanera alguna la mas còmoda 
y puntual afiftencia de los Reli- 
giofos,aun mayor que la ordi- 
naria, fi fuefe pofible : corno de 
que fe recojan à defcanfar a fus 
regulaTes horas , reuniendo las 
camas en parages convenientes, 
para que no eftèn muy difperfos. 

X. En los Noviciados ( ò 
Cafas en que hubiere algun No- 
vicio por cafualidad ) fe han 
de feparar immediatamente los 
que no hubiefen hecho todavia 
ius Votos Religiofos , para que 
defde el inftante no comuniquen 
con los demiis , trasladandolos a 
Cafa particular , donde con pie- 
na libertad y conocimiento de 
la perpetua expatriacion , que 
i'e impone a los Individuos de 
fu Orden , puedan tornar el pal- 
lido a que fu inclinacion los 
indugefe . A eftos Novicios fe 
les debe afiftir de cuenta de la 
Reai Hacienda mientras fe re- 
folviefen , fegun la explicacion 
de cada uno, que ha de Teful- 
t-ar por diligencia , firmada de 
«u nobre y puno , para incor- 
porarlo , fi quiere feguir ; ò 
ponerlo à su tiempo en libertad 
■con fus veftidos de feglar al 
■que lome efie ùltimo partido, 

fin 


te V affrettamelo e la moltitu- 
dine di tante ifiantanee e zelofe 
diligenze giudiziali * non man- 
chi in modo alcuno la più co- 
moda ed opportuna ajfìfìenza ai 
Religi fi , anche maggiore della 
ordinaria , fe farà pojfibile : co- 
me farebbe , che fi ritirino a ripo- 
fare nelle loro ore regolari , riunen- 
do i letti in luoghi convenienti , 
perchè non ijlieno troppo difperfi . 

X. Ne’ Noviziati , o nelle Ca- 
fe y in cui per accidente fi trovaffs 
qualche Novizio , fi debbono Jepa - 
rare immediatamente coloro , che 
non avejfero per ancora fatto ì voti 
Religiofi , perchè da quel punto non 
comunichino più con gli altri ; 
trasferendogli a qualche Cafa par- 
ticolare , dove con piena libertà 
e cognizione della perpetua sban- 
di gì one dalla loro Patria , che s'in- 
tima agl' Individui del loro Ordine , 
pofjbno prendere il partito , al quale 
gli portaffe la loro inclinazione. 
Quejìi Novizj debbono effere prov- 
veduti a cqfto della Reale jlzien* 
da fino a che fi rifohano , fecondo 
la dichiarazione di ci afe uno , che 
ha da faperfiper via d' informazio- 
ne, fottoferitta col fuo nome , e di 
fua mano , per effere incorporato 
agli altri , qualora voglia feguirli ; 
o effere Infoiato in libertà a fuo 
tempo con i fuoi abiti da fecola- 
re chi abbracci offe quefi’ ultimo par- 
tito , 
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fin permitir el Comifionado fu- tifo ,feYi2a permettere il Commija- 
geftiones , para que abrace el rio , cbe Jì ujìno/uggejlioni , perchè 
uno, ù el otro extremo , pour Jì affligli all’una, o all’ altra rifolu- 
quedar del todo al ùnico y li- zione , affinchè il tutto dipenda dal 
bre arbitrio del interefado : bien folo e libero arbitrio dell’ inter ejfa- 
entendido , que no fe les ali- to : rejìandofott intefo , che a cojloro 
gnara penfion vitaligia , por hai- non Jì affienerà fenjìone vitalizia, 
larfe en tiempo de reftituirfe al per ejferjì trovati in tempo di torna- 
lìgio , ò trasladarfe k otro Orden re al fecolo , o dipajfare ad altro Or - 
Religiofo, con conocimiento de dine Regolare, e con la cognizione 
quadar expatriados para fiempre. di dover ejfere /patrioti per fempr e. 

XI. Dentro de veinteyqua- XI. Nello fpazio di ore venti- 
tro horas , contadas desde la quattro , contate dal momento della 
intimacion del Eftranamiento , ò intimazione dello sf ratto, o quanto 
quanto mas antes , le han de prima fi pjfa, tutti i Gefuitijì deb- 
encaminar en derechura desde bona incaminare dirittamente da 
cada Colegio los Jefuitas k los ciafcun Collegio ai luoghi , cbe fa - 
DEPOSITOS interinos , ò Ca- ran difegnati , della riunione, do- 
xas que irkn fenaladas , bufcan- ve dovranno trattenerjì a tempo : 
dofe el carruage necefario en el cercandojì il carriaggio necejfar io 
Pueblo, ò fus inmediaciones . nella Terra, o fue vicinanze. 

XII. Con eft atencion fe XII. Con quefla mira Jì dejli- 
deftinan las Caxas-Generales, ò nane le feguenti Clajfe Generali , 
parages de reunion figuientes. o Jìeno i luoghi di riunione. 


DE 

Mallorca ...... 

Catalufia . ... . 

■Arapon 

Valencia 

Navarra y Guipuzcoa . 
Rioja y Viicaya. . . 
Cavilla la Vieja. . . 
Afturias ...... 

Galicia ... ... 

Eftrcmadura 


EN DA 

Palma . . . . . . Migliore! , . . . , 
Tarragona ..... Catalogni .... 
Temei . ..... Artgons ..... 

Segorbe. Filengi 

San Scbaltian .... Navarra , e Gwpag.coM 
Bilbao ...... Rio/ 4 , e Bifci/i . . 

Burgo* Cafliglii Im Ttccbii . 

Gijon. ...... Ajìuric ..... 

Coruna ...... Gihg.ii ..... 

Fregenal à la raya de EJIrtmidun 

Andalucia ..... 


Los Reynos de Cordova) ( ì Regni di Cordavi. 

Jaèn y Serrila. . . ) Xeriz de la Frontera . (Giennt, t Sivig.ii. 

Granada Màlaga ...... Criniti 

Caftilla la Nueva. . . Carragena Cadì gin h Nuovi . 

Canaria!. ..... Sta. Cruz de Tenerife, Canarie . . . 

ò donde eli ime el 


Comandante generai. 

XIII. Su 


A 

Filmi 

Tetragoni . . . . 

Tirati. 

Segorbii . ... . 

Sin Stbiftimo . . . 

Bilbao. ..... 
Burgos. ..... 
Gijon . ..... 

C orag n ..... 
Fregenal m'confni di 
Andilujta .... 

Xereg delti Frintim. 
Malaga ..... 
Ctrtagcm • • - • • 

Slitti Croce , di Teneri- 
fi , o dove d interi ii 
Comandine Gremir. 

XIII II 
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XIIT. Su conducclon fe pon- 
ti rà al cargo de Perfonas pru- 
dentes y efcolta de Tropa ò 
Payfanos.que los acompane def- 
de su falida hafta el arribo k 
su refpe&iva Caxa, pidiendo k 
las Jufticias de todos los tràn- 
fitos los auxilios que necefita- 
xen, y dandolos èftas fin de- 
tnòra; para lo que fe hark ufo 
de mi Pafaporte . 

XIV. Evitarkn #on fumo cui- 
dado los encargados de la con- 
duccion el menor infulto k los 
Religiofos, y requeriràn a las 
Jufticias para el caftigo de los 
que cn efto fe excedieren ; pues 
aunque eftranados fe han de 
conlìderar baxo la proteccion 
de S. M. obedeciendo ellos exà- 
éhmente dentro de fus Reales 
Dcminios ò Baxeles. 

XV. Se les entregark para 
el ufo de fus Perfonas toda su 
ropa y mudas ufuales que aco- 
fìvmbran, fin diminucion ; fus 
caxas, pafiuelos , tabaco, cho- 
colate , y utenfilios de efta na- 
turaleza; los Breviarios , Diur- 
nos , y Libros portktiles deora- 
ciones para fus a&os devoto* . 

XVI. Defde dichos Depofi- 
tos , que no fean mkritimos, 
fe figue la remifion k fu eia- 
barco , los quales fe fijan de 
cfta manera. 

XVII. De 


X UT. Il loro conducimelo fi 
commetterà a perfine prudenti , 
colla fcorta di Truppa ,* o di 
Paefani , che gli accompagnino 
dalla loro ufcita , fino alla loro 
refpettiva Cajfa , cbidendo ai 
Ma gifl rati di tutti i luoghi , per 
i quali paJJ'aranno , gli ajuti ne- 
ceffarj ; cbe dovranno quejli dare 
fenza ritardo : per lo cbe fi farà 
ufo del mio Pajfaporto. 

XIP. Coloro , che averanno V in- 
carico di condurgli , eviteranno 
con firn ma cura il menomo in- 
fulto a' Rel/giofi,e follecitsran- 
no i Magifrati al gafligo di 
chi in ciò eccedeffe '.poiché , quan- 
tunque sbanditi e fpatriati , fi 
hanno da coi fiderare come fanti 
fitto la protezione di S. M. , ub- 
bidendo efjì sfattamente dentro i 
funi Regali Domìn) , e Pafcelli . 

XP. Per ufi delle loro Per- 
fine fi confegnerà a ciafcuno di 
effi la fua roba , e quanto appartie- 
ne agli ufuali loro cufumi di mu- 
tarfi : le loro caffè , fazzoletti , 
tabacco , cioccolate , e gli altri 
ut enfi lj di quefa fatta : i Brevi a- 
rj , i Diurni e i libri portateli 
di orazioni per i loro atti divoti. 

XVL Da i prefati luoghi 
del loro Depofito , cbe non faran- 
no marittimi , fiegue la fpedi - 
zione al loro imbarco , cbe fi 
effettuerà in quefo modo . 

XML Da 
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XVir. De Segorbe yTeruèl 
fe dirigir'an à Turragona ; y de 
ella Ciudad pedràn transferirfe 
los Jefuitas de aquel Depòfito 
al Puerto de Salou , luego que 
en tl se hayan aprontado los 
Eaftimentos de fu conduccion, 
por eftàr muy cercano. 

XVIU. De Burgos fe debe- 
ràn trasladar los reunidos alli 
al Puerto de Santandèr , en cu- 
ya Ciudad hay Colegio ; y fus 
Individuos fe induirkn con los 
demàs de Càftilla . • > 

XIX. De Fregenal fe diri- 
girkn los de Eftremadura a Xe- 
rèz de la Frontera , y feràn 
conducidos con los demàs , que 
de Andalucìa le congregafen en 
el propio parage , al Puerto de 
Santa Maria, luego que fe hal- 
le pronto el embarco. 

• XX. Cada una de las Ca- 
xas interiores ha de quedar ba- 
Xo de un efpecial Comifionado, 
que 'particolarmente deputarè, 
para atender à los Reljgiofos 
hafta fu falida del Reyno por 
mar , y mantenerlos entretanto 
(in comuni cacion externa por 
eferito , ò de palabra ; la qual 
fe entenderk privada defde el 
momento en que empiecen las 
primeras diligencias ; y afi se 
les intimara defde luego por el 
Executor refpedivo de cada Co- 
legio, 
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XVII. Da Si-gorbia e Temei 
s' incammineranno a Tarragon * ,e 
da qucjla Città potranno trasferì rji < 
/ Geluiti di quella fazione al 
Porto di Salou luogo vie infimo, 
fubito che in eJJ'o fi fieno uniti e- 
apparecchiati 1 Basimenti per lo 
loro trafporto . 

XVIII. Da Burgos fi dovran- 
no trasferire i riuniti quivi al 
Porto di Santandèr , nella quale 
Città vi ba Collegio ; é i fuoi 
Individui s’ imbarcheranno con gli 
altri di Cajliglia. 

XIX. Da Fregenal s'incam- 
mineranno quelli di If remadura 
a Xerèz della I ronfierà , e fa- 
ranno c.ndottì con gli altri , che 
dall’ adulai ufia fi adunajfero nel 
fieffo luogo , al Porto di Santa 
Maria , fubito che fi trovi pron- 
to /’ imbarco . 

XX Ciaf cuna delle riunioni 
interiori del Pegno ha da rimanere 
fiotto un Commiffario particolare , 
che io fingolarment e deputerò ,per - 
che attenda ai Rehgifi fino alla 
loro ufeita dal Regno per mare ; e 
per tenergli frattanto fenza comu- 
nicazione efferna nè di lettere , ne 
di parole ; la quale fi dee inten- 
dere proibita dal momento , in 
cui fi cominceranno le prime di- 
ligenze ; e quella proibizione fa- 
rà loro notificata fin d' allora 
dall ’ Ffecutore rifpettivo di cia- 
C ~ ficun 
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legio; pues lamenor tranfgre- 
fion en efta parte , que no es 
creible, fe efcarmentarà exem- 
plarjfimamente . 

XXI. A los Puertos refpe- 
«Stìvos defìinados al Embarcade- 
ro iràn las Embarcaciones fu- 
lìcitntes con las Ordenes ulte- 
riores ; y recogerà el Comifio- 
nsdo particular recibos indivi- 
duales de los Patrones , con li-» 
fta exprefiva de todos los Je- 
fuìtas embarcados; fus nombres, 
pa trias , y clafes de primera». 
fegunda profefion » o quarto vo- 
to; corno de los Legos t que los 
acompanen igualmente. 

XXII Previenefe, que el Pro- 
curador de cada Colegio debe 
quedar por el tèrmìno de dos 
mefes % en el refpe&ivo Pueblo, 
alojado en caia de otra Religioni 
y en Tu defedo en fecular de 
la confìanza del Executor , pa- 
ra refponder y aclarar exada- 
niente , baxo de depoficiones 
forma les , quanto fe le pregun- 
tàre tocante à fus Haciendas, 
Papeles , a}ufte de Cuentas , Cau- 
dales , y règimen interior: lo 
qual evacuado se le aviark al 
Embarcadero , que se le fena- 
lafe, para que lolo ò con otros 
fea conducido al dettino de fus 
hermanos . 

XXIII. Igual detencion fe 

debe 


fcun Collegio': poiché la menoma 
trajgrefìone in ciò , '.he non cre- 
diamo che Jia per feguire Jì pu- 
nirà efetnplarijjimamenie . 

XXI. vii rifpettivi Porti desinati 
all’ imbarco andranno li badi mentì 
/ufficienti y con gli Ordini ulte- 
riori ; e il Commiffario partico- 
lare raccoglierà le ricevute in- 
dividuate dai Padroni , con la 
lifla efpreffiva di tutti i Gefui- 
ti imbarcati ; de * loro nomi , del- 
le loro patrie , e gradi di p ri- 
ma y e feconda profeffione , a 
quarto voto ; come eziandio de* 
laici , che gli accpmpagnano 
ugualmente . 

XXII. Si previene , che il 
Procuratore di ciafcun Collegio 
dee rimanere per lo fpazio , di 
due mejì nella rifpettiva Terra , 
alloggiato in cafa di altra Re- 
ligione; e in mancanza di queda» 
in cafa fecolare di foddi sfazio- 
ne dell’Efecutore y per dovere ri 
fporulere e chiarire efattamente , 
con depo/ziotii formali , quant o 
gli farà domandato f òpra le loro 
uiziende. Scritture ,pareggiamen- 
to di conti y Capitali , e gover- 
no interiore : lo che terminato % 
farà incamminato al luogo d* im- 
barco y che gli farà di fegnatOy per- 
chè foto y o con altri facondotto al- 
la defìinazìone de'fuoi Confratelli . 

XXIII . La JleJa ritenzione 
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debe hacer de los Procuradorés- 
generales de las Provincias de 
EJpana è Indiai por ei mifmo 
tèrmino , y con el propio ob- 
jeto y calìdad de feguir a los 
demàs . 

< XXIV. Puede haber viejos 
de ed ad muy crecida ò enfer - 
mot que no fea pofible remover 
en el momento ; y refpe&o à 
ellos , fin admitir fraude ni co- 
lufion , fe efperark hafta tiem- 
po mas benigno , ò à. que fu 
enfermedad se decida. 

XXV. Tambien puede haber 
imo ù otro , que por orden par- 
tjcular mia fe mande detener, 
para evacuar alguna diligencia 
ò declaracion judicial , y fi la 
hubiere , fe arreglarà à ella el 
Executor ; però en virtud de 
ninguna otra , fea la que fue- 
re » fe fufpenderà la falida de 
algun fefuita , por tenerme S M. 
privativamente encargado de la 
execucion , è inftruido de fu 
Reai voluntad . 

t XXVI. Previenefe por regia 
generai , que los Procuradores , 
ancianos , enfermos, ò deteni- 
dos en la conformidad que va 
exprefada en los Artìculos an- 
tfecedentes , deberàn trasladarfe 
à Convento* de Orden, que no 
figa la Efcueia de la Compatii », 
y fean ios jnas cercano^ : per- 

ma- 
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fi dee fare de' Procuratoti Gene- 
rali delle Provi nei e di Spagna , 
e delle Indie durante lo jlejfofp a - 
zio , e con In JleJf fine , e con- 
dizione di feguire gli altri . 

XXIV. Potrebbe avervi vec- 
chi di età molto avanzata , o in- 
fermi , che non fife pofiììile 
far partire all' ifiant e : e quanto 
a quejli , fenza comportar fi fro- 
de o collufione , fi affetterà fi- 
no a tempo più tranquillo , 0 
che la fua infermità fi decida ; 
- XXV. Potrebbe eziandio cf- 
fervi alcun altro , che con mia 
ordine particolare fi comandi che 
fi a trattenuto , per chiarire qual-, 
che informazione , o dichiarazio- 
ne giudiziale ; al quale ordine , 
quando ci fojp , fi conformerà /* 
Efecutore : ma non fi /offenderà, 
l'-ufcita di alcun Gefuita in for- 
za di qualunque altro fiafi ordine , 
avendomi S.M. privativamente im- 
pqfla l'efecuzione del loro sfratto , e 
inflrutto della fua Reai volontà. 

XXVI. Si previene a tut- 
ti per regola generale , che i 
Procuratori , i vecchi , gl' in- 
fermi , o i trattenuti fecondo 
le indicazioni fatte negli Ar- 
ticoli precedenti , dovranno tras- 
ferir/ a' Conventi di altro Ordi- 
ne , che non fiegua la dottrina 
della Compagnia che fienq i più 

• . J C 2 vici- 
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maneciendo fin comunicacion ex- 
terna k difpoficion del Gobier- 
no , para los fines exprefados; 
cuidando de elio el Juez Exe- 
cutor muy particularmente , y 
recomendandolo al Superior del 
refpeétivo Convento , para que 
de fu parte contribuya al mif- 
mo fin : k que fus Religiofos 
non tengan tampoco trato con 
los Jefuttas detenidos , y 'a que 
fe afiftan con roda la caridad 
Religiofa: en el feguro de que 
por S. M. le abonaràn las ex- 
penl’as de lo gaftado en fu per- 
manerne a. 

XXVII. A los Jefuìtas Fran- 
cefes que eftàn en Colegios , ò 
Cafas particulares , con qualquier 
dettino que lea , fe les condu- 
rrà en la forma mifma que à 
los demàs Jefuìtas ; corno à los 
que eftèn en PALAGIO, Semi- 
narios , Efcuelas-feculares, òmi- 
litares , Granjas , ù otra ocu- 
pacion fin la menor diftincion . 

XXVIII. En los Pueblos que 
hubjefe Cafas de Seminarios de 
educacion , fe proveerk en el 
mifmo inftante a fubftituir los 
Dire&ores y Maeftros Jefuìtas 
con Eclefikfticos Seculares, que 
no fean de su do&rina , entre- 
tanto que con mas conocimien- 
to fe providencie fu règimen: 
y fe procurarà que por dichos 

Subfti- 


vìcini: tenendofi quivi fenza comu- 
nicazione eflerna a difpofizione del 
Governo per li fudetti fini ; aven- 
do a ciò l' òcchio il Giudice Efiecuto- 
re molto attentamente ,e raccoman- 
dandolo al Superiore del rifpetti - 
vo Convento , affinché per parte 
fua cooperi allo Jleffb fine', talché i 
loro Religi ofi non trattino nè me- 
no con i Gefuiti detenuti , e fie- 
no quejli affijliti con tutta la re- 
religiofa carità : filando Jicuro , che 
da Sua Maefilà fi faranno buoni 
tutti gl' interefifiì delle fpefe fat- . 
te nella loro dimora. 

, XXVII. I Gefuiti Francefi. 
che fanno ne' Collegi , o nelle Cafie 
particolari , con qualunque impiego 
fi fofifè sfaranno condotti fuori regno 
nella maniera medefima che gli 
altri Gefuiti: come anche quelli, 
cbefiejféro in PALAZZO , ne * Se- 
minarj , nelle fcuole fecolari , o mili- 
tari , nelle Ville, o in altro minijìe- 
ro , fenza la menoma diflinzione. 

XXVIII. Nelle Terre , che 
avefifero Seminar j di educazione , 
fi provveder à immediatamente , 
che ai Direttori e Maeflri. Ge- 
fuiti fieno foflituiti altri Eccle - 
fiatici Secolari , che non fie- 
guano la loro dottrina , fino & 
che più maturamente fi provvedo 
al loro governo : e fi procurerà , che 
dai prefati fuflituti fi continuino 
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Subftitutos fe continùen las E- 
fcuelas de los Seminariftas ; y 
en quanto à los Maeftros fegla- 
res , no fe harà novedad con el los 
en fus refpe&ivas enlenan- 
zas . 

XXIX. Toda efta INSTRUC- 
CION providencial fe obferva- 
rk k la letra por los Jueces 
Executores ò Comifionados , k 
qulenes quedark arbitrio para 
fnplir , fegun fu prudencia , lo 
que fe haya omitido , y pidan 
las circunftancias menores del 
dia ; pero nada podrkn alterar 
de lo fuftancial , ni enfanchar 
fu condefcendencia , para fru- 
ftrar en el mas minimo àpice 
el efpiritu de lo que fe manda: 
que fe reduce k la prudente y 
pronta expulfion de los fefu'ttas; 
xefguardo de fus efe&os; tran- 
qulla , decente y fegura con- 
duccion de fus Perfonas k la$ 
Caxas y Embarcaderos , tratan- 
dolos con ahivio y caridad , è 
impiedendoles toda comunickcion 
externa de efcrito ò de palabra, 
fin diftincion alguna de elafe 
ni perfonas ; puntualizando bien 
las diligencias , para que de fu 
infpeccion refulte el aderto , y 
zelofo amor al Reai Servicio , 
con que fe hayan pra&icado ; 
avifandome fucelivamente , fe- 
gun fe vaya adelantando . 


ai 

le Scuole de* Seminarili . ® 
in quanto ai Maefiri focolari > non 
fi farà novità verfo di loro ne 
rejpettivi infegnamenti . 

XXIX. Tutta quella provvi- 
denziale Irruzione fi ojferverà let- 
teralmente dai Giudici Pfecuto-< 
ri , o Comtnijfàrj ; ai quali ri- 
marrà l'arbitrio di fupplire , fe- 
condo la loro prwlenza , ciocché 
fi fife ommeffo , e ciò che riebiedef- 
fero le circoflanze mi not i che a cajò 
fi offerì fro ; ma nulla potranno al- 
terare nella fua fqfl anzi ali tà , né 
allargare la mano alla loro con- 
defeendenza , per deludere nel 
menomo punto , o d'un filo jota % 

10 fpirito di ciò , ebe fi coman- 
da ; che fi ridàce al prudente e 
pronto sfratto de’Gefuiti ; alla cura 
de' loro effetti ; al tranquillo , de- 
cente e ficuro conducimelo delle 
loro Perfine \ ai luoghi di riunione ; 
e a quei d' imbarco: trattandogli 
con buona maniera e con carità ; e 
impellendo loro ogni comunicazione 
elìerna ■ di carteggia.* e di conver- 
fazionefenza dijlinzione alcuna di 
gradi , nè di perfine : facendo colla 
maggior efattezza le preferiti; di- 
ligenze i perché dalla loro oculatez- 
za ri filli il buon efito dell'affare , e 

11 zelante amore per lo Regai fervi - 
gio, con cui fi faranno fatte; e avvi - 
fandomi fuccejivamente fecondo che 
fi vada continuando V efecuzione . 
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Que es- lo qne^dfcbo pYevenii 1 ; 
conforme à las Ordenes de S.M. 
con que me hallo, para que ca- 
da uno en su diftrito y cafo fe 
arregle puntualmente à su te- 
ner » fin contravenir à èl en 
manera alguna. Madrid prime- 
ro de Marzo de mil fetecientos 
fefenta y fiete . E1 Conde de 
Aranda. 

.. ■ ■■ — 

Para que los Tribunale s Superio- 

- rei de lai Provi nei a s fe bai - 
lafen enterados puntualmente de 

. la providencia generai , j pu - 

- diefen auxiliarla , fe eferibiò 
v à fui Prefi dentei en la figuien - 
'■ te forma. 

t CARTA DE REMISION. 

I Ncluyo à V. un Pliego', que 
no abrira hafta el dia Jue- 
ves dos de Abril ; y enterado 
entonces de su contenido , pro- 
cederà al cumplimiento que ex- 
prefa. • r ■ 

; Conviene al Reai Servicio , 
que V. no manifiefte desde el 
recibo de èfta , ni aun à fu 
Secretano , ni otra perfona de 
fu mayor confianza, que fe hal- 
•ia con Pliego apertorio en de- 
terminado dia ; y afr me pro- 
meto lo .execute V. a tendendo 
'* • -* al 


Ch'è quanto debbo- anticipatamente- 
comunicare conformemente agli Or - . 
dirti di Sua Maefià cbe.bo avuti ì 
affinché ciafeuno mi fuo di (Ir et- 
to , e circojlanze , fi conformi 
puntualmente col fuo tenore , fen-, 
za la menoma controVenzione in 
veruna gufa . Madrid il primo 
di Marzo del mille fette cento fef- 
fantafette -- Il Conte di miranda. 


Affinché i Tribunali Superiori 
delle Provincie fi trovafTero 
informati minutamente della 
- provvidenza generale , e po-; 
tefl'ero cooperarci col loro aju- 
to,fi fc riffe ai loro Prefidenti 
nella feguente maniera. 

LETTERA RIMISSORIA . 

T A le ludo a V. un Piego t che 
•f non ■ . aprirà fino a Giovedì 
due di Aprile ; e informata 
allora del fuo contenuto pro- 
cederà all' adempimento i cbq 
fpiegai 

Conviene al Reai fervigio ,cbe 
V. dal punto ebe riceverà quefia t 
non riveli , nè anche al fuo Se- 
cretarlo , nè ad altra perfona di 
fua maggior confidenza , di ave- 
re un Piego , che fi dee aprire, 
in un defignato giorno : « così mi, 
prometto che fia per fare , in 


Dig 'i ■ - • -r-t ' — - 


ai encargo que fe hago , a fus 
perfonales circunftancias , y al 
lervicio de S. M. 

. Dios guarde a V. mochos^ 
ajios . Madrid 20. de Marzo de 
1707. El Conde de Aranda. 


di qaefh premuro fa incarica. r del- 
le fue pe fruii circofianze , « 
del fervi già di S. M. f () 
Dio conferve IT. per. molti an- 
ni . Madrid 20 . Marzo 1767 ^ 
Il Conte di Aranda . , . . 


I R E S E R V A D A. \ PÌEGO CHIUSO. ’ * 

H Abiendo reluelto el Rey A Vendo rifiuto il Rè No* 
nueftro Seflor el Eftrafia- A jlro Signore Io sfratto da' 
m ento de fus Re al e s Dominios fuoi Regali Domirtj di tuffo 


de todo el Orden Religioso de l' Ordine , Regolare della Com- 
la Compa aia, come tiendome fu pagnia ,) commettendomi la fua 
cumplimieiuo , corno resulta del ffecuzìone come fi deduce da\ 


Reai Decreto adjunto : y fieri-*' Regai Decreto qui inferto : ed 
do ella operacion -una de las ejpfylo, quella una di quelle opera- 
que requieren la unjdad , de zioni, che richiedono unità 0 me- 


tiempo para fu prà&ica *. con 
uniformidad de reglas. para fu 
acierto :>He pafado dire&amsn-! 
te los refpeéÉvos Ordenes à ca- 
da uno de los parages donde 
exifle una ò mas Cafas de d.- 
chos Regulares , à fin de que 
fe verifique generalmente en el 
dia tres de Abril ; de cuyas 
difpoficiones fe enterarà V. por 
el exemplar i nel ufo , que rige 
para todas partes. 

Pudiera haber ocurrido algu- 
na equivocacion ò negligencia. 


definita di tempo nell’ adempì rfi , 
con uniformità di regole per lo fuq 
felice efito : bo datq direttamente 
gli Ordì fi riflettivi per ciafcuno 
de' luoghi, dove favi una 0 più 
Cafe de' prenotati Regolari f af- 
finchè fi effettui generalmente 
nel dì tre Aprile ; delle quali ‘ 
difpofizioni s' informerà V. dall 
ìnclufo efemplare , che vale per 
tutti i^luogbi • - 

ì; / . f V -! ■ 1 . 

Poi ielle ffere occorfa qualche 
equivocazione 0 negligenza , 9- 


no comprendiendo uno ù otro mettendo di notare uno 0 più 
Colegio por fu pequenèz y re- Collegj per la loro picciolezza , 
tiro; y en elle cafo , gober- e filitudine \ e r in talcafo > fo- 
nandole V. por la lifta qué golqniofi V. con la lifià , t cbq ri- 

acompa- ’ fi ' * ** ~ ceverà 
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atompana , fi acafo fe hubiefe 
trafcordado alguno en el diftri- 
to de efe Tribunal , darà V. 
inmediataniente’ providencia , 
para que baxo las mifmas re- 
glas fe cumpla en èl , lo que 
en los òtros fe haya executado; 
y erto fin perder riempo , aun- 
qqe lìaya precedido la praética 
de los contenidos en la lillà. 

El Reai Decreto generai , pa- 
ra que conile k la Nacion , y 
Tribunales la voluntad de S.M., 
fe publicarà en ella Corte .el 
dia del cumplimiento prefija- 
do ; y entonces fe cuminica- 
rà univerfaimente . Por àora fe 
gobernaràV. y el Tribunal que 
ella à fu cargo por. el que in-> 
icluyo : con la advertencia de 
que nade ha de manifeftar V. 
à èl hafta la manana del tres, 
en que yk fe habrk verificado 
la intimacion , y dado princi- 
pio a los embargo» debienesb 

En villa de ella , è inftruì'do 
efe Tribunal de todos los pa- 
peles que fon generales , aten- 
derk a. providenciar por sì lo 
que fe jiubiefe omitido , y à 
2elar fobie los otros executores 
lo que defcuidafen ; pero fin 
interrumpirlès fus funciones , 
porque cada uno ha de fer ref- 
pónfable dela parte que le toca. 

Dios guarde k’ V. muchos 

afios. 


ceverà con quefta , fe a cafo ne 
fife ufcito di mente alcuno nel 
dijlrelto di codefto Tribunale , 
provvedeva, V. immediatamente cbe 
con le medejime regole ,fi efegua 
in effo , ciocche fi farà efeguito 
negli altri : e ciò' fenza perdere 
tempo , tutto che fife preceduta 
la efecuzione de' contenuti nella 
lifta . 

~ Il Re al Decreto generale , affin- 
chè cofti alla Nazione , e ai Tri- 
bunali la volontà di Sua Muterà, 
Ji pubblicherà in quella Corte' il 
giorno pfefijfo della efecuzione ; 
e allora Ji comunicherà univer- 
falmertte : Per ora- Ji veg lierà K 
e il Tribunale , a cui ella prejìede 
con quello , che l includo : cova 
V avvertenza , cbe 'nulla dee ella 
mnnifeftare al detto Tribunale fino 
alla mattimi de' tre ,• quando fi 
farà già verificata l x intimazio- 
ne , e' dato principio ai fe/ueftri 
de' beni ‘ - • 

' J In vifta di quella , e inflrutto 
codefto Tribunale di tutte le car- 
te , che fino generali , attenterà, 
a provvedere da se ciocché fifij- 
fi ommejfo , e a zelare fipra gli 
altri, efecutori pe>- ciò , che per in- 
aver tenz a trafcuraffero ; ma fenza 
interrompere le Uro operazioni , ■ 
perchè ciafcuno dee fière rifponfa- 
f ab ile della ingeneri zaffe gli tocca. 

Dio confervi V. per molti am 
" . ni 
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eflos. Madrid 2ó. de Marzo de' 
1767. — È 1 Conde de A randa. 

NOTA. A cada Prendente 
fe incluyò un exemplar del to- 
do que fe dirigiò k los Pue- 
blcs 


ni — Madrid 20'. Marzo 1767. 
-- Il Conte di Aranda . 

NOTA. A ciafcun Prendente 
f’ inclufe un efemplare di tutto 
ciò , cbe fu rimejfo alle Corti del- 
le Terre particolari . 


Lift a de lai Cafas , Colegìos , y 
Rejìdencias de loi Regulares de 
la Compania de Jefus en Ef- 
paiia » è Islas adjacentes . 


Lifta c( e lle Cafe » Collegi , e Re» 
fidenze de* Regol ari della CW- 
pagnia di Gesù in Spagna, e 
nelle Ifole adiacenti . 


Previ nei* de Celli!'* . 


Are vaio . 

Avila . 

Azcoiria . 

Bilbao . 

Borgo! . 

Coruna. 

Leon . . • - 

Lequeyrio. 

Logrono . 

Loyr.la . 

Medina del Carrpo. 
Monfotte de Lemut. 
Monterrey . 

Oliare . 

Ordii ria. 

Orenfc. 

Oviedo . 

Pàlencia . 

Pamplona. 

Pontevedra . 
Salarranca. 
Santandèr. 

Santiago de Galiéia . 
San Sebaftian. 

Segobia . 

Soria. 

Tudela. 

Valladolid. 

Vergar! . 

Viroria . 

Villa Franca del Bier- 
zo . 

Villagarcia. 

Zamora . 


P-evitici* ne Toledo . , 

Albaceic. 


Alcali de Naret . 
Alcaràz. 

Almagro . 

Almonacìd . 

Badajòz . 

Belmnnte. 

C.'àcere» . 

Carabaca . 

Cartagena. 

San Clemente, 
Cuenca. 

Daymièl . 

Fuente del Mae (Ir e . 
(ìuadalaxara . 

Hiiere, 

Jefus del Monte 
Llcrcna. _ . , 

Lorca . 

Madrid . 

Murcia- 
Navalcamero . 

Ocaiia . 

Oropefa . , 

Plafencia ■ 

Segura de la Sierra. 
T bavera de la Reyna. 
Toledo . ' 

V'Ilarejo de Fuentes . 
Yìbenei. 


Pr minci* de Andalusa, 


Anduiar. 

Antequera. 

Arcot. 

Baena. 

Baeza . 

Caloria 1 ' ' 

Cadiz . 

Cana- 


Provincia di Cadigli». 

Arevaio • 

Avila # 

Aticoi^ig, 

Bilbao . 

Burg, . 

Cotugii*. 

Leene . 

Legatiti* - 
Legrogno . 

Legala. 

Medili* del Campo . 
Monfarte de Lemut . 
Manterrei . 

Ornile. . 

Ordir»! . 

Oxenfe . 

Oviedo . 

Polenti* . 

Pompi on* , 

Pomevedr* , 

S eiamanca . 

Santandre* . 

Se» Giacomo di Gali ti* 
S»n Sehjiitnt, ( , 
Segovi*. 

Sorta . 

Ttldel* . 
r*gii*joiu . 

Vergar*. 

Vittori*. 

Villa Frane» dal Bitf 

Villtgtrtf* . , 

Ztmora , , 

Provincia dj.Tolcdo .< 
Aliatele . 

T 


,1 


Alcali de Naret . 
AUtrat . 

dimagro. 

Al monaci d . 

B iloti! , 

Bclmonte . 

Calere . 

Carataci. 

Caitagtn*. 

San Clemente . • 

Cuenca . 

Daimiele . . \ 

Fonte del Macflro, 
Guadalacara . 

Ha ere., 

Gtià del Monto, 
Gliene»*, . f .. j ,E 
Lire* . 

Madrid i ' ' 

Nm td* • 

Navalcanttro. 

Ocagna . 

Oropefa . 

Plafencia . . ■ ’ 

Segue » della Serra . 
T*l*vrr* della Regin*. 
T ole do . , - ( 

Viglitreco d( Fonte. 
Meteo . , 1 : 


Provincia di Andalneia, 

■ 1 ■’ / . 


; y ••;i'r» 


/ 


Anducar . 

A » tee ber a , ' j 

.Ateo . “ 

Barn*. 1 . i .! 

Ba*ta et _ 

Cataria. ’ '3 
Codice . t ‘ -» 

' Can** 
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Canaria . 

Cannona . 

Còrdova. 

Fcija . 

Fregcnal . 

Cranada. 

Guadi* , 

HiRuera ia Rea) . 

Ì ariti , 

a Laguna de Tenerife 
Malaga.. 

Marchena . 

Mondila. 

Moron . 

Mot rii . 

Oraraba «nTcnerifa. 

Ofuna . 

J’uerto de Santa Maria 
San Lucar de Barrarne- 
da , 

Sevilla. 

T r-guero» . 

L'beda , 

Girerà , 

Xerìt de la F tonferà. 


P rovi nei» tA<nn . 


Alicante . 

Barcelona. 

Calatayud . 

Gannì a . 

Gerona . 

Gran» . 

San Guillertno. 
Huefca . 

Lurida . 

Mallorca . 

Menorca. ■} 
Onrenieme . 

Orihuxla . 

Polienr.a en Mallorca. 
Segorbe. 

T arazona . 

Tarragona . 

Teruèl . 

Tortofa . 

Valencia. 

Vique . 

Urgèl . 

Ybixa. 

Zaragoaa. 


Canaria. 

Cernirne • 

Cordone . 

Erica . 

F rr grati t . 

Grenere . 

Guoht . 

Hi gin. I a Reale. 

Jà,n. 

La Lag ri ita di T entri [e. 
Malaga *. 

Mar che né . 

Mùntigli * . 

Morone . 

Motrtle . 

Oratila in Tenerife . 
Ofuna . 

Porto di Santa Maria . 
San Luca di Barrarne - 
da . 

Siviglia . 

T riguero . 

Ubedé . 

Virerà . 

Xrrr* ddla Frontiera. 


Provincia di A rapina. 

, , . — i iy 

Alicante . 

Barcellona. 

Calataiud . 

Gandiè . 

Geroné « 

Grao . 

San Guglielmo* 

Huefca • 

Lùrida . 

Ma forca • 

Mi norca • f 
Onteniente , 

Orlimela • 

Polleria di Mi jote g . 
Segorlre • 

Tararono • 

Tarragona • 

T ertoci . 

T orxofa . 

Valenza * 

Vide - 
Urgel* 

| 

I Zar sgotta. 


Cumplimiento en Madrid . 
Orden de S. E. à los Sedare: 
A leader Comifionados . 

H Abiendo reliuelto el Rey t 
corno Vmd. entenderk por 
el Reai Decreto adjunto , que 
falgan eftranados de los Domi- 
nios de la Cotona los Regula- 
les de la Compafiia : he defti- 
nado k Vmd. para, el Colegio 
de -;en cuya con- 

fequencia , y arreglandofe k la 
Iitftruccion imprefa que acom- 
pafia , corno k lb.s advertencias' 
particulares que fé hac£n refpeéto 
à las Cafas de Madrid , pafark 
Vmd. efta noche a las doce a 
dkr cumplimiento à la deter» 
minacion de S. M. 

-F i .. -J T 0 


Eficuzione in Madrid . 
Ordine di S. E. ^i Signori Giu- 
. dici Commi flTarj . 

A Vendo rifoluto il Re. come 
V. comprenderà dall' ingiun- 
to Regai "Decreto , che efeam 
sfrattati dai Domi nj della Co- 
rona ì Regolari- della Compa- 
gnia : bo deputato V. per lo Col- 
legio di ; in confegueiiza dì 
che, e regolandoti con Vibrazione 
imprejfa , che riceverà con que- 
Jla , come ancora con gli . avver-, 
ti nienti particolari , che fi danno 
in riguardo alle Cafe di Madrid , 
onderà V. quefla notte alle ore do- 
dici ad efeguire la determinazio- 
ne di Sua Maefià . 

■ 1 - > La 
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La Tropa que ha de auxi- 
liar k Vmd. en fu comifion , 
fe hallark k las once y media 
en ; a donde fe 

dirigirk Vmd. para hacer de 
ella el ufo que convenga , y 
entenderfe con el Oficial que 
la mande . 

Prevengo a Vmd. afifia en 
Toga , pues la feriedad del fu- 
cefo afi lo requiere ; dandome 
cuenta (in dilacìon, ofreciendo- 
le alguna circunftancia efpecial. 
Dios guarde k Vmd» muchos. 
anos. Madrid 31. de Marzo de. 
1767. — El Conde de Aranda.. 
Al Alcalde Don N. 

ROTA. Al Senor Alcalde 
defìinado para el Reai Semina- 
rio de Nobles » fe le efpecifica- 
xon -algunas particularidades 
conducentes . ' . 

NOTA . La Tropa < tubo 
fus correfpóndientes prevencio- 
nes para los parages donde ha- 
bia de apofìarfe , y el auxilio 
que habia de preftar k la Reai 
Jufticia ordinaria. 

. . . . s i 

v * ■> K \ V\ »*.■: 

Advertencias partì culares én la 
"■ Tradica Ve Madrid , que 
tendran prefentet lo S Alcalde 5 
de Corte para fu goUemo . * 
A La media noche del Martes 
^ treinta y „ueo de Marzo , 

para 


‘ La Truppa » cbe dee ajutare 
V. nella fua commifione , fi tro- 
verà alle undici e mezza in 
; dove s' incaminerà V. per 
fare di effa l' ufo , cbe convenga^ 
e fe la intenderà con l'Ujfizìale y 
cbe la comanda . 

Prevedo V. cbe affifa in To- 
ga , poiché così richiede la ferie* 
tà del fuccefp ; informandomi fen- 
za dilazione , qualora fe le preferì - 
taf è qualche circojlenza fpeciaìe. 
Dio confervi V. per molti a ni — 
Madrid 31. Marzo 1767. — Il 
Conte d' Aranda — Al. Giudice 
Don N. •; • i • <! •; . > 

NO T A . Al Signor Giudice de- 
putatopsr lo Regai Seminario de’ No- 
bili, glifi fpecifearono alcune parti- 
colarità conferenti allacircojìanza. 

; * • * * ^ 1 » I { 1 » • V , • « » • 

. NOTA La Truppa . elio li 
fue cor rifpondenti prevenzioni re* 
lativamènte ai larghi , cbe do* 
veva occupa' e V e' Tà]utó\ che 
doveva dare alla Reai Giu/li zia 
ordinaria . . v ’ 

, 1 <. ; m.. . — ■ — 

■ ; <j ’H> ' 1 U à:b 

Avvertimenti particolari perla 
- efecozione di' Madrid vi che 
terran prefentt i Giudici 1 di 
Corte per loro governo. 3 » 

A Mezza dotte' del Martedì 
trentuno di Marzo precedènte 

1 • ' Da al 
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para el Miercoleg primero de 
Abril fe liamark k la Porterìa 
de cada Colegio , folicitando 
hablar al Padre Redor y quan- 
do el Porterò fe negale a dif- 
pertarlo, le le dirà fer un Al- 
calde de Corte con RealOrden. 

Vifìo el Padre Redor , fe le 
requerirk , que valiendofe de 
algunosi para difpertadores , man* 
de inmediatamente levantar la 
Comunidad , y concurrir k la 
Sala Capitular ò Refedorio , 
donde con mas capacitad pue- 
dan juntarfe, pero aun elio ha 
de fer , firviendofe el Redor 
del mifmo Porterò, para llamar 
à los difpertadores , que pafen 
à. recibir fu orden ; quedando 
fiempre el Redor fin perderle 
de vifta por el Alcalde , y 
acompanando al Porterò algun 
Oficial., ò Miniftro de Jufticia, 
para que no lo re tarde , ni fe 
defvie , ni alargue indebidamen- 
ce ; è interin. fe viftiefen , fe 
«olocarkn aquellas cemicelas que 
con venga n . 

- En el Noviciado fe preven- 
drk al Redor , no convoque a 
ios Novicios , lino folamente À 
I081 profefos Sacerdotes»y Her- 
gmnos;y desde luego con cen- 
tinelas , y quedando dos Oficia- 
|es k celarlos * permaneceràn 
ios Novicios totalmente fepara- 
> dos . 


al Mercoledì primo di Aprile , 'fi 
bufferà alla Porta di ciafcun Col- 
legio , chiedendo di parlare al 
Padre Rettore ; e quando il Por- 
tinaio ricufaffe di J vegliarlo , gli 
Ji dirà , effe re un Giudice di 
Corte con ordine Regale . 

Veduto il Padre Rettore , gli 
s'intimerà , che, fervendoji di al- 
cuni per delatori , comandi im- 
mediatamente levarji la Comuni- 
tà , e concorrere alla Sala Capi- 
tolare , o al Refettorio , dove 
ftjfevi capacità maggiore di unir- 
Ji : però anche quello Ji ba da 
fare , fervendo/, il Rettore dello 
JleJfo Portinajo per chiamare i 
dejìatori , chi vadano a ricevere 
i Juoi ordini ; rimanendo fempre 
il Rettore fenza effere perduto 
di vijla dal Giudice , e accom- 
pagnando il Portinaio un Uffii- 
ziale , o altro Minfffro di Giu- 
Jlizia , affinchè non pr oc r affini % 
non Ji /vii y nè diffsrifca indebi- 
tamente : e ,, frattanto che Ji vsffa- 
no i Religioji , fi difporranno le 
Jentinelle convenienti . 

... Nel Noviziato Ji ammoni - 
rà il Rettore , che non convo- 
chi i Novizi) , ma fidamente i 
Prof e fi Sacerdoti , e Laici : <? 
d' allora in poi con fentineìle » 
e rimanendo due JJffizialì a 
cuffodirgli , rimarranno i No- 
vizi) in tutto /epurati ne' lo* 

ro 
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dos , que podra fer cn fos mif- 
mos trànlitos , dandoles a en- 
tender , que no receien , ni le 
deianimen . 

1 nego que fe abra la puerta 
principal , fe pondrà centintla 
doble a la que fui e al Campa- 
nario, con exprefa orden de no 
permitir que nadie la abra , y 
de arredar al que fuele à elio, 
fea Religiofo , ò Setolar, avi- 
fando inmediata mente al O fi- 
dai mas proximo para afegu- 
rarlo ; y fi fe percibiefe , que 
pi diefe haber lubido alguno , 
y fe oyefen las Campanas , le 
forzarà la puerta , y lubirà k 
prender los que fe haliafen. 

La puerta de la lglelia no 
fe abrirk en todo el dia , ni. 
las verjas de ella ; poniendo 
centinela doble en las que co- 
muniquen con la cafa de habi- 
tacion , para que nadie entre 
fin prebendario uno de los Ofi- 
ciales de la guardia. 

En lo relpt&ivo al Tempio 
y Sacriftìa fe harà con prelen- 
ciadel auxilio Ecletiaftico, quien 
para por la manana fe avifarà^ 
à fin de que concorra . - ' 

En todas las puertas que de 
cada Coìegio falgan à la calle, 
fe colocavàn dos centinelas por* 
dentro, alegurandofe antes de 
que eftèn bien cerradas, , pues 
- . no 
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ro fi e fi dormìtorj , * far amo 
confortati a noti temere , nè di- 
fanitnarji . 

Subito che fi apra la porta 
principale , fi metterà fenti nella 
doppia a quella, per cui fi fa le al 
Campanile , con ordine efprejfo di 
non permettere che veruno l'apra t 
e di arrejlare cbi lo tentaffe , 
fojfè Religiofo , 0 fufe fecola ~ 

re , avvi f arnione 1‘ Oppici ale più 
vicino per aficurarfens ; e fé' 
fi fapejje che vi fife falito al- 
cuno , o fi udijfero le Campane 
fi farà forza alla portale fi fa- 
ina per prendere cbi vi fi tro- 
vale . ; ♦ 

* La porta della Cbi e fa non fi 
aprirà tutto quel giorno , nè » 
J'uoi cancelli ; mettendo fentinella 
doppia in quelli , ebe comunicano 
con l'abitazione del Collegio , af- 
finchè niuno vi entri fenza la 
compagnia di qualche V fidale 
della guardia . 

Per tutto ciò » che riguarda 
la Chi e fa , e la Sacreflia , fi fa- 
rà con V intervento del mini a 
Jlro Ecdefiafiico , che farà avvi- 
fato la mattina , affinchè vi affila. 

In tutte le porte , ebe da eia - 
fcun Ciliegio efeono alla firada , fi 
collocbe anno due fentinelledi den- 
tro , 'njjicurandofi prima ebe fieno 
ben cbi ufi; poiché noru debbpno ri* 
-•v manere. 
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1*0 han de quedax comunicables 
lino las que determinare el Juez 
Comifionado ; y para cono, i- 
miento de ellas fe acompana la 
noticia refpe&iva k cada Cafa. 

Reunidos todos los Religio- 
fos ,en el parage deftinado , Te 
les hark la notifìcacion ; y fe 
arreglark en todo lo demks el 
Juez Comifionado al contenido 
de la Icftruccìon imprtfa , en 
quanto aqui no fe prevenga de 
otro modo. 

En el Colegio Imperiai y No- 
yi ciado , donde afiften dos Mi- 
niftros , el uno fe encargark 
de eftàr k vifta de la Cpmuni- 
dad reunida , y de atender a, 
fu avìo luego que los carrua- 
ges eftèn prontos: El otro fe 
dedicark a ocupar las oficinas 
de la Cafa , cerrar los apofen- 
tos , recoger fus llaves , fen- 
tando por efcrito, y numeran- 
dola? con un papelillp , para 
que correfpondan a fu refpe^ 
diva puerta.con el nombre del 
Religiofo que habitaba el apo- 
fento . ’ . . 

- Para qvje.efio no fe equivo- 
que , y puedan los mifmos Re- 
ligiofos recoger fus Rezos , la 
ropa de ufo , conio rcpon , 
manteo , fombrero , todo el cho- 
colate, tabaco, dulces , y de- 
mas qua tuvielen » y aun el 


macere comunicabili fc non quel- 
le , che delti neffe il Giudice Com- 
mi (far io: e per cognizione di effe, 
Jì rimette qui unita l'informazio- 
ne refluiva a ciafcuna Cifa. 

Uniti tutti i Religio/i nel luo- 
go difegnato , fi farà loro la no- 
tificazione ; e in tutto il di più, 
il Giudice Commijfiirio Jì gover- 
nerà , e Jì conformerà col conte- 
nuto nella Ijlruzione imprejfa , 
per tutto ciò , che in guefia non 
favi variazione . 

Nel Collegio Imperiale , e nel 
Noviziato, dove afiflono due Mi- 
niavi , V uno affamerà il carico 
di Jlare a vijla della Comuni- 
tà unita , e di attendere al fuo 
avviamento , fubito che i carriag- 
gi f fiero pronti : e l'altro Jì appli- 
cherà a fequelrare le officine della 
Cafa , a chiudere le camere , a 
raccogliere le chiavi , regijìran - 
dole per ifcritto , e numerandole 
con una cartella , affinchè corri- 
fpondam alla loro ri [pettiva por- 
ta , col n me del Religiofo , che 
abitava nella Cimerà . 

Affinchè in ciò non fi equivochi, 
e pjfiano gli JleJJ Re/igiò/ì racco- 
gliere i loro B-eviar ) , e Diur- 
ni , come altresì gli abiti uf, Ita- 
li , zimarra, mantello, cappello » 
tutto il ciccolatte , il tabacco , ì 
dolci , e altro che avefièro , e anche il 
danaro, che fjfe di loro ragione 

per - 
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dinero que fea de fu pertenen- 
cia perfonal } que deberkn de- 
clarar ante el Miniftrp de la 
Comifion , exprefando la can- 
tidad , exceptuando libros y 
papeles : defpues de juntos fal- 
ci; kn por trknfitos , aconipana- 
do cada uno de un Oficial y 
un Soldado de diez en diez , 
mas ò menos , k recoger lo di- 
cho : y defpues de elio, el Mi- 
ni ftro deftinado al embargo è 
inventarios, irà cerrando y re- 
tirando con fus Subalterno* de 
Jufticia las llaves,con nombres 
y numero* , &c. 

Mientras fe hallen juntos en 
la convocacion , fe acabarkn de 
poner las centinelas , que fal- 
tafen en los trànfitos y efcale- 
ras ; con orden de dexar pafar 
folamente à los Religiofos que 
fuefen acompanados de O rial. 
Sargento , ò Miniftro de Jufti- 
cia , y de detener y avilar fi 
alguno fuefe folo defpues de 
dicha reunion. 

Apenas fe hallen en eftado 
de partir los Religiofos, feha- 
rkn arrimarlos carruages apron- 
tados; y entrando fin detencion 
quatro por coche' , y dos poi; 
calefa , le pondrk detras deca- 
da carruage uri Soldado k ca- 
ballo , procurando que vayan 
unidos uno tra* de otro hafta 

el 


per fonale : ciocché dovranno tl.~ 
chiarare davanti al Mi nifi r o Ceni - 
mi Jf ir io , e fornendo la quanti- 
tà , eccettuati i libri , e le car- 
te . E dopo ejpre fiati così adu- 
niti , apriranno per i dormi torj , 
accompagnato cìafcuno da un 0 fi- 
fi ziale , e da un faldato a di eco 
a diece > o più , o meno , a rac- 
còrrò ciocche fi è detto : e fatto 
ciò , il Miniflro deputato al fe- 
queflro , e agl* Inventar) \ andrà 
chiudendo , e rifeuoiendo con ì 
fubalterni di Giudizi a ìc<biavi, 
con i nomi , numeri , Ì7c. • 
Mentre fi trovino uniti nel luo- 
go della convocazione , fi conti- 
nuerà a mettere le fent inelle > 
che mane afferò ne' dormi torj , e 
nelle fiale ; con ordine di far 
poffare folamente que ' Religiofi , 
che andajfero ac co inp agnati danti 
Ufi zi a le , da un Salente , o da 
altro Miniflro di Giudi zia ; e 
di arrecare , e dare 1 avvi fi , fe 
alcuno fi trqvajfe folo dopo la 
detta adunaziore . 

- appena fi troveranno in iflato 
di partire i Religi ofi , fi faran- 
no avvicinare i carriaggi alle - 
filiti ; ed entrando finza ritardo 
quattro per carrozza , è-, due per 
calejfi , dietro a ciafcun carriag- 
gio fi mette à un follato a ca- 
vallo, procurando che vàtlano uni- 
ti utto \ dietro l' alt fo fimo. 'ài 
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el tranfito , quev . ferà Geta- 
fe . . 

Los del Colegio Imperiai , 
Cafa-Profefa,San Jorge, y Elcoce- 
fes , faldràn por la Pueita de To- 
ledo ; los del Noviciado por la 
de Foncarral : y los del Semi- 
nario por la fuya . 

Para cada Cafa habralapar- 
tida de Caballeria correfpon-, 
diente , con quien la mande. 
En Getafe fe. allara hecho el 
alojamienro.-para los Padres, y 
alli e2«ran tambien las perfo- 
nas deftinadas a fu conduccion, 
con iftruccion para lu manejo . 

Al tranfporte de los efe&os 
que fe les permiten recogidos 
de fus Apofentos, fegun el bul- 
to de ellos , fe emplear'an los 
carros necefarios , para lo que 
habrk pronta una porcion ; y 
k efte fin podràn retardar su 
partida el rato precifo algunos 
Hermanos Coadjutores.que nom- 
bre fu Superior ; y con ellos fe 
remitirk tambien , fin pèrdida 
de tiempo, toda la roperia ge- 
nerai para el ufo de los Padres, 
tnenos lo que eftuviefe en piezas. 

A todos los criados ò afiften- 
tes feculares que fehallafen den- 
tro , fe pondrk en parage de 
feguridad ; uniendolos con cen- 
tinelas dobles , y la mayoT cu- 
’ftodia , hafta que el Juez Co- 


luogo del tranfito che farà 
Getafe . 

Quelli del Collegio Imperiale > 
della Cafa Profiffa , di San Gior- 
gio , <? Scozze Ji , ufc ir anno per 
la Porta di Toledo : quelli del 
Noviziato fieri' altra di p oncarr al\ 
e quelli del Seminario per la loro. 

In ciafcuna Cafa vi farà la 
partita di Cavai' eri a cor r i filon- 
dente , col fuo Comandante . In 
Getafe fi troverà approntato!' allog-^ 
giumento per i Padri , e quivi 
faranno eziandio le perfine ad- 
dette alla loro fiorta , con irru- 
zione per lo loro trattamento . 

Per lo trafporto degli effetti , 
che loro fi concede , c raccogliere 
dalle loro Camere , fecondo il 
loro cumolo , t impiegheranno i 
carri neceffarj , al qual li fogna 
fe ne avrà pronta una porzione', 
e a quefo fine potranno differire 
la loro partenza alcuni fratelli 
Laici , che nominerà il Superiore: 
e con effi fi trafmetterarmo an- 
cora , fin za perdita di tempo , 
■tutti i p inni generali per ufi 
de' Padri , eccettuati quelli , che fi 
trova foro in pezze. 

Tutù i fervi tori , o affilienti 
focolari , che fi trovaffero dentro , 
fi metteranno in luogo fi curo , 
unendogli con fentinelle doppie » 
e con la cuflodia maggiore , fin- 
ché il Giudice Commi]} ario di fi 
: , ponga. 


_ 



rtiifionsdo pròvea con mas de- 
fa hogo , lo que juzgal'e hacer de 
ellos. Madrid gl. de Marzo de 
1767. -- E 1 CoHde de Aranda. 


Nbtnbram tento InjlruRivo parrei 
Comifionado DireHor del 
viage de Ics Jefuitas 
'•> de la Córte balla 

•• Caìtagrna. \ 

T T Ahiendo refuelto S.M. eftra- 
nar de fus’Reales Dominios 
los Regulares de la Compania; 
y efe&uandofe fu intimacion 
ella noche en fus Cafas de Ma- 
drid , para transferirfe en la 
mifma à Getafe , profiguiendo 
delpués hafta - Cattagena ,t: de 
donde ferà trafportados al E- 
ftado Pontificio : He nombra- 
do à Vmd. para que fe encar- 
gue de la conduccion dedichos 
Relìgiòfos defde Getafe hafta 
fu Èmbarcadeto A. ‘ > « ■- ’.s 0 
Para gobierno de Vmd. en là 
parte que lo toque , le incluyo 
Copia imprefa del Reai Decre- 
to y còrno de lb Tnftruccion ge- 
Tleraiy tambieW el Defpacho pa- 
*rà làs jufticiàs 1 de la c ai re- 
ta j , à fin de que auxilien à 
Vmd. en quanto - ocurra \ re- 
conociendole coh piena- ‘ jùrif- 
diccion - en tòdò lo i-efpeéti- 


pwg 1 , ad animo più tipo fato , 
ciocché giudicale dover fare di 
ejjì . Madrid gì. Marzo 1767. 
Il Conte di miranda . _ , 


Dettaglio Ifuuttivo per lo; 
Commiflario Direttore del 
. viaggio de* Gefuiti : , 

dalla Corte fino a r 

- , . .) Cartagena* , .... v 

A Vendo rifoiuto Sua Mafia di 
^ sfrattare da’ faci Regali Do- 
miti) i Regolari della Compa- 
gnia ; ed ejfettuandafene V inti- 
mazione quejla notte nelle loro 
Cafe di Madrid , per doverfi 
trasferire quejla Jlejfa notte a 
Getafe , e prò feguirc poi fino a 
Cartagena , donde faranno traf- 
portati allo Stato Pontificio ; ho 
nominato V. S. perchè fi pigli il 
carico ; della f corta de' prefati 
ReUgiofi da Getafe fino al luo- 
go del loro imbarco. ' - 1 

Per regola di V.S. in ciò che dee 
fare per la fua parte, le includo laCo- 
pia imprejja coti del Regai Decreta 
come della Ijhuziorte generale , ed 
eziandio il Difpaccio diretto -a' 
Magijlrati de luoghi ,pet è quali 
debbano paffare affinché aiutino V.S* 
in quanto le occorfa,e la riconofcdm 
fornita > di piena giuri sdiate# è» 
•tutto' ciò cke concernè Ila tfilctiiib 
«i.noid E com- 
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vo , è incidencias de fu detti- 
no. 

• En confecuencia pafarà Vmd. 
etta tarde a Getafe s y en fien» 
do la una defpues de mediano- 
che , tratar'a con la Jufticia fo- 
bre el alo jamiento ’ de los Indi- 
\iduos que vayan Negando* lo 
que naturalmente fucqderà. ma- 
nana Miercoles* muy temprano : 
y por tanto deberà el Ayun- 
tamiento fin perdida de inftan- 
tes , formar fus voletas de alo- 
jamiento corno para 200, per- 
lina s , pues mau 'vale que- fo- 
bren » que no qtìe fai ten»; para, 
no retardar el defcanfo àio* 
Padres,fatigados de fu afliccion. 
' Manana Miercoles permane-* 
«eràn en Getafe ; y apenas. lle- 
guen procurar^ Vmd„]umar diea 
♦ doce de los. Superiares ; y 
Padres mas. condeco radas* para 
arregkr con ellos la: forma *, de 
que fu vfage' (e egaduté\ coi el 
mejor orden pofible. , y.fu ma- 
jor comodidad. >. 

Pari ette logro convendrk 
Vta* CÒtt. lds Padrei, * que fe 
divida»- aste dcrs aendaa. iguales . 
òombrandofe para 'cada una prw 
mero y fegundo 'Sùperi or 1 -, con 
quièn tndenderf© eri un todo* 
M principal .de* la diviikxn fe 
darà immediatamente Una por- 
«e* db dine jo con» cien do 
J blones. 


combenza , e nelle emergenze del- 
la Carica i mpojlale . 

In conseguenza di ciò pafierà 
V. S. quejla fera a Getafe , e 
all' una. dopo la . mezza notte , 
tratterà col Magijlrato /opra 
! alloggio degl ' Individui , che 
andranno arrivando ; ciocché na- 
turalmente fuccederà di mane Mer- 
coledì molto per tempo : e per 
tanto dovrà il Confglio dell ‘ 
XJnìverfità fenza dilazione alcu- 
na , fare le fue bollette di al- 
loggiamento per 200- perfone in» 
circa, poiché farà meglio che avan- 
zino * che non baflino » per non 
ritardare il ripofo ai Padri , af- 
fannati per la loro afflizione . 

, Dimane Mercoledì fi tratter- 
ranno in Getafe ; e appena che 
vi attivino VS- congregherà dieci , 
o dodici dei Superiori e Padri pi» 
qualificati , per regolare unica- 
mente e.ov gji la maniera di «Se- 
guirà il loro '.viaggio col miglior 
ordine * che fia pqfibile ,.e\ con 
loro maggiore comodità . 

Per ottenere quefìo K V. S. fi porrà 
di. accordo con i Padri » acci oche fi 
dividano in due-parti uguali ^nomi- 
nandofi per ciaf cuna primo , e fecon- 
do- fuperiórei, con cui intenderfela 
in generale . jl\ principale di eia - 
feuna della, divifione fi darà imme- 
diatamente una porzione di da- 
tar* » pome cantp doppie; » * il 



blones , y el Superlor nobra- 
rk uno ò mas , que hagan de 
Ecònomo ; corno tambìen. los 
Coadjutores que fe hayan de 
adelaritar è- los tranfitos para, 
alojamiento , y confida; de for- 
rna que fu fubfiftencia ha de 
correr por fu propia mano, fin 
limrtacion en el tanto , antes 
bien -quanto fea- neceflario a su 
mejor tratamiento •; y fericida 
aquella cantidad , librerà Vmd. 
puntualmente otra correfpon- 
diente. j • 

Acompanara *ymd. en eftu 
Comifion Don. Fernando Coro- 
nel 'còrno fegurido de Vmd. ,*‘y 
D. Felipe Perez , Oficial de- la 
TefoTerìa mayor , con caudat del 
Kcy para las efpxnfas-,' que irà 
dando por libtamiente de Vmd. 

El Efcribano , y Àlgosdl-, 
que hayan de afiftir k Vmd. los 
dexo à fu eleccion ^ ' 

A - Don' •Fdthardo -'-Coroni 
ntandrk; Vmd « efitrégar- niiL pe- 
fos ,-^ara qtfé fupla en- su'ìart- 
da , quando htfbiefe fenecido el 
-dinercF al P. 8 uperior de el- 
la’.' -• -'•••* V r - ; • - • ' . \ 

Là marche ferk, ; «omo và dL 
cho ,• en dhs pfirùdas; de lk-qbe 
vaj-a delirile refponderk Coro- 
jiel , y Vmd. - fe quedrk en la 
otra con Don Péli pe . Perez . ' < 

La primerii arrancarci tl Jue- 
. . ves 


Sk peri or e ncmitvrà uno , o fi», 
che la facciano da Ecònomi ; co- 
me eziandio nominerà- i Coadju- 
tori , che debbano precorrere ai 
luoghi defcritii nel direttorio deli' 
-itinerario per apparecchiare il al- 
leggio , e il defittane : dimani e- 
racbè il loro fojlent amento ha da 
p affare per loro mano , feri? a li- 
mitazione Mei pi ù^- -e menò., ma 
sì bene quanto fin neceffario. al 
loro * miglior trattamento 4 fi- 
nta? quella forranq , S. ve Jady 
minifir&rà. uni altra corrifporulenJe- 
tic Hata acavwpagnata US. ì n que fa 
Cbnwùffìone da lìoniFernando Co- 
rìnti come M lei ‘ dilatante * e da 
Xon Filippo Perez Ufficiale del- 
la 'Iìeforer'ia Maggiore , Con da- 
nnato del Re perle fpejè, che andrò 
fammi ni/l x andò con ordine 4 * V& 

- il Elotapo j, e il Bargello 1 che 
dovranno ■a/JjJler a V. S. gli In- 
ficio alla di lei elezione. ,< ì 
x . . Comanderà V. S.'.cbei a* X.Fer- 
■JBando -Gerirei fi. swfegninq mil- 
-IkpésntM, affinihè fuppUfs* nel c tò- 
po della. fua r d'rv fiore-., -quando 
a v effe finito il danaro tl P. Su- 
meri ottr di effk'.ino v vìu i 

- Il viaggio] fi' farà* '.co me fi è 

detto , in’ dui divificni :d( quella , 
che procede \ farà rtfpm fatile il 
fuddetto Otrvnel , e V.S- ‘ accompa- 
gnerà l’altra conX -F tlippo Pirez ■ 
* in Pii .prima partirà: il ’fihroed't 
il) E 2 mat- 


Digitized by Google 



3{J 

ves por la manana., y la fe- 
gunda al medio dia ; de forma, 
que en el Pueblo de donde Ta- 
le la una al medio dia, entre 
la otra a la noche, y afi pro- 
grefivamente , y a jornadas re- 
gulares . • - 

• Igualmente vàn dos Partidas 
de efcolta de Caballeriu con fu 
Oficial ; con quien ^procederà, 
Vmd. de acuerdo. .* . c>. 

Un rato antes de partir ca- 
da conduóka , faldra un Cobo 
con quatro Soldatos , y el Pa- 
faporte de alo)amenLo; y con 
ellos los Religi ofob deftinados 
para la fubGiìencia , y cuidado 
de loy otros. ' V • \ , 

Intimarli Vmd. k todos los 
Carruageros la mayor puntua- 
lidad , y buen orden , caftigan- 
dolos k proporcion de fu exce- 
fo , para que nada fe propafen, 
fino, que firvan corno deben:y 
refpeófco k que parten de efta 
Corte fin (aber la duracion de 
fu jornada , los hara Vmd. fo- 
eorrer por el Caxero , fegun 
halle apropofito. 

Si cayefe enfermo algun Re- 
ligiofo, fegun fuefe la indifpo- 
ficion , le dexark Vmd. compa- 
rerò ; pareciendo larga , no ; 
iìendo de uno ò dos dias , sì : 
fea corno fuefe , impondr'a 
md. de mi orden 1 la Jufti- 

cia 


mattini , e la fecondi a mezzo 
giorno : di mani crochi nella Ter- 
ra , onde efce l' una al mezzo 
giorno , entri l’altra la fera, e 
cosi progrejì vomente , e a gior- 
nate tnifurate . 

Ugualmente andranno per J, cor- 
ta due partite di Cavalleria col 
loro Uffizi ale , con il quale an- 
drà V. S. di concerto . 

Poco prima di partire ci affia- 
ti i divi/ione , ufeirà un Caporale 
con quattro faldati , e chi porta 
j il, P tifa porto di alloggiamento 
e con effii i Religiofi addetti al 
mantenimento , e alla Cura .degli 
altri.. . ; ; . N ,~ ’ • » . . . 

Intimerà V. S. a tutti i car- 
reggiatori ., che ufi no la maggiore 
puntualità, e buon or dirle ^c affogan- 
dogli a mi fura d el loro eccejjb , affin- 
chè minimamente non trafeorranm , 
ma fervano come debbono : e perchè 
partono da quejia Corte fenza Sape- 
re la durala della loro giornata, 
y.S- gli farà Soccorrere dal Caffi 
fiere, fecon lo (limerà a proposto. 
- Se fi ammalale qualche Reli- 
giofo ; fecondo la qualità della 
fua malattia , V. S. lafccrà un 
Compagno : cioè , non glielo laffie- 
rà fe fembraffie lu.\ga , e potrà 
rilasciarglielo , fe fojfe breve di 
un giorno , o due . Ma qualunque 
fojfe per ejjcrc , imporrà V. S. in 

mio 
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da donde quedafe , que Jos afi- 
ihn con la mayor exa&itud y 
conveniencia ; aviandolos defpos 
con perfona de fu fatisfaccion , 
que los acompana hafta el al- 
cance de los otros , llevando 
Teftimonio de aquella Julligia, 
que el'pecifìque el motivo del 
atrafo . 


Como Vmd. ira ett la poftre- 
ra divifion, fe informarli, de la 
delantera , aberiguando lo que 
haya acaecido para aplicar re- 
medio; entendiendofe Vmd. con 
Don Fernando Coronel , .y los 
Oficiales de Efcolta. 

No dudo que los Padres por 
sì mifmo efcufaran todo mo- 
tivo ; y por tanto ha de zelar 
Vmd. en que ningun inconfide- 
rado fe diftingua en fuagravio, 
procediendo sèriamente contra 
el delinquente . 

. En Cartagena hara Vmd. la 
entrega al Encargado de la ul- 
teiior remifion de dichos Regu- 
lares . 

. El cavruage de Vmd. , de 
Don Fernando Coronel , y Don 
Felipe Perez , fe fatisfarà corno 
los deims en la cuenta generai. 

Para el gafto del camino en 
ida y vuelta , feiialo a Vmd. 

diario: à Don 

Fer- 


ii ^ 

mio nome mi Metgijlrato tiri luo- 
go, dove rimanere , che dia loro 
affi (lenza, coti la maggiore e Rat- 
tezza, e convenienza , incammi- 
nandogli poi con perfona di fua 
fidili sfazione , che gli accompa- 
gni fino a che arrivino gli al- 
tri , portando teflimonianza di 
quel Magjlrato , che fpeci fichi 
il motivo di effiere rejiato ad- 
dietro . ; 

Cornee!*} V. S. andrà nell'ulti- 
ma divifione , s’ informerà di 
quella , che precede , verificando 
ciocché f.Jfe accaduto , affine di 
rimediarci ; intendendofela V. S. 
con Don Fernardo Coronel, e con 
gli Uffizioli della feorta. 

Non ho dubbio che i Padri 
per fi fieffiì eviteranno di dar 
motivo di dijguflo; e perciò V.S. 
ha da zelare , che ninno fcovfi- 
derato fi avanzi ad aggravarli 
procedendo feriamente contra if 
delinquente ... • 

In Cartagena V. S. farà la 
configga al Commiffiario dell’ul- 
teriore incaminamento de' prefati 
Regolari . 

Il Carriaggio di V. S. , di 
Don Fernando Coronel , e di Don 
Filippo Perez , fi foddisferà , Co- 
me gli altri , nel conto generale. 
. Per le fpefe del viaggio nell’ 
andata e ritorno , ajfegno a VS. - . 
.... giornali ; .... a Don 

Fer- 
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Fernando Coronel , y 
k Don Felipe Perez ; al Efcri- 
bano , y Aiguacil • k ca- 
da uno. 

A cada Oficial , Sargento j 
Cabo , y Soldato de la EfcolÉa 
fé le daTà doble paga di aria de 
la que gozan ; y harà Vmd. afi- 
fìirlos de pan , paja , y cebada, 
dando el recibo el que manda- 
fe cada una . 

Qualquiera gafto eftraordina- 
rio Io librar a Vmd. k Don Fe- 
lipe Perez.. 

Es dificil, que yo pueda pre- 
venir k Vmd. varios otros pun- 
to* que ocurriran, y la pruden- 
cia de Vmd. habrà de evaquar 
por sì : para elio -doy k Vmd. 
piena facultad , pues fus corto-, 
eidos talento* fafcràn remediar 
k todo , y diftinguir lo que fea 
tan grave, que haya de refer- 
varle k mi determinacion >> Dio* 
guarde k Vmd. muchos knos-. 
Madrid. 3^ de Marzò de 1767. 
— Ei Conde de’ A randa — Se- 
fior Don Juan Acedo Rico 

NOTA . La Orden dada pa- 
ra el 'ufo de las dos Efcbltas, 
reducida cada una a ufr-'Qficia'ì 
lubalterno un Sargentfc ,• ydiea- 
Soldados montados , ha fido ; de 
protegej: k los- Religiofos’tòn- 
ducuJds^ de . qualquiera infililo }• 
atender à la puntualidad de lo* 

•v carrua- 


Fernando Covone! , e a 

Don Filippo Perez : al Nofa- 

jo » e al Bargello per 

ciafcbeduno. — • 

- Ad ogni Ufficiale , largente , 
Caporale ; e Soldato della /corta 
Ji darò, doppia paga giornale di 
quella , che hanno ; e V.S. fava /oc- 
corrergli di pane , paglia ; e bia- 
da , dando la ricevuta colui che 
comandale cia/cuna /corta . 

Qualunque Jpeft fi mordi nari a 
ordinerà V.S. a 'Don Filippo Pe- 
rez che la fommrnijlre 

E' difficile che io pojjit pre- 
vedere \ e iffruire V. S J di dar] 
altri „ caffi , ‘che potrebbero' occor- 
rere ; c la di lei prudènza dovrò 
da /e provvederci ; perciò do a 
V. S. piena facoltà; poiché i di 
lei noti talenti fa p ranno rime- 
diare a tuffò) e dijlinguere cioc- 
ché ffi a Vosi importante , che deb- 
ba ri/ervarffi alla mia difpoffi- 
zione . Dio confervi V. S. molti 
anm-^ffila/rid jr. Marze/ 1767. 

1 ! Corte di Arànrfu — Si- 
gnor- Don Giovanni A cedo Ri co. 

NOTA . & ordine dato per 
n/o delle due ‘Scorte , ridotta eia-, 
fcum lad un Ufficiale fubalterno, 
ùn"Sargente V é dieci faldati a 
caxMllo , è fiat odi proteggere i Re- 
lìgi affi feortati da qualunque in- 
flitto* 4 P attendere alla p un. furi- - 
liti k* de' carriaggi e alla ubbi - 
- dienza 
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carfuages , y obediencia de fus 
mozos ; adelantar el Cabo jr 
quatro hurabres con los Coad- 
iutore .de, alojamento , y Pa- 
laporte' para el exacto cumpli- 
miento de las Jufticias ; y a\i- 
xiliar al Dire&or Comilionado* 
en lo que tuviefe por conve- 
niente!; , 

Polìeriormente fe ha manda- 
do por S. Exc. que de los Co- 
legios del propi» Orden fe tranf- 
porten coichones , fabanas-,* y 
mantas , eoa la ropa de mela 
ù los deferente* Embarcaderos ,* 
para que todos los Religiofos 
tengan en fu navegacion las 
poubles comodidades - *. 


- 



* • *• r 

Pragmatica Sancion de Su Ma- 
geftad.en. fuerza de Ley p£- 
ra al eftraQaroiémo de eftos 
Reynos a los Regulares:- dfe 
la Compania * ocupacjon de 
fus Temporalidades , y proi- 
hibicion de lu reffatbledmien* 
to ea- ■ tienapQ alguno» r .con 
.•Lav demas precauciones que 
-A expreia. — , ‘A 

• ' •. ; r: sn •• * ' •.,*) 

r TxON CARLOS POR LA 
J GRACiA D£ DIOSRej 

de 


dienza de* carrettieri ; di far 
■precedere il Caporale e quattro 
faldati con i Coadiutori dell' al- 
leviamento , e Paffaporto per l * 
e fatto adempimento de’ Magi fi ra- 
ti \ e di àjutare il Direttore 
Commiffario in tutto ciò , che fi 
JlimaJfe conveniente . 

1 . .• . i J • * * ».. 

. Pofteriormente fi è Comandato da 

S. E. , che dai Collegi del pro- 
prio Ordine fi trafport afferò i 
materajfi , le lenzuola , e le co- 
verte , con i panni da tavola , ai 
diverfi luoghi d’ imbarco ; affin- 
chè tutti i Religi ofi abbiano nel- 
la loro navigazione le poffibili 
comodità . 


t ' ì , « * • . 

Prammatica Sanzione di Suà 
-) Matflà : in vigor di Legge per 

- ’V ejpulfione da: quefti . Regni 
~ 'dei Regolari della Compagnia, 

Seguejìro dei loro Pini tempo* 
* tali , e proibizione- del', loro 
iirijlabi limonio in qualunque 
tempo- avvenite -, ' colli altre 

- precauzioni 'in-ejja bfpreffel^ 

. 'ro(. in . .. 

D OR CARLO PER LA 
QRAZtA DP D1Q Re 

Ì- -I di 
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■de Cuftip.i, de Leon» de Ara- 
gon , de Jììs dos Sicilia;, deje- 
rufaltn , de Navarra, de Gra- 
nada, de Toledo ■, de Valencia, 
ile Galicia ,♦ de Mallorca , de 
$evilja v de Cerdeiia , de Cor- 
dova, de Corcega, de Murcia, 
cfe Jaén , de los Algarves, de 
Algecira , de Gibraltar , de las 
Mas de Canaria;, de laslndias 
Orientale; , y Occidentale; , Islas, 
y Tierra-Firme del Mar Ocea- 
no , Avchiduque de Auftria , Du- 
que de Boi goiia , de Brabante, 
y de Milr.n, Conde de Abfpurg, 
de Flandes , Tirol, y Barcello- 
na , Seftor de Vizcaya , y de 
Melina , &c. Al Sereniiimo 
Principe D. Carlos, mi mny ca- 
ro y amado Hijo ; k los Infan- 
te; , Prelados , Duques , Mar- 
quefes , Condes , Ricos-Hom- 
bres , Priores de las Ordene; , 
Comendores , y Sub-Comenda- 
dores , Alcaydes de los Caftil- 
,los , Cafnsfuertes, y Uanas: ya 
los del mi Conlejo , Prenden- 
te , y Oidores de las mis Audien- 
cìas, Alcalde;, Alguacilesdelami 
Càfa , Corte j y ChanciJlerias ; y à 
«od<$S ios Corregidores, è Inten- 
dente; , Àfiftent£-, Gobernado- 
res , Alcaldes mayores , y ordi- 
|>jurios » y. otros q-ualefquer Jue- 
y Jwfticijis ile efios tcisRey- 


dì Copiglia , di Leone , di Ara- 
gona , delle due Sicilie , di Ge- 
rufalemme , dì Navarra , di 
Granata , di Tbleta , di Valen- 
za , di Galizia , di Major ic a , 
di Siviglia , di Sardegna , di 
Cordua , di Corfica , di Mur- 
cia , di faen , degli Alar- 
vi , d' Algejira , di Gibilter- 
ra , dell’ IJÒle m Canarie , del- 
le Indie Orientali , e Occiden- 
tali ; IJoìe , e Terraferma del 
Mare Oceano , Arciduca d‘Au- 
jleia , Luca di Borgogna , del 
Brabante , e di Milano , Conte 
di Ausburg , delle Fiandre , Ti- 
tolo , e Barcellona ; Signore di 
Bifcaja . e Molina , &c. — Ai 
Sereniamo Principe L. Carlo 
mio cariai tuo j ed atnatìjjìmo 
Figlio ; PgV Infanti , Prela- 
ti , Duchi , Marcheji , Conti , 
Baroni , Priori degli Ordini , 
Commendatori e Sottocommen- 
datori , Alcaldi de' Caflelli , 
Fortezze , e Pianure ; e a * 
miei Conjìglieri , Prendente , e 
Uditori delle mie Udienze, Al- 
caldi , Scrivani della mia Ca- 
ffi . e Corte , e Cancellerie : 
« a tutti i Sindaci , e Intenden- 
ti , AJfifente „ Governatori, Al- 
caldi frimarj e ordinar j , e al- 
tri qualfivogliano Giudici , e Tri- 
bunali di quefli miei Regni ; co- 
i.i sì 
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nosyafi de Realcngo, corno los 
de Senorio , Abadengo , y Or- 
denes de qualquicr eftado , con- 
dicion , calidad y prceminencia 
que fcan , ali a los que allora 
fon , corno à los que ferdn de 
aqui addante , y à cada uno y 
qualquicr de vos : SABED , que 
habiendome conformado con cl 
parecer de los de mi Confcjo 
Rcal en cl Extraordinario , que 
fc celebra con motivo de las re- 
fultas de las ocurrencias pafadas, 
en confulta de veinte y nueve 
de Enero proxìmo j y de lo que 
fobre ella , convinicndo en cf 
mifmo didamen , me han cx- 
puefto pcrlbnas del mas eleva- 
do caracter y acreditada expe- 
ricncia : ellimulado de gravifi- 
mas caufas , relativas a la obli- 
gacion en que me hallo conlti- 
tuido , de mantener en fubordi- 
nacion , tranquilidad , y jufticia 
mis Pueblos , y otras urgentcs 
juftas y nccefarias , que rcicrvo 
en mi Reai animo : tifando de 
la fuprema autoridad econòmi- 
ca , que cl Todo-Poderofo ha 
depofitado en mis manos para la 
proteccion de . mis Vafallos , y 
refpcto de mi Corona : He ve- 
ri ido en mandar cftrahar de to- 
dos mis Dominios de Efpaiìa , 
é ludias j é Islasi Filipinas, y de- 
mas 


4 '^ 

fi Regj~ì come Baronali'^. Ab- \ 
baziaii , e Ordini di qualunque, 
fìafi Jlato , condizione , quali-, 
fa , e preminenza , : noumeno 
ai preferiti , che ai futuri r , e 
a eia fimo e qualunque di Voi\ 
SABBIATE , come effendomi 
conformato col parere di quel- 
li del mio Conjìglio Reale nel- 
lo Straordinario , che fi tie- 
ne con motivo delle rifulte 
delle paffate occorrenze , in 
confulta de 19. Gennaro prof- 
fimo paffato i e con quel- 
lo , che su di efj'a , concorrerti 
do nello JteJfo parere , mi han- 
no efpofo perfone del più ele- 
vato carattere e accertata e- 
fpcrienza : fpinto da gravif 
finte cagioni t/ relative all* ob- 
bligazione , in cui vii trovo co - 
Jhtuito , di mantener $ in fubor- 
dinazione , tranquillità e giufti -, 
zia i miei Bopoli y e da al- 
tri urgenti , giufli e necejfarj i 
motivi , che • riferbo nel mio 
Reai animo • facendo, ufo fella- 
fuprema autorità economica , che 
/’ Onnipotente ha depoftato nel- 
le mie mani per la protezzio- 
ne\de miei vaj falli , e nfpet- ) 
to della mia Corona , Ho, 
rifiuto ordinare l' efpulfone 
da tutti i miei ( D orniti] della 
Spagna , delle Indie , e Ifole Fi-, 
E F lippme. 
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mas adjaccntes à los RegularéS 
de la Compania , afi Saccrdotes, 
corno Coadjutores ó Lcgos que 
hayan hecho la piimera profe- 
fton , y & los Novicios que qui- 
fiercn ìeguirles ; y que fc ocupen 
codas las temporalidadcs de la 
Compania en mis Dominios ; y 
para fu execucion uniforme cn 
todos ellos , he dado piena y 
privativa comifion , y autoridad 
por otro mi Rcal Decreto de 
veinte y ficte de Febrero al Con- 
dc de Aranda , Prcfidente de 
mi Confejo , con facultad de 
proceder defde luego a tornar 
h>s providencias correfpondien- 
tes . 

- I. Y he venido afimifmo en 
mandar , que el Confejo haga 
notoria én todos eftos Reynos 
h citada mi Reai determinacion* 
nradifertando à las demas Orde- 
nes Religiofas la eonfianza , fa- 
risfaccion , y aprecio que me mc- 
*ecen por su fiddidad y doftri- 
na , obfervancia de vida mona- 
ftica , esemplar fervicio de la 
Iglefia , acreditada inftruccion de 
fus eftudios , y suficiente numero- 
de Individuos, para ayudaràlos 1 
Obifpos , y Pirrocos enei parto 
ofpiritual de las Almas,y por su 
abftraccion de ncgocios de go- 
bierno , corno agenos, y diftanres * 
„ - de la 


lipp'tnt , t altre a facenti, de' Re- 
golari della Compagnia , così Sa- 
cerdoti , come Coadjutori o Laici , 
che abbiano fatto la prima profef- 
fìone , e de'Novizj ancora che vo- 
lejfero feguir/i : e che fieno fegue- 
fìrati tutti li beni temporali della 
Compagnia ne' miei 'Dommj -, e per 
la fua efecuzione uniforme in tut- 
ti quelli , ho dato piena e priva- 
tila commeffione e autorità , con 
altro mio Re al ‘Decreto de' xj. 
Febbrajo , al Conte di Aranda 
Tre fidente del mio Confìglìo , con 
facoltà di procedere fubito a pren- 
dere le provvidenze cornfpon- 
denti . 

I. E ho parimente ordina- 
to , che il Confìglìo renda pub- 
blica in tutti qitefìi Regni la 
citata mia Reale determinazio- 
ne , mani feft andò agli altri Or- 
dini Religiofi la fiducia , fodis- 
f azione y e fhma che' riportano 
da me>per la loro fedeli òr e dottri- 
na , per r offervanza della vita 
monaflica , efemplate fervizio 
della Ckiejày accreditato- tenore 
de' loro fìadj , e' f uffici ente nu- 
mero d' Individui , per aju ta- 
re li Fefcovi , e Tarothi nel 
pafcolo fpirituale delle Anime , 
r per la toro alienazione da' ne- 
go zj del governo , come non 
combinabili colla vita contem- 
pi 
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de la vida ascètica , y monacai . 

II. Igualmente darà a emen- 
dcr a los Revcrcndos Prelados 
Diocefanos , Ayuntamientos , 
Cabildos Eclefiàiticos , y demas 
Eftamenros , ó Cucrpos politicos 
del Reyno , que cn mi Rcal 
Perfona quedan rcPcrvados los 
juftos y graves motivos , que 
4 pelar mio , han obligado mi 
Reai ànimo à erta naceParia pro- 
videncia : valiendpme unicamen- 
te de la econòmica poteftad , fin 
proceder por otros medios, fi- 
guiendo en efio el impulso de mi 
Reàl benignidad , corno Padre 
y Prote&or de mis Pueblo$. 

III. Declaro , que en la ocu- 
pacion de temporalidades de la. 
Compania fé comprenden Pus 
bienes y efeòtos , afi muebles , 
corno raices , ó remas Eclefià- 
fticas , que legitimaroente pofean 
cn cl Reyno ; finiperjuicio.de 
Pus cargas , mente de los Fwh 
dadores , y alimentos vitajicios 
de los Individuos, que Perioda 
cien pefòs, durante fu vida , à. 
los Sacerdotes ; y noventa à lo& 
I/egos , pagaderos de la maPa 
generai., que Pe forme do lo# 
bienes de la Campania. \>CV «c 

; IV. j Ea eftos alimentai vita- 
licios no Peràn comprendidos los 
JcPuitas eftrangeros , que inde- 
bidamente exiiten en mia Do-. 

minios 


piativi e monadica . \ t 

11 . ; Farà ugualmente falere 
sili Reverendi ‘Prelati P)ioce- 
fani , Adunanze ± Capitoli Ec- 
defiaftici , ed altri Stati , a 
Corpi politici del Regno x come 
nella mia Reai Perfona refi ano 
rifervati li gìujli e gravi moli- 
vi , che con mio difpiacere hanno 
obbligato il mio Reai animo A 
quefia neceffaria provvidenza:. Va- 
lendomi unicamente dell [ Econo- 
mica poteftà , fenza procedere co» 
altri mezzi , feguitando in fue- 
Jlo r impulfo della mia Reai ber 
vignila , come Padre e Protet- 
tore de miei Popoli . 

HI. dichiaro , che nel fe- 
guejlro de' beni temporali della 
Compagnia ; fi comprendano i fimi 
boni ed effetti , cosi mobili , co- 
me Jlabili , o rendite Ecclefiafii- 
cbt , che legittimamente poffeg- 
gano nel Regno j fenza pregiudi- 
zio de’ fuoi pefi , mente de' Fon- 
datori t , e alimenti vitalizj degli. 
Individui , jche faranno di cent» 
pezze 9 lora •aita durante , a' Sor 
cordati i e di novanta a' Laici t 
pagabili dalla m affa generale , che 
fi< deve formare cogli effetti del- 
la Compagnia , c \ 3C ; ; 0 r 

- IV. z -Mei godimento di. quefll 
alimenti vitalizj non faranno, 
cpmprefi i G e fiuti forefiieri che 
indebitamente! i AMflnp, ; .miei 

ii..i F 2 *Do- 
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minios dentro de fbs Colegios , ó 

fuera de ellos , ó en cal'as par- 
ticulares , viftiendo la fotana , ó 
en trage de Abates , y en qual- 
quier dettino en que le hallaren 
empleados: debiendo todos fa- 
Hr de mis Reynos fin dittincion 
algunav* • • • • • •• 

* V. ' Tampoco feran comprcn- 
didos en los alimcntòs Ics No- 
vicios p que quifieren volunta- 
riamenté fieguir à los'- demas ^ 
por no eftàr aun cmpeiiados con 
la profefion , y hallarfc en li- 
bertad de fepararfc . 

' • Vl.'V Dcdaro , que fi algui* 
Jefuita faliere del Eftado Ecle- 
fiaftico , C * donde se rcmiccn 
todos ) ó diere jufto motivo de 
refentimientb' à la Corte con 
fus ;OperaCiones ó • èfcritos -, le 
cefarà desde ' luogo - la penlìon 
que va afignada/Y àunque nò- 
debo prefumir que el Cuerpode 
la Compania , • faltancfb 4 las. 
mas eftrechas y fupefiotes'obJi- 
gaciones J interi te- ó < pérmica 
que algunò de ftiS fnyiduo& 
«fcriba cóntra el Tefpeto y fu- 
mifion debida à mi relolucion ,\ 
con rftuio ó preteso de Apo-^ 
logias ó Defenforids V rìirigidos. 
à perturbar là- paz de mis .Rty- 
rtos * 6 por medio de Emifarios 
fecretòs conlpire al miftno fin p 
en tal cfcfd p nò cfpetado ce- . 

t i fari 


Dominj', dentro i loro Colle- 
gj , o fuor a di quelli , o in 
cafe particolari , veftendo la 
fottana , o in abito di Ab- 
bati ^ e in qualfivoglia altro de- 
ftino in cui fi trovino impiega- 
ti : dovendo tutti ufeire da' miei 
Regni , fenza diftinzione alcuna. 

- V. Nè anche faranno corn- 
preft per gli alimenti i Novizi 
che vogliano volontariamente fe- 
guire gli altri , come quelli che 
non fi fono ancora impegnati 
colla profejftone , e fi trovano in 
libertà 'Ai fe parar fi . 

-■VI, '■ Dichiaro , che fe aldi- 
no efcijfe dallo Stato Ecclejia -\ 
fticv ( dove fi mandano tutti ) 
o ddjfe ginfio motivo di rift ali- 
mento alla 'Corte colle fue ope- 
razioni o 'ferirti - 5 gli ce(J'erà 
immediatamente la p enfiane' che 
gli e -af ignara : E quantunque non 
debbo fup porrei che il Corpo della 
Compagnia- 4 mancando - alle piu 
Jirett’e ^ -e ' fUpirioni obbltgazio- 
rù‘ r intintilo, permetta l che 1 a fi * 
cum> dd fuor : Individui feriva 
contro rii. rifpttto . e fommiffione 
dovuta... alia mia. rifafuzione ,i 
Jòt'to’dìntola o 'pretefto'di Apologie' 
0 Difefe.pdtretteà perturbar la 
paci' de*' miei Regni po' che per 
mezzo di Emi Jfarti fegreti co- 
fpiri al medefitno fini $ in tal 
cafo mafpettato . teff era & tut- - 

«djii.i.il . ti 
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fard la penfion' 4 rodos ellos. 

: VII. De fcis en leis raefes 
fé entregara la micad de la pen- 
’ fion anual à los Jcfuicas por cl 
Banco del Giro , con interven- 
cion de mi Miniftro en Ro- 
ma , que tendrà particular cui- 
dado de faber los que fallecen , 
decaen por iu culpa de la 
•peiifion ,• para rebatir fu importe. 

v Vili. Sobre la adminiftra- 
cion y aplicacioncs cquivaleq- 
tes de los bienes de la Com- 
pania en obras pias ; corno es 
dotacion de Parroquias^pobrcs, 
Scmiuarios eonciliares ,» Galas 
cke Mifcricordia , y orros fmes. 
•piadafos ,-oidos los Ordinarios 
-Eclefiafticos en lo que fca nece- 
fario y.conveniente: refervo tornar 
feparadamente providencias , fin 
<iue en.nada fe dcfraudelà verda- 
-dera piedad -, ni perjudique la cali- 
la piiblica , ó dececho de tercero, 
ì. JX... Prohibo por lcy y, reg- 
gia generai-^ qv,jc jamas- pueda 
volver a admitinfe en todos mis 
ReynoS' en particular - a ningun 
• Individuo.de la Compania , v ni 
en cuerpo de Comunidad , con 
ningun pretexto ni colorido qu$ 
fea ;i ni fobre elio admitird el 
mi Confejo » ni otro Tribunal 
inftancia alguna j antes bien to- 
mardn a prevencion 'Mas Jufti- 
cias las mas feveras providen- 
cias 


fi la fenfionc . ' 

VII. ‘Di fei in feì mefi fi 
confegnerà la metà della penfion! 
atmuale a' Gefuiti pel Banco 
del Giro , coli' intervento dèi 
mio Miniftro in Roma , il quale 
avera particolar cura di f'apere 
quelli che manchino di vita , o 
decadino per fua colpa dalla pen- 
done , per ribajfarne l'importo fi 
Vili. In ordine all ’ ammini - 
ftrazione e applicazioni equiva- 
lenti de’ beni della Compagnia in 
opere pie , come fono dotazione 
di ‘Parocchie povere , Seminarii 
Gonciliarj Caje di Mifericor- 
dia , ed altri pii oggetti > intefi 
gli (Jrdinarj Ecclejtaftici in quel 
■che fia me tffar io e conveniente \ 
mi rifervo prendere feparata- 
mente le providenze , fenza de- 
fraudar fi irt nulla la vera pietà\ 
ite pregiudi carfi la caufa pubbli- 
ca o' diritto del terzo,- , 

IX. " Proibi fico per legge e re- 
gola generale , che non puff* 
mai ritornare ad ejftre ammejjò 
i» tatti i mici Regni in parti- 
colare ni un Individuo di Ila Com- 
pagnia , nè in corpo di comuni- 
tà , - fiotto qualunque fiafi colore 
o pretefio } ne su ciò ammette- 
rà il mio Configlio o altro. Trj-ì 
banale iftanza alcuna v ànsi 
dovranno preventivamente ì 'Tri- 
bunali fteffi date i le -più fin 
e a vere 
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cias contra los infrattores , au- 
xiliadores , y coopcrantes de 
feraejantc intento ; caftigando- 
Jos corno perturbadores del fo- 
fìego publico. 

X. Ninguno de los attua* 
Ics Jefuitas profcfos , aunque 
falga de la Orden con licencia 
fermai del Papa , y quede de 
Specular ó Clérigo , ó pafe a 
.etra Orden , no podra vo\ver 
à eftos Reynos iìn obtencr ef- 
pecial permifo mio. 

• XI. En calo de lograrlo , 
que fé concederà tomadas las no- 
ticias convenientes , debera ha- 
cer juramento de iìdelidad en 
manos del Prendente de mi 
Confejo -, promettendo de bue- 
na fé , que no trarara en pu r 
blico ni en fccreto con los In- 
dividuos de la Cpmpania , ó 
con fu General-, ni harà diligen- 
cias , pafos , ni infinuaciones , 
direna ni indirettamente à fa- 
vor de la Compania ; pena de 
fer tratado corno reo de Efta- 
do , y valdràn contra él las 
pruebas privilegiadas . 

XII. Tampoco podrà enCe- 
fiar , predicar , ni confefar en 
eftos Reyoos , aunque haya fa- 
lido , corno va dicho , de la 
Orden ; y facudido la obedien- 
cia del General ; pero podrd 
gazar renw* Eclefìafticas , que 
i.. no 


vere provi denze contra gl infr at- 
tori , coadiutori , e cooperanti a 
tale intento ; caftigandoli come 
perturbatori della quiete pub- 
blica . 

X. Ninno degli attuali Ge- 
fui ti profejfi , quantunque efea 
dall' Ordine con licenza formale 
del Rapa , e refi da fe colare , 
o chertco , o pafiì ad altr* Or- 
dine , non potrà ritornare in 
que fi Regni fenza ottenere fpe- 
dal permeJJ'o mio. 

< XI. In cafo di ottenerlo \ 
che fi concederà , prefe le no- 
tizie convenienti , dovrà pre - 
fare giuramento di fedeltà in 
mano del Rrefidente del mio 
Configlto , promettendo di buo- 
na fede , che non tratterà in 
pubblico , nè in fegreto con gl In- 
dividui della Compagnia , e 
col fuo Generale. , ne farà dili- 
genze , paffi , ne mfinuazio- 
ni , diretta o indirettamente a 
favor della Compagnia. ; fatto pe- 
na di effere trattato come reo di 
di Stato , e varranno contro lui 
le pruove privilegiate . 

XII. Neppure potrà infegnare , 
predicare , ne . confejfare in quefii 
Regni , quantunque fia ufcito , 
come fi è detto , dallOrdme , a 
fciolto dall obbedienza del Ge- 
nerale 5 potrà però godere di 
rendite Eccjefiafiiche > che non 
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no requieran eftos càrgós . ' ■ 

XIII. Ningun Vai'allo mio, 
aunque Tea Ecleliàftico Secular 
ó Regular , podra pedir Carta 
de hermandad al General de la 
Compania , ni à otro en fu nom- 
bre ; pena de que fe le tratara 
corno reo de Eftado , y val- 
dràn contra él igualmcnte las 
pruebas privilcgiadas . 

XIV. Todos aquellos , que 
las tubieren al prel'ente , debe- 
ràn cntregarlas al Prefidente de 
mi Conlejo , ó i los Corregi- 
dores y Jufticias del Reyno , 
para que fe las remitan y ar- 
chiven , y no fe ufe en addante 
de ellas -, fin que les firva de òbi- 
ce el habcrlas tenido cn lo pafa- 
do , con tal que puntualmente 
Cumplan con dicha entrega^ylas 
Jufticias manrendràn cn referva 
h s nombres de las perlònas que 
las entregaren , para que de efte 
modo no lés- caule nota. 

XV. Todo el que mantu- 
biere correfpondcncia con los 
Jefuitas , por prohibirfe gene- 
rai y abfolutamente , fera cafti- 
gadò a proporcion de fu culpa . 

XVI. Prohibo efprefamente, 
que nadie pueda eferibir , de- 
clamar , o comover con prfe- 
texto de eftas providencias eri 
prò ni en cotìtra de ellas > an- 
tOs' impongo filencio en cfta 

materia 


fichìedano tali incombenze . 

‘ XIII . Ni un v affidilo mio , quan- 
tunque fìd Eccltfìajhco Suolare 
o Regolare , potrà, chieder Carte 
di fratellanza al Generale della 
Compagnia , he ad altro in fuo 
nome ; folto pena di ejfere trat - 
tato come reo di Stato , e 'var- 
ranno contro lui egualmente le 
pruove privilegiate . 

XIV. Tutti quelli , che le te- 
ne ff ero prefentemente , dovranno 
confegnarle al T refi dente del mio- 
Conjiglio , o a' Governatori , e 
Tribunali del Regno , affinchè 
gli fi rimettano e fi archivino , e 
non fe ne faccia più ufo per P avve- 
nire } fenza che loro jfìa di ora- 
colo l' averle tenute per lo paffu- 
to , purché puntualmente adem- 
pivano detta confegna j e i Tri- 
bunali terranno in riferva è no- 
mi di colóro che le confegneràn - 
no , affinchè in qnejìo modo don 
rejlino rubricati . 

' XV. Chiunque manterrà Cor- 
ti fpondeitza co* Gefuiti , per ef- 
fcre ciò proibito generalmente è 
dffio latamente , farà cafiigato è 
proporzione della fua colpa .<■ 

XVÌ. Troibifco efprejf am en- 
te , che nhmo poffa ferriere $ 
declamare , e fiìfcitar qutftìoiii eòi 
prretejto di qiiefìe previdenze nè 
prò nè contèa di' quelle j- anzi im- 
pongo fienaio ili qìèejld materia 
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materia a todos mis Valallos,y 
mando , que à los contraven- 
torcs le Ics caftiguc corno rcos 
de Ida Magcftad . 

XVII. Para apartar alterca-: 
.cioncsr, ó malas inteligcncias 
.entre los particulares , a quie- 
ncs no incumbc juzgar , ni in- 
terpretar las órdenes del Sobe- 
rano ; mando expre famente , 
que nadic cimba , imprima , 
ni expenda papcles ó obras 
concernientcs à la expulfion 
de los Jeluitas de mis domi- 
nios i no tcnicndo cfpccial li- 
.fcncia del Gobicrno , e inhibo 
.al Jue/. de Imprentas , à fus 
Subdelcgadcs , y à todas las 
Jullicias de mis Reynos , de 
conceder talcs pcrmilos ó li- 
ccncias ; por deber correr to- 
do elio baso de las órdenes del 
Prendente y Miniftros de mi Con- 
fcjo , con noticia de mi Fifcal . 

XVIII. Encargo muy cftre- 
.chamcnte à los Revcrendos Pre- 
lados Dioccfanos , y a los Su- 
periorcs de las Órdenes Regu- 
jarps , no pcrmitan , que fus Sub- 
ditos eferiban, impriman, nidc- 
clamen fobre elle afunto: pues 
fe les Tirarla rcfponlables de la 
no cspcrada infraccion de par- 
te dcqualquicra de cllos : la qual 
deelaro comprendida cn la Ley 
del Senor Don Juaa cl Primc- 


a tilt t' i miei Vaf[alit , e comari-, 
do che i contraventorì fieno ca- 
ligati come rei di lefa Mac-- 
fi a. 

XVII. Ter togliere le alter - 
caziom o male intelligenze tra * 
particolari , cui non incom- 
be giudicare , ne interpetrare 
gli ordini del Sovrano -, coman- 
do efprefjamente , che ninno feri- 
va , fi ampi , ne vada fpargendo 
carte o opere concernenti T 
efpu/fìone de ’ Gefuiti da' miei 
dotti in j , fenza [pedale licen- 
za del Governo -, « proibifeo a' 
Giudici delle Stamperie , a’fuoi 
fttd delegati , e a tutti li Tribu- 
nali de’ miei Regni , di concede- 
re tali permejfì o licenze } do- 
vendo correre tutto qtteflo aff'are 
[otto gli ordini del Trefìdente 
e Mtniftri del mio Coniglio , 
con intelligenza del mio Fifca- 
le. 

XV11I. Incarico [e riamente 
a' Reverendi Trelati ‘Diocefa- 
ni , e a' Superiori degli Or- 
dini Regolari , di non permet- 
tere che i [uoi [additi [criva- 
no , Jlampino , ne declamino su 
tale affunto : poiché farebbe- 
ro ri[pon[abili della ina[p et ta- 
ta in[razzione per parte di 
qualunque di ej[i : la quale di- 
chiaro compre[a nella legge del 
Signor T). Giovanni Tnmo , 

- * * del- 
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ro , y Reai Ceduta cxpcdida 
circularmente por mi Conlejo 
cn 18 de Septiembre del ano 
pafado , para fu mas puntual 
exccucion : à que todos de- 
ben confpirar , por lo que in- 
terefa el órden publico , y 
la reputacion de los mifmos 
individuos , para no atraherfe los 
cfcctos de mi Reai defagrado,. 

XIX. Ordcnp al mi Confe : 
jo , que con arrcglo a lo qup 
va exprefado haga expedir , y 
publicar la Rcal Pragmatica mas 
eltrccha y. conveniente para 
que llegue à noticia de todos 
mis Vafallos., y fe obforvc in- 
violablemente , publique , y exe- 
cuten por las Jufticia? y .Tribu- 
nales rerrjtorialcs las penas,que 
yan dccl^rjtdas epptra fos- que 
quebrantaren , eftas difpolipipqes 
para su puntual ^pronto, é ia- 
variablc cumplimicnto j y d»pa 
4 ette fin <foda6 las .prdcncs np- 
cefarias con preferencia à otrp 
qualquier fiegocio , por lo, que 
-interefa mi Rea! fcrvicio : en lu- 
tei igcnci a , de que à los Con- 
■fcjas de ..Inquificion, , Indias., 
Ordencs y Hacienda, , he man- 
dado remirir copia? de mi Reai 
Deaero, para su refpc&iva inte- 
Jigcncia y cumplimicnto. Y pa- 
ra su puntual , é invariable ob- 
fervancia cn . todos mis Domi- 
. nios. 
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e della Reai Cedola fpedita circo - 
lar mente dal mio Configlio a' 18. 
di Settembre dell' anno paffu- 
to , per ,fua più efiatta efe- 
dizione : alla quale tutti debbono 
concorrere y per quanto vi fi in - 
terejfa l' ordine pubblico, , e la 
riputazione, de medefiwi indivi- 
dui, j per non attirar fi, gli ef- 
fetti della mia difappr ovazione. 

XlX- -, Ondino ql mio ConfigliOy 
che a, tenore (fi quello che fi è 
dichiarato , faccia fpedire e pub- 
blicare la Reai \ Prammatica nel 
modo più efattq e conveniente, af- 
friche giunga a notizia, di tutti li 
miei vajjallj x e fi offeriti invioìa - 
ìrhyente y fipqbbltf hi ,e fi efegua- 
no da' Magijlrati e Tribunali 
territoriali le pene, che fon dichiar 
rate cóntro' coloro Che 'viola fiero 
■que fi e difpofizioni,pel fuo puntua- 
le , pronto , e invariàbile adempi- 
mento % e darà a que fio fine tutti 
gli ordini ne ce filar j -, con preferen- 
za a qualunque altro- affare , .per 
quanto ' importa , al mio .Reai 
fervizio : nell' intelligenza di 
che. y a quei de' Configli del? 
lnqutfizipne Indie , Ordini 
ed Azienda . , ho comandato ri * 
metter fi copia > del, mio Reai 
* Decreto per fi .loro rifpettiva 
jntelligenza e. adempimento « . E 
per la fua puntuale e invariabile 
-offervanza in tutti li miei Tba,- 
G mtnj . 
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hios , hablendofe publicado en 
Confejo pieno erte dia el Reai 
Decreto de 27. de Marzo , que 
contiene la anterior refolucion, 
que fe mandò guardar y cum- 
plir fegun y corno en él se ex- 
prefa , fue aeordado expedir la 
prefente en fuerza de Ley , y 
Pragmatica Sancion , corno fi 
fuefe hecha , y promulgada en 
Cortes , pues quiero fe efté , y 
pafe por ella , fin contravenirla 
en manera alguna,para Io qual, 
fiendo necefario , derogo , y ami- 
lo todas las cofas que fean , ó 
fer puedan contrarias £ cfta : 
Por la qual cncargo d los mujr 
Reverendos Arzobifpos , Obi- 
fpos » Superiores de todas las 
Ordenes Regutares , Mendican- 
te® , y Monacales , Vifitadores, 
Proviforcs , Vicarios , y demas 
Prelados, y Jueces Eclcfiafticos 
de eftos mis Reynos , obferven 
la exprefada ley y Pragmàtica 
Como en ella fe contiene, fin per- 
tnitir que con ningun pretexto fc 
contravenga en manera alguna a 
quanto en ella fe ordena : Y 
mando a los del mi Confejo , 
Prefidente , y Oidores , Alcaldes 
de mi Cafa y Corte , y de mis 
Audiencias , y Chancillerias , 
Afiftcnte , Gobernadores , Alcal- 
des mayores y ordinarios , y de- 
màs Jueces y Jufticias de todos 


tninj , effendofi quefi* oggi pub- 
blicato in pieno Configlio tl Reai 
‘Decreto de' 17 . Marzo , che con- 
tiene l'anteriore rifoluzione , che 
fi comandò ojfervar e adempire , 
ficcome in quello fi dichiara , fu 
tifo luto fpedirfi la prefinte in 
vigor di Legge e Prammatica 
Sanzione , come fe fi foffe fatta 
•e promulgata nelle Lotti -, per- 
chè voglio che abbia tutto il 
vigore , fenza contravenirvi in 
maniera alcuna , al qual effet- 
to y effondo ne ce ff ario , derogo 
e annullo tutto ciò che fia a 
poffa effere contrario a que fi a : 
"Per lo che incarico i molto Re- 
verendi Arcìvefcovi , Ve fi avi , 
Superiori di tutti gli Ordini Re- 
golari , Mendicanti , e Monajhci , 
~l r i(ìtat ori y Provi fori , Vicariti 
ed 'altri prelati e Giudici Eccle- 
fiafiict di qui fi t miei Regni » che 
offervino Pefpreffata Legge e 
Prammatica \ fecondo il fuo con- 
tenuto , fenza permettere che fot- 
ta qualunque pretefio fi contra- 
venga in maniera alcuna a quan- 
to in effa viene ordinato : E co- 
mando a miei Configlieri , Pre- 
fidente y e Uditori , Alcaldi 
di mia Cafa e Corte , e del- 
le mie Udienze , e Cancelle- 
rie y AJJìftente , Governatori , 
Alcaldi maggiori e ordinarj , 
ed altri Giudici , e Tribunali 

di 
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mis Dominios , guarden , cum- 
plan y executen la ricada ley y 
Pragmàtica fancion , y la hagan 
guardar y obfervar cn todo y 
por todo , dando para elio las 
providencias que fe requieran , 
fin que Tea necefaria otra decla- 
racion alguna mas de efta , que 
ha de tener su puntual execu- 
cion defde el dia que fe publi- 
que en Madrid , y en las Ciu- 
dades , Villas y Lugares de eftos 
mis Rcynos , en la forma aco- 
ftumbrada j por convenir afi à mi 
Reai fervicio, tranquilidad ,bien, 
y utilidad de la caufa publica 
de mis Vafallos . Que afi es mi 
voluntad , y que al traslado im- 
prelò de efta mi Carta , fìrma- 
do de Don Ignacio Efteban de 
Higareda , mi Efcribano de Ca- 
mara mas antiguo , y de Go- 
bierno de mi Confejo , se le 
dé la mifma fé y credito , que 
à su originai . Dada en el Pardo 
à dos de Abril de mil fetecìen- 
tos y fefenta y fiete anos . YO 
EL REY . Yo Don Jofeph Igna- 
cio de Goyeneche , Secretarlo 
del Rey nueftro Scnor , le hice 
eferibir por su mandado . — El 
Conde de Aranda . — Don Fran- 
cifco Cepeda . -- Don jacinto de 
Tudó . — Don Franrifco deSa- 
lazàr y Aguero . — Don Jofepti 
Manuel Dominguez . — Regi- 
v ftrada. 


fi 

di tutti lì mìei Dominj , che 
offervino , adempifiano > ed efe- 
guifiano la citata Legge e 
‘Prammatica Sanzione , e la 
facciano efeguire e offervare in 
tutto e per tutto , dando a tal 
effetto le provvidenze che fi ri- 
chieggono j fenza che fa necef- 
faria alcuna dichiarazione ol- 
tre di quefta , che dee avere la 
fua puntuale efecuzione dal giorno 
che fi pubblichi in Madrid e nelle 
Città , Ville e Luoghi di quefii 
miei Regni , nella forma che fi 
coftuma j convenendo così al mio 
Reai firvizio , alla tranquillità , 
bene e utilità della caufa pubblica 
de ' miei Vaffalli . Tale offendo la 
mia volontà : e che alla copia im - 
preffa di quefta mia carta , fot- 
teferitta da D. Ignazio Ste- 
fano di Higareda , mio Scriva- 
no di Camera più antico , e 
del Governo del mio Configlio , 
fi prefti la fieffa fede e cre- 
dito , che ha il fuo Originale „ 
‘Data nel Pardo a a. Aprile 
1767. IO IL RE , Io D.Giu- 
feppe Ignazio di Goyeneche , 
Segretario del Re Noftro Signo- 
re la feci firiveredi fuo or dine. Il 
Conte di Aranda . - D- Fran- 
cefio Cepeda . — D. Giacin- 
to -de Tudò . — D. Francefco 
di Salazar Aguero . — D. Giu- 
feppe Emanuele Dominguez . ~ 
=G 1 " Re- 
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Brada . — D. Nicolàs Berdugo, 
Thenienrc de Chancillér mayor. 
~ Don Nicolas Berdugo v 

* TUB LICACIO N. 

En la Villa de Madrid à dos 
dias del mes de Abril de mil 
fetccientos y fefenta y fiete, an- 
te las Puertas del Reai Palaci©, 
freme del Balcon principal del 
Rcy nueftro Senor , y en la 
Puerta de Guadalajara , donde 
erta el publico Trato , y Co- 
mercio de Ics Mercaderes , y 
Oficiales -, eftando prefentes Don 
Juan Eftevan de Salaverri , D. 
Juan Antonio de Penaredonda , 
D. Benito Antonio de Barreda , 
D. Pedro Ximcnez de Mefa , Al- 
caldes de la Cafa , y Corte de 
S. M. fé publicó la Rcal Prag- 
màtica fancion antecedente con 
Trompetas , y Timbales , por 
voz de Pregonero publico , hal- 
landofe prelèntes difercntcs Al- 
guacilcs de dicha Reai Cafa , y 
Corre , y otras muchas Perfo- 
nas, de quecertifico yo DtFran- 
cifeo Lopez Navamuel , Efcri- 
bano de Camara del Rey nucftro 
Senor , de los que en fu Confe- 
jo refiden . Don Francifco Lo- 
pez Navamuel . • 

Es Copia de la Reai Trau- 
matica fancion originai , y su 
Tublicacion , de que certifico. 

'■ ' Adic- 


Regiftrata — T>. Nicolo Ber- 
dugo Tenente del Cancelliere 
Maggiore — T>. Nicolò Berdugo. 

PUBBLICAZIONE. 

• Nella trilla di Madrid a * l. 
Aprile del 1767. avanti le por- 
te del Reai T alazzo , dirimpet- 
to al Balcone principale del Re 
noftro Signore , e nella Torta di 
Guadalajara , dove fta il pubbli- 
co concorfi e Commercio de' Mer- 
cadanti ed Officiali -, ftando pre - 
fenti T>. Giovanni Stefano di Sa- 
laverri , T>. Gio : Antonio di Re- 
gnar e donda , D. Benedetto An- 
tonio di Barreda , D. Tietro 
Ximenez di Mefa , Alcaldi della 
Cafa e Corte di S. M. fi pubbli- 
cò la Reai Trammatica Sanzio- 
ne a fuon di Trombette e Tim- 
pani , a voce di pubblico Bandi- 
tore , effiendo prefenti varj Scri- 
vani della detta Reai Cafa e 
Corte, e molte altre perfine , di 
che attefìo io T). Fr ance fico Lo- 
pez Navamuel , Scrivano di Ca- 
mera del Re noftro Signore , di 
quelli che rifiedono nel fio Con- 
figlio . T>. Frane e fio Lopez Na- 
vamuel: 

1 h ( ! . _/ 

E' Copia della Reai Pram- 
matica Sanzione originale c fua 
pubblicazione j di che attefto. 

• * ; - Ag- 
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ridice ioti a la Irfiruccion fobre 
el EJlra 'amiento de los J fuì- 
tas de los Dominios de S- M. 
por lo tocante à Indiai è Islas 
Filipinas . 


Aggiunta all’ I finizione (opralo 
sfratto de’ Gefuiti dai Do- 
• minj di Sua lUaefta per quel- 
lo che concerne le Indie , a 
Ifole Filippine . -• 


P Ara que los Virreyes , Pre- 
fidentes , y Gobernadores 
dè los Dominios de Indias è 
Islas Filipinas fe conlideren con 
las mifmas facultades conducen- 
tes , que en mi refiden en vir- 
tud de la Reai Refolucion , de- 
pongo en ellos las de que ha- 
bla la inftruccion de Efpana , 
para dar las Ordenes , fenàlan- 
do las Cajas de Depòfito y Bm- 
barcaderos , corno aprontando 
las Embarcaciones necefarias pa- 
ra tranfporte de los fiefuitas à 
Europa , y Fuetto de Santa Ma- 
ria, donde fe ree biràn y avia- 
ràn para fu deftino . 

II. Como fu autoridad fera 
piena , quedaràn refponfables 
de la execucion ; para la qual 
prò porci onaràn el tiempo , y fi- 
jaràn el dia en que fe cumpla 
en todas las partes de fu diftri- 
to , expidiendo las Ordenes con- 
venientes con la mayor breve- 
dad , à. fin que no llegue à no- 
ticia de unos Colegios lo que 
fe pra&ìque en otros fobre efte 
particular . 

Ili* En efto ocuxrìràn * los 

gafìos 


A Fjìnchè i Viceré , i Prefi- 
^ denti , e' Governatori de’ Do- 
minj delle Indie e Ifole Filip- 
pine fieno confi derati come aven- 
ti le medefime facoltà conducen- 
ti allo fiejfo fine , che ho io in 
forza della Reale rifoluzione , 
depojito nelle loro mani quelle , 
che accenna l' Irruzione di Spa- 
gna , per dare gli ordini , defi- 
gnando i luoghi del Depojito , e 
quei d'imbarco , come ancora ap- 
parecchi andai Balli menti neceffurj 
al trasporto ^'Gefuiti in Europa, 
e nel Porto dì Santa Maria, do- 
ve fi riceveranno , e faranno in- 
camminati alla loro deflazione . 

II. Siccome la loro autorità 
farà piena , così faranno rifpon- 
falili della efecuzione ; per la 
quale proporzioneranno il tempo , 
e fifferanno il giorno , nel quale 
fi adempia in tutti i luoghi del 
loro dif retto , fpedendo gli or- 
dini convenienti con la maggior 
brevità , affinchè non arrivi alla 
notizia di alcuni Collegj cioc- 
ché fi efegue negli altri rela- 
tivamente a quello particolare. 

HI. In ciò fare occorreranno 

le 
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gaftos que fe pueden confiderar, le fpe/e,che fi poffono confiderai; 
y afi deberàn coftearfe de las e così dovranno trarji dalle Caffè 
Cajas Reales , con calidad de Regali , a condizione del rim- 
reintegro de los efe&os de la borfo sugli effetti della Compagnia. 
Compatta ■> IV. Nel Sequejlro , Ammini- 

IV. En el Sequeftro * Àdmì- frazione , o Rf azione delle dette 

niftracion > y Recaudacion de rendite , fi bada ufare la maggio -■ 
dichos produ&os , Rade haber re integrità e vigilanza , per evi- 
la mayor pureza y Vigilancia , farne la diffrazione ,o dijlrazzio- 
para evitar fu extravìo , òcon- ne , affidandole incautamente con 
fianzas per judiciales . pregiudiziali confidenze. 

V. En todas las Mifiones V. In tutte le MiJJìoni , che 
que adminiftra la Compaftia en amminifra la Compagnia in 
America y Filipinas , fe pon- America» e nelle Ifole Filippine, 
dra irtterinamente por Provin- fi deputerà intrattanto per eia - 
cias un Gobemador à nombfe /cuna < Provincia un Governatore 
de S. M. que fea perfona de a nome di Sua Maeflà , il qua - 
acreditada probidad -, y reiida le fia perfona di probità /peri- 
eli la cabeza de las Mifiones, meritata , e che rifieda nella Ca - 
y atiènda al gobìerno de los pitale delle MiJJìoni , e attenda al 
PuebloB 'conforme a las -Leyes governo de' Popoli fecondo le leggi 
de Indiar ; y ferà bueno efta- delle Indie . E farà bene Collocare 
blecer alli algunos -Efpaìoles , colà alcuni Spignuoiì, aprendo e fa- 
abriendo y facilitando «1 corner- 'cintando il Commercio reciproco „* 
ciò reciproco : en el fuputìfto fupponendofi ebe fi avrà /’ occhio 
de que fe atender'a el mèrito particolarmente al merito di dar 
de cada uno con particolari- feuno , fecondocbè fi difiinguerà , 

dad -, fegun fe difìinguiere . VI. In luogo de' Gefuiti fi fur - J 

Vi. En lugar de los Jefuìtas righeranno per ora , o fi abilmente 
fe fubrogaràìi poj ahoraùefta- Che rici g Religiofi fciolti daqualun- 
blemente Clerigos , o Religio- que altro impegno t equefi coll' 'affé- 
fos l’ueltos con el Synodo que gnamento fi nodale , che paga Sua 
paga S. M. a fin de que pue- Maelà , affinché poffano viverci 
dan fituarfe còmodamente ; cui- comodamente: procurando ilDio- 
dando en lo elpiritual el Dio- cefano nello fpirituile di aften- 
eefano de a tender k lo que fea dere a tutto ciò -, che farà della 

de .... fua 
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de fu ìnfpeccion ; para lo qual fu a trisezione ; al qual effetto ì 
los Virreyes » Prefidentes y Go- Viceré , / Prefidenti * e i Gover - 
bernadores pafaran las Ordenes natoti daranno oli ordini conve- 
conven : entes à los Reverendos nienti ai Reverendi Arcivefio- 
Arzobifpos y Obiipos * vi , e Vefiovi .. 

VII. El que vaya nombra- VII. Chi andrà in qualità di 
do de Gobernador ò Corregi- Governatore , o. di Podefìà alla 
dor a la refpe Stiva Provincia ricettiva Provincia di Miffìoni , 
de Mifiones , llevarà el encar- porterà il carico di far fori ire da 
go de lacar de ellas à los Je - quelle i Gefuiti t e d‘ incammi - 
fuìias , y dirigirlos à la Caja gli ,o avviargli al ricettivo luogo 
refpeétiva à cuyo e fedo le le di Depojìto : al q-ual fine gli fi 
de berli dar la Elqolta provifio- dovrà dare una provifionale cotn- 
nal competente* ’ petente fiotta . 

Vili* A fin de facilitarla VHl.. Affine dì facilitare lari u~ 

reunion. de los. Jefuìtas Mifio- nione die* Gefuiti Miffionarj , cbe 
neros que fe hallen muy deftà- fi trovaffero molto fiparati in di- 
cados, en diftancia , feria con- Jlanza , gioverebbe cbe il Pro- 
ducente que el Provincial, ò vinci ale ,o cbi teneffe le fuefacol- 
quien tenga fus facultades , efcri- tà , mandajfi ordini precifi perché 
fea para ella Ordenes preeifas i così fiegua : convenendo perciò . , cbe 
cònviniendo por lo mifmo que fi faccia prima l’arrfo di quel - 
fe haga antes el arrefto. de los li , cbe fanno ne' loro Collegi , 
exìfìentes en fus Colegios » afi. così perché il Provinciale non 
para que el Provincial na buf- procuri fot totnano dilazioni , co- 
que dilaciones por baxo mano , me perché gli fieffi Miffionarj , 
corno porque los Mifioneros mif- vedendofi privi del principale aju - 
mos , viendofe deftituìdos del to , fieno, più puntuali all' adem- 
principal auxilio fean mas. pimento degli ordini fopraccen - 
puntuales al cumplimiento. ; y nati : e così, fatti ordini de’Pro- 
eftas Ordenes de los Provincia- vinciali , o di altri Superiori 
les ò Superiores inmediatos immediati , hanno da mandarfi 
han de fer abiertas y fin que in lettere aperte , e fenza cbe 
exprefen mas que el retiro, del accennino altro cbe la richiama - 
fugeto , fin narrativa de la Pro- ta del fuggetto >finza la narrati* 
videncia generai* va della Provvidenza generale . 

LX.De - IX. Di 
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IX. De todo Io que vaya 
ocurriendo , diligencias , è In- 
ventarios fe me remi tifa el ori- 
ginai , quedando allì copia cer- 
tifìcada , para que en las dudas 
y recurfos que ocurran , fe pue- 
da refolver en la forma que 
S. M. lo tiene determinado. 

X. Aunque los Prefidentes 
Subalternos , ò Gobernadores 
han de poner en cumplimiento 
eftas ordenes , è Inftrucciones , 
ya las reciban en derechura, ò 
ya por medio del Vjrrey ref- 
pe&ivo , fin retardacion de la 
execucion , deberan dar cuenta 
inmediatamente à su Superior 
de lo que adelantafen , para 
mantener la harmonìa y fubor- 
dinacion que es jufto . 

XI. Como efta providencia 
.es generai , y uniforme para 
,todos los Dominios de S. M. , 
defpues de un mnduro y deli- 
-ver^dq exàmen , feria inutil el 
que .ningunò de los Comilionados 
iufcafe pretextos , para dexar 
.jneficaz lo mandador pues femi- 
-rarLa corno reprehenlible feme- 
jante conduca , y refponlable 
de fus refultas el que por tales 
medios expu(iefe à defgraciarfe 
las Reales .Ordenes^ y a fi todo 
.su allineo y aplicacion fe ha de 
esforzar a llevarlas à debido 
efe&o con vigor, prudencia, y 


IX. Di tutto ciò che vada 
occorrendo , come diligenze , e 
Inventar j , mi fi manderà l'ori- 
ginale , ritenerlo quivi la copia 
autenticata ; affinchè ne' dubbj , 
e ne' ricorfi , che occorrejfero , 
fi pojfa risolvere nella maniera 
prefentta da Sua Maedà. 

X. Benché i Prefidenti , o 
Governatori fubalterni abbiano da 
adempire quelli Ordini , e In- 
frazioni, o che le ricevano diret- 
tamente ,o per mezzo del Viceré 
rifpettivo ; pure fenza ritardo 
della efec azione , dovranno dar 
conto immediatamente al loro Su- 
periore di ciò . che andajfero efe- 
guendo,per mantenere l'armonia , 
e la fub ordinazione , come è giudo. 

XI. Come quejìa provviden- 
za è generale e uniforme per 
tutti i Dominj di Sua Maejlà , 
dopo un maturo e diligente 
efame ; farebbe inutile che nin- 
no de' Commi far) ccrcajfe pre - 
tejli y , per rendere inefficace 
quanto fi ordina ; poiché fi 
riguarderebbe come riprenfibile 
fimigliante condotta , e rifpon- 
fabile delle fine confeguenze 
chi per tali mezzi efponefie & 
inutilizzarfi gli Ordini Rega- 
li : e così tutto il fuo impe- 
gno e applicazione ha d i tendere 
a condurgli al dovuto effetto con 
vigore t prudenza , £ con fecre- 

tezza ; 
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fecreto : nc fiando ette negorio, 
lino a los muy precifos , ydif- 
poniendo que en. un mifmo 
dia ò pocos de diferencia , fe- 
gun las- diftancias , fe cumpla lo 
mandado en todos los Colegios 
y Cafas de la Compatita de fu 
diftrito; embiando Pliegos cer- 
rados con Carta Temifiva , y 
prevencion en ella de no abrir- 
los hafta la' vifpera del dia, 
que fe prefijafe para la execu- 
cion . ... 


" XII 1 . La diftancia non per- 
ite' fè confulte fobre la prà* 
ftica ; y afi los Virreyes , Pre- 
fidences , ò Gobernadores refpe- 
ftivos , fin faltar al efpiritu de 
la "Orden V feràn àrbitros eri ro- 
do el. ambito de fu mando, de 
proporcionar el cumplimiento 
por medios equivalentes r òaùa- 
dir las precauciones que efti- 
maren ;* conduciendofe con-fir— 
meza è integridad, por tratar- 
fe dé'I Rea! Servirio en pulito 7 
que -las omifiones ferian de gra- 
vedad ni _ 

Xllf. De la Inftruccion que 
acompana , formada para MJpa- 
, deducirà cada Executor lo 
que lea aplicafcjle en aquel pa- 
rage de fu Coifiifion: de màne- 
* a P°r ella-, èfta , y loque 
diriafe el, juicfo de cada uno, 

baxo 


fez ZA ; non fidando quejlo ajfa- 
• re « fi non fe a chi dovrà indifi 
penfabilmente cooperarci \ , e dìfi 
ponendo , che in uno fi ejfo giorno , 
o in piccìola differenza , fecondo 
le difianze , fi efigua rondi- 
ne dato in tutti i Collegj e 
Cafe della Compagnia ,cbe\ fono 
nel proprio difirett*) mandando 
Pieghi òbiufi con Lettera nRfil 
*n /fiori a t e con la prevenzione 
in efia di non aprirgli fino al 
vefpro del giorno , che fi pre- 
fié£ e fi~ e a H' efecuzione. ■! • 

-i, XlJx ■ La difianza non con - 
finte > , | che fi confulti fipra la 
Jua ‘pratica ) e perciò i Viceré , 
Prendenti , a Governatori rifpet- 
tìvi , firbando lo fpirito della 
eommefiione , faranno in libertà , 
in tutta l’ eftenfiorie del loro gover- 
no , di proporzionare all * adempì - 
ment a f mezzi- equivalenti o dì 
aggìugr.ere le precauzioni , che fii- 
mafiéro necefihritr : -procedendo con 
fermezza , e con lealtà , per 
trattar fi* del Recti ■ Servigio in 
un puntò , nel quale farebbe ogni 
omijjìone gravi fjima'yc Ì j v\ 

•' XIII. Lalla Ifiruziohe f thè 
uni fio a quefia , e che fu fatta 
per Ifpagna, dedurrà ogni Eficu- 
tore ciocché fia adattabile al luogo 
della fua Comm /filone ; di maniera 
che con efifi , cón< quejla, e~con ciò 
che fuggerJfie il difcern intento di 

TT • 
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axo el mifmo efpiritu, fe Ile- 
gue al complemento cabal de 
la Expulfion 5 combinando las 
precauciones y reglas con la 
decenci a y buen trato de los 
Indivìduos , que naturalmente 
fe preftaran con refignacion» 
fin dar motivo para que el Reai . 
defagrado tenga que mani feftar- 
fe en otra forma : ò ufando loa 
Virreyes , Prelìdeutes , Gober- 
nadores , y Corregidores de la 
fuerza , que en cafo necefaria 
feria indefpenfable , porque n,o 
fe puede defitti r de efta execu- 
cion , ni retardarla con pretex- 
tos . Sabre lo qual cada uno en 
fu mando tomarà por sì la de- 
liberacion oportuna, fin conful-*. 
tarla à EJpaJta , fino para par^ 
ticiparla defpues de praófcicadai 
Madrid , primero de Marzo de 
mil fetecientoa fefenta.y fiete.s 



. „ -* . ' * . 

Lift a de los Colepi os , Cafas , J 


Rejìdencias de, los Regulares 
de la. Compatii à de Jefus, ett 
<• las India:, Occidentale e 
\ Islas Filipina^. ,'>•••' • \ nu 

' - «X 

fornititi* de Nutv» Campeche. 

Celaya. \ 

. CWtp»; ' ’-V. •" • 

“ Chiguaga . • , 

Pueblade lo» Angele». Cioaloa . . . Mlfiann. 
CaHforoia . . . HJionti. Crkrara. 

Du- 


cìafcum t fatto un medefimofpirìto t 
fi ottenga V intera adempimento 
della efpulfione ; conciliarulo le pre- 
cauzioni e le regole con la decen - 
za e col buon trattamento degl * 
Individui , che naturalmente fi ar «. 
renderanno con rajftgn azione ,fen- 
za dar motivo , chela Reai dijgra - 
zia , in cui incorrerebbero t fia per 
manifejlarfi altramente ; o facen- 
do ufo i Viceré , i Prefidenti , 
ì Governatori , e i Podeftà della 
forza , che farebbe indifpenfabi - 
le in cafo di neceftità , non po- 
tendofi defi fi ere da quejla efecu- 
zione , nè ritardarla con pretefti. 
Sopra diche ci afe uno. nel fuo Go- 
verno prenderà da fe la delibe- 
razione opportuna » fenza feri -, 
verna. a Spagna t fé, non fe per 
notificarlo dopo averla efeguita 
Madrid il dì primo di Marza 
mille fettecento fejfantafette . 


Lifta delli Collegi ,Cafe, e Re- 
- fidenze de J Regolari della Com- 
pagnia dì Gesù nelle Ind ie Oc- 
e cidentali , le lfole Filippi- 

ne. j j:’-t ; 

c • 

Provincia della Nuo- I Camper» . 

- «4, Spagna. | Celti». 

■ ■■ 1 I Cbitpt. 

I Cbigutg», ■ 

Putti» degli Angioli . I Cinilo» • . • Mifnonr. 
Cthjmm» .. M idiomi. • Cnttrt . 

Du- 
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Durai/go . • 

Guatemala • 
Guadalaxara . 
GuanaiatO. 

Habana . 

Leon . 

San Cui* de U Tai. 
San Luis de Poro») . 
Menda de Yucatan. 
MEXICO . 

Naverie! .. . Mfionei. 
S. Maria de lai Parrai . 
Pdlquaro . 

Sierra de Piatila. Mif. 
Lo« Pi mas . . Mifin-ti . 

Sonora Mifionts . 

Tarahomarcs- Idem . 
Tepehuare* . Idem . 
Tepczotlan. 
Valladolid de Mechoa- 
can . 

Vera-Croi . 

Zacatecai . 


Provincia de Filipiiut. 


Antipolo. 

Arevaio . 

Bohol . 
ari gara, 
aiologan . 

Cavlte . 

Cebi. 

Santa Cruz. 

Dagami . 

Dapitan . 

MAPHLA. 

Islas-Marianat . 
Marinduque. 

San Migoìl. 

Isla de lo* Negro* . 
Palapag. 

Saboagan . 

Silang . 


Provini* dr Qwto 


Archidona . . Mifionts . 
Boga. 

Cuenca . 

Darien . <i . Mifionts . 
Guayaquil . 

Guamiea . . Mifionts. 
Hambato . 

1 barra . 
loge . 


Lei Maynas . Mifionts. 

Panair.à . 

Tallo . 
l'opayan . 

QUITO. 

Riobamba . 

La Tacunga. 


Provine/* del Nuevo 
Regno de Gronodo . 


Antioquia . 

Cartagcna de Indiai» 
San tc- Domingo . 
SANTA FE. 
Fontibon . 

Honda . 

Loa I Hanoi .Mfionet. 
M irida . 

AI ifionet , fobre el Rio 
Meta. 

Mompox . 

Mifionts fobre el Ori* 
noco . 

Pam p Iona . 

Tunga. 


Provine/* del Perù 


Arequipa . 

Cochabamba . 

Santa Cruz de la Sierra 
Cuzco. . 

Guamanga . 
Guancabclica. 
juli. 

LIMA. 

Moquega . 

Lo* Moxo*. Mifionts , 
Oruro . 

La Pai f\ " ■ < 

Pifco. ■ . 

plata; 

Poto*) . . . ' 

T ruzillo • 

Yca. 


Provine/* de Chili . 


Aconcagua . 

Arauco .* ’ • , 

Valdivia. »- 

Buena Efperanza. 
Bucalema . 

Chillan . 

Chi- 


Durongo . 

Guattiti oli » 

Guadai odoro . 
Goanai.ro, 

Bovina . 

Leone . 

San Luigi dello Poco . 
S»n Luigi di Pelosi . 
Jllrr/d* dt fucato n. 
MESSICO. 

No serie . , . Milioni . 
Sento Morii delle Porre. 
Psfguoro . 

Serro di Piiflli.Ei iffion 
Li Pimi . . Miflioni. 
Sonora . . . Miflioni . 
T oroomore . Idem. 
Tepthuarti . Idem. 
Tcpeg'Otlon . 

Pagladoltd di Mecioocon 
V ero - Croce . 

Zocoeeeo . 


Provincia della Filip- 
pine . 

I 

Antipolo . 

Artvolo . 

Bohol. 

Corigoro . 

Cetologia . , . 

Cavirr. 

Ceka . 

Sonto Croie. 

Dog orni . 

Dopiton . 

MANILA. 
lfole-Moriont . 
Morinduohe . 

San MiiMe, 

Ifolo delti Neri. 
Polopog . 

Sohoogott . 

Silong. 

I . >• 


Provincia del Chiro . 


Archidon «. . Miflioni. 
Bugi . . ' • '• 
Cuenco . 

Doritii . . . Miflioni. 
Guificbil . 

Guarnir. . . Miflioni. 
Bombito, 

Birri . 



Le Moine . . Miflioi.i. 
Penarne • ; ’ ,i 
Po io . . t- 
Potiojon . 

Olmo . 

Riohombi . 

La T ocunto . 


Provincia del Nuovo 
Regno diGranaia . 


Amica n. 

Cariogeno dtlP Indie . 
SenDamtuice . -■ 

SANTA FEDE. 
Fontibon . 

Honda . 

Li Pinti • . Mitiioni. 

Aler idi . 

Miflioni /òpra il Rio 
Mett . 

Mompo* . 

Miflioni [apri C Orino- 
ci. 

P empiono . 

I T ungo , 


Provincia del Peti . 


Arethipt . 

Cote iibombi. 

S. Croco della Serri . 
Cuzco. 

Gnimingi . 
Guoncibtlki. 

Juli . 

LIMA. 

Mochegi . 

Li Mocbos , . Miflioni. 

Oruro . 

Li Pace. 

Pifco. 

PLATA. 

Foiosi . 

Tn ^biglia . 

Tei. 


• Provincia diCbile. 


Aeoncogui . 

Arane» . 

Veldivit . t 

Buono Speranze. 
Bucatemi . 

Chillan. 

ai - 
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chilòé.: . • 

S.Chrifiobil. 

La Concepcion. 
Coquimbo. . 

San Juan . 

San Juan Nepomuceno. 
San Juan . 

Mendoz». 

Mocha . 
l'unta. 

Quillota 

SANTIAGO DECHt- 
LE. , 
Valparasìo . 


Pjov:ncil drl Paraguay . 


Afiimpcion del Para- 
guay. 


BUENOS- ATRES. ' 
Cajamarca . • ■ 

Los Chiqui tot . Mi/io. 
Cbiriquayo» . . . Urm , 
Cordova del Tucuman. 
Corrientes . 

Santiago del Ellero . 
Lulos .... Mìfìones . 
Mocobies . . Mi fumee. 
Pampas. . . Mifimrt . 
Miftuttt fobre <1 Para- 
nà . 

Rioja . 

Salta . 

S. Feè de Corrientes. 
Tarija. 

Tucuman . 

Mificnn fobre del Uru- 
guay . 


Ctllal.' 

5. Crijlofera . 

L» CterrtcÒM. 

Cuci’ mio. • 

S ai Giavait ni. 
S.Gto'.NepO'nucrno . 

Sin Giovanni . 

Mandola 

Mocha , 

Punta. 

Siili gh or a . 

WM GJ /1COMO DI 
CH/LE. 

Valpiridtfo . 


Provincia del i’arag-.iai 


AJJunz'one del Paraguai 


blìosos- jtrRzs : 

Ca/imarca . 

Li Cich tu . . Mi ilio ni. 
Cbinquaio . . . Idem. 
Gordova dal Tucuman. 
Correnti . 

S angiacomo dtlPRflero. 
L uh .... Miffioni. 
Macchie. . . Milioni. 
Pampa . . . Millioni. 
Millioni f opra il Par *• 
ni . 

R io; ha . 

Salta . 

Santa Fede del Corrente. 
T arie ha . 

Tucuman . 

Millioni [apra V Urta- 
guai . 


NOTA. Eftas fiete Provin- 
cia fituadas en las India s Oc - 
cìdentales , è Islas Filipinas , 
Te han colocado por orden al- 
phabetico, y fejgun la compre- 
henfion de cada Provincia de 
la Compania , que no fìguepre- 
cifamente el orden de los Go- 
biernos , y Jurisdiciones Civi- 
les . Elie Prontuario lìrve para 
gobierno por mayor de los Co- 
mifionados , aunque ellos de- 
beràn inftruirfe , y reificar 
qualquiera omifion , ò defeuido 
que le padezea [en efta notiti a, 0 
que fe tiene por puntual ; pero 
puede haber algunas Refiden- 
cias particulates fp" Mifiones 
tiuevas v que tal' vez fè 'hayan 
aumentjdo . Dé todo,,eftoillu-' 
ftrara la prefencia de los pa-' 
rages , y la buena diligencia 
de los Comifionados . 

y r. a DON 


NOTA . Quelle fette Provin- 
cie fituate nell * Indie Occidenta- 
li e Ifole Filippine fi fon collo- 
cate per ordine alfabetico , e fe- 
condo il diflretto di ciaf cuna 
Provincia della Compagnia , ebe 
non fiegue precif amente l’ordine 
de' Governi e Giurìfdizioni Ci- 
vili . Quello Prontuario ferve per 
maggiore regolamento de' Com - 
mifiarf , quantunque effì dovran- 
no inflruirfi e rettificare qualche 
omijfione o di [attenzione che fia 
incor fa in quefla notizia , che fi 
Jlima puntuale ; poiché vi pojfono 
effere alcune Refidenze particola- 
ri , o Millioni nuove , che tal 
volta fianfi aumentate . ’ Chiari- 
rà tutto quel lo l’ ifpezzione ocu- 
lare de' luoghi , e la buona dili- 
genza de' Commiffarj . 

,L 

• , * 

* 

don 
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D ON CARLOS POR LA 
GRACIA DE DIOS Rey 
de Caftilla, de Leon, de Ara- 
gona , de las dos Sicilias , de 
jerufalèn , deNavarra, de Gra- 
nada, de Toledo, de Valencia, 
de Galicia , de Mallorca , de 
- Bevilla , de Cerdena , de Cor- 
doba, de Còrcega , de Murcia, 
de Jaen , de los AlgaTbes , de 
Algecira, de Gibraltar , de las 
Islas de Canarias , de las In- 
dias Orientales, y Occidentales, 
Islas , y Tierra-Firme del Mar 
Oceano: Archiduque de Auftria, 
Duque de Borgona , deBraban- 
te, y de Milan , Conde de A b- 
fpurg , de Flandes , Tirol , y 
Barcellona ; Sefior de Vizcaya , 
y de Molina , &c. A vos los Jue- 
ces Comifionados , que porel’pe- 
<ial deiegacion del Conde de 
Aranda , Prendente de nueftro 
Confejo, enttndeis en eftos Do- 
minios de Efpana , y en los de 
las Indias , Islas Filipinas , y 
demàs adjacentes , en las dili- 
gencias refpe&ivns a eleftrana- 
miento , y ocupacion de Tem- 
poralìdades de los Regulares de 
la Compània en cumplimiento 
del Reai Decreto expedido por 
nueftra Reai Perfona en veinte 
y bete de Febrero proximopa- 
fado, b confulta de nueftro Con- 
fejo Reai de veinte y nuevede 

Enero 
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D OX CARLO PER LA 
GRAZIA LI LIO Re di 
Cqfìiglia , di Leone , di Arago- 
na , delle due Sicilie , di Geru- 
salemme , di Navarca , di Gra- 
nata , di Tòledo , di Valenza , 
di Galizia , di Magli ore a , di 
Siviglia , di Sardegna , di Cor- 
dova , di Corfica , di Marzia , 
di Gienna , degli Algarvi , di Al- 
gezira , di Gibilterra , delle Ifo- 
le Canarie , delle Indie Orienta- 
li , e Occidentali , delle Ifole , 
e Terra ferma dal Mare Oceano'. 
Arciduca di Aujlria ; Luca di 
Borgogna , del Brabante , e di 
Milano ; Conte di Ausburgo , di 
Fiandra , del Tiralo , e di Bar- 
cellona ; Signore di Bifcaja , e 
di Molina Ì2c. A voi Giudici 
Commijfarj , che per ifpeciale de- 
legazione del Conte di Arancia 
Prefi dente del rtflro Configli o , 
■Jiete incaricati in quefti Lomin ) 
di Spagna , e in quelli delle Indie, 
delle Ifole Filippine , e delle al- 
tre adjacenti , per la pratica delle 
diligenze concernenti lo sfratto , e 
il fequeflro de' beni temporali 
de' Regolari della Compagnia , 
in adempimento del Reai Lecre- 
to fatto dalla noflra Reàl Per- 
fona ai venti fette del paffato Feb- 
brajo , conforme alla Confulta 
del niflro Reai Conjìglio de' 
ventinove del precedente Geflna- 
~ ro, 
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E nero antecedente , en el Ex- 
traordinario que fe celebra con 
motivo de las ocurrencias pa- 
fadas, falud y grada. SABED: 
que fuccefiva , y pofteriormen- 
te à las Ordenes, è Inftruccio- 
nes « que para el nominado fin 
fe os han dado por el referido 
Conde de Aranda , Prefidente 
de nueftro Conlejo , fe publicò 
nueftra Reai Pragmàtica Sancion 
en fuerza de Ley en el dia 
dos del corriente , de que aconi- 
pana exemplar para la refpedi- 
va inteligencia; y eftando man- 
dado por nueftra Reai Perfona, 
por refolucion à la citada Con- 
fata de veinte y nueve de E- 
nero , que en el citado Confe- 
jo Reai extraordinario fe cuide 
de la Adminiftracion , y recau- 
do de los bienes y eft&os de 
la Compania en eftos Dominios, 
los de las Indias , Islas Filipi- 
nas y dem'as adjacentes a unos 
y otros, con facultad de fubde- 
legar , y proveer fegun fe re- 
quiera , confutando fobre el de- 
ttino y aplicacion de los Cole- 
gios,Cafas y efe&os ,con villa 
de los Titulos y Fundaciones, 
y audiencia de nueftro Fifcal , 
Exàminandolo todo , y propo- 
nendo lo que eftimafe por mas 
conveniente : con declaracion de 
bue entre las obias pìas, a que 
, . deben 


ro , fatta in una delie flraot dina- 
rie unioni che fi U ngono per mo- 
tivo degli avvenimenti già fe- 
guiti , vi auguriamo falute , e gra- 
zia . SAPPIATE , cbe fuccejì- 
vamente agli Ordini , e alle Inie- 
zioni , cbe per lo prenotato fine vi 
furono date dal fipramment ovato 
Conte di Aranda Prefidente del 
noflro Configlio , fi pubblicò la 
noflra Regai Prammatica San- 
zione , cui fi diede forza di legge , 
il dì due del corrente , della quale 
fi manda unito a quella l'efemplare 
per la rifpettiva intelligenza: ed 
ejfendfi ordinato dalla noflra Regai 
Perfona , per rifoluz ione prefa fopra 
la citataConfulta de ventinove di 
Gennaro , cbe nel fuddetto Configlio 
Regale Jlraordinario fi prenda cu- 
ra dell’ ammi nitrazione , e del- 
la efazione de' beni , e degli effet- 
ti della Compagnia in quefli Do- 
mini » e in quelli delle Indie , del- 
le Ifo le Filippine , e delle altre 
adjacenti agli uni , e agli altri , 
con facoltà di fuflituire * e di 
provvedere fecorulo r bè occorra » 
confutando fopra l' ufo e fopra 
l' applicazione che converga farfi 
de' Collegj, delle Cafe,e degli effetti , 
con efame de'Titoli , e delle Fonda- 
zioni, e fentito il nojlroFifcale,efa- 
minando tutto , e proponendo ciocché 
firn affé più conveniente. Con di- 
chiarazione , cbe tra le opere pie 

alle 
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deben deftinarfe los bienes , fe 
tenga prefente la congrua ma- 
nutencion de las Parroquias po- 
bres» ademas de las yà infinua- 
das en la Confulta , corno fon 
Seminarios Conciliares , Cafas 
de Mifericordia, Hofpicios , In- 
clufas y Hofpitales; reponien- 
dofe en lugar de la Compania, 
para promover la falud efpiri- 
tual y temporal pùblica. Con 
efte motivo , por Don Pedro 
Rodriguez Campomanes, Fifcal 
del nueftro Confejo, fe expufo, 
entre otras cofas, en pedimen- 
to de cinco de efte mes : 

I, Que los Comifionados nom- 
brados por el dicho Prenden- 
te para la refenda execucion 
debian formalizar Inventario de 
todos los bienes del relpe&ivo 
Colegio ò Cafa de la Com- 
pania , cuidando provifional- 
mente de poner cobro en las 
rentas , y produ&os , adminiftran- 
do à arrendando los efe&os que 
lo requieran : vendiendo todos 
aquellos comefìibles ù generos 
de difpenfa, que pueden malear- 
fe 6 perderfe , precedendo ha- 
cerlos medir , pefar y valuarpor 
perìtos , para que de efte modo 
conile en Autos la legalidad , 
con que todo elio fe praéfcica . 

II. Que de todos loscauda- 
jes fe haga recuento formai , 

afi- 


alle quali fi debbono applicare i 
beni , fi tenga l' occhio al decerti 
te mantenimento delle barocchi e 
povere , oltre quelle già Suggeri- 
te nella Confulta , come fono i 
Seminar^ Conciliari , ì luoghi pii » 
gli Ofpizj , t Confervatorj , egli 
Ofpedali , le quali Opere pie fi 
debbono folli lui re in luogo della 
Compagnia , per promuovere la 
pubblica Spirituale , e temporale 
falute . Con tal motivo da Don 
Pietro Rodriguez Campomanes Fi- 
fe al e del noflro Configlio , in una 
ìflanza de' cinque di queflo Mejè,fi 
chi efero, traile altre Jefeguenti cofe. 

I.Cbe i Commiffarj nominati da f 
prefato Prefidente per la foprac- 
cennata efecuzione , dovejfero fare 
Inventario di tutti i beni del ri- 
fpettivo Collegio , o Cafa della 
Compagni aprocurando provifional- 
mente di mettere in falvo le ren- 
dite , e ì proventi ; amminifiran- 
do , o affittando gli effetti , che 
cosi richi edeffero\ vendendo tutti 
quei commejlibili , o altri generi 
di difpenfa, che poteffero guaflar- 
fi , o perderfi ; facendogli pri- 
ma tnifurare , pefare , e ap- 
prezzare da’ periti : affinchè in 
lai modo conili con Atti legit - 
lìmi la puntualità , con la qua- 
le tutto fi efegue . 

IL Che di tutti i Capitali 
fi faccia una defeùzione formale, 

affi- 
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aliftiendo conio teftigos autori- 
zados , un Individuo del Ayun- 
tamiento de la Ciudad , Villa , 
ò Lugar , con exprefa deputa- 
cion del mifmo .Ayuntamiento, 
y un Individuo del Cabildo 
Eclefiàftico ò Clero , con igual 
nombrarnienio de elle , para 
que por efte medio conile a to- 
do el pùblico la formalidad de 
la diligenza . 

III. Qj:e convenia interrogar 
à los Padtes Piocuradores ge- 
nerales y particulares deteni- 
dos a elie efe&o , al tenor de 
ias preguntas que en el Pliego 
aparte prefenta; infertandofe a 
la letra , para que cada uno de 
los Comilionados , fin peidida 
de tiempo , y con uniformidad 
les reciban formales declaracio- 
nes a dichos Procuradores , y 
procedan en confecuencia à po- 
ner cobro en papeles y cauda- 
les. 

IV. Que ballandole letras 
aceptadas à favor de los Procu- 
radores de la Compania , ò de 
las Cafas de ella , fin perder 
infrante , los Comifionados cui- 
dafen de hacerlas cobrar , y po- 
ner en Arcas fu importe, por- 
que no fe perjudiquen ; habili- 
tandofe a los refpeótivos Comi- 
fionados, para d'ar el Recibo y 
Carta de pago conveniente. 

V. Que 


affluendoci , come teflimonj auto- 
rizzati , un Individuo del Confi - 
gl io della Città , della Terra , o del 
Villaggio , con efpreffa deputazio- 
ne dello fleffo Conjìglio , e un In- 
dividuo del Capitolo Ecclefìafli- 
co , o del Clero » con la nomina 
eziandio del medejitno Corpo Ec - 
Jiaflico , affinchè in tal modo con-' 
Jli a tutto il pubblico la forma- 
lità della diligenza. 

II I. Che conven/ffe interroga- 
re i Padri Procuratori Genera- 
li , e particolari trattenuli a, 
quello effetto , fecondo il tenore 
degl' interrogatori , che ha pre- 
fentati in un Piego feparato , e 
che s' inferi [cono qui efpreffamen i e % 
affinchè ciafcuno de' Qjmmiffarj 
fenza perdimento di tempo , e con 
uniformità ricevano le formali 
dichiarazioni de fuddetti Pro- 
curatori , e procedano confeguen- 
temente a mettere in fulvo le 
Scritture , e i Capitali . 

IV. Che trovandoji letteli di 
cambio accettate a favore de' 
Procuratori della Compagnia , o 
delle fue Cafe , fenza perde- 
re momento , procurino i C:m - 
miffarj di farle ejìgere , e di ri- 
porre nelle Caffè il loro valfente, 
perchè non refiino pregiudicate 
abilitandojì i refpettivi Cotn- 
miffarj a fare le ricevute con- 
venienti . 

V.Cbe 
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V. Que habiencfo algunos 
Dependientes domèfticos afala- 
tiados , por haber cefado fus 
funciones , fe les ajufte la cuen- 
ta con noticia del Padre Pro- 
curador , pagandofeles , baxo de 
recibo , de los caudales de la 
Comunidad , y defpidiendoles 
corno fuperfluos , para que to- 
men otro dettino ùtil à la Re- 
pùblica , y* lo mifrao fe haga 
con los dependientes de Sacri- 
ftìa , Mufica , ù otros encargos 
de efta efpecie. 

VI. Que por lo refpe&ivo 
à la Ropa del ufo de los Reli- 
giofos fe deberà feparar, y fu- 
miniftrarles toda la que nece- 
fìten ; porque con la prifa de fu 
falida tal vez no eftaràn pro- 
veìdos de toda la necettaria; 
avifandofe de la exiftente de 
cania y mefa, fin retardar por 
etto la remifion de la que por 
òrdenes particularesha mandado 
el referido Prefidente Condede 
Aranda aprontar para el em- 
barco de eftos Regulares. 

Vlf. Que por lo tocante à 
Libro s fe inventarìen con di- 
ftincion los de cada Apofento , 
y los de las Bibliotecas conau- 
nes de cada Cafa ; pero por lo 
perteneciente à. manufcritos y 
cartas de correfpondiencia , re- 
fervaba el nueftro Fifcal pro- 

poner 


V. Che effendovì alcuni difen- 
denti domejlici falariati , e con- 
fiderandofi cejfato il fuo f:rvigio t 
fi a £& lu fii l° r <> H conto con intelli- 
genza del Padre Procuratore , 
pagandoli , con ricevuta , /opra 
i Capitali della Comunità , e 
licenziandogli come fuperflui , 
affinchè abbraccino altro me- 
stiere utile alla Repubblica : e 
lo ftefiò fi farà con gli ad- 
detti alla Sacrijtia , alla Mu- 
fica , o ad altri sì fatti im- 
pieghi : 

VI Che per quanto concerne il 
vefluario d'ufo de’Religiofifi dovrà 
quejlo feparare , e fomminijlrarfi 
loro tutto quello , di cui potejfero ab- 
bi fognar e -.perché con la fretta della 
loro ufcita, forfè non faranno prov- 
veduti di tutto il necejfario : dandofi. 
awifo di tutti i panni efiflenti t da 
letto , e da tavola ,fenza ritardare 
perciò la Spedizione di quelli gh e col 
ordini particolari ha comandatone 
fop rammentovato Prefidente Conti 
di Aranda , che fi apparecchi ajjero 
per l'imbarco di quejli Regolari . 

VII. Che , quanto ai libri t fi 
faccia difiinto Inventario di quei 
efiflenti in cìafcuna Camera , e di 
quelli delle Librerie comuni di cia- 
fcuna C afa : ma per tutto ciò , che 
concerne Manoferi tti , e Scrittu- 
re , o lettere di corrifpondenza » 
fi riferbava il nofìro Fife ale di 
ì prò - 
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poner las precauciones , y mè- 
todo que fe le ofreciefen , pa- 
ra que fobre elio fe arreglafe 
lo conveniente .. Que tambien 
refervaba exponer fobre Boti- 
cas, Tabernas, Almacenes , Pa- 
raderìas y otras Oficinas sòr- 
didas, improprias de lugares 
lleligiofos » para que las pri— 
meras fe apliquen k Hofpitales» 
y las otras fe defocupen , y 
vendan fus erferes k Seglares, 
que fe ocupen en eftos trkfìcos; 
pero que en el entretanto de- 
berian los Comifionados’ hacer- 
las cuidar, proponiendo los me- 
dios de falir de eftos efeéfcos , 
y los Hofpitales k que fe pue- 
den deftinar las Boticas . 

Vili. Que fin embargo de 
haberfe fumido el Sacramento 
en las Inglefias de los Colegìos 
del contorno con afiftencia del 
Ordinario » y hacerfe con la 
mi fina el Inventario de las al- 
hajas de Iglefia y Sacriftia » 
convenia que del primer partir 
cular fe previniefe à los Comi- 
fionados, para evitar irreveren- 
cias , rtfpe&o de que las Igle- 
lias deben quedar cerradas por 
ahora . 

IX. Y por un otrosìexpu- 
so igualmer.te convenia fijar 
Edi<£os pùbiicos * con la pena 
de confifcacion de bienes , y ca- 
• . ftigo 


porr* le precauzioni , e il meta- 
da , che fojfero per /avvenirgli , 
affinchè /opra, tali c/e fi d /pi- 
ne/ ciocche convenga . Che ezian- 
dio /die Spezierie , Taverne 
Magazzini , Botteghe di pa- 
ne » e altre Officine /ìrdide , 
indecenti a' luoghi Rsligiofi , fi 
r/erbava dì e/porre , che le pri- 
me fi appi i caffi- a agli O/pedali * 
e H altre fi.- sbar azzufferò <? 
fi veiideffero a' Secolari , che ejer- 
citano que fi traffichi nello fato 
in cui fi trovino ': ma che. in? 
/rattanto doveffero i Cpmmiffa- 
rj /arie cufodf re , proponendo / mez- 
zi di profittare di qùejìi effetti , 
egli O/pedali ancora , ai quali fi 
paffino applicare le Spezierie . 

Vili. Che nono fante di //enfi 
di/pofio ; che venga conflato il Sa- 
cramento n -Ile Chi è/e de* Collegi del 
vicinata con l’affifienza dell'Ordi- 
nario : e di farfi con la fi effa 
afjifenza V Inventario de’ fup- 
f dlettilì di Cbiefii x e di Sac ri- 
fila ; conveniffe ,cbe sul primo 
particolare f offro prevenuti i Com- 
mi ffarf di evitare le irriveren- 
ze ; giacche le Cbiefe debbono ri- 
manere cbiu/è per ora . • . 

' IX. E con un’ altra Umile In- 

fianza ejpone ugualmente il Fi/cale, 

che conven ffe affingere Editti pub- 
blici , con pena di confi/ azione de 
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fligo exemplar, para que lodasi 
]as perfonas que fuefen tenedo-, 
ras en confianza de caudalesde 
la Comparila , los declaren ante 
las Jufticias del Pueblo de lu 
domicilio, y por efta fe dè no- 
ticìa al citado Conde deAran-r 
da , Prefidente del Confejo , ò 
à qualquiera de los Fifcalesdel 
Confejo , à efe&o que fe tome 
providencia para fu recobro; 
para que por elle medio nadie 
fe atreva à ocultar eftos cau- 
dales , recelofos de que el Go- 
bierno , en cuyo poder fe hal- 
lan los papeles de la Compania, 
defcubra por ellos la oculta- 
cion . Y con dicho Pedimento 
prefentò tambien nueftro Fifcal 
el Pliego , que comprende las 
preguntas que fe han de hacer 
à los Padres Procuradores ge- 
nerales y particulares detenidos, 
cuyo tenor dice ali : 

Preguntas que fe deben ha- 
cer à los Padres Procuradores 
generales y particulares de la 
Compania , y fus Colegios por 
los Jueces Delegados del Confejo 
extraordinario, à effè&o de to- 
rnar las lucesneceflariasdelefta- 
do de fus caudales y manejo . 
§ . I. De que Provincia ò Cafa 
ella encarcado , y defde què 
tiempo, y con què facultades ? 
§. II. Con què fugetos de fu 

Com- 
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Tieni , e di cafiigo tfiem piate y per- 
chè tutti coloro , che j f fiero de fio-, 
fi far) fecreti di effetti della 
Compagnia , gli rivelino a ' Ma - 
gijlrati delle Terre del loro do- 
micilio , dai quali fe ne dia 
avvi fio al prefato Conte di Ara» 
da Prefidente del Configli o , o a 
qualunque altro de' pi fica li del 
Configlio affinchè fe dieno le 
provvidenze per ricuperarli : on- 
de per così fatto mezzo ninno ar- 
difca di occultare quefii effetti , 
temendo , che il Governo, in cui 
potere fi trovano le Scritture del- 
la Compagnia , prfia con effe 
fcuoprime 1' occultazione . E con 
la prenotata IJlanza prefentò 
eziandio il nojlro Fifcale il 
Piego , che contiene gl ’ Inter- 
rogatorj , che fi hanno da fa- 
re < a' Padri Procuratori Gene- 
rali e particolari trattenuti , il 
cui tenore è il feguente . 

Interrogator) , che fi debbono 
fare ai Padri Procuratori Ge- 
nerali e Particolari della Com- 
pagnia , e fuoi Collegi da' Giu- 
dici Delegati dal Configli ojlr aor- 
dinario , affine di ricevere i lu- 
mi necefiàrj a fapere lo fiato 
de' fuoi Capitali e ir affi chi . 
§. I. Di qual Provincia o Ca- 
fa fa Procuratore , e da quan- 
to tempo , e con quali facultà ? 
§• li. Con quali fuggetti della futi 
, I 2 Corri - 
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Compafiia llevaba correfpon- 
dencia relativa à efte encargo, 
fi la tenia igualmente con per- 
fonas de fuera , dirà quienes 
l'on , y fu paradero ? §. ili. Si 
fe quedaba con copia de eftas 
correfpondencias , y en què 
libros , dónde exiften , y las 
cartas originales que ha reci- 
bido de ellos ? §. IV. Si lleva- 
ba cuenta y razon formai de 
todos los negocios, tratos, gi- 
zos de letras , pagos y cobran- 
zas que fe le han ofrecido con 
motivo de fu encargo : si efta 
cuenta y noticia eflà en uno ò 
mas libros , y dónde exiften: 
y fi dixere que no los tenia , 
explicark el metodo, quefeguia 
para poder dar cuenta y razon 
de fu encargo ì §. V. Què cau- 
dales paraban en fu poder , y 
dónde fe hallan cuftodiados : si 
tenia letras que cobrar , con- 
tra què fugetos » por quien 
cflaban giradas, y quièn fe las 
habia remitido , y dónde pàran 
dichas letras; y si habia depen- 
diente que cuidafe de efta co- 
branza , baxo de fus ordenes 
ò de otraa ? §. VI. Què nego- 
cios tenia pendientes , explican- 
do con individualidad su natu- 
raleza y circunftanzias , y con 
què fugetos ? §. VII. Si tenia ò 
ha tejiido ajgun otro Padre, 

Coadju- 


Cómpagnia oblia montenulo cor - 
rifpondenza relativa a tal incarico; 
fe V avefiè tenuta eziandio con per- 
fine cftranee, dirà cbi fieno , e qua- 
le la loro Piazzai §. III. Se fi 
riteneva Copia di quejle corri- 
fpondenze , e in quali libri ; dove 
quejli fiiano , e le lettere origi- 
nali , che ne avefiè ricevute ? 

§. IV. Se teneva conto e ragio- 
ne formale di tutti i negozj , e 
maneggi , giro di lettere , pa- 
gamenti , ed efazioni , che avef- 
Jè avuti per ragione di fua in- 
combenza : fi così fatto conto , e 
regijlro fiia in uno , o più libi , 
e dove fieno ? E fe rifpondefiè , 
che non ne aveva , eie fpiegbè 
il metodo cbe feguiva , per poter 
dar conto e ragione del fuo uffi- 
zio ì §. V. Quali Capitali cola- 
vano in fuo potere , e dove fi 
trovino cu/loditi : fi aveva lette- 
re di cambio da rifcuotere , con- 
tea quali figgetti , da cbi fof- 
fero girate , e cbi gliele avefiè 
mandate , e dove f fièro dirette: e 
fe avefiè alcun dipendente , cbe ne 
procurajfe la rifcqfffone fitto i 
fuoi , o altrui ordini ? §■ VI. Qua- 
li negozj avefiè per ancora pen- 
denti , j piegando individualmente 
la loro natura , e le loro circo- 
fianze , e con quali perfine ? 

§. VII. Se teneva , o avefiè te- . 
nulo qualche altro Religiofo Coa - 
, di ut ore , 
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Coadjudor , Lego ò eftranoque diutor ^ , Laico, o {/franco , eie lo [ 
le ayudafe en llevar la corre- avcjft ajutato a mantenere In' 
fpondencia , libros y papeles cor r ef pendenza , i libri ,c ie Scrit- ■ 
paia el manejo de lusnegocios; ture per lo governo de ’ fuoi fe- 
dirà fus nombres y apellidos , y gozj : che ne dica i nomi , icc- 
dònde paran? $.VIII. Si ha remiti- gnomi , e i luoghi dove fi tro- 
do, òlabe que algunode fu Com- vanoX §. Pili. Se ba mandato % 
pania lo haya hecho, caudales al- o fe fappia che altri della fua 
gi nosenelpecie deletras,ù otros Compagnia avejfs mandato Capi- 
efe&os, f L’era de eftos Dominion; tale alcuno in genere di lettere , 
quando lo praticò, à dónde, o altri effetti , fuori di quejli Do- 
y por qu medios , explicando- miri] ; quando fia ciò avvenuto , 
lo con teda individualidad : y fi dove , e per quali mezzi , file- 
tto. bancos , Cafas de coniercio , gandolo individualmente : e J'e ne' 
ò en peifonas confidentes exi- Banchi , in Piazze di Commer- 
ften caudales de la Compania , ciò , o in mano di perfine confi - 
per lo tocante a Efpana fuera denti, vi fieno Capitali dell a Com- > 
del Reyno ; individualizandolo pagnìa , fiottanti a Spagna , fuo- 
todo muy por menor ; corno afi- ri del Regno , particolarizzan- 
milmo los que haya en Roma do tutto mwutijjìmcunente : come 
tocantes à Efpana, manifeftan-. ancora quelli che foffero in Roma 
do para què fines : lì lehanda- Jpet tanti a Spagna , dichiarando 
do avifo del percibo de los ta- per quali fini : fe gli abbiano 
les caudales y efe&os, y dónde accujata la ricevuta di talicapi- 
pàran‘4 §. IX. Si en la prefen- tali , ed effetti , e dove fieno X §.IX. < 
te Flota , ò Regiftros que fe Se nella prefen te Flotta, o Navi 
efperan de Indias , aguardari di Regiflro , che fi affettano dalle 
caudales , y fi cieneo algunos Indi e, a fpettano di riceve re capitali ; 
en poder de algun Come rei a n- efe ne hanno alcuni in potere di qual- 
te , ù otra qUalquier perfona che Negozi ante, odi qualunque altr A 
de eftos Reynos ; explicando perfona di quejli Regni , fi piegando 
què cantidades , y què fugetos*^ che quantità , e qua li perfine X §.X. 
§• X. Finalmente », què dettino R finalmente a qual ufofieiw defii- 
tienen los caudales fobrantesde natigli avanzi degli effetti della 
la Compania ; quitn toma las Compagnia; a chi fe ne renda ileon-, 
cuentas' de ellos , à què tieni- to , in che tempo , e in/qual modo fi 

pos, - I 3 dia : 
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p °s i y- formaVfe -reft«-r> 
ten: quièn nontbra los Procu- 
radores generales y partìcula- 
res , y què parte tienen en lo- 
do efìq los Afiftentes y fu Ge- 
neral , y què cantidades contri- 
buyen las Provincias de Efpaiia 
è Indias .* què fumai, han falida 
por fu mano con pretexto del 
focorro de los Jefuitas Portu- 
guefes ; y què cantidad eftaba 
repartida a fu refpetài va Pro- 
vincia ò Colegio al ano; ydef- 
de què tiempo empezò eftà con- 
tribucion , y en vìrtud de què 
òrdenes ? Y vifto todo por los> 
del nueftro Confejo Reai en el 
extraordinario que fe celebrò en 
cinco de efte mes , fue acorda- 
do librar efta nueftra Carta pa- 
ra vòs ; por la qual os manda- 
noos , que temendo preferite 1 q 
pedido. por nueftro Pìfcal en 
cada uno de los Capitulos in- 
corporados» procedais fin pèrdi- 
da de tiempa àevaquar las di— 
ligencias y afuotos »• que lite- 
ralmente compreftenden , fin fai- 
tar en cofa alguna : à cuyo fin 
os damos la comifion y facu’.ta- 
des’ neceftarias fin que porèfto 
fufpendais la execucion de lo' 
demàs , que por òrdenes parti- 
culares os eftè encargado, ò de 
nuevofeosencargafe. Y executa- 
do remitireis por manodedicha 
: . Pre- 


àìd' ; chi nomini i Próc aratori 
generali e particolari , e che ifpe- 
zi otte abbiano in tutto ciò gli 
-djjifienti , e il fuo Generale , e 
quali quantità contri buifcano le 
Provincie di Spagna, e delle In- 
die ; quali forarne fieno ufcite per 
fui mano , col pretefio del foccor- 
fo de ’ Gefuiti Portugbefi ; e che 
quantità annuale era ripartita alla 
fua Provincia , a Collegio, 4 e da 
quanto tempo cominciò quefia con- 
tribuzione , e in fòrza di quali 
ordini X E letto tutto ciò da' Mi- 
niflri del noflro Configlio Regale 
fraordinariamente unitofi ai cin- 
que di queflo Mefe , fi convenne 1 
di far queflo noflro Eifpaccio a tut- 
ti voi ; con la quale- vi coman- 
diamo , che avendo davanti agli 
occhi le Ifianzs del noflro Fi fia- 
le in ciaf cuna de' Capitoli incor- 
porati a queflcu lettera , proce- 
diate i finiti perder tempo , a 
fare le diligenze , <? le operazio- 
ni che allaletteravi fonoefpre e, 
fenza mancare nella menoma cofa . 
E a tal fine ve ne diamo la commi f- 
fione , e le facoltà necefiàrie , non in- 
tendendo perciò , che fifpendiats la 
ifec azione del di più , che con or- 
dini particolari vi fife fiato im- 
porlo , o. che di nuovo vi fi po- 
teffi imporre. Ed efeguilo che lo 
avrete , mandarcte per mano del 
fidde ti o prefidente del Configli o 
1 * ’ il 



Prendente del Confejó , Conde 
Aranda, ò de qualquierade los 
Fifcales de èl , los Aucos què 
fe pra&iquen » para confuvifta 
Coniar las demas providencias 
conveniente s i Que a fi es nue- 
ftra voluntad , y que al trasu- 
do imprefo de efta nueftra Car- 
ta ,-firmado de Don Jofeph Pa- 
ya Sanz , nueftro Efcribano de 
Camara honorarìo » fe le dè la 
mi fina fee y crédito que k fu 
originai . Dada en Madrid a 
liete de Abril de mil fetecien- 
tos fefenta y liete . — E1 Con- 
de de Aranda . — Don Pedra 
Colòn - D.Miguel Maria deNa- 
va . — B.; Pedro Rie y Exea. 
— . Don Andres Maravèr y Ve- 
ra . - Yo Don Jofeph Paya 
Sanz, Efcribano de Camara he* 
norarÌQ del Conlejo , la hice 
eferibir por su mandada en el 
extraordinario « — Regifrada . 
— Don Nicolks Verdugo , T he- 
niente de Cancìllèr rnayor . — 
Don Nicolas Verdugo. 

Es Co fin de la Reni Provi - 
fion-Original, de que certifico en 
Madrid à oche de Abril de 
mi fetecientoi feferlta j fi et e . 


DON 


il Conte di filanda , 0 ài 
fivoglìa de' Fifcalì , Ifi Atti 
che fi fofiro fatti r affinché fé 
vifia dì efi , $ pfidno daré le 
altre provvidenze convenienti . 22 
auefla e la noflra volontà come 
ancora , che alla copia imprefa 
di quepa noflra lettera ,fottofc rit- 
ta da Don Giufippe Pqyo Sanz % 
noflro Rotajo Onorario di Came- 
ra , lì dia la medefimà fede e 
credenza , che fi darebbe al fu» 
Originale . Data in Madrid de 
fette dì Aprile del mille fette- 
cento fiffant afette. — Il Conte di 
Aranda — Don Pietro Colòn - 
Don Michele Maria de Rava — 
Don Pietro Rie èd Rxea — Don 
Andrea Maravèr , e Vera — I» 
Don Giufeppe Payo Sanz , Rota- 
to Otturarlo di Camera del Confi- 
gli o, la feci fcrivere per fuó co- 
mando nella Jua radunanza fraor- 
dìnaria . - Regiftrata - Don Ri - 
cola Verdugo Tenente del Calice- 
li ere maggiore . — D . Ri còda, 

Verdugo. . 

E' Copia del Reai Decreto Ori- 
ginale, ciocché certifico in Ma- 
drid agli otto di Aprile mille 
fettecento fefl'aotafette. 


< v 

DOR 
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D ON CARLOS POR LA 
G.RACIA DE DIOS Rey 
de Caftilla , de Leon , de Ara- 
gon , de las dos Sicilias, de Je- 
rufalen , de Navarra , de Gra- 
nada , de Toledo, de Valencia, 
de Galicia , de Mallorca , de 
Sevilla , de Cerdena , de Cor- 
doba , de Còrcega, de Murcia, de 
Jaèn, de losAlgarbes.de Alge- 
cira , de Gibraltar, de las Islas 
de Canarias , de las Indias Orien- 
talesyOccidentales, Tslrs.yTier- 
ra-Firmedel Mar Oceano.Archi- 
duque de Auftria , DuquedeBor- 
goiia , deBrabante, ydeMilan, 
Conde de Abfpurg , Flandes.Ti- 
rol , y Barcellona ; Sefìor de Viz- 
caya , y de Molina, &c. A todos 
los 3ueces Coniifionados por el 
Conde de Aranda, Prenderne del 
nuefìro Confejo, k cuya Direc- 
cion exiften las Cajas , ò De- 
pòlìtos , en que se hallan los 
Regulares de la Compania, pa- 
ra fer conducidos , y embarca- 
dos al Eftado Pontilicio , confi- 
ggente k fu Eftraìiamiento de 
eftos Reynos; corno afimifmo k 
los denùs Comifionados de los 
Pueblos donde exiftan Cafas de 
la Compania , en que fe hallen 
detenidos individuos de ella con 
qualquier caufa , ò motivo , y 
otros qualefquier jueces , jufti- 
cias , Miniftros , y perl’onas , a 

quien 


D ON CARLO PER LA 
GRAZIA DI LIO Re 
di Copiglia, di Leone, di Ara* 
gona , delle due Sicilie , di Gè- 
ripa lemme , di Navarra , di Gra- 
nata , di Toledo , di Valenza , di 
Galizia , di Magli ore a , di Si- 
viglia , di Sardegna , di Cordo- 
va , di Corfica , di Murcia , di 
Gienna , di Algarbia , di Al- 
gezira , di Gibilterra , delle I/o - 
le Canarie, delle Indie Orientali, 
e Occidentali , delle Ifole , e Ter- 
ra ferma del Mare Oceano : Arci- 
duca d‘Aujlria\ Duca di Borgogna, 
del Trabante , e di Milano ; Conte 
di Ausburg , delle Fiandre, del 
Titolo, e di Barcellona) Signore di 
Bifcaja , e di Melina Ctc. A tutti 
i Giudici Delegati dal Conte di 
Aranda Preji dente del nofìro Con- 
figli o , alla cui direzione fono com- 
meffe le Caffè , o fieno luoghi di De- 
p Jito , ne quali fi trovano i Reli- 
gi fi della Compagnia , -per ejfère 
condotti, e imbarcati per lo Sta- 
to Pontifìcio , confeguen'emente al 
loro sfratto da quejli Regni: co- 
me ancora agli altri Commiffirj 
delle Terre , dove Jliano Cafe 
della Ccvnpagnia , nelle quali 
fi trovino trattenuti Individui 
della medefìma per qua'- fi voglia 
caufa , o motivo ; e agli al- 
tri quali fi foffero Giudici , Ma- 
giflrati , Miniflri , e perfone , al- 
le 
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quien lo contendo en eftanue» 
Ara Carta tockre y fuere diri- 
gida , falud , y grada . SABED: 
Que por Don Pedro Rodriguez 
Campomanes , y Don Jofeph 
Moiiino nueftros Fifcales , fe nos 
reprefentò, que aunque la Reai 
Pragmàtica de dos del corrien- 
te para el Eftranamiento delos 
3efuitas , fe habia promulgado 
con todas las folemnidades cor- 
refpondientes ; y por lo mifmo 
fe debian fuponer fabidores de 
fu contenido todos los compre- 
hendidos en ella , y fugetos à 
fu decifion y prevenciones ; con 
todo temendo prefente , que a 
los Jefuìtas eftranados , folo fe 
les habia hecho faber el Reai 
Decreto de veinte y fiete de 
Febrero , y que elle no conte- 
nia muchos puntos que fe re- 
ferian en la Pragmatica » cuya 
contravencion podia producir 
varios efe&os explicados en el- 
la miima; y fer jufto fe halla- 
fen enterados los Jefuìtas de 
lodo con la formalidad debida 
para lo que hubiefe lugar , y 
evitar qualquier generode equi- 
vocaciones; nos fuplicaron fue- 
femos fervido mandar fe hi eie- 
fe notorio el contexto de la 
citada Pragmàtica , ali k los 
Jefuitas que hubiefen quedado 
por via de Depòiìto en los 

Pue- 


ìe Quali appartenere il contenuto di 
quefia lettera , o alle quali fojfe 
diretta , falute , e grazia . Sap- 
piate , Che da Don Pietro Ro- 
driguez Campomanes , e da Don 
Gi ufeppe Magnino noflri Fife ali, 
ci fu efpojlo : Cbe quantunque la 
Regai Prammatica de' due del 
corrente per lo sfratto de' Gef ul- 
ti , fi fojfe promulgata con tutte 
le corrijpondenti folennità ; e per 
ciò fi dovejfero prefupporre con - 
fapevoli del fuo contenuto tutti 
i comprefi in ejfa , e i fuggetti 
alla fua dicificne , e alle fue pre- 
venzioni ; con tutto ciò , confide- 
rando , cbe a' Gefuiti sfrattati 
folamente fi era fatto fapere il 
Regai Decreto de' ventifette di 
Febbrajo , e cbe quejlo non conte- 
neva molti articoli riferiti nella 
Prammatica ,la cui contravven- 
zione potrebbe cagionare varj ef- 
fetti fpiegati nella medefima : e 
cbe fia giuflo , cbe i Gefuiti 
fofsero informati di tutto con 
la dovuta formalità per quanto 
fi fojfe in tempo , ed evitare , 
così qualunque genere di equi- 
vocazioni , ci pregarono quin- 
di , cbe ci degnaffìmo di coman- 
dare, cbe fi r end effe noto il con- 
teso della prefata Prammatica 
così a* Gefuiti , cbe fojfero ri - 
mafi trattenuti come in depofito 
nelle Terre del Regno , come a 

quelli 
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Pueblos del Reyno, corno k !o$ 
que fe han dìrigido àlosPuer- 
tos de Embarcadero , librando- 
le la Provifion correfpondiente, 
cometida à. las Jufticias , y à 
los Delegados nombrados por el 
Conde de Aranda # Prendente 
del nueftro Confejo , para ia 
conduction , k fin de que lo 
cumpliefen en la forma expue- 
fta . Y vifto por los del nue- 
ftro Confejo , eftando pieno „ 
por Decreto que proveyeron cn 
diez de efte mes , fe acordò 
expedir efta nueftra Carta . Por 
la qual os mandamos, que in- 
mediatamente de corno la reci- 
bai s , hagais faber el contexto 
de la citada Pragmatica , cuyo 
exemplar certificado acompaiìa 
a efta nueftra Carta , afi k los 
3efuìtas , que hayan quedado 
por via de Depòfito en los 
Pueblos del Reyno , conio . k 
los que fe han dirigido a los 
Puertos de Embarcadero , para 
que fe enteren con formalidad 
de todo fu contenido, hacien^ 
dolo poner por diligencia en 
forma ; y executado lo remiti- 
reis al nueftro Confejo por 
mano del infrafcripto nueftro 
Efcribano de Càmara mas an- 
tiguo y de Gobierno de èl, 
para los efe&os que haya lu- 
gar : que afi es nuefìra volun- 

tad. 


quelli , che fi fono incamminai / 
ai Porti difegnatì per lo loro 
imbarco , facendofi il Decreto 
cor rifondente , commeffo a' Ma- 
gi firati , e a' Delegati nomina- 
ti dal Conte di miranda P refi- 
dente del voflro Configlio , per la 
loro fcorta , affinchè lo notificaf- 
fero effettivamente nel modoefpo- 
Jlo . Ed efaminaìcji ciò da' Mi- 
ttijlri del nofro Configli o dando 
tutti uniti , con Decreto che fe- 
cero a’ dieci di quefo Mefe , fi 
deliberò concordemente di fpedire 
quejla noflra lettera', con la qua- 
le vi comandiamo , che come 
V avrete ricevuta , facciate fa- 
pere il Contejlo della fpr anno ta- 
ta Prammatica , il cui efempla- 
re autenticato s'inferifce in que - 
Jla noflra tue defi ma lettera , così 
ai Gefuiti , che f offe ro rirnafi in 
Depofito velie Terre del Regno; 
come a quelli , che fi fono inca- 
mminati ai Porti difegnati al lo- 
ro imbarco , affinchè J ’ i (Ir ui fa- 
vo formalmente di tutto il fuo 
contenuto , facendolo difporre con 
diligenza in capi ; ed efeguito 
ciò , lo rimanderete al voflro Con- 
fidilo per mano dell' infr aferitto 
voflro Notajo di Camera più an- 
tico , e di fuo Governo , fer gli 
effetti che cccorreffcro . Che que- 
Jla è la noflra volontà , come 
eziandio , che alla Copia impref- 

f* 
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t ad , y que al traslado imprefo 
de efta nuefìra Carta, finn ad > 
de Doti ledaci» Rdebaa de Hi- 
gì redi , nueiìra Efcribano de 
Camara nus antiguo y de Go- 
bierna del Confejo, fe le dè la 
mi fina fè y crédito , que a fu 
originai- . Dada en la Villa de 
Madrid a once dias del mes de 
A bri! de mil fetecit ntos fefen- 
ta y fiete . El Conde de Aran- 
da . -- Don Audrès Maraver. 

— Don Bernardo Caballero. 

— El Marquès de San Juan de 
Taso , — Don Jolepli Manuel 
Dominguez — Yo Don Igna- 
cio Efteban de Higareda , Efcri- 
bano de Camara del Rey nue- 
ftro Seflor , la Ilice efcribir por 
su mr.ndado con acuerdo de los 
de fu Confejo . — Regiflrada . 

— Don Nicolas Ve. (fugo — lè- 
ni ente de Ganci ller major Don 
Nicolas Vèrdugo. 

Es copia de la Originai de 
qua certifico . 


7 > 

fit dì que fi a ttoflra lettera , fot- 
fi ritta <ìa Don Ignazio Stefa- 
no. di Higadera niflro Slot a] o da 
Cimerà pia antico , e di Gover- 
ni del Configli o- , fi dia la JleJfa 
fede e crede nz t * che fi darebbe 
al fiy originale . Data nella 
Villa di Madrid agli undici del 
Mefe di Aprile del mille fette- 
cenio fiffintafette — Il Conte di 
Aranda — Don Andrea Mara- 
ver — Don Bernardo Caballero — 
Il Mar che fe di San Giovanni de 
Tasò — Don Giufippe Emanuele 
Dominguez — la Don Ignazio 
Stefano de Higareda Notajo di 
Camera del Re noflro. Signore , la 
feci fcrivere per fio cornando , con 
confenfo de' Mjnifiri del fio Con- 
figlio — Regillrata — Don Ni- 
cola Vèrdugo — Tenente del Can- 
celliere Maggiore — Don Elico- 
la Vèrdugo „ 

E' copia dell’ originale, che 
autentico . 
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Carta del Rej Cattolico al Pa- 
ia par ticipandoie su Reai de- 
li ber aci on del extraìiamiento 
de fus Rejnos y D omini os de 
todos los Jefuitas . 


f /\ 

Lettera del Re Cattolico al.Pa- 
pa partecipandogli la Tua Reai 
deliberazione dell’ cfpulfione 
di tutti li Gefuiti da,’ fuoi 
Regni e Dominj. 


M Uy S. Padre. Sabe V. San- 
tidad., corno nadie.que la 
primera obligacion de un So- 
berano es vivir velando en la 
confervacion tranquila de su 
Eftado , fofiego, y paz interior 
de fus Vafallos . Para cumplir 
con ella , me he vifto en la 
urgente necelfidad de refolver 
el pronto eftranamiento de mis 
Reynos y Lominios de todos 
los Jefuitas , que en ellos hay 
eftablecidos , y transferirlos al 
Territorio de la Iglefia bajode 
la immediata , fabia , y l'anta 
direccion de V. Beatitud , di* 
gnifimo Padre , y Maeftro de 
todos los Fieles . Caeria en la 
inconfideracion de gravar a la 
Camara Apoftolica , poniendola 
en el eftrecho de coftear el ali- 
miento de eftos PP. Jefuitas, 
que tuvieron la fuerte de na- 
cer mis Vaflallos; lino huvieffé, 
conio lo he hecho , dado de an- 
temano difpoficion para que 
fe afilla a cadauno , durante su 
vida,con la cantidad fufìciente 
para mantenerla . En elle fupue- 
fio tuego a V. Santidad mire 

efta 


OAntiffimo Padre . Ni uno sa. 
^ meglio di V. Santità, che la 
primiera obbligazione di un So- 
vrano è d' invigilar fempre alla 
tranquilla confervazione del fuo 
Stato fi carezza e pace inter 
ri ore de' fuoi Vaffalli . Per 
adempiere ad effa , mi fon veduto 
nella preffante necejfità di r 'sfotte- 
re il follecito allontanamento da' 
miei Regni e Domiti) di tutti 
li Gefuiti , che in ejji fi trova- 
no Jlabiliti , e trasferirli nello 
Stato della Cbiefa fotte l' im- 
mediata , favi a , e fanta dire- 
zione di V. Beatitudine , dignif- 
fimo Padre s Maeflro di tutti 
li Fedeli . Caderei nell ’ incon- 
fiderazione di gravare la Came- 
ra Apfojlolica , ponendola nella ne- 
necejfità di diffendiarfi per V ali- 
mento di quefii PP. Gefuiti , i 
quali ebbero la forte di nafcere 
miei vaffalli ; fe non aveff , co- 
me l' ho fatto , dato preventivi 
difpofizione , perchè fi affijla a 
ciafcuno , durante la loro vita , 
colla quantità fcfficiente per man- 
tenerla , In quefla fuppofizione 
prego V. Santità a mirar qtfe- 

K jto 


Digitized by Google 



7 8 

efta refolucion mia , no mas 
que corno una indifpenfable pro- 
videncia economica , tomada 
con previo maduro examen , y 
meditacion la mas profunda. 
Haciendome V. Santidad efta 
jufticia , echarà feguramente 
fobie ella , corno fe la pidofobre 
•todas misacciones dirigidas del 
mifmo modo a la mayor honra 
y gloria de Dios , Su Santa y 
Apoftolica Bendicion . E 1 Par- 
do 31. de Marzo 1767. 


Breve del Papa in rifpofia alla Lettera del Re. 

C L E M E N S PP. X 1 1 1 . 

Arìtfime in Cbrijlo fili nofier Salutem & Apoflolicam Bene- 
dittionem . Fra quanti acerbiflimi colpi lì fono fcaricati fo- 
pra di noi in quefti nove infeliciflimi anni del noftro Pontifica- 
to , il più fenfibile- al noftro paterno cuore è certamente quello 
che ci reca l’ultima lettera della Maefta Voftra con cui ci mani- 
fefta la rifoluzione da lei prefa di efterminare da tutti i fuoi 
•▼aftiflimi Regni e Domili) i Religiofi della Compagnia di Gesù. 
Tu quoque fili mi ? Dunque il -Cariflimo noftro Cattolico Re 
Carlo ÓTCha da efiere quello , che ricólmi il calice delle no- 
•fire afflizzioni , e mandi fommerfa nelle: lagrime e nel dolore 
4 ai noftra mifera vecchiaia al fepolcròV Dunque il Religiofifìimo, 
ài .Piifiimo Re delle Spagne Carlo III. ha da preftar il luo brac- 
cio. , quel potentiflìmo braccio che Iddio gli ha dato per fofte- 
.nere e promovere il fuo divino onore , 1 * onore della Santa 
-Chiefa, e la fallite delle Anime , lo ha da prefìare ai nemici 
di Dio e della Chiefa , per rovefciare da’ fondamenti una Re- 
ligione «ila iftefla > Chiefa^ sf utile ', e cosi cara , che deve la 
.'i. xhj '* fu a 


Jìa rifoluzion mia , non altrimen- 
ti ebe come una indifpenf abile 
providenza economica , prefa con 
previo maturò cfame , e medita- 
zione la più profonda . Facendo- 
mi V.S. quejlagiuflizia , darà fie- 
ramente su tale providenza , come 
la dejidero fu tutte le mie azio- 
ni dirette fimi Intente al maggior 
onore e gloria di Lio, la Sua 
Santa ed Apposoli c a Benedizione. 
Pardo 31. Marzo 1 767. 


— Die . ! L,' iq 
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fua origine e il fuo fplendore a quei Santiflimi Eroi , che 

Iddio prefcelfe della Nazione Spagnuola a propagare per tutta 
la Terra la fua maggior gloria : ed egli vorrà privare pec 
Tempre i Tuoi Regni , e i Tuoi Popoli di tanti ajuti fpirituali , 
che da più di due Secoli ne hanno felicemente ritratti nelle 
Prediche, Miflìoni , Catechifmi , Efercizj , A mmi ni fi razione de* 
Sacramenti , Illruzione della gioventù nella pietà , e nelle 
lettere , Culto , e Decoro della Chiefa X Ohimè, Sire , all* 
afpetto di tanta rovina non ci regge lo Tpirito. Ma quello che 
ugualmente, e forfè più profondamente ci penetra, fi è il riflet- 
tere : Dunque il fapientiliimo , il giuftiflìmo Re Carlo IH. di sì 
delicata cofcienza , di sì retta intenzione , che per non compro- 
mettere la fua eterna falute , non confentirebbe che l’infimo de* 
Tuoi Sudditi foffrifle il pregiudizio di un leggero intereffe ,fenzr 
la difcufiìone legale della lua caufa , fenza la formalità pre- 
ferita dalle pubbliche leggi per ficurezza di ciò che a dalche- 
duno de’ Cittadini appartiene : Egli medefimo contro un intiero 
Corpo di- Ecclefiaftici dedicati e confacrati a’ ferviìzj di Dio 
e del pubblico, non efaminati , non uditi , non difefi, ha cre- 
duto di poter procedere fe non al total efterminio , alla priva-; 
zione della fama , della patria , e degli ftabilimenti in ella legi- 
timamente acquiftati, e legitimamente pofleduti ! Ohimè quello è 
un gran palio! Che fe mai non folle baftantemente giuftificato 
agli occhi del Sommo Iddio , Sovrano e Giudice di tutte le fue 
Creature , a nulla vi gioverebbero 1’ approvazione di chi ve io 
ha configliato , gli applaufi di chi vi concorre col genio , il fi- 
lenzio de’ vofiri fedeli Sudditi , la raflegnazione di quelli fopra 
cui cade il terribil colpo. Noi certamente nell’atto, che pro- 
viamo un inefplicabile rammarico per la cofa in fe fteffa , con- 
fefleremo a V. M. che nulla meno temiamo e tremiamo per la 
'ficurezza , e falute della di lei Anima a noi carilìjraa, Dice 
V. M. che a quello paflò 1’ ha ridotta 1* obbligo di mantener la 
pace e tranquillità de’ fuoi Stati ; Conchè forfè, vuole farci in- 
tendere , che qualche inquietudine portata nel governo de’ fuoi 
Popoli , fia fiata promofia o fomentata da qualche Individuo 
della Compagnia di Gesù ; ma quando ciò lolle vero ..perchè 
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mai r o Sire, non fi è procurata la punizione de’ colpevoli , fenza 
rovefciare la pena fopra dell’ innocenti '{ Innocente alfolutamen- 
te (lo diciamo al colpetto di Dio, e degli uomini )è il Cor o, 
l’ Inftituto , e lo Spirito della Compagnia di Gesù, e non folo 
innocente , ma pio , ma utile , ma fanto nel fuo ogget- 
to , nelle fue leggi , nelle fue mafiime ; e per quanto in 
Contrario fianfi sforzati a provare i di lei nemici , nuli’ altro 
hanno ottenuto predo le perfone non prevenute , e non appaf- 
fionate , che jil difcredito e 1’ aborrimento delle menzogne e 
contradizioni , con cui han pretelo di fìabilire il loro fallo af- 
funto . Quello Corpo è compollo di uomini, come gli altri, ca- 
paci d 'ingannarli , di errare , di fallire. Ma gli errori e le col- 
pe di particolari , non hanno appoggio o fomento dalle leggi , 
nè dallo fpirito del Corpo medelìmo. Ma fopratutto , o Sire, le 
confeguenze, che deriveranno da queflo palio , come mai non fan- 
no orrore all’animo piiflimo della M. V. 3 Lafciamo da parte la 
mancanza di tanti Operarj nella coltiflima vigna delle Spagne , e 
del frutto di pietà e di utilità , che foleva produrvi. Ma tante 
Mifiioni de* Paefi rimoti, e delle barbare nazioni, fondate e go- 
vernate col fangue e co’.fudori de’ feguaci ed imitatori di 
S. Ignazio , e di S. Francefco Saverio , in quale flato rimarranno , 
private che faranno de* loro Paftori , de’ loro Padri fpirituali ? 
Se una fola , fe molte di quelle povere anime , o già aferitte 
o prolfime ad aferiverfi alla Greggia di Gesù Crifto , venififero 
per tale mancanza a perire , qual grido non darebbero al tribu- 
nale di Dio contro chi loro avelfe fottratto i mezzi e gli ajuti 
opportuni alla loro falvazione . Ma il palTo è fatto , diranno 
t Politici ; l’impegno è prefo, l’ordine Regio è pubblicato. E che 
direbbe il Mondo fe ne vedeflè rivocare o fofpendere 1’ efecuzio- 
ne? Che dirà il Mondo o Sire? fi perchè non più rollo che dirà 
il Cielo ? Ma finalmente che dirà il Mondo 1 Dirà quello , che 
dille, e che da tanti fecoli continua a dire del potentilfimo Mo- 
narca dell’Oriente Affilerò , che col rivocare l’Ordine , che gli 
era flato forpTefo di trucidare tutti gli Ebrei efillenti ne’ fuoi 
dominj , mollo dalle preghiere e dalle lagrime della Regina 
Eller , fi acqui ftò eterna fama di Principe giufto , e vincitor 
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di se fteflò . Ah Sire , che bella occafione di acquiftarfi una 
gloria eguale ! Noi prefentiamo a V. M. le fuppliche , non già 
della Regina conforte , che pure dal Cielo forle vi ricorda l’amo- 
re che profefsò verfo la Compagnia di Gesù , ma quelle della 
facra Ipofa di Gesù Crifto la S. Chiefa , che non può vedere 
lenza lagrime l’imminente eftinzionè totale dell'Iftituto di S. Igna- 
zio, dal quale fin’ ora ha ricevuto sì grandi ajuti e fervigj ; e 
vi aggiungiamo le noftre particolari , e quelle della S. Chiefa 
Romana , che quanto fi pregia della collante divozione e at- 
taccamento alla M. V. , e de’ fuoi- glori olì Fredeceflori per la 
Sede di S. Pietro , altrettanto fi gloria di aver fempre difiinta 
colle maggiori dimoftrazioni dell’arìwr fuo la Perfona di V. M., 
e la Monarchia di Spagna . Noi la preghiamo pel nome dolci fi- 
fimo di Gesù Crifto , che è la gloriofa divifa , fotta cui mili- 
tano i figliuoli di S. Ignazio , per quello della Beaùfiima Vergi- 
ne Maria , la di cui Immacolata Concezione hanno efii fempre 
difefa; la preghiamo per la noftra afflitta canizie, fi pieghi, fi 
degni di rivocare, o almeno fofpender l'ordine da lei dato. Dia 
luogo alla regolare difculiione dell'aflTare , dia luogo alla giufti- 
zia , alla verità , che polla diflipare 1’ ombre delle prevenzioni 
e de’ fofpetti : afcolti i configli e pareri de’ maeftri in Israele , 
de’ Vefcovi , de’ Religiofi , in una cofa che intereffa lo Stato, e 
l’onore della Chiefa, la falute delle anime ,la dilei propria co- 
fcienza e falute eterna : E teniamo per ficuro , che facilmente 
difcernerà non efler giufta , nè proporzionata alle colpe , fe pur 
fono vere , di pochi Individui. , la punizione e l’efterminio di 
tutto il Corpo . La cognizione , che abbiamo della efimia pietà, 
e dell’ acclamata giuftizia della M. V. ci riempie di fiducia di 
vedere efaudite le noftre amorofe preghiere , abbracciato il no- 
fìro Paftorale e paterno configlio , foddisfatta la noftra ragio- 
nevole e giufta domanda ; E con quefta sì ben fondata fperanza 
diamo alla Maeftà Voftra , e a tutta la Reale Famiglia l’Appoftoli- 
ca benedizione. - Datum Romae apud San cium Petrum die 16. 
Aprili i 1767. Pontificata nojlri anno nono . 
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Carta dèi Mar quei de Grimaldi 
à » Monfe or D. Thomas de 
jLzpuru Minifiro de Efpa'ia 
en Roma. 

E L Extraordinario , que de- 
fpachò à efte Cardenal Nun- 
zio elCardenal Secretarlo de E- 
ftado , me trajo una Carta de 
VS. à que ya conteftè por ef 
Correo del Martes . Por la 
grave indifpoficion de dicho 
Nunzio vino a efte Sitiò ei Au- 
ditor de la Nunziatura a poner 
en praótica las ordenes, que fe 
daban al Cardénal. Eftubo con 
migo , y folicitò por mi medio, 
tener Audiencia del Rey para’ 
entregarle un Breve del Papa , 
fobre lo qual hizo las mas vi- 
vas inftanzias . Digele yo,que 
S. M. no le darla la Audiencia, 
que Colici taba ;• por que fegun 
nueftro Ceremonial , Colo es co- 
ftumbre darla a los Miniftrosca- 
raòterizados ; pero corno dnfìò t 
0n embargo , di quenta al Rey, 1 
y S. M. me rtiandò refponderle, 
que le era impofible hacer efte 
exemplar; por que con el foli- 
citarian en addante otros lo 
mifmo , obligandole a variar de 
Etiqueta antigua de fu Corte: 
que S. M. fentia no le fuefe po- 
lìble condefcender à fus defeos; 
porque efìiniaba tu perfona, y 
_ eftaba 


Lettera del Marchefe Grimal- 
di a Monfignore D. Tomma- 
fo Afpuru Miniftro di Spa- 
gna in Roma. 

T 0 Straordinario spedito a que- 
*- À Jlo Cardimi Nunzio dal Car- 
dinal Secretano , mi recò una 
lettera di V. S. alla quale re- 
plicai già col Corriero di Mar- 
tedì . Per la grave indifpofi- 
zion del detto Nunzio venne in 
quello Jìto V Uditor della Nun- 
ziatura per efeguire gli ordi- 
ni , che fi davano al Cardi- 
nale . Si abboccò meco e folleci - 
' tò per mezzo mio aver udien- 
za del Re per confegnarli un 
Breve del Papa » per la qual 
cofa fece le più vive ijlanze . 
Gli dijjì , che S. M. non gli avreb- 
be dato tale udienza , per cui 
faceva premura ; poiché fecondo 
il noflro Cerimoniale è co/lume 
darla filamento a’ Mìni fri che han 
carattere', ciò non ufi ante in forza 
di fua infijlenza , diffi tutto al Re ; 
e S. M. mi comandò rifondergli che 
non era pojjibile dar quejlo efempio , 
poiché quindi avrebbero altri in 
appreffo fatta la fiejfa premura 
obbligandola a variar l' antica 
Etichetta della fua Corte ; che 
a S. M. difpiacea non poter con - 
difendere a’ fuoi defiderj , per- 
chè filmava la fua perfona , e 
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eftaba mui fatisfecho de fu con- 
du&a , corno fe lo manifeftaria 
fiempre que huvieffeocafionpro- 
porzionada ; y finalmente que 
por mi medio podia entregar 
el Breve , y palar los Oficios , 
que fe le mandaban, enlacer- 
teza , de que yo daria puntual 
quenta de todo a S. M. y Je 
avifaria lo que refolvielTe . 

De refultas de etto, me en- 
tregò el Breve , y yo le pufe 
en manos del Rey . El Breve fe 
reduce a recomendar el Papa 
a los Regulares de la Compa- 
fiia , pidiendo a S. M. con el 
mayor encarezimiento , que fu r 
fpenda la Determinazion tomar- 
da para eftranarlos de fus Do- 
minios; y enterado de el S. M. 
me mandò decirle ; que S. M. 
refponderìi al Papa con la pun- 
tualidad debida , haciendo pre- 
lènte a Su Beatitud , que fu de- 
terminacion es invariable ; por 
que la ha tornado con los mas 
fojidos y juftificados motivos , 
que. fubfiften , y fubfifteran fiem- 
pre ; porque la expulfion de efto6 
Regulares , finque fe pueda re- 
ft^blecer en tiempo alguno, ha 
pafado a fer ley fundamental de 
fus Reynfcs ; y porque fe ha 
empezado a praticar facando- 
los dé fus refìdenzias, ycondu* 
ciendolos^a los Puertos , corno 
‘ • y a 
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fava molto foddi sfatta della di lai 
condotta , come ce l'avrebbe mini * 
f e flato, ogni qufi, volta che le fe fife 
prefentata occafione proporzionata ; 
e finalmente che per mazzo mio a- 
vrebbe potuto confinar il Breve , e 
pafar quegli Offici i , che gli fi cam- 
me t team , sulla certezza che io 
- avrei dato puntual conto di tutto a 
S M. e lo avrei avvi fato di ciò cbe 
rifolvefe . 

In rifulta di ciò mi confegnò 
il Breve , ed io lo pajfai nel- 
le mani del Re . Il Breve fi 
■riduce a raccomandarfi dal Papa 
■t Regolari della Compagnia , chie- 
dendo con la maggiore efagerazio- 
ne cbe fi fofpenda là determ\na- 
-zione prefa idi .allontanarli da* 
fitto i Domini i ; e {frutta di ciò 
S. M.mi comandò dirgli , cbe S.M. 
eifpondereble al Papa colla do- 
vuta prontezza , facendo prefen- 
te a Sua Beatitudine , che la fua 
rifoluzione è invariabile , perchè 
prefa colle più fialide e giufificate 
ragioni , cbe fufifono , e fempre 
fufii fer anno ; perché V efpulfione di 
quelli Regolari , fenza potere 
rifabilirfi in alcun tempo av 4 
venire , è paffuta ad (fifcre 
legge fondamentale d& fùoì Re- 
gni , e perché fi è principia- 
to a praticarla ; ;; con , efrarli 
dalle loro Jrefidenze • * od av- 
viarli <~ verfa .ii> pòrti i, -àtomi 
c'- V'. " già 
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yk es notorio a toda Europa. 
Oydo erto por el Auditor me 
dijo , que tenia orden para hacer 
•pTefente; que fi S. M. no fu* 
fpendia la refulucion del eftra- 
namiento y remifion de dichos 
Regulares a los Eftados de la 
Yglefia ; Su Santidad corno 
dueno , que es de aquel Terri- 
torio , no los sdmitiria en el- 
io , para lo qual tenia tamhien 
razones niui poderofas, que me 
efplicò', y no refiero por no 
dilatarme. Pufe eftadeclaracion 
en noticia del Rey con las mif- 
mas exprefliones , que me lahi- 
zo. Y corno anticipadamente fe 
harefiexionadoefteafuntoen to- 
das fus partes , no neceflitò to- 
marfe tiempo para d arme orden 
de refponder al Auditor . Que 
S. M. havia quedado forprendi- 
do, de que el Santo Padre le 
negafe a admitir en el Territo- 
rio de la Yglefia k los Jefui- 
tas Efpanòles , quando no pufo 
dificultad alguna en la recep- 
cion de los que fe extranaron 
de Portugal „ y de Francia; 
fiendo afi. , que entre unos y 
otros hay la notabilifima di- 
ferenzia , de que los de Franzia 
y Portugal.fueron arrojadosfìn 
penfion, ni auxilio alguno para 
mantenerlos ; y k los de Efpa- 
fia fejes ha confignado lo fu- 

ficiente, 


già è noto a tutta Europa . Ciò 
ir.tcfo , mi diffè V Uditore eòe 
teneva ordine di rapprefentare , 
che fe S. M. non fojpendeffe la 
rifoluzione dello sfratto , e de- 
fi nazione de' detti Regolari agli 
Stati della Cbiejà , Sua Santi- 
tà , come Padrone di quello 
Stato , non gli avrebbe ivi am- 
meffì : e di ciò fare terna ancora 
fortiffìme ragioni , che mi fpie- 
gò , etL io per non diffondermi 
non le traferivo . Paffai que- 
fa dichiarazione a notizia del 
Re colle tue de f me efpreffìoni , 
colle quali me la diffe . E .come 
preventivamente fi era ponderata 
quefa materia in tutte le fue 
parti , non fu neceffario pren- 
derfi tempo per darmi ordine di 
rifpondere all' Uditore . Che S. M. 
era rimafa forprefa su ciò , che 
il Santo Padre non voleffe am- 
mettere nello Stato della Cbie- 
fa i Gefuiti Spagnoli , quando 
non ebbe difficoltà alcuna nel- 
la ricezione di quelli che fu- 
rono efpulfi da Portogallo e da 
Francia ; e tanto più , perchè 
tra gli uni e gli altri paffa no- 
tai iliffima differenza ; poiché quei 
di Francia e di Portogallo fu- 
rono efpulfi fenza penfione nè 
fuffìdio alcuno per loro mante • 
ni mento ; e a quei di Spagna 
è fato confinato il iàflevo - 
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fidente no folo para fubfiftfr 
con la decenzia, que correfpon- 
de a fu eftado , fino tambien 
para fervir de beneficio al.pays 
donde habiten . Que tambien 
iè ha caufado maravilla , el que 
Su Santidad no quiera en fu ca- 
fa los mifmos , que recomienda 
tan encarezidamente , para que 
S. M. los mantenga en la fuya; 
no pudiendo fer por motivo del 
gravamen , :que caufaran à. fus 
rentas Pontificias . Que fin em- 
bargo Su. Santidad es Soberano 
abfoluto en fus Eftados , corno 
ei Rey. -lo' es en fus Dominios, 
y puede hacer en ellos librerneur 
te Io que guftare , .aunque el 
cara&er de Suino Pontifice Ca- 
beza de la Yglefia Univerfal* 
que fe une en Su Beatitud al 
de Soberano', pudiera tener otros 
refpetos que ,lo aconfejafen de 
diferente modo, en confiderà? 
eion a .fer Padr$ Quiverfal, dq 
todos los Ghrifti^nos Qatoliqps; 
pues acafo dir& fe Rurppa .ente^ 
ta que es. mui proprio de tip 
Padre , dar acogida en. su cafa 
à unos hijoa * ^ye.,^Q Ha»! 
fubfiftir à colla" de sii patrimo- 
nio : Que admitalos o nò Su 
Sanéfcidad en fus Eftados , no 
varia , ni vari ara el Rey su 
determinacion : Que en los Puer- 
tos eftan dadas las ordenes pa- 
"ìì /ì ra 


le , non folamente per mante ne rji 
con quel decoro , cbe allo flato 
loro corri fponde , ma ben anche 
per lenificarne il .paefe, ove ahi-* 
tajfero . Cbe inoltre le ha reca* 
to maraviglia , che S^a /Santità, 
non veglia in fua cafa quegli 
Jleffì , cbe con tanta premura rac- 
comanda , perché S r M. fc li ri- 
tenga nella propria ; non poten- 
do affacciar per prefefio il gra-< 
vame „ cbe cagionerebbero alle fua 
rendite Pontificie . Che ciò non 
oflante Sua Santità è affilato. 
Soprano ,ne' fuoi Stati iconfeil Ra 
lo.ène’ fuoi Do min ii , fpuó ne’ meh 
defimi far con libertà giacché vo- 
gliati quantunque ,il carattere di 
Sommo Pontefice ^Capo della; Chiedi 
Jk Univetfqie , che fin $ua t Bea% 
tit udins fi unifee a quel di. -S(H> 
vrano , potrebbe tenera ,a\tri \ri- 
fieffi , i quali , Là n cotfigliajk 
fero differentemente , sulla cotjfi- 
der, azione , ffer , Padrt Unir 
perfak fiì ttiitfij/ Cr/ftiafu Catt-r 
t olici i poi (bèi forfè tutta .l’Eur 
rcpa- farà , : pjfirfi, propri ffimo di 
un Padre dàt) ricetto in fuà 

enfi ^figlisi, pfo mi 4* 

mantederfi a cofio del fuo pa- 
trimonio : Cbe gli ammetta o 
nò Sua Santità ne * fuoi Stati , 
il Re non cambia nè cambierà 
la fua determinazione : Cbe ne* 
Porti Jlavan dati gli ordini ,per- 
-rtsTà ^ chè 
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xa que fe embarquen "'y à ca- 
lo eftaran na velando algunos: 
Que iran todos à los puertos 
del territorio de la Yglefia: 
fe prefentaran alli para que 
conile à toda la Europa , que 
fe han puefto en praéfcica por 
parte del Rey todos los medios 
de colocarlos convenientemente, 
y no quede duda a la Chri- 
fìiandad.que la falta no ha fido 
nueftra : Veran entonces , fi lon 
admitidos ; fino lo fuefen, to- 
Oiaran los Ofiziales de Mar te- 
ftimonios de elio, y entretanto 
determinerà S. M. el pays , don- 
de fe han de colocar , en el 
Èrme fupuefto , de que no ha de 
ter en ninguno de fus Domi- 
ni os , ni bolveran à entrar en 
silos . 

- Lo partizipo a VS. valiendo- 
tne del mifino extraordinario 
que vino al Nunzio, y buelve. 
à «fa Corte, para que fe hall* 
cfiterado de todo , y r nego Dios 
euarde à' V. 8: muchos anos 1 
Aranjuez 30. dc A brìi 1767. 
El Marques de Grimaldi — Se- 
èot Doti Thomas de Azpuru. 

-"l* l *> ' • -V ’ 


Cm- 


cbè fiffero imbarcati ; e che forfè 
Jìaranno alcuni già navigando . 
Che tutti andranno a ’ Porti dello 
Stato della Cbiefa ;fi prefenteran - 
no colà , perché fia noto a tutta 
V Europa , che fi fon mejjì in 
pratica per parte del Re tutti 
li mezzi di collocarli decen - 
temente ; e non rejli dubbio alla 
Crijlianità , che la mancanza 
non è fiata noflra . Vedranno al- 
lora fe fono ammejì ; e quando nò, 
prenderanno gli Officiali di Ma- 
re tejlimonianza di ciò ; e frat- 
tanto S. M. desinerà il Paefe , 
ove dovranno collocarfi , nella fer- 
ma fuppnfizione che ciò non ba da 
feguire in alcuno de' fuoi domi - 
nj , nè ritorneranno ail entrar- 
vi , 1 

* i - . i J . 

‘ Lo partecipo a V. S. fervendo- 
mi dello Jleffo Jlraordinario , cbc 
venne al Nunzio , e ritorna a. 
coffa Corte , acciocché fia in- 
formata di tutto t e prego Lia 
che guardi V. S per molti anni. 
Ararguez 30. Aprile 1 767. Il 
9 Mar chef e Grimaldi — Signore 
L. Tormnafo Afpuru . 

i t . r (• - . . • ; 
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Confulta del Confejo Extraor ditta- 
rio de Cajlilla al Rey en vijìa 
del Breve del Papa, con fecba 
de io. de Abril 1 767. 

séSor 

C On papel de D. Manuel de 
Roda al Conde de Aranda 
Prefidente del Confejo del dia 
de ayer 29. de efte mes,fedi- 
gna V. M. remitir al Extraor- 
dinario el Breve de Su Santi- 
dad de 16. del corriente , en 
que fe interefa a favor de los 
Regulares de la Compania del 
Nombre de Jefus , a fin de que 
fe revoque el Reai Decreto de 
fu Extranamiento , o que alo- 
nienos fe fufpenda la execu- 
zion; reduciendo k terminos con- 
tenciofos efta materia ; cuyo 
Breve manda V. M. fe vea por 
los Miniftros , que componen 
el Confejo Extraordinario, pa- 
ra acordar la refpuefta , que 
debe darfe a Su Santidad. 

Haviendo fido convocados en 
efle dia , con afiflenzia de los 
Fifcales de V. M. , en la pofa- 
da del Conde de Aranda , fe 
leyò con la Reai Orden el ci- 
tado Breve , que eftaba a ma- 
yor abundamiento traducido, pa- 
ra la completa inteligenzia de 
todos. Los 


Confulta del Configlio^traordi- 
nario di Caftiglia al Re in 
vifta del Breve del Papa, in 
data de’ 30. Aprile 1767. 

SIGNORE 

C On difpaccio di D. Emanue- 
le Roda al Conte di Aran- 
da Prendente del Configlio , del 
giorno di jeri 29. di quejlo me - 
fe , fi degnò V. M. rimettere allo 
Straordinario il Breve di Sua 
Santità de * 1 6 . del corrente , in 
cui s* intcreffa a favor de* Re- 
gol ari della Compagnia del nome 
di Gesù , affinché fi rivocbi il 
Reai Decreto della loro efpulfio - 
ne , 0 che almeno fi fofpenda f 
efecuzione , col ridurfi a termi- 
ni di giuflizia contenziofa que - 
Jla materia : il quale Breve co- 
manda V. M. che fi efamini da * 
Miniflri , che compongono il Con- 
figlio Straordinario , per adattar- 
vi la rifpojla che convien darfi 
a Sua Santità. 

Effendoci radunali in que- 
jlo giorno , coll * intervento de* Fi- 
fcali di VI M., in cafa del Con- 
te di Aranda , fi lejfe col Reai 
Difpaccio il citato Breve , che 
a f oprali ondante Jicurezza fi 
era tradotto per la piena intel- 
ligenza di tutti. ... . ; { 1 

L 2 JFt- 
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- Los Eifcales efpufieron de 
palabra quanto eftimaron en 
elle afunto , y con unanimidad 
de • diétamen ha procedido el 
Confejo , fin que por la breve- 
dad fe tuviefe por necefarlo , 
que los Fifcales extendiefen por 
efcrito su refpuefta, por fer iden- 
tica con el di&amen del Confejo . 

- En primer'-'lugar fe ha ad- 
vèrtido.que las exprefiones de 
efte Breve carecen de aquella 
cortefania de efpiritu y mo- 
deracion , que fe deben k un 
Rey , corno el de Efpana y de 
ks Yndias ; y à un Principe 
de las altas calidades , que ad- 
mira el tJniverfo en V. M. , y 
hacen el ornamento de nueftra 
Patria, y de nuoftro figlo. 

- " Mereceria efte Breve que fe 
le huviefle denegado la admifion, 
*econociendofe antes fu copia; 
porque fiendo temporal la cau- 
fa , de que fe trata , no hay 
Poteftad en la Tierra , que 
pueda pedìf euenta k V. M. de 
fus decifiones ; quando V. M. 
por un aóto de refpeto diò con 
fecha de 31. de Marzo noticia 
« Su Santidad de la .providen- 
*ia' , que havia tornado corno 
Rey, enterminos concifos , exa- 
ótos , y atentos . 

- Bien fe hace cargo el Con- 
fejo, que poi fei la primera , 

que 


• I Fife ali efpofero a voce quan- 
to giudicarono in quejlo affunto , 
e con uniformità di parere ha 
proceduto il Configli o , fenza ef- 
fe rvi bifogno , per la brevità del 
tempo , ebe i Fifcali metteffero in 
ifcritto la loro rifpojla , per ef- 
fere fimiliffìma al parere del Con- 
figli» ■ 

In primo luogo fi è notato , 
che l’ efprefioni di quejlo Breve 
fon manchevoli di quella cortefia 
di fpirito e di moderazione , che 
fi debbono a un Re , come quello- 
di Spagna e delle Indie , e a un 
Principe di quelle fublimi qua- 
lità, che l'Univsrfo ammira in 
V. M . , e che formano l’ornamen- 
to della noflra Patria e del no- 
Jlro fecolo . , 

- ' Avrebbe meritato quejlo Bre- 
ve di non ejfere ammejjo , con 
riconofterfi prima la fua copia ; 
poiché effendo di affare tempora- 
le la caufa , che fi tratta; non 
v’ ha Potefià in terra , che pojjà 
chieder conto a F. M. delle fue 
determinazioni ; quando che FÌAT, 
per un atto di rifpetto pafsò , 
con data de' 31. Marzo , notizia a 
Sua Santità della rifoluz ione, che 
uvea prefa come Re . in termini 
concifi , efatti e attenti. 

Ben fi è fatto carico il Confi- 
glio , che per ejfere la prima , 

chi 
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que fe recìbe de! Papa en efte 
afunto , ha fido cordura admi- 
tir la Carta , o fea Breve , pa- 
ra apartar en efta providenzia, 
quanto fea pofible, todo prete- 
xto de refentimiento a la Cor- 
te Romana. 

Contienen las claufulas de la 
Carta de Su Santidad muchas 
perfonalidades , para captar la 
benevolenzia de V. M. , y difli- 
muladamente fe mefclan otras 
exprefiones , con que el Mini- 
ftero de Roma en boca de Su 
Santidad quiere cenfurar una 
providenzia , cuyos anteceden- 
tes ignora , e ingerì rfe en una 
caufa impropria de fu conozi- 
miento , y de que V. M. pru- 
dentemente ha dado a Su Santidad 
aquella noticia de urbanidad , 
y atenzion , que correfpondia 4 

El contextar fobre los meri- 
tos de la caufa , feria caer 
en el inconveniente graviamo de 
comptometer la Soberania de 
V. M. , que folo a Dios es ref- 
ponfable de fus acciones . • 

No extrana el Confejo, que 
el Papa , noticiofo de la deter- 
minacion tomada en Efpana 
contra los Regulares de la Com- 
pania, pafafe fu intercefion a fu 
favor; y'a porque fe fabe la 
gran mano y poder de efìos 
Regulares en la Curia Romana, 

yla 
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che fi riceve dal Papa in quella 

contingenza ; è fiata pruden- 
za /’ ammettere la lettera o 
fia Breve , per allontanare , il più 
che fia pojjibile in quejìa rifolu- 
zione , ogni preteso di rifenti- 
mento dalla Corte Romana . 

I periodi della lettera di Sua 
Santità contengono molte figu- 
rate locuzioni , per conciliare 
la benevolenza di V. M. % e co- 
vertamele fi affqjlellano altre 
efprefiìoni , Colle quali il Mini- 
fiero di Roma per bocca del 
Papa pretende cenfurara una ri - 
foluzione , li di cui antecedenti 
ignora , e intrometterfi in una cau- 

che non è della di lui ijpezione, 
e di cui V.M. prudentemente ha 
partecipata a Sua Santità quella 
notizia per una corrifpondente 
urbanità e attenzione. 

II gi tipificare i meriti della 
caufa farebbe lo fiejfo che cadere 
nel gravìffimo inconveniente di 
mettere in compromefiò la So- 
vranità di V. M., che folamente a 
Dio è rifponfabile delle fue azioni. 

Non fi maraviglia il Confi- 
glio , che il Papa confapevole 
della determinazione prefa in Spa- 
gna contro i Regolari della Com- 
pagnia ,pafi ajfe la fua mediazio- 
ne in loro favore ; poiché già fi 
sa il gran maneggio e potenza 
di quefti Regolari nella Curi a Ro- 
mana^ 
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y la declarada proteccion del 
Caidenal Torregiani Secretarlo 
de Eftado de Su Santidad , in- 
timo confidente y payfano del 
General de la Compania Lo- 
renzo Ricci fu Confefor y Di- 
rector ; pero es mui reparable 
el tono , que fe toma en efta 
Carta, nada propio de la man- 
fed umbre Apoftolica . 

Pretendefe con exclamaciones 
ponderar el merito de la Com- 
pania , y haver debido fu fun- 
dacion en efpecial a S. Ignazio, 
y S. Francifco Xavier , no ob- 
flante que elle ultimo no pro- 
fetò en ella . 

Pero al mifmo tiempofeomi- 
te el gran numero de Efpano- 
les virtuofos y doótos , corno 
el Obifpo D. Francifco Melchor 
Cano, el Arzobifpo de Toledo 
D.Juan Salcedo , el Obifpo de 
Albarracin Lanuza , el celebre 
Benito Arias Montano, y otros 
infjgnes fugetos de aquellos tiem- 
pos , que fe opufieron conftan- 
temente al eftafclecimiento de 
efte Cuerpo , con prcfagios na- 
da favorables a el , y entre 
ellos fe debe contar a S. Fran- 
cifco de Borj a fu tercer Gene- 
ral , que empezò a difcernir el 
efpiritu de la Compania ; yen 
el orgullo , que le daban fus 
immodicos privilegios , confe- 

quencias 


manti , e la dichiarala protezio- 
ne del Cardinal Torregiani Se- 
cretarlo di Stato di Sua Santi- 
tà , intimo confidente e paefano 
del Generale della Compagnia Lo- 
renzo Ricci fuo Confejfore e Di- 
rettore ; non t pertanto fi rende 
ben riparabile il tuono , che fi 
ufa in quefia lettera, niente pro- 
prio della manfuetudine ApofioUca. 

Si pretende con efclamazioni 
dar pefo al merito della Compa- 
gnia , per doverne la fua fonda- 
zione in ifpecialità a S. Ignazio , 
e S. Francefco Saverio , non ojlan - 
teche quejlo ultimo non fece prò - 
feffione in quella. 

Però fi tralafcia nel me defimo 
tempo il gran numero di Spa- 
gnoli virtuofi e dotti , come il 
Vefcovo D. Francefco Melchior 
Cano , V Arcivefcovo di Toledo 
D. Giovanni Salzedo , il Vefcovo 
di Albarrazin Lanuza , il ce- 
lebre Benedetto Arias Montano , 
ed altri ragguardevoli foggetti 
di quei tempi , i quali vigorofa- 
mente fi oppofero allo Jlabilimen- < 
to di quejlo Còrpo , con prefagii 
niente favorevoli a quello ; e tra 
gli altri dee annoverarfi S.Fran - 
cefco Borgia fuo terzo Generale , 
il quale cominciò a difeernere lo 
fpirito della Compagnia ; e nell * 
orgoglio, che le fomminijlr avano i 
fuoi Jlraboccbevoli privilegi i , con - 
... ; feguenzo 
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quencias mui pemiciofas para 
h) fucceflìvo: y en verdad.que 
efte es un teftimonio irrepren- 
libi e y domeltico . 

- Su f uccellò r el General Clau- 
dio Acquaviva redujo a un 
tal defpotifmu el Gobierno; y 
ccn pretexco de meth do de 
eliudios abriù la puerta a la 
relaxacion de las do&iinas mo- 
ra les , o lo que le liama Pro- 
babilifmo: relaxacion , que to- 
rnò tanta fuerza , que yà a me- 
diado del figlio anterior no la 
pudo remediar el Padre Thirfo 
Gonzalez . 

El Padre Luis de Molina alte- 
rò la do&. ina Theologica , apar- 
tandoie de S. Aguftin , y de 
S. Thomas; de que fe han ie- 
guido efcandalos notables. 

El P. Juan Arduino Uevò el 
Se&icifmo hafta dudar las Elcri- 
turas Sagradas ; cujo fyftema 
propagò lu difcipulo el P. Yfac 
Berruyer, eftableciendo la do- 
gana Anti-Trinitaria del Ar* 
ria ni fimo . 

En la China y en ei Maia- 
lar han - h^cho compatible a 
Dios y a Bei ial i tufteniendo 
los titos Gentilicos * y reulan- 
do la obed.encia a las decifio- 
S es Pontificasi 

En el Japon y en las Yn- 
dlas han perfegurdo a los mif- 

mos 
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feguenze fernicìofiffime pel trat- 
to fuccejìvo : E in verità que' 
Jia è ma teflimonianza irripren- 
fibile e domenica. 

lì fieccejjòre di lui il Genera- 
le Claudio Acquavi va riduffe a 
tale d fpo ifmo il Governo ; e coi 
pretella riformare gli fludj 
/palancò la porla al rilafciamen- 
to delle do. tri ne morali , ò a 
quello cbe fi chiama Probabil if- 
mo : rilafciamen o tale , cbe pre- 
fe tanto vigore , cbe già alla me- 
tà del fecola antecedente non po- 
tè reprimerla il P. Tirfo Gon- 
zalez . 

Il P. Ludovico Molina alterò 
la dottrina Teologica x feparan - 
dofi da S. Agofino e S Tornma- 
fo ; donde fono feguiti fcandali 
notabili . 

Il P. Giovanni Arduino Jpin- 
fe lo fcetticifmo fino a dubitar 
delle Scritture Sacre : il di cui 
fi (lem a fu con maggior ampiez- 
za diftefo dal fuo di [cepola il 
P. lficca Berruyer „ col rimet- 
tere in piedi la dottrina Anti- 
Trinitaria dell ’ Ariani fino . 

Nella Cina enei Ma Ubar hanno 
faputa accoppiar infieme Lio e 
Belial % fojìenendo i riti Gen*i - 
lefcbi , e rifiutando T ubbidienza 
alle decifioni Pontificie. 

Nel Giapp ns e nell* Indie barn 
perfeguiiato gli jlqji Pè/cevt , e 

gl» 
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mos Obifpos, y'alas otras Or- 
denes veligiofas con un efcan- 
dalo , que no fe podr'a borrar 
de la memoria de los hombres; 
y en Europa han fido el- cen- 
tro y punto de reùnion de 
los tumultos , rebeliones ,* y 
regicidios. 0 

Eftos hechos nojfonos al Or- 
be no fe ven atendidos en el 
Breve Pontificio , ni las califi- 
caciones de los Tribunales mas 
folemnes de todos los Reynos, 
que los han declarado compli- 

ces en ellos • ■ 

El mifmo P. Juan de Maria- 
na efcribiò un Tratado , en que 
manifeftù la corrupcion de la 
Compania defde qùe fe adoptò 
el lyftema del General Acqua- 
viva , y fe opufo à el con los 
Padre s Sanchez , Acofta , y 
otros celebres Efpanolés , pero 
fin otro fruto , que hacerfe vif 
Aima de la verdad. r ' 

V. De io dicho fe infiere, por mas 
que fe prodiguen en la. Carta 
•efciitaà nòmbrede Su Santidad 
las alabanzas del Inftituto , que 


gli altri Ordini Religiofi , con. 
tale fcandalo , che non potrà can- 
cellarfi dalla memoria degli uo- 
mini ; e nell ' Europa fono Jlati 
il centro e ’l punto di riunio- 
ne de' tumulti , delle ribellioni , 
e de' Regicidii . 

Quefi fatti notorj all' Uni ve r- 
fo non fi riflettono nel Breve 
Pontificio ; neppure le qualifica- 
te dichiarazioni de’piìt folenni Tri- 
bunali di tutti li Regni , degli 
han dichiarati complici in quei 
misfatti . 

> . Il medefimo P. Giovanni Ma- 
riana fcrijfe un Trattato , in cui 
manifefò la ’ corruzione della 
Compagnia fin da quel tempo > 
che fi , adottò il fifiema del Ge- 
nerale Acquaviva , e gli fi op -, 
pofe infieme colli PP. $ anche z , 
Acojla, e altri famofi Spagnoli, 
però fenz' altro frutto , che di ■„ 
refar vittima della verità . 

.Dal detto finora fi rileva » 
che , .per prof ufi che fieno nella 
lettera .fritta a nome del Paptf, 
gli encomj dell' Ifituto , non v* 
abbia ' còfa. più lontana da' veri 


«rada hay mas dittante de los 
serd ad eros, hechos , que es impo- 
fibledifimular, porfer ta/ipubii* 
cos i ni crefer que rodo el Orbe fe 
engafia, y todas las Edades, y que 
Colo los Jefuitas tiendn razon 
trafilando en cauta propria . 

* Pre- 


fatti , quali effondo così pubblici 4 
non è pojfibile il dijfitmlarlii «<| 
convien credere , de tutto J\ 
Mondo, s' .inganni e tutte le Etiti, 


e che folamente a' Gefuiti , par- 
lando tfiì in caufa propria , dtfì- 
da la ragione . •; . . ^ 

Pre* 
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Prelados , Cabildos , Ordenes 
Regulares , Univerfidades , y 
òtros Cuerpos fe han manteni- 
do en eftos Reynos en perpe- 
tuas altercaciones , nacidas de la 
conduéta y dottrina de los Je- 
i'uitas ; no haviendoOrden al- 
cuna , que fe haya diftin guido 
tanto en foftener eftas opinio- 
nes, haciendo caufa comun en- 
tre fi -para predominar los de- 
mas cuerpos • o dividirlos en 
faecion . Affi fe dio a conocer 
la Compafiia- defde quefefundò, 
y affi fe hablaba, quando V.M. 
fe firvio por fu Reai Decreto 
de 27. de Febrero de efte afio 
mandar -extranarla de fus Do- 
minios . > < 

’* ■ Por mas ex2geraciones que 
haya à favor de fu Inftituto , 
los artoles fe deben conocer 
de fu fruto, y el que una fac- 
cion tan abierta mas es efpiri- 
tu anti-evangelico , que faccion 
de regia ajuftada de vivi* . t 
• • No obftante que el Confejo 
extraordinario podia , exami- 
nando las maximas del Inftituto, 
probar la contrariedad de mifr- 
chas al derecho naturai , corno 
es la , privacion de defenfa à 
-los fubditos , y la efclavitud de 
fu entendimiento' ; al derecho 
-Divino , qual es eflar privada 
•ejitre eftos Regulares lacorrec- 
1 . - * ' cion 


Prelati , Capitoli , Ordini Rego- 
lari , Univerjìtà , e altri Corpi 
in quejli Regni fono flati agitati 
da continue diffenzioni , prodotta 
dalla condotta e dottrina de' Ge- 
fuiti ; non effondervi fato Ordine 
alcuno , ebe tanto fiafi difinte 
in ffenere ri fatte opinioni , fa- 
cendone caufa comune tra forti 
per foverebiare gli altri corpi v 
e dividerli in partiti . Così ji 
diede a conofcere la Compagnia 
fin dalla fua fondazione , e co- 
sì fe ne parlava , quando V. M: 
reflò fervita con fuo Reai De- 
creto ordinarne lo sfratto da' 
fuoi Dominj . '• J , '* 

' • 

Per efaggerati che fieno i gì ar- 
di zj favorevoli del fuo Ifituto ; gli 
alberi fi devono riconofcere dal 
frutto foro , e riflettere ebe una fa- 
zione così maniffa è piuttofo unt 
fpirito anti-vangelico , ebe un ccm- 
"‘venevolè regolamento di vivere . * 

Non ofantecbe il Configli 9 
Straordinario , fottoponendo all' 
efame le majfìme dell' Iflituto , 
poteva ■ provare \ ifférvene molte 
contrarie al 3 diritto \ naturale , 
come è la privazione delta dife- 
f> al fuoi fudditi , e la f chiavi- 
ti* dell' intelletto loro ? al dirit- 
•to Divino , qual' d la vietata 
tra quefli Religi fi correzione 
M fra- 
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ciò a fraterna * y la revelacion 
del fecreto de la Penitenzia k 
los Superiores; al derecho Ca- 
Boni co* corno e* la eleccion de 
Jos, Superiores por capricho del 
General , fin hacerfe canonica- 
mente , corno el Concilio lo 
manda ; las exempciones exor- 
bitantes de la Jurifdiccion Epi- 
fcopal con perturbatoti de lo» 
milmos Parrocos : al derecho 
Reai en eftar irapedidos los 
fubditos de los recurfos de prò* 
teccion contra fus Superiores, 
y en la ereccion de Congrega- 
ciones ocultas , y perjudiciales, 
con otras muchas cofas à ette 
modo : fin embargo le abftuvo 
de entrar en efta materia para 
evitar , que la Corte Romana 
tomafe de ay pretexto de que- 
sta. 

No fe advierte igual modera- 
cion en las expreliones del Bre- 
ve tan extendidamente favora- 
bles à los Jefuitas , que nadie 
uede dudar la influenzi? del 
. Lazzari , Giacomelli , y otros 
aficionado* k eftos Padres , que 
han hecho poner en boca de 
Su Santida d las exprefiones, 
que fe leen en el Breve , y 
efìan fuperabundantemente re- 
batidas por los Tribunales , y 
Efcritores de Francia, y Por- 
cai : fin que fea necefario 
. anadrr 


fraterna, e h mani ffiazkne del 
fecreto della Penitenza a* Supe- 
riori ; al diritta Canonica, come 
è l’elezione de' Superiori rilafcict- 
ta al capriccio del Generale • 
fenza attender -fi alle dfpfiziwi 
canoniche , come ordina il Con- 
cilio ; le ftrahccbevoli efenzioni 
dalla giurisdizione Epi (copale col 
toverfci amento de' diritti degli 
fit (Ji Paracbi al diritto Rea- 
le nell’ arrecare i fvuiditi dal ri- 
correre alla Sovrana protezione con- 
tro i fuoi Superiori ,e nell’ erezione 
di Congregazioni occulte e pre- 
giudizievoli , con molte altre co- 
J'e di fmil fatta ; Non pertan- 
to Ji qfìcnve di entrare in que- 
fia briga , per evitare che la 
Corte Romana non prendtffe da 
cih pretta di lagnanze , 

Non fi offerva ugual mode- 
razione nell' efprefioni del Bre- 
ve . tanto ampiamente favore- 
voli. a’ Gefuiti , che. nìuno puh 
dubitare della influenza del Pa- 
dre Lazzari , Giacomelli e dà al- 
tri ajf'ezzionati a quefìi Padri , 
che hanno mejfo in bocca di 
Sua Santità l’ efprejjìoni , che 
Ji leggono in ejfo Breve , e fa- 
tto fiate fopr abbondantemente ri- 
battute da’ 'Tribunali e Scrit- 
tori di Francia e Portogal- 
lo : fenza che fi a necefario ag- 

, giungere • 
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«nadir razones* ni tornar corno 
a&os infalibles los Eftatutcs , 
que las Congregaciones de los 
Jel'uitas , fin noticia de los Re- 
yes , han adoptado a provecho 
fuyo ; pues fe debe mirar corno 
hecho de un tercero , que no 
puede perjudicar k los derechos 
de la Regalia , k los de los 
Obifpos , ni k los de otros nin- 
gunos interefados ; porque efte 
Cuerpo no tiene la legislacion 
de las Naciones k fu cuidado . 

Profigue el Breve Pontificio 
ponderando la falta de eftos 
Operarios , y fus meritos , efpe- 
cialmeme en las Mifiones de in- 
fieles . Por fortuna uno ni otro 
puede merecer cuidado a Su 
Santidad . 

ISlo fallali Operarios , pues co- 
rno V. M. manifeftò en la Reai 
Pragmatica Sancion de dos de 
efte mes , los hay abundantes 
en el Clero Secular y Regu*» 
lar de eftos Reynos , reinando 
la mayor harmonia , y unifor- 
midad , y efmero a porfia 
en atender al bìen efpiritualde 
las almas , coftio fe efta expe- 
rimentando èn el mesi , que na 
sorrido defde la intimacìon de 
la providenzia , fin que Su faN 
la fe eche menos para los -Mi- 
nifterios efpirituales : ballando- 
le por otro lado el Gobierno 
.u c i vii 


... . 

giungere nuove ragioni , uè f ren- 
dere come atti infallibili li Sta- 
tuti , cbe le Congregazioni de' Ge- 
fui ti s fenza 1' intelligenza de" 
Sovrani hanno adottato in loro pro- 
fitto ; poiché fi dee riguardare co- 
me un fatto dei terzo , che non 
può pregiudicare a ’ diritti della 
Regalia , e de' Pefcovi , nè et 
quelli di qualfivr, gitano altri in- 
ter effàti ; giacché quello Corpo non 
ha la legislazione delle Nazioni 
a fuo talento . 

Profiegue il Breve Pontificio 
a calcolare la mancanza di que- 
Jli Operar j , e ponderare i loro me- 
riti , Jpecialmente nelle Mijìoni 
degl * infedeli . Per avventura nè 
1‘ uno nè V altro motivo può re- 
car follecitudine a Sua Santità. 

Non mancano Operar j , poiché 
come manifeftò Poftra Maeftà 
nella Reai Prammatica Sanzione 
rie’ 2. di quefto mefe , ve ne fo- 
rno in copia nel Clero Secolare 
e Regolare di qufH Regni , 
regnandovi la maggior armonìa 
e conformità » e un impegno in 
attendere a gara aliene fpìritua - 
le delle anime , come Ji Jìa 
fferimentando nel tempo , che 
corre dall’ intimazione della pre- 
fa rifoluzione ^fenzapoterfi r avvi- 
fare la menoma mancanza cir- 
ca i minifterj Jpirituaìi : trovando* 
fi dall' attiro lato il Governo ch^ 
Ma le 
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civil libre yk de aquellas zozo- 
bras , rumores , e inquietudes » 
que ocafionaba el efpiritu de 
faccion de eftos Regulares . 

Menos fe puede decir , que 
haran falca en las Mifiones , 
para convertir infieles, quando 
en Olile confta que toleran la 
fuperftizion del Machitum , en 
Filippina* rebelan à. los Indios 
à favor de los Inglefes; y en 
todus las Indias , corno el Pa- 
raguay , Moxos , Mainas , Ori- 
noco, California*, Cinalva, So- 
nora , Pimeria , Nayari , Ta-, 
ralunnari, y otras Naciones de 
Indias, fe han apoderado de la 
Soberania, tratan corno enemi- 
gos à los Efpafioles , privando- 
le* de todo commerzio , y en- 
fenandole* efpecies horribles con- 
tra el fervizio de V. M. Todo 
etto lo ignora el Pontifice, por 
que con fu artifizio han balla- 
rlo medios de de$figurar la ver- 
dad , que ni aun podrian ha? 
ver percibido los Miniftros del 
Confejo extraordinario , à no 
hallar la evidenzia en los mif- 
mos documentos de los Jefuitas. 
. El abandono efpiritual de fus 
Mifiònes lo confiefan ellos mif- 

\ I . * ^ 

jno* en fu intima correfponden- 
cia » la profana.cion del Sigilo 
de la Confefion , y la codicia 
con que fe alzan con los bienes. 

V & 


le liberato da quelle follecitudinè , 
rumori , e inquietudini , cbe fu- 
fcitava lo fpirito di partito di 
quegli Regolari. 

Nè Ji può con maggior fon- 
damento dire , cbe faranno man- 
canza nelle Mijjioni per conver- 
tire gl’ infedeli , quando nel Cbi~ 
le è a tutti noto , cb' ejji tollerano 
la fuperftizione del Macbitum , 
nelle Filippine fanno ribellare gl * 
Indiani in favor degl’ Ing le/i , e in 
tutte le Indie yCome nel Paraguai, 
Mocbos , Maine , Orinoco , Cali - 
fornie , Cinalva , Sonora , Pime- 
ria , Nayari , Par alunnati e in 
altre nazioni delle Indie, Ji bari- 
no ufurpata la Sovranità ,. trat- 
tando come nemici gli Spagnoli , 
vietando loro ogni forta di com- 
mercio , e infegnando proporzioni 
Orribili contro il fervizio di, V. M. 
Pitto ciò s'ignora dal Pontefice , 
poiché co’loro artificj ban trovato 
i mezzi per ma fc ber are la verità , 
la quale non farebbe neppure giun- 
ta a notizia de' Mini/l ri del Con- 
figlio Straordinario , fe non fe ne 
fojfd fcoverta l’ evidenza ne' me- 
defimi documenti d,e* Gefuiti . , 
Confeffano ejfi fiq/Ji nelle loro f e cre- 
te corrifpondenze l' abbandono fpi- 
rituale delle loro Miffìoni , la profa- 
nazione del figlilo della Confejfio- 
ne, e l'ingordigia , colla quale s'itn- 
poffejatto fempre di nuovi acquijlì. 
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En ini por fa& milmos papéles 
, refulta , que en el Uruguay 
falieron k campana con exer- 
zitos formados .k oponerfe a los 
de la Corona , y ahora inten- 
taban en Efpaiia mudar todo 
el Gobierno k fu modo , enfe- 
fiando y poniendo en praccica 
las do&rinas mas horribles. 

. Abundando en eftos Reynos 
tanto numero de Glerigos , y 
Religiofos do&os , fieles, y ti- 
moratos , fe conoze que los Je- 
fuitas tienen fafcinada la Cor- 
te de Roma , fìgurandofe folós 
y unicos para la converfion de 
infieles , y falud de lasalmas, 
contra lo mifmo » que fe eftk 
tocando . 

Si fuefen . utiles è indifpen- 
fablès s que Gobierno hàvriatan 
infermato;, que los expel iefe ? 
Pero fi por ei contrario ,ni fon 
, necelfarios ni. convenientes , an- 
tes notoriamente noci vòs ^ qulen 
los puede toler&r ,• fin-, éxpooer 
k ruina, tQt«d y .ciextaoel .Eftar 
( do ? , No fpn tan teparablea en 
. .cì Breve las ilaciones,' quanto 
los antecedente?. voluntarioa, 

, _de que fe .deduce^,. Efto mifmo 
4?ruéba que. Su Santidad fe 
, inaila pxeocupado.de fuMiniftro, 
en quien tiene, librado fu go- 
verno, agobiadp de los afios , 
, j; ius, aojxaqups , A , \ 


Jn fitte dalla fora JìeJJe carte fi 
rileva , che 'reli’ Uruguay ufi fa 
tono in campagna con sfere iti 
formati per opporfi a quei della 
Corona ; e ora macbinavar.o ■ in 
Spagna .mutar tutto il Governo 
a lor talento , infognando c mst - 
tendo in pratica la più orribi- 
li dottrine. 

Sopr abbondando in quefii Regni 
et gran numero di Rccltfiafiici t 
Religi ofi dotti , fedeli ì e timo* 
rati , è manifejlo che i Gefuiti 
tengono ingannata la Corte di 
Roma collo fpaccicyfi per foli ed 
unici minijìri della/ converfiovie 
degl’ infedeli , e f aiuta ..delle ani- 
me ^.contro quello JteJJv iebe fi fia 
fperimentando . , 

Stfofiero utili e a(J aiutarne n- 
te necejjàr.) > quul Governo fareb- 
be così inf enfiato , che li . caò* 
cìaffe ? Ma fe per lo contrario 
non fono efiì neceffarj , nè idottei\ 
anzi : évidèntemente pernici ofi; ehi 
U ■puh tollerate fenza ejpirre lo 
Stato ad' luna cèrta e uni ver fa le 
mina "i . Non fono tanto riprendi- 
li tvl Breve le confeguenze , quan- 
ta gli) atìt&eriexfi Volontari , da 
cui quelle fi deducono *1 Quello 
Jlefìa ! f> reva , che i Sua Santità fia 
preoccupato dal • ftto Minifiro ■, a 
cui là già abbandonato il fungo- 
■verità t per, ejfere Rglioppreff oda- 
gli / étwh oli da’ futi ; acaiafcli , 
” /. ) o La 
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*■ i^a mifrtvà experieniia <JefeiH La medefima efperìenza tìifin- 
gaiiark à Su Santidad , y tran* pannerà Sua Santità , e metterà 
quilizark fu animo : lo que en in tranquillità il fuo animo , ciò che 
el dia no fé lograria con razo- ora non potrebbe confeguìrfi colla 
nes por la grande , influenzi a maggior evidenza di ragioni , per 
del Cardenal Miniftro , y del la grande irruenza del Cardinal 
Nepote adiétos à la Compania. Minijlro e del Nipote , di voti della 
Entrar pues en difeufiones, fo- Compagni a. L'entrar poi in difeuf- 
bre que producen encuentros* Jiorti , dalle quali tifultano nuovi 
ningun eie&o favorable produ- imbarazzi e contejlazioni , nonpro- 
cirà à efte negozio. Infenfrble- durrebbe verun buon effetto a que - 
niente el Breve prepara dos Jla faccenda . Il Breve appronta in- 
medios de defenfa à los Jefui- fenfibilmente due mezzi di difefa 
tas , fundando el uno en que de Gefui ti , e appoggiando V uno su 
el delito de pocos no debe da* ciò , ebe il delitto di pochi non dee 
Bar à su Orden en comun, y pregiudicare 1‘ Ordine in comune f 
el otto fe fixa en la indefenfion, 1‘ altro fi fonda sul non effer» 
por no haver fido oidos. Enel fiate intefe le loro difcolpe . Sul 
primero funda la revocazion del primo appoggia la revocazione del 
Decreto de extranamiento ; y decreto delPefpuìfione , e nell’effere 
en la indefenfion la fubfidiaria, fiati indifefi fonda la fuffidiaria , 
de que fe fufpenda la execuzion, diche fi f offenda ì'efecuzione , e fi 
y admitan defenfa s , comparan- ammettano le dtfefc , paragonando 
do el Decreto de V. M. al del il decreto di V M. a quello del 
Rey Attuerò contra lo* Ifraeii- Re Affuero contro gl' Israeliti . 
tas. Efta es en refumen toda la Quefìo >è in dettaglio tutto il 
fubftantia del Breve Pònti ficioi contenuto del Breve Pontificio . 

~ Quando fe . difeurre con ge- Quando fi difiorre delle ma - - 
neralidad de las materias * y terie con generalità , e fi diffì - 
difiiraulan. fus particùlares cip- mulatto le particolari cirafianze , 
cumft.anzias * no es dificrl tra- . non è difficile trarle all'afpet- 
herlas al afpe&o que fe defea 'io che fi vuole v Non cesi \ quan- 
No affi quando ' fin prevencion do fenza prevenzione fi va in 
fe bufea la verd ad k v - traccia della verità l 

. B1 admitir un Qrden Regu- L’ ammettere un Ordine Re- 
Itt t mantenerle en el fteyno, lìgiofo , mantenerla nel Rógna 
* o ex- r .T 9 cac . 
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o expelerle de H , es un a&> e cacciarlo da effo-, è m previ-* 
providencial , y meramente de derni ale e mere atta di Coverà 
Gobierno , porque ningun Or» no: perché ni un Ordine Regolare 
den Regular e$ indifpenfable- é i ni: fpenf abilmente necttfàrio nel* 
niente neceflario en la Yglefia, la Cbiefa , come lo è il Clero 
al modo que lo es el Clero Se- Secolare de’ Vescovi e de’ Po* 
cular de Obifpos y Parrocos , fochi ; poiché fa lo f off, l' avrei* 
pues fi lo fuera * le havria efta- le fiali lite Giésà Crifio Capa e 
blecido Jefu Chrifto Cabeza Fondatore della Cbiefa Univert 
v fundador de la Univerfal /ale ; anzi gliOrdini Scolari, 
Yglefia ; antes «orno materia come, materia variabile di dir 
variable de Difciplina, las Or- fciplina , fi fuppri motto , come 
der.es Regulares fe fuprimen , quelli de' Templarj e Clatrati 
Como las de ; emplarigs y Clan- inlfpagna ; 0 fi riformano , cor 
ftrales en Efpaùa ,- v q le refor- me quei de Calzati ; 0 variano 
man corno las de Iqs Calvados, nelle loro cofiituzioni , che nietir 
o varian en ius Gonftituciones, te hanno di comune col dogma 
que rada tienen de comun con uè colla morale „ e fi riducono ad 
el dogma , ni con el. murai, alcuni fiabili menti pii con ogget- 
y fe reducen à unos eftable- ti di quefia natura , utili fin - 
fiijii entos pios con objetor de pantoche “gli -adempifcam lene ; 
efta naturaleza, utiles mientras e pregiudizievoli quando trali- 
le cnmplen bien , y peijudicia- gnane. 

Ics quando degeneran. . r 

\Si uno ° otro Jcfuita eftu- ; Se mo^ a altra Gefuita fitto- 
viefle unicamente cui p ado «p vajfe unitamente colpevole nella 
la encadenada ferie de bulliaos, ] interrotta ferie de’ tumuF 
y confpiraciones pafadas , no ti e contrazioni paffute , non 
feria jufto , ni legai el extra- farebbe giuda » né legittima V 
Sarmento . no huviera havido efpulfione ; non ci farebbe fiata 
una generai couformidad de vo- una generale conformità di voti 
tos para fu expulfion , y ocupa- per lo if ratto di tutti , efequefiro 
cion de temporalidadei , y prò- de' beni temporali , e proibizione 
hibicion de fu reftablecimiento. di loro rifiabilimento . Sarebbe 
Battana caft’gar los culpados, fiato bafievole il cafiigare i colpe- 
corno le eftà baciendo con los voli, come fifia praticando con li 

c<wi- 
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complice# , y te ha ido conti- 
nuando por la authoridad or- 
dinaria del Confejo . Al Papa 
no manifefta fu Minifterio la 
depravacion de efte cuerpo en 
Efpana ; que fabemos fi algu- 
nos de aquel Minifterio con- 
fienten en las novedades mif- 
mas a vifta de tan abietta pro- 
t'eccion?* Gon que no es ciérto. 
el fupuefto de que por -él delP 
to de pocos fe expele al comun . 

El particular en la Compania 
no puede nada ; todo es del 
Govierno ; y efta es la mafa 
corrompida , de la qual depen- 
den todas las acciònes de lòs 
individuos , raaquinas iridefeéfci- 
Bles de la voluntad de los Su- 
-periorea.>. . s.v ’« ‘ 

El punto de audienza ya le 
tocò. d Confejo éxtraordina- 
rio en fu Confulta de 29. de 
Enero , afirmando que en tales 
caufas no tiene lug&r, por que 
fe procede no con Jurifdiccion 
contenriofaV, fino por la tuiti- 
:Va,,y economica, con la qual 
fe hacen tales extranamientos , 
y ocupàcion de temperai idades: 
fin ofender \en . un apice la 
iimmunidad‘,.aun e*t el concepto 
mas efcrupulolo , conforme à 
nueftras . Leyes . 

En efte Breve fe declama por 
•la audiencia ; ea\ Francia', fe 
’ * negò 


complici , e fi è' andato profe - 
guendo coll' autorità ordinaria 
del Configli 0 . A.I Papa non ma- 
nifeffa il fuo MiniJlero la cor- 
ruzione di queflo Corpo in Ifpa- 
gna : e che poliamo faper noi , 
fe alcuni di quel MiniJlero cofpiri- 
no nelle mede /ime innovazioni » 
a vijla di una SÌ J velata prote- 
zione ? Perlocbè non è vero il 
fuppojlo - dell ' efpellerfi il comune 
pel delitto di pochi. 

Il particolare nella Compagnia 
niente può ; tutto è del Governo’, 
e quejla è la maffa corrotta , 
donde derivano tutte le azioni 
degl' individui , machine che mai 
mancano per ’efeguire i capricci 
de' Superiori . ' ■ ‘ 

• * ; • i .’è t i • 1 *-* : 

77 punto di effe re intèji fu 'già 
toccato dal Configlio Straordi - 
nario nella fua Confulta de' 29. 
di Gennaro , conteff andò che in ta- 
li caufe non avea ciò luogo ; poiché 
nbn fi procede con Giurisdizione 
contenziofa , ma bensì congiurisdi- 
zione defenfiva ed economica , in 
forza della quale fi fanno tali ef- 
pulfioni e fequeffri de' beni tempo- 
rali ; fenza violare in menoma 
parte V immunità , anche sull' 
idea la più fcrupulofa , e unifor- 
me alle noffre leggi . 

• In quefio Breve fi declama per- 
chè fieno afcoltati: in {franti et fi 

negò 



,negò k los Parlamentos por hi 
Corte Romana la jurifdiccion : 
y aun a efo aiuole el Breve 
bufcando Jueces Obifpos , y Reli-r 
giofos , en quienes influir aquel 
Minifterio k fu arbitrio , y ex- 
poner el Reyno a combuftion\ 
El Arzobifpo dé ManiléV el 
Obifpo de Avilà. , y el P. h PI* 
nillds , Obifpos fon y Religiofos: 
jtodos han convenido en la auv 
thoridad 'Rea! , para tornar efta 
providenzia\,. y aun.en là ug- 
,ceflida$J de ella,*. fin haver vi- 
tto mas,, que lasrObras , anorii 
pias imp'refas clandefti riamente: 
Que dirian a&uados dé tanto 
cumulo fyftematico. de excefos 
en la Compania? 'A 

• Que feguridad tendria V. M. 
ni Principe alguno Catholico , 
lì la* caufas de infidenzia en 
los Ecclefiafticos exemptos de* 
pendiefen de la Corte Romana 
en contradiccion ctìn el govier- 
no .Politico, , e del juicio de 
Obifpos * y Religiofos , hacien- 
doies jueces en eauf& propia? 
Con eftas maximas pereciò la 
Monarquia de los Godos en 
Elpana , y el Imperio.iàe Oriènte.- 
, Antonio Perez . en fas adver* 
tenziaa , politicai , previene >, ha* 
blando de los. Regulares vv que 
jamas han dexado de tener mui 
gran parxq, ec las conpiraiiopes 
-rw-\, y re- 


to* 

fugò, dalla Cori e Renana a* Pan 
lamenti ma ta ì gì u ii edizione: e ap- 
punto a qi efìo allude il Breve J cbie - 
dendo Giudici Vefiovi e 'Rèligio- 
fi, nei quali potere a fitto -talento 
influire quel Min fleto , éd efipon 
re rii Regno a fiacco è affuoco- d* 
y'L’JLrciveficoroo di Manila , il 
Vefcovo di Avila , e ’PP. Pi- 
ttigli o fimo 'Veficovi‘e Reìigiofi : 
tutti firn convenuti in ritbmjcéré 
■nel Re piena autorità per pren- 
dere t airi Jbl azione , e anzi- tn ìr av- 
vi far eia aeceffità di prenderla ;e ciè 
fenzaavet alt redi-più ite ditto fienon 
che le opere anonime ifnprep di fiojtt 
piatta . .Che qltrokvcr ebbero detto J 
informati di tanto cumulo fijl emà- 
tico di acceffì rùilla Compagnia X 
Qual ficurezzà potrebbe aver 
ftMi o alcun altro Principe Catto- 
lico , fé te. caufie d' incónfìdeòiztt 
negli Ecclefiaflici efiènti 1 di pon- 
dererò dalla Corte Romana fiemprò 
ih contradizione col governo Po- 
litico , -e dal giudizio de* Vèfico- 
vi e Regolari , facendoli ’ Giu- 
dici in, confa propria 4 ? Còni quel 
file muffirne crollò la Monarchia 
de' Goti in Ifpagua , e V Imperio ' 
di ' Oriente * ui l.y -Sì ii-~ v { rea 

- Antonio Perez Ubile fide ri-' 
flefiiòn ^politici#'. ■ paHàndb ' 
Regolari previene- che giam- 
mai ban ceffate di tener la 
muffi mai., farti ideile* 'congiure 
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y reballiones , que Sempre cu- 
bren con nombres falfos de Re- 
ligion , y alfi avifa el gran 
cuidaJo , que le debe tener 
con ellos, 

_ Y por que V. M. fe perfuada, 
que aun los Religiofos mifmos 
y Ecclefiafticos pienfan ali! : Fr. 
Juan Marquez dice , que nada 
mas debe temer un Soberano , 
que à las comuni dades podero- 
fas . Qual ha llegado k tan al- 
to grado de poder * corno la 
Comparila , ni que haya abu- 
fado de el tan abiettamente , 
combattendo los Monarcas , los 
Obifpos , y los Papas à roftro 
firme '< , \ . • ; , 

No es fola la complicidad 
en el motin de Madrid la cau- 
fa de fu eftranamiento » corno 
el Breve lo dà a entender : es el 
efpiritu de fanatifmo , y de 
fedicion , la falfa dcx&rina , y 
el intolerable orgullo , que fe 
ha apoderado de efte Cuerpo. 
Efte orgullo efenzialmente no* 
civo al Reyno, y à fu profpe- 
fìdad contri buye al engrande- 
cimiento del Minifterio de Ro- 
ro*. y aflì fe ve la parcialidad 
que tiene en todafu correfpon- 
dencia refervada el Cardenal 
Torregiani , para foftener à la 
Compania contra el poder de 
los Reyes El Soberano, que 


e ribellioni , eie fempre covrono 
con pretedi fai Ji di Religione, 
e cosi avverte la gran fillecitu- 
dine , con cu i debbono quelli ejfèr 
guardati . 

E perché V. M. refli ferfua - 
fa, che anche gli JlejJì Rcligiojì 
ed Ecclefiaflici non penfano dif- 
feren temente ; F. Giovanni Mar± 
quez dice, che non v' ba cofa ebe 
più dee f paventare un Sovrano , 
quanto le comunità poder ofe : Or 
qual' altra è montata a sì alto grado 
di potenza , quanto la Compagni a % 
o ebe ne abbia più fvelatamente 
abufato cozzando co * Monarchi , 
co' Ve f covi , e Rapi rifolutamente 
a a faccia aperta ? 

Li ejferfì quejli trovati compli- 
ci nel tumulto di Madrid non è 
il filo motivo della loro efpuljio- 
tte , come vuol far capire il Bre- 
ve; anzi lo è lo fpìrito di fanatif- 
mo , e di fedi zi bne , lo è la falfa 
dottrina e V int olerabile orgoglio , 
che Ji è impojfejfato di quello Cor- 
po . Quefl' orgoglio ejfinzial - 
mente perniciofo al Regno , e 
alla fua profferita , contribuifce 
all * ingrandimento del Minijìe - 
ro di Roma , e così s' intende la 
parzialità , ebe tiene in ogni 
fua corrifpondenza rifervata il 
Cardinal Torregiani per fofle- 
ner la Compagnia contro il po- 
tere dei Re , Jl Sovrano , ebe 
; ficcom - 


-Bi§itized-èy GoogJe 



I0 3 

fucambiefe , feria la vift ma joccombeffe , farebbe la vittima, Ai 
de efta à pefar de las mayores quejla , malgrado le maggiori pro- 
protextaciones de la Curia Ko tefle dilla Curia Romana . 
mana. - Per tutto ciò , Signore , il 

Por todo lo qual , Seiior, es Configlio Straordinario è di uni- 
te unanime parecer con losFi- forme parere co ’ Fifcali , che 
Icales el Confejo Extraordinario, V. M. fi degni ordinare < fi con- 
te que V. M. fe digne mandar cepifca, la rifpjia al Breve di 
concebir su refpuefta al Breve Sua Santità in termini molto 
de Su Santidad en terminos muy fuccinti , Jènza affatto entrare 
fuccintos , fin entrar de modo nel punto principale della Cau- 
alguno en lo principal de la fa , nè in cmtejl azioni , nè in 
Caufa , ni en conteftaciones , ni ammettere trattati , nè dar u- 
en admitir negociacion, ni en dienza a nuove ifianze ; poi - 
dar oydos a nuevas inftanzias; cbè con fimile condotta fi agi - 
pues fe obraria en femejante rebbe contro la legge del filenzio 
conduóta contra la ley del filen- ordinato nella Prammatica San- 
zio decretado en la Pragmatica zione de * 2. di quefio mefe , una 
Sancion de dos de efte mes , una volta cbe fi ammetteffero difcuf- 
vez que fe adoptafen difcufiiones fimi fiofifì i cbe , fondate in riflef- 
fofifticas, fundadas en pondera- fimi , e ne' termini generali , qua- 
ciones , y generalidades , qua- li fi ravvifano nel Breve : men- 
' les contiene el Breve; pues Co- tre falò meritano riguardo per 
lo fe hacen recomendables , por venire efprefifi in nome di Sua San- 
venir pueftas à nombre de Su tità. Per quefio motivo il Configlio 
Santidad -*-■ A efte efe&o acom- Straordinario accompagna con 
pana el Confejo Extraordinario quejla conful'a la minuta , per 
con efta confulta la minuta, formatfi una giufla idea del te- 
para que fe forme idea cavai fiore della rifpjia. 
del concepto. 

Entiende aftìmifmo el Con- - “E ' di parere ancora il Confi- 
cco , que al Miniftro de V. M. gito , cbe al Minijlro di Vojlra 
relidente en Roma fe le debe Maeflà refidente in Roma fi 
enterar de las reflexiones con- debbano comunicare le rìfiffio- 
tenidas en efta Confulta con ni contenute in quejla Confulta 
una copia Beerai del Breve (el con Copia letterale del Breve [il 

qual - N a quale 
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qual no fe le havrà comunica- quale non gli farà flato parteci- 
po por el Cardenal Secretarlo pato dal Cardimi Secretarlo di 
de E dado ) para l'u particular Stato ) per fua particolar intei - 
inteligencia , afin de que fe hai- Vigenza , acciocché s’ ijlruifca del- 
le inftruido de las maximas de le muffirne della Corte , per non 
la Corte , para no dar oydos à dar orecchio a trattato alcuno , 
negociaclon alguna , y que ha- e faccia intendere indirettamen- 
ga conozer indi resamente, ufan- te , ufando prudenza , difinvol- 
do de prudenzia , difimulo j y tura e fermezza » che il pre- 
fìrmeza , fer el prefente afunto fente affunto dipenda unicamente 
unicamente dependiente de la dall * autorità del Re „ e che il 
autlioridad Reai , y que el ne- negozio è determinato per fem- 
gocio efta ternùnado para fiem- pre » 

pre. - * - V. M. rifolverà % come fempre, 

V. M. refolvera, corno fiem- quello che Jia del maggior fuo 
pre, lo que l'ea mas de su Reai Reale fervi zio . Madrid 30. 
fervido . Madrid y Abril 30. Aprile del 1767. Il Conte di 
de 1767. El Conde de Aranda Aranda Prefidente — D. Pie - 
Erefidente — • Don Pedro Colon tro Colon de Larreategui -- D.Mi- 
de Larreategui — Don Miguel chele Maria di Nava -~I).Pie- 
Maria de Nava: Don PetroRic tro Rie e Egea -- D. Andrea di 
y Egea — Don Andres de Ma- Maraver e Vera — X>. Luigi del 
raver y Vera — Don Luis dei Vallee Salazar — D. Bernardo C %- 
Valle y Salazar Don Ber- voliere . 
nardo Cavallero. 


Refpuefla del Rèy al Breve del Rifpofta del Re al Breve del 
Papa. » Papa. t* 

A/f Uy Santo Padre . Mi co- Q Antiffimo Padre . Il mio cuo - 
razon fe \ha . llenado de re Ji è ripieno di amarezza 
amargura y dolor. defde que e dolore , dei che bo letto la let- 
ley la Carta de Vueftra Santi- tera di Vojlra Santità in rifpo- 
dad refpuefìa à mi avifo del fa del mio avvi fo sulla efpulfione 
«xtrafianjicnto de rais Domi- da’ miei Dominii ordinata a* 

£ ri jùos Re 
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nios impuefto- à, los Regulares -Regolari delta Componi a. Qual 
de la Compania . Que buen buon figlio non fi riferite , e non 
hijo no fìente , y no fe enterne- s* intener if ce al veder fommerfo 
ce al ver anegado en lagri- in lagrime di afflizione il fa- 
mas de afliccion al padre que dre che ama e rifpetta ì lo ami 
ama, y refpeta "i Yo amo a Vofira Beatitudine nella fu a Per- 
Vueflra Beatitud en fu Perfona fona -per lefue efemplari virtù .Io 
por fus exemplares virtudes. venero in Lei il Vicario di Gesù 
Yo venero en ella al Vicario Criflo . Confideri Vbjlra Santità 
de Jefu Clirifto . Confidere Vue- quanto profondamente mi abbia 
fìra Santidad hafta donde me penetrato la fua afflizione , tanto 
iiabra penetrado fu afliccion, più perchè f covro nafcer quella dat- 
iamo mas defcubriendo , que la J'ua incertezza , fe abbia io o ni 5 
nace de poca confianca fuya, avuto pruovef uffici entemente con- 
en que para lo determinado vincenti per fare ciò che fi è rifolu- 
haya tenido pruebas »y conven- to . Mi hanno anzi quefie foprabon- 
cimientos lufìcientes . Me han dato , Padre Santi fimo, per efpelle- 
fobrado. Padre San&i,flìmo, pa- re per fempre da' Domi ni i Spa- 
ra extra nar para fiempre de gnoli tutto il Corpo de' fuddet- 
los Dominios Efpanoles a todo ti Regolari ■ , e non - limitar 
el Cuert o de dichos Regulares, folamente la mia rifoluzione ad 
y no limitar mi providenzia a alcuni individui . Lo ripeto 
folo algunos individuos . Lo V affi curo di nuovo a Voflra-San - 
repito , lo afeguro de nuevo a tità , e prego Dio, che così lo 
Vueftra Santidad , ypidoaDios creda ; poiché quejìo formerà tut- 
que affi lo crea , porque ette' tu la fua confolazione . La Di- 

Ter à todo fu confuelo. Su Di-ì vina Clemenza mi ha affijlito , 

vina Clamencia me ha afiftido, a non mettere in oblìo su quejio 

para que no olvide en ette ne- propofito lo fretto conto che deb - 

gocio la eftrecha cuenta , que bo renderle del governo de ’ miei 
flebo darle del govierno de fudditi , non folamente pel fuo 
mis -,/ubdìtos , 'no folo por fu bene e< tranquillità temporale , 
bien , y tranquilidad tempo- ma principalmente ancora per la 
ral , pero prinzipalmente para fua felicità eterna , e con que- 
fu felicidad eterna, y con ette fio difegno bo dato le mie prò- 
£n he dado mis providencias , videnze , perchè loro non man- 
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para que no les falten auxilios chino i fcecorjì in qualunque pi il 
a un en los Payfes mas remo- rimoto paefe . Raffereni Vfira 
tos . Sofiegue V. Beatitud fu Beatitudine il filo fpirito in que- 
efpiritu en erta parte; que es Jla parte , cb' è quella che più 
la que mas le interefa , y con- la intereffa , e conforti il mio col 
forte el mio con fu Paternal Juo Paterno affetto , e Apfio- 
afeóto , y Apoftolica Benedi- lica Benedizione . Nfiro Signore 
&ion. Noftro Senor guarde la confervi la SantiJ/ima Perfora . 
muy Sanéta Perfona de Vueftra di Vojlra Beatitudine j>el buono 
Beatitud al bueno , y profpero e projperevole governo della Cbie- 
regimientode suUniverfal Ygle- fa Univerfale . Da Aranguez 
fia. De Aranjuez à 2. de Mayo 2. Maggio 1 767. — Di Pofìra 
1 767. — De Voftra Santidad Santità — Umiliffìmo e Devo- 
— Muy humilidad y devoto tijjimo figlio D Carlo per la gra- 
hijo Don Carlos per la grazia zia di Dio Re delle Spagne , 
di Dios Rey de las Efpanas , delle due Sicilie , di Gerufilem - 
de las dos Sicilias , y Jerufa- me, che le bacia i fuoi fanti pie - 
lem, que fus San&os Pies , y di e mani. — Il Re . 
manos befa. — El Rey. 


Carta del Mar quei de Grimaldi Lettera del Marchefe di Gri- 
a Munfignor Azpuru. maldi a Monfignore Afpuru. 

■pOr el Eftraordinario , que de- p 01 Corriero Jlraordinario , che 
•*- bolviò à eia Corte el Audi- ^ refpinfe a cote/la Corte l* 
tor de la Nunciatura, efcribì à Uditore della Nunziatura ,fcriffi 
V, S. con fecha de 30. de Abril a V. S. lllma in data de' 30. Aprile 
lo que ocurria entonces . No quello cbe per allora occorreva . 
recelo dexe V, S. de recevirla Son ficuro cbe V. S. Illma l' abbia 
con puntualidad , pero fin em- puntualmente ricevuta , ciò non 
bargo le incluyo Copia n. I. oflante le ne acchiudo copia n.i. 

Dixe a V. S. por mayor lo Diffi aV.S. all'ingrrffo e fenza 
que el Papa pedia al Rey en /difi inzi one ciocché il Papa doman- 
fu Breve , y ahora le remito co- dava al Re nel fuo Breve , e ora 
pia integra de el, n. 2. , Cupo- le trafmetto copia intiera di quello. 

niecdo _ «. a. 
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niendo no le havrà fido facll 
aderirla por otro medio . Lue- 
go que fe reciviò, mandò S. M. 
fe remitiefe al Confejo Extra- 
ordinario , para que oyendo à 
los Fifcales , dixefle en que ter- 
mino* fe deberia refponder k 
Su Santidad . El Confejo efpufo 
lo que verk V. S. por la Copia 
r. 3. , y conformandofe el Rey 
con fu di&amen , refponde al 
Papa la adjunta del modo, que 
reconozerk V. S. por fu copia 
n. 4. Pongala V. S. immediata- 
mente en manos de Su Santi- 
dad, procurando excufar contexta- 
ciones fobre eftos afuntos; y fi 
fe viefe forzado a dar alguna » 
fea muy ligera , y valiendofe 
de las efpecies , que fe indican 
en la confulta. 

Tambien dixe a V. S. lo que 
dedarò el Auditor en punto a 
que el Papa havia refuelto no 
admitir en el Territorio de la 
Iglefia à los Regulares de la 
Compania extranados de los 
Dominio* del Rey , y la re- 
fpuefta que S. M. me mandò 
darle , concluyendo con que 
S. M. determinarla el pais don- 
de fe hubiefen de colocar en 
cafo de no fe r admitidos , en 
el firme fupuefto , de que no 
ha de fer en ninguno de fus 
Dominios, ni voiveran a entrar 

jama* 
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n. 2. fupponendo non effirle flato fa- 
cili V averlo fer altra vìa . Subito 
che fi ricevè , ordinò S. M. cbe 
fi rimettere al Configlio Straordi- 
nario , perché coll' intelligenza 
de' Fifiali dicejfe , in quali ter- 
mini fi dnvejfe rifpondere a Sua 
Santità . Il Configlio riferì quel- 
lo che VIS. Ili ma vedrà nella Co- 
pia n. 3 . e cmformandofi il Re al 
di loro parere , rifponde al Pa- 
pa coll’ amefia del tenore cbe rav- 
vierà V. S. lllma dalla fua copia 
n. 4. La pajji V. S. lllma immedia- 
tamente nelle mani di Sua Santità, 
procurando evitare conte/l azioni 
su quefli affuntì ; e fe mai fi 
vedeffe forzata a darne alcuna , 
fi ferva della più leggiera , e 
valendoli dell' efpreflìm » cbe 1* 
indicano nella Confulta. 

JDiJJì ancora a V. S. lllma cioc- 
ché dichiarò allora 1 ' Uditore, nel 
particolare di avere il Papa rifi- 
lato di non ammettere nello Stato 
della Cbiefa i Regolari della Com- 
pagnia', efpulfi da' Domin ) del 
Re ; e la ri/pofla cbe S. M. 
mi ordinò dargli ; concludendo 
con cbe S. M- avrebbe fijfato 
il paefe , ove dovrebbero effèr 
collocati , nel cafo di non ejfere 
ammeffi , nella calante ri f da- 
zione , che non ban da ejfere fi- 
tuati in veruno de' fuoi Domin), 
ne cbe vi ritorneranno giam- 
mai 
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jamas en ellos. 

Como S. M. conoce k efe 
Minifìerio , y fé puede temer , 
que pafar.do por encima de to- 
das las confici eraziones , y por 
la cenfura del Univerfo , fe ob- 
line en negar la entrada a eftos 
Eegulares , ha fido precifo di- 
fcurrir el modo de colocarlos 
donde puedan vivir conelbuen 
tratamiento , y abundanzia de 
■codo lo neceflTario , que defea 
S. M. llevado de fu benigno y 
generofo corazon; dando al mif- 
mo tiempo al mundo el tefti- 
monio mas authentico , de que 
p>or parte de S. M. fe han bu- 
fcado todos los medios imagi- 
nables para el logro de un fin 
tan piadofo, y que no ef culpa 
fuya , fino fe ha confeguido el 
mas conveniente . 

En defeóco del Territorio de 
la Iglefia ningun pays ha pare- 
ndo k 6. M. ian a propofito, 
«omo la Isla de Corcega en la 
parte que domina la Repudi ica 
de Genova , y corno à efìe fin 
«s precifo contar con el confen- 
timiento de la mifma Republi- 
«a, doy por medio de elle Ex- 
eraordinario à Don Juan Cor*- 
-nejo las ordenes , de que in- 
•cluyo k V. 8. Copia n. 5. pa- 
ra que fe entere de todo fu 
•ontenido , y de las. prevencio- 

nes. 


mai ail entrarci . ' 

Come S. M. conofce cote!} 0 
Minifìerio , e può temerjì , che 
pajjando Jopra a tutte le con- 
fi der azioni e alla cenfura dell ‘ 
Univerfo , j’ ofiini a negar V en ♦ 
trata a quefii Regolari , è fa- 
to ree e far io penfare alla manie- 
ra di Situarli , ove pojfan 
vivere col buon trattamento , 
ed abbondanza di tutto il bi- 
frgnevoìe , come dejìdera S. M. 
f into dal fuo benigno e genero - 
fo cuore ; dando nel ^ medeji - 
tno tempo al Morato la più au- 
tentica tejlimonianza , ' che per 
parte del Re fi fieno ricercati 
tutti li mezzi pofiibili pel con - 
confeguimento di un fine sì pio , 
e che non fia colpa fua , fa 
non fi è confeguilo il più conve- 
niente . 

In mancanza dello Stato del- 
la Cbiefa , non è fembrato a 
Sua Maefià paefe più a pro- 
pofito , quanto /’ Ifola di Cor- 
fica in quella parte che è del 
dominio della Repubblica di (Ge- 
nova ; e come a tal fi re è necef- 
fario procederfi col confent imeni 0 
della Repubblica , puffo con que - 
Jlo firaordinario a' D. Giovan- 
ni Cornejo gli ordini . di cui 
acchiudo a V.S.lllma copiati. 5. 
acciocché re/li informata di tut- 
to il contenuto , e delle- prevvu- 
* zioni-i 
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nes, que fe le hacen, en pun- 
to k que avife k V. S. haver 
dado la Republica dicho confen- 
timiento , y comunicado k la 
Isla las ordenes conducentes k 
la admifion. 

Debe V. S. proceder en -la 
inteligenzia de que k eftas Fio- 
ra s fe havran ya embarcado,y 
hecho a la vela defde Cartage- 
na y otros puertos algunos de 
efios Regulares , y que no fera 
eftrano , que al tiempo de re- 
civir V. S. efta,o pocodefpues, 
hayan ilegado , o lleguèn a efTas 
coftas . Luego que V.' S. tenga 
roticia dell*' arrivo de algunos, 
procurark averiguar fi efe&iva- 
mente fe les ha negado la en- 
trada ; y efcribira k losOfizia- 
les Comandantes de las embar- 
caziones en que vayan , preve- 
riendoles fe mantengan en los 
puertos , hafta que V. S. les 
prevenga lo que deben execntar’, 
advirtiendo tambien , que a los 
patrones de navios particula- 
res , que vayan en cada divifion, 
fe les fatisfark el gafto , que 
hicieren todo el riempo , 'que 
efìen detenidos, y en el huevo 
viage , que les encargark V. S. 
Entretanto avifark Don Juan 
Cornejo k V. S. las relultas de 
fu commifiìon ; y luego que ie- 
pa V. S. el confentimiento de 
•' la 


zìo»!, che fe gli fanno fin or dine 
a de awifi aV.S llltna di avere 
o no dato la Repubblica il detto f 
ajferfo , e difpacciati all ’ ÌJbla gli 
ordini relativi all ’ ammifiont .<’* 
Deve V. S. Illma procedere in ciò 
nell’intelligenza , che a quella ora 
fi faranno già! imbarcati , e fat- 
to vela da Cartagena e dà altri- 
porti alcuni di detti Regolari , 
e che non farà cofa firana , che 
quando V. S. Illuflrifipta riceve- 
rà quefia , o poco dopo , fi ano 
giunti , o che ondeggino coffa 
f piagge- Subito che F.S. lllufirif- 
fima fentirà V arrivo di alcuni , 
procurerà di qficurarfi , fe loro 
fi a fiata negata l’entrata', e feri - 
verà agli Officiali Comandanti 
dell' imbarcazioni , su cui navi ■> 
gatto , prevenendo loro che fi trat- 
tengano ne’ forti fine a che V. S. ' 
Ilhfirifima loro fignifiebi ciocche 
debbano efegnire; avvertendo an- 
cora , che i padroni de’ navigli 
particolari , che fono in ci afe una 
di vi fi óve , faranno ri mb or fati del- 
la fpefa , che faranno per tutto 
quel tempo che faranno trattenu- 
ti , e nel nuovo viaggio , che 
V. S. Illluflrifima loro comande- 
rà . Frattanto D ■ Giovami Cor- 
relo darà parte a V S. llhifirif- 
fima del rifultato della fua com- 
tnefione ; e fubito che V. S. Il-' 
lufirifiìma faprà l* affenfa- dii— 
< c ’ t O la 
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la Republica. dara orden à di- 
chos Comandantes p ara que fin 
mas. dimora» que la precifa, a 
fiU de hacer aguada, y tornar 
los vivere , que fean pecetta- 
rios para continuar à dichos 
Religiofos el buen= tratamiento , 
que fe les tiene encargado ,• le 
dirixan à Corcega à los para- 
ges , que dicfio Cornejo aavier- 
ta i V. S,, y los defembarquen 
alli; en el fupuetto dequeetta- 
ran dada? las ordenes para alo- 
jarlQs , y de que ellos llevan 
Camas , algupa ropa bianca, y 
medio ano apùcipadode fu pen- 
flou , para que por fi milroos 
fe mantengan defde que falgan 
de las embarcaciones \ Si para 
todo eftq neceflitare V. S. de- 
fpacfiar algunos Correo* extra- 
ordinarios , executelo , dando 
orden al adminiftrador de efa 
Pofta de Efpafia à fin de que 
fuminiftre el dinero precifo , con 
advertencia de que lieve cuen- 
ta feparada de effe gatta, pa- 
ra que fe le abone, 

En carta feparada prevenga 
à V. S, la orden que ha de 
comunicar à los Ofiaiales Co- 
mandantes de las divifiones de 
navios , para que V. S. pueda 
embiarles copia, y que no du- 
den de ningun modo , que de- 
ben execuur exadaraente lo que 

^ 17 O 


la Repubblica , ordinerà a detti 
Comandanti , cbe fenza indivia 
maggiore . di quello fi ricbie - 
da por provveder acqua , e for- 
ni rfi di viveri necejfarj alla 
continuazione del buon tratta « 
mento de' fuddetti Regolari , della 
qual cofa effi fono incaricati ; fi 
drizzino a Corfica in quei fiti , 
cbe il detto Cornejo defignerà a 
V< S. Illuflriffima , e li /montino 
colà', nella fuppofizione cbe faran 
dati gli ordini per alloggiarli ; e 
nella intelligenza di cbe portano 
effi i letti , alcune biancherie , e 
mezza annata anticipata della 
loro penfione , affinché da fe fi ef- 
fi proveggano a ’ loro bi fogni , da 
cbe ufciranno dall' imbarcazioni . 
Se per efeguire tutto db fi ve- 
drà V. $. Illuflriffima nella ne- 
ceffi tà di fpedire alcuni Corrieri 
firaordinarj , lo faccia pure , ordi- 
nando all' amminifratore di cote/ a 
pojla di Spagna , cbe forami nijlri il 
danaro precifo , con avvertirlo cbe 
tenga Conto feparato di quefla /pe? 
per cjfergli abbonata. 

In carta feparata prevengo a 
V. S. Illuflriffima gli ordini cbe 
ha da comunicare agli Officiali 
Comandanti delle divifioni da’ 
navilj , affinchè V. S. Illuflriffima 
poffa loro inviarne copi a , e affinchè 
non dubitino in veruna maniera di 
dovere efeguire efattamente Ctoc - 



V. S. les prevenga . A I 

Si acayefe alguna cofa , que 
aquì non va prevenida , queda 
k la prudenzia y direccion de 
V. S. el providenciar lo que 
eorrefponda . 

Por falta de tiempo no fe 
ha podido avifar al Auditor, 
que fe defpacha erte Extraor- 
dinario; por fi tenia que efcri- 
bir defde Madrid donde fe hal- 
la. El Cardenal Nunzio conti* 
nua fierapre con el mifmo pe- 
li grò , y con poca o ninguna 
elperanza de \ìda . Dios guar- 
de à V. S. muchos afios corno 
deleo * . Àranjuez 2. de Mayo 
1767. el Marques de Grimal- 
di— Senor D. Thomas Azpuru. 
P.. D. 

Prevenga V. S. à los Coman- 
dantes de cada divifion de em- 
barcaziones , que fi no fe le 
permite el defembarco de los 
Jeluitas , hagan fus protextas 
formales fobre elio , y tomen 
teftimonio de la negativa. 

La determìnacion de embiar 
à. Corcega à dichos Regulares, 
no deberà hacerfe publica , ha- 
fta que fe empieze k executar. 

. 1 * y . %.'■ 



eie V. $. Ili ma loro ingiungerà* 

Se accadejfe alcuna cofa, qui 
non prevìfa * fi lafcia alla pru- 
denza e regolamento di V. S. II- 
luflri/Jìma il prendere le previ- 
denze corrifpondenti , ~ 7 

- Per mancanza di tempo noti 
fi è potuto avvi far l'Uditore , fe 
avejfe cofa da fcrivere da Ma- 
drid , ove fi trova , per quejla 
Jlraordinario che fi fpedifee . Il 
Cardinal Nunzio continua fempre 
nel medefimo pericolo , e con po- 
ca 0 niuna fperanza di vita . 
Dio guardi V. S. Illujlrijfma per 
molti anni come d fiderò, Ar an- 
gue z 2. Maggio 1 767. il Mar - 
ebefe Grimaldi — Signore DSTom- 
mafo Afpuru 
P. D. 

Preveda V. S- ìllufirìjfma a * Co- 
mandanti di . ciafcuna divifione 
dell ‘ imbarcazioni , che fe loro 
non fi permette lo sbarco de' Gc- 
fuiti , ne facciano le loro prote- 
Jle formalmente ; e fi proveggano 
di tefiìmonianze della negativa , . 

La determinazione d’ inviarfi 
a Corfica i detti Regolari , non 
dovrà farfi pubblica , fintantoché 
non principierà ad efeguifi . , 

R* v;.'. \ \ O.V.fc-.l'L ) 

, icv.-.'d 


^ n i’j ^ f.* Vi J.j Ji i 
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Carta del Marques de Grimaldi 
' . a Monfettor Azpuru. 

T? N tafo , de que , fegun las 
■*- <l ordenes . que comunico k 
V. S. fuefe predio , que los 
•navìos del Rey , y demas em- 
barcaziones , en que lleguen a 
■eias coftas los Regulares de la 
Compania extranados de eftos 
Reynos , fe detengan en los 
pueftos , a donde arriven , y 
\ayan defpues k defembarcar k 
ona parte, les prevendrk V. S. 
de orden de S. M. , que deben 
-executar todas las que V. S. 
les diefe' locante? a dicha de- 
tercion, y nuevo dettino, corno 
li fuelen comunicadas por el 
Senor Eaylio D. Julian de Arda- 
la ; pues atti conviene al mas 
pronto lervizio de S. M. , y 
cumplimiento de fus Reales in- 
tenciones . Dios guaTde k V. S. 
muchos anos . Aranjuez 2. de 
Mayo 1767. El Marques de 
Grimaldi, Senor D. Thomas Az- 
puru, 


Inflrucciones dada s por el Mar- 
ques de Grimaldi a Z). Juan 
Comejo Minijlro del Rey en 
Genova . 


Lettera del Marchefe di Gri- 
maldi aMonttgnore Afpuru . 

■^T El cafo eie , fecondo gli or- 
di ni ebe comunico a V. S. 
lllujlriffima , fojfe necejj'ario , che 
i navigli del Re e le altre 
imbarcazioni cui fon mon- 
tati per cotejle fpiagge i Rego- 
lari della Compagnia , efpul/ì da 
quejli Regni , fi trattengano ne' 
luoghi , ove giungano , e vadano 
poi a f montare in altra parte ; 
preverrà loro V.S. lllufìrijjimadi 
ordine di S. M. , che debbano efe- 
guire tutto ciò ,' che V. S.lllma 
loro comunicaffe sul particolare 
di quejìa detenzione e nuovo de- 
ttino , Come fi tali ordini fojfero 
dati dal Signore Baly D. Giulia- 
no de Ariaga ; poiché così con- 
viene al più pronto fervizio di 
S.M. e adempimento delle fue Rea- 
li intenzioni . Dio guardi V. S. 
llluflriffìma per molti anni . Aran- 
guez 2. Maggio 1 767. Il Mar- 
chefe di Grimaldi v Signore 
D. Tommafo Afpuru . 

— — "■■■ ' 

Ittruzioni date dal Marchefe 
di Grimaldi a D. Giovanni 
Cornej® Miniftro del Re in 
Genova . 


Y A' eftk V.S. enterado de la * là V.S. lllma fla pienamente 
refolucion de S. M. acerca informata della ri foluz ione di 

- O dei !«%•::» S.M. 
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del Eftraliamiento de Ios Jefui- 
tas de todos fus Dominios , y 
de deberfe transferir al Eftado 
Ecclefiaftico con penfìon com- 
petente para fu manutencion. 

Tampoco ignora V. S. que 
à efta folemne determinacion 
diò correfpondiente autorizado 
pefo una Pragmatica Sancion 
con fuerza de Ley irrevocable 
por muchas y muy juftas cir- 
cunftancias. Desde entonces pa- 
ra abreviar fu execucion fe han 
ido embarcando, y van hacien- 
dole k la vela para Civitavie- 
ja los individuos que la Com- 
pania del nombre de Jefus te- 
nia en Efpaiia . 

Hecho el embarco , y enca- 
minados los Jefuitas al Efta- 
do Pontificio, parece , devia cor- 
rer ya folo por quenta del Pa- 
pa lu acogida y dettino . Pe- 
ro fegun las ,primeras explica- 
ciones de la Corte de Roma, 
puede re9elarfe , pienfa efta en 
r.egarfe de admitirlos en los 
Dominios de la Yglefia ; y 
aunque no acierta a perfuad ir- 
le el Rey , fe lleguen k verifi- 
car fofpechas de efta elafe , ya 
fea por los refpe&os que me- 
dian entre la Corte Ecclefiafti- 
ca , y una Comunidad religio- 
la ; ya. fea por que lejos de 
tratarfe de caufar gravamen k 

un 


S. M. toccante lo sfratto de ’ Gs- 
fui ti da tutti li Domiti) fuoi , e 
che debbano ejfere trafportati allo 
Stato Ecclefiaftico con penjìonepro - 
porzionata al mantenimento loro . 

Sa ben anche FI S. llluflrijìma, 
che a quefa folenne rifoluziotte 
abbia dato il corri fpondente au- 
torevole pefo una Prammafia San- 
zione in vigor di Legge irrevo- 
cabile , per moltijims e girili j]ì - 
me circolarne . Fin d' allora per 
acceleracene V efecuzione , fono 
fati imbarcati , e già veleggiano 
per la volta di Civitavecchia 
gl' individui , che la Compagnia 
del nome di Gesù tenea in Ifpa- 
gna. ^ 

FJpnda feguita l' imbarcazio- 
ne , ed <fendo incarni nati i Ge- 
J'uiti per lo Stato Pontificio , fem- 
bra che dovejjè già correre fola- 
mente a conto del Papa il loro 
ricevimento e defi ino . Però , fe- 
condo le prime Jìguific azioni del- 
la Corte di Roma , può fufpet- 
tarji , che quefla Jìa nel penjìero 
di non ammetterli ne Domiti j 
della Cbiefa;e f ebbene il Re non 
arriva a perfuuderfi , che pojjatio 
verificarfi fofpetti di quefìa condi- 
zione , Jìa per le attinenze che paf- 
futo tra quella Corte Fcclejìaflica , 
e una Comunità religi ofa : Jìa 
anche perchè forgi dal t cattar - 
Jì dì recar diftendio a uno 

Stato , 
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un Eftado.fe le proporziona no- 
tatile benefizio por las confide- 
rables Tumas de dinero contan- 
te annualmente ailignadas à los 
individuos de la Compania: Sin 
embargo por fi à cafo tuvie- 
ren efe&o los recelos de què 
tome la Corte de Roma aquel 
increhìble partido; conviene pro- 
vìdenciar anticipadamente fobre 
el parage , a que podria indu- 
cirfe k los eftranados, en cafo 
de verificarle la repulfade Roma. 

Sucefo feria efte de aquellos 
extraordinarios, que indifpenfa- 
blemente obligan à recurrir à 
medios tambien extraordinarìos. 
Cabla pues muy bien, dado efte 
cafo, que los Comandantes de 
las embarcaciones Efpafiolas > 
que conducen a los Jefuitas à. 
Civitavieja, no ofando contra- 
venir à la firme refolucion de 
* S. M. » de que por ningun cafo 
buelvan , ni aun momentanea- 
mente a fus Dominios eftos Re- 
gulares expatriados , determina- 
fendefembarcarlos en algun pa- 
rage de las coftas de la Ysla de 
Corcega ocupado» por los . re- 
beldes enemigos de la Repu- 
blica de Genova. 

Efto feria muy^ contrario a 
las ideas de S. M., -pero no fo 
feria, que los Comandantes Ef- 
palioles prefiriefen conduzlrlos 

kal- 


Stato , figli proporziona anzi un 
notabile beneficio per le immenfi 
fomme di danaro contante annual- 
mente ajpgnate agl'individui del- 
la Compagnia : Ciò non (filante , 
fi per avventura Ji ejfettuajfèro 
i fofpetti del prendere la Corte 
di Roma tale incredibile rifo- 
luzione i conviene darjì preventi- 
ve provvidenze riguardo al luogo, 
ove poffano ìntrodurfi gli efpuljì , 
nel cafo di verificarfi il rifiuto 
di Roma. 

Quejlo farebbe un avvenimen- 
to di quei jlraordinarii , cbe 
ìndi fpenf abilmente obbligano a 
ricorrere a mezzi ugualmente 
Jlraordinarj . Potrebbe quindi fat- 
to il Cafo , molto bene accadere > cbe 
t Comandanti delle imbarcazioni 
Spagnole , cbe conducono i Ge- 
Juiti a Civitavecchia , non ofan- 
do contravenire alla ferma ri- 
foluzione di S. M. di non ri- 
condurre , neppure per un mo- 
mento » a' fuoi Dominj cotejli 
Religiofi efpuljì , fi rifolvejjero 
sbarcarli in alcun luogo del- 
le Code dell' ìfola di Corfi- 
ca , occupato da' ribelli ne- 
mici della Repubblica di Ge- 
nova . 

Quefi farebbe contrarii fimo 
all' intenzioni del Re però 
non lo farebbe > fi ì Comandan- 
ti Spagnoli prefiriffero Condurli 

ad 
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à algun puerto de la mlfma 
Ysla-de Corcega , con tal que 
fuefe de la obedienza de la 
Republica, y precediefe el pie- 
no conozi mi ento de ella , 

Efte ultimo penfamiento , que 
cafualmente Ha ocurrido à 5. M., 
ofrece una prompta y obvia 
acogida à, los Jefuitas extrana- 
dob , nada expuefta à incovenien- 
tes r y ha dado ocafion a que 
S, M. determine proponete al 
Senado , y folicite para elio 
el necelTario precifo permifo 
de la Republica. 

En femejante lìtuacion, el Rey, 
que defea aereditar à efta lu 
particular anfiftad , y buena cor- 
refpondencia , (entiria infini- 
to , que arrivando à las colta? 
de Corcega las embarcaciones 
Efpanolas ,defembarcafen lo? in- 
dividuò? de la Compatii a eq 
territorio ocupadq por lo? re- 
te Ides ; y para evitar tal ac- 
cidente me manda 5, M, pre- 
venir à V, S. Haga fin perdita 
de tiempo en lu Reai nombre 
à efe Gobierno por los condu- 
dos regulares la narracion exa- 
dà de todo lo que và exprefa- 
do ; pidiendole corno particu- 
lar , y conio, prueba de fu acre- 
dnada atenzion azia S,M. * ten- 
ga à bien dar fu coufentimien- 
to* para que eu cafp de verifi- 
carle 
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ad alcun porta della medejima Ifo- 
fa di C orfica , purché foffe dell' 
ubbidienza della Repubblica , e 
vi precedere la piena condi - 
Jcendenza di quella , 

Quefio ultimo penJìerQ , che 
cajualmente fi è puntata a 
$. M. , offre un pronto e facile 
accoglimento a' Qefuiti ejpulfi , 
non efpojlo ad incovenienti ; e 
ha data motivo a di rifol - 

vefi a proporlo al Senato » e per 
tal effetto follecita il necejfa - 
rio precifo ajjénfo della Repub - 
blica , 

In tale fiato dì cofe il Re, 
il quale defi dora conteflare alla 
Repubblica la fua particolare ami - 
fià e buona corrijpondenza , mal 
volentieri /offrirebbe , che giun- 
gendo alle Spiagge di C orfica le 
imbarcazioni Spagnole , finqti- 
taffèro gl’ individui della Compa- 
gnia in territorio occupata da' 
ribelli ; e per evitare un fimi le 
Sconcerto » mi comanda S, ÌVf, 
di prevenire V. S. lllujlrijjima , 
che f&nza perder tempo faccia in 
fuo Reai nome a cotefio. Governo 
per li mezzi regolari il raccon- 
to efatto di tutto cià che fia efprcf- 
fato ; chiedendogli come una par- 
ticolare e accreditata marca di at- 
tenzione vetfo S. M. , che voglia 
compiacerfi di dare il fuo affen- 
fo , che in cafo di verificarfi 
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carfe los reqelos que fe tienen li fofpetti , eie Ji tengono del par- 
éti partido , que en el prefente tito , ebe in tale occorrenza poffa 
lanze tome la Corte de Roma, prendere la Corte di Roma , fieno 
fe admitan y acojan à todos ammeffì ed accolti tutti li Ge- 


lo* Jefuitas Efpanoles , que abor- 
da fen à las coftas de Cor 9 ega 
en los parages de aquella Ysla, 
fujetos a la Dominacion Geno- 
vefa, expidiendo de ahi proin- 
ptamente las ordenes correfpon- 
dientes à elio. 

S. M. reciviria un grave e 
irremediablc pefar.fi pordilpo- 
ficion de fus Comandante;; de 
navios, fe hiciefle el defembarco 
en los puertos ocupados por los 
rebeldes de Corcega , y fe ha- 
ll afe afi en la preci fion de 
afiftir indire&a e involonta- 
riamente, por medio tan extra- 
fio y tan inefperado , a los ene- 
migos de la Republica ; a cuyo 
fentimiento fe agrega , el que 
tambien refultaria al Rey nue- 
flro Senor , de que fus Ofìcialcs 
de Marina hicielTen à los Cor- 
fos , contra fus reales intencio- 
nes , una efpecie de reconoci- 
miento de los derechos que 
pretenden arrogarfe al territo- 
rio , cuyo dominio ufurpan . 

A vifta de tales circunftan- 
zias quiere el Rey que V. S. ef- 
forzando vivamente en efe Go- 
vierno la urgenzia y gravedad 
de ellas, le maninefte quanto 

anhela 


fuiti Spagnoli , che ahbordiffero 
alle colle di Corfica , in quelle per- 
tinenze dell' Ifola che fono fotto- 
polle al Dominio Genovefe , di - 
fpacciandofi a tal effetto pronta- 
mente gli ordini corrifponder.ti per 
quefio . 

Sentirebbe S. M. un grave ed 
irrimediabile difpiacere , fe per 
difpofizione de' fuoi Comandanti 
de’ navigli fi faceffe lo sbarcone' 
porti occupati da' ribelli di Cor- 
fica , e fi trovajje cosi nella ne- 
cejjità di affi fiere indirettamente 
e contro fua vogli a , con mezzo 
tanto fir ano e inafpettato , a’ ne- 
mici della Repubblica : al qual 
fentimento fi aggiunge quello an- 
cora , che rifentirebbe il Re Sba- 
fi ro Signore , qualora i fuoi Offi- 
ciali di marina , contro le fue 
Reali intenzioni , riconofeeffero 
in quei Corfi il tal qual dirit- 
to , che pretendono arrogarfi nel 
territorio , il cui dominio ufur - 
pano . 

. • •• i . •. • >’ • * >• 

A vifia di tali circoflanzt 
vuole il Re , che V.S. lllufiriffi - 
ma rapprefen tardo vivamente a 
coteflo Governo la loro urgen- 
za e pefo , gli snanifefii quanto 

- 1 dfifids- 
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anhela S. M. acredi tarle la fu- 
ma atenciony miramiento, que 
en efta critica conyun&ura le 
merece la Soberania de la Re- 
publica en la Isla de Corcega ; 
quan fundadamente efpera de 
fu buena correfpondencia, con- 
defcienda à la inftanzia,que la 
hace ; y quan obligado que- 
dar'a a elio fu Reai animo . 
Sobre lodo manda S. M., que 
V. S. infitta , y exhorte al Se- 
nado k la prompta expedicion 
de fus ordenes de Corcega, pa- 
ra evitar los inconvenientes ya 
enunciados, que en defeóto de 
ellas fe feguirian . 

Omito encargar k V. S. fe 
valga de fu notorio zelo y efi- 
cacia.para hacer prefente a efe 
Senado todo lo expuefto , rele- 
vando quantas razones , y juftas 
conlìderaciones di&an a S. M. 
ette pafo indifpenfablejde cuyas 
refultas deber'a V. S. avifarrae 
puntualmente por medio de un 
Correo extraordinario; comuni- 
cando iguales avifos tambien 
por extraordinario a Don Tho- 
mas de Azpuru ; y para go- 
vierno de V. S. , defpues de 
pra&icado quanto en efta car- 
ta fe previene a V. S. , con- 
viene fe atenga à lo que el 
mifmo Azpuru le previniefe fo- 
bie fi fe verifican , o no los 

rece- 
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defidera S- M. cotìpr ovatti la fom- 
ma attenzioni e riguardo , che 
in quefia critica acca (ione ha 
per la Sovranità della Repubbli- 
ca nell ' Ifola di Corjica : con quan- 
to fondamento fpera dalla fua buo- 
na corrifpondenza , cbe condifcen- 
da all' ijlanza cbe gli fa ; e 
quanto obbligato gli reflerà il fuo 
Reai animo . Sopra tutto coman- 
da S. M . , cbe V. S Illujtrifiìma 
infjla , ed eforti il Senato alla 
pronta fpedizione de’fuoi ordini 
in Corfica , per evitare gl' in- 
convenienti di già enunciati , che 
in difetto di tali ordini ne fegui- 
rebbero . 

Tralafcio d'incaricare VS.Illm » 
a far ufo del fuo notorio zelo ed 
efficacia per fare prefente a co - 
tejlo Senato tutto V efpojlo , dan- 
do rifatto a quante ragioni , e 
giufle confi derazioni muovono S.M. 
a quefio pi fio indifpenf abile ; del- 
le cui rifulte dovrà V.S. Illuflrif- 
fima avvifarmi immediatamente 
con Corriere jlraordinario , co- 
municando ancora per Jlraordi- 
nario lo Jlefib avvifo a D.Tom- 
mafo d'fitfpuru : e per regolamen- 
to di VS.Illujlrifiirna , dopo d' ave- 
re praticato quanto in quefia car- 
ta le fi ordina , conviene cbe 
V. S. Illujlrifiima fi attenga a 
quello cbe il medefimo Afpuru 
l' avviferà fui verificarfi 0 no 
P i dub- 
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recclos.dc que fé niegue Roma 
à aduli tir los Regulares de la 
Compania . 

Entre tanto correfponde a 
V. S. , por fi fe efeétua el pri- 
niero de eftos dos cafos , esforzar 
ton el Senado, quanto importa 
la prontitud en expedir a Cor- 
ces;a las ordenes convenientes . 
Y fi fucediefe el fegundo,deberà 
V. S. dar en nombre del Rey 
ìi la Republica repetidas grazias 
por la puntualidad , y fìneza, 
eon que no duda condefcende- 
r'a k la infanzia que le hace . 

Reftame folo prevenir por ul- 
timo a V. S., fe encargue de 
defpachar k Corcega los Cor- 
reo*, que lecontemplen necelfa- 
rios , con las ordenes que expi- 
dieffe la Republica ; y fi k V. 
S. pareciefe conveniente, puede 
pedir cartas à efe Miniftro de 
Francia para aquellos Coinan- 
dantes Francefes, a fmdefuplir 
la corta tardanza de las orde- 
nes diredas de Verfaiiles , que 
no duda el Rey fe embien im- 
mediatamente . Dios guarde k 
V. S. muchos anos corno deleo. 
Aranjuez k 2. de May ode 1767. 
El Marques de Grimaldi - Se- 
fior Don Juan Cornejo . 


Ciri a 


i dubbj , che ricufi Roma d' am- 
mettere li Regolari della Compa- 
gnia . 

Frattanto farà del carico di VS. 
Illma y per prevenire l'accidente di 
effettuar fi il primo di quejli due ca- 
Jì , il fare coi Senato ogni sfor- 
zo , onde ravvijì quanto importi la 
follecitudine nello Jpedire a Corjica 
gli ordini opportuni . E fe fuccedeffe 
il fecondo , dovrà V.S. lllma in nome 
del Re ringraziare la Repubblica 
per la puntualità e finezza , con 
cui non dubita che farà per condi- 
fcendere all ‘ iflanze fattele . 

Reflami folo per ultimo di pre- 
venire V.S. lUujlrijfi ma , che s'in- 
carichi di fpedire a Corfica li 
Corrieri ,cbe (limerà neceffir ) , con 
gli ordini che fpedirà la Repub- 
blica ; e che fe le parerà conve- 
nevole , può diman lare lettere a 
cotefto Ali nifi ro di Francia per 
quei Comandanti Frane eji , a fine 
di fupplire prefi amente al ritardi 
degl' ordini dire ‘ti da Verfaglies , 
quali non dubita il Re , che fa- 
ranno prontamente fpediti • Dio 
guardi V. S. llluflriffima molti an- 
ni come dejìdero . Aranguez li 2. 
Maggio 1 767. Il Marcbefe Gri- 
maldi — * Signor D- Giovanni 
Cornejo . 


Copia 


_Digitized by-Coogle 



Carta del Se "or Mar quei de 
Grimaldi à Motfetior Don 
Thomas Azpuru , con da- 
ta en Aranjuez a 5. Mijo 
1767. 

A Ntes de ahyer por Ih ma- 
nana llegò a efte Sitio el 
extraordinario que me defpachò 
V. S. en 21. del pafado; y ha- 
viendo leydo immediatamente 
al Rey las Cartas de V. S. , y 
de Don Jofeph Nicolas de Aza- 
ra , fé manif’eftò S. M. muy fa- 
ti sfecha de la vigilanzia , con 
que obfervan los pafos de efe 
Minifterio ; y del cuidado , con 
que avifan la determinacion fi- 
nal , que ha tornado, denoad- 
mitir en el Territorio de la 
Iglelìa a los Regulares de la 
Compania extranados de los 
Dominios de S. M. Con lo que 
k mi me declarò el Auditor fo- 
bre efto , tuvo S. M. baftante 
para refolver lo que avrà, vifto 
V. S. en mi Carta y Copias , 
que le remiti por Extraordina- 
rio , que le defpachè el dia 2., 
anticipandofe à. facar à. V. S. del 
embarazo , en que le huviera 
puefto la llegada de algunas 
embarcaziones à, efas coftas . 
Nada queda que anadir a eftas 
providencias , ni ocurre allora 
cofa alguna de nuevo que de-. 
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Copia di Lettera de] Signor 
Àlarchefe Grimaldi a D. Tom- 
mafo Afpuru in datad’ Aran- 
quez a 5. Maggio 1 767. 

A Vanti peri sul mattino ar- 
rivo a quefìo Sito il Corrie- 
re Jlraordinario , che mi fpedì 
V. S. lllujlriffirna a 21. del paf- 
futo , ed avendo immediatamen- 
te lette al Re le lettere di V.SL 
IlluflriJJìma , e quelle di D. Giu- 
feppe Nicola Azara , fi dimojìrò 
S. M. molto foddisfatta della vi- 
gilanza , colla quale offe r vano li 
pafi di coteflo Minijlero ; e dell'at- 
tenzione , colla quale avvi fannia 
determinazione finale , che fi è- 
prefa, di non ricevere nello Statp 
della Cbiefa li Regolari della 
Compagnia efiliati dalli Domimi 
di S. M. In vijla di quello che sa 
tal affunto mi dichiarò già l'U- 
ditore, fu ballante a S.M.per rifai - 
vere ciò che avrà veduto V. S. Il Ima 
nella mia lettera e copie y chele 
fpedii il giorno 2. per Corriere 
Jlraordinario , anticipando a levare 
V. S. IlluflriJJìma dall' imbarazzo ,■ 
in cui V avrebbe pofio l’arrivo, di al- 
cune imbarcazioni in cotefle fpiag* 
gì e Nulla sni 'occorre aggiun- 

gere alle provvidenze , che fi fo- 
no date , ne vi è ora ■ cofa alcu- 
na di nuovo a dire ji K S. Illu- < 
..... P 2 JlriJJima 


Digitized by Google 



I 20 

-cir k V. S. refpectìvo a ellas. Jlriffìma rifatto alle medefime . 

El mifmo dia de antes de Lo JleJfi giorno di avanti je- 
-ayer por la tarde me llegò un ri sul tardi mi giunfe un fo- 
papel , que el Auditor me efcri- gìio , che mi fcriveva da Ma- 
bia defde Madrid , incluyendo- drid V Uditore , acchiudendomi 
me copia de la Carta , que in ejfi> copia d‘ una lettera , che 
acababa de recibir delCavdenal ave a ricevuto del Cardinale T V- 
Torrigiani por el Extraordi- regiani con il Corriere Jlraordina- 
nario , que tuvo V. S. noticia rio, che V. S. lllma mi avvi fava 
me iba a defpachar. Di cuenta aver avuto notizia che andava a 
de ella al Rey , y S. M. me fpedire . Avendo di ciò datocon- 
mandò refponderle en los ter- to al Re, Sua Maeflà mi coman - 
minos , que veri V. S. por la dò rifpondergli ne' termini , 
copia adjunta ; k que anado la che V. S- lllma vedrà nella copia 
del papel del Auditor , y Car- che le acchiudo , alla quale uni- 
ta. del Cardenal Torrigiani , fco quella del foglio dell’Uditore , 
para que V. S. fe entere de e lettera di Torregi ani , affinchè 
todo . V. S. lllma rejli intefa di tutto . 

Obfervando S. M. el metodo, Ojfervando S.M. il metodo , che 
que defde el principio adoptò, dal principio adottò di non entra- 
te nò entrar en materia fobre re in materia fopra quello afifiun- 
eftos afuntos, quizo quedenin- to , volle che in r.ejfun modo fi 
gun modo fe contextafe k las rifpondejfie alle ragioni allegate 
razones , que alega efe Mini- da cotejìo Minifiero per rifiutare 
fieno para negarfe k recibir los di ricevere li Gefuiti efiliati ; fe 
jefuitas extranados ; fi pueden pure fi p officino dire ragioni un 
llamarfe razones un cumulo de ammajfio di pretfii mendicati , 
pretextos mendicados para cubrir per ricoprire la precipitazione col- 
la precipitazion , con que re- la quale fi rifolfe e dichiarò la 
folvieron y declararon la ne- negativa , e i' fi inazione info- 
gativa , y la tenacidad en fo- Jlenerla. 
ftenerla . 

Dice el Cardenal Torrigiani, Lice il Cardinale Torregia- 
que fin la precedente inteli- ni , che fenza la precedente fa- 
genzia y concurfo de un So- puta e confenfo di un Sovtar- 
berano, no fe acoftumbradifpo- no , non fi pratica dijporre no r 

neri - • filo 
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ner , no folo el eftablecimiento, 
pero ni a un el tranlito de un 
cuerpo numerofo de gente por 
fus Eftados . Si fe tratafe de 
gente armada, o fofpechofa al 
mi fino Soberano , diria muy 
bien; pero lejos de fer affi, fe 
trata de unos llegulares los 
mas adi&os à fu Corte , los mas 
privilegiados por ella , los que 
merecen toda fu confianza, los 
que llama innocentes , perfegui- 
dos con la mayor injuffoia , 
utilifTimos li la mi fina Iglefia , 
de quien eselEltado, merecedo- 
res del apoyo univerfal . La 
Soberania es en el Sumo Ponti- 
fice una calidad accefforia , que 
no le quita , ni difminuye fu 
principal caracter de Padre uni- 
verfal de los fìeles : y parece 
obligacion de un Padre abrir los 
brazos , y dar afilo en fu ca- 
fa , no folo a los hijos que cree 
inocentes , fino tambien a los 
viciofos , aunque nò fea mas 
que con la mira de folic itar 
fu correccion . Por otra parte 
Roma es una Corte, de la qual 
dependen en cierto modo todos 
los Ecclefiafìicos , que viven en 
los payfes , adonde no fe eftien- 
de lu Dominio temporal . Si 
eftos Ecclefiafticos delinquencon- 
tra el Soberano del pays, fe le 
niega el poderio de caftigarlos 

corpo- 


Jolo lo Jlabilimento , tua neppu- 
re il tranfito d‘ un corpo nu- 
merofio di gente per li di lui 
Stati . Se fi trattale di gen- 
te armata, o fofpetta allo JleJfò 
Sovrano , direbbe molto bene : però 
lungi dall' cffere così , fi trat- 
ta di Regolari li più addetti 
alla di lui Corte , li più privile- 
giati dalla medefima : di Regolari 
che merita no tutta la fua confiden- 
za , quelli che chiama innocen- 
ti , prefeguitati con la mag- 
giore ingiuflizia , utilizimi al- 
la fiejfia Cbiefia , di cui è la 
Stato , meritevoli dell ' univer - 
fiale protezione . La Sovrani- 
tà è nel Sommo Pontefice una 
qualità accefforia , che non gli 
toglie , ne dirsinuifice il fino prin- 
cipale carattere di Padre univer - 
fiale de' fedeli ; e quindi fiembra 
efiere obbligazione d' un Padre 
aprire le braccia , e dare ri- 
covero nella fua cafia , non folo 
a figli » crede innocenti t 
ma ancora a viziofi , almeno ad 
oggetto di procurare la loro cor- 
rezione . Per altra pàrte Roma è 
una Corte , da cui in certo modo di- 
pendono tutti gli Ecclefi àfiici , che 
vivono ne* paefi , ne' quali non fi 
emende il fiuo Dominio temporale. 
Se quefii Ecclefiaflici commettono 
delitti contro il Sovrano di quel 
luogo , fe gli nega la potefià di 
'c-i cafli- 
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corporalmente . Solo le queda 
el arbitrio del extrafiamiento , 
y tcmporalidades ; y viendofe 
en la dura neceflidad de tornar 
vite partido , no puede ponerle 
en pr adica con mayor modera- 
cion , que embiandolos al ter- 
ritorio de la mifma Corre , que 
teniendolos por lubditos fuyus, 
los promueve , los elogia , y 
los recomienda ; ni con mayor 
generofidad , que dandoles con 
que fubfiftir . Qiiien dira el 
Mundo que merece mayor ala- 
banza en efte cafo ; el que los 
arroja por delinquentes y n> 
civos , fin abandonarlos por lo 
que mira al fuftento; o el que 
fe niega à rezibìrlos, fin embar- 
go de fer fubditos fuyos, y de 
publicar altamente fu innocen- 
za y utilidad ? Pero el mifmo 
Torrigiani conoce quan debil 
es efta razon , y fe vale de otras. 
Dice que tantos nuevos huefpe- 
des no caben en las cafas y 
colegios de la Compania : pon- 
dera la dificultad de colocarlos 
én cafas particulares , y de fub- 
miniftrarles lo que neceflitan 
para reducirlos à comunidad Re- 
ligiofa : teme difturbios entre 
ellos mifmos , confide randolos 
ociofos; y fobre todo teme tu- 
multos populares por el mayor 
predo , que toruaraii Iqs vive, 

res 


c alligar li corporalmente . Onde gli 
retta folo l'arbitrio dì efiliarli , e 
di fiequejlrare il loro temporale ; 
or vedendoli nella dura neeejità 
di prendere quello partito , non 
può praticarlo con maggiore mo- 
derazione , che col mandarli nel 
territorio della Jlejfa Corte , la 
quale conjìderandoli come fudditi 
fiuoi , li promuove , li loda , e li 
raccomanda ; nè con maggiore 
genero,/! tà di quella d' afffegnar ad 
effì la loro fuffijìenza . Chi dirà il 
Mondo che meriti maggio e ap- 
provazione in quejlo caj'o ; quello 
che li faccia come rei e noci- 
vi , fenza abbandonarli circa la 
loro fuffijìenza : o quello che ri- 
fiuta di riceverli , non oflan- 
te di ejfere fuoi Judditi , e dì 
pubblicare altamente la loro in- 
nocenza ed utilità ? Però lo Jlefi- 
fo Torregiani conofcendo quan- 
to debole fio, quefla ragione , fi 
avvale di altre . Dice che tan- 
ti nuovi ofpiti non capifcono 
nelle Cafe e Collegj della Com- 
pagnia : pondera la difficoltà di i 
collocarli in cafe particolari , e di 
fomminiflrar loro lo che occorra 
per ridurli a comunità Religi ofa; 
teme inquietudini fra loro me- 
de fimi , confiderandoli oziofi ; .e 
fopra tutto teme tumulti popola- 
ri pel prezzo maggiore , .a cui 
fiali ranno li . vi veri in tempo . di 
: ì ' ficar- 
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res en riempo de efcafez y ca- 
reftia , aiiadiendofe eftos nuevos 
confumidores . Todo efte cu- 
mulo de cofas tiene la mi Ima 
debilidad, y feria, facilismo ma- 
nifeftarla ; pues debiendo per- 
fuadirfe, que quando el Rey ha- 
via tornado la refulucion del 
eftranamiento , feria con folidos 
moti'vos, y por lo miimo irre- 
vocable ; dcbian trmbien refie- 
xionar, que k niitgun paysirian 
efìos Regulares , cn que iobra- 
len cafas de fu Orden donde 
recogerlos: que fu eftablezimien- 
to en comunidades no neceii- 
taba fer repentino: quedefpues 
ellos mifmoslas irian formando, 
lin embarazar mucho al (oobier- 
no ; que trcs , qtiatro , ni cin- 
co mi! perfonas , que no hande 
ir todas de una vez , y cuya 
diminucion fera diaria , difper- 
las en un territorio ballante 
extenlo , no pueden aumentar 
notablemente la careftia; y que 
fi efte ano pudiefen originar al- 
gun leve per juicio , defpues fe- 
rian utiles al pays , para con- 
fumi r los viveres fobranies , 
derramando en el lamonedade 
otro Soberano . Pero aun con- 
cedendo , que eftas dificultades 
fuefen invencibles para el todo; 
nunca podran fer para negarfe 
abfòluiamente a la hofpitalidad, 

y no 


fcarfezza e carcfia , rggiurgen- 
dojì il cor, fumo dì qv.efli nuovi Ji ra- 
ri eri . Tutto quejlo cumulo di Qo- 
fe tiene la Jìejfa debolezza , e 
farebbe facilijjimo il manifejlar- 
la : poiché dovendo perfuaderf , 
che quando il Re avea prejò la 
rifoluzicne di efiliarli , l'aveva 
fatto ci n fedi motivi , e perciò ejfere 
irrevocabile ; doveaf ancora riflet- 
tere, che quejli Regolari non fareb- 
bero potuti andare in verutt paeje , 
ove jopr abbondi fero c afe del lor Or- 
dine , nelle quali ricoverarli' che i\ 
loro Jlabilimento in comunità non 
era neceffarìo che fi f a c effe fubito: 
mentre col tratto del tempo da loro 
flefljì 1' avrebbero formato , fenza 
molto imbara zare il Governo : 
che tre , quattro , nè cinquemila 
perfone , le quali tutte in un tem- 
po non farebbero arrivate , e la di- 
minuzione delle quali farebbe fiata 
giornaliera , fparfe in un territo- 
rio J uffici entement e efìefo , non pote- 
vano notabilmente accrefcere la ca- 
re/li a : e che fe in quell'anno aveff 
fero potuto cagionare qualche leg- 
giero danno ; in apprtjjo farebbero 
flati utili al paefe pel c nfutno de' 
viveri fopr abbondanti , Jpargendo 
in ejfo il denaro d‘ un altro Sovrano. 
Però anche concedendo , che quefle 
difficoltà foffero invincibili pel to- 
tale y non potranno mai ejpre tali a 
negare affolut arnese 1‘ ofpitalità, 

e non 
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y no admitir ninguno . Si hu- 
viefen dicho ; En el territorio 
de la Yglefia no caben tantos; 
pero admitiendo ahora a los que 
lleguen fin prevencion , fe aco- 
modaran en el los que fea po- 
fible , y los demas, l’era precifo 
vayan à otra parte: en elle ca- 
lo fe conoceria la buena volun- 
tad , y la commiferacion , que 
tanto fe pondera . Pero negar- 
fe abfolutamente , mas que im- 
poffibilidad ; manifiefta defpique , 
o defeo de hazerla forzofa de 
quedarfe con ellos; y mas que 
caridad , indiferencia para con 
unos fubditos , que yà nò fe 
conlideran utiles , fino emba- 
razofos . 

Anade por fin el Cardenal 
los recelos, de que por impru- 
denza de alguno , o algunosde 
eftos Regulares, o por odio de 
fus enemigos , fe incurra en la 
pena , que prefcribe el Arti- 
culo VI. de la Pragmatica , 
quedando entonces fu manuten- 
zion à cargo de las rentas Pon- 
ti ficias. Mal conocen al Rey, y 
le hacen injuria los que no aca- 
ban de perfuadirfe à que fu pa- 
labra es inviolable ; que fu ge- 
nerofidad no tiene exemplo ; que 
à nada fe mueve fin juftificados 
motivos ; que fabria difcernir 
entre las culpas de eftos Regu- 
lares , 


e non ammetterne alcuno . Se 
avejfero detto : cbe nel territorio 
della Cbiefa non capifcono tanti ; 
però ammettendo ora quelli cbe 
arrivino fenza prevenzione , fi 
allogheranno in quel modo , cbe 
fia poffbile , e gli altri farà ne- 
cefj ario cbe vadano in altra parte : 
in quejlo cafo fi conofcerebbe la 
buona volontà , e la commifera- 
zi ore , che tanto fi e f alt a . Però 
il negarji affolutamente , pii * 
cbe impojjìbilità , compari fce effere 
un difpetto , o un defiderio di 
effere forzati a riceverli : e più cbe 
carità , comparifce indifferenza 
con fudditi , che non fi con/i- 
derano più utili , ma d’ imba- 
razzo . 

Aggiunge in fine il Cardi- 
nale il timore , cbe per impru- 
denza di alcuno , o alcuni di 
quejìi Regolari , o per odio 
de * loro nemici , fi incorreffe nella 
pena cbe prefcriveV Articolo VI. 
della Prammatica , reflando allo- 
ra la loro manutenzione a carico 
dell' Erario Pontificio '. Male co- 
nofcono il Re , e gli fanno ingiuria 
quelli cbe non fi ni f cono di per- 
fuaderfi effere inviolabile la fua 
parola , cbe la di lui genero - 
fità non ba efempio , cbe a 
nulla fi muove fenza gì ufi i mo- 
tivi , cbe faprebbe difcernere 
traile colpe di qaejli Regolari, 

eli 
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Iares , y las afechanzas de fus e le infidi e. de' loro etnoìi , e 
emulo:; , y que nunca les attri- cbe mai gli incolperebbe di ciò 
buiria loque no executafen . S.M. cbe non avejfero fatto . S. M. ha 
ha mandado , que nadie decla- comandato cbe nejfuno declami , 
me, ni efcriba en fus Reynosi nè feriva ne' fuoi Regni i nejfù- 
y nadie declame , ni efcriba. no dunque declami , ne feriva. Lo 
£1 mifmo precepto pudieranim- fiejjo comando potrebbero fare a 
poner à eftos Regulares fus Su- quejli Regolari i loro Superiori ; 
periores ; y fi' faltafen a la obe- e fe mancajfero all'obbedienza , 
dienzia , feria nueva pruebade farebbe nuova prova cbe non vi 
que no hai en el mundo autori- è nel mondo autorità , cbe poffit 
dad que puedà contenerlos . contenerli . 

. No me detengo a mas refle- , Non mi difendo ad ulteriori 
xiones . Ninguna de las que riflej/ioni . Niuna di quelle fal- 
llevo hechas recae fobre el te ricade fopra il Santo Padre, 
Santo Padre , cuya bondad , ex- la di cui bontà , eccellenza 
celente corazon, y vircudes co- di cuore , e virtù coyiofce e 
noce y venera el Rey hafta lo venera il Re in fommo tra- 
forino. . do. « 

' Otras muchas ocurriran à Altre molte fi preferiranno fa- 

V.S. con facilidad, y de todas dimeni e a V. S. Illufrijfima , e di 
podrà hacer ufo en fus conver- tutte potrà fare ufo nelle fue 
laziones privadas , fin afe&azion, convenzioni private , fenza af- 
y fin que parezea querer tra- fettazione , e fenza che compari* 
tar formalmente de eftos afun- fca che cerchi di trattare formal- 
tOS > * T . . mente fopra quefio afiùnto . 

hai tiempo para eomextar Non v'è tempo per rifpondere 
a la de Don Jofeph Nicolas alla lettera di D.Giufeppe Me- 
de Azara . Comuniquele V.S. cola d' Azara : gli comunichi 
efta y ruego a Dios le guar- V. S. Illufrijfima la prefente , * 
ae Clc * - frego Dio cbe la guardi &c. 


v* * - ... j *• • t. r • * • . -, 
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Copia di lettera dell' Un di t or della Nunziatura , rimettendo copia 
di quella fcritta dal Cardinale Turriti ani al Cardinal Nunzio . 

Ccellenza — Colla fpedizione di un altro Corriere in dili- 
genza viene da Noftro Signore incaricato nuovamente- que- 
fio Signor Cardinale di far prefente a Sua Maefta la difficoltà. • 
i che incontra ad ammettere ne* fuoi Stati i Gefuiti efpullì da 
quelli della Maefcà Sua V e li giufìi motivi, che a ciò lo deter- r 
minano. Effendo dunque l’Eminenza Sua , come-V. E. ben sk , 
impoflibilitato ad efeguire il divifato Pontificio comando , io 
in di lui vece fupplico riverentemente l’E. V. a degnarti di 
efporre al Monarca le nuove premure di Sua Santità j -e perchè 
polfa infieme rapprefentargli quelle ragioni , che hanno modo 
il Santo Padre a prendere l’indicata rifoluzione , .e che non du-; 
bità che l’alta comprendone di Sua Maeflà.non fia.pef ricci- 
nofcerle per quali fono, gravifiime,, mi dò l’onore d* acclude-, 
re a V. E. copia della Retta lettera , che dalla Corte èj data 
fcritta su quello propofito al detto Signor Cardinale .. Mi lusin- 
go poi , che l’E. V. mi farà la grazia di comunicarmi in ri-; 
fpoda per mia regola i fentimenci della Maeftà fua per mezzo 
della fteda perfona , che fpedifco colla, prefente , e mi pregio.' 
frattanto di riprotellarmi con immutabil, rifpetto . — » Di' V. E. 
Madrid. Maggio 1767. •— Umililfimo , Divoti flimo , ed Ob- 
bligatillimo Servidore — Ippolito Conte Vincenti . 


. :> ._ • • •> . . v. j 

Copia di Lettera del Cardinal Torrtgiani al Cardinale V diavi c ini 
- v. v' ' in data' de' zi. jlprile 1767. '■ . . ri 

- • • X ’ ’ì 

'C'' giunto in tempo il Corriere di Voftra Eminenza per finir. 

di. funeftare l’animo di Nc^lro Signore in mezzo alla cele- 
brazione della Santa Pafqua , portando la Copia della Reai 
Prammatica fopra l’efpulfione de’ Gefuiti da’ Regni e Dominj 
di Spagna , e le notizie della pur troppo follecita efecuzione 
della medefima , d’onde fi può arguire quali imminente l’arri- 
* vo de’ battimenti > cogli efuli Gefniti abordo , ne’ Porti di quello 
"j <> Stato. 
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Stato. Io fon. mi fionderò qui sul merito della Regia determi- 
nazione , giacché Sua Santità, ha baftantememe dichiarati i fuoi 
Pentimenti nella lettera fcritta a S. IVI. Cattolica , che il è fpe- 
dita a Voftra Eminenza per efpreflò l'otto il dì 16. del corrente, 
del di cui effetto ben vede tutta la fiducia riporfi nella ringo- 
iar pietà e religione del Re, afTiftita e molla dalla grazia di 
Dio, che il Santo Padre non ceiba d’implorare colle più calde 
lagrime ed orazioni. - . 

Ma (limo necefTario (piegarle meglio le ragioni , per cui Sua 
Santità fi è determinata , ed ora Tempre più , dopo letto il te- 
nore della fuddetta Prammatica , fi ;è confermata nella rifoluzio- 
ne già avvifatale , di non permettere lo sbarco , e l’iogreiTo 
ne* luoi Dominj agli efuli Gefuiti , che qua fi vogliono man-* 
dare, affinchè Voftra Eminenza ne Tefti iftruita , e fi trovi in 
grado di capacitare chiunque a prima vifta non ne apprendere 
la rilevanza . Si lafcia da parte il rifleffo , che veramente è 
Rato l’ultimo a prefentarfi alla- mente di Sua Santità, non el- 
i’ere coftume tra’ Principi , non dirò di un perpetuo £hbilimento,i 
o durevole alloggio , ma neppure di un lenipiice e breve ,paf- 
faggio di un numerofo Corpo di gente per entro gli Stati al- 
trui , fenza la precedente intelligenza e coafenfo de’ refpettivi 
Sovrani ; nè fi vogliono ricercare i motivi , per cui la Corte 
di «Spagna abbia creduto di poter ommettere verfo Sua Santità 
un tal riguardo , che non crede di aver demeritato . Ma con- 
fiderando femplicemente la cofa in fe fteffa , è troppo manifefto 
che lo Stato Pontificio ncn può dar ricovero a tanti foggetii 
della Compagnia , quanti ne pofTano venire dalla Spagna , e 
dalle Indie . Dio volefTe , che:' fotte poflibile di ricever queftj 
fventurati nel feno de’ Stati della Chiefa , che Koftro Signore 
gli accoglierebbe con quella carità , che Tempre lo porta a dar 
mano , per quanto gli fia fattibile , .al bene di tutti , e fpecial- 
mente al follievo de’ più afflìtti e miferabili ; ma le fue vifce- 
re di pietà bifogna che cedano alia forza delle difficoltà infis 
perabili . Tanti nuovi ofpiti ncn fi potrebbero collocare nelle 
Cafe e ne’ Collegj della Compagnia mqdefima , si perchè già 
ripieni del mimerò proporzionato alla loro! capacità , sì perchè 

2 tali * 
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tali ofpiti di diverfo linguaggio e coftume farebbero di aggra- 
vio e difturbo , fenza poterfi unire cogli altri negli efercizj 
proprj del loro Iftituto . Trovar tante cale a parte , ove racchiu- 
derli , ridurle ad ufo di comunità Religiofe , fornirle di tutti 
gli arnefi e commodi necefl'arj ; è un imprefa , anche con im- 
menfo difpendio, impolfibile a riufcire . Ripugna inoltre SuaSan- 
tità a caricarli de’ gravi difturbi , che gli recherebbe 1* acco- 
gliere fotio il fuo governo sì gran moltitudine di perfone ozio- 
fe , e confeguentemente non folo inutili , ma per lo Rato di 
abbattimento , miferia , ed anguftia , in cui troverebbonfi , fog- 
gette pur troppo a lafciarfi trafportare dalla più nera inquieti - 
tudine , e forfè difperazione . L’ efperienza di quanto è feguito 
e va fuccedendo , per parte de’ Gefuiti Portoghefi , ci ha ben 
ammaeftrati fopra l’importanza di ciafcheduno de’ fopra riferiti 
riflelii . Furono quefti accolti da principio in un numero com- 
portabile dalla carità, del Sommo Pontefice , e de’ Superiori del- 
la Compagnia , non fi credendo , che doveffero fopravvenirvi 
quelli del Braille e delle Indie e non ottante che tutti infi«- 
me appena formano la fetta parte del numero, che ne potrebbe 
ora venir dalla Spagna , America , e Indie Orientali ; pure è 
incredibile il difturbo , il pefo , e 1’ aggravio , che fe ne prova. 
Dalche li può argomentare quanto infopportabile riufcirebbe il 
fopracarico di un’ altra turba tanto maggiore , e a qual* ecceffo 
giungerebbe il difordine , fe mai 1 * efempio di Sua Maeft'a Cat- 
tolica venitte feguitato da qualche altra Potenza. Aggiungafi a 
ciò 1 * eftrema depauperazione dello Stato Ecclefiaftico per la fcar-? 
fezza delie raccolte , con cui Dio ci flagella da alcuni anni in 
poi , e per cui fi fono dovute mandar fuori immenfe fomme di 
danaro , per provvederci delle cole necefiarie ad uno fcarfo e 
mifurato loftentamento de’ Ridditi Pontificii . Aggiungafi il pe- 
ricolo de’ tumulti popolari , facililfimi a fuccedere in tempi di 
pubbliche calamita , e maflime di quelle , per cui fi veggono 
Icarfeggiare i viveri , e crefcono.i prezzi ; de’ quali tumulti, 
ficeome abbiamo avuto nell* anno 1764. qualche principio in 
Albano e Frafcati , per rilìelfo ad un mediocre numero di 
Gefuiti Portoghefi ivi collocati ; così farebbe più da temerfiper 
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l' avvenire , qualora fi vedeffe dato il ricovero a più migliaja di 
tali forellieri , che col maggior confumo di generi li riguarde- 
rebbero come autori della penuria del Popolo .. La quiete de’ 
Ridditi preme ad ogni Sovrano ; ma è cofa molto pià gelofa pel 
Papa , che non li governa con altre armi , che con l'amore , 
e colla giuftizia , e non può col terrore di numerofe armate trup- 
pe reprimere un’ irragionevole moto popolare. E per tutte quelle 
, ragioni , che naturalmente fi affacciarono alla mente illumina- 
ta di Nolìro Signore, al primo intendere la Reai determinazio- 
ne di mandar qua i Gefuiti efpulfi da tutti i fuoi vaflilìimi Re- 
gni e Dominj , ftabilì Sua Santità e ordinò , che non fi dovet- 
tero ricevere , Ma altre e nuove ragioni di confermarli nella 
già prefa riloluzione le fomminiftra il tenore della Prammati- 
ca Sanzione. Vede in elfa l’ alfegnamento della penfione beni- 
gnamente accordata per follentamento degli efuli Gefuiti , tal- 
mente riftretto e vincolato con condizioni , del cui adempimen- 
to niuno può comprometterti , che ben fi può conliderare fog- 
getto a mancare , o in tutto o in gran parte , dall’ uno all* al- 
tro momento ,* ricadendo poi a pefo di Sua Santità , e de’ fuoi 
fudditi , fenza che ve ne abbiano alcuna colpa , il mantenimen- 
to di sì gran numero de’ foggetti , verfo de’ quali non corre 
loro alcun vincolo di legale obligazione . E chi può mai tenere 
a freno le lingue e le penne , non dirò della Città di Roma 
( che pure per noflra difgrazia è la più difficile a contenerti , 
attefa la moltitudine e diverfità delle nazioni , genii , e coftu- 
mi , che nel Tuo feno racchiude ) ma bensì dell’Europa intiera, 
onde non efca alla luce, o non Ila portato alla conliderazione 
• di S. M., un fatto , un detto, uno fcritto offenfivo della M. S., 
e contrario a quel rifpetto e ■ fommilfione , che ella efige pe’ 
fuoi ordini ?É come aliicurarfi , che per qualche fatale combinazio- 
ne di circoftanze e di prefunzioni non ne fiano incolpati i Re- 
ligiofi della* Compagnia di Gesù, lor Superiori , e l’intero loro 
Corpo? Un indifcreto loro parziale , un maligno nemico loro 
può fabbricare il corpo di un delitto , la cui pena ridondarebbe 
a dirittura fopra i poveri efiliati., e indirettamente fopra l’ era- 
rio , e lo Stato Pontificio . Ed in tal calo quale riforfa rimar- 
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reble per fcfur.ere in vita tante migliaja di Religiofi r < Forfè 
l'elemofìna delle Meffe? ma quelle fe li trova fiero , e il Papa li 
difpenfaffe dalla regola , che proibifce loro il riceverle , non fuf- 
fragarebbero al mantenimento de’ laici , e non farebbero fuffi- 
cienti per quello de’ facerdoti . Il peggio però fi è , che non 
è fperabile il ritrovarle. Per le miferie de’ tempi , e pel raf- 
freddamento della pietà de’ fedeli , privi fe ne veggono il Cle- 
ro sì fecolare , che il regolare , ne vi è da fperarne l’aumento « 
per più di due milioni di Mede , che potrebbero celebrare iGefui- 
ti Spagnoli ; nè fenza ingiuftizia e querele potrebbero a benefizio 
di quelli rivolgerli ed applicarli quelle , di cui godono i facer- 
doti fecolari , o gli altri Ordini regolari . In [omnia per qua- 
lunque afpetto fi riguardi l’affare, Tempre più fi vede Sua San- 
tità impolli bilitato ad accogliere nel fuo Stato cotefti religiofi; 
onde non può che rinnovare gli ordini già dati , perchè non fe 
ne permetta loro l’ingreffo . Anche V. Eminenza fi compiaccia 
di rinnovarne coftì le opportune rilpettofe dichiarazioni, onde 
II degni S. M. di mutare fopra di quello i fuoi ordini , del che 
non folo Sua Santità fi lufinga , ma lo fpera ancora; e con ciò in- 
tende di render onore alla pietà e generofktà dell’ animo della 
M. S. , che dando orecchio alle fue paterne infinuazioni e pre- 
ghiere efpreffe nella lettera già fpeditale , fi muova a riprende- 
re nella fua Reai grazia e protezzione 1’ intero Corpo della 
Compagnia di Gesù, dal quale ficcome in paffato la Monarchia 
e la nazione Spagnuola fi è trovata sì ben fervita , così potrà 
afiicurarfi , e trovarfi modo che lo fia ancora per l’avvenire. 
Può V. Eminenza aver abbaftanza comprefi i fentimenti di Sua 
Santità per farne valere il pefo preffo la Maefta Sua , come do- - 
vrà fare con tutta 1’ efficacia , ed io frattanto le bacio &c. 


Refpuejìa al Auditor. 

A/fUy Senor mio . He dado 
^ cuenta al Rey de la Car- 
ta de V. S. de 3. del conien- 
te. 


Rifpofla dell’Uditore. 

. ' ' * i 

AT Olto Signor mio . Ho refo 
conto al Re della lettera j 
di V. S. llhfttìjjìma de' 3. del cor- 
rente. 
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te , y de la Copia de otra 
efcrita de orden del Papa a 
eie Senor Cardenal Nunzio , cu- 
yo recivo avifé k V. S. antes 
de a noche : y S. M. me ha 
mandado exprefar k V. S. , que 
fé ha impuefto perfech niente de 
todos los motivo*, que dice en 
ella la Corte Romana la afiften 
para no admitir en fu Eftado 
à los regulares jefuitas expul- 
fos de los Domi nios de Efpaha; 
y que fobre efta inefperada de- 
terminazion no hay que afiadir 
a lo que refpondi a V. S. de 
Ili Reai orden , quando me la 
comunicò el otro dia por la 
primeva vez. 

Repito a V. S. mis defeos de 
fervirle,y de que Dios le guar- 
de muchos aiios . Aranjuez 5. de 
Mayo 1767. B.L. M. de V.S. fu 
mas afecèo feguro Servìdor El 
Marques de Grimaldi . SeIior 
Auditor de la Nunciatura. 


rente , e della copia dell'altra 
fcntta d' ordine del Papa a co- 
deflo Signor Cardinale Manzi 0 , di 
aver ricevuta la q tale avvi fai P.S. 
Lima avanti jeri a notte : e mi 
ba cornanlato S. M. fgnificare 
a V.S. Illuflrifìma , cbe refi a per- 
fettamente intefa di tutti li mo- 
tivi , cbe in quella P allegano dal- 
la Corte di Roma per non am- 
mettere ne ' fuoi Stati li regola- 
ri Gefuiti efpulfi dalli Domimi 
di Spagna : e che fopra que fa 
ina [pettata ri f dazione non bacbe 
aggiungere a quanto rifpofì aV.S. 
Illuflrifìma di fuo Reale ordine , 
q landò me la comunicò avanti 
jeri per la prima volta. 

Rinovo a K S. Illufrifìma il 
mio defìdcrio di fervirla , e cbe 
Dio la guardi molti anni . utr an- 
gue z ij. di Maggio £ 767. B. L. M. 
di V. S. Ili ufi ri Ifi ma il fuo più af- 
fezionato [incero fervidore il Mar- 
cbefe Grimaldi . Signor Auditore 
del Ifi Nunziatura . 
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. Di UN MEMBRO DEL PARLAMENTO DI PARIGI 


'Rttuto a’ 29. Aprile 1 767. - ' » i l 

1 . • ; : ... [ , 

: • • ; : • r 

SIGNORI • 

1 • *. 

N ON v* è alcuno , che non Ha inftrutto, occupato, 
e commoffo del cefo il più inafpettato , il più impor- 
tante, e il più memorabile, che mai ila avvenuto. 
Tanto nelle lue caufe, qualunque effe fieno, quanto 
nelle fue circoftanze note , e Imprendenti , nelle confeguenze 
già ad efib • fucced ut e , e che fono per fuccedergli immancabil- 
mente , fembra egli oftentare il rifpettabile impronto , che ca- 
ratterizza l’opera più folenne della Divina Provvidenza, e l'at- 
to più luminofo dell’eterna Giuftizia . 

Il Re di Spagna ha pubblicato , il due del mefe prefente , una 
Prammatica Sanzione , avente vigor di Legge , il cui oggetto 
generale fi è l’ordinare a tatti i Religiofi della Compagnia di 
Gesù, dimoranti in Ifpagna , nelle Indie, nelle Ifole Filippine; 
o in altri Stati foggetti al Dominio del Re di Spagna , d’ ufcir 
da’ fuoi Regni , di vietar loro per Tempre il rientrarvi, e di 
prefcrivere che vengano confifcati tutti i loro Beni. 

Quello Decreto ha acquiftato tra noi tutta la fede nelle for- 
me più autentiche. Sentiamo effer egli già fiato efeguito in tut- 
ta la Spagna , quanto al principale Tuo fine , mediante l’efpul- 
fione de* Gefuiti, fatta la notte del 31. Marzo al primo d’Aprù 
le mefe prefente, da tutte le loro Cafe, e mediante il loro tra* 
fporto in certi Porti di detta Monarchia » per effer e di là con- 
dotti su i Vafcelli del Re di Spagna ne’ Stati del Papa , dove, 
giufta l’Articolo VI. della Sanzion Prammatica, di cui fi tratta, 
vengon tutti mandati. ..■»«. -u ' : .< < 

Le difpofiziuQi date dal Re di Spagna, fin dal 29. dello fcor- 
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Gennajo . fanno credere , che la citata efpulfione , e trafpor- 
to fiano già feguiri i o fiano per ffeguire in breve , riguardo a 
tutti i Gefuiti , che foggiornano negli altri Paefi fottopofti al . 
Dominio del riferito Monarca nell’Afia, nelle Indie, e nel Nuo- 
vo Mondo . 

Di pubblica fcienza e certezza fono pure sì l’incombenza 
data, il 28. dello fcorfo Felbrajo, al Conte d’Aranda, affinchè 
1 ’ ordine riguardante i Gefuiti folle efeguito In tutti gli Stati 
del Re di Spagna, in modo uniforme , il più efficace, e il più 
pronto, e con la maggior quiete, come le mifure prefe in con- 
seguenza , onde compiere quanto il Re di Spagna dice egli ftef- 
fo forare, ed attendere dallo zelo , e dall' attività di un tal Mi- 
nijlro , e dal di lui amore pel fuo Reai Servigio . 

Una rivoluzione efeguita con pari efattezza e celerità quali 
nel punto ftelTo , fenza confufione , e fenza ftrepito in più di 
cento Cafe pofledute da’ Gefuiti in un Regno , il quale avendo 
fervilo nel 1540. prima di cuna alla nafcente loro Società, poi 
tempre di teatro alla gloria , alla fama, ed ai potere della me- 
defima , non poteva non effer pieno de’ pregiudizi i pivi invete- 
rati , i più collanti , e i più forti in favore di tutti i di lei 
membri: una revoluzione, che rende facre in guifa sì folenne le 
maflime di tutti i Decreti pubblicati dalla Corte contro Plfti- 
tuto, la Dottrina, e la condotta della Società, di cui fi tratta, 
è a me fembrata meritare tutta 1 ’ attenzione della Corte , ed 
efigere che io mi recalfi a vanto di prefentarle al.une rifleffioni. 

1. Allorché fi vede un Iftituto religiofo , celebre nel Mon- 
do Cattolico per ducento e più anni di gloria , di fama , e di 
potenza, fparire ad un tratto da tanti Stati , mediante la for- 
prendente irrevocabile proferizione , pronunziata unanimamente 
dal Re di Portogallo nel 1759. , dal noftro Monarca nel 1764., 
dal Re di Spagna neh 1767. ; allorché fi è attentamente difami- 
rvato e feoperto ( ficcome hanno fatto tutti i Magiftrati del 
Regno , e principalmente quelli , che di eri-anno immortali per 
la loro penetrazione, e pel loro zelo nell’ efercizio del pubblico' 
Miniftero ), il fanatifmo mifteriofo , e combinato nelle Regolai 
nelle Coftituziohi' ne’- principi di quefto- Ifiituto le abomi- 
ni t A nazioni 
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nazioni accumulate nell* infegnarlo con princìpi colanti, ed una- 
nimi Culla Dottrina , e sulla Morale ; i traviamenti , e gli ec- 
, ceffi, per non dir più oltre, di tanti, che, colla loro condotta, 
analoga al detto Iftituto da efli profefTato , ne hanno in ogni 
tempo manifeftati i pericoli e le confeguenze ; quando tutti i 
Magiftrati del Regno , dopo una sì matura e fcrupolofa difcuf- 
fione, fono giunti a dedurre dall’ Iftituto, di cui fi parla, V abif- 
^ fo , che chiama , e feco trae un altro abiffò ; chi nella condanna- 
zione ufcita, per così dire, nello fteflò momento da tre Monar- 
ehi , che formano la gloria e la felicità di tanti popoli , con- 
tra quefto Iftituto; chi non riconofce la condannazione franimi a- 
ta dal Dio forte , che lo giudica , e di cui quefti Sovrani fono gli 
organi , i' Miniftri ad un tempo, e gli Unti , e le Immagini? 
Potrebbero efli Francefi , sì fedelmente devoti per inchinazione 
e per debito al Sovrano il più degno di tali fudditi , ignorare 
o dimenticare che 1’ augufta Stirpe , della quale è Capo il no- 
ftro Monarca , e che fiede gloriofa su tanti Troni , pare e fiere 
fiata Ipezialmente eletta, quali di concerto, in tanti Stati, che 
1* EflTere Supremo vuol fuggetti, per loro gloria e fortuna, ai 
principali Rami della più amica Cafa Sovrana, a compiere le 
mire incomprenflbili della Divina Giuftizia Copra una Società 
perverfa e perniciofa ? r. s ■ 

2 . Ma nel vedere , che quefto fangue Augufto , a noi ren- 
duto sì caro e preziofo in tutti i fuoi Rami dai più forti vin- 
coli politici , accoppiati a quelli della natura e della tenerezza , 
per unirlo anche più ftrettamente , fe follie poflibile ; non teine 
d’incorrere il rifentimento di una Società , dimoftratafi in ogni 
tempo implacabile egualmente nel defìderar , e nell’ affrettar la 
vendetta, che indifferente ne’mezzi d’ effettuarla ; quali doloro- 
fe idee non debbono naturalmente eccitarfi ; quali vive inquie- 
tudini , quai fofpetti crudeli turbar non debbono ne* cuori Fran-* 
ceftj trafporti della più giufta ammirazione e della più rifpct-' 
tofa gratitudine? ! - ' ~v rù <• . ! 

‘ ' In mezzo al difordine, al dolore, alla, difperazione , e fors’ an- 
che al furore , in cui trovafi quella sì orgogliofa Società , ver- 
gognofamente profcritta dal Ceno di tanti- Sfati ,' in .cui <avea.j;a- 
■*** dicato 
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dicatò si altamentè il fuo dominio, che non fi dovrà temere dai 
principi , dai fentimenti , e dalla condotta di una Società., la 
quale dal giorno • del fuo nafcimento fino al predente protetta, 
amata , diftinta, da tanti Monarchi , su i quali fignoreggiava 
quanto su i loro Sudditi , non ha lafciato di mofìrarfi Tempre , 
e in cali meno difperati di quelli, a cui è prefentemente ridotr 
ta, più portata per la vendetta, che per la riconofcenza ? 

- Senza cercar di togliere , o di penetrare il velo rifpettabile , 
finto cui la circofpezzione e l’autorità del Re di Spagna han- 
no celato i giufti motivi de’ fupremi di lui voleri ; Terza perder- 
ci a dilàminare il metodo tenuto nella preTcrizione , e nell’efe- 
guimento di quefti ordini , formalità affatto aliene da’ noftri co- 
fiumi , e dal nofìro propofito; limitiamoci a confiderare le tante 
cautele adunate nella Sanzion Prammatica v di cui fi tratta , fe- 
gnatamente negli Articoli, V. , IX. , X. , XI. , XII. , XIII. , XIV., e 
XVI., si a fine di opporfi per tempo in qualunque contingenza, 
tanto al ritorno in ITpagna di coloro che profeffaffero , o avel- 
lerò proTeffato l’Iftituto de’ Gefuiti , quanto alla più indifferen- 
te aderenza col Regno di que’medefimi, che aveffero rinunziato 
al detto Ifiituto , ed aveffero anche preftato un nuovo giuramento 
di fedeltà a qualunque Arominiftrazione politica , civile , ed eccle- 
liaftica; come pure a fine di conofcere , e di proibire Je filiazior 
ni all’ Ifiituto 'de* Gefuiti ;• le finalmente d' intimare , cbe tutti 
quelli , i quali avejèro mantenuto corrijpndenza coi Gefuiti , il 
cbe è generalmente ed qffòlutamente vietato , farebbero puniti giu~ 
Jla la gravità, del delitto.. Chi non -fonte con intima commozione 
ed orrore ,ichi non è perfuafo e convinto , che sì Tagge e ne- 
ceffarie cautele rendono Tempre più evidenti i gravi pericoli 
d’ogni genere, che fovraftano continuamente all’ordine , ed al- 
la pubblica quiete, e a que’medefimi , da cui quefii derivano, 
e per cui fi confervano; finché refteranno nel feno di qualunque 
Stato ben regolato uomini, i fentimenti e < la; condotta de' qua- 
li fono tanto incompatibili collo Stato , quanto V Ifiituto perver- 
to e perniciofo , del quale fono effi gli fchiavi ed i membri 
ad un tempo? 

3. In vigore appunto ,di tali; maflime e fornimenti avendo 
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la Corie voluto provare , fe coloro , che avevano profetato il 
detto Ittituto in quefto Imperio , potettero pur riacquiftare lo 
(pirito e il cuor Francefe , ed avendoli confeguentemente am- 
metti , pel fuo Decreto del 22. Febbre jo 1764., come aveva già 
fatto con quello del 6. Agcfìo 1762. , ad un giuramento , il 
quale non portava feto che l’efpreiTioni dell’ uno e dell’ altro; 
nè altro frutto averido etta cavato dalla fua condì fcendenza, fuori 
£ quello d’avere più che mai rieonofciiita la perfeviranza di quafi 
tutti a non voler abbandonare un ijlitato pernici ofo , contrario alla, 
ficurezza della Perjòna dei Re , ed alla tranquillità dello Stato , 
# a non voler rinunziare ad una ubbidienza , cbe noH sa conci li ar/t. 
con quella , di cui t Francejì fono debitori al Re ; ed alle Legqi 
del Regno ( fono quefti i precifì termini della Corte nel fuo De- 
creto del 9. Marzo -1764. ) fu’ coftretta a dichiarare , per mez- 
zo dello fletto Decreto , non dovere li Se-dianti Gefuiti più ri- 
manerfi nel Regno , dal quale è irrevocabilmente e per fempre 
efclufo dal Decreto ' idei 6. \Agojlo 1762. l’ Ijlituto , ; cb' e //7 noti 
hanno Voluto lafciar di profetare ; e ad • impor loro di ufcire dai 
Regno nello fpazio di un mefe , fotta pena à' ejfere jìr aordi caria- 
rti ente giudicati e puniti , giufa 1‘ efgenza de' cafi . ; . 

Perthè mai il Re , nell* ordinare con l’Editto perpetuo ed 
irrevocabile del mefe di Novembre 1764... cbe la Società de' Ge*- 
fui ti non aveffe in avvenire più luogo nel Rtgno; percheron 
con fultò egli allora, e non fecondò che Ta fua Clemenza , permetu 
tendo per lo fteflò Editto di vivere particolarmente ne' fuoi Stati 
4 coloro t cbe erano nella feffa Società ? - , 

Perchè quefta Sovrana Clemenza , e quel primo movimento;, 
* che ci porta fempre >.a dimoftrar colle piuove la più pronta e 
più rifpettofa ubbidienza al Re , ci; indutterp mai a: tentar dì 
nuovo , col rigiftrarè il riferito Editto, fe i Gefuiti' dimoran- 
ti in Francia poteflero riprendere lo fpirito pàtrio?, ih ! . t 
t ' La Corte -giudicò tuttavia di dover ordinare , per Decretò 
particolàre 1 , pubblicato nella medefuna Selhone ..in- iota fi derer- 
miflò di regiftrare l’Editto, del mefe di Novembre )i7tì4-;;.che 
i Sedicenti Gefuiti , i quali fojpro nel cafo di godere della per 4 
nifion* annunziata dall' Editto citata , „ dovejfe ro \r.i federe nella 

Diocejìy 
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Diocefi , in cui eran nati , nè potejfero avvicinarfi alla Città di 
Parigi più oltre di dieci leghe ; che dovejjero prefentarfi di feì in 
fe: mefi al Sojlituto del Procurator Generale del Re ne ’ Bali agi 
e Senefcaìcati della loro refìdenza ; a carico del quale Sojlituto 
farebbe fato il mandarne V attrazione al Procurator Generale ; 
il tutto con minaccia di punizione Jlraordinaria riguardo a' traf- 
gr efori . Impofe la Corte nel tempo JleJ/o ai Sqjlituti del Procura * 
tor Generale del Re ne' Baliagi e Senefcaìcati fuddetti d' invi* T 
gilare , per quanto ad ognuno d' effì frettava , affinchè i Se-dicenti 
Gefuiti fi conformaffero alle Leggi del Regno , ai Decreti , e Re- 
golamenti della Corte , ed oper afferò da buoni e fedeli Sudditi 
del Re , ficcarne viene prefcritto dall' Editto del mefe di Novem- 
bre 1764. ; e di ragguagliarla efatt amente . 

Quand’anche , per eìaminar di nuovo e ponderare più at- 
tentamente che mai , fe quefte cautele e quefte vigilanze fiano 
per fe ftefle atte a foddisfare le mire e i .doveri della Corte; 
quanto la di lei premura di fecondare le intenzioni del Re che 
gliel’ ha fatto conghiet turare ; o fe la loro inefficacia e la lo- 
ro infufficienza non vengano piuttofto autenticate dall’ efperien- 
za ; almeno quando , dico, fi volefle che i Magiftrati Francefi 
non trovaflero a tal uopo motivi più che badanti nell’inaltera- 
bile loro fedeltà e zelo fperimentato in ogni guifa a favore 
della Religione , e dello Stato ( fentimenti , che l’amore il 
più rifpettofo » e il più tenero verfo la Sacra Perfona del So- 
vrano produce, rinchiude, ed avvalora fempre più) ; quand* 
anche li voleflTe , fenza riflettere al fermento generale , che dal 
1763. fino al di d’oggi fuflifle, e fi riproduce continuamente in 
tante forme diverfe , che 1 * attenzione e la vigilanza della Cor- 
te non doveflero , e non potettero edere eccitate di bel nuovo 
fe non da fatti recenti e pofteriori all’epoca dell’Editto del 
mefe di Novembre 1764. ; dovranno forfè riputarli per noi 
ftranierì e indifferenti i fatti poc* anzi feguiti in un Regno , 
le cui vicende fono divenute comuni alla Francia 4 e le Hanno 
anche più a cuore, da che per mezzo del Patto di Famiglia fi 
fono pubblicati e renduti più tenaci , fe fofle poflibile , i lega- 
mi , con cui il fangue e 1 ‘ amicizia avevano già uniti il Mo-* 
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Barca delle Spagne , e il noftro Sovrano? 

Or ecco efpulfi ed efclufi irrevocabilmente da tutto il Do- 
minio Spagnuolo tutti coloro , che hanno profetato , o folTero 
per profetare un Iftituto , rigettato prima per Tempre da tutto 
il Dominio Francefe , mediante l' Editto del mele di Novem- 
bre 1764. La prolcrizione di tutti e d’ognuno de* membri di 
una Società regolata dal detto Iftituto , è proferita da un Mo- 
narca , che adorna attualmente il Trono di Spagna co* fuoi 
lumi , col Tuo fapere , con le virtù , con la giuftizia fcrupolofa , 
colla (incera religione e folida fua pietà . Oltreché le tante ra- 
re qualità , che l’Europa ha già veduto sfavillare sul Trono 
delle Sicilie , non farebbero elleno badanti ad atteftare 1 ’ equi- 
tà , e la neceflità di una tale rifoluzione ? 

Quantunque per fini , che a noi non lice d* inveftigare , giu- 
dichi conveniente quefto Monarca di non manifeftare , di non 
fpecificare , e di non far pubblici i motivi di quefta determina- 
zione ; fe vogliafi confrontare col tefto del Decreto ciò , che 
da efiò fi deduce si naturalmente , e che può aver relazione a 
quello , che i pubblici avvifi hanno annunziato intorno alle 
turbolenze della Spagna , ai tumulti , ed alle fedizioni in quel 
Regno fcoppiate ; quanto non fi può egli arguire e rilevare 
contra i Gefuiti , che allora lo abitavano ; da quel fentiment » 
uniforme contro di efiì per parte del Configlio Regio y e di di - 
verfe perfette ragguardevoli pel loro grado dijìinto , pel loro merito 
e per la lurga loro efperienza ; da quei motivi della maggiore 
importanza allegati contro i Gefuiti , e relativi all' obbligo di 
mantenere la fubor dinazione , la pace , e la giujlizia fra ’ Popoli ; 
da quelle altre ragioni urgenti , giufie del pari, e nece£arie, ebe 
il Re di Spegna chiude in fe JleJfo ; da quell ' ufo in fine , cb' egli 
crede di dover fare , per riguardo a’ Gefuiti , del Sovrano potè - 
re di jimminijlrazione , a fine di proteggere i fuoi fudditi , e di 
confervare l'onore della Coronai Come fi dovrà dubitare, che tut- 
to ciò non acculi perfonal mente i Gefuiti , e non approvi tutti 
gli altri fudditi Ècclefiaftici o Regolari del Re di Spagna 
leggendo nell’Articolo feguente della fua Prammatica Sanzione: 
„ Ed ho pure ordinato , profegue il Monarca , che il Confi gl io ren- 
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„ da fuDblica e nota in tutt’ i miei Regni la fuddetta mia de- 
„ terminazione \ facendo fafere agli altri Ordini Rsligiofi , aver 
» ejji meritato finora la mia fiducia , la mia foddisf azione , e la 
u mia fiima , colla loro fedeltà e dottrina , coll' efatta offervajj^a 
,, delle regole della vita monadica , coll' edificazione da ejì pre- 
u Jlata nel fervigio della Cbiefa colla loro f remura di avere 
v, fempre ne' loro conventi un numero f ufficiente di foggetti , che 
u pr fiino la loro opera a' Vefcovi ed a' P arrochì nell' am nini- 
», frazione de' foccor fi fpirituali ; e finalmente col riguardo che 
„ b inno di non entrare negli affari del Governo , ficco me alieni 
xa t lai loro fiato , e fuori dell' ordine della vita afeetica e morta- 
ti fiica, di cui fanno profefìone\ „ . ... 

Se il giuftificare , come fa in tal guifa il Re di Spagna sì 
ampiamente e folenne mente , la condotta degli altri Religiofi , 
annunziafre , o indicale almeno , in tutt' i punti il contrailo 
della condotta de’ Gefuiti ; fe da tutt’ i membri del Coniglio 
Regio, di Spagna , e da varie altre perfone ragguardevoli pel 
loro grado didimo, pel loro merito:, e per la loro efperienza ; 
Ce finalmente dal Monarca più illuminato , più inftrutto , e più 
prudente , e più religiofo , che fi conforma al parere degli uni 
S delle altre -;s fotte fiato verificato quanto il Santo Vefcovo 
Giovanili di Palafox fcriveva fin dall’ 8. Gennaio del 1694. 
a JPapa Innocenzo X. : che i-' Gefuiti opprimono 0 fanno gemere la 
Qbiefa fotto il pefi della loro grandezza , e della autorità ebe fi 
arrogano .. .< Che la Società de ’ Gefuiti umilia e perfiguita i Ve- 
fiovi , allorché gufii non fanno tutto cidi che lor piace ...... Ch'ella 

rifveglia tumulti e turbolenze fra* Popoli ... s. Che fi i Gefuiti 
prfiano talvolta la loro, fervitù ai Minifiri di Stato , ai Grandi , 
ed a' Principi ; non lo fanno fe non per una prefunzione danno fa 
allo Stato , la quale teglie moltiffimo alla fiima , che fi debbe al 
mi nifi ero fpìrituale , e lo rende più odi ofi a' ficolari. .. Che. fi- 
nalmente , fitto preteflo d'interiore direzione delle cofiienze , i Ge- 
fuiti s'internano con tanta defì rezza, ■lie’ fecreti. delle cafi , t > che 
giungono a governarle come le anime , e paffano così perni ciofa- 
tr.ente con sfiondalo dalle cofi fpirituali alle politiche , dalle poli- 
tiche alle profane , e dalle profane. .alle, criminali le* u. - a. , 

Di 
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Di fatti come b’ efprime egli il Re di Spagna all’ Arti- 
colo II. della fua. Sanzion Prammatica ? „ II Con/ìglio fiddetto 
farà -pur fafere ai Prelati diocefani , alle Congregazioni r C - 
„ . ni unità ~Ecclefia.fi che , ed altre Adunanze , o Corpi Politici del 
» Regno, cbe i mo'ivi gì ufi e gravi , per cui fono fi a* o Corret- 
ti to malvolentieri a dar quef' ordine necejjàrio ( cioè l’ ordine 
*, dell’ efpulfione di tutt* i.Gefuiti fuori della Spagna ),i refland 
t* fepolti nel mio Reai petto ; e cbe non ho voluto valermi d' alcun 
,, altro mezzo , fuori della mia poteflà , fenza procedere per altr a 
»s via , cedendo foltanto ai moti della mia Reai Clemenza , in qua- 
n lità di Padre e di Protettore de* miei Popoli. “ 1» 

Quanto non dicono, o non lafciano almeno penfare, e quefta; 
sr efficace reticenza di motivi giufi e gravi , cbe rimangon fé - 1 
folti nel Reai petto d’ un Monarca, che, fin dal mefe di Settenw 
bre dell’ anno feorfo , avea voluto per mezzo di una Legge pre- 
ci fa impedire , cbe le perfine confecrate a Dio non al uf afiero del là 
buona fede de' fecolari. ; c far in modo , cbe fi avefiè pel Trono quel 
rifpetto , che la Religione infpira ; > che non fi portafili la confili one 
negli animi e nel pubblico ordine ; cbe gli Ecclefiafici non C in - 
ger ificro negli arcani del Governo , tanto fuperiori alla loro cogni- 
zione , quanto poco confacenti all * efercìzio fpirìtuale del loro mini ^ 
fero ; e quella rifoluzione di non valerfi d' alcun altro mezzo ;cbè 
del fio potere , fenza procedere per altra via ; venute amendué da 
un Sovrano , che, ricordando e rinnovando, colla fua Dichiara- 
zione dello feorfo Settembre , la Legge folenne del Re Giovane 
ni I., confermata dal di lui figlio Enrico III. , eforta , come avean- 
fatto quelli due Principi , / Prelati del fio Regno , e impone ìò~ 
ro di far arrefiare , e far condurre prigioniere al Re qualunque Ec 3 
clefiafico , Monaco , Eremita , o altro Religiofo ardifie parlar core- 
tto la Perfona del Re, la Famiglia Reale , lo Stato , o il Gote fi 
no ; incarica ' inoltre tutt ’ i fioi Giudici di vegliare , affinchè i' 
Vefcovi facciano efièrvare efattamente una tal DicbiaraZione; dì 
avvertir que' Prelati , cbe non trafeurafiero un dovere di tanta impor- 
tanza : ■ ordinando , cbe in loro mancanza i citati Giudici Reg / 
i* informino di quegli Ecclefiafici , che » dimenticando, gli obblighi » 
del loro fiato, e fi fiefiì , venificro a cadere ne' delitti vietati', dal-i 
l: B 2 * la 
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la Dichiarazione riferita: che re dirigano le informazioni al Pre- 
ndente del C enfigli o , il quale le guarderà colla più alta fegretez v 
za infieme coi nomi de' tejlimon) . In fomma fe quella Dichiara- 
zione del pattato Settembre è Hata efeguita , come non fi può 
dubitare, quante pruove non avrà il Re di Spagna, e quali non 
faranno i delitti autenticati da tante informazioni , quando lo 
fletto Re di Spagna giugne a dire, che, facendo ul'cire tutt' i 
Gefuiti da’ fuoi Stati per Tempre , cede , ciò non ottante unica- 
mente ai moti della Reale fua Clemenza % 

Ora , in un tempo , in cui la politica fcoperta della Società 
de* Gefuiti , il di lei maggior vantaggio , la fua fedelt'a nel fe- 
guitare quello principio e quello oggetto del fuo Iftituto , 'in 
fine tutte le rifieliioni più naturali , più importanti , e più de- 
cifive dovevano contenere tutt* i Gefuiti ne’ limiti della maggior 
riferva , e della più efatta circofpezione ; anche a folo fine di 
far dimenticare , almen per qualche tempo , che. 1* Iftituto de’ 
Gefuiti era flato profcritto nel 1764. da un grande Imperio, 
per ordine del Sovrano medefimo, in vigore de’ motivi più for- 
ti , più fodi , e più comuni a tutti gli altri Monarchi ; onde 
non accrefcere , non giuftificare, non rendere attiva del pari e 
fondata la diffidenza , in cui quelli Sovrani non potevano di me- 
no di non entrare , riguardo ad un Iftituto oppofto ed incom- 
patibile tanto colle Leggi de* loro Stati , quanto con quelle di 
Francia ; infine per non lafciar nè meno cadere in fofpetto ai 

’ fuddetti Sovrani , che elìdette ancora ne’ loro Stati un Iftituto , 

la profcrizion del quale era sì necettaria alla loro autorità e 
ficurezza.e far loro perdere in tal guifa, fe non l’idea e le ra- 
gioni, almeno l’occafione ed il momento, che determinano quali 
Tempre a far ufo contra il detto Iftituto di tutte le armi , che 
la Francia loro fomminiftrava : in tal tempo qual può elfere dun- 
que fiata la condotta uniforme e provata di tutt’ i Gefuiti in 
Ifpagna ? Allorché quefli membri , troppo attaccati al più per- 
niciofo Iftituto , ne vengono tutti in uU tratto cacciati irre- 
vocabilmente , e per Tempre efclufi ; dovranno etti tali uomini , 

divenuti a noi sì fofpetti a tutt* i titoli per lo fteftb Iftituto, 
per la più pericolofa dottrina, che di efTo è parte, e perl’ofti- 
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nati loro perfeveranza a feguir l’uno e l’altra; dovranno dii 
reftare ancora in Francia? Dovranno efercitare in Francia, fen- 
za il minimo confencimento per parte del Sovrano , tutte le fun- 
zioni, che più importano al bene della Religione e dello- Sfa- 
to: quelle flette funzioni, che il Re di 'Spagna non vuole .giulta, 
l’Articolo Xtf. della Sanzion Prammatica, mai piùcfercitate ne’fuoi 
Stati neppur da quelli , che ufciti dalla Società , dopo d’avere rinun- 
ziato a qualunque corrifpondenza col di lei Generale^ oeo’dilei 
membri : dopo d'avere avvalorata una tale rinunzia con un giuramen- 
to, per fola fpeciale permiffione del Sovrano fottero per rientrare nel- 
la Spagna? Dovranno finalmente, ( e ciò può fopra tutto richiedere 
la più feria attenzione della Corte ) li Se-dicenti Gefuiti , do- 
po d’aver preferito d’ ettere gli (chiavi del loro -Generale , an- 
zi che divenire fudditi del Re , a tenore della elezione lafcia- 
ta in loro arbitrio dalla Corte condefcendente col fuo Decreto 
del 22. Febbrajo 1754. I -dovranno , dico ; foggiornar tuttavia 
in tante Provincie del Regno, appunto per eccitarvi folennemen- 
te ed impunemente le maggiori turbolenze ; dovranno nella 
ftelTa Città di Parigi., per ettervi piuttollo 1’ oggetto delle in- 
quietudini e dello (pavento , che dell* autorità vegliante di un 
governo , fin qui troppo (petto inutile ed impotente a loro ri- 
guardo , confonderli coi fuddici del Re in tutte le profelìioni , in 
cui vorranno introdurli; a fegno di non poterli quafi diftingue- 
re, fe non da i fentimenti e dagli efempli , con cui potrebbero 
aver pervertito tutte le fuddette profelìioni ,> gran tempo prima 
che fe ne fufle (velata e riconofciuta l’ influenza? • 1 

Se da quanto è dianzi avvenuto Ù4 Ifpagna fi. pottono dedurre 
più che mai le confeguenze della permiilione accordata dall'Edit- 
to del mefe di Novembre del 1764. , non dovrà dunque la Cor- 
te efaminare , fe quella permiffione , in virtù delle condizioni , 
che 1’ accompagnano a tenore dello ftefiò Editto , che la concede, 
fia divenuta infulfiftente e pericolola? j , .. i-u i * 

Giufta i termini preci fi dell’ Editto, non è permeffo a quelli , 
che erano nella Società de ’ Sedicenti Gefuiti , di vivere da f artico- 
lari , fe non coll* obbligo ingiunto di conformarjì alle Leggi del 
Regno , e di procedere in tutto e per tutto da tuoni e fedeli fud- 
diti del Re, Ora f 
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un tonUorniano elfi e poflòno eglino conformarfi , procedono 

- e .pplTono «(fi procedere in tutto da buoni e fedeli fudditi dei 

- Re , quelli uomini , , che non hanno voluto abbandonare, un Iftitn- 
. to , il quale repugna, e fi oppone alle Leggi del Regno, e alla 

fedeltà dovuta; al Re?. Queui uomini , che vogliono «efiTere fchia- 
vi del loro Generale , anzi che fudditi del Re; quelli uomini, 
le infinnazioni , Rarti fecrete„.i rigiri , gl’intrighi de’ quali, 

, tutta la condotta, jfinajmpnte ,, quatd’ andie . non follerò nel cafo , 
d’;efferè. provati giuridica mente quali fono ; non ; tendono e non 
riefcono però meno agli occhi d’ogni buon cittadino, ed’ ogni 
■ buon Ridditeli che- a tnrbare inceflan temente il Regno a nuocere 
-alla Rftligionè:i' ed: al.-.pubblico ordine; a- fpargere le .diifenfioni 
-uell^. Chi.efo ì e, nellq. -Stato jjquefii uomini , khe hanno mai Tempre 
-juefl"ò-..in ’ opera -inutilmente , t ed a loro confufione , i più vani 
cfutterfugjiii leeavilla'zioni i ; e le difpute' piò facili ad e (Ter viit- 
itc.ed. atterrate : anzi che. ravvedeteci abbandonare certe affèr- 
_ zìonì da ejfi fojlemte , infegnate , e pubblicate. in ogni tempo ne* 

„ loro Libri con /’ approvazione de* loro Superiori e Generali ; /pe- 
ti ahnente, riguardo all’ Autorità de’ Sovrani,, fili] indipendenza del-, 
ila loro Corona , alla pubblica Jìcurezza , ed a quella della Sacra 
-Perfoita del Re ? * i • / l • -, _u i. : , ; •* * « 

ni A queftoj ultimo tratto /ifòlo»,. ih quàlè carattierizza.anche. di 
-troppo tali uomini:, che ; fdtto.'i’ ombra idi una permiflione, di 
qui non adempiono e non pofiòno adempire le condizioni , tol- 
ileriamo tra noi , e permettiamo , che fi celino e fi confondano 
in tutt’ i luoghi fra ogni . genere di flati e di profeiiioni ; che 
:.pottebbero forfè ifarfi coriofcere inutilmente e troppo tar- 

-di ,^cou,fx:cefri , la fola idea de’ quali fa fremere di .fpavento e ’ 
.d’orrore, analoghi tuttavia^ quella perfeveranza per una Dot- 
trina» e per un metodo d'infegnarla i più efecrabili ; a quello 
folo tratto avvi un cuor Francete r che non Tentali pieno di tur- 
bamento, di terrore, d’inquietudine ,cdl agitazione che vabbau- 
t donato interamente»*. que ? Ttìritirnehti;,, che purtroppo eccita la 
memoria di tanti, attentati con Teglia ti alle nofire fio rie, -non 
giudichi, fuperfluo 1’ efaminare »: in tempo , che non può, e, non 
.deve occuparli Te, non, .ad impedire ie confeguenze di una per- 

. > .vj\mifiiona 
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milTione • perirolofa , fe le condizioni; di effe Tmttd '6 tl'- 

bianò potuto elTere èfeguite ; e fe.quefte ftelfe condizióni ? Vifeflt 1 - 
te non fiano un motivo {ufficiente per dichiarare !fcfclu(l * é dt* 2 - 
caduti dalla permifiìone i tràfgrefTori % ■* • 

Vi farà, egli d’ uopo d’ altri motivi per provare T equità di 
quanto può luggerire alla Corte il zelo , 1’ amore / Rinquietu- 
Vfine , e finalmente il dovere più preziofo e più lacro? Noh 
deriverà ella i più validi e i più decifivi impulOdàlP-aflluen- 
za sì- fofpetta e si nota de’ Gefuiti in alcune Provincie del Re- 
gno , dove forgono turbolenze forfè da efli eccitate ; dalla parte 
che non lafciano mai d* a ver vi J dalla loro ifollecitudinef nel -fo- 
mentarle e .nell’ accrefcerìe- ; dalle ; confeguenze I, thè una’fìm?! 
condótta deve far temere in tutti gli altri luòghi ,~in nui i Ge- 
fuiti poteffero continuare a rifedere , o penetrar di bèl nuòvo’? 
■Puttociò che vediamo accadere da alcuni anni nella eftenfion 
del Regno , non è egli di un pefoi e di;pni imporUitiza' da* far 
loro penfare , che qualunque, risoluzione polla loro inlpirare 11 
zelo e il dovere della Corte nell? pièfeini icircoftanfcd. > -‘farli 
Sempre nelle forme più regolari e più degne di venerazione ? * 
Oltredichè da qual iifentimento * da qual furore e brama 
di vendicarli in qualunque maniera non -debbe fentkfP animata 
la Società de’ Gefuiti, dopo la di lei, efpulfìoqe dalla Spagna, Che 
le ritorna in mente , e. le rende più fenfibile quanto aveva’ già 
fofferto in Francia ? A quali eccedi non può ella trafportarfi 
nella difperata eflremità * a cui è ridotta , e che le lovrafta 
fars* anche. s per parte degli altri Stati Cattolici ? Quanti facili 
ine zzi di far le fue ; vendette non ha una Sòciètà , i di cui mem- 
bri ciecamente *e. fervi 1 mente foggetti yofono altrettanti ftrti-t 
menti nella mano difpotica del loro Capo ? Se il Generale de* 
Gefuiti comandaffe; che non efeguirebbero i di lui fchiavi ? Se 
la Scurezza dj confervare negli -altri! Stari i il >fuo dominio, o ia 
fperanza di. riacquiftare quello; , iche; gli è'iftato rapito dianzi 
in. Ifpagna ! ed in Francia , fuggeridèro a queftb Defpoto alctp» 
no di quegli ordini , di cui abbiamo,: tanti efempli nella ftoria t 
come non troverebbe egli elecutori ..di un tal .ordine, per quarta- 
to folle .efecrabiie^ nel gran ruimcioi df. uomini fouòmejffi all’ ars- 
ii* bitraria 
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bitraria di lui volontà da tutti i vincoli e per tutti i fini t 
che fi poffono ideare ? Ora , io dico , que’ Se-dicenti Gefuiti , 
che fanno tra noi permanenza , hanno effi infranto quefti lacci , 
hanno rinunziato a quefti fini ; o non hanno effi voluto , e non t 
vogliono tuttora rimanerfi coftantemente nella più perfetta e 
pericolofa fchiavitù? Piaccia al Cielo, che, a feconda delle no- 
ftre fperanze e de’ noftri defiderj , quefti sì naturali riflefli , 
ed i più intenfì timori da effi eccitati , non abbiano in alcun , 
tempo altro fondamento , fuori di una tenerezza la più vi- 
va e la più rifpettofa , che non può giammai efler maggiore 
d* allora quando viene manifeftata ed accompagnata dall’ inquie- 
tudine, per la ferfona , che ne forma 1* oggetto! . v . 

4. Ma fe fofle pur troppo vero quanto fi vocifera pubbli- 
camente in confeguenza di varie lettere di Spagna , che lo af- 
ferifcono chiaramente e concordemente; cioè dìe la Società de* 
.Gefuiti fin dal 1759. ( in qual tempo fi rifletta a quan- 
to quefta Società aveva allora tramato ed efegyito in Porto- 
gallo ! ) avefte formato il difegno di eccitare una follevazione in Ifpa- 
gna , a fine di rapirne il Trono al Sangue Borbone; che la detta 
Società , con pan infania e falfità , allegafie per motivo di una 
tale follevazione , che la Religione doveva perire in quel Do- 
minio l'otto il Regno del Monarca il più follecito , il più capa- 
ce di confervarla colla fua autorità e col fuo efempio ; fe fof- 
fe vero , che ai Gefuiti debba imputarfi 1* origine ed il fo- 
mento de* commovimenti e delle fedizioni inforte in diverfe 
Città della Spagna : che nel tempo di tali turbolenze fieno fla- 
ti rawifati varj Gefuiti traveftiti da fecolari , e nell’atto di 
diftribuir danaro a J popoli , dicendo far effi una tal diftribuzio- * 
ne in nome della defunta Regina Vedova di Spagna , come fe 
aveflero ad eccitarli i popoli alla ribellione in efeguimento del- 
le ultihie di lei volontà; fe vero foffe finalmente; che la Prov- 
videnza , la quale veglia in r guifa , si manifefta e confidante 
alla ficurezza ed alla confervazione del Sangue Borbone , ab- 
bia avventurofamente permeflo , che la fedizione cominciafleia 
Madrid l’anno fcorfo prima del tempo prefiffò , cioè la Dome- 
nica delle Palme, quando non doveva fcoppiare;, cheil Giove- 
dì ; 
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dì Santo , affinchè la Cala Reale di Spagna , occupata in tal 
giorno ai più fanti efercizj di pietà , ed alla vifita delle Chie- 
te di Madrid , fofTe efpofta tutta , e lafciata in balìa , e fenza 

difefa ah ! non ho cuor di profeguire Qual orrore non 

delta la fola idea d’una macchinazione sì efecranda per fe ftef- 
fa,e pel giorno e per le circoftanze , in cui dovevalì efeguire! 

Può dunque darfi qualche tranquillità , qualche ficurezza per 
gli Stati ben regolati , e per coloro che ne fono 1’ anima e 
1* amore per le ragioni le più facrofante ; finché dimoreranno , 
o potranno rientrare nel feno di detti Stati uomini , che di’ 
tutto rende e dichiara capaci la loro fervile , efclufiva , vo- 
lontaria , e coftante fommiflione al più perniciofo Ifkituto , e 
alla Dottrina la più abbominevole ? 

Così ha penfato , giudicato , ed agito in confeguenza il Re 
di Spagna . 

Pofta la Corte, fondata fugTi fletti principi , gli fletti fenti- 
menti , ed il fuffragio il più augufto , pofTa l’intiero corpo 
de’ Magiftrati , facendo ufo dell’autorità , eh’ egli efercita in 
nome del Re , ed a fuo fcarico, mettere in opera tutto ciò , 
che la penetrazione , il zelo , il debito della Corte ; e princi- 
palmente il più tenero , e il più rifpettofo di lei amore verfo 
il fuo Sovrano , potranno infpirargli di più conducente a far 
fiorire maggiormente in queft’ imperio la fola e vera Religio- 
ne , e la più pura di lei Morale .* a farvi regnare più che mai 
la pace e la giuftizia ; a fedar finalmente e per feinpre in 
tutti i cuori , che hanno e fentono la fortuna di vivere fat- 
to le leggi del più Augufto Sangue , il giufto orrore , le vive 
inquietudini , e i crudeli affanni , che fono il pegno e l'ef- 
fetto dell’amore il più rifptttofo, e il più fvifeerato . 

Vi prego , o Signori , di porre a confultazione ciò , che far 
convenga nelle prefenti circoftanze , intorno a quanto mi fon 
recato ad onore di efporre alla Corte . 


j 
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ARRE ST DECRETO 


DB L A C 0 U R 

D U PARLEMENT, 

Du 9. Mai 1 767. 

EXTRAIT DES REGISTRES 
DU PARLEMENT. 

Du Vendredi 8. Ma: 1767. 

/"> E jour , toutes lesi Cham- 
bres aflemblées , les Gens 
du Roi fontentrés , 8c M. Onier 
Joly de Fleury , Avocat dudit 
Seigneur Roi , portant la pa- 
role, onc dit: 


DELLA CORTE 

DEL PARLAMENTO 

Del 9. Maggio 1 767. 

ESTRATTO DAI REGISTRI 
DEL PARLAMENTO 

Del Venerdì 8. Maggio 1767. 

T N detto giorno , tutte le Ca- 
mere adunate , le Genti del 
Re fono entrate , e per tocca del 
Sig. Omer Joly de Fleury , Avvo- 
cato del fuddetto Sgnor Re , han- 
no detto : 


MESSIEURS, 

QUE d’objets dignes de ré- 
fìexion ! Que de confidérations 
importante* n' avons-nous pas 
apperpu dans le Récit dont vaus 
avez arrèt: que nous prendrions. 
eommunication ! Elles font l’ef- 
fufion d’ un coeur dont toutes les 
afFeófcions ne tendent qu.’ à la 
paix.àla tranquillité del'Etat, 
& de 1 * Eglife que l’ Etat a 
repu dans fon fein: plus on les 
■approfondit » plus on demeure 

con* 


SIGNORI 

Quanti oggetti degni di ri - 
jlejjìone ! Quante importanti con- 
Jìderazioni non abbiam noi rile- 
vate dalla Efpojizione , di cui 
è flato da voi ordinato , che f of- 
fe a noi fatta comunicazione ! 
N.ifcono e] e' dalla eflu/ìon di un 
cuore , i cui afl'etti tendono tut- 
ti alla pace , alla tranquillità 
dello Stato , e della Cbiefa chi 
lo Stato ha accolta nel fuo feno . 
Quanto più fi ponderano , tanto 


Digifeed by Goc 



convaincu qu* elles n’ ont été 
dirigées que par cet amour ten- 
dre , refpe&ueux & foumis pour 
la perfonne facrée duSouverain 
qui anime dans cette Monar- 
chie les démarches du Corps 
entier de la Magiftrature. 

A la premiere nouvelle des 
derniers événemens relatifs à 
la Société des Jéfuites en Efpa- 
gne , & dont retentit k pré- 
fent l’ Europe entiere , nous 
avons été frappés de la pro- 
fcription prononcée contre cette 
Société , par le Prince qui tient 
fi dignement entre fes mains les 
rénes du Gouvernement de ce 
vafte Empire ; nous 1* avons été 
de motifs exprimés dans faSan- 
&ion Pragmatique, & plus enco- 
xe de ceux que fa retenue reli- 
gieufe & magnanime a jugé de- 
voir, aumoins dans les premiers 
momens, dérober a 1* Ùnivers . 

Après de tels événemens, 
auxquels fe réunilfent naturel- 
lement ceux dont le Portugal 
avoit égalment fourni des exem- 
ples , le retour fur fon propre 
Souverain , fur fa propre Pa- 
trie , eft un fentiment auquel 
il eli impoflible de fe refufer. 

Ce fentiment nous» retracè 
le tableau des faits principaux 
qui ont préparé , condui t & 
confommé _ en France la diflo- 
« ' 1 lutioa 
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più Ji rtfla convinto effer cilena 
Jlate dirette da quell' amor tene- 
ro , rifpettofo , e fommejfo per l i 
Sacra Perfona del Sovrano , che 
dà anima e moto in quefa Mo- 
narchia alle azioni dell' intera 
Corpo del Magifrafo . 

Pervenutaci appena la mova 
degli ultimi avvenimenti , rela- 
tivi alla Società de' Gejuiti in 
lfpagna , e di cui Ji parla attual- 
mente in tutta 1’ Europa , fi. imo 
fati forprejì dalla profcrizionc 
pronunziata cantra la Società /ad- 
detta dal Principe , che xi degna- 
mente governa quel vafo Impe- 
rio ; fiamo fati colpiti dai motivi 
efprejjì nella fua Prammatica San- 
zione , e piti ancora da quelli , 
che per un tratto della religiofa % 
e magnanima fua circo fpezione , 
ha creduto , almeno in quejli pri- 
mi momenti , di dover celare all ' 
Univerfo . 

Dopo tali avvenimenti , acqua- 
li fi accoppiano naturalmente quel- 
li , di cui il Portogallo ci ave- 
va prima fomminifrato gli efem- 
fj'.fiamo coll retti a cedere a quel 
tenero fentimento , che ci porta 
a rimettere al proprio noflro So- 
vrano , alla propria noflra Patria. 
' {htcfìo fentimento 1 ci ritorna in 
mente le caùfe principali , ’ eh e 
hanno preparato , diretto, e com- 
piuto in Francia lo fciogli- 
* C 2 mento 
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lution de cette Société. 

A r occafion du commerce le 
plus étendu que , par le defir 
d’amafter des richefles immen- 
les , des membres de certe So- 
ciété n’ avoient pas difcontinué 
de /aire jufqu’ en 1760, fous les 
yeuxdeleur Général , alahonte 
de la Religion &aufcandaledes 
Inhdeles , malgré ce que prefcri- 
vent l’efprit du Chriftianifme , 
les Canons , ies Decrets du Saint 
Siége , elle avoit contraóèé des en- 
gagemens confidérables . Pourfe 
fouftraire à l' obligation naturelle 
& juftedelesacquitier , ellepro- 
duit fon Inftitut dans cet augufte 
Tribunal: la Juftice ouv» e ce Code 
miftérieux, l’examine; on démon- 
tre jufq’ a 1* evidence les vices de 
cet Inftitut, on découre que la 
Coniti tution de cette Société eft 
opposée aux Maximes de l’ Eglife 
Gallicane; on apperpoit fadoòtri- 
ne corrompue & abominable en 
plulìeurs points , mife en prati- 
que felon les circonftances , les 
lieux & les perfonnes ; on voit 
ce Syftéme funefte autori?é par 
cette Dodrine , pour fe main- 
tenir par tous les moyens les 
plus illicites & les plus déte- 
ftables/on trouve cette Société 
,en oppolition &. en guerre de- 
puis fe naiffance avec tous les 
Ordres du Royaume, troublant 


mento della Società. 

In occqfione del più eflefo com- 
mercio j che , /pinti dall' avidità 
di accumulare immenfe ricchez- 
ze , alcuni membri della fudilet- 
ta Società non avean cejfato di 
fare fino al 17Ó0. , /otto gli 
occhi del loro Generale , ad onta 
della Religione , e con ifc andai o 
degli Infedeli , contra le preferì - 
Z ioni dello fpirito del Crijliane- 
Jimo , de* Canoni , de' Decreti del- 
la Santa Sede , aveva ejfa con- 
tratti impegni di confeguenza . 
Per fottrarfi all* obbligo natura- 
le ed equo di foddi sfarli y pro- 
duce il jùo Indi tufo a quejlo au- 
guro Tribunale : la Giuflizia apre 
il Codice mijleriofo , lo efamina; 
rende evidentemente palejì i di- 
fetti di un tale Idituto ; fi vie- 
ne- in chiaro , ejfere la Coflitu- 
zione della Società oppofla alle 
muffirne della Cbiefa Gallicana ; 
fe ne /copre la dottrina- corrot- 
ta e abominevole in dìverji pun- 
ti , mejfa in pratica » giufla lt 
circoflanze » i luoghi , e le perfi- 
ne ; fi vede il funejlo fide ma con- 
validato da Jimil Dottrina , on- 
de fijlenerla per tutt * i mezzi 
più illeciti , e più detejldbilii 
trova fi , che la Società , in op- 
posizione ed in guerra fin dal 
fuo nafiere con tutti gli Ordini 
del Regno , turba il pubblico or- 
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l’ordre public, rempliflant l’Egli- 
fe de divifions »nourriffant dans 
fon fein un parti ennemi de tou- 
te paix ; fes principes enfin por- 
tane l’allarme dans le coeurdes 
Sujets fur la fùreté de leur Roi. 

Votre amour inviolable pour 
le Souverain , votre attache- 
ment filial & conftant à l’Egli- 
fe & a la Do&rine concernant 
la Religion , corame à la pu- 
reté de fa Morale , votre fidé- 
li té aux véritables intérèts du 
St. Siege , aux droits lei plus 
légitimes des Evéques , votre 
aLtention toujours foutenue pour 
la tranquillité publique , rous 
ont porté à difloudre en Fran- 
ce cette Société . Sans entrer 
dans le détail des faits ultéri- 
eurs , tonte la France fpait que 
c’ eft a la bonté du Roi à la- 
quelle vous vous étes fait un 
dovoir de vous foumettre, que 
les Membres qui compofoient 
cette «Société , font redevables 
de la permiffion qu’ils ont eu 
vivreen particulìer dans fes E tats, 
Jous V autorità fpirituelle des Or- 
dì tuires des lieux , en fe confor- 
marli aux Loix du Royaume , & fe 
comfort ant en toutes ebofes Gom- 
me de lons & fideles Sujets. 

Quelques pvécautions que vo- 
tre SagefTe vous ait alors fug- 
gerées pour prevenir tous les 

ift- 


dine , riempie la Cbiefa di dif- 
fenjioni , fomenta nel fuo ferii 
una fazione nimica di ogni quie- 
te ; e della co’ fuoi principi un ~ 
timore affannofo nel cuor de' Sud- 
diti sulla fi carezza del Re 

loro . 

L‘ inviolabile amor voflro ver- 
fo il Sovrano , la filiale , e co- 
fante vofra adefione alla Cbiefa,, 
e alla Dottrina fpett ante alla Re- 
ligione , ed alla purità della fua 
Morale , la vojlra fedeltà nel 
mantenere i veri vantaggi della 
Santa Sede , e i diritti più le- 
gittimi de’ Vsfcovi , l' attenzioni 
voflra non mai interrotta per la 
pubblica tranquillità , vi hanno 
portati a feiogliere in Francia 
quefia Società . Senza fcanda- 
gliar più oltre y è noto a tuttala 
Francia , che i Membri , che 
componevano la Società debbono 
alla foia bontà del Re, alla qua- 
le vi fi et e voi fatti un dover 9 
di fottomettervi , la permijfione 
avuta di vivere in particolare 
ne* fuoi Stati , fotto la fpititua- 
le autorità, degli Ordinar] de’ 
luoghi , conformandofi alle Leg- 
gi del Regno , ed operando 
efattamente in tutto da buoni 
e fedeli Sudditi . 

Per quante precauzioni abbia- 
vi allora figger ite la vofra Pru- 
denza t a ode provenire tutt‘ i di - 

/ordini 
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inconvéniens dont cette grace 
pouvoit ètre fuivie ; c* eft une 
queftion peut-étre que vous no- 
us permettrez de dépofer dans 
votre fein,que celle de fpavoir, 
s’il étoit poflible de prendre 
des mefures qui fulfent affez 
•sùres pour les éviter tous . Les 
l’oi-difans jéfuites difperfésdans 
toutes les Provinces du Royau- 
me , diverfement tolerés felon 
les ufages repus ou les adoucif- 
femens admis dans les diflerens 
Reflòrts , dépouillés de l’ Ila- 
bit de leur Jnftitut , fans avoir 
voulu fe dépouiller de fon Efprit , 
fe fon trouvés confondus en 
quelque forte avec les Prétres 
Séculiers de tous les Diocèfes; 
des préjugés difficiles à vain- 
cre , ou des furprifes dont il 
n’ eft pas quelquefois facile de 
fe défendre , ont pu dans plu- 
Lieurs Diocèfes les faire parti- 
ci per aux fon&ions du Saint 
Minifìere : Quoi de plus capa- 
ble d’allarmer des Magiftrats, 
qui , guidés par leurs lumie- 
res , excités par leur fidélité 
ont pénétré les reffòrts fecrets, 
lefquels faifoient mouvoir la po- 
-litìque d’un Corps , qui, dans 
tous les tems , s’eft rendu fi 
Tedoutable % Le \ foyer du mal 
-que vòus avez voulu détruire , 
a-t-il donc pù ètte entiérenient 

dilfipé. 


j ordini , cbe potevano fuco edere 
ad una tal grazia ; è forfè una 
quifiione , cbe voi ci permette- 
rete di deporre nel vojlro petto , 
il fapers , fe foffe pojfibile pren- 
dere mifure abbafianza Jìcurc , 
per evitarli tutti. Li Se-di centi 
Gefuiti , difperjì in tutte le Pro- * 
vincie del Regno , variamente 
tollerati , giufta gli ufi adotta- 
ti , o le maniere più piacevoli 
introdotte nelle diverfe Giurifli- 
zioni , fpngliati dell ’ Adito del 
loro Ifiituto , fenza aver volu- 
to fpogliare lo fpirito di ejfo; 
trovandoli in certa maniera con- 
fili co * Sacerdoti Secolari di tut- 
te le Liocefi ; fi a in grazia di 
pregiudizi difficili a vincere , 
fi a per mezzo di f or p refe , dal- 
le quali non è talvolta facile il 
difender]! , fono giunti in varie 
Liocefi ad aver parte nelle fun- 
zioni del Sacro Minifiero . V’ba 
egli cofa più atta a mettere in 
apprenfione i Magifirati , i qua- 
li condotti dalla loro avvedu- 
tezza , e moffi dalla loro fedel- * 
ta , hanno feoperto le caufe na- 
feofie , cbe facevano agire la po- 
litica di un Corpo , Cbe in ogni 
tempo fi è renduto sì formida- 
bile '( Il feme del male , che ave- 
te pretefo di difperdere , può egli 
dunque effere fiato interamente 
difimtto ; e per effere celato , 

farà 
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diflipé , Se , pour étre cachè , 
en feroit-il moina dangereux ? 
Ne voit-on plus paroìtre parmi 
nous d’ édncelles de ce feu , 
que la fageft'e du Souverain s’eft 
propofé Se fe propofe , plus que 
jamais, d’éteindre^Chaque Mem- 
bre diipersé , toujours uni a 
la Sociéié , au moins par fon 
zèle Se par cette aveugle obéif- 
fance , ne peut-il pas faire en fe- 
cret , ce que le Corps faifoit 
hautement , lorfqu’il exiftoit au 
milieu de nous. 

On a osé accufer de paflions 
ou d’ intrigues l’ouvrage opéré 
fous vos ycux de la deftruclion 
de cette Société : mais , pour 
colorer des calomnies fi noires, 
quels font donc les témoignages 
qu’ elle peut aujourd’hui produr- 
re en faveur de la pureté de fes 
intendons , en faveur de Ta Do- 
lorine, en faveur de fa Morale 
Se de fa conduite, après l’ora- 
ge qui vient de fondre fur elle, 
dans un Royaume fioriffant , dans 
lequel elle avoit joui , jufqu’ à 
préfent , des graces Se de la 
prote&ion les plus fignalées . 

Quel ufage a-t-elle fait en 
Praiice de la pernii ffion que la 
bonté du Roi a daigné lui ac- 
corderà Par fon Editdu mois de 
Novembre 1764, le Souverain 
a ordonjié , qui V svenir la So- 
ciété 


farà egli Piino pericolofo X Non 
fi vedono forfè più • tra noi 
fcintille di quel fuoco , che la 
faviezza del Sovrano fi è prò* 
pofìo , e fi propone più eba 
mai di efiirguere X Ogni Mem- 
bro difperfo , e fempre unito 
alla Società , fé non altri men- 
te , pel fuo zelo e per quella 
cieca ubbidienza , non può egli 
fare in fecreto ciò , che il 
Corpo faceva pubblicamente , 
quando fra mi efifieva X 

V‘ è eli ba ardito tacciar 
di pafione 0 di rigiro V ope- 
ra efeguita fitto i voflri occhi , 
della dijlruzione di qufla So- 
cietà . Ma per dar colore a 
sì nere calunnie , quali tejli - 
montarne può ella oggigiorno 
produrre a favore della purità 
di fue intenzioni , della fua dot- 
trina , della fua Morale , e del- 
la Jua condotta ; dopi la tempera 
fcagliatafi ultimamente fopra di 
ejfa in un Regno florido , nel 
quale aveva finora fruito delle 
grazie e della protezione più 
dijlinta X , ■ - 

Qual ufo ha' ella fatto in 
Francia della permijjione ac- 
cordatale dalla bontà del Re % 
Il Sovrano ordina con fuo\ 
Editto del mefe di Novembre 
1764. , che iu avvenire la So-t 

cietà 
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ciétè des fèfuites n'ait plus lieu 
davi le Royaume , Pays , Terrei ìf 
6 eigneuries de sa domination : 
cette Loi rompoit tous les liens 
de chaque Individu avec fon 
G entrai, & chacun, du moins à 
cette epoque , auroit du s’em- 
prefi'er de fceller de lui-mème, 
par fa prope main , fa foumif- 
fìon à cette Loi :cependant,dans 
le nobre de plus de douzecens 
Jéfuites du reflort de la Cour, 
il n’y a eu environ que cent 
cinquante fermens prétés en exé- 
cution de vos precèdei Arrèts ; 
quelques-uns mème , en tréf- 
petit nobre à la vérité , ont 
depuis défavoué leur démar- 
che , ainfi qu* il paroit par 
des Lettres particulieres ; mais 
il eft fenfible que le plus grand 
nombre , par fon filence , eft 
demeuré fidele à 1 * Inftitut . 
Dira-t-on que ce foit-la fe con- 
former aux Loix du Rqyame , 
V fe comporter en toutes cbofes 
comme Ioni £? fidelei Sujets du 
Eoi i fe montrer digne, en un 
«not , de la grace portée par 
r Edit? 

On n’a pas obfervé plus fi- 
delementlesdifpofitions de votre 
Arrèt du premier Decembre 
1764, que vous n’ avez rendu, 
que parce qu* il importoit a la 
^anquillite publique que vous 

ne 


cietì de’ Gefuiti non abbia più 
luogo nel Regno , ne’ Paefi , 
Terre , e Signorie , di fuo 
Dominio ; que fi a Legge fcio- 
glieva qualunque vincolo potefie 
legare ogni Individuo col fuo 
Generale : ognuno di eft avreb- 
be dovuto concorrere con pre- 
mura a fuggellare di fuo pugno 
la fua fommeftone ad una tal 
Legge ; ciò nulla (fante tra 
più di mille e ducento Ge- 
fuiti , dipendenti dalla Corte , 
non fono Jlati prefati che cen- 
tocinquanta giuramenti in cir- 
ca in adempimento de' preceden- 
ti vofri Decreti . Anzi alcu- 
ni , quantunque in picciolijfimo 
numero , hanno difapprovata la 
loro condotta , ficcarne appare 
da Lettere particolari ; ma di- 
vieti fenfibile , che il maggior nu- 
mero fia fato c fante col fuofi- 
lenzio all ‘ Ifituto . Sì potrà egli 
dire , che fia quefo conformarli 
alle Leggi del Regno , ed opera- 
re in tutto da buoni e fedeli 
Sudditi del Re : mofrarfi degni 
in una parola della grazia con - 
cejfa dall'Editto ? 

Con pari fedeltà fono fate offer- 
vate le difpofizioni del vofiro De- 
creto del primo Dicembre 1764. , 
da voi pubblicato filo perché la 
pubblica tranquillità efigeva che 
non trafcurajìe nulla , onde allort- 
- - ^ tartare 


Dìgitized-by Gcfl 



ne négligeaflìez rien pour pré- 
venir toute occafion de trouble 
au fujet de la permiffion accor- 
dée par l’Edit que vousveniez 
d’ enregiftrer . 

Les Membres de la Société dif- 
foute devoient , aux terms de cet 
Arrét, réfider dans le Diocéfe de 
leur naiflfance, Se fe préfenter tous 
les fix mois devanc nos Subfti- 
tuts aux Bailliages & Sénéchauf- 
fées, dans l’étendue defquels ils 
feroient leur refidence; Se cesSub- 
ftituts devoient en envoyer Cer- 
ti ficat à M. le Procureur Général. 
Nous vous apportons l’ état des 
Procureurs du Roi, qui ont cerd- 
fié , & la note de ce qu’ ils ont at- 
tefié par leurs Lettres Se Certifi- 
cats . Il eli vrai qu’il eft difficile 
d’en tirer une connoifTance bien 
exa&e fur l’exécuiionde votre Ar- 
rét en cette partie , parce qu’ il 
auroit été à defirerque nosSub- 
ftituts eufTent pu , chacun dans 
leur Reffort , pour étre en état de 
fatisfaire pleinement a votre Ar- 
rèt , ou former un état de ceux de 
la Société quiétoient aftraints à fe 
préfenter devant eux, Se pourfui- 
vre ceux , qui compris dans cet 
état , ne fe feroient pas préfentés, 
ou déclarer àM. le Procureur Gé- 
néral, qu’il n’ exiftoit pas dans 
leur Relìbrt de Membres de la So- 
ciété , qui eulfent été dans le cas 

de 


tanare qualunque motivo di diflur- 
bo circa la permiffìone accordata 
dall'Editto , che avevate poc' an- 
zi reg firato . 

Dovevano i Membri della So- 
cietà difciolta rifedere , a tenor 
del Decreto , nella Dioceji in cui 
eran nati , e prefentarfi di fei in 
fei mefi a' noflri Soflituti ne’ Ba- 
liagi e Senefcaìcati , ne' quali 
avejpro rifeduto ; e dovevano é 
Soflituti Jpedirne l' Atteflazione al 
Procurator generale . Eccovi lo 
flato formato dai Procuratori del 
Re , ebe hanno att flato , e la nota 
di quanto hanno affermato colle 
loro Lettere ed Atteflazioni . Dif- 
fidi cofa è certamente V aver un' 
efatta contezza dell' Efecu - 
zione del voflro Decreto in 
quefla parte ; poiché farebbe fla- 
to dejìder abile , che i noflri So- 
Jhtuti , per adempiere piena- 
mente il voflro Decreto , avef- 
fero potuto , ciafcheduno nel fio 
Diflretto, o formare un catalogo 
di que ’ Gefuiti , che erano in ob- 
bligo di venir loro innanzi , e 
procedere cantra quelli , che , com- 
pre fi nel numero non fi foffero 
preferitati ; o dichiarare al Proci/-* 
rator Generale , che non trova*- 
vanfi nel loro Diflretto Membri 
della Società , che foffero flati 
cqflretti a ritirarvifi ; il che ptf 
D parte 
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fe animés pour le Cervice du Roi. 

Qiioi qu’il en foi t , il rél'ul- 
tera toujours de cene enfemble 
des confidérations inf'niment 
puifTantes contre les Membres 
de cette Société , qui n* ont 
pas prèté dans le tems les fer- 
mens ordonnés par vos Arrécs, 
& qui cependnnt on profité de 
la grace accordée par 1 * Edit 
du mois de Novembre 1764 ; 
elles l'eront plus puiflantes en- 
core , fi Fon porte fes regards 
fur les derniers événemens qui 
re peuvent pas ètre confidé- 
rés cornine étrangers klaFran- 
ce , & qui perfuadent que les 
IUembres de cette Société , de 
quelque Nation qu’ils foient , 
tiennent beaucoup plus k leur 
Inftitut qu* aux fentimens de 
foumifion que tout homme doit 
aux Loix du Pays dont il eft 
, originaire . 

Nous héfitons , Mefiieurs , à 
vous propofer notre fentiment 
fur ce qu’il peut étre a propos 
d’arréter ou d’ ordonner dans 
une femblable conjon&ure. Ce 
n’ eftpasqu'ayant l’honneurde 
partager les fon&ions de la Magi- 
ftvature,nous foyons portés a pen- 
fer que les Membres de la Société 
reftés en France &qui n* ont pas 
prèté les fermens , fe foient mon- 
trésdignesde la graceduPrince: 

on 


fie rifpettive dilucidazioni . 

Comunque ciò fia , dai tutti 
unito infieme rif aiteranno confi - 
derazioni infinitamente valide a 
dichiarar colpevoli i Membri del- 
la Società , che non hanno preda-' 
tu a fuo tempo i giuramenti or- 
dinati da’ voflri Decreti , e che 
contuttociò hanno goduto il frutto 
della grazia conceduta dall’Edit- 
to del mefc di Novembre 1764/ 
Saranno anche più valide le /ad- 
dette confi de razioni , fe fi riflet- 
ta agli ultimi avvenimenti , che 
non poffono effere rijguardati co- 
me frani eri e indifferenti per 
la Francia , e che perfuadono a l 
evidenza , che i Membri di que- 
Jla Società » di qualunque nazio- 
ne efft fieno , inchinano affai più 
al loro Ifiituto , che ai /enti men- 
ti di fommejjìone dovuti da ognu- 
no alle Leggi del Paefe , dal 
quale ha avuto origine. 

Siamo in forfè , 0 Signori . 
nell’atto di proporvi il parer no- 
Jlro , su quanto convenga di de- 
' cretare 0 di ordinare in fimile 
circofi anza . E non è già , che 
avendo V onore di dividere con 
voi le incombenze di Maejìrati, 
noi crediamo che i Membri del-, 
la Società rimqjli in Francia # 
e che non hanno preflato i giura- 
menti , fianfi dimofirati degni 
della grazia del Principe : un 
D 2 certo 
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no ne fpait par quel fentìment in- 
time.ondemeure toujours conva- 
incu que le mème efprit régne 
parmi tous ces membres difper- 
sés dans ce Royaume, & qu’ils 
ont une conformité de fentimens 
avec tous les autres Jéfuites 
répnndus dans PUnivers. 

Quels vceux plus naturels à 
former dans de pareilles cir- 
conftances , que ceux qui au- 
roient pour objet la diffoiution 
entiere de cette Société dan- 
gereufe , puifqu’elle ne cefle de 
xépandre par-tout la confterna- 
tion Se des allarmes ! Combien 
ne feroit-il pas à fouhaiter que 
le Pontife qui eft aflis fur la 
Chaire de S. Pierre , pùt re- 
connoìtre enfmque l’Eglife & le 
Saint Siege n’ont jamais eu de 
plus grands ennemis ! Puifle la 
Cour de Rome convenir de quel 
intérét il feroit pour elled* écou- 
ter la voix de tous les Peup'es 
qui s’élevent contre cet Inftitut ! 

Mais il n’eft pas en notre pou- 
voir de faire percer la ferveur 
de nos defìrs jufqu’ à ce Centre 
de l’ Unité : le Roi peut leulpar 
l’étendue de fa puiffance, corn- 
ine par l’excellence desvùesfu- 
périeures Se élevées , qui font un 
des principaux appanages de la 
Souveraineté , procurer à la 
Chreùefité un bien lì defiderable. 

- Rera- 


certo intimo fanti mento perfuade 
coflantemente t che lo Jlej/o fpirito 
regni in tutt’ i Membri difperfi 
in quejlo Regno , e che la loro 
maniera di fanfare fia conforme 
a quella di tutti gli altri Gefui- 
ti fparfi nell’ Univerfo . 

Or quali voti pojfòno formarfi 
in Jìmili cafi più naturali di 
quelli , ebe hanno in mira il to- 
tale fciqgli mento di quefia pe- 
ricolofa Società ; fe ejfa non cef- 
fi di eccitar dappertutto la cojler- 
naziotte , e lo fpavento ! Quanto 
non farebb' egli da dejiderarjì , 
ebe il Pontefice , il quale è ajfi- 
fo sulla Cattedra di S. Pietro , 
potejfe finalmente avvederfi , ebe 
la Cbiefa e la Santa Sede non 
hanno nemici maggiori di quefii ! 
Piaccia al Cielo , ebe la Cor- 
te di Roma fenta di quale van- 
taggio farebbe per effa l' afe olia- 
re la voce di tutt * i Popoli , 
che folle vanfi contra quejlo Ijli- 
tuto ! 

Ma non è in noflra mano il 
far giugnere i fervidi noflri 
defiderj fino a quel centro dell * 
Unità . Il Re folo può , sì per 
V ampiezza del fuo potere , co- 
me pev l’eccellenza delle mire fu- 
periori ed elevate , che forma- 
no uno de’ principali fojlegni della 
Sovranità , procurare alla Gri- 
fi unità un iene sì dejìdfir abile . 

Ridati 
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Remplis de confiance dans fa 
haute fagelfe , convaincus que 
dans le lein de ce Tribunal au- 
gufie fe formeront toujours les 
délibérations les plus C2pables 
de toucher fon coeur & de lui 
peindre 1* ardeur des voeux de 
fes Sujets fideles ; nous penferions 
devoir vous propofer defollici- 
ter a tette fin cet amour qu' il a 
pour la Religion & pour le bo- 
nheur de fes Peuples, qui ne peu- 
vent avoiréde jours heureuxque 
ceux où ils pourront jouir fans 
allarmes du bonheur de vivre 
fous les Loix : Ne feroit-il pas 
convenable de mettre aulii fous 
fes yeux les inconvèniens qui 
réfultent des réfiexions principa- 
les que nous venons de vous expo- 
fer , &l ceux que , par la fupério- 
rité de vos lumieres , vouspouvez 
appercevoir en cette rencontre ? 

DANS CES CIR.CÓNS TAN- 
CES , nouseftimons qu'il y a 
lieu d’arréter qu’il fera fai t au 
Roi de trés-humbles & trés-re- 
fpe&ueufes fupplications , à l’ef- 
fet de lui repréfenter les incon- 
véniens réfultans du défaut d’u- 
niformité, cant du traitement des 
ci-devant loidifans Jéfuites dans 
les différens RefTorts , que de 
leur maniere d’ étre dans les 
différentes Provinces du Ro- 
•yaume, mème de la permifiion 
i qui 
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Fidati pienamente nell'alta J'm t 
faviezza , perfuafi che nel fe - 
no di quefo augujìo Tribunale 
fi formeranno fempre le delibe- 
razioni più atte a muovere il 
di lui cuore , ed a rapprefintargli 
al vivo l’ ardore de ’ voti de’ fede- 
li fuoi Sudditi ; crederemmo do- 
vervi preporre di follecitare a tal 
fine ’ r amore , cb’ egli ba per la 
Religione , e per la profperità de ’ 
fuoi Popoli , i quali non poffono 
vivere felici fe non i giorni , 
ebe avranno la forte di vivere 
tranquillamente fitto le fue Leg- 
gi . Non farebb' egli anche oppor- 
tuno di fottoporgìi allo fguardo 
gl' inconvenienti , che rifultano dal- 
le principali riflejjioni da noi 
efpoéevi , e quelli , che con la 
fuperiore voflra penetrazione po- 
tete rilevare in quefia contin- 
genza ? 

IN SIMILI CIRCOSTANZE 
giudichiamo porterfi decretare , che 
Jiano portate al Re umilijfime e 
rifpettojìjfime fuppliche , a fina 
di rappr e fintar gli gl' inconvenien- 
ti derivanti dal difetto d' unifor- 
mità , sì riguardo il trattamen- 
to fatto a’ Se-di centi Gefuiti nel- 
le varie Giurifdizioni , come ri- 
guardo alla lor maniera di efifiere 
nelle di ve f e Provincie del Re- 
gno , e rig ardo anche alla pernii- 
none accordata dal fio Editto 

del 
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qui a été accordée par fon E- 
dit du mois de Novembre 1764, 
à ceux de ladite Société , qui 
n’ avoient pas fait les fermens 
ordonnés par fon Parlement , 
nonobftant les précautions que 
le zéle des Magiftrats de fon 
Parlement leur ont l'uggérées , 
pour prévenir , le plus qu’il étoit 
poflible , lesdangers infeparables 
de 1* ufage de cette permillion; 
corame aulii de le fupplier trés- 
humblement de daigner , en cet- 
te circonftance , ufer des moyens 
que fa fagelTe pourra luì ir.fpi- 
rer , pour obtenir du Pape la 
diRolution entiere de la Socié- 
té des Jéfuites . 

Et Te font lefdits Gens du 
Roi retir és , après avoir laille 
les Etats fur le Bureau. 

Eux retirés , la matiere mife 
en délibération, il a été ariète 
qu’il fera nommé dés Commif- 
faires.qui s’aflemblerontcejour- 
d' bui cinq heures de relevée , 
en l’ Hotel de M. le Premier 
Préfident . 

Du Sa me dì 9. 

VU par la Cour, toutes les 
Chambres afTemblées , le récit 
fait par un de Meflìeurs le 29 
Avril 1767, Se les Etats laifTés 
fur le Bureau par les Gens du 
Roi le jour d’hier, 

LA COUR , délibérant à l’oc- 

cafion 


del mefe di Novembre 1 7^4- 
a quelli della Società , ebe ron 
avevano dato i giuramenti or- 
dinati dal fuo Parlamento , mal- 
grado le precauzioni fuggeri* 
te dal zelo de * Macflrati del 
detto Parlamento , onde impedire , 
per quanto fojjè pofjìbtle , i di f or- 
dini infeparabili dall’ ufo della 
citata permijfione ; come altresì 
di /applicarlo umilifim amente , 
perchè fi degni mettere in opera 
in quejl' occ afone 1 mezzi ^ che 
gli verranno infpirati dalli fua 
prudenza , onde ottenere dal Pa- 
pa il totale fcioglimento della 
Società de' G e fui ti . 

E fi fono le /addette Gent i del 
Re ritirate , dopo aver lafciato 
i Documenti nel Tribunale. 

Le Genti del Re ritirate , ed 
efenunata la materia , è fato 
decretato , che fi eleggano de’ 
Commejfarj , i quali fi adune- 
ranno oggi alle cinque della fe- 
ra nel Palazzo del Primo P ce- 
fi dente . 

Sabbato 9. 

CONSIDERATA dalla Cor- 
te , tutte le Camere rannate , V 
efpofizione fatta da uno de’ Si- 
gnori li 29. Aprile 1 767. , a 
li documenti laf ciati jeri dalle 
Genti del Re nel Tribunale , 

LA CORTE, 'venuta a deli- 
berazione 
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cafion dudit récit , juftement 
frappée des motifs graves & 
importane contenus en icelui , & 
au Réquifitoire de Gens du Roi 
du jour d’ hier : confiderant qu’à 
la fui te des complots & des 
émotions féditieufes qui fe font 
pafsées en Efpagne , & dont le 
but affreux n’ eft aujourd’hui 
que trop notoire dans toute 
1‘ Europe, le Monarque équita- 
ble & fage qui gouverne cet 
Etat en a dévoiié les Auteurs 
en jugeant ne pouvoir mainte - 
nir la fubordination , la paix 
iT la j ufi ice farmi fes Peuplei 
IT l'bomeur de fa Couronne * qu’en 
txpulfant , fans retour, de tous 
les Etats, ladite Société & fes 
Membres; qu’il en a cara&éri- 
sé toute la noirceur , en an- 
nonpnt qu’une pareille deter- 
mination , dont il n’ a encore 
fait connoitre publiquement qu* 
une panie des motifs, eroi tné- 
cellitée par d' autres raifons ur- 
gente: également jufles iT nécef- 
faires , óc d’ une telle gravité , 
qu’il Ciidoit uniquement au mou- 
vement de fa eie mene e , en fe 
portanta cene réfolution: con- 
fidérant que , fuivant les Con- 
ftitutions pe cette Société , au- 
cun complot n’ a pu éire for- 
nié fans l’ impulfion & l’ aveu 
du Regime Se du Généval de 

ladite 


ber anione intorno alla citata ejpo- 
Jizione , giallamente tocca dai 
motivi gravi ed imputanti in 
ejfa contenuti , e ad Illanza delle 
Genti del Re in data di jeri ; 
Conjìderando che in cenfeguenza 
delle macchinazioni e delle fe - 
diziofe commozioni feguite in 
IJpagna , /' orrido oggetto delle 
quali è oggimai troppo noto a tut- 
ta l ' Europa , ne fono flati / co- 
perti gli Autori dal faggio e gì u- 
flo Monarca , che regge quello 
Stato * giudicando non poter 
mantenere la fubordi nazione , la 
pace, e la giuftizia fra’ tuoi Po- 
poli, e il decoro della fua Coro- 
na , fe non coll' efpellere per 
fempre da tutt ’ i fuoi Stati la 
fuddetta Società , e i Membri 
di ejfa : che il citato Monarca ne 
ha dimoflrata al vivo tutta l'enor- 
mità , annunziando che ad una 
Jìmile determinazione , di cui ba 
egli lafciato pubblicamente tra- 
pelare fola in parte i motivi , 
era flato violentato da altre ra- 
gioni urgenti del pari, giufte, 
e neceffarie, e di tanta importan- 
za* ch’egli intendeva di cedere 
unicamente ai moti di fua cle- 
menza nel ridurfì a quella rifolu- 
zione: Conjìderando , che* giufla 
le Coflituzioni di detta Società * 
non può formarfi macchinazione 
alcuna fenza l' impulfo ed il con- 

fen~ 
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J adite Société; qu’en quelque 
pays que puifle s’ étendre le 
pouvoir de ce Régime & du 
Général de ladite Société , il 
j.répare nécelTairement , d’une 
maniere imminente , les mémes 
périls ; que prefque tous les 
ci-devant foi-difans Jéfuites qui 
font teftés en France , ont mar- 
qué une déterroination obftinée 
k demeurer fervilement fubor- 
donnés à ce pouvoir ; que leur 
arefus opiniàtre & perfévérant 
de préter un ferment qui ne 
lecformoit que 1’ expreflion des 
fentimens & des obligations de 
tout Sujet fìdele , & leur re- 
noncement aux engagemens qui 
y feroient contraires ; achevent 
de démontrer que pour demeu- 
rer fous la dépendance de leur 
Général , ils ont abdiqué leur 
Souverain & leur Patrie ; que 
cette foumtfiìon fans bornes k 
un ìégime 8c k un Général 
chargés , en Efpagne , de cri- 
mes d’Etat , rend leur séjour , 
dans quelques pays que ee foit, 
inoompatible avec la Xureté pu- 
blique , & difpofe tous les mem- 
bres de ladite Société k deve- 
jiir k tout inftant rebelles k 
toute Puiflance légitime; que 
ce vice, inhérent k leur Infti- 
xut & a la Morale attentatoire 
k la fùreti des Souverains, con- 

Ram- 


fentimento de I Governo Ge/uiti- 
co , e del Generale della fieffa 
Società ; che in qualunque Pae- 
fe pojfa eflenderjì la poterà di 
detto Governo , e del Generale 
della Società /addetta , prepara 
necejari amente gli JleJì pericoli 
in una maniera imminente ; che 
quafi tutt’ i Se-dicenti Ge/uiti , 
i quali fono r fiati in Francia , 
hanno dinotata un' ojlinata ri/o- 
luzione di mantener fi fervi Irnen- 
. te /oggetti alla /addetta potejlà', 
ebe il loro pertinace e co/lante 
ri cu/are di dare un giuramen- 
to , il quale non contiene fé non 
la maniffiazione de’ fentim en- 
ti e de' doveri di ogni Suddi- 
to fedele , e la loro rinunzia ai 
legami ad e/i oppojli ; fini [cono 
di dimfirare , che , per vivere 
dipendenti dal Generale , hanno 
ejji rinunziato al loro Sovrano , 
ed alla loro Patria ; che quela 
fommejjione illimitata ad un Go- 
verno e ad un Generale incol- 
pati in 1/pagna di delitti dista- 
to , renile la loro dimora in qua- 
lunque Pae/e incompatibile col- 
la pubblica fi carezza , e di/pone 
tutt' i Membri della /addetta 
Società a divenir ad ogni ijlan- 
te rubelli a qualunque legittima 
Potejlà ; che quejlo vizio radica- 
to nel loro Iflituto , e nella Mo- 
rale pernicio/a e formidabile per 

la 
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ftamment enfeignée & foutenue 
par ladite Société , fe dévolop- 
pe de la maniere la plus effra- 
yante depuis un nombre d'années 
par les attentats qui ont déja 
attiré la profcription de cette 
Société dans trois Royaumes: 
Confidérant enfin , qu’attendu 
l’unlté de fiftéme , de princi- 
pes Se de condui te , qui eft de 
TelTence de ladite Société , il 
ne peut y avo ir ni fùreté pour. 
la perfonne des Rois ; ni tran- 
quillité dans le$ Etats , tant 
qu’ il y exiftera - aucuns mem- 
bres de ladite Société: 

* A déclaré & déclare (adite- 
Société , & tous fes Membres, 
publics Ss fecrets , ennemis de 
toute puilTance Se de toute au- 
torité légitime, de la Perfonne ; 
des - SotiVerains & de lartràn-, 
quillité des Etats : en cortfé- 
quence ordonne que tous les 
ci-devant foi-difans J-éfuites de- 
rtieureront : déchus du Bénéfice 
à èux ac corde par l’£dit de No- 
vembre 1764: ordonne que tous 
& un chacun de* ceux qui étoi-- 
ent Membres de ladite Société 
k T épóque du 6 K AcÙP'*;rjfo 
feront tenù* de fe reti rer hors* 
du Royaume dans quinzaine de> 
la publication du* ptéfent Arrét, 
laquelle vaudjra' tigni fication à 
chacun d’ eux ,. fous peinè^éiW 

pour- 


ìa ficurezza de* Sovrani , cofl an- 
temente infegnata „• ' e fofienuta 
dalla detta Soci e tèi , fi va mani- 
fejlando da alcuni ami in una 
maniera la più terribile cogli' 
attentati , che hanno già affiret-'- 
tata la professione de Ila So ci età 
in tre Regni: Confi der andò final- 
mente , che attefa /’ unità di fi- 
fi e ma , di princifj , e di condot- 
ta, che efiituifee l ' ejfinza del-’ 
ht detta Società non può aver- 
fi nè Jìcurezza per' la perfona 
dei Re , nè tranquillità negli 
Stati , finché vi faranno Mem- 
bri della Società fuddettav '• * 

■ Ha : dichiarato e dichiara la 
Società »_ e tutti i di lei Mem- 
bri , pubblici e fecreti nemici di 
ogni potefià , e legittima auto- 
rità* , della Perfino de’ Sovrani, 
e della tranquillità degli Stati ; 
ordina confeguentemente , che tut- 
ti li giàSe-dicenti Gefuiti fi ano 
privi del Beneficio, loro accordato 
dall' Rilètto di Sbvembre 1764. 
Comanda che tutti f e cadauno ' 
di quelli i, che erano Membri 
della predetta Società all' epoca 
del. 6. Agofio’ 1761. , debbano 
uféiie fuori dei RegìM , nel ter - 
mine di quindici giorni dàlia 
pubblicazione del prefente Decre- 
to , la quale fervirà dìfignifica- 
zioite a ciaf catto d* efiì • fitto ’ 
pena d' efferè fi* abr dinar iatiien-' ' 
' Mi) ut E t* 
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pourfuivia extraordinairement , 
à l’ exception tout^sfois de ceux 
qui auroient prèté les fermens* 
ordonnés par les Arréts de la 
Cour , des fix Aoùt mil fept cent- 
ibi xante-deux Se vingt-deyx Fé- 
vrier mil fept centfoixante-qua- 
tre, conformément auxdits.Ar- 
xéts , en exécution d’ iceux , Se 
dans les délais y portés , fe ré- 
fervant ladite Cour de ftatuer 
fur la j coatrayention aux Ar- 
réts de la Gour , qu’aucuns def- 
dits ci-dévant foi-difant Jéfui- 
les , qui auroient prète lefdits 
fermens t auroient pu comniet-, 
tre poftérieurtment à la prefta- 
tion deidi ts feripens ; à, l* effèi 
de quoi le Procureur Général 
du Roi rendra compte à la Couy N 
le Vendredi quinte, du préfent, 
mois, des piéces telatives à. ces, 
contraventions t qu’ il a enti^ 
lfs mains ; Se fera le Roi fup- 
plié d’ ordonner que les penfions 
alimeqtaires accordéon cit-, 
devant foi-difans Jéfuites $ ne kufi 
foient plus payéei a j’avenir, 
que fur le Certificat légalisé, 
en la fqrme ordinaire ; v du Ju- 
ge de^ lieux pd *1$ , aUroflt*£x,é 
lfUr, 'réfìdence hors de» Tev-u 
res de fa domination . -, 

. Fait défenfes à tous Se. un 
chacun de ceux qui auront £té 
obligég^de retirer hojrs du 
V. il Royaume 


te giudicati ; eccettuati però quel- 
li , che avranno predato i giu- 
ramenti ordinati dai Decreti del- 
la Corte del fi < Agfio mille 
fettecento fejfantadue , e del vett- 
tidue Pebbrajo mille fettecento 
feffdntaquatfra » a norma de' /ad- 
detti Decreti f , in efecuzione de' 
me defimi , e ns' termini da sjji 
preferitti ; riferbandofi la Corte 
fu,dd.etta di procedere centra l’inof- 
fervanza dei Decreti della Cor- 
te , che potejfè ejpre fiata cotn - 
me fifa dopo i prefiati giuramen- 
ti , da alcuno de' /addetti già Se- 
dicenti Ge/uiti ,, . che avranno 
giurato.. Al qual fine il Pro- 
curator Generale del Re comu- 
nicherà alla Corte , il Venerdì 
quindici del me/e pre/ente , i Docu- 
menti che ritroverà avere in /uo 
potere „ relativi a tali inojfervan- 
ze i e verrà il Re /applicato di 
ordinare , che le perfioni alimenta- 
rie , e conceffe ai già Se-dicenti Ge- 
fuiti, non f ano più ad efiì pagate 
in avvenire , /e non dopo }' efi- 
bizione dell' Att fiato legalizato 
nella /orma ordinaria dal Giu- 
dice de' luoghi , ne’ quali avratt- 
no /fiuta, Ja loro- tefidenza /uo - 
ri. ideile Terre del /uo Domi-, 
me.-sx*- r : •«.’ 

. Proibi/ce a tutti , e a eia - 
febeduno di quelli , che /iranno 
fiati Cofiretti a ritirar fi dai Ri- '■ 

g»o, 
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Royaume en vertu du préfent 
Arrét , de rentrer , fous quel-» 
que prétexe que ce puifle étre, 
dans les Etats de la domina- 1 
tion du Roi , à peine d’étre 
pourfuivis extraordinairement . 

Fait défenfes à tous Gouver- 
neurs de Provinces , Lieutenans 
Généraux , Lieutenans de Roi, 
Baillifs , Sénéchaux , k tous 
Juges du RefTort de la Cour, 
de laifter réfider , dans 1’ éten- 
due defdites Provinces & Jurif- 
diétions , aucun defdits ci-de-* 
var.t foidifans Jéfuites exclus 
des terres de la domination du 
Roi .corame aulii aucuns Jéfuites 
étrangers, fous peine d’en répon- 
dre en leurpropre & privé nom. 

Fait défenfes* k tous Sujets 
du Roi , de quelqtte état , qua- 
lité ou ccndition ipj’ils foient , 
de donnér retraite a aucun des 
ci-devant foi-difans Jéfuites qui 
font ofcligés de fe retirer hors 
du Royaume , en vertu du pré- 
fent Arrét, méme d’entretenir, 


• • 

gtU > , in virtù del preferite Decre- 
to , di rientrare , fotta qualunque 
JìaJi preteflo , negli Stati /ogget- 
ti a ] Dommo del Re , fotto pe- 1 
na d'effere Jlraordinarimente giu- 
dicati . 

‘ Proibifce a tutt' i Governato- 
ri di Provincie , Tenenti Gene- 
rali , Unenti di Re , Baili , Se- 
ti efcalcbi , ed a tutti i Giudici 
dipendenti dalla Corte , di la- 
fciar ri federe entro i limiti delle 
fuddette Provincie c Giurifdizio- 
ni alcuno de' citati già Se-di centi 
Gefuiti efclufi dalle Terre del Do- 
minio del Re , come pure qua- 
lunque Gefuita efero , fotta pena 
di renderne conto in loro pro- 
prio e privato nome. 

Proibifce a qualunque Suddito 
del Re , di qualunque fato , 
qualità , o condizione , di dar 
asilo a qualunque de' citati già 
Se-d/centi Gefuiti , obbligati ad 
ufcire dal Regno in virtù del 
prefente Decreto ; in oltre d' ave- 
re direttamente o indir et tamen^ 


dire&ement ou indire&ement , te corrifpon, lenza colli già Se-di- 
eorrefpondance avec les ci-devant centi Gefuiti , fitto pena efere 
foi-difans Jefuites , k peine d’ètre puniti giufta la gravità del ile - 
pourfuivis fuivant la gravité du litto , e V ejìgenza del cafo . 
dèlie & l’exigence des cas. - • j 

Fait pareillement tré» 'ex- Vieta pàté efpreffame'nte à fut- 
prettes inhibitions & défenfes *’ i Sudditi del Re di rice- 
a tous Sujets du Roi de rece- vere dal Generale della Sodi età , 
voir du Général de ladite, ou o da qualunque -altro -hi di lui 

.de E 2 nome , 
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de quelqu’ autre en fon nom , 
des Lettres d’ afTociation ou af- 
£liation quelconque , fous peine 
d’étre pourfuivis extraordinai-; 
xernent ; Ordonne que tous ceux 
qui feroient en pofTeflion deces 
Lettres, ou qui en auroient eu 
précédemment en leur pofTellion, 
leront tenus d’ en faire , dans 
un mois pour tout délai , leur 
déclaration par écrit pardevant 
le plus prochain Juge Royal des 
lieux, méme de remettre audit 
Juge lefdites Lettres , fi aucu- 
nes ils avoient entre les mains, 
lequel Juge fera tenu d'envo- 
yer lefdites Let tres en origi- 
nai , Se copies collationnées def- 
dites déclarations au Procureur 
Général du Roi , le tout fous 
peine contre les contrevenans ; 
ìpavoir , contre ceux des Sujets 
du Roi qui auroient caché,dif- 
fimulé ou recelé lefdites Let- 
tres d’ afTociation ou alììliation, 
d’étre pourfuivis extraordinai- 
rement , s'il fe trouve preuves 
fuffifantes pour conttater ladite 
afTociation ou affiliation ; 8c fous 
peine d’ interdici on , mème de 
plus grande peine, s’il yéchet, 
contrelesjugesqui auroient man- 
qué d’ exécuter ponéfcuellemqnt 
la difpofition du préfent Arrét ; 

Fait défenfes à tous Arche- 
véques , Evéques , Supérieurs Se 

Supé- 


nome , Lettere d* affiociazione t 

0 figliolanza qualunque , fiotto pe- 
na d' efisre Jlraordinari amento pu- 
niti . Ordina ebe tutti coloro » 

1 quali avefièro attualmente o 
pel paffuto avuto filmili Lettere , 
filano tenuti , entro un mefie di 
tempo , di farne la dichiara- 
zione in ificritto davanti al più 

vicino Giudice Regio de'lurgbi : 
come altresì di confegnare le pre- 
dette Lettere , avendone , al ci- 
tato Giudice , del quale farà pre- 
cij'o obbligo di mandare le flefi- 
fie Lettere originali , e le copie 
confrontate delle predette dichia- 
razioni , al Procuratore Genera- 
le del Re ; il tutto fiotto pena 
contra i trafipr efori ; cioè can- 
tra que' Sudditi del Re , ebe 
avranno celato , difijì mutato , o 
fottratto le Jùddette Lettere d* 
afiociazione o di figliolanza , 
d‘ efifiere puniti Jlr aordinar la- 
tri ente , fe abbìanfii pruove ba- 
filanti per autenticare la citata 
afiociazione o figliolanza ; e 
fiotto pena d' interdizione , ed 
anche di maggiore , fe bifiò- 
gna , contra i Giudici , ebe avran- 
no traf curato di efieguire e fat- 
tamente la difipofiìzione del pre- 
feti te Decreto . r 

Vieta a tutti gli ylrcivefcovi, 
Veficovi , Superiori , e Superio- 
re 
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Supérieutes des Communautés 
Séculieres ou Régulieres , Sémi- 
naires , lieux d’ Inftru&ion ou 
Education , Penfions & autres 
Etabliffemensdeftinés à l’Inftru- 
étion de la Jeuue{Te,de l*un& 
de l’autre fexe , d' employer à 
enfeigner de quelque maniere 
que ce foit , en public ou en 
particulier , ou aux fonótions de 
prècher & de confefler dans leu 
Diocéfes, Seminaires, Couvents 
& autres Maifons auxquelles ils 
font prépofés » aucuns de ceux 
qui aureient été Membres de 
ladite Société , à l’époque du 
fix Aoùt mil fept cent foixan- 
te-un, fi ce n’ eft qu’ils eulfent 
pvété le Serment preferii par 
l'Arrèt de laCour du fix Aoùt 
mil fept cent foixante-deux dans 
les délais portés par les Arréts 
de la Cour , méme ceux qui 
auroient quitté ladite Société 
avant 1* époque du fix Aoùt 
mil fept cent foixante-un , s’ils 
ne fent déclaration devant les 
_ Juges des lieux de leur domi? 
cile , qui confiate qu’ils ont Te- 
none é de bonne foi a tout at- 
tachement à la Société , au Gé- 
néral d’icelle , & a chacun de 
fes Membres . 

Sera le Roi trts-humblement 
fupplié d* écarter de fa perfon- 
oe , Se de celle des Princes de 

la 
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te di Comunità Secolari , o Re- 
golari , Seminar j , Luoghi (irru- 
zione , o di Educazione , e di Penfio- 
ne, ed altre Fondazioni desinate 
all' amtnaejlramento della Gioven- 
tù dell' uno e dell' altro fefio , di 
valer fi , per infegnare in qualun- 
ntaniera , in pubblico o in pri- 
vato , o per efercitare la Pre- 
dicazione e la Confezione nelle 
Diccefi, Seminar ) , Conventi , ed 
altre Cafe , a' quali prefedono , 
d‘ alcuna delle perfine fiat e Mem- 
bri della Società predetta all'epo- 
ca del fei Agofio mille Jet tee en- 
to fefiantuno ; quando ncn avejfe 
prelato il Giuramento , preferii - 
to dal Decreto della Corte del fei 
Agofio mille fettecento fefianta- 
due , entro il termine prefi fio dai 
Decreti della Corte ; e neppure 
d’ alcuno di quelli , che avejfero 
abbandonato la Società Jùddetta 
prima dell' epoca del fei Agofio 
mille fettecento fejfantuno ; quan- 
do non faccia dichiarazione da- 
vanti i Giudici de’ luoghi di 
fua dimora , affinchè p'Jfano at- 
tediare aver ejfo rinunziato di 
buona fede a qualunque attacco 
con la Società , col Generale del- 
la medefima , e con qualunque al- 
tro de* fuoi Membri . 

Si fupplieberà umili film amen- 
te il Re di allontanare dalla fua 
Perfina , e da quella de' Princi- 
pe 
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la Famille & de la MaifonRo- 
yale , tous ceux qui auroient 
<u précédemment ou ceux qui 
conlerveroient encore aucune 
fraternité ou affiiiation publi* 
que ou fecrette avec ladite So- 
ciété: Sera le Roi fupplié , en 
qualité de Fils Ainé & dePro- 
teéfceur de 1* Eglife , d’ interpo- 
i>r fes offìces auprés du Pape , 
mème de joindre , s’il le juge 
à propos, fes inftances a celleB 
des Princes Catholiques, àl'ef- 
fert d’obtenir l’extincfcìon to- 
tale d’ une Société pernicieufe 
à la Chrétienté toute endere , 
Se particuliérnient redoutable 
aux Souverains & à la tran- 
quillité de leurs Etats. 

Sera le Roi très-humblement 
fupplié de \ouloir 'bien rendre 
communes a tout fon Royaume, 
par une Loi generale , les dif- 
polìtions du préfent Arrèt. 

Ordonne que le préfent Ar- 
rèt fera lu , publié , imprimé 
Se affiché par-tout où befoin 
fera , notamment dans cette 
Ville de Paris, & dans celles 
d’Aire, Amiens , Angoulème, 
Arras, Aurillac , Auxerre, Ba- 
paume , Bar-le-Duc , Bethune , 
Billom, Blois , Bourges, Char- 
leville , Chfilons-fur-Marne , 
Chaumcnt en Baliigny , Cler- 
mont-Ferrand , Compì egne, Dun- 
** kerque. 


fi della Famìglia e della Cafi* 
Reale , tutti coloro , che fotejj'ero 
avere contratto * precederti emeri- 

te , o confervafiero tuttora qual- 
che fratellanza o filiazione , pub- 
blica o fecreta con la fuddetta 
Società . Verrà pure fupplicato 
il Re , in qualità di Primogeni- 
to e di Protettore della Cbiefa , 
d‘ interporre i fuoi uffizj frejfo 
il Papa , ed anche di unire , 
fi cosi giudica di dover fare , 
le fu e ijìanze a quelle de’ Principi 
Cattolici , a fine d’ ottenere l’elìin- 
zion totale di una Società , per- 
niciofa alla Crijìianità tutta , e 
formidabile foprattutto ai Sovra- 
ni ed alla tranquillità de' loro 
Stati . 

Sarà umilìffìmamente il Re 
fupplicato , perchè fi degni di far 
pubbliche a tutto il fuo Regno , per 
mezzo di una Legge generale , le 
difpcfizioni del prejènte Decreto . 

Ordina che il prefente Decreto 
fia letto , pubblicato , fiampato , 
e affifio dovunque farà necefii- 
rio , fegnatamente in quejla Citi 
tà di Parigi , e in quelle di 
udire , Amiens , Angoulème , 
Arras , Aurillac , Auxerre , Ba- 
faume , Bar-le-Duc y Bethune \ 
Billom , Blois , Boarges , Cb a ri- 
levi Ile , Cbalons-fur-Marne , 
Chaumaut nel Bafiigny , Cler- 
mont-Ferrand , Compi egne, Dun* 

kerque, 
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kerque , Abbeville » Eu , Fon- 
tenay-Je-Comte , Gueret , Hef- 
din ,la Fleche , Langres , Laon, 
la Rochelle , Lyon , Macon , 
Mauriac , Moulins , Saint-Pier- 
re le Moufìier , Nevers , Or- 
leans , Poitiers, Pontoife, Reims, 
Montbrifon , Roanne , Saint- 
Flour , Saint-Omer , Sens & 
Tours ; & copies collationnés 
d’ icelui envoyées aux Baillia- 
ges & Sénéchaufsées du Reflort, 
enfemble au Confeil Provincia! 
d’ Artois.Gouvernances, Baillia- 
ges 8t Officiers Municipaux d’ Ar- 
tois, pour yétre regiftré, &pa- 
reillement lù , publié & affiché. 

Fait en Parlement , toutes 
les Chambres afiemblées , le 
neuf Mai Mil fept cent foixan- 
te-fept . 

Si&nè , DUFRANC . 
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"kerque , Abbeville , Eu , Fonte- 
nai-le-Comte , Gueret , Hesdin , 
la Flecbe , Langres , Laon, Ice 
Rochelle , Lion , Màcon , Mau- 
riac , Moulins , Saint-Pierre le 
Moujlier , Nevers , Orleans , Poi- 
tiers , Pontoife , Reims , Mont- 
brifon , Roanne , Saint-FIour , 
Saint-Omer , Sens , e Tours ; e 
che le copie confrontate del mede- 
fimo fiano fpedite ai Bali agi e 
Senefcalcati della Giuriflizione , 
Configlio Provinciale d‘ Artois , 
Governi , Bai i agi , e ITfficj Mu- 
nicipali d' Artois, per ejfervire- 
g firate , lette , pubblicate , ed 
affifie. 

Fatto nel Parlamento , tutte 
le Camere adunate , il nove Mag- 
gio mille fettecento fefiàntafette . 

Sottofcritto LU FRANO. 
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